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CAPITOLO r.

G E N E R A L IT À * 1’.

Orografìa.

Le Alpi Giulie dalla sella di Camporosso (2) al Monte 
Bittoray — che con uno sviluppo di 127 chilometri, a ttra 
versano da maestro a scirocco il terreno oggetto della pre
sente Monografia (3) — costituiscono una delle maggiori 
fra le otto sezioni in cui tradizionalmente vien divisa la catena 
alpina che cinge l ’Italia. Da una rapida e metodica descrizione 
della porzione Giulia — 1?. quale così limitata rappresenta un 
elemento geografico ben definito fra quelli che compongono il 
nostro teatro di guerra nord-orientale — ne risulterà l ’aspetto 
generale del paese, base a tutte le particolari descrizioni topo
grafiche.

(1) Opere state consultate:
Antonini P. I l  F riu li orientale. Milano, 1865.
Cavalli 1. L a  storia di Trieste. 1877.
T aram eli.! T . Descrizione geognostica del Margraviato d'Istruì. 

Milano, 1878.
(2) Recenti stadi geologici hanno dimostrato razionale estendere la 

denominazione di Alpe Giulia sino alla strada della Pontebba, limite 
che alcRni volevano porre in vetta al M. Terglou, altri al valico del 
Predi J.

(3) 1 limiti della Monografia sono esattamente indicati nell'Indice 
Grafico del Cap. III.
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Giogaia principale. — Io Dalle Alpi Gamiche alla testata 
del bacino idrografico dell’Idria la giogaia separa le acque del- 
l ’Isonzo da quelle della Sava di Wurzen, e contornando con 
sinuoso tracciato l ’alta conca, del Wocheiner See, ove nasce !a 
Sa vizza o Sava di Wochein presenta una successione di vette 
asprissime ed assai elevate: Mangert 2678'", Terglou (Tricorno, 
Triglaw) 2857™. Kru 2241'". Questi monti si possono com
prenden' nell'appellativo gruppo del Terglou.

2" Dalle sorgenti dellTdria allo Schneeberg (Monte Ne
voso, Monte Albio dei romani), non esiste uno spartiacque ben 
definito — pag. 30 — come nella rimanente parte della ca
tena alpina, essendo questa sezione formata da altipiani irrego
larmente disposti, che — sotto ì nomi speciali di Turnovauer 
Wald e altipiano di Raun, Birnbaumer Wajd, Piuka Pía- 
nina, ecc., od altri nomi speciali, promiscuamente adoperati 
dagli scrittori — spingendosi ad occidente sino alla gola di 
Salcano presentano fianchi ripidissimi ai lati del Vippaco. del- 
l'Idria e del Recca (alto Timavo); ad oriente invece degra
dano ramificandosi nella serie di monti poco aspri che accom
pagnano la Sava. Detti altipiani formando là dove traggono 
comune origine alcune conche chiuse le cui acque sfogano per 
sotterranei meandri, presentano nel loro complesso mia vastis
sima depressione, la quale — accentuata da tre successivi va
lichi per una stessa strada, quelli cioè di P rii vv alci, d’Adelsberg 
e di Ober-Laibach (Resderta, A ne Postumi», Nauporto, dei 
latini) — costituisce la più facile linea d’invasione attraverso 
le Alpi in tu tta  la cerchia dal golfo ligure al Qua mero.

8U L’ultima sezione è quella che, dal Monte Nevoso ni 
Monte Bittoray, si presenta di nuovo quale continua e serrata 
successione di monti tondeggianti in vetta .. con alti e ripidi 
fianchi; d’asprezza assai minore di quelli della prima sezione 
prolungandosi con le stesse forme, ma spogli affatto di vege
tazione, formano di poi i monti della Dalmazia.
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Contrafforti principali. — Oltre la principale giogaia 
concorrono in prima linea a foggiare orograficamente la catena 
Giulia i due grandi contrafforti di Monte Canili e dei monti 
della Vena (1). ì quali staccandosi quasi agli estremi di essa 
con verso opposto muovonsi incontro per finire a Gorizia.

Sul primo di essi l'assai aspro gruppo di M. Canili, costi
tuisce col gruppo di M. Terglou una zona montagnosa la quale 
benché non coronata da considerevoli depositi di ghiacci o nevi 
perenni, ma solo da piccole vedrette o nevati abbastanza per
sistenti, si aderge con pendìi aspri ed altissimi — quasi quanto 
quelli delle Alpi Centrali e Perniine, benché queste raggiungano 
altitudine maggiore — essendo il fondo dello testate d'Isonzo, 
/li Tagliamento e della Sava di Yurzen assai poco elevato sul 
livello marino. La restante parte del contrafforte, difficile da 
M. Canin a M. Matajur sopra la gola di Stupizza. risolvendosi 
verso Gorizia nelle facili colline del Coglio, dà luogo colle sue 
numerose ramificazioni alle vallette del Torre, del Natisone. 
dell’Iudrio e torrentelli tributari.

L'altro contrafforte che si stacca dalla catena principale, 
mediaute la assai depressa dorsale del Bletvoberg alla testata 
del Recca, presentasi quale vastissimo altipiano interrotto da 
parallele catene di monti : di esse la principale, disposta fra 
il seno di Volosca e quello di Muggia, forma la base della 
penisola istriana (2); il suo punto culminante 6 M. Maggiore.

(lì Gli autori triestini dilaniano monti lidia Vena, o la Vena, quella 
•■resta dominante Trieste elle sembrando originore a Duino si sproI(iiig& 
ilall'altro lato per M. Maggiore sino al Quarnero.

(2) La penisola istriana manca affatto di quella dorsale propria a 
quasi tutte le penisole : essa è invece formata da uno spalto che appog
giandosi alla citata catena degrada al mare solcato da avvallamenti 
irradianti.
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posto sul secondario sprone (monti della Caldiera) cl:e alla 
punta di Fianona, di faccia all’isola di Cherso, si tuffa scosceso 
in mare.

Costituzione geognostica. — Il sollevamento che deter
minò l ’orografia della catena Giulia ha per asse una linea 
quasi esattamente diretta da maestro a scirocco, comune anche 
ai monti che si prolungano verso la Dalmazia. Le roccie che la 
compongono appartengono alle epoche secondaria e terziaria 
della scala geologica. Nessun altro affioramento cretaceo di 
tanta importanza riscontrasi in Europa come quello che esiste 
dal Tagiiamento alle bocche di Cattaro, e in tu tta l ’Alpe Giulia 
mancano allatto le roccie cristalline e le eruttive: essendo però 
probabile, che il calcare dolomitico frequentemente ivi sparso, 
sia un prodotto di lavoro metamorfico. Sul versante adriatieo 
le roccie sono disposte con una regolarità rimarchevole paral
lelamente all’asse, mentre lo sono irregolarmente nella zona 
che comprendendo le valli dello Zayer si prolunga da ovest 
verso est nel bacino della Sava, zona ove trovasi rappresentata 
n fior di suolo anche l ’epoca primaria.

La serie dei terreni e la loro disposizione relativa è la se
guente :

I gruppi del Terglou e del Canin appartengono all’epoca 
triasica ed al giura ed al lias buona parte della conca diWo- 
chein e dell’altopiano di Tarnova ; in tutto il resto del versante 
adriatieo, l ’Istria compresa, non si riscontrano che terreni del
l'epoca terziaria.

Dalla media valle dilsonzo, fra Caporetto e Canale, per l ’al
topiano del Piro a quello del Piuka Planina si trova un seguito 
di roccie uguali, interrotto dal sollevamento dell’altopiano di 
Tarnova come fu detto; altra successione della stessa roccia si 
trova nell'anticatena che da Sagrado a Fiume-Fianona com
prende il carso di Comen quello di Sessana e il carso di Raspo
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o monti della Vena (1). La roccia cui si allude, benché effetti’ 
vamente presenti molte varietà, si può in massima ritenere 
quale calcare, in parte dolomitico, biancogrigiastro, ruvido, 
compatto, sonoro, tagliente sugli spigoli, raramente con fossili; 
sotto l ’influenza degli agenti atmosferici non dà terriccio atto 
alla coltivazione e colla sua presenza caratterizza le regioni 
più squallide del paese che si studia. La superficie dei vasti ta- 

' volieri pietrosi che forma sparsa da doline (cavità- crateri- 
formi di 20-200'" di diametro dallo sloveno doliti#, valiicella i 
sul cui fondo raccogliendosi terriccio al riparo dei ven.ti, d ’ordi
nario vedesi un campicello: interrotta da voragini (foibe nel- 
l’Istria, dal latino fovea) è nel resto rugosa od irta di punte 
che ne rendono difficile la praticabilità. Su quei tavolieri ¡man
cano i rigagnoli e le sorgenti, perchè il calcare, iessw.a ŝ»* 
mille guise, inghiocte le acque piovane raccogliendole fluite ca 
verne e negli incogniti meandri de’ suoi potentissimi ¡strati.. 
Della stessa roccia carsica son formate anche le isole di Veglia, 
di Cherso e le altre più lontane clu mascherano il litorale d a l
mate: le di cui bizzarre scogliere separate da canali talora pro
fondissimi, fanno maggiormente risaltare la natura di questa 
roccia.

L'avvallamento compreso fra i due affioramenti sopradetti, 
che comprende le valli del Timavo superiore (Eecca) e del Vip- 
paco,' è formato da terreni arenaceomarnosi meno antichi dei

t, 1) I  carsi (li Comen, ili Sessana, (li lìaspo e quelli del Piuka Pla
nilla e del Hirnbaurner Wa'd costituiscono la regione chiamata Carsia 
oil »Istria montana, per distinguerla dall’Istria marittima o Istria pro
priamente detta. La voce celtica car o kar, da cui si fa derivare Carso 
(Karst dei tedeschi, Gabrek degli slavi, adoperato dagli scrittori pro
miscuamente in senso lato e in senso ristretto) significherebbe sasso. 
caratterizzando così l’aspetto e la natura del paese.
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citati ed appartenenti al periodo eocenico: terreni di cui i late
rali tavolieri pietrosi furono denudati nelle epoche geologiche; 
anche le colline del Coglio ed il ventaglio di vallicole che 
confluiscono nel Natisone. presentano marne, breceie ed are
narie, talora ricche di fossili marini. Queste roccie sgretolan
dosi facilmente in terriccio atto alla coltivazione, danno al ter
reno forme tondeggianti e prodotti del suolo ricchi, in para
gone deile squallide località laterali. Così pure la zona istriana 
che dal golfo di Trieste (colline di Capodistria) va al lago di 
Cepich (1), orientata secondo l ’indicato asse e formata da 
terreni arenaceo marnosi — presenta le stesse forme tondeg
gianti congiunta ad una maggiore ricchezza nei prodotti, attesa 
la maggior mitezza del clima.

La linea che dal varco di Sayrach per quello di Adelsberg 
va al M. Nevoso, oltre che rappresentare più prossimamente di 
altre — png. 80  — la dorsale delle Giulie, è linea di separa
zione fra terreni di epoca diversa. I monti circostanti alle con
valli di Zirknitz sono di roccie appartenenti all’orizzonte tria- 
sico, il quale si mostra alla superficie del suolo nel considerevole 
sollevamento orientato da maestro a scirocco che da Ober Lai- 
bach si sprolunga sino a Kain nella Dalmazia, comprendendo 
i gruppi montani del Gran Capella e del Piccolo Capella.

Non è spiccata invece la diversità geologica fra i due ver
santi delle- Giulie dal valico di Sayrach allo Sclrvvarzenberg, 
sezione corrispondente ai baciui dell’Idria e dello Zayer; che 
anzi le diverse stratificazioni formanti il bacino di quest’ultimo 
interrompono, attraversando, quel tratto di dorsale per appog
giarsi verso occidente ai sollevamenti del Tarnovaner -Wald e

(1) Le cave di Trieste e quelle di Sistiana, ottima pietra da costru
zione, si trovano appunto in una strisciarelìa di questa formazione che 
addossandosi al carso di Comcn è dall’altro lato lambita dal mare.
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del Terglou : ragione per cui la cresta alpina in quel tratto è 
di tanto facile praticabilità ed è sì ben coltivata.

Circa le vicende di formazione di alcuni fra gli accidenti 
topografici più importanti, di cui si disse, si può aggiun
gere:

Le valli del Timavo superiore e del Vippaco sono valli di 
romba o di fallia in parte, originate cioè dal sollevarsi del te r
reno laterale ; la valle dell’ Isonzo è una profonda spaccatura 
avvenuta trasversalmente alla serie dei terreni ; quella del- 
l ’Idria è una spaccatura nella sua parte inferiore, di erosione 
invece il bacino superiore: come pure devonsi iu massima re 
putare d’erosione le valli dello Zayer. Le minori valli del Torre, 
Natisone, ecc. sono spaccature allargate dall’erosione.

Infine, la pianura friulana fu prodotta in massima parte da 
alluvioni postglaciali, mentre le colline di S. Daniele sono la 
testimonianza del periodo glaciale stesso.

Clima.

Verso l'Adriatico si ha clima italiano, mentre verso la Sava, 
alla stessa latitudine, il clima ed i prodotti del suolo sono' 
quelli dei paesi danubiani, non potendo le tepide brezze marine 
sorpassare la giogaia giulia. La media temperatura annua clic 
('• di 12° 7 C. a Udine; 13" a Gorizia; 14° 4 a Trieste; più 
elevata a Parenzo, Rovigno, Pola; 13° 9 a Fiume; al di là delle 
tiiulie è di -f-8° 4 C. a Laibach e nella Carinzia varia fra 3° 01 
c 7° 34. Per cui nelle regioni della Sava é della Kulpa non 
solamente la vegetazione è più tardiva, ma moltissime spe
cie non vi possono allignare spontaneamente, come il gelso e 
la vite.

La pioggia è ripartita in annui millimetri 1G07 a Gorizia, 
1579 a Udine, 1100 a Trieste, 1578 a Fiume, portate più
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specialmente dallo scirocco come sulla massima parte delle 
coste italiane. — A Laibach millim. 1360.

Meglio t'^e le temperature e le pioggie medie, vale a dare 
un giusto concetto del clima sulle Alpi Giulie la conoscenza 
delle repentine e violenti commozioni atmosferiche che accadono 
nella regione carsica. In essa, per la grande depressione dello 
spartiacque alpino, i venti di greco attratti dal tepente bacino 
del mare, si scatenano con singolare violenza, e ben son cono
sciuti da tu tti i naviganti deU’Adriatico, specialmente nel 
golfo di Trieste e nel Quarnero, sotto il nome di bora (borea 
ilei latini). Questo vento spira dal novembre all’aprile con 
periodo di tre, nove o quindici giorni separati da intervalli 
di sosta-, in tutte le stagioni apporta frescura e serenità di cielo 
e nelle soste si sente subito una temperatura dolce, special- 
mente sulla costa, anche nel cuor dell’inverno. Sul continente, 
la bora si fa sentire con maggior violenza, nella valle del Vip- 
paco, ai valichi di Priivvald e di S. Peter, rendendone difficilis
simo e non di rado anche impossibile il passo (1), e in generale 
sul carso di Sessana; dove più sbatte disperde ogni terriccio 
mettendo a nudo la rocciosa ossatura dei monti che altrimenti 
sarebbero coperti da selve o da ricca coltivazione, come accade 
dove la felice postura di qualche monte o l ’approfondamento 
delle valli impediscono che l'uragano arrivi al suolo:

La bora scatenasi con maggior forza quando le nuvole inco
ronano la vetta di M. Nanos, appunto perchè in tal modo vien 
indicata la grandissima differenza di temperatura fra il sotto
posto bacino adriatico e le sovrastanti montagne Giulie : tu t
tavia, benché apporti rovina ove passa più furiosa, trovando

(1) Fanno fede le intemperie che vi provarono vari corpi di truppa 
nel 1809-13-14. Xel 1873 un treno ferroviario fu rovesciato sulla linea 
S. Peter-Fiume.
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sul nostro versante tepido ambiente perde assai della rigidezza 
che aveva oltr’Alpe: cioè occasiona soltanto un sensibile abbas
samento di temperatura pel tempo in cui infuria, non ren
dendo per nulla pari il clima adriatico a quello carniolano. La 
bora si sente eccezionalmente a Gorizia e soltanto in casi me
morabili nella pianura udinese.

L’esistenza periodica di questa- corrente atmosferica non si 
verifica in altra parte della catena alpina, ed è strettamente 
legata alla differenza di clima e di prodotti sui due versanti 
delle Giulie, differenza «he nel resto della catena alpina non è 
altrettanto considerevole; la vite che alligna prospera a Chio- 
monte, a Chambave e nella Valtellina, ecc., si rivede coltivata 
su grandi estensioni a, Chambery, a Villeneuve e a Coira; nelle 
Giulie havvi maggior diversità fra i prodotti dei suoi due ver
santi che fra i prodotti di quello occidentale e quelli del resto 
d’Italia.

Dall’equinozio di primavera a quello d’autunno, spirano in 
generale dal mare venti di libeccio i quali, come si disse, non 
giungono ad attraversare l ’altipiano carsico: ma l ’avvicendarsi 
della bora col libeccio è causa non solo di repentine mutazioni 
di temperatura —-  V. Trieste, nella Parte TI. — ma anche 
i passaggi fra una stagione e la successiva accadono repen
tinamente. Quando la prevalenza dei venti grecali è assai 
persistente nascono stagioni rigide, come fu l'inverno del 1787, 
causa della morte di gran parte degli oliveti istriani.

Coltivazione.

Il piede dei monti, a Faedis, Cividale, Cormons, Gorizia va 
notato per fertilità e coltivazione come nei climi merìd. d 'Eu
ropa. Della pianura udinese — tu tta  quanta coltivata alla 
foggia della valle del Po (filari di gelsi regolarmente disposti



con vite a ghirlanda, o praterie con filari di pioppi e salici) — 
è assai fertile quel tratto che appartiene politicamente al
l ’Austria, il distretto di Cervignano in modo speciale; poco 
produttive sono le adiacenze di Udine (alta pianura): con 
molte piantagioni e grasse praterie è invece la bassa pianura 
perchè ricca di acque.

Nella valle del Yippaco, difesa dal Nanos e dall’altipiano 
di Tarnova contro i freddi venti, predomina ancóra la coltiva
zione italiana ; le estreme falde dei versanti e le colline sono 
in parte coltivate a vigneti, e nelle adiacenze della borgata di 
Wippach allignano e danno copiosi frutti il persico e il 
fico.

Xella Oarsia si distinguono due zone per rispetto alla colti
vazione. Al sud-ovest (carsi di Comen, di Sessana e di Raspo) 
hannovi gerbidi, cattivi pascoli e sterpeti (1) dove la roccia si 
mostra a nndo. e stentata coltivazione nelle limitate regioni 
dove sqjl'ingrato calcare è sparsa l ’ocra rossa (2): la valle del 
Rocca, la convalle fra Prawald e Adelsberg, una parte dell’al
tipiano di Gereuth, riparate dai furiosi venti sono meglio col
tivate; in complesso però havvi scarsità di vegetazione e quindi 
terreni poco coperti. Al nord-est invece si trovano boschi di

(1) Tuttavia vuoisi che l’altipiano carsico fosse in tempi non remoti 
rivestito da fitte selve — V. Ekoduno e le Indicazioni del Kandlek. 
— La sterilità presente sarebbe opera dei pastori bosniaci e croati 
(uggiti dai loro paesi in sul finire del 1400 per paura dei Turchi.

(2) Terreno di cui l'orra rossa forma parte caratteristica, diversis
simo nella chimica composizione dalle sottostanti roccie calcari esso è 
conosciuto col nome di terra rossa. Sparsa non solo nelle Giulie e nel- 
l’Istria ina altresì lungo la Dalmazia, la Grecia, sugli altipiani calcari 
della Terra d’Otranto, nella Campania ecc., costituisce fatto geologico 
di molto interesse non solo per la sua diffusione, ma per la sua impor
tanza agraria; essendoché in quelle regioni la terra rossa forma esclu
sivamente il terreno vegetale.

10 GRNKltAIJTÀ
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conifere e faggi, talora rigogliosi, che dal Birub&umer Wald 
per lo Javornik si stendono fin di là dallo Schneeberg, congiun
gendosi da una parte colla selva di Tarnova e dall’altra con 
quella del Lublonski.

Nel bacino della Sava quasi tutto  il suolo è produttivo. La 
pianura è coltivata a campi e prati, ai quali s’ intermezzano, 
specialmente sulla sinistra del fiume, rigogliosi boschi di abeti 
e quercie; le montagne che la contornano sono quasi tutte co
perte da boschi, ovvero da pascoli e praterie; nel fondo delle 
valli secondarie o in qualche piccolo pianoro riscontransi li
mitate culture di cereali.

Sulla costiera infine del (¿uarnero, nei luoghi ben esposti, si 
coltiva con frutto l'ulivo c la vite: e nell’Istiia, attorno Polii, 
vivono persin l ’agave ed il sughero.

Il bacino dell'Isonzo, compresa la valle dell'ldria, è in gene
rale molto boschivo (1). La selva erariale di Tarnova ha essa 
sola GO chil. di perimetro.

In tutto il paese stato considerato' l ’agricoltura è tuttora 
lungi dall'aver raggiunto quello sviluppo che la fertilità d’al- 
cune parti comporterebbe; la produzione in cereali, anche 
nelle buone annate, è inferiore ai bisogni della popolazione: 
meglio curato è l'allevamento del bestiame bovino.

L’esportazione del legname da costruzione — di cui i prin
cipali centri di commercio sono Laak, Laibach, Ober Laibach, 
Loitsch e Rakek nella Carniola; Haidenscliaft e Gorizia nel 
Litorale — pouj. 2G — costituisce la principale ricchezza del

(1) La coltivazione a boschi è senza dubbio assai ben regolata sul 
territorio austriaco, mentre su quello italiano le montagne del Friuli 
si trovano in uno stato di vera desolazione per denudamento e frane; 
ne fanno fede i larghi letti alluvionali di 'ragliamento, Colline, Meduna 
e Torre.
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paese. Nei raolini lungo il basso Isonzo e lungo il Yippaco 
vien macinata la maggior parte dei cereali consumati nella 
Carsia e nell’Istria.

Industrie.

L’industria manifatturiera ha limitato sviluppo tanto nel 
Litorale come nella Carinola, e i suoi prodotti sono quasi tu tti 
consumati nel paese, fatta eccezione delle ferram enta. dei 
cuoiami, e di alcuni tessuti ohe però formano oggetto di 
esportazione non rilevante. I principali centri industriali sono 
Gorizia, Haidenschaft, Laibach, Zwischenwassern, Laak e 
Stein.

L’industria metallurgica, quasi nulla nel Litorale, nella 
Caratala non fiorisce che per alcune specialità; ad Idria quella 
del mercurio (le miniere più ricche d’Europa dopo quella d’Al- 
maden in Spagna): quella del ferro nell’alta Sava, ad Assling, 
a Kropp, a Steinbiichl e a Neumarktl, e ad Eisnern nella 
valle dello Soura.

Lungo la costa ha pure qualche sviluppo l ’industria delle 
costruzioni navali : il cantiere del Lloyd e quello di S. Rocco 
presso Trieste e altri a Rovigno, Fiume e Lussin-piccolo ne 
sono i centri principali.

R ete strad a le .

La regione degli altipiani o della Carsia è quella che natu
ralmente si presentava più opportuna per valicare la catena 
Giulia (1): porta d’Italia naturalmente aperta a chi risaliva il

(1) Per essa transita la strada del Piro — ora Birn, da Aidussina 
(Haidenschaft) a Longatico (Loitscli) — che adoperata dai Romani 
vuoisi sia di costruzione più antica; vi transitava anche l’altra via ro-
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corso danubiano e dèlia Sava, e per la quale si rovesciarono sul 
nostro paese molte fra le irruzioni barbariche; e quel com
plesso fàscio di comunicazioni che dal basso Isonzo per la valle 
del Vippaco e la regione carsica passando per la conca di 
Adelsberg sbocca sulla Sava attorno Laibach chiameremo la 
grande linea d'operazione delle Alpi Giulie. — Agli estremi 
del fascio principale la pianura friulana e quella della media 
Sava costituiscono due vaste piazze d’armi. — Sul displuvio 
della Carsia si stacca da esso altro fascio di comunicazioni che 
toccando il mare a Fiume, separato dall'Istria dai monti della 
Vena, va verso la Croazia e la Dalmazia valicando le Alpi ove 
alle Giulie stanno per succedere le Dinariche. Sussidiaria al 
gran fascio, le valli dell’Idria e dello Zayer aprono una comu
nicazione pur essa adducen'e dalla pianura friulana alla media 
Sava: mentre attraverso il sistema montagnoso a nord di quelle 
valli la natura offre soltanto gli stretti canali dell’Isonzo e 
della Sava di Wurzen per i quali tuttavia furono condotte- 
buone strade concorrenti colla Pontebbana nel punto di Tarvis.

mana che, passando ad oriente di Fiume, valicava l'estremo lembo sud 
delle Giulie. Questa strada, secondo il Kandler, diramandosi da quella 
del Piro — che probabilmente varcava l’Isonzo a Màniza — saliva sul 
carso di Comen e, toccando Vouzhigrad, Tomai, Sinadolle, Seuosetsch, 
scendeva nella valle del Recca fra le cime di M. Dugana e deH’Urem- 
sehiza passando perKoschana. Risaliva poi il fiume per DomeggeSabizhe, 
ove attraversati i monti della Selva di Dletvo pel fianco di M. Katalan 
giungeva sull’altipiano montuoso di Terstenico, alle Porte di Ferro 
(Claustra ferrea). — Di là per Kaineiiiak e Jellenie, Fuscine, Jezerana, 
Ottacac andava in Dalmazia. — Un ramo posteriorménte costrutto da 
Sabizhe per Ciana, Grobnik e Buceari scendeva direttamente al Quar- 
nero. Per la stessa regione degli altipiani furono tracciate nel medio 
evo le strade calcate di poi dagli eserciti napoleonici e finalmente vi 
fu condotta, meraviglia dell'arte, la ferrovia Trieste-Laibach.



Dalla rete così tracciata non si entra comodamente nell’Istria 
che girando i monti della Vena pel litorale triestino o disage
volmente per quello di Fiume (1 ) ; e dalla Sava si procede 
verso l ’interno della monarchia austro-ungarica o scendendo la 
Sava o scavalcando i monti Karawanka.

Militarmente adunque i nodi principali delle comunicazioni 
nella considerata rete stradale sono Udine, Adelsberg, ldria. 
Laibach e anche Tarvis, quale addentellato col terreno stu
diato in altra Monografia. Quelli di minore importanza, late
rali ai precedenti, sono: Trieste. Fiume, Krainburg, trascu
rando di enumerare Gori/.ia perchè intermedio ai primi.

Partizione del terreno.

Da quanto lìi detto emergono distinte le seguenti grandi 
partizioni:

a) Parte affatto montana, a nord della linea Gemona- 
Caporetto Krainburg, costituita dai due gruppi del Terglou e 
del Canin ;

h) Regione carsica (che in massima parte trovasi sul ver
sante adriatico);

c) Pianura udinese;
d) Versante alla Sava.

Nelle quali, se si considerano le varie gibbosità della super 
fide, il diverso grado di praticabilità e si pone mente ad altri 
elementi del terreno interessanti le operazioni belliche come 
iiono: la linea dell’Isonzo . la cresta della catena, la linea della 
Sava ed i nodi stradali di capitale importanza, si viene prossi-

1 4  GENERALITÀ

(1) Per tenero la ferrovia dì Pola nell'interno del paese si dovettero 
-vincer« grandissime difficoltà.
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mamente a suddividere il terreno in tante partì quante ap
punto risultano dal Vindice grafico del Capii. I I I .

Questa suddivisione rendendo possibile la descrizione minuta 
del terreno, delle strade e degli altri particolari necessari a 
conoscersi per il buon andamento delle operazioni secondarie, 
mostra altresì quanti siano gli elementi del terreno, oggetto 
della Monografia, i quali, avendo caratteristiche proprie, assu
mono una particolare importanza nelle operazioni generali e;l 
il di cui grado di attitudine alle operazioni militari emergerà 
dal Gap. Ili e dalla Parte II.

Etnografìa.

Le vicissitudini storiche (1) cui soggiacque la porzione di 
frontiera italiana che si studia, dovute in parte alla mancanza 
di una giogaia coronata da nevi perpetue, spiccato limite fra
i popoli, furono le cause per cui le Alpi Giulie e lTstria 
sono'oggidì popolate da diverse razze.

Le grossolane divisioni fra di esse sono le seguenti :
a) Tedeschi, al nord della Drava, a Klagenfurth, e della 

linea in continuazione Vfllaoh, .Weissenfels, Predii, Pontebba. 
displuvio fra Gali ed alto Tagliamento-,

li) Italiani .a sud di questa, in quasi tu tta l ’alta valle di 
'ragliamento, e in tu tta  la pianura friulana con limite orien-

(1) Le primo notizie degno d’esser chiamate storiche ci sono fornite 
(la Strabono e da Plinio, i quali affermano che: i Ce'ti erano sparsi 
dali'Alpi al mare; i Liburni erano situati nei dintorni di. Fiume; i 
Giapidi sulle pendici del M. Nevoso; nella Carsia, sopra Trieste, erano 
posti i Carni chiamati Catali; i Yeneti dal Timavo in là. I  Celti però, 
in numero maggioro fra la Vena ed il mare, erano divisi in Secassi, 
Subocrini « Munoeàleni.
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tale segnato dalle aitare di Gemona, Tarcent®, Faedis, Civi- 
dale, Cormons, Gorizia e Monfalcone;

c) Sloveni o "lavi della Carniola, nella regione montana 
au oriente degli italiani, compresa fra i tedeschi al nord ed una 
linea qualche po’ sinuosu che dalla punta Salvore in Istria si 
dirige ad oriente passando poco a sud dello Schneeberg ;

d) Serbo-croati (1), che alcuna carta etnografica confonde 
cogli Slovacchi; a sud di questa linea, cioè nell’Istria e attorno 
Fiume. NellTstvia però la popolazione risulta da un mosaico 
di moltissime schiatte fra cui, principale, la veneta occupa 
tutta la cesta orientale ed i centri pii* popolosi dell’interno : e 
di gruppi speciali ordinariamente compresi con sintesi troppo 
larga nella gran famiglia slava poiché appena si possono 
comprendere nella suddivisione serbo-croata, parlando essi dia
letti o meglio sublingue che fra loro spesso non s’intendono. 
Fra tali famiglie, che alcuni fanno ammontare in Istria sino 
ad undici, quelle aventi caratteri proprii più spiccati sono i 
Cicci, abitanti dei monti della Vena che alcuni vogliono di 
stirpe romanica, e gli albanesi con centro a Littay (2).

Ritornando al terreno della monografia si potrebbero fare 
più minute distinzioni etnografiche: colonie tedesche trovansi 
Dell'alto 'ragliamento; una specialissima colonia slava abita

(1) La razza serbo-croata si distingue dal colorito bruno olivastro, 
la faccia oblunga, l’occhio nero e vivace, l’alta statura, il portamento 
fiero: ha penetrante lo spirito e gagliarde le passioni; la razza slo
vena al contrario è caratterizzata da statura ordinariamente più bassa, 
«•¡petto dolce, faccia bianca e tondeggiante, occhio azzurro e fisso. 

(•2) Riparto delle razze nel 1875:
Slav i i ta l ia n i  T ed esch i l i  »m eni T o tale

Contea di Gorizia 150000 72000 3000 — 225000 
Trieste ed Istria 181000 219000 7000 5000 412000 
Carniola 440000 — 23000 — 4G3000
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la valle di Resia e gli etnologia tedeschi fanno anche la sofi
stica distinzione fra friulani, (famiglia romancia) quelli sulla 
destra dell’Isonzo, e veneti quelli del distretto di Monfalcone, 
di Trieste, di Fiume e di tu tta  l ’Istria.

Adunque l ’Alpe Giulia dal Tricorno al M. Nevoso è popolata 
da Sloveni, la qual razza, cosa curiosa da notare, impadronen
dosi di tu tta  la parte montuosa o collinosa non si è mai estesa 
alla pianura: permodochè il piede delle alture forma in molti 
tratti un limite ben definito fra gli sloveni e gli italiani, e dove 
le colline toccano il mare, come a Duino a Nabresina, benché, 
la popolazione sia slovena, le industrie marinaresche sono 
sempre esercitate da italiani. Gorizia, Trieste e Fiume, cir
condate da sloveni, sono abitate da italiani; la razza domi- 
natrice tedesca non vi è rappresentata che da soldati, impie
gati, negozianti e da famiglie nobili. — 11 dialetto parlato 
dagli sloveni in tutte le vallate delle Alpi Giulie è il carnio 
/ano o krainerisch, dialetto slavo ; differisce alquanto dai dia 
letti parlati nellTstria che hanno qualche sapore romanico ; e 
tu tti diversificano dallo sloveno ufficiale o grammaticale che 
s'insegna nelle scuole e col quale si pubblicano gli atti del- 

. l’autorità. Questa lingua, benché fornita da poco tempo di re
gole grammaticali di già possiede letteratura propria, che in un 
colla creazione delle grammatiche serbo croata e dalmata, co
stituisce ciò che chiamasi risveglio del sentimento nazionale 
nella Jugo-Slavia (slavi meridionali). Le piccole differenze esi
stenti fra quelle tre lingue e gli sforzi fatti per crearle e colti
varle potrebbero servire a determinare il grado di potenza di 
quel sentimento nazionale.

Il contadino delle Giulie non capisce di massima nè l ’ita
liano nò il tedesco: eccezione vuol esser fatta per gli individui 
che dal frequentare Gorizia, Trieste, ecc., o avendo fatto il 
servizio militare, hanno appreso qualche nozione .d’italiano o



di tedesco. Di coltura sinora assai trascurata, gli sloveni 
sono interamente in balia del clero, prendono parte al culto 
esterno con fede grandissima e sono ancora devotissimi per 
tradizione al principio d'autorità e quindi al regime austriaco. 
L ’influenza che gli italiani altra volta su di essi esercitavano; 
va attualmente scemando col risveglio del sentimento nazio
nale iugo slavo. Ai centri di Trieste, Gorizia e alle città del 

.l’Istria si sono sostituiti Laibach e Agram; appositi comitati 
servendosi dell opera zelante del clero, diramano nelle popola
zioni slovene libri adatti a tutte le colture, non solo nel terri
torio austriaco, ma che oltrepassano anche il contine politico e 
si spargono nei 30000 sloveni sudditi del regno. L’inflnenza 
però di tali pratiche ha finora soltanto servito a rialzare la col
tura elementare della popolazione, non a sviluppare in tutte le 
classi un sentimento nazionale slavo di qualche peso. In caso di 
di guerra fra l ’ Italia e l ’Austria le popolazioni delle Alpi 
Giulie sarebbero a noi decisamente ostili.

Denominazioni nell« Tarsia. — Nella Carsiae nell'Istria 
marittima ci sono quattro ordini di nomi nei quali si legge 
l'intera storia del paese, cioè: gli antichissimi, i latini, gli 
slavi ed i tedeschi. Le antichissime denominazioni hanno sa
pore italo-greco neU’lstria. gallo-celtico nella Carsia; i nomi 

; latini già diffusi dappertutto si sono conservati nella penisola, 
furono storpiati o dimenticati nel continente: quelli slavi sono 
scarsi nell’tstria, diffusi e prevalenti nella Carsia dove i nomi 
tedeschi che hanno cercato di farsi strada negli atti di famiglia 
od ufficiali degli stranieri feudatari, sono pochi e non accettati 
dal popolo. 1 nomi latini ricordano avvenimenti, o istituzioni 
civili o politiche o sono nomi di famiglie : quelli slavi, intro
dotti nei secoli della barbarie dalla più ignorante plebe, sono 
affatto generici e per esprimere troppo non esprimono nulla, 
come piatto, monte, valle, acqua o indicano condizioni che più

18 ORNERAI, ITA



KTX0 OBAFÌX 1!)

non esistono come monte dei lupi, degli orsi, ecc.; i nomi te
deschi sono di capriccio o ricordi di famiglia e non devono aver 
valore pel pubblico.

La carta austriaca al 144,000 fornisce numerosi esempi di 
storpiature nella ortografia slovena e in quella italiana, di de
nominazioni state tedeschizzate, di nomi comuni sparsi con 
molta frequenza (1) e nella carta al 75,000 che si sta pubbli
cando per la monarchia Austro-ungarica lo sconcio sarà cor
retto nel senso di dare il maggior posto alla lingua e alla 
nuova ortografia slovena.

A schiarimento di quanto fu asserito e per rendere meno 
difficili le relazioni colle guide del paese, si aggiungono alcune 
notizie sulla lingua slovena.

Vocaboli geografici (2) :
M ontagna .....................
Monte . . .........................
Cima ...............................
Colie, collina, altura.. .
Altipia,io .......................
P ianura .........................
Aeqwi....... ...............
F ium e ................ ...........

gora.
hrib, berdo, 
vehr, o vhr
breh, griz (grise), gorica (gorizza).
planimi.
ravnota,
voda.
reka.

(1) Denominazioni conservate sulla carta al 100.0U0 di corredo alla 
Monografia e nel testo di questa, poiché, detta carta e una riprodu
zione del 14-1,000 corretta soltanto nella rete stradale e in poche 
altre cose. 11 lavoro di sostituire denominazioni storicamente più con
venienti benché tornasse commendevole sotto più aspetti poteva ge
nerare confusione nelle operazioni di gnerra e d’altronde usciva dal 
mandato assegnato agli ufficiali compilatori; non si è però trascurato 
d’indicare nei casi più salienti quali siano li.' varie denominazioni di 
uno stesso accidente topografico.

(2) Si è messa tra parentesi la pronunzia italiana dei vocaboli slo- 
veni quando essa non corrisponde allo scritto.
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Torrente e rio ............... potok.
Fosso............................... grob.
L a g o ............................... jezero.
S ta g n o ........................... vodujak, loqua.

blato.
vodotoc (vodotoci).

Sorgente......................... studenec (studenetz).
Vaile, valliccila............ dol, dolina.
Burrone ......................... prepad.
Roccia............................. kamnik.
Prato............................... trarnik.
Campo............................. polje.
Bosco, foresta .............. log, goisd.
C ittà .............................. mesto.
B o rg o ............................. ter g.
Villaggio ...................... va*.
Casa ............................... hisa (hiscia).
Strada grande.............. ' cesta (zesta).
Via, strada.................... pot.
Sentiero.......................... steza (stesa).
Ponte................ .............. most.
Barca (traghetto).......... coin (cioln).
Guado........................ brod.

zeleznìca (scelesnizza).
Stazione ........................ kolodvor.
Castello.......................... grad.
Castello su altura isolata tabor.

La posizione delle località si indica per mezzo di preposi
zioni nel modo seguente :

pod (sotto, a piè), esempio: Podgora (Piedimonte) — 
zad (dietro), esempio: Zadgora (Dietromonte) — prcd (da
vanti), esempio: Preddvor (Hoflein presso Krainburg, vuol 
dire davanti la corte) •— nad (sopra), esempio: Nadc/orica 
(sopracolle) — p r ì  (presso al), esempio : Primost (al ponte). 
La posizione relativa si indica per mezzo degli aggettivi sprodnji 
ovverà dolenji (inferiore), zgornji ovvero gorenji (superiore),
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esempio: Spodnji-Potok e Zgornji-Poiok, Dohnji-BIatu  e 
Gorenje-Blat«, e la grandezza relativa per mezzo degli agget
tivi veliko (grande) e malo (piccolo), esempio : Veliko-Lìple e 
Malo-Lìple.

Vocaboli e frasi d'uso p iù  comune:

C avallo ......................... kon j (cogn).

B u e .............. ........... voi.
C arro ............................. i
Vettura ........................... j ' ° Z'
Fieno...............................  seno.
P a g lia ...........................  slama.
Legna da ardere..........  drevà.
P ane ............................. .. kruha.
C arne ............................. m esò.

Vino ...............................  vina.
Formaggio . , ................. sir.
Sale .................................  sol.

Tabacco........................... tabok.
Osteria, albergo.. . . . . .  kercma (cherciema), gostivnica

(gostivnizza).

Come si chiama questo paese?................
Dove conduce la strada ? .........................
Io voglio qualcuno che miniostri la strada !

Andiamo, partiamo ! .............. ..................
Quanto vale?.........................................
Avete qualche cosa da mangiare, da bere ?
Sri, no........................................... ! ..............
imitar è la strada p o ' .......... ?........ ............
A dritta, sinistra, diritto .........................
Sul monte . . . . . . .  •...................................
Passa una strada attraverso il bosco? ..

Havvi acqua nelle vicinanze ? .................
Quanto vi è per andare a ......... ? ...........
Voglio una guida.......................................

Kako se imenuje ta kraj? 
Kie pelje pot?
Red bi nekoga, ki -bi mi po- 

kasal pot.
Alò, neprej !
Koljko velja.
Jmate kaj sa jesti, sa piti. 
Ja, ne.
Kana pelje pot n a .... .....?
Na lev, na desno, naravnost. 
Na velir.
Ali pelja ies (cies) ta goisd 

kaka pot?
Ali se dobi vedo v okolizza?
Kako dolece je do......... ?
Kakega kascipota bi rad.



OKSEKXLITÀ

In su, in giù........
Ora, minuto........
Dote sta di casa ? 
D atem i................

Nareber, nadol. 
Ura, minuta. 
Kje stanuje? 
Daitemi.

Pronunzia. — L’alfabeto-della lingua slovena, secondo le 
regole grammaticali recenti, ha le stesse lettere che l ’italiano, 
più le seguenti: è, s, z ; la pronunzia è identica all’italiana, 
fatte le seguenti eccezioni :

c che si pronunzia come la z semplice se in principio di 

parola, o come la z doppia se fra due vocali, esempio : Cernica 
si pronunzia Zernizza;

è che si pronunzia come ci se davanti alle vocali a, o, u, 

ovvero come c semplice se davanti alle vocali e, ì, esempio : 

t'asnik si pronunzia Ciasiiik, Cermièe pronunziasi Cernuce;

§ che si pronunzia come sce, quando precede la vocale e.

o come sci, quando precede le vocali a, i. o, u, ovvero come se, 

quando precede una consonante ; esempio : Seèka si pronunzia 
Scescka, éuka si pronunzia Sciuka ; 

z che si pronunzia come s forte;

•/. che si pronunzia come je francese ;

Li-nj che si pronunziano come gl e gn; esempio: Ljubljana 

e -Konj che si pronunziano Gliubgliana e Cogn.

Circoscrizioni nel territorio austriaco  (1).

Potere legislativo. — Per effetto della costituzione data 
dall’imperatore nell'anno 1860, l'impero austriaco assumendo

(1) Si tralascia di esporre quali sono le circoscrizioni esistenti nei 
territorio del regno d’Italia.



denominazione di Monarchia Austro-ungarica, si divise in Cislei- 
tania e Transleitania, ciascuna parte dello Stato avendo un 
Parlamento sovrano suddiviso in due Camere e ministri respon
sabili, tranne i ministri segretari di Stato per gli affari esteri 
«  casa imperiale, per la guerra e per le finanze generali, che 
sono comuni alle due parti della Monarchia.

La Oisleitania si suddivide in parecchie provincia (Land) 
ognuna delle quali, larva di corpo politico, ha una Dieta pro
vinciale (Landtag) che, per la bizzarra complicazione del suo 
ordinamento, rassomiglia alle Camere sovrane ( l ) ;  queste 
Diete provinciali in numero di diciassette (2), compresovi anche 
il Consiglio comunale di Trieste a quelle parificato, sono com- 
poste di deputati appartenenti a due distinte categorie :

1° Membri di diritto: arcivescovi, vescovi e rettori d’uni
versità ;

2° Membri eletti da tre gruppi distinti di elettori, cioè : 
grandi possidenti ; città, borgate, arti e camere di commercio : 
comuni rurali.

(1) Diploma 20 ottobre 1860 che conferisce a! Parlamento colla coo
perazione delle Diete provinciali il diritto di far leggi, modificarle <> 
sopprimerle, riservando al Parlamento gli affari concernenti la legisla
zione generale, le  quistioni di moneta, finanze, crediti, banche d’emis
sione, poste, telegrafi, ecc., aumento delle imposte, prestiti, determina
zione dei bilanci. Diploma che ristabilì inoltre le antiche costituzioni 
in Ungheria, Croazia e Transilvania.

Patente sovrana 26 febbraio 1861 che approva la legge sulla rap
presentanza della monarchia e fissa il numero, le attribuzioni ed i 
regolamenti delle Diete provinciali (parte non ungherese).

Messaggio imperiale 1 marzo 1862 che sanziona la responsabilità 
•lei ministri.

(2) Tirolo, Vorarlberg, Salzburg, Carinzia, Stiria, Alto arciducato 
d'Austria, Basso arciducato d’Austria, Gorizia e Gradisca, Istria, Trieste, 
Dalmazia, Carniola, Galizia, Bucovina, Boemia, Moravia, Slesia.
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Senza ragione apparente, ma soltanto in grazia di antichi 
privilegi e di diritti feudali non stati abbastanza corretti, un 
piccolo borgo può godere vantaggi elettorali di cui mancano 
considerevoli città; un gruppo di cittadini fruisce del diritto 
elettorale in virtù del censo (1), e un altro dipendentemente 
dal luogo in cui abita.

Il presidente della Dieta provinciale è nominato dall’ impe
ratore; a lui spetta tu tta la condotta degli affari, coadiuvato 
in ciò da quattro funzionari ad latus, eletti in seno alla Dieta 
e fra le varie classi ; tutte le decisioni della Dieta sono sotto
poste alla imperiale sanzione; la sua competenza, come fu detto, 
è fissata dalla patente sovrana 26 febbraio 1861. All’eccessiva 
complicazione derivante alla pratica degli affari, aggiungasi 
che alcune Diete hanno la facoltà di deliberare in lingua 
diversa da quella ufficiale della monarchia: così le Diete 
della Carniola (Laibach) e di Gorizia deliberano in tedesco : 
quelle di Trieste (consiglio municipale) e dell’Istria in ita
liano.

Nella Transleitania (parte ungherese) la sola Dieta provin
ciale esistente è quella di Croazia.

Potere esecutivo (2). — Gir coscrizione, amministrativa. 
— La parte cisleitana della monarchia Austro-Ungarica è divisa 
in 14 provincie, delle quali 9 sono Luogotenenze (Statthaltc- 
reien) e 5 Reggenze (Landes-Regierungen). A capo dqjle prime 
sta un Luogotenente (Statthalter), a capo delle seconde un Pre
sidente (Landes-Friisident), sotto la cui direzione funziona

(1) Nella provincia di Gorizia e Gradisca, per esempio, sono elettori 
di cwnso gli sloveni che pagano imposta di fiorini 50, e fra gli italiani 
sulo quelli che pagano fiorini 100, non comprese le imposte di guerra.

(2) Per i particolari in ciascuna provincia della Monarchia, vedi 
Hofund-Staats ì[andbueh, pubblicazione annuale.
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l'amministrazione politica, finanziaria e scolastica della' pro
vincia (1).

Le provincie sono divise in Capitanati distrettuali (Bezirks- . 
Hauptmannschiifte), retti da un Capitano distrettuale (Bezirks- 
Hauptmann) e suddivisi a loro volta in Comuni (Gemeindm), 
a capo delle quali sta il Borgomastro o Capo Comune (Burg  
meister o Gemeinde■ Vorsteher) e amministrata da una delega
zione municipale ( Gemeinde-Ausschus): le città con statuti 
particolari hanno Municipio speciale (M agistrat) e dipendono 
direttamente dal capo della provincia. I Comuni poi sono tal
volta frazionati in Comuni catastali ( Catastai■ Getneinden) o in 
piccole località ( Ortschdfte).

Circoscrizione finanziaria . — Dipendente dal Luogotenente
o Capitano provinciale, funziona in ciascuna provincia una Di
rezione provinciale di finanza (Finanz-Landes-Direction), ov
vero una semplice Direzione di finanza (Finanz-Direction ), i 
cui organi subordinati sono le Ispezioni rette da un ispettore 
delle imposte (Stcuer-Inspector), stabilite in ciascun Capita
nato distrettuale e dipendenti dal rispettivo Capitano, e le 
esattorie in ciascun distretto giudiziario ( Gerichts-Bezirk) te
nuta da un percettore (Stener-Einnehmcr). Sonvi poi uffici 
speciali per le contribuzioni indirette, pei generi di priva
tiva, ecc.

(1) Fa parte dell’amministrazione provinciale un ufficio tecnico il 
quale ha la direzione e la sorveglianza dei lavori pubblici (nelle pro
vincie cisleitane i lavori pubblici dipendono dal Ministero deU'interno).
I.e strade sono amministrativamente classificate come segue:

Chaussée — Strada mantenuta dallo Stato;
Landes-strasse —- Strada provinciale, mantenuta dalla provincia 

o dal consorzio di più province; '
Bezirks-strasse — Strada distrettuale, mantenuta dal distretto 

o dal consorzio di più distretti;
Gemeinde-strasse — Strada comunale.
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Circoscrizione giudiziaria. — La giustizia è amministrata :
a) Dalla Corte di cassazione o Suprema Corte di giustizia 

( Oberste Gerichshof) sedente in Vienna;
b) Da nove Corti superiori di giustizia ( Ober-Landcsge- 

richte) le quali abbracciano una o più provincie ;
c) Da Tribunali di prima istanza o Corti di giustizia 

( Gerichshof e), alcuni dei quali portano il nome di Landes Ge- 
richte, altri di Kreisgerichte, secondochè siedono al capoluogo 
di provincia ovvero in altra città ;

d) Da Giudicature di circolo (Bezirks-GericKte).

Sotto il nome di Litorale si comprendono :
1° Trieste;
2° La contea principesca di Gorizia e Gradisca ;
3° 11 margraviato d’Istria. La prima ha un Municipio coti 

statuti particolari, la seconda ed il terzo hanno ciascuno una. 
Dieta. È governato da un Luogotenente residente in Trieste e 
suddiviso nei Municipi di:

Trieste,
Gorizia,
Rovignor 

e nei Capitanati distrettuali di :
Gorizia, coi distretti giudiziari di Canale, Gorizia e Haidenschaft 
Gradisca » » Cervignano, Cormons, Gradi -

A ) Litorale (Küstenland).

Sessana
Tolmino
Capodistria

Lussin
Parenzo

»

»

»

»
sca e Monfalcone 

Comen e Sessana 
Flitsch, Kirchheim e Tolmino 
Capodistria, Pinguente e Ti
rano

Cherso, Lussin e Veglia 
Buje, Montona e Parenzo



IJisino. coi distretti giudiziari di Albona e Pisino 
Fola » » Dignano, Pola e BoVig.no
Voi osca » » Castelnuovo e Yolosca.

in Trieste, Gorizia e Rovigno risiedono Tribunali di prima 
istanza o Corti di giustizia, aventi rispettivamente giurisdi
zione sul territorio di Trieste, sulla contea di Gorizia e 
Gradisca e sull’Istria, e dipendenti dalia Corte superiore di 
giustizia sedente in Trieste; in Trieste havvi inoltre un Tri
bunale di commercio,

h) Carniola (Krain).

Ha Dieta provinciale che si riunisce in Laibach.
È governata da un Capitano provinciale e comprende :

1° Il Municipio di Laibach ;
2° I Capitanati distrettuali di 

Adelsberg coi distretti giudiziari di Adelsberg, Feistritz, Seno-
setsch e Wippach

Loitsch » » Idria, Laas e Loitsch
Laibach (dintorni) » » Laibach e Ober Laibach
Krainburg » » Krainburg, Laack e Neu-

marktl
Radmannsdorf » » Kronau e Radmannsdorf
Stein » » Egg e Stein
Littaj » » Littaj e Sittich
Gurkfeld » » Gurkfeld, Landstrass, Nas-

senfuss e Batschach 
Gottschee » » Gottsehee, Grosslaschitz e

Beifnitz
Rudolfswerth » » Rudolfswertb, Seisenberg

e Treffen
Tschernembl » » Möttling e Tschernembl.

Le Giudicature distrettuali comprese nei primi sei Capita
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nati distrettuali dipendono dal Tribunale provinciale di Lai- 
bach; quelli degli ultimi quattro dal Tribunale di circolo di 
Rudolfswerth, i quali due tribunali dipendono a loro volta 
dalla Corte superiore di giustizia di Graz.

Le poste e i telegrafi delle due provincie dipendono dalla 
rispettiva direziono che ha sede in Trieste.

(!) Territorio di Fiume.

Fa parte del Regno d’Ungheria e forma un governo a capo 
del quale sta un governatore.

Circoscriziona militare. — Il Litorale e la Carniola dipen
dono dal Comando generale di Graz ; in Trieste evvi poi un 
Comando militare che ha giurisdizione su tutto il Litorale.

La Carniola forma il 17° circolo di reclutamento che ha sede 
in Laibach ; della contea di Gorizia una porzione fa parte del 
7° circolo di reclutamento (Klagenfurt), ed un’altra* insieme 
coH'interno dellTstria, del 22° (Trieste-Spalato); i paesi lungo 
la costa formano il circolo di reclutamento della marina.

Appartengono al Litorale i battaglioni 72° (Trieste), 73" 
< Pisino), 74° (Gorizia) della fanteria della Landwehr, e alla 
Carniola i battaglioni 24° (Rudolfswerth) e 25° (Laibach) dei 
tiratori della Landwehr.

Ha sede in Trieste il 7° Comando territoriale di gendarmeria 
con giurisdizione sul Litorale e dal quale dipendono le sezioni 
di Trieste, Fola, Pisino e Gorizia; in Laibach il 12° Comando 
con giurisdizione sulla Carniola e dal quale dipendono le se
zioni di Laibach e Rudolfswerth.

Servizio religioso. — Dipendono dall'arcivescovado di Go
rizia i vescovadi di Laibach, di Trieste, di Parenzo e di Veglia. 
Fiume non ha vescovado. — La religione è la cattolica romana.
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Confine politico.

Stato attuale. — Dalla cresta alpina fra il varco di Garo- 
porosso e quello di Predii, separante le acque del Mar Nero da 
quelle del Mediterraneo, il confine orientale del r9gno fu dai 
trattati del 1866 condotto lungo il preesistente limite fra le 
provincie venete e la contea principesca di Gradisca e ’Gori
zia (1), salvo alcune piccolissime rettificazioni.

L ’attuale confine, che appare esattamente segnato sulla 
carta al 75000 (2), staccandosi dalla dorsale alpina nel punto 
indicato e sino alle origini dellTudrio non segue sempre lo 
spartiacque fra Tagliamento e Isonzo, ma lascia all’Italia la 
testata del R. Bianco-Uccea, all’Austria gran parte della te
stata del Natisone e piccola parte di quella dell’Erbezzo. I r  
seguito il thalweg dell’ludrio segna distintamente il confine 
politico sin presso ed a monte del punto di confluenza del 
Corno, dopo di che la linea di demarcazione vaga capricciosa
mente nella pianura di Palmanuova (attraversando la rota
bile di Visco a 1613'" dal centro della tortezza, a 677m dal 
saliente della strada coperta della lunetta staccata) limitato- 
di poi nel suo tratto inferiore dalla roggia Castra e dal canale 
Ausa sino alla laguna ; l ’apertura di Porto Buso sul litorale 
segna l ’estremo limite di esso.

Qnistione del confine orientale. — I dati di fatto sui 
quali le ragioni d’opportunità possono basarsi per rintracciare 
una soluzione del quesito sono i seguenti :

(1) Stabilito dall’imperatore Francesco I con patente sovrana 7 aprile 
1815, come si vede sulla carta incisa all’86,400.

(2) I  documenti originali al 28,800 sono conservati nell’archivio del 
Corpo di Stato Maggiore.



Ragione etnografica. — Tutta a nostro svantaggio nelle 
Giulie, òhe si potrebbe dimostrare propendere a nostro fa
vore nell'Istria stante l ’educazione veneta ricevuta da quelle 
mescolate tribù.

llagionc oroidrografica. — Dal varco di Camporosso alle 
sorgenti dell’Idria il partiacque fra l ’Adriatico ed il Mar Nero 
essendo esattamente segnato da una cresta non dà luogo a 
discussioni; però la porzione di essa dal valico di Petroberdu. 
a quello di Sayraclj, a cui s’appoggia il bacino dell' Idria. 
non costituisco una spiccata linea di separazione perchè è tutta 
coltivata e praticabilissima. I dubbi sorgono invece lungo la 
trarotta sezione centrale delle Giulie, cioè dal colle di Sayrach 
allo Schneeberg (M. Nevoso) :

a) alcuni riflettendo che le conche chiuse di Adelsberg. 
Planina e Zirknitz sfogano verosimilmente le loro acque nella 
Sava, tracciano il confine naturale dal valico di Sayrach per 
l'altipiano di Gereuth. la selva del Birnbaumer e M. Nanos 
al valico di. Pràwald, e correndo in seguito per M. Oscinza, 
il valico di S. Peter e il ciglio dell’altipiano che sovrasta in 
destra alla valle del Rocca, lo fanno giungere per il Madragu- 
sen Vrh al M. Nevoso ; *

l>) altri, in omaggio alle tradizioni storiche, si attengono 
a quello che si crede sia stato il confine romano, e lo indicano 
con una linea che dal valico di Sayrach, passando tra  Adels
berg e Planina, si riattacca colla boscosa catena del Javornik 
al nodo del M. Nevoso;

c) altri infine ritengono che più conveniente sotto l ’aspetto 
geografico sia quella linea che dal valico di Sayrach, toc
cando quello di Ober Laibach (Nauporto), i monti Lublonsky 
« Winnivrh, raggiunge il Nevoso passando ad oriente di Pla
ni ua e di Adelsberg.

I limiti a) e e) rappresentano il possesso dell'altipiano een-
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trale delle Giulie lasciato piuttosto all’una che all’altra delle 
potenze confinanti, quello b) lo si può ritenere rappresentare 
la cresta dell*.catena.

Anche dal M. Nevoso al mare discordi sono i pareri, cioè da 
taluni si segna il confine italiano lungo il contrafforte che, 
segnato dai M. lassate. Oscale e Maggiore. finisce sul 
Quarnero a Fianona nella punta l’axtecum : lo si estende 
anche lungo il displuvio di tutte le Giulie che dal Nevoso 
vanno al M. Rittoray, ripiegandolo qui sulla cresta del con 
trafforte che si tuffa nel Quarn'ero di contro l ’isola di Veglia : 
inoltre vi sono di quelli che parteggiano per un punto inter
medio indicando il corso del Reeina e le alture Rismie-Ter- 
sato ad oriente della città di Fiumi* quali limiti d’Italia; 
evidentemente questo confine (1) avrebbe ragione d’essere sol
tanto nel caso di non voler sottrarre la città di Fiume al
l ’Italia.

Ragione militare. — I)a quanto fu detto appare come la 
sola discussione dei fondamenti etnografici, idrografici ed oro
grafici per definire quale sia il miglior confine orientale d’I 
talia possa condurre a nessun risultato pratico. Ad oriente l ’I 
talia non ha confine naturale, e pel tracciamento di un nuovo 
confine converrà non solo ricorrere alle ragioni politiche e mi
litari. ma si dovrà dare a questa la parte maggiore nella so
luzione del problema.

La storia ci addita due diversi sistemi stati seguiti:
1° Nell’epoca romana. Attendibili ricerche (2) fanno cono-

f i )  A driano  B a l iii, che a settentrioni) del M. Nevoso si attiene alla 
linea c, da questo al mare, fa scendere il confine d’Italia lungo il 
thalweg del F. Eecina.

(2) Consultare le opere inedite del padre Kandi.kr conservate nella 
biblioteca nazionale di Milano.



scere come un vallo si stendesse da Haidovium (Aidussina) a 
Fiume per separare i tìiapidi dalle popolazioni istriane, colle
gando lo sbocco delle Porte di Ferro con quello di Adelsberg ; 
la lunga linea di difesa, rinforzata da castella, specialmente 
ìungo la strada della Selva del Piro, presidiate da soldati ve
terani, sarebbe stata completata mediante un sistema di se
gnalazione. Le vette M. Maggiore; Lissatzberg; S. Achaz: 
Schiller Tabor, presso Sagurie; M. Csuk, presso Rodig e altre, 
fra cui probabilmente il Nanos, con fumo di giorno e fuoco 
la notte avrebbero messo in relazione le estreme Porte di Ferro 
con Aquileja. Vuoisi che il sistema fosse ancora usato nel 
XV secolo.

2° Nell’epoca napoleonica la quistione presentò diverse 
soluzioni :

Nella convenzione (Fontainebleau 1807) addizionale al tra t
tato di Presburgo 1805 si stabiliva per confine fra il regno d’I
talia e le provincie austriache : Il corso dell’Isonzo dal mare 
a Cristinizza presso Canale ; da Cristinizza doveva procedere in 
linea retta per Britof alla vetta del Matajur e a quella del 
M. Stol, cosicché rimanevano all’Italia i villaggi di Cristinizza, 
di Britof, Starasella, Creda, Patoco e Boviana.

Dopo la guerra del 1809 e la pace di Schoenbrunn il con
fine fra il regno italico e le provincie illiriche fu regolato da 
decreto reale nel seguente modo: «11 confine fra il nostro 
regno d’Italia e le nostre provincie illiriche seguirà il thohm j 
dell’Isonzo dalla sua imboccatura alle sue scaturigini. Partendo 
dalle sorgenti dell’Isonzo al nord, il limite comprenderà i ter
ritori di Weissenfels e di Tarvisio, che dovranno appartenere 
al regno d’Italia, e andrà in seguito a raggiungere la cima 
delle Alpi, dove il limite seguirà da oriente ad occidente sino 
alla frontiera del Tirolo. »

11 confine del 1807 fu un mezzo termine che lasciò insoluta
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la questione militare. Quello del 1809 fu un confine fra due 
provincie dipendenti dalla Francia e quindi non da conside
rarsi in se stesso, benché la soluzione del problema adottata 
da Napoleone con forme diverse da quelle attuate dai romani 
stia appunto — viste le cambiate condizioni della guerra — 
nella formazione di un regno illirico politicamenle legato al
l'Italia, dove gli eserciti di questa avrebbero potuto racco
gliersi per fronteggiare gli attacchi austriaci.
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CAPITOLO II.

C O R SI D ’A C Q U A  E  L IT O R A L E

§ i-
FIUME-TORRENTE TACiLIAMENTO.

In questo paragrafo non si descrive che il corso nel piano 
del fiume torrente; per la descrizione del corso nel monte, 
V. Monografia dell’Alto Tagliamento, pag. 17-157.

G eneralità.

Alveo e campagne laterali. — Sboccate dalla stretta di 
Pinzano, costituita da rupi alte 40-80ra, lontane meno di 200m 
le acque del Tagliamento vagano in alveo largo sin tre chilo
metri. In esso agli isolotti ghiaiosi posti fra i vari canali si 
aggiungono striscie meschinamente coltivate ai piedi delle 
scoscese ripe di solidi conglomerati (antichi terrazzi) che lo 
limitano. L ’altezza delle ripe decrescente da 20m a 12”  è uguale 
dalle due parti sino alla confluenza del torr. Cosa, dal qual 
punto la ripa di sinistra, mantenendosi di massima scoscesa, 
continua a lentamente decrescere sino a Rivis, mentre la destra, 
e anche la sinistra a valle di Rivis, basse e mal definite ri
chiedono ripari contro le piene. IÌ terreno laterale sovrastante 
alle ripe — campi aperti con meschine piantagioni — è facil
mente percorribile a tu tte le armi, ma procedendo a valle i 
filari si avvicinano, e le boscaglie, che crescono su quella parte
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di greto meglio al riparo dalle inondazioni, si mostrano rigo
gliose. Perciò — e benché la ragguardevole distanza fra le rive 
sia ridotta a un chilometro circa ai ponti della Delizia — da 
una sponda si vede malamente l ’altra, da sotto Rivis sin presso 
il passo di Belgrado, ove tornano a scorgersi mutuamente, net
tamente disegnate, alte 2“ circa.

Continuando più a valle l ’alveo a restringersi, a Villanova 
le acque si riuniscono definitivamente in un solo canale, fra 
sponde spesso munite d’argini con larghezze di 200m a 120m 
fra i cigli superiori misurate ove non havvi golena. L ’abbon 
danza di canali sorgivi in prossimità delle due rive, fra Camino 
di Codroipo e Madrisio, la natura sortumosa e paludosa del 
terreno dai Picchi al mare, la fitta coltivazione a filari delle 
rimanenti campagne, limitano d’assai la praticabilità del ter' 
reno laterale al fiume a valle della Delizia.

Da Pinzano in giù non si rinvengono massi nell’alveo; le 
ghiaie già minute alla Delizia si spingono sino a Eonchis, me
scolandosi ivi colle sabbie, e a valle di Latisana non si ri
scontra che limo.

Da Pinzano sino a Tarrida l ’alveo attuale, perchè scavato 
negli antichi terrazzi alluvionali nella misura che fu detto, 
preserva le laterali campagne dalle inondazioni; ma a Turrida 
cominciando il conoide di deiezione contemporaneo, le campa
gne a valle sottostanno non solo alle grandi piene, ma anche 
all’alveo del fiume-torrente. Codroipo è inferiore di 4m allo 
zero idrometrico della Delizia: la stazione di Codroipo di 
l m 38; la stazione di Casarsa di 2m 54; Casarsa di 4,n 63, 
La sopraelevazione dell’alveo e la grande permeabilità delle 
alluvioni sono causa di ragguardevolissima dispersione delle 
acque. Durante le straordinari»! magre (a preferenza invernali) 
l ’alveo rimane asciutto poco a valle della Delizia (Biauzzo, 
Uosa) ricomparendo piccola parte delle acque verso Madrisio



la maggior parte di esse danno origine a numerose ed abbon
dantissime sorgive, che sono raccolte nella quasi totalità dai 
fiumi Stella e Lemene, che col loro corso segnano la larghezza 
del citato conoide.

Arginature. — A Cosa, Turrida, Rivis, Valvasone, si ve' 
dono dighe e arginelli; importanti sono le difese erette al 
ponte della Delizia. Le arginature prop. dette cominciano solo 
più a valle e vanno sino al mare: tuttora irregolari per le loro 
dimensioni e pel loro tracciato in molti punti, non secondando 
esse la sinuosità della corrente, saltuariamente si osservano 
estese golene, coltivate od a bosco. Presso Latisana gli argini 
serrano il fiume davvicino, e in seguito sono quasi ovunque in 
froldo.

Sponda destra. — Argine continuo dal ponte della Delizia 
sin presso Carbona: largo 2“ 50 in cresta, percorribile dal
l ’artiglieria. — Da 1000“ a monte di San Paolo sino a Villa
nova si riscontrano arginelli di antica data, a tracciato irrego
lare; interrotti a Mnssons e a Villanova, da questo punto l ’ar
ginatura è di nuovo continua, larga 2-4m (1) in cresta, per
corribile a cavallo sino a San Filippo e non sempre dall’arti
glieria. Fra Cavrato e Cesarolo si nota l ’interruzione detta rotta 
del Cavrato, per la  b ia le  sfoga parte delle acque di piena, e 
da Cesarolo al mare si riscontrano arginelli continui di minori 
dimensioni, non sistemati.

Sponda sinistra. — A monte della Delizia esistono argi
nelli sino a Rivis, a valle invece non avvi difesa di sorta sino 
a Varmo. Da Varmo sin presso Canussio (Bando) le arginature 
hanno 2m 50 in cresta, e sono peroorribili; mentre, proseguendo 
sino a valle di Latisana, esse risultano composte da rilevati
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(1) L'argine è largo 5™ pel tratt« S&nt'TJrbano-San Michele, ove 
sopporta la rotabile di Portogruàro.
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costrutti in diverse epoche con larghezza da I ra a 3m 50. Im 
mediatamente a monte del casale Masatto trovasi una rotta 
analoga a quella del Cavrato, e dal Masatto al mare sono di 
debole difesa contro le piene, argiuelli non sistemati di l m in 
cresta.

Guadabilità — Navigabilità. — Da Pinzano al mare l ’alveo 
del Tagliamento può dirsi stabilito, poiché gli alzamenti o le 
corrosioni del fondo sono puramente accidentali. — La pendenza 
del letto oscilla fra 2m e 5“ per chilometro, a monte di Pin
zano; fra 2™ e l m5 da Pinzano a Villanova, e di 0™50 pro
cedendo verso San Mauro; da questo punto al mare la pen
denza del pelo d'acqua è piccolissima, essendo ordinariamente 
sensibile la marea a Latisana, ed estendendosi il rigurgito sino 
a San Mauro, in occasione di forti s c iro c c a li .L a  profondità 
media delle acque nello stato ordinario, misurata nel canale 
ove ne scorre la massima quantità, è di 0m50 sopra Villanova', 
di 0m80 sino a San Mauro, dal qual punto la profondità au. 
menta céleremente sino a 5-9“ , per ritornare di l m, e meno 
ancora presso là, foce, in grazia degli interrimenti provocati 
dal mare. — La larghezza dello specchio d’acqua, nello stato 
ordinario è di 80m nel tronco inferiore a San Mauro; di 100- 
200" nel tronco superiore, sommando assieme le larghezze dei 
vari canali.

11 Tagliamento ha, per quanto fu detto, carattere di torrente 
sin presso Villanova, di fiume di poi: ed offre le seguenti condi
zioni generali di guadabilità e di navigabilità. Alla Tabina e 
più a valle sino ad Aonedis è pericoloso il guado ad acque 
mediocri e così anche presso Gradisca (destra sponda), poiché 
il fiume scorre raccolto in un sol corpo d'acqua, offrendo però in 
quel tratto punti ove anche durante le piene ordinarie si può. 
guadare ; da Gradisca al passo di Belgrado, su una distesa d 1 
23 chil., possono guadare senza difficoltà truppe di tu tte le



armi: nel qual tratto riesce ancor più facile l ’attraversare il 
fiume fra Rivis e Belgrado in grazia del disperdimento delle 
acque. A valle di Belgrado si riscontrano ancora guadi even
tuali sino a San Mauro. In tempo di piena ordinaria il guadare 
è ovunque pericoloso.

Il 'ragliamento non pevCQrribile da barche per la maggior 
parte del suo corso lo è invece da zattere (1) (legname da 
costruzione), le quali è possibile lanciare in acqua dalla con
fluenza del Lumiei in giù. Il legname destinato all’esporta
zione scende a valle di Latisana sino alla Bregadina (Volta) o 
alla Pertegada, località ove le zattere vengono scomposte. «Da 
Volta al mare la velocità della corrente — di 0m25 in tempo 
di magra, nulla a marea montante, di 0“ 65 circa ad acque 
ingrossanti sino alla guardia — permette ai trabaccoli della 
portata di 30-40 tonnellate di risalire il fiume a remi, coll’al
zaia, raramente colla vela, e di caricare il legname. Alcuni 
ostacoli che si trovano nell’alveo presso C. Brusade, non per
mettono a quelle barche di risalire sino a Latisana, e, quando
i bassi fondi all'uscita di l ’orto Tagliàmento o le piene, im
pediscono la navigazione lungo il fiume, i trabaccoli possono 
tuttavia accostare ai depositi di Bregadina (Volta) e di Perte
gada, navigando per porto Lignano e pei canali Lama e Perte
gada della laguna di Marano, la qual via può anzi servire a 
barche di tonnellaggio superiore. In qualche inverno il canale 
della Pertegada gelò. Da Porto Tagliamento i trabaccoli im
piegano quasi cinque ore per giungere a Pertegada, e, dal poute 
di Latisana al mare, il filone misura uno sviluppo di 27 chil.

Piene. — 11 bacino idrografico montano del Tagliamento,
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(1) In generale larghe a prua 3m, a poppa 41", con 10-20” di lun
ghezza, possono servile senza pericolo aì trasporto di 20-30 persone'
Il numero medio delle zattere che scendono annualmente è di 690.
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formato da un ventaglio di sette valli — Tagliamento, Lumiei, 
Degano, But col Chiarsò, Fella ed Arano — misura chilo
metri quadrati 2445 circa, sino allo stretto di Pinzano. Sog
getto simultaneamente alle stesse influenze meteorologiche e 
perchè, le piene parziali si riuniscono pressoché simultanea-- 
mente al punto di confluenza del Fella, le piene nel tronco di 
pianura hanno carattere di subitaneità. La grande pendenza 
inoltre dei detti torrenti, la natura dei terreni che attraver
sano, la scarsità delle foreste, le forti precipitazioni di pioggia 
in breve tempo (1) contribuiscono a gettare nel breve e forte
mente inclinato canale di scarico, da Pinzano al mare, enormi 
quantità d’acque impetuose e melmose, le quali produssero e 
produrranno danni gravissimi e parziali inondazioni.

Le massime magre hanno luogo in gennaio, febbraio e in 
estate ; le massime piene si verificano in maggio e specialmente 
in ottobre; la durata delle piene — comprendendo anche le 
piene ordinarie, dette con vocabolo locale Ircntane —  varia 
fra tre e dieci giorni, e l'accrescimento o la diminuzione oraria 
è per solito assai considerevole, potendo il pelo delle acque in
nalzarsi ed abbassarsi di più di l m in un’ora.

La guardia di vigilanza corrisponde pressoché al livello 
delle piene ordinarie, ed essa viene attivata quasi tu tti gli 
anni — soltanto nel tronco inferiore ben inteso — una volta in 
primavera e una in autunno ; rare sono le annate in cui le 
acque non raggiungono questo livello, e in tali anni eccezionali 
vien però sempre raggiunta la ;prima guardia.

(1) 180“"“ nelle 24 ore e persino 80”“ in mezz’ora a Tolmezzo.
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A ltezze  delle acque su lla  m agra ordinaria
(zero degli idrometri).

IDROMETRI (1)
Della guardia

di
vigilanza

M&ssimo ! 
della 

piena 1851

Altitudine 
approssimativa 

dello zero

Ospedaletto................. 1" 80 200"
Stretta di Pinzano . . . — 6 — 137

“ Cosa............................. — 1 50 100 circa
1 Ponte della Delizia.. . 3“ 3 65 (2) 46
, Rosa............................. — 2 40 —
' Madrisio....................... — 3 42 —
i Malafesta..................... 5 20 6 80 -  '

Latisanotta................... 5 50 8 20 —
Latisana....................... 5 50 8 20 0 30
San Filippo................. 4 30 6 80 —

Per altri particolari relativi alle piene. V. in seguito Par
ticolari.

In una piena qualunque le altezze d'acqua nei vari punti*dei 
corso sono ben lontane dal mantenersi proporzionali ai numeri 
surriferiti, poiché è variabilissima la posizione ove si forma il 
massimo ventre di piena; nelle piene osservate può ritenersi 
che il ventre impiega 10 ore per trasportarsi da Ospedaletto a 
La tisana.

Gli straripamenti del fiume, che hanno luogo soltanto nelle 
grandi piene, trascorrono ad oriente sino alla linea segnata dal

(1) V. pag. 42.
(2) Nella medesima località una piena come quella del 1851 pro

durrebbe oggidì maggiore altezza d'acqua, a motivo della strozzatura 
prodotta dal ponte per la ferrovia costrutto nel 1858.
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E. S. Odorico, dall’acqua Agra e successivamente dai fiumi 
Taglio e Stella, ossia dai villaggi di R ì y ì s , Codroipo, Romana, 
Ariis e Palazzolo. Analogamente gli straripamenti possono 
estendersi verso occidente sino alla linea formata dalla Roggia 
dei Molini e dal fiume Lemene, passante pei villaggi di Valva- 
sone, Casarsa e Portogruaro. La linea Rosa-Gleris-Cordovado- 
Portogruaro, stante il suo basso livello, rappresenta la dire
zione più probabile secondo la quale accadrebbe un cambia
mento di corso del Tagliamento.

Il deflusso delle acque di piena è reso più spedito dalle due 
rotte del Cavrato e del Masatto, quella del Cavrato, che inco
mincia a funzionare a 3m dell’idrometro di Latisana, ha ser
vito, e serve tuttora benché in minor grado, a bonificare le 
paludi che fiancheggiavano il Lugugnana (1). La rotta del 
Masatto, non cominciando a funzionare che a 7m dello stesso 
idrometro, non ha arrecato vantaggi altrettanto rilevanti, e si 
pensa attualmente di chiuderla.

La velocità delle acque durante le piene è torrentizia sin 
verso Madrisio e Malàfesta (2), per cui coll’innalzarsi del pelo 
d ’acqua crescono rapidissimamente le difficoltà per tener teso 
un ponte militare superiormente alle indicate località ed è 
pericoloso il traghettare con barche. Sotto San Mauro la velo 
cità diminuisce alquanto, ma si hanno profondità considerevo
lissime e fondo poco buon tenitore.

La portata massima al ponte della Delizia nella piena

(1) Dove adesso il terreno è ben diverso da quanto risulta dal 7i>,000-
(2) La pendenza del pelo d'acqua in piena sarebbe secondo alcun1 

di .‘5-2 °%« pel tratto subito a valle del confluente <\>sa; di 2,9-2,5 ®%, 
dalla Delizia a San Paolo di Morsano; di circa 0,50 °°/m verso il mare. 
Quella di magra è variabilissima e senza confronto minore.



1851 (1), l ’ultima memorabile, vuoisi eia alcuni sia stata di 
quasi 10000 metri cubi; altri dicono che tale portata non su
perasse di molto i 3000 metri cubi, mentre nelle magre ordi
narie la portata nella siessa «éione è di 5-10 metri cubi. , ■ 

Idrometri. — Stabiliti in tempi diversi, per cura di per
sone diverse, senza un’autorità che li coordinasse, essi si ri
scontrano (2):

Ospedaletto, alla rosta sotto il passo del Pellegrino;
* Stretta di Pinzano ;
* Cosa;
Delizia, spalla destra del ponte rotabile ;
* Rosa;
* Madrisio;
Malafesta, in destra;
San Mauro, in destra, e precisamente alla svolta Beccari;
Latisanotta, in sinistra;
San Giorgio, in destra;
Latisana, in sinistra;
San Michele, in destra;
Fra Cà Brusade e San Filippo, in destra;
San Filippo, in destra, subito a monte della rotta del 

Cavrato.
Gli zeri di questi idrometri corrispondono prossimamente 

alla magra ordinaria; però non essendo stata fatta dal corpo
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(1) La piena del 2 novembre 1851 devesi alla perduranza di pioggie 
e di venti sciroccali, che squagliando la neve' sui monti agitavano nel 
tempo stesso il mare; la piena fu repentina e massima, le acque 
strariparono sino al Lemene e allo Stella ; vi furono molti guasti, do
vuti in parte anéhe alla decrescenza rapidissima : nella stretta di Pin-r 
zano il livello della piena si abbassò di 4” in tre ore circa.

(•2) Nelle località segnate con asterisco è dubbio se esistano tuttora.



g e n e r a l i t à  4 i f

del Genio civile la loro livellazione, i dati forniti sulle pendenze 
e la prevalenza delle piene sono da reputarsi approssimativi. 
Non si fanno quotidiane osservazioni che all’idrometro di La
tisana, il cui zero trovasi a circa 0m30 sopra il livello dei 
mare.

Risorse. — Magazzini di legname da costruzioni trovansi a 
Valvasone. Casarsa, San Vitó, Latisana, Cordo vado e Cesarolo.

Un magazzino idraulico esiste a San Michele e un altro a 
Latisana (servizio del Genio civile): ognuno .fornito di attrezzi 
da terraiuolo per 200-250 operai, dovizia di cordami, oggetti 
da illuminazione, ecc; quello di Latisana è di poco meglio 
fornito.

Particolari.

Passo delia Tabina (1). — Nella ripa destra, da S. Tri
nità alla stretta di Pinzano, rocciosa e quasi impraticabile,
esistono :

Destra. — Da Pinzano al passo (barca) della Tabina, car
rareccia pianeggiante tra  campi, larga l m70-2I", solida, prati
cabile in ogni tempo all’artiglieria; cui segue tronco carreg
giabile largo 4-5m, solido: intagliato sul fianco destro del roc
cioso burrone di Pinzano, nel tratto chè scende col 7-8 °/0 al 
greto del fiume.

Rampa da Pinzano a S. Trinità; larga 3m, pend. del 
3-7 °/0, in trincea o fra muri presso Pinzano.

S. Trinità-S. Severo, in parte carrareccia ed in parte percor
ribile soltanto dai muli.

Due rampe a Valeriano, che .toccano rispettivamente le 
cappellette di S. Severo e di Piazale; larghe l m5-2m, poco 
battute e mal tenute.

(1) E in progetto un ponte per la ferrovia Spilimbergo-Ospedaletto.



Sinistra. — Dalla stretta di Pinzano al rio, a sud di Vil- 
luzza, l'a lta  ripa è rocciosa con qualche sentiero ; al piede 
strisce boscose o praterie ; sul dosso campi e vigneti. Corri
spondentemente al passo della Tabina havvi strada che mena 
a S. Giacomo di Ragogna, larga 3-4m, fondo mediocre, mal 
tenuta: salita dell’8-10 °/0, lunga 400“ circa, per giungere a 
Villuzza: altra meno forte per giungere a S.-Giacomo.

Barca. — Al passo della Tabina si transita il canale prin
cipale con una barca in magra, due canali con due barche in 
tempo di ordinarie brentane, nel resto si guazza. Le barche (1) 
sono piatte, capaci di 60 uomini o di 10 cavalli, e il transito 
può farsi anche in tempo di piena, benché con molta difficoltà, 
mentre ciò è impossibile di eseguire a Spilimbergo e anche più 
a valle sino al ponte della delizia.

Punto tattico. — A Villuzza (50m sull'alveo) si può spie
gare artiglieria, dominata però da quella che si può spie
gare al castello di Pinzano (120m circa sull’alveo) ; gli altri 
poggetti a oriente di Pinzano possono pure coronarsi con arti
glieria, ma sono sottoposti alla fucileria della sinistra sponda. 
Alla cappella di S. Severo buona posizione per artiglieria a 
complemento di quella del. castello. Facilità del resto di met
tere artiglieria ovunque.

Gaio-Villanova. — Da ambi i lati ripe in massima non 
praticabili a stormi di fanteria. Da Gaio a Bando carrareccia 
larga 2-3™, con pend. del 7 °/0 scendendo dalla ripa. Rampa 
lunga 5-000“ , larga l m20-3m, fondo talora cattivo: sale su 
pendio erboso col 2-5 0/0 ad Aonedis, dal quale si raggiunge 
la grande rotabile mediante carrareccia praticabile all’arti
glieria. — Carrareccia larga l m50-2ra, fondo solido, sale con
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(1) V. Monografia dei Colli di S. Daniele, pag. <54.
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pend. del 2-5 °/0 per un burroncino a ripide e franose pareti a 
Villanova.

Spilirnbergo. — Ripa destra rotta da scoscendimenti e 
bnrroncelli, per lungo tratto a monte e a valle di Spilimbergo; 
ottima rotabile di 4-5™ scende nel greto, sparso di zonette a 
rada boscaglia, e mette a due guadi assai frequentati per 
Carpaceo o Dignano. Lunghi cadauno chilom. 3, assai solidi, 
attraversano isolotti con margini erosi alti l m • 1“ 50; una barca 
uguale a quella della Tabina in posizione variabile facilita il 
passaggio del ramo principale (1). Occorre un’ora e un quarto 
a'percorrere il greto con una leggiera vettura.

■ La ripa sinistra — erbosa sino a Vidnlis, con boscaglie più 
a valle — può venir risalita dalla fanteria quasi ovunque; a 
suoi piedi ricorre piccola roggia di nessun ostacolo che anima 
alcuni molini. Sale a Carpaceo, rampa solida, larga 4-5"’, 
pend. inferiori al 5 °/0, lunga 400m circa, fra boscaglie e siepi 
di robinie. Sale a Vidulis, rampa larga 3-5” , lunga 80-100“ 
pend. del 4-9 °/0, fra boscaglie. Sale a Dignano, buona rampa, 
larga 4-5m, pend. del 3-5 °/0, lunga 200-250“  fra muri di 
cinta e siepi; altra rampa, a sud della precedente, larga 3-5” , 
lunga 60-80“ , pend. 4-10 °/0, fondo ineguale talora selciato, 
ordinariamente non battuta dai carri — sale a Dignano.

Gradisca. — A nord di Gradisca, bassa pianura a me
schina coltivazione. Guado lungo 1900“ per Dignano : barca 
per traghettare il ramo principale e accessi facili nelle due ripe.

L’alveo del torr. Cosa, largo 400™ circa, è limitato a destra 
da ripa alta 6-8“ , a sinistra da bassa sponda con pianura 
a boschine e gerbidi ; a valle del guado di Provesano (2)

(1) Dicesi che, nel 1866, cavalieri austriaci abbiano qui guadato il 
fiume in tempo di piena considerevole.

(2) Ponte di legname in costruzione.
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l ’àlveo si restringe alquanto e sulla destra sponda del tor
rente si vedono opere di difesa contro le piene che continuano 
anche sulla susseguente sponda destra di Tagliamento.

Pozzo-S. Odorico. — Carrareccia —' con ponticello in mu
ratura sulla roggia dei Molini, superando arginello largo 1’“- 
l m50 in cresta, alto 2m (opere di difesa citate) — mette da 
Pozzo alla bassa ed incolta sponda del Tagliamento. Guado 
lungo 1800m, che si può raggiungere (accesso meno buono) 
aDche venendo da Cosa. Sulla sinistra ripa — alta 8-10’“, do
minante la destra, con boscaglie al piede — rampa larga 3-4“ , 
con pend. del 5-6 °/0 fra boscaglie, mette a S. Odorico.

Aurava e Postonzicco. — Due guadi, lunghi rispettiva
mente 1900m e 2100m, da questi villaggi si dirigono a Tur- 
rida ove trovasi rampa. I guadi non sono molto buoni pel car
reggio e la sponda sinistra domina la destra.

Yalvasone. — La strada che mena da Valvasone al fiume 
è larga 5m — fra muri poi fra fossi, leggermente incassata 
sino al cimitero ; diventata qui carrareccia adduce al greto* 
ove si può guadare sia dirigendosi all’accesso della Mad. di Lo
reto sia a quello del Mol. di S. Gottardo per Ri vis. Occorrono 
45 minuti a percorrere il greto.

Delizia. — Ponte per la rotabile: Novantasei campate di 
IO"1 cadauna. Impalcato di legno su spalle in pietra e 95 sti
late di legname : ogni stilata di sei palafitte di cent 30 X 30. 
Fra le spalle 960“ ; largh. piano rotabile Gm; altezza mass, sul 
fondo 5m60. Il piano d’imposta dei saettoni segna il livello 
della piena 1851.

Cinquecento metri a valle di questo havvi :
Ponte per la ferrovia: Trentasei luci uguali di 21m circa, 

su pile in muratura e pietra da taglio grosse l m70 : cinque 
fra esse, ugualmente intervallate fra le spalle, sono grosse 
3,n30. Distanza fra le spalle 823m50. Impalcato per un solo



binario, largo 5m con piano stradale di lamiere centinate. Pile 
pel doppio binario.

Argini proteggono le rive fra i due ponti, prolungandosi per 
circa 500'“ a monte del ponte in legno e per 300” a valle del 
ponte in ferro. Sono grossi 3m in sommità, e verso il fiume 
sono rivestiti con pietre 0 ciottolato; il loro franco sulla piena 
del 1851 varia fra 0m75 e 2™.

A meno di un chilometro a valle del ponte ferroviario, 
si trovano due tronchi carreggiabili di accesso al fiume, i 
quali si collégano alla rot. Catarsa-Codroipo mediante la rot. 
di S. Vito e la carreggiabile da Biauzzo al ponte della Delizia, 
sottopassando la ferrovia su entrambe le rive ; la sponda 
destra è a gerbido, scoperta; la sinistra a boscaglia di salici. 
In questa località, nella campagna del 18(50, furono necessari 
211m di ponte ad acque basse e.448'“ ad acque forti.

Rosa. — Per mezzo del tronco carreggiabile Anime-Rosa — 
largo 4-5™, a fondo solido,, che passa a guado la Roja a oc
cidente di Rosa, e poi il R. Remon — si raggiunge l ’arginé 
destro, lo si sorpassa mediante rampe, e dopo 200m di solida 
golena a prati, si accede al greto del fiume; sulla sponda 
sinistra e di fronte trovasi l ’accesso a S. Vidotto, men buono 
del precedente e più facilmente soggetto alle piene.

Nella campagna del 1866 si varcò il fiume in questa lo
calità con 253™ di tavolato su barche e cavalletti.

C. Zueclieri-Carbona. — Da S. Vito-al-Tagliamento altro 
tronco accede al fiume, passando per Cragnuta e 0. Zuccheri; 
la strada, che è larga 4™, fondo solido, eventualmente man 
tenuto, passa con guado selciato e passarella da pedoni la 
Roja e si avvicina al greto fra campagne assai coperte. Altro 
ramo carreggiabile, dalla strada di Gleris per i Casoni, mena 
al 'ragliamento; ha larghezza di 4-6m, fondo terroso ed è 
men buono dell’accesso di Rosa:, a sud del suo percorso si 
stendono vasti terreni scoperti.
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Sulla sinistra del fiume corrisponde a questi due accessi 
una strada cattiva — larga 4“ , fondo terroso con ciottoli, 
inondata in parte — nel breve tratto dal greto a Piève di Rosa; 
buona — di 5m, inghiaiata, passante a guado tre fossi sor
genti, fra campagne eoperte e per talune porzioni invase 
dalle acque — da Pieve di Rosa a Camino di Codroipo. Gli 
accessi al fiume di Btìgnins e di Stracis sono bassi, parzial
mente soggetti alle acque risorgenti, e corrispondono in de
stra sponda a quelli di S. Sabina e di Carbona che sono più 
alti e solidi.

S. Paolo-Belgrado. — Passo più frequentato fra tu tti 
quelli che si riscontrano dalla Delizia a Latisana.

Appena oltrepassato l ’argine destro — largo l m in cresta, 
altp 2ra-2m5 — si scende ad attraversare il greto di sabbie 
miste a ghiaie, e poi ghiaie morbide ove si passa il canale 
principale, con 40-50 cent, d’acqua. Percorrendo invece, a sud 
del guado, la golena di aperte praterie sabbiose, si giunge al 
fiume ove esiste una barcaccia ed un cattivo battello quasi 
mai adoperati ; l ’alveo è ivi più ristretto che al guado e le 
acque corrono riunite in un solo canale.

La sponda sinistra è coperta da boscaglia con elevati pioppi 
e la strada che va a Belgrado ha fondo terroso non man-' 
tenuto. — V. Strade: Bassa pianura udinese j) .

Bolzano-Madrìsio. — Barcaccia privata capace di 6-8 
uomini, ormeggiata, sulla sinistra.

In destra sponda da Bolzano una carreggiabile di 3™, leg
germente incassata, mena — superando arginello largo 0m50 
in cresta, alto l ,n-2m — ad un braccio del fiume largo 
150'“, ordinariamente asciutto, cui segue isolotto di allu
vioni con pioppi. Sulla sinistra sponda del canale principale 
difende l ’abitato di Madrisio -un froldo di massi artificiali — 
lungo 360m, franco sulla max. piena O™80, altez. sulla magra
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4m22 — collegato con argini larghi 2m50 in cresta, alti 
2m-2m5 sulle campagne ; a valle della difesa, la golena è a 
gerbido, con ripa alta 2m5 - 4m, dominante l ’opposta pìarda.

In questa località fu gettato nel 1806 un ponte con due se
zioni lunghe 84“ e 70ra, costruendo l ’accesso a Madrìsio. 
Velocità del filone in magra l m5 - 2m e profondità piccola.

Punto tattico e carreggiabile Madrisio-Sella V. Strade: 
Bassa pianura udinese, h).

Mussons-Canussio. — Battello privato per uomini. Vi 
si può gettare un ponte in analoghe condizioni del precedente 
con facile accesso.

Malafesta-Fraforeano. — Battello e guado per uomini 
e cavalli in tempo di magra.

L’arginatura di destra, protezione di Malafesta, è robu
stamente costrutta, per 680™ di lunghezza, di cui 150m in 
froldo ; larghezza al ciglio 3m50 ; altezza sulla magra or
dinaria 7’“50 ; sulla massima piena 0m70 ; sulla campagna 
di destra 3ra ; una berma larga 2-30m ricorre esternamente 
a livello della guardia. La sinistra sponda efficacemente do
minata dall’argme destro, presentasi a piarda, cui segue am
pia golena a bosco d’alti pioppi — alt. 3™20 sulla magra 
ordinaria, inondata alla guardia di vigilanza — dalla qual 
golena una carreggiabile a fondo mena al Mol. di Frafo- 
reano (Bando).

La profondità massima delle acque è assai variabile nelle 
diverse sezioni del fiume; havvi un sito poco lungi dal froldo 
ove nelle magre non si riscontrano più di 0“ 30 a 0m40 di 
acqua, mentre in altri punti vi sono profondità anche di 4m; 
per cui, benché la corrente sia già debole e il fondo di ghiaia 
sia solido e unito, il guado riesce difficile ai non pratici. 
Il Tagliamelito, nell’acuta risvolta a nord di Malafesta 
tende attualmente a ripigliare l ’antico più breve alveo. Non
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è difficile superare l ’argine destro colle vetture e praticare 
una discesa al ponte die si volesse tendere poco lungi dal 
froldo Malafesta ; nel 1866 si sono qui gettati due ponti di 
112m e di 98m con barche e cavalletti.

C. (lei Bosco. — Presso Biasini : battello privato, or
meggiato in destra.

Boscnto-lionchis. — Dalla rotabile Malafesta-S. Mauro 
si stacca a Boscato una carrareccia che raggiunge l'argine 
alla chiavica dell'Ingegnere : per questa il canale di scolo 
che lambe a sud la carrareccia si scarica nel fiume. Risa
lendo l ’argine per 200ra — inghiaiato, atto alle vetture da 
S. Mauro a Biasini — si trova un sentiero che mena al 
fiume in località (ove gli abitanti di Biasini vanno ad at
tingere) guadabile, con acque magre, ad uomini ed a ca
valli ; il fondo è di minuta ghiaia (ultimo sito ove si trova 
ghiaia), e per le boscaglie della golena sinistra si giunge 
sulla rotabile Ronchis-Fraforeano, attraversando argineilo di 
poco rilievo.

S. Mauro. — Battello per uomini.’
Nelle magre estive e invernali si può in questa località 

tentare il guado ; la qualità argillosa e melmosa del fondo, 
e la sua forma variabile colle piene, rende questo guado pe
ricoloso.

S. Giorgi o-Latisanotta, — Piccola rotabile attraver
sando S. Giorgio giunge sull'argine del fiume e lo percorre 
per ritornare sulla gr. rotabile a S. Urbano. Dove giunge 
sull’argine, si stacca una carrareccia solida la quale, a ttra
versando golena coltivata a campi con vitigni, giunge al 
fiume di contro a Latisanotta ; non occorre che poco lavoro 
per sistemare la rampa di discesa al fiume che in quel 
punto ha ripa di 2-3™ mentre ai lati ne ha una scoscesa 
di G-7m. Precisamente di fronte, sulla sinistra sponda, tro
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vasi il piede di solida rampa, di sufficiente larghezza per l 'a r
tiglieria, che sale in isbieco sull’argine imboccando la ro
tabile Latisanotta-Palazzolo.

L’argine di Latisanotta — in froldo per 240m poggiato su 
difese di faseinoni — ha cresta praticabile di 3m, alta sulla 
■ampagna 3m50, sulla magra 9ra50, con una berma di 3m50 
non inondata dal livello della guardia di vigilanza ; non 
inondabile è pure la golena di destra. Fra i cigli degli ar
gini 500™.

Latisana. — Battello (obbligatorio) capace di 15-20 uo
mini fra S. Michele e Latisana, in luogo ove ordinariamente si 
trovano ormeggiati 2-3 battelli di eguale capacità; cinquecento 
metri a valle havvi :

Ponte per la rotabile: impalcato di legname su spalle in 
muratura e dodici stilate di legname, ciascuna stilata di 14 
palafitte di cent. 30, disposta in due ranghi con traverse e 
saettoni. Fra le spalle 108™, le due campate estreme essendo 
di 12m50, le altre di 13m — largii, piano rotabile Gm, sua 
altez. sullo zero idrometrico 10m30. In magra lo specchio 
d'acqua si restringe a 97“ .

A valle del ponte esistono due comodissime rampe per 
l'antica portiera dove nella campagna 18GC (non esisteva il 
ponte descritto) furono necessari 85m di tavolato ad acque 
basse e 128“ ad acque grosse.

La cresta dell’argine che protegge Latisana, largo 3m, pra
ticabile, ha il ciglio a 9m10 della scala idrometrica ; quello 
che protegge S. Michele è di poco più alto.

S. Filippo-Gorgo. — Due carrareccie, entrambe solide, 
staccandosi dalla rotabile S. Filippo-Cesarolo e traversando 
l'argine mettono nella golena, coltivata a campi ; l ’una si stacca 
presso l'oratorio di S. Filippo ed è percorsa dagli abitanti per 
attingere, al fiume, l'altra che si stacca 400m più a sud mena
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alle 0. Braida (senza nome sulla carta), case poste contro l ’ar
gine. A metà distanza fra le carrarecce trovasi sull’opposta 
sponda il solido ed elevato accesso di Gorgo (segnato sulla 
carta); volendosi far il ponte in questo sito converrebbe sce
gliere l ’accesso di C. Braida perchè il terreno è più solido nella 
parte non battuta.

L ’argine di destra è largo 2™, poi 3m da S. Filippo a S. Mi
chele: praticabile da cavalli, alto 3-4™ sulla rotabile che lo 
fiancheggia ad ovest per un tratto.

Da Gorgo si potrebbe andare direttamente à Precenico me
diante buona rotabile sino alla strada nuova di Pertegada 
V. Strade : Bassa udinese, b }, poi per buona carrareccia 
giungere allo Scolo Pubblico, dove ricostruendo il cattivo im
palcato in legname esistente — luce di pochi metri — carri e 
cavalli, volgendo al nord attraverso solide praterie, potrebbero 
giungere sulla rotabile di Titiano.

Volta (detta la Bregadina). — Cattivo battello per uo
mini. Deposito considerevole di legnami da costruzione (tavole e 
bore) portate dalle zattere ; non havvi sega da legname a Volta.

Pieclii. — Al casolare Iacuzz presso i Picchi, sulla sponda 
sinistra havvi battello per uomini.

P o rto  Tagl lamento» — Battello capace di 15 uomini, pel 
servizio delle guardie di finanza.
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ACQUE DELLA PIANURA UDINESE.

G eneralità.

Nei monti e nei colli che chiudono a nord la pianura udinese 
abbondano le sorgenti, benché la natura di essi non si presti 
a sotterraneamente e di lunga mano raccogliere vene sboccanti 
di poi copiosissime all’aperto, come accade nella vicina Carsia; 
le sorgenti mancano totalmente nell’«?/« pianura udinese, e 
abbondantissime ricompaiono nella lassa. Dipende ciò dagli 
strati impermeabili che si trovano nella regione colliuesca 
e nella bassa pianura, dalla natura ghiaiosa e bibula dell'alta 
pianura e dalla rilevante pendenza di questa in confronto al 
dolcissimo pendio offerto dalla bassa. Ne risulta inoltre che 
quasi tu tti i fiumi sboccati dai monti restano dopo breve corso 
all’asciutto e che i loro larghi letti ghiaiosi, con sponde mal 
definite, riempiuti di torbide in seguito alle pioggie si svuotino 
rapidamente, vista la velocità rilevante delle acque. Epperò il 
Corno di Zompicchia (1), il Cormor ed il Torre, hanno carattere 
spiccatamente torrenziale, mentre il Natisone, il Comodi Ro- 
sazzo ed il Iudrio traversando nell’alta pianura coi loro letti 
alluvioni più antiche solidamente conglomerate — lunghi tratti 
di alvèo ristretto, fra sponde alte e rocciose — conservano mag
giormente le acque.

I fatti suesposti ed i recenti conoidi alluvionali del Taglia- 
mento e del Torre-Isonzo, tracciano la linea delle sorgenti nella 
lassa. Essa infatti da Rivignano innalzandosi a nord per San 
Martino a Codroipo, di poi segnata dalla fila di villaggi Bel

ìi)  Havvi il Corno di Zompicchia, il Corno di Rosazzo e i! Come 
di Nogaro, i primi due d'indole torrentizia, l ’ultimo liume sorgivo.



tiolo, Bagnaria, Ioanitz, Ajello, si ripiega da qui verso sud 
lungo il conoide dell’Isonzo. I fiumicelli in cui si riuniscono le 
numerose sorgenti essendo in maggior numero die non. i tor
renti dell'alta pianura, non sempre il thalweg di questi si vede 
continuare in quelli.

Le acque risorgenti scorrono riunite in alvei profondi a 
sponde poco elevate; la variazione di pelo fra la magra e la 
piena è inferiore ad un metro stante l ’opera regolatrice delle 
permeabili alluvioni da cui provengono, non servono a colmare 
le lagune in cui sboccano, avendo acque limpidissime, e servono 
invece per la navigazione dal mare ai punti interni della bassa 
udinese.

Nell’alta pianura, la porzione fra Palma ed Udine è attual
mente irrigata da roggie estratte dal Torre, altra roggia de
rivata dal Tagliamento scorce fra SanfOdorico e Codroipo ; la 
porzione fra Codroipo, Udine e le colline di San Daniele aspetta 
invece il beneficio dell ’irriga zioue dai numerosi rami in cui si 
suddividerà il canale in costruzione derivato dal fiume Ledra.

Torrente Corno di Zompicchia. — Nasce col nome di 
Corno presso Buja e corre per chilom. 17 fra le colline, se non 
ricco, fornito di acque, sino a Rive di Arcano (1); nella pia
nura presentando letto arido, coperto da acque solo in epoche 
di grandi pioggie, scorre in larga depressione sino a Meretto 
di Tomba. — Cap. I l i ,  A lta  pianura udinese. È varcato da 
ponti a Rodeano, Coseano, Nogaredo, Barazzetto, Meretto e 
Zompicchia e da quello della ferrovia : presso le strade che 
irradiano da Codroipo è arginato.

Dopo la confluenza dell’Acqua Agra (sorgenti) e della roggia 
di Sant’Odorieo — derivata dal Tagliamento a Sant’Odorico
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e passante per Codroipo — ritorna il Cerno ad avere acqua : 
accresciuto rapidamente da altre sorgenti, assume il nome di 
Taglio e si scarica nello Stella.

Le piene del Corno possono durare 2-3 giorni, ma esse non 
interrompono il transito lungo le strade che lo guadano che per 
un giorno al massimo.

Fiume Stella. — Formato dal congiungersi di molte 
acque risorgenti a sud di Bertiolo e Virco è di già difficilmente 
guadabile attorno Sterpo, mai più a valle. Scorre tortuosa
mente fra basse sponde ben coltivate, in massima parte assai 
coperte, non munito di arginature sino a Precenico, oltre il 
qual villaggio si riscontrano lungo il fiume alcuni tratti di 
terreno paludoso, un tronco d’arginatura e risaie sulla destra
— fra Titiano e Cimata — e finalmente la laguna.

La sua larghezza, che è di 10-15m a Sterpo, di 20m circa in 
seguito, arriva a 30 4 0 “ in alcuni punti del tronco inferiore.

La velocità della corrente, di 1-2“ , nel tronco Ariis-Rivarotta 
ov’è massima, va ripidamente decrescendo nel tronco inferiore, 
nel quale si rende sensibile la marea. 11 fiume è facilmente na
vigabile con grosse barche dal mare a Palazzolo — V.pag. 154
— e da battelli sino ad Ariis e più a monte ancora. Le varia
zioni del pelo d’acqua, fra la magra e la piena essendo assai 
piccole, lo Stella mantiene invariata la profondità delle limpide 
sue acque fra 2m e 7"1.

Gli influenti di sinistra Cusana, Sardizza e Torsa, sono 
nella parte inferiore eccezionalmente guadabili dalla fanteria 
con altezza d’acqua di l m, fondo pantanoso e rive coperte 
da canneti ; invece i rami superiori, posti nelle praterie a nord 
della linea palude di Mortegliano-M. Novo (Sterpo), sono a t 
traversabili da carri e cavalli, benché i terreni laterali siano 
spesso acquitrinósi. Fra quelli di destra, il Taglio è assai piìi 
ricco d’acque degli influenti di sinistra e non è guadabile in
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gran parte, sebbene a Romans e alla Molinella parte delle sue 
acque sieao divertite in canali sulla destra del fiume pel ser
vizio di iiQolini; in questi canali, nel tratto a monte dei molini 
le acque sono invasate per modo che il guado è impossibile : a 
valle potrebbero guadarsi. Gli altri influenti di destra hanno 
caratteri analoghi a quelli di sinistra.

Sterpa. —  Ponte in legno ad oriente del villaggio: una sti
lata centrale, spalle in pietra, lungo 9ra50, largo 2m (1), 
alto 2“ sul pelo dell’acqua. Lo Stella è largo 10-15m, le sponde 

•SiOno basse, sulla sinistra poca alberatura, attorno a Sterpo 
ricca vegetazione, più ad est terreno scoperto ; nelle grandi 
magre è guadabile 300m a valle del ponte.

Ad occidente di Sterpo, ponte in muratura sul R. Proja : due 
archi di 6m5Q di luce ciascuno, lungo in tutto 15” , largo 5m, 
alto 4m. Il R. Proja è guadabile anche con carri, assodando il 
fendo- A sud di questo, ponte sul R. Ribosa per la stessa rot. 
<ii .Si vigliano.

Flmnbrtizzo. — Ponte sullo Stella: impalcato di legname, 
spalla destra in pietra, coscia sinistra e tre stilate di legname. 
Luce totale 26m, largh. p°. rot. 3ra, altez. sul fondo 6-7“ ; cor
rente di l-2m, profondità delle acque 3-4m; sponde basse con 
cespugli a monte e folti platani a valle.

Ad ovest, ponte sul Taglio per la rot. di Rivignano: in 
legno a due stilate, lungo 17m, alto sull’acqua 2m50, largo 5m. 
Il Taglio scorre fra rive basse.

Ad ovest del precedente, ponte sulla Molinella: in muratura 
a Sue archi di 4ra ciascuno: lungh. 10m, largh. 5m, altez. sul 
pelo d’acqua 3ra.
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Ariis. — Ponte sullo Stella: impalcato con massicciata, due 
coscie e tre stilate di legname; luce totale 22“, largh. p°. rot. 
4” , altez. sulle acque l m50, profonde 2-4™ ; largh. del fiume 
20-25'", velocilà l - l ra50. IVasso il ponte trovasi sempre or
meggiato alla sponda sinistra qualche battello.

Ad oriente: ponte sul F. Torsa per la rotabile ; in legno, 
lungh. 16m, largh. 3m50, altez. l m50, a tre stilate e spalle di 
legno. Il Torsa è largo 8-12“ , con sponde basse, guadabile 
difficilmente.

A 0. Novi : ponte sul R. Miliana (ostacolo di nessun valore).
Più a sud: ponte sul Torsa (presso Rivalta); in legno, 3 sti

late, lungo 15m, largo 5“ , alto 2“ 50. Il Torsa scorre fra sponde 
alte l - l m50, per lo più alberate, è largo 10-12m, acque pro
fonde e forse è guadabile presso il ponte.

Chiarmacis. —  Chiattino a Chiarmacis, con catena di ferro 
attraverso il fiume, capace di 15 uomini. Largh. dello specchio 
26m, velocità l m50:2m, sponde alte meno di l ra. Non esistono 
accessi per carri, ma è facile stabilirne sulla sponde sinistra, 
attraverso prati ; sulla sponda destra si passa canale per molino 
mediante solido ponticello in legname, atto alle vetture.

Palazzolo. — Ponte per la grande rotabile : impalcate di 
legname, spalle in pietra e quattro stilate (palafitte di centim. 
30 X 30). Fra le spalle 50m, largh. p°. rot. Gm, altez. sulle 
acque 4,n50.

Poco a monte di esso, ove esisteva il vecchio ponte, è tuttora 
in buono stato l ’accesso rotabile di sinistra ; sulla destra a t
traverso prati si giunge facilmente al bivio del M. del Ponte. 
Località opportuna pel gettamento di un ponte di barche lungo 
55“ circa: moderata la velocità delle acque.

Alla chiesa di Palazzolo (nord del villaggio) trovaci sempre 
ormeggiato qualche grosso battello, ed avvi rampa comoda per 
abbeverare. Dal cimitero di Palazzolo non sarebbe facile aprire
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un tronco d’accesso a] fiume per gettare un ponte a valle 
dell’esistente.

Pescar ola. — Non havvi passaggio a barca stabile.
Precenico. — Battello (obbligatorio) capace di otto uomini; 

le sponde pochissimo alte sulle acque, e di facile accesso ai 
carri, si prestano al gettamento di ponte di barche lungo 30® 
circa fra la fornace ed il buon accesso di Piaucada.

A C. Nuova, Titiano e in altre case lungb la riva, battelli 
privati eventuali.

Bosco Rotta. — Le due strade inghiaiate che costeggiano 
il fiume sono in questo punto lontane 200m circa, ed il terreno 
essendo coltivato, non avvi difficoltà per accedere con carri al 
fiume. Sponde di 0m50, specchio di 30™ circa, velocità mode
rata, profondità di 6-8'“.

Torrente Cormor. — Nasce a levante di S. Stefano di 
Buje, corre per chilom. 16 fra le colline di S. Daniele, e 
ricevuto il torr. Soima cessa di avere acque perenni. Letto 
arido in depressione larga, che muore a Pozzuolo ; arginato 
parzialmente da Mortegliano a S. Andrat. Nelle piene si fa 
impetuosissimo arrecando non lievi danni ai fondi limitrofi e 
rimanendo intransitabile anche per un’intera giornata. Nel 
tratto di pianura è varcato solamente da due ponti (rotabile di 
Codroipo e ferrovia, quello della stradalta è rovinato). — 
V. Descriz. delle strade § 1 e 2.

A sud di S. Andrat il Cormor si perde nella palude di Mor
tegliano, dalla quale nascono dipoi parecchi canali risorgenti 
(Fossalat, Velicona, ecc.) che. \ anno a scaricarsi nel Torsa e 
nello Stella. Altri riunendosi nel F. Muzzanella fra cui il R. 
Revonchio — largo fossaccio, ordinariamente asciutto fra ar- 
ginelli die può considerarsi quale diretta continuazione del 
Cormor e pel quale sfogano in gran parte le torbide di piena
— vanno direttamente nella laguna di Marano.
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Dal F. Muzzanella (ben inferiore per copia d’acqua allo 
Stella e al Corno) diramasi, a Mnzzana verso ponente, il F. Tro- 
gnano (1) navigabile a battelli, il quale ritorna poi nel Muz
zanella ove questo immette nella laguna.

Sui corsi d’acqua risorgenti i ponti hanno poca importanza. 
— V. Deserà', delle strade § 1.

Roggia di Udine. — Una diga provvisoria, di fascine, 
ghiaia e palizzate, gettata nell’alveo del torr. Torre, inferior
mente alla confluenza del torr. Cornappo, serve per effettuare 
una derivazione sulla sponda destra (2) la quale poco inferior
mente a Cortale (Mol. Segato di Reano) dividesi in due volumi 
uguali.

Il cavo occidentale chiamasi roggia (roja) di Udine o di 
Mortegliano e passa per Rizzolo, Àdegliacco, Vat, Chiavriis, 
Udine, Basaldella, Zugliano, Pozzuolo e Mortegliano (lungo la 
strada Pozzuolo-Mortegliano), ove si disperde nei fossi delle 
inferiori campagne. La sua portata — che al partitore di 
Cortale è: max. 1250 lit., ordin. 900 lit., minim. 500 lit. — 
diminuisce assai dal consumo che ne fa la città di Udine e per 
le filtrazioni che si verificano nel tronco da Basaldella a Poz
zuolo — ove scorrendo nel Ietto del torr. Cormor rimane an
che soverchiata dalle piene di questo — al punto da ridursi 
talora a lit. 180 presso Mortegliano.

La roggia di Udine è larga 4-5“ , sponde terrose, basse, con 
OMO d’acqua in media: quindi facilmente guadabile dalla fan
teria, con frequenti comodi accessi per cavalli e vetture, tranne
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(1) Segnando esso la via più breve fra Porto Lagnano e la bassa 
'4dinese, la Repubblica veneta aveva fatto studiare progetti per ren
derlo capace alle grosse navi.

(2) Alla stessa altezza, nell'alveo e sulla sponda sinistra del Torre, 
havvi analoga diga per delirare- la roggia Cividina o di Povoletto — 
png. 68 — di portata minore di quella della riva destra.



nelle porzioni dove essendo le acque invasate su estensioni di 100- 
200“ a monte, e pel servizio dei molini, le acque hanno pro
fondità rilevanti e arginelli laterali. Le acque della roggia, 
inferiormente alla città di Udine, benché sudicie, potrebbero 
servire all’abbeverata.

Roggia di Palma. — Dal sopraindicato partitore di Cor
tale si stacca dalla roggia di Mortegliano quella di Palma e 
passa, lungo la sponda del Torre, per Eizzolo, S. Bernardo, 
Godia, Beivars, Udine, Cussignacco, Lumignacco, Risano, 
Chiasottis, Mol. Paol5, Biccinicco di sotto, Ronchiettis e Palma; 
in questa fortezza circola per le vie suddivisa in rivoletti e in 
caso d’armamento serve a riempire i fossi ; le sue rimanenti 
acque vengono raccolte dal R. Taglio.

La portata della roggia essendo all’origine : max. 1250
— ordin. 900 — minim. 500 litri. — A S. Maria di Palma : 
max. 1000 — ordin. 500 — minim. 300 litri, vien dimostrato 
che si disperde lungo il suo corso minor quantità d’acqua che 
non in quella di Udine, mentre negli altri particolari le due 
roggie sono pressoché eguali.

Roiello di Tradamano. — Sotto Beivars, vien derivato 
dalla roggia di Palma, il roiello di Pradamano che passa per 
Porta, Pradamano, Lovarìa, Pavia, dove scindesi in due rami : 
per Lauzacco a Meretto da un lato, per Irivignano a Jalmicco 
dall’altro ; però le sue acque ordinariamente non raggiungono 
tali punti estremi.

Canale del Ledra e sue derivazioni. — Per maggiori 
particolari V. Monog. dei Colli di S. Daniele, pag. 69.

11 canale in oojtvBMonc del Ledra si parte dal Ledra poco 
a valle della confluenza del R. Gelato, percorre l ’alveo del 
torr. Corno da Farla ad Arcano inf., ove staccandosi dalle col
line si dirigerà ad Udine. Da esso si partiranno le seguenti 
diramazioni :

6 0  ACQUE DELLA PIAN U RA  UDINESE



CANALE DEL LEDRA 61

1. Canale di Giavons : si staccherà ad Arcano inferiore e 
per Maseriis, Flaibano, Coderno, Sedegliano, S. Lorenzo andrà 
a Codroipo ; p o rta ta ............................................. m. c. 3,50

2. Canale di Corocona; si staccherà a S. Yito 
di Fagagna e per Tomba di Moretto, Villaorba, bi
forcandosi a Basagliapenta andrà a Rivolto e a Ber-
t i o l o ...................................................................  » 3,00

3. Canale del Tampognaceo : si partirà presso 
Martignacco e per Colloredo di Prato, Bressa, Cam- 
poformido Sclaunicco, finirà a Lestizza . . .  » 3,00

4. Canale di Palmanova : scolo delle acque 
avanzate al canale principale, da Udine finirà a 
Palmanova rasentando per lungo tratto ad oriente
la rotabile Udine-Palmanova............................ » 5,00

Perdite varie nei canali 1, 2, 3 . . . . » 3,50

Totale delle acque derivate dal Ledra . . m. c. 18,00

Bacino Corno-Ausa.

Tutte le acque nascenti lungo la linea Castions, Gonars, 
Bagnarla, Privano, Joanitz, Saciletto che formano i canali prin
cipali Corgnolizza, Corno di Nogaro, Zumiel, R. Zuino, rog
gia della Castra e R. Taglio si riuniscono nell’Ausa, il quale, 
attraversando la laguna, mette foce in mare a Porto Lignano. 
Più ragguardevoli fra gl’indicati corsi d’acqua sono il Corno 
di Nogaro e l ’Ausa, permettendo essi la navigazione ai trabac- 
coli sino ai punti interni di Nogaro e di Cervignano.

Fiume Como dì Nogaro. — Le paludi a mezzodì di Go
nars gli danno origine, ingrossa a S. Giòrgio col Corgnolizza, 
e più a valle collo Zumiel. La velocità della corrente, in ge
nerale moderata, è assai piccola da S. Giorgio al mare, dove 
ha larghezza di 20“ circa e permette la navigazione a grosse 
barche — pag. 155.



Le sponde sono ovunque basse, ma sufficienti a contenere la 
piccola variazione nel pelo d’acqua fra le magre e le piene, 
tranne nel tronco inferiore a Nogaro, ove può spandersi sui 
terreni paludosi laterali.

Piatii di passaggio. — È da ritenersi intransitabile in 
tutto il suo percorso, perchè dalle sorgenti a Castel Porpetto
10 accompagnano terreni paludosi, e più in giù presenta in 
ogni stagione rilevante corso d'acqua.

Guado per la rotabile Gonars-Castel di Porpetto (tronco 
occidentale).

Ponte per la rot. Castel di Porpetto -Villalta: spalle in 
pietra, palco e una stilata di legname. Fra le spalle 8m50, 
altez. sul fondo 4™. Il fiumicello è largo 8-10m con basse 
sponde erbose. A 15™ sulla destra del ponte, la rot. attraversa, 
mediante ponticello in pietra di 5m, un ruscello affluente di 
destra.

Ponte nell’abitato di Porpetto : palco, spalle e una stilata 
di legname ; fra le spalle 7m ; altez. p°. rot. sul fondo 4m.

Ponte per la rotabile Porpetto-Chiarisacco: impalcate, spalle 
e due stilate di legname ; fra le spalle 10™. Le sponde del 
fiume sono bassissime e per alcuni tratti paludose.

Ponte fra S. Giorgio e Chiarisacco : spalle in muratura, 
palco e due stilate in legname ; fra le spalle 14"1 ; largii, 
del p \  rot. 4-5™. Alcuni battelli si trovano ormeggiati presso
11 ponte.

Fiume Ausa. — Importante quanto il Corno e forse più, 
l ’Ausa è formato dalle roggie che sorgono fra Bagnarla e Sa- 
ciletto. A Cervignano, è navigabile da trabaecoli — pag. 1-W
— con profondità d'acqua di circa 3m e velocità assai piccola. 
Dalla confluenza del Malisana alla laguna segna il confine fra 
il regno e la monarchia austriaca.

Pio di Zumo. — Due largiie roggie ai lati della rotabile 
Bagnarìa-Torre di Zuino. — V. Bassa pianura udinese, o)
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Scoio Montagnana. — Ha origine a nord di S. Stefano, co
steggia a levante la strada Palmanova-Udine da S. Stefano 
a Merettó di Capitolo, essendo in quest' ultimo sito largo 
(3m% profondo 4“ eon sponde quasi verticali; continua con se
zione simile a occidente della fortezza di Palma sino a Se- 
vegliano. Presso Privando — largo 5"', sponde di 2£ verti
cali — cominciando a ricevere alcuni scoli, ingrossati di poi 
da quelli di Campolonghetto e da altri provenienti dal P 1”, 
delle Portelle muta il suo nome in quello di Roggia della 
Castra.

Roggia della Castra. — Corre per lungo tratto in linea 
retta, fra arginelli con filari d'alti pioppi e spesso con fossetti 
esterni, sino al suo sboccare nel Malisana; è transitabile alla 
fanteria.

F . M alisana. — Formato dal confluire del R. Chiarina, 
delle roggie di Zuino e della Castra, nel tronco inferiore da 
Malisana all’Ausa è largo 5-8m ; acque lente e profonde, fra 
arginelli con filari di alti pioppi; non transitabile.

Bacino del Torre.

È formato dalle vallicelle del Torre, del Cornappo, del Ma
lina, da tutte quelle che fra i monti confluiscono nel Natisene, 
dalla valle dellTudrio e da altre minori. Le piene, moderate nel- 
lTudrio e nel Natisone, vista la lunghezza e il relativo piccolo 
declivio dei loro thalweg e la ricca coltivazione che ne veste i 
monti, sono repentine e impetuose per ragioni opposte nel 
Torre, nel Cornappo e nel Malina: nei quali inoltre — appog
giandosi le loro vallicelle alla serrata ed alta catena del Gran 
Monte, che arresta e fa risolvere in pioggia le basse nubi spinte 
dai venti marini — le piene sono anche simultanee : per quei 
tre torrenti basta una pioggia dirotta di otto ore a metterli in
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piena ordinaria, e in piena straordinaria una pioggia continua 1 
di 12 ore. I

Altre generalità sono date nel Gap. I l i ,  §  4.
Il bacino del Torre è tributario dellTsonzo, correndo il parti- 

acque fra Isonzo e i torrentelli della pianura udinese in modo 
vago fra il Torre ed il Cormor; essendo l ’unico bacino d’indole 
torrentizia che sfocia in quel fiume, le sue piene rendono peri
coloso il tratto dell’Isonzo posto a valle della sua confluenza, 
benché ordinariamente accada che le piene del Torre precedano 
quelle degli altri influenti dell’Isonzo.

Torrente Torre. — Valle. — Ha origine alla estremità oc
cidentale dello sterile piano di Musi, racchiuso fra i dirupati 
fianchi rocciosi del monte di Musi a nord, ed i versanti ripi
dissimi, per la maggior parte boscosi, della catena del Gran 
Monte a sud. 11 fondo ne è costituito da un immenso strato di 
ghiaia attraverso a cui filtrano le acque che scendono dai due 
versanti, le quali ricomparendo alla superficie presso Tasa- 
liesu danno quivi origine al corso del Torre.

I fianchi scoscesi del Laschiplas ad occidente e del Gran 
M onte ad oriente, scendono ertissim i sul to rren te  e rinserrano 
notevolm ente la valle, la quale è però rim ontata in versante 

• • ■
--- ------- ~ •••o ........ •

A Pradielis la valle s'allarga a 2-300™; il torrente vi scorre 
in letto di ghiaie cosparse di massi rocciosi, largo da 30m a 
50“ , raccolto generalmente in un solo canale d’acqua ovunque 
guadarle. Gli sovrastano in destra gli sproni a dorsale ton
deggiante, a fianchi dolcemente inclinati, coperti di boschi, 
che si staccano dal nudo, roccioso, inaccessibile massiccio del 
M. Laschiplas; ed in sinistra lo sprone ondulato, rivestito di 
campi e prati, su cui sorge il villaggio di Lusevera.

Dopo il confluente del R. Malischine e del torr. Vedronza 
la valle si fa un'altra volta strettissima: il fondo ne è occupato
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interamente dal .letto del Torre, il quale non misura, più 
di 6-10m di larghezza, e su cui cadono ripidissimi entrambi i 
versanti. Quello che lo accompagna in destra, costituito dai 
fianchi del M. Stella, cr nudo roccioso, or coperto da magra 
cotenna erbosa o rada boscaglia, non è risalito che da un mala
gevole sentiero intagliato nel fianco roccioso, alto 50-60“ sul 
fondo della valle. Il versante sinistro invece, costituito da 
fianchi del massiccio del Bernadia, or nudi rocciosi, or più 
spesso a magri pascoli e macchie di boscaglia, è in gran parte 
percorribile, però non senza qualche difficoltà. Lungo il mede
simo si svolge la rotabile in costruzione, che da Tarcento tende a 
Lusevera'.^uesta stretta termina poco a monte di Ciseriis, ove il 
letto del Torre riprende una larghezza di 30-40“ , fiancheggiato 
ora in destra ed ora in sinistra da striscie piane a campi, prati 
e vigneti, sulle quali vengono a morire con dolce declivio gli 
sproni collinosi che si spiccano dal monte Bernadia, e quelli 
che accompagnano in destra il torrente Zimor, che sbocca nel 
Torre a valle di Ciseriis. Poco oltre Tarcento si rinserra un’ul
tima volta, ma solo per brevissimo tratto fra«* Lonerlacco e 
Ronco, in valle angusta, il cui fondo è quasi interamente occu
pato dal largo letto del torrente, il quale, ingrossato a sinistra 
dal torr. Cornappo, giù, riunito al torr. Lagna, prosegue il 
suo corso in fertile pianura.

Corso nel piano. — Sboccato nel piano presso Savorgnàno, 
il Torre spandesi in vastissimo greto arenoso, il quale in al
cuni tratti raggiunge l ’ampiezza di 6-S00“ . Le sue acque pe
renni sirio a Zompitta, nel quale tratto hanno una larghezza 
ragguardevole di "specchio di 15“ , sono presso quest’ultima 
località interamente derivate, mediante diversivi, nelle roggio 
di Udine, di Palmanova e di Povoletto. Le sue sponde, gene
ralmente alte, rocciose, inaccessibili nel primo tratto del suo 
corso, si elevano in piano a pochi metri sul greto, si fanno
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ghiaiose-terrose, spesso e per lunghi tratti fiancheggiate da 
boscaglie di robinie e pioppi, non protette ehe da poche e sal
tuarie opere di difesa sulla fronte dei villaggi di Zompitta, 
Savorgnano, Percotto e Trivignano.

Piene. — Le piene ordinarie alle quali va soggetto il Torre 
occupano quasi tu tta l ’ampiezza del letto a monte di Zompitta; 
a valle invece non si estendono che su d'una metà soltanto del 
greto. L'altezza sopra la media normale è di 0m80, e tale si 
conserva anche sopra le ghiaie a valle di Zompitta, mantenen
dosi gonfio per opera dei tributari Cornappo, Malina e Natisoae.

Nelle piene straordinarie l ’acqua non solò occupa tutto l ’al
veo, ma si estende ad allagare molti dei terreni laterali, rag
giungendo un'altezza d’acqua di 1“ 30. La durata delle piene 
è mediamente di tre giorni, e si ripetono sino a 20 volte al
l'anno nei mesi d’autunno e di primavera. La mancanza di qua
lunque opera sistemata di difesa, aU’infuori delle poche accen
nate più sopra, rende le piene del Torre oltremodo peri
colose.

Nell’anno 1851 le acque straripando fra Rizzolo e Godia 
trascorsero le campagne per reietto  sino all’alveo del torr. 
Cormor e sino alla porta Gemona di Udine. Congiunto all'Iu- 
drio inondò Versa, Topogliano, Crauglio, Romans e Viliesse, e 
poco a valle la piena mescolandosi con quella dell’Isonzo rese 
lago tutti i bassi terreni che confinano colla laguna.

Punti di passaggio. — Pedanca a monte di Pradielis.
Pedanca a Pradielis.
Pedanca al confluente del Malischine.
Pedanca dirimpetto a Vedronza.
Passarella fra Ciseriis e Zomeais.
Ponte a Tarcehto — di due impalcate in legno, su 

spalle e pila in pietra — lungli. 30m, larghi p°. rot. 4m, altez. 
sul fondo 6m.
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Guado a valle di Molinis per la strada Tarcento-Nimis.
Passarella per pedoni presso al guado predetto.
Ponte di Nimis — di quattro arcate in pietra — distanza 

fra le spalle G5m, largh. p°. rot. 3m50, altez. sul fondo 8” .
Guado per carri, fra Zompiti a e Savorgnano.
Guado per carri fra Godia e Salt.

Id: id. dirimpetto a Beivars.
Id. id. poco più di 1 chil. a valle del precedente.

Ponte per la rotabile Udine-Cividale — di 13 arcate 
sceme in muratura di pietrame, caduna di 13m di corda — 
distanza fra le spalle 201"1, largh. p°. rot. 6™20, altez. sul 
fondo 5™50. Due lunghe rampe danno accesso al ponte; il 
guado vi è facile anche con carri.

Guado per carri a circa 1 chil. a valle.
Id. id. a Cerneglons.
Id. id. fra Pradamano e Buttrio.

Ponte per la ferrovia — di 14 arcate in pietra da taglio, 
di 15™ di luce — lungh. 268™, largh. fra i parapetti 9m, altez. 
sul fondo 5” 50.

Guado per carri poche centinaia di metri a monte di 
Pavia.

Guado per carri fra Percotto e Manzinello.
Id. id. fra Trivignano e Soleschiano.
Id. id. a Viscone.
Id. id. a Nogaredo.

Ponte a Versa — dieci campate «guali con palco e sti
late di legname, e spalle in pietra — fra le spalle 135™ circa, 
facili rampe per guadare con carri.

Guado per carrareccia da Topogliano a Villessc.
Guado per rotabile da Ruda a Villesse : la sponda 

destra, alta 2-3m con boschetto di pioppi a monte, è lambita 
dal canale principale quasi asciutto. Alcune palafitte disposte
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su una larghezza di 10m impediscono che questo canale ingros
sando asporti la ghiaia che forma il guado; oltre havvi greto 
poco esteso e sponda sinistra mal definita. Un battellaccio 
sconnesso trovasi presso il guado.

Roggia Cividina o di Povoletto. — Vien estratta dal Torre 
nel sito ove si estraggono le roggie di Udine, — pag. 59 — 
e passa per Savorgnano, Belvedere, Marsura, Torriani, ecc. 
(ben indicata sul 75,000). A Marsura si deriva da quella il 
rivolo di Remanzacco, il quale a sua volta manda un terzo 
deH’acqua' verso la frazione di Salt. La portata minima, che 
all’origine è di 400 litri, si riduce a Cerneglons a 300 litri, ■ 
ove si disperde fra le ghiaie del torrente Malinr.

Torrente Comappo. — La testata del Cornappo è for
mata dal ventaglio di ruscelli, i quali solcano i fianchi meri
dionali del Gran Monte e di M. Maggiore. Riunitosi appena 
al R. Monteaperta, che qui gli apporta il maggior tributo d’a
cqua, il Cornappo corre sino a Torlano, ove può dirsi incominci 
il suo brevissimo corso nel piano, in letto piuttosto angusto, di 
8-10m, cosparso di massi rocciosi, fra sponde quasi ovunque 
facili a praticarsi. La sua valle, abbastanza larga a Debelis, fra 
le confluenze del R. Deopologo e del R. Gorgone, ove stendonsi 
sulle due sponde striscie piane coltivate, si restringe alquanto 
dopo quest’ultimo punto, e per breve tratto a monte di Torlano 
si rinserra in strettissima gola. Sovrastano in destra il ripido 
versante di monte Zuogna — rotto, solcato.da numerosi borri, 
rivestito di magri pascoli, raramente boscoso, ovunque transi
tabile — ed i fianchi nudi, rocciosi verso la sommità, a boschi e 
pascoli verso il basso, ovunque ripidissimi, però quasi ovunque 
percorribili, della dorsale con cui lo Zuogna si attacca al mas
siccio di M. Bernadia. È accompagnata in, sinistra dai versanti 
occidentali degli sproni che, staccandosi dal contrafforte prin
cipale di M. Maggiore, scendono fra Cornappo e Gorgone, fra
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questo ed il Lagna: quelli punto ripidi, generalmente boscosi 
con larghe radure a pascoli ; questi spesso nudi, rocciosi in 
alto, a pascoli e macchie di boscaglia verso il basso, percor
ribili a pedoni, in taluni punti però non senza grandi difficoltà.

Da Torlano al. confluente nel Torre il Cornappo si spande in 
letto largo 20-40m, cosparso di grossa ghiaia; le sue sponde 
dolcemente inclinate vanno gradatamente abbassandosi, per 
guisa che a valle di Nimis, al confluente del torr. Lagna, il 
maggior tributario del Cornappo, non si elevano che di pochi, 
metri sul greto, al quale .è facile ovunque l'accesso. Lo accom
pagna in destra una lunga striscia pianeggiante a campi, prati 
e vigneti, la quale a valle di Nimis si*ajlarga oltre ad 1 chil. 
e sulla quale viene a morire con dolcissimo declivio quella 
serie di sproni a dorsale tondeggiante, elavantisi assai poco sul 
terreno circostante, praticabili in ogni senso, che staccandosi 
dal massiccio del M. Bernadia riempiono tu tta  la zona fra 
Tarcento e Nimis. In sinistra è fiancheggiata dalle ultime prò- 
pagini collinose degli sproni di monte Zuffine e M. Lauer, le 
quali fittamente boscose al dosso, terminano con dolce declivio 
in terreno leggermente, ondulato, a prati e campi, i quali so
vrastano di poco al greto del torrente.

P unti di passaggio. — Ponticello a nord di Debelis per 
la rotabile in costruzione Taipana-Monteaperta — un arco a 
tutto sesto, in pietrame, di 8ra di luce — largh. p°. rot. 5m, 
altez. sul fondo 10“ .

Ponticello poco più di 1 chil. a valle dei'confluente del 
R. Gorgone — un arco in pietrame di 7m50 di luce.

3° Passarella all’osteria del Pellegrino, poche centinaia 
di metri a valle del precedente ponte, atta a. transito di bestie 
da soma. Sarà presto sostituita da un ponticello — un’arcata 
di 10m di luce — per la rotabile in costruzioné, che rimonta la 
valle del Cornappo.
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Ponte a Torlano — un arco a tutto sesto, in pietrame, di 
12“ di corda — largh. p°. rot. 4ra, altezza sul fondo 15“ .

Ponte a Nimis per la rotabile Nimis-Cergueu, di due ar 
cate sceme, di 15m di luce caduna.

Ponte in legno un centinaio di metri a valle del pre
cedente — 5 impalcate su stilate — distanza fra le spalle 
25m, largh. p°. rot- 2ra50, altez. sul fondo 3m. Serviva per la 
rotabile Nimis-Cergueu prima della costruzione del precedente 
ponte in pietra.

T orren te  Malina. — Nasce dai fianchi meridionali di 
M. Lauer; è formato da un ventaglio di rivoli, i quali solcando 
poco profondamente quel versante scendono ripidamente a 
salti, a cascatelle, in letto ristrettissimo, e si uniscono quasi 
nel piano a valle di Forame. Quivi il Malina ha già una lar
ghezza di 30-40™ ; il suo letto di grossa ghiaia lambe il piede 
delle alture di destra, mentre in sinistra stendesi una striscia 
piana, tu tta  coltivata a campi e viti, la quale, larga 150m 
circa presso Forame, a nord di Attirnis non ne misura meno di
4-500.11 .versante destro della valle, dapprima ripidamente in
clinato, fittamente boscoso, si fa man mano più dolce, tratto 
tratto s’interrompe in costole pianeggianti a campi e prati, le 
quali degradano lentamente sino a 15-20’" sul fondo, su cui 
precipitano poscia con fianco ripidissimo. 11 versante sinistro 
cade ovunque ripido, in alcuni punti a picco, coperto da fitta 
macchia di boschi, difficilmente ascendibile. Ad Attimis si al
larga notevolmente in fertile conca, e dopo breve strozzatura 
a valle del confluente del R. Dalinasso, fra versanti ripida
mente inclinati, coperti da macchie d’acacia, sbocca finalmente 
in piano all’altezza di Ravosa. D’onde prosegue con corso ol- 
tfemodo sinuoso, in letto di ghiaia e piccoli ciottoli, largo 40- 
50™, generalmente raccolto in un solo stretto canale d’acqua 
assai poco profondo, nè sempre perenne, fra rive basse, terrose,
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facilmente accessibili, ad intervallo fiancheggiate da boscaglie 
di a'cacia e filari di pioppi, guadabile ovunque.

Fra i casali Gioliola e Torriani si rinserra per poco in più 
stretto alveo, 15-20” ; oltre espandesi in largo greto sabbioso, 
ed ingrossato in sinistra dal T. Ellers, il quale raccoglie tutte 
le acque che pei torrenti Grivò e Chiaro scendono dai fianchi 
meridionali del tratto di contrafforte compreso fra il M, Lauer 
ed il M. Juanes, immette nel Torre presso Cerneglons, poco a 
monte di Pradamano, dopo un corso di circa 26 chil.

Piene. — Nelle piene ordinarie il livello d’acqua si eleva a 
0m90 sopra le ghiaie, a l 'n80 nelle straordinarie; la loro durata 
è mediamente di 3 giornate ; avvengono generalmente in pri
mavera ed in autunno e si ripetono in media 20 volte all’anno. 
Le piene cagionano erosioni nelle sponde e allagamenti nei 
terreni coltivati adiacenti, niuna opera di difesa esistendo 
lungo le sponde stesse, all’infuori di un tratto d'argine in 
sinistra, largo superiormente 2m, alto 3m, fra Forame ed Atti- 
mis, e poche centinaia di metri in destra, a monte del ponte di 
Attimis.

P unti di passaggio. — Ponte a Forame : un arco in pie
trame di l l m di luce, largii. p°. rot. 2m50, altez. sul fondo 6m.

Ponte ad Attimis — di tre impalcate in legname, su 
spalle e pile in pietra : ciascuna impalcata è inoltre sostenuta 
da una stilata centrale ; distanza fra le spalle 30™, largh. p°. 
rot. 3m 10, altez. sul fondo 2m.

Ponte a Ronchis — di 9 impalcate disuguali in legname, 
su spalle in pietrà e stilate : le due impalcate maggiori in 
destra sono rafforzate da due palafitte centrali. Distanza fra 
le spalle 39m, largh. p°. rot. 3” , altez. sul fondo 3,n50.

Guado per carri ai casali Gioliola, per la rotabile Grions 
di Torre-Ziraccò

Ponte ad est di Remanzacco — di 3 arcate in muratura
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di pietrame, di 13m di luce caduna. Distanza fra le spalle 44m, 
largh. p°. rot. 6"“20.

Guado per carri fra Orzano e Selvis.
Fiume Natisone. — La testata del Natisone poggia sulla 

.cresta rocciosa di Monte Maggiore, là ove è tagliata dalla 
linea di confine italo-austriaco, ed è formata da un ventaglio 
di burroni, fra cui principali sono il Eio Bianco ed il Rio Nero,, 
profondamente incassati fra pareti nude, rocciose, verticali, 
non accessibili nella loro parte più alta che per l ’assai mala
gevole sentiero di Cucis, che da Montemaggiore tende a Ber- 
gogna.

Dall’origine allo sbocco della gola di Pradolino i fianchi bo
scosi ripidissimi degli sproni che si spiccano dai monti Cunizza, 
Lauer e Zavoglam (sul sito Lupia), e quelli non meno ripidi, 
coperti essi pure da macchie di boscaglie, quasi ovunque prati
cabili a pedoni, però non senza difficoltà, che l ’accompagnano 
in sinistra, rinserrano il Natisone in angusta valle, il cui fondo 
è quasi intieramente occupato dal letto del torrente, la cui 
larghezza varia saltuariamente da un minimo di 10-15m ad un 
massimo di 50-60m. S’ingrossa in questo tratto delle acque 
che pel R. Legrada scendano dai fianchi di M. Lauer e M. Calda, 
scorrendo in stretto e profondo vailene fra versanti boscosi, ri
pidamente inclinati.

Dopo lo sbocco della gola di Pradolino la valle s’allarga al
quanto: il versante sinistro dai villaggi di Podbiella, Boreana 
e Creda degrada dolcemente con pendici rivestite di campi 
e prati ' il versante destro si mantiene ripido, generalmente 
boscoso,* però in gran parte accessibile, tranne nell’estrema 
propagine orientale, ove sorge la chiesa di S. Ilario, dal cui 
piano precipita con parete verticale, rocciosa sul torrente, che 
quivi si espande in largo greto di grossa ghiaia. A Robig il Na
tisone svolta bruscamente a sud, la valle si rinserra tra

72 ACQUE DELLA PIAStURA UDINESE



il nudo, roccioso, inaccessibile versante di M. Mia, ed' i fianchi 
parimenti rocciosi del Matajur, ripidissimi, qua e là  ri
coperti da macchie di boscaglia, non risalibili che in pochi 
punti e non senza difficoltà. Dirimpetto ai casotti Paggi, ai 
casoni Tulogo, a Stupizza strette striscie a prati e campi 
stendonsi sull’una e sull’altra sponda, quasi a livello del greto, 
largo in media 30-40” . La rotabile del Pilifero (1) vi corre in 
sinistra, generalmente a poca altezza, spesso protetta da mu- 
raglioni di sostegno. Oltre Stupizza la valle si mantiene stretta, 
difficile fin presso al villaggio di Pùlfero ; entrambi i ver
santi scendono ripidissimi, in gran parte nudi, rocciosi, non 
risaliti che da pochi e malagevoli sentieri. A sud di P ù l
fero la valle si allarga gradatamente, i versanti per la mag
gior parte boscosi si inclinano più dolcemente verso l ’estrema 
falda, lasciando tra il loro piede ed il Natisone, in sinistra 
specialmente, larghi terrazzi a campi e radi vigneti, i quali 
sovrastano 15-20” al torrente, su cui precipitano con parete 
rocciosa, verticale, quasi ovunque inaccessibile. Da S. Pietro, a 
Cividale la valle conserva un’ampiezza media di circa 1 chil. 
e 1/2, non strozzata che in un sol punto e per brevissimo 
tratto presso al confluente dell’Erbezzo, ove la rotabile del 
Pùlfero passa in destra al Natisone. Quivi le ultime prò-- 
pagini dello sprone che si spicca dfrUastel del Monte cadono 
rocciose, a picco sul torrente, restringendone a. poche centi
naia di metri la valle contro le opposte pendici di M. di Bovi, 
ripidissime, aride, rotte da franQ là ove sovrastano al ponte 
S. Quirino.

11 torr. Erbezzo, che sfocia in questo tratto, vi apporta il 
non ricco tributo delle acque, che dai fianchi del M. Matajur,
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del Kuk e del Colaurat scendono per un largo ventaglio di 
piccoli valloni a fondo piuttosto stietto, fra versanti ripi
damente inclina'ti, per la maggior parte coperti da macchie 
di boscaglie, quasi ovunque percorribili a pedoni. Codesti 
valloni sono rimontati da una serie di comunicazioni, le 
quali, rotabili al fondo delle valli principali dell’Aborna, del 
Cosizza e dell’Erbezzo, si trasformano tosto in carrareccie, in 
sentieri or più or meno facili, ne risalgono la testata, rag
giungono la cresta del contrafforte in destra all’Isonzo, donde 
scendono sull’opposto versante a metter capo nella grande 
rotabile dell’Isonzo, stabilendo così altrettante linee di al
lacciamento fra questa e quella del Pùlfero.

Attraversato Cividale il Natisone sbocca nel piano, e, a dif
ferenza dei torrenti che solcano questa parte della pianura 
friulana, i quali generalmente vagano fra alluvioni in lar
ghissimi letti ghiaiosi, continua a scorrere fortemente in
cassato in largo letto, cosparso ancora di massi, fra sponde 
verticali e talora a strapiombo in roccie di conglomerati com
patti sino a Manzano, accompagnato in quest’ultimo tratto 
dai colli di Buttrio e di Rósazzo, i quali scendono quasi 
sempre con pendici dolcemente inclinate ; quelli or nudi, a 
pascoli, or ricoperti da macchie di boscaglie ; questi per la 
maggior parte rivestiti di campi e vigneti, entrambi per
corribili in ogni senso.

A Manzano, ove la quasi totalità delle acque è derivata 
dalla roggia omonima, il Natisone si espande in larghis
simo alveo ghiaioso, fra rive basse, terrose, fiancheggiate ge
neralmente da larghe strisele di boscaglia di robinie e filari 
di pioppi. Confondesi eoi greto del Torre quasi dirimpetto 
a Trivignano, dopo un corso di circa 85 chil.

Piene. — Lo specchio d’acqua del Natisone in stato nor
male misura una larghezza di 30“ con una profondità media
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di 0m75 e di 0m50 in massima magra: le piene ordinarie, 
le quali avvengono nei mesi di primavera e d’autunno, al
zano le acque di l m50 sul pelo ordinario, e le piene straor
dinarie di 3m. Tanto le prime che le seconde hanno una du
rata di 3 giorni almeno, occasionando non di rado delle cor
rosioni nel territorio di S. Pietro, e nelle opere di difesa della 
strada del Pilifero. Fra Manzano e Trivignano corrode or 
l'una or l ’altra sponda, e vi allaga estesi terreni non solo 
per la piccola altezza delle sue ripe, ma anche pel rigurgito 
cagionato dalle piene del Torre.

Serve alla fluitazione di legnami solo nel brevissimo tratto 
compreso fra il punto in cui è tagliato dalla linea di con
fine italo-austriaco e Stupizza.

P unti di passaggio. — Ponticello in pietrame immedia
tamente a valle di Lonch, quasi in faccia allo sbocco della 
gola di Pradolino, al quale fanno capo le mulattiere che scen
dono da Robedischia e da Pradolino. Un arco di 10ra di corda, 
distanza fra i parapetti l m60, altez. sul fondo 8m.

Guado per carri presso Robig, per la carrareccia che sale 
alla chiesa di S. Ilario.

Pedanca fra Linder e Podvarsci.
Ponte a Pulfero : impalcate in legno su spalle in pietra, 

le due prime impalcate in sinistra e l ’ultima in destra pog
giano su pile in pietra, le altre su stilate. Distanza fra le 
spalle 72m, largh. p°. rot. 2m30, altez. sul fondo 8m.

Ponte a Tarcetta : 2 arcate in pietra da taglio di 14"’70 
di luce, distanza fra le spalle 32m40, largh. p°. rot. 4m20, 
altez. sul fondo 15™.

Guado per carri fra Biarzo e Biacis. Una carrareccia 
scende ripidamente dalla rotabile del Pulfero a Biarzo, donde 
rimonta la sponda sinistra per poche centinaia di metri sin 
presso ad un molino ; quivi attraversato a guado il Nati-
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sone s’imbocca sull’altra sponda un ramo carrareccio che sale 
a Nacras.
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Ponte in pietra fra la chiesetta di S. Pietro e Vernasso, ad 
un arco lungo 21”,50, largo 4m,20, alto 181". Con acqua ordinaria 
si può guadare 300” a monte del ponte, poco sopra la pescaia di 
presa d’acqua.

Ponte S. Quirino : un’arcata in pietra di 16“ di corda, 
largh. p°. rot.' 4m20, altez. sul fondo 20m.

Guado per carri pòche centinaia di metri - a valle iu 
faccia al casale di Sotto Castello.

Ponte in Cividale (detto ponte del Diavolo) : di due 
arcate disuguali a tutto sesto in pietrame ; quella in de
stra di 18m40 di corda, quella in sinistra di 24m50 ; di
stanza fra le spalle 46m50 ; largh. p°. rot. 4m, altez. sul 
fondo 20m.

Da stradicele secondarie, che si trovano fra la rota
bile Cividale-Premariacco ed il fiume presso Nuzzi, si stacca 
una discesa sino alle alluvioni del Natisone ; rimontando 
queste per 350™ circa e guadando s’imbocca una salita so
lida sulla sinistra sponda, cui fa seguito una stradetta, che 
per la C. Paciani mette sulla rotabile Cividale-Ipplis. È 
questo l ’unico guado praticabile all’artiglieria che si ri
scontra dal ponte di Cividale al successivo di Premariacco.

Ponti a Premariacco : impalcato di legname, lungo 
35°", sostenuto da 8 stilate in legname e da sottoposto arco 
in muratura di 12” di corda, gettato sul burrone profondo 
20ro ; largh. p°. rot. 5m. La spalla destra è costituita da 
altra arcata in muratura di 10“ di corda su terreno prati
cabile. La distruzione efficace si opera sull’arco di 12m.

Fra Paderno e Ipplis non esiste guado per carri.



Passarella di Orsaria : tavole su palafitte, praticabile ai 
soli pedoni; lungh. 80“ , altez. sul fondo l m50. Viene superata 
dalle acque grosse. Le discese dalle alte sponde sono mu
lattiere.

Guado per carri a 6-700m a valle della passarella, con 
buone e comode rampe, difficilmente praticabile ad acque 
medie.

Ponte a Manzano : di 7 arcate in pietra da taglio di 15ro 
di luce.

Guado per carri immediatamente a valle del ponte : 
serviva per la rotabile di Brazzano prima della costruzione 
del precedente ponte.

Ponte della ferrovia : 7 arcate in pietra da taglio di 15“ 
di luce ; distanza fra le spalle 119“ , distanza fra i parapetti 
9ra; altezza del piano delle rotaie sul fondo 10“ .

Guado per carri fra Bolzano ed i  casali Molini ; il guado 
è facile, con fondo solido solo per due terzi circa, il rima
nente tratto in destra è a fondo mobile di grossi ciottoli, assai 
faticoso ai carri.

Circa la transitabilità del Natisone conviene aggiungere 
che in tempi ordinari esso è guadabile ovunque a pedoni 
dalle origini sin presso Brischis, da Manzano al suo sbocco 
nel Torre ; nel tratto intermedio fra Brischis e Manzano le 
difficoltà che s’incontrano per scendere all’alveo diminuiscono 
d’assai la sua transitabilità. In questo tratto infatti, che mi
sura uno sviluppo di ben 24-25 chil., corrispondente quasi 
alla metà dell’intiero corso del Natisone, oltre agli accennati 
punti di passaggio non è possibile guadare che nei seguenti 
punti : -

1° In Cividale una gradinata praticàbile ai soli pedoni 
scende la ripa destra; in sinistra havvi una rampa prati
cabile a cavalli, che dai molini sale alla rotabile di Ipplis.
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La corrente è quivi superabile da fanteria anche con acque 
medie.

2° Dal caseggiato JS-uzzi una rampa da pedoni scende 
al fiume, difficile a passare con acque medie. In sinistra 
sponda lum i rampa carrareccia, praticabile all’artiglieria, che 
mette sulla rotabile di Ipplis alle prime case di Rualis.

3° Ai casali Sdricca una rampa carrareccia scende al 
greto guadabile presso al confluente del torrente Sasso, ove 
la sponda sinistra terrosa, non molto alta, è praticabile ai 
pedoni.

Torrente Iudrio. — L’Iudrio nasce negli alti fianchi del 
monte Colaurat. Il contrafforte che sviluppandosi per le punte 
del Iesza, del Cuzhe, del Cali, del Corada va a finire nella 
regione collinosa del Coglio, che dal poggio di S. Giorgio 
di Brazzano al M. Calvario sovrasta alla pianura friulana, 
ne forma la cintura orientale, separandolo dall’Isonzo ; men
tre lo sprone che spiccandosi dal monte Colaurat per monte 
Spigli e monte Planava 'degrada sensibilmente nelle alture 
di Prepotto e Novacuzzo, ne forma la cintura occidentale, 
separandolo dal Natisone. Dalle sorgenti sin presso Albana la 

> valle dell’ Iudrio (sul sito Iudri) è generalmente stretta, il 
fondo ne è quasi interamente occupato dal letto del torrente, 
largo 10-15n', di grossa ghiaia e spesso cosparso di massi roc
ciosi. I versanti vi cadono ripidamente inclinati, però accessi
bili quasi in ogni senso a pedoni, in gran parte ricoperti da 
macchie di boscaglia qua e là interrotte da radure a pascoli, 

di rado coltivate. U na rotabile di recente costruzione ne ri
m onta la destra da P reposto sino a Bordon, in tag lia ta  nella 
estrem a falda del versante, con frequenti 
a  contropendenze, generalmente inferiori al 6 °/0. A Cras erompe 

una ricca sorgente, detta Ietsera, che muove un molino e che 
ingrossa considerevolmente il torrente.
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Ad Albana la valle dell’ ludrio si allarga d’un tratto note
volmente; sull’una e sull’altra sponda stendonsi vaste striscie 
piane, coltivate in gran parte a campi, le quali sovrastano di 
pochi metri ai greto, fra rive ghiaiose-terrose, continuamente 
erose dalla corrente. In destra però lo spazio piano termina 
subito dopo Prepotto, ove i fianchi deile alture di Cravoretto 
e Novacuzzo scendono ripidi, fittamente boscosi, quasi fin sul 
letto del torrente, mentre in sinistra la valle mantiensi abba
stanza larga sin presso al confluente del torr. Recca. Oltre 
questo punto le estreme propagini degli sproni di Fleana e 
di monte Quarin cadono sull’ludrio con pendici ripidamente 
inclinate, coperte da fitta macchia d’acacia.

B. Becca. — Il Recca, il quale apporta all’ ludrio un non 
ricco tributo d’acqua, è formato da un largo ventaglio di piccoli 
rivoli, fra cui principali il Cornizza, il Cosbenzig ed il Recca 
stesso, i quali scorrono con brevissimo corso in valloni gene
ralmente angusti, a fianchi ripidi, ma accessibili quasi ovun
que a pedoni, per lo più coperti di boscaglia. La valle del 
Recca, nel tratto in cui è risalita dalla rotabile del Coglio 
da Yenco a Dobra, è larga.in 'm edia 4-500™, il fondo pia
neggiante è intieramente coltivato a prati e campi, con rada 
alberatura; il Rocca vi scorre in letto largo 1015'” fra rive 
piuttosto basse, facilmente accessibili, tranne presso lo sbocco 
ov’è tagliato dal ponte per la rotabile di Brazzano ; quivi 
s’incassa profondamente fra spondo alte 10-12™, ripidissime, 
quasi intransitabili. Quivi un largo fosso, profondo l m50-2™, 
fiancheggiato da alta e robusta siepe di robinie, d’osta
colo anche a fanteria, deriva la totalità delle acque del 
Recca, adducendole al ruolino sottostante al castello Ruttars.

Al ponte di Brazzano il torr. ludrio sbocca nel piano, forte 
mente incassato fra ripe verticali inaccessibili, in roccie di con
glomerato compatto (alluvioni antiche) sino poco a monte della
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ferrovia ; oltre Je sue sponde di materie ghiaiose e terra si 
abbassano ad l m50-2m ; il letto ciottoloso, largo 12-15™, è 
fiancheggiàto quasi senza interruzione da larghe striscie di 
fitta boscaglia di robinie, salici e pioppi, che ne accrescono 
le difficoltà di transito.

Torr. Corno di Rosazzo. — Dirimpetto a Chiopris riceve 
in destra il torr. Corno, il quale raccoglie la maggior parte 
delle acque che pei rivoli Rug, Ciaro e Contauris scendono 
dal gruppo collinoso che origina a Castel del Monte. Assume 
il nome di Corno presso la borgata di Praducello, ed ha corso 
brevissimo ed oltremodo sinuoso, scorrendo in letto largo 
8-12m, con fondo cosparso di piccoli ciottoli, fra rive general
mente alte, spesso rocciose, intransitabili fra Corno di Rosazzo 
e Dolegnano; quindi basse, terrose, ovunque accessibili a pe
doni, raramente a carri o cavalli ppr la boscaglia fittissima 
di robinie che l ’accompagna sulle due sponde. Oltre ai ponti
celli stabili che l'attraversano, descritti al Cap. I l i ,  § 3°, ha un 
robusto ponticello in legno a Godia, e guadi per carri a monte, 
ed immediatamente a valle del ponte della ferrovia, ad oriente 
di C. Bironi e di C. Steij presso al punto in cui è tagliato dal 
confine politico, e poche centinaia di metri a vali«, ov’è attra
versato dalla carreggiabile Chiopris-Cormons.

Dopo il confluente del torrente Corno, lo Iudrio prosegue 
con eguali caratteri il suo corso oltremodo sinuoso sin di
rimpetto a Topogliano, ove immette nel Torre, dopo un per
corso di 51 chil., dei quali 33,50 dalle origini al ponte di 
Brazzano, 17,50 da questo ponte allo sbocco. Nello stato or- 

. dinario è fornito d'acqua ad intervalli, poiché oltre al naturale 
disperdimento fra le ghiaie, brevi canali artificiali, tu tti sulla 
sponda sinistra, derivano la rimanente parte. Questi si incon
trano ai mólini di Venco, di Brazzano, di Giasico, presso il 
ponte della ferrovia e dirimpetto a Yillanova.
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Il torr. Iudrio, anche nella sua parte alta, non si presta 
alla fluitazione di legnami.

Piene. — Le piene ordinarie innalzano generalmente il 
livello d’acqua a 2m sul pelo normale ; le straordinarie a 
3m50. La crescita delle piene è quasi istantanea e dura me
diamente 5 giorni, generando corrosioni nelle sponde, nonché 
vasti allagamenti nel tratto inferiore al ponte di Brazzano. 
Lungo il torr. Iudrio non vi sono idrometri.

Punti di passaggio. — Pedanca sotto Gnidovizza.
Guaido per carri a Podffisca.
Passarella per pedoni dirimpetto a Colobrida, di tre impal

cate, lunga 24m.
Pedanca molto instabile dirimpetto a Mernico.
Guado per carri pochi metri a valle della precedente pe

danca, per la strada doganale Prepotto-Mernico. * 
fra Dolegna e Pojanis, in  ferro, a 3 cam pate di 7"’ cia-o 
con spalle e 2 pile in  p ietra, con carreggiata di 3m,70. ,

Guado per carri a sud di Venco, per la strada doganale
S. Andrat-Yenco.

Passarella per pedoni pochi metri a valle del precedente 
guado.

Dai casali Gallo, sede di una brigata doganale italiana, 
una carrareccia con solido fondo, larga 2™, scende all’Iudrio, 
che passa a guado, attraversa su ponticello il fosso che de
riva le acque del torr. Recca, e s’allaccia quindi alla rotabile 
Venco-Brazzano, dirimpetto al castello di Ruttars.

Fra S. Andrat e Gallo diramasi dalla rotabile una buona 
carrareccia, la quale corre per alcune centinaia di metri lungo 
il ciglione in destra all’Iudrio, lo scende con largo risvolto, 
con non ripida pendenza, guada >1 torrente e ne rimonta il 
versante sinistro, fangosa, con forti contropendenze, e rag
giunge la rotabile di Venco-Brazzano presso al punto in cui
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essa è tagliata dal RugoFederigo. A valle del precedente 
guado le estreme falde del poggio di S. Giorgio scendono 
ripidissime sul letto del torrente, mentre in destra la sponda 
rocciosa di conglomerato compatto, alta 10-15m, vi cade a 
picco ; il passaggio a pedoni non è quindi più possibile sino 
alla frazione superiore di Visinale di Corno, ove una rampa 
fortemente inclinata scende all’Iudrio, e quello, per carri non 
si può effettuare che al ponte di Brazzano.

Ponte di Brezzano : di 5 impalcate in legno su stilate e 
spalle in pietra — lungh. 47“ , largb. p°. rot. ò ^O , altez. sul 
fondo 10” . A valle del ponte le sponde si mantengono alte, 
rocciose, in ¡special modo la destra, difficilmente accessibili 
anche a pedoni per poco più di 1 chil., oltre il qual punto 
il guado a pedoni è allora possibile ovunque, benché le fitte 
boscaglie che accompagnano il corso sinuosissimo del torrente 
ne aumentino in alcuni punti le difficoltà.

Guado per carri poche centinaia di metri a monte del 
ponte della ferrovia; il guado vien detto delle Quattro Vie, 
appunto perchè vi fanno capo quattro carrareccie provenienti 
da Visinale, Dolegnano, S. Giovanni e Villanova ; in sinistra 
diramansi cairareccie per Brezzano e Cormons.

Ponte della ferrovia: di 4 arcate sceme in pietra da ta
glio ; distanza fra le spalle 60ra, larghezza fra i parapetti 
9m, altezza del piano delle rotaie sul fondo 8” . Ponticello 
su canale derivato sulla sinistra, il quale essendo largo 3” , 
profondo 2-3” , costituisce ostacolo di qualche rilievo.

Da Villanova una carrareccia, segnata sulla carta al 75000, 
passando accanto alla chiesa scende leggermente aH’Iudrio; 
il guado però non è quivi possibile ai carri, una piena avendo 
intieramente distrutte le iampe, le quali tuttavia potreb
bero venir praticate con poco lavoro. In sinistra s'imbocca 
una carrareccia, la quale attraverso ai campi conduce a
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Borgnano, diramando un tronco parimenti carrareccio verso 
Cormons.

Una carrareccia dalla precedente di Villanova raggiunge 
l ’Iudrio alcune centinaia di metri a valle, ne discende per 
poco il letto che guada non senza difficoltà, imboccando sul
l'altra sponda la carrareccia che tende a Borgnano.

Dalla rotabile Villanova-Chioprs diramasi a circa 1 chil. 
da Villanova una carrareccia incassata, a fondo fangoso, la 
quale conduce all’Iudrio, donde attraverso a campi si rag
giungono le strade di Borgnano e di Cormons.

Più facile delle precedenti è questa la via generalmente 
battuta dagli abitanti.

Guado per la carreggiabile Chiopris-Cormons.
Guado per la rotabile Chiopris Medea. Passarella- per pe

doni pochi metri a monte del precedente guado.
Ponte a Versa — pay.

§ 3 .

FIUME ISONZO.

Bacino idrografico.

Il bacino idrografico dell’Isonzo è formato nella sua parte 
più alta dal ventaglio di valloni che poggiano sulla cresta delle 
Alpi Giulie per uno sviluppo di circa 37 chilometri, dal' nodo 
del Mangert (2678m) al masso nevoso del Krn (2241'"), com
prendendo Je più alte vette delle Alpi Giulie. I menti che ne 
formano la cintura orientale nel corso successivo, e quelli in 
special modo che lo limitano ad occidente, corrono general
mente a breve distanza dell’Isonzo, per guisa che, fatta astra
zione del Coritenza che è rimontato dalla rotabile del Predii, e



dell’Idria, lungo la quale si sviluppa la rotabile di Kirchheim,. 
pochi e di secondaria importanza sono gli affluenti che scen
dono al fiume nella sua parte montana; son rivoli per lo più 
poveri d’acqua, nè sempre perenni, i quali scorrono con brevis
simo corso entro burroni a fianchi scoscesi, a fondo a sbalzi e 
cascate.

Sboccato nel piano, l ’Isonzo s’ingrossa de’suoi maggiori tri
butari il Wippach ed il Torre.

Corso nel monte.

Valle. — Balle sorgenti al confluente del Corìtenza. — Le 
sorgenti dell’Isonzo trovansi ai piedi del monte Traunik, ad 
un’altitudine di circa 807” , in uno dei ripidi e dirupati burroni 
che solcano profondamente il versante meridionale di quel 
tratto di Alpi Giulie. 11 R. Sotscha, che bagna la pianeggiante 
conca pascoliva di Hintere Trenta, un vallone dirupato che solca 
il fianco occidentale del Razor, e più a valle il R. Sadenza che 
scende dal Triglau, gli apportano un primo tributo d'acqua 
perenne. I versanti del Prisinig, del Razor ad oriente, quelli 
del Serbeniak ad occidente, boschivi, praticabili alle falde, ste
rili, nudi in alto, coronati da riseghe rocciose,* inaccessibili, si 
addossano in questo primo tratto al fiume, rinserrandolo in 
angusta valle. A Looch, a Reumsiza, presso cui confluisce il 
rio Bresnik, la valle si allarga alquanto per dar luogo a prati 
che scendono al fiume con dolce, declivio, ed estendendosi per 
poco nei valloni del Sadenza e del Bresnik, formano coi nu
merosi armenti che vi pascolano la sola risorsa degli abitanti 
di Loocb, di Reumsiza e Sotscha, aggregati di pochi e poveri 
abituri. Nei tratti che corrono tra le confluenze del Bresnik e 
del Lepiena, fra questo ed il R. Coritenza — che scendendo 
dal fianco meridionale del Mangert immette nell’Isonzo non
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lungi da Flitsch — la valle ritorna un’altra volta stretta e 
difficile, nè s’allarga che per poco nelle vicinanze di Nacoritak.

In complesso pertanto la valle dell’Isonzo dalle sue origini 
fino al Corìtenza è difficile, stretta ovunque fra versanti che 
or scendono nudi e rocciosi ed or boschivi, ma ripidissimi sem
pre ; è povera di risorse e di comunicazioni.

Sotto le sorgenti l ’alveo largo 30-40“ è cosparso di massi 
rocciosi fra sponde generalmente accessibili ; a monte di Sot- 
scha e presso Nacoritak si restringe a 5-6m, interamente sca
vato nella roccia ; ivi la profondità dell’acqua è considerevole 
e la corrente rapidissima. La pendenza dell’alveo da Trenta al 
confluente del Corìtenza (479m) è uniforme.

Dal confluente del Corìtenza a Caporetto. — Il fondo della 
valle nella conca di Flitsch raggiunge una larghezza massima 
di 1400m; è costituito per la massima parte, sulla destra del 
fiume, da un altipiano scoperto, a campi e prati, che in taluni 
punti si solleva a 100m sul greto delFIsonzo, in altri si abbassa 
a 30-40™, e che si raccorda colle nude balze del Rombon e del 
Yratni Vrh con talus detritici, ammantati da praterie; in 
sinistra, da una stretta pianura alberata e a campi, alta 6-15m 
sul greto, sulla quale trovansi le tre frazioni del villaggio di 
Zersotscha. La ripa destra, benché altissima, scoperta e rosa 
dalle acque, è tuttavia praticabile, però non senza difficoltà.

A questa conca, ricca di foraggi e di abitazioni, tien dietro 
un breve tratto di valle, il cui fondo generalmente piano, 
largo 100-300'", è coltivato a campi e prati, sui quali cadono 
le rocciose pendici del versante sinistro, di contro al rio della 
Gran Cascata (a monte di Saaga). Di là e sino a Caporetto la 
valle è costituita da una stretta non interotta che dai poco 
estesi piani coltivati di Serpenizza e di Ternova. È formata dai 
ripidi versanti del monte Stol e del Starski Vrh ad occidente, 
dei monti Polonig, Pirhau e Krassi ad oriente; quelli generai-
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mente a boscaglia, interrotti da larghe radure a pascoli, quasi 
ovunque accessibili; questi in gran parte nudi, rocciosi, non 
risalibili che per pochi.ed assai malagevoli sentieri.

Il letto dell’Isonzo nella conca di Flitsch, in faccia a Zer- 
sotscha, non misura meno di 140-150“ ; più a valle fino ad 
Unter-Saaga conserva una larghezza media di 80-100"1, con 
fondo ghiaioso, fra rive facilmente accessibili in destra, dalla 
qual parte al confluente del rio Bianco si elevano di pochi 
metri soltanto sul greto. A valle di Serpenizza il letto si re
stringe a 12-20“ , il fondo è nuovamente cosparso di massi 
rocciosi; l ’Isonzo vi scorre profondamente incassato fra ripe 
altissime, rocciose, a picco, in ispecie fra Ternova e Caporetto, 
nel quale tratto lo scendere all'alveo è difficilissimo. La massa 
d’acqua che travolge, fetta già considerevole pel ricco tributo 
del Corìtenza, ha corrente molto rapida, non inferiore a 2-3“ 
per 1” ; la pendenza dell’alveo è abbastanza uniforme, con una 
caduta di circa 241“ dal confluente del Corìtenza (479m) al 
ponte di Caporetto (238”), per uno sviluppo di quasi 20 chilo
metri, pari ad un’inclinazione di circa 12 oa/00.

Conca di Caporetto-Starasella. — A Caporetto la valle si 
allarga d’un tratto sensibilmente, e confondendosi ad occidente 
coll'estesa pianura di Starasella forma quasi una sola vastis
sima conca, che dal Natisone presso Robig stendesi ad arco tra 
le falde del monte Starski, del Matajur ed i fianchi degli sproni 
che si spiccano dal massiccio nevoso del Krn, sin presso al ci
mitero di San Lorenzo, a monte di Camigna. Il versante meri
dionale di quel tratto della catena del Pod Baba che sovrasta 
alla conca di Caporetto-Starasella scende ripidissimo, con pen
denza quasi uniforme, pascolivo verso la cresta, fittamente bo
scoso verso il basso, qua e là rotto da frane, non risalibile che 
con difficoltà a pedoni. Ripidissimo pure, or nudo, roccioso, or 
coperto da fitta boscaglia, quasi inaccessibile è il versante oc-
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cidentale del massiccio quasi isolato, sul cui dosso a- larghi 
spianati evvi il villaggio di Dresenza. Per contro il versante 
settentrionale ed orientale del Matajur che limita a sud la 
conca di Starasella-Caporetto, or fittamente boscoso, or nudo, 
roccioso, a picco là ove sovrasta alla conca fra Robig e Sussid, si 
spezza fra Sussid e Idersca, fra questo villaggio ed il profondo 
vallone di Luico, in una serie di sproni, che verso l ’estrema falda 
si allargano in risalti pianeggianti, coltivati a campi e prati, 
a fianchi dolcemente inclinati, percorribili in ogni senso, i quali 
si elevano appena 15-20m sul piano della sottostante conca. La 
quale a valle di Mlinsca si restringe notevolmente in destra 
all’Isonzo, per allargarsi in sinistra nei piani ondulati di 
Smast e di Ladra, che si estendono fin contro ai fianchi dello 
sprone di Libussina San Lorenzo, il quale sbarra a sud la  de
scritta conca.

L’Isonzo attraversa codesta conca espandendosi in larghis
simo letto ghiaioso, a gerbidi, che in taluni punti fra Ladra e 
Smast, dirimpetto a San Lorenzo , raggiunge un’ampiezza 
di 4-500"1 ; le sue sponde, generalmente basse, al confluente del 
R. Rosiza non si elevano che pochi metri sul greto: lo scendere 
all'alveo è quasi ovunque facilissimo.

Concadi Volzano-Tolmino. — A monte di Camigna la 
valle si restringe alquanto, e si mantiene tale sin presso Voi- 
laria, per quivi dar luogo a campi e pascoli che ricoprono le 
basse falde pianeggianti dei due versanti, donde la valle va 
gradatamente allargandosi sino a raggiungere fra Volzano e 
Tolmino un’ampiezza massima di quasi chil. 2,5. I ver
santi, i quali sovrastano in destra all’Isonzo nella conca di 
Volzano, cadono ovunque ripidissimi, or nHdi, rocciosi, or più 
spesso rivestiti da macchie, profondamente solcati dai bur
roni di Camenza e di Volzano, risalibili non senza qualche 
difficoltà; quelli invece che scendono in sinistra all’Isonzo



nella conca di Tolmino, nudi, rocciosi in alto, in molti punti 
franosi, verso il basso si appianano quasi in larghe costole, 
sulle quali sorgono gli abitati di Dollia e Sotto Tolmino, rive
stite di campi e prati dolcemente inclinati, fino a confondersi 
col piano di Tolmino, per risollevarsi quivi in un cono a larga 
base, a fianchi fittamente boschivi, il cui vertice (424“) coronato 
dagli avanzi d’un antico castello sovrasta a Tolmino di circa 
228m.

11 fondo della valle nella conca di Volzano-Tolmino forma 
quasi due gradini ; l ’uno elevantesi di pochi metri soltanto sul 
greto, e comprende due non larghe striscie immediatamente 
adiacenti al fiume, le quali si estendono sulle due sponde dal 
ponte di Tolmino al confluente del rio di Volzano; l ’altro so
vrastante al primo 10-15m, su cui scende con scarpa non molto 
ripida, assai più vasto e comprendente i piani coltivati sui 
quali sorgono Volzano, Tolmino e Polubino.

D al confluente dell'U ria a Solcano. — Dopo il confluente 
del torr. Tominska la valle si mantiene larga 2-300“  «ino 
al confluente dellTdria : quivi si rinserra in strettissima gola 
fra versanti ripidamente inclinati, rivestiti da boscaglia in 
alto, interrompentisi, ad un’altezza di 100-150“ dal fondo, 
in larghi piani coltivati, d’onde precipitano in Isonzo con 
pareti rocciose, verticali, inaccessibili. Alquanto meno aspro, 
ma pur sempre stretto e difficile è il tratto di valle com
preso tra Doblar, al confluente del torr. Lepenk, e Piava. 
Ivi i due versanti, ripidissimi sempre, solcati da numerosi borri 
ricoperti da macchie interrotte da larghe radure a campi 
e pascoli, accessibili quasi ovunque a pedoni, or si appianano 
nell’estrema falda sull’una o sull’altra sponda in non larghi 
terrazzi coltivati a vigneti, elevantisi 50-80“ sul letto dell'I- 
sonzo, su cui scendono quindi con falda ripidissima, come a 
Ronzina ed a Canale; ora lasciano tra il loro piede ed il fiume
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strette striscie a gerbidi, a campi, le quali sovrastano di pochi 
metri al greto, come fra Anicova e Piava.

A sud di Piava, e precisamente all’altezza di Sagora, ove 
sfocia in Isonzo il vallone di Vercoglia, la valle ridiventa stret
tissima: le nude balze rocciose di M. Santo ad oriente, i 
fianchi boscosi di M. Sabotino e quelli nudi, rocciosi di S. Va
lentino ad occidente, ripidissimi entrambi e quasi inaccessibili, 
si addossano in questo tratto'al fiume, rinserrandolo in angusta 
e difficile gola, la quale protendesi sino allo sbocco di Salcano, 
ove può dirsi abbia termine il corso montano dell’Isonzo..

Dal confluente dell’Idria, ov’è largo appena 8-10m, incas
sato fra ripe altissime, rocciose, inaccessibili, il letto dell’Isonzo 
va gradatamente allargandosi a 30-50™; il suo fondo general
mente ghiaioso, fra Santa LuGia e Canale è quà e là cosparso 
ancora di massi : le sue rive si mantengono per lo più rocciose, 
alte 10-15m, talché lo scendere all’alveo è quasi sempre diffi
cilissimo, tranne a valle di Canale, fra Anicova e Perlesia. 
La massa d’acqua che travolge è considerevole, la corrente 
piuttosto- rapida, l'inclinazione dell’alveo abbastanza uniforme: 
dal confluente dellldria (156™) a Salcano (60m circa) ha una 
caduta di circa 100m, su d’uno sviluppo di quasi 30 clxil., pari 
ad una. pendenza di circa 3m3 °°l00.

P o n ti  di passaggio. — Dalle sorgenti fino al confluente 
del Coritenza l ’Isonzo è guadabile sempre e dovunque tranne 
presso Sotscha e Nacoritak; le difficoltà però che spesso s’in
contrano per scendere all’alveo diminuiscono di molto la facilità 
del guado.

Solida passarella, atta a transito di bestie da soma, circa 
1200“ a monte della chiesa di Trenta (Santa Maria sulla 
carta al 100,000).

Passarella a due impalcate impostate su masso roccioso, 
poche centinaia di metri a valle della precedente.
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Quattro passarelle a breve intervallo fra Looch e Reum- 
siza, delle quali la primà, solidissima, atta a transito di bestie
da soma.

Passarella a Sotscha.
Passarella a Nacoritak, a monte del confluente del R. Le- 

piena.
Passarella poco più di 2 chil. a valle della precedente.
Passarella dirimpetto a Cau, circa chil. 1,5 a monte del 

confluente del Coritenza. Ricevuto il Coritenza l ’Isonzo non 
è più così facilmente guadabile dovunque: però con acque or
dinarie i montanari guadano coll'acqua sino al petto dove il 
letto è largo ed alluvionale, fra il Coriteuza ed il R. della 
Gran Cascata, fra Unter Saaga e Serpenizza e presso Ternova.

Passarella a monte delle tre frazioni del villaggio di 
Zersotscha, di sette impalcature di legname su stilate — 
lungh. 60“ circa.

Passarella in faccia a Looch di Zersotscha — quattro im
palcate in legname sospese a catene di ferro, tese fra stilate — 
lungh. 72” — piuttosto debole.

Ponte a Caporetto — un’arcata in pietrame di 12m di 
corda — largh. p.° rot. 2m50 — altezz. sul fondo 15m — 
solido. Fra Smast e San Lorenzo in tempo di magra è possi
bile il guado anche a carri.

Passo di Camigna — due barcaccio piatte, capaci cia
scuna di 15 uomini, ed una piccola barchetta capace di pochi 
uomini.

Ponte a Tolmino di sette arcate in pietra — distanza 
fra le spalle 78m — largh. p° rot. 3m50 — altezz. sul fondo 
6m. Dopo la conflueza dell’Idria sia per la natura delle sponde, 
sia per la velocità e la copia delle acque, è quasi impossibile 
guadare l ’Isonzo sino oltre Salcano.

13° Ponte a Santa Lucia — un arco a tutto sesto, in
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pietrame, di 10m di corda — largh. p° rot. 2m50 — altezz. sul 
fondo 30m.

Passo di Ronzina — una barca capace di 15 uomini, 
scorrevole lungo corda di fil di ferro. Le ripe 'sono rocciose, 
praticabili solo a pedoni isolati : la larghezza del letto a questo 
punto è di circa 30m.

Ponte a Canale — di due arcate in pietra a tutto sesto. 
Sotto quella di sinistra, che ha luce di 23“ circa, ed è alquanto 
più ampia dell’altra, passano le acque ordinarie e medie — 
distanza fra le spalle 45“ circa — largh. p.° rot. 5“ — al
tezz. massima sul fondo 18“ .

A monte ed a valle del ponte le sponde rocciose in alto, 
immediatamente presso le acque sono terrose e ripide sino a 
raggiungere l ’altezza di 10-20m, alla quale trovansi i campi- 
celli del fondo della valle. Al cimitero di Canale, o meglio an
cora a Kersteniza si possono praticare facilmente delle discese 
al fiume; in quest’ultima località occorrerebbe un ponte di ca
valletti lungo 35“ circa.

Passo di Anicova — chiatta scorrevole su gomena tesa 
attraverso al fiume, capace di 20 uomini circa, ed anche per 
carri e cavalli, con accessi facili per carreggio. Poco a valle 
della barca v’ha una traversa di presa d’acqua che promuove 
un salto della corrente.

Ponte a Piava — di cinque impalcate disuguali in le
gname, su solide pile in pietra — distanza fra le spalle G4m
— largh. p.° rot. 4” — altezz. sul fondo 12“ . Il fiume inal
veato fra roccif transita, ad acque ordinarie, sotto la campata 
centrale, che è la maggiore, ed ha m a  corda di circa 18“ .

Passo di Salcano — barca scorrevole lungo fune tesa attra
verso-al fiume, capace di 10-12 uomini. Un centinaio di metri 
a monte vi ha una traversa di presa d’acqua, che promuove 
salto della corrente. Per i particolari più a valle V. pag. 95.



9 2 FIUME ISOXZO

Torrente Corltenza.

Ha origine in alcuni burroni che solcano profondamente il 
versante meridionale del grande e piccolo Mangert. Nel suo 
tratto superiore scorre in selvaggio vallone, con poche praterie 
sul fondo, sino alla conca di Mitter Preth, su cui scendono ri
pidi, fittamente boscosi, i versanti che la limitano : il fondo 
pianeggiante, non molto largo, è coltivato a prati e campi. 
Dopo Unter Preth la valle restringasi nuovamente tra pendici 
boscose in destra, aspre, aride, rocciose, rotte da numerose 
frane in sinistra, sino al confluente del rio Mogenza, oltre cui 
si rinserra maggiormente sino alla chiusa di Flitsch, quasi 
strozzata dai fianchi rocciosi del Rombon e del Priezel, che in 
taluni punti cadono quasi a picco sul torrente da un’altezza 
di oltre 100 metri. Varcata la chiusa al confluente del vallone 
di Bausiza la valle s’allarga successivamente sino a confondersi 
colla conca di Flitsch, tra versanti a dolce declivio, in basso 
coltivati e praticabili.

La valle del Coritenza è risalita da Flitsch a Ober Preth 
-dalla rotabile del Predil.

Il Coritenza scorre in letto largo 10-15m, con fondo cosparso 
di massi rocciosi; le sue. sponde basse, facilmente accessibili 
nella conca di Preth ed allo sbocco del rio Mogenza, oltre e sino 
al suo sbocco nell’Isonzo si fanno altissime, in gran parte roc
ciose, e per rilevante altezza a picco: lo scendere all’alveo in 
questo tratto è impossibile, tranne allo sbocco del vallone di 
Bausiza.

P unti di passaggio. — Ponticello in pietra, poco più di
1 chil. a valle di Unter Preth — un’arcata di 9m di luce, 
largh. p.° rot. 4” — altezz. sul fondo 5m.

Ponte in pietra alla chiusa di Flitsch — un’arcata di



13m di luce, impostata su pareti rocciose, alta un centinaio di 
metri sul fondo.

Ponte in pietra per la carrareccia di Cau — un arco 
di 12m di luce — largh. p.° rot. 2ra30 — altezz. sul fondo 
15-20“ .

Fium e Idria.

Il bacino idrografico dell’Idria — delimitato a nord e ad est 
dalla linea di displuvio fra il Vochu e il Mraliski, a sud e a 
sud-ovest dall’altipiano di Tarnova — comprende, oltre il fiume 
Idria, i torrenti Bazha, Cirkniza, Sala, Welza, Kanomla, Tri- 
bussa ed altri minori affluenti (I).

L’Idria nasce dalle alture di Yoiska e scorre, fino al con
fluente col Sala, in valle stretta fra versanti ripidi, per lo più 
boscosi ; soltanto presso Bela riscontrasi qualche piccolo spazio 
piano, prativo: ha fondo di ciottoli cosparso di pietre, sponde 
qua e là alte e ripide in guisa da impedire anche ai pedoni di 
scendere all’alveo, acqua perenne e limpida (2) ed è erdinaria- 
mente guadabile; la sua larghezza varia da 15 a 30m. Dal 
confluente del Sala a Unt. Idria, scorre con velocità moderata 
in letto di ghiaia e sabbia, largo 30-50™; è accoirpagnata sulla 
destra fra Podrotes e le prime case d’Ob. Idria, da striscia 
piana, bassa e soggetta alle inondazioni, la quale permette di 
scendere facilmente al fiume. Da Ob. Idria a Unt. Idria è 
rinserrata fra ripidi versanti e fiancheggiata sulla sinistra da 
muri o argini alti 6-8m che sorreggono la strada ; difficile anche 
pei pedoni è lo scendere all’alveo, largo 30-50™ e formato di
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ghiaia e rocce ; ha profondità, varia (in molti punti è guada
bile) e corrente moderata. Da Unt. Idria al confluente della 
Girkniza, i due versanti scendono erti sul fiume che occupa 
quasi tutto il fondo della valle e scorre in alveo di èiottoli con 
qualche raro masso roccioso, largo 30-40” ; ha corrente uni
forme e debole, e profondità assai varia; è qua e là guadabile 
dai pedoni, ma in diversi punti mancano gli accessi ai guadi. 
Dal confluente della Cirkniza a quello del Bazha la valle 
è strettissima ; ambo i versanti cadono ripidissimi sul fiume, 
il sinistro specialmente, in parte nudo, roccioso e inaccessi
bile, in parte rivestito da fitta macchia con poche radure di 
magri pascoli; il destro alquanto meno elevato e meno aspro, 
verso l ’estrema falda si appiana in stretti risalti coltivati, che 
sovrastano pochi metri alla rotabile che vi corre a mezza costa. 
È malagevole scendere all’alveo, largo 50-80“' e cosparso ài 
massi rocciosi. Verso la foeersi incassa profondamente fra ripe 
verticali, inferiormente rocciose^ che ne restringono il letto 
a 10-12” .

P unti eli passaggio. — Ponticello in legname per carri 
leggieri al confluente del "VVelza, su quattro stilate, lungo 40m, 
largo 0”90, alto 3-3” 50 — guado pei carri a valle.

Passarella in legname, lunga 16” , larga 0"80, alta 4-5“ 
a  Gr. Bela — guado pei carri poco a valle.

Ponte in legname, a una stilata, con spalle in pietra, 
lungo 28, largo 2” 20, alto-4” , poco a monte del confluente 
col torrente Sala ; robusto per carri leggieri — guado facile.

Passarella per pedoni, in legname poco a valle di Podrotes.
Passarella per pedoni — sospesa a due corde di filo di 

ferro, lunga una ventina di metri — alle prime case di Ob. Idria.
Ponte in legno in Ob. Idria — a cinque stilate, lungo 45®, 

largo 5”50, alto 3” 50-4” , con spalle in pietra (la sinistra 
prolungata da argine in muratura, lungo 60” , largo 5m50, con
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otto archi). A monte evvi una steccata per arrestare i legiiami 
fatti scendere p erla  corrente: l ’alveo è largo 100-120” e il 
fiume è facilmente guadabile.

Ponte in legno, in faccia alle officine del mercurio, poco 
a valle del precedente — su 14 stilate, lungo 125m, largo 4™, 
solido; è addossato a una pescaia di presa d’acqua per le of
ficine.

Ponte in legno, a Marat, per la carreggiabile di Say- 
raeh; robusto, a tre stilate, con spalle in pietra da taglio, 
lungo 36“ , largo 5™50, alto 5m.

Ponte in legno a Unt. Idria — su tre stilate, e spalle in 
pietra, lungo 42“ , largo 3“ 20, alto 3“ 50-4m; poco a valle del 
ponte evvi una steccata per arrestare il legname scendente pel 
torrente Kanomla.

Quattro passarelle per pedoni, sotto Podschonam, Jaspina, 
Plusna e J'agarse — in legname, su stilate, lunghe 30-40™ 
larghe 0“ 80.

Ponte a Tribussa — quattro impalcate di legname su 
spalle in pietra e stilate, lunghezza 46“ , largh. del p.° rot. 
2n,50, alt. sul fondo 8m.

Passarella per pedoni a Stopiz.
Ponte a Santa Lucia — un’arcata in pietrame a tutto 

sesto di 10“ di luce, largh. del p.° rot. 2“50, alt. sul fondo 
25-30™.

Per la descrizione del fiume Vippaco Y .pag. 112; per 
quella del torrente Torre, V. pag. 64.

Corso dell’Isonzo nel piano.

G eneralità. — Sboccato dalla stretta di Salcano, ma cor
rendo tuttora fra scoscese ripe, continua l ’Isonzo ad essere diffi
cilmente accessibile sino al Puint (ponte) ; poi fra questo e il 1
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ponte ferroviario non più le sponde, che sono meno disagevoli, ma 
i fabbricati che le guerniscono e due grossi canali lungo lo 
sponde per tratti non corrispondenti, costituiscono impacci di 
qualche rilievo alla sua accessibilità. Dopo il ponte ferroviario 
scorre l ’Isonzo in una bassura occasionata da antichi terrazzi 
alluvionali a ripe bene spesso facilmente accessibili : queste, 
fra di loro considerevolmente lontane, lasciando vagare le acque 
su largo greto fanno sì che il fiume sia guadabile nelle magre. 
L’alveo però restringesi di bel nuovo fra il roccioso piede del 
carso da un lato, le collinette di Farra e la pianura di Gra
disca dall’altro, e il fiume — aumentato dal fiume Vippaco, 
dimagrato dalla roggia che estratta a Màniza vi ritorna a Gra
disca — non è guadabile che là ove si estrae dalla sinistra 
sponda il canale di Sdràusina, di considerevole portata e di 
breve percorso.

A San Pietro manifestandosi la sopraelevazione dell’alveo, 
comincia a rendersi sensibile anche il disperdimento delle 
acque, di cui altja parte essendo sottratta dalla roggia di Fo
gliano, l ’Isonzo presenta qualche punto ancora guadabile. Le 
sorgive che si manifestano sulla destra sponda dal confluente 
del Torre in giù sono raccolte e condotte al mare da secondari 
canali ; fatto che appoggia l'opinione (P. Kandler) che l ’Isonzo 
prima del 1490, o per lo meno un suo ramo, deviando presso 
Fiumicella corrispondeva all’attuale Isoncello od Isonzatto 
scorrendo fra le paludi, ora bonificate, dell’isola Morosini e le 
valli lagunari.

Altre modificazioni accadute in tempi relativamente non re
moti sembra a molti autori di poter asseverare. Il Natisone al
l ’epoca romana avrebbe seguito l ’odierno fiume Natissa e il 
canale Anfora. La pianura sulla sinistra dell’Isonzo (territorio 
di Monfalcone), più elevata di quella sulla destra, sarebbe l ’ef
fetto di antiche colmate; infatti essa è priva di sorgenti,
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tranne una ristretta zona lungo il litorale e al piede del Carso : 
e da S. Pietro per Solleschiano e Ronchi a Monfalcone, il ter
reno meno elevato che in altri punti può congetturarsi quale 
alveo abbandonato.

Dalle cose sopraddette si può dedurre che le porzioni mili
tarmente meno difficili del corso dell’Isonzo nella pianura 
sono le due: dal ponte ferroviario a Màniza: da Sagrado a 
Pieris.

La cadente del pelo d’acqua nelle magre è di 42m da Gorizia 
a l mare, per la sviluppata lunghezza di chilom. 39. La pro
fondità delle acque magre, di 2-4m nelle strozzature dell’alveo, 
è di 0m50-0m80 dove le acque sòno vaganti. La portata ad ac
que ordinarie, misurata a valle della presa della roggia di Fo
gliano, risultò essere di 85m’,500 e in magra ordinaria di 33m' . 
[n caso di estrema magrezza fu constatata a Sagrado una por
tata di 14m'450 pel solo fiume e di 17‘”‘840 comprendendovi la 
roggia di Fogliano.

Nelle piene il fiume presenta largo specchio d’acque di faccia 
a Sant’Andrea, poi si espande nella bassa pianura compresa 
fra il fiume e la roggia di Farra sin contro le mura nord di 
Gradisca, gettandosi anche sulla pianuretta di Sdràusina. Sotto 
Gradisca le espansioni avvengono di preferenza sul lato destro 
verso il torr. Torre. Le massime piene possono elevarsi di 3“25 
in poche ore sul pelo di magra; ma anche nelle piene ord. la 
velocità delle acque è quasi torrenziale.

Le arginature anche a valle di Sagrado, ove la condizione 
pensile dell’alveo le renderebbe necessarie, sono fatte da me
schini arginelli in terra (indicati sul 75/™) che discendono ap- 

, pena appena sino al ponte di Pieris. Non esistono lungo il fiume 
idrometri regolarmente osservati.

Nel 1851 l ’Isonzo, come tutti gli altri fiumi friulani, gonfiò 
straordinariamente; allagò in qualche puntola rot. Canale-Qo-
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rizia e squarciando sotto Ruda gli arginelli di destra sponda 
inondò buona parte dei comuni di Villa Vicentin, Fiumicella 
ed Aquileja.

I particolari che fanno seguito si dovranno intendere riferiti 
al livello delle acque ordin. anche quando ciò non sia esplici
tamente indicato.

Da Salcano al P u in t. — L’Ispnzo vi è inalveato fra 
sponde alte 25-40m, qua e là rocciose, sempre assai erte, 
di cui la destra domina sempre la sinistra. La larghezza 
dello specchio d’acqua nelle magre ordinarie misura 25-30™, 
il greto sabbioso 40-50” . Lo scendere all’alveo non è pos
sibile che per le seguenti rampe :

Sponda sinistra. — a) Presso il cimitero di Salcano, al 
chil. 62,400 della rotabile, staccasi una carrareccia di 2“- 
2m50 (antico tracciato della rotabile) che scende non ripida 
al greto. Quivi truppe a cavallo potrebbero forse guadare 
dirigendosi obliquamente verso valle ; però la sponda destra, 
rocciosa, quasi verticale per 3-4m, non è accessibile, e non 
senza difficoltà, che a pedoni.

b) All’estremo sud di Salcano un ramo rotabile scende 
dolcemente inclinato al molino esistente sul fiume, attraverso 
il quale havvi una briglia di presa d’acqua che promuove salto 
nella corrente. Un sentiero ripidissimo da pedoni, staccandosi 
da quello, raggiunge il greto un centinaio di metri a valle

'del molino, ove trovasi la:
Barca di Salcano : scorrevole lungo fune tesa attraverso il 

fiume, capace di 10-12 uomini. Accesso sulla destra veggasi e).
c) Dalla carreggiabile che dal Puint mette a Salcano, e 

precisamente un chilom. a monte del Puint, una rampa car
reggiabile scende buona sino ad una casa posta a metà discesa, 
donde prosegue non buona, ma sempre praticabile a carri, rag
giungendo il greto 4-500 metri più a monte.
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d) Due altre rampe, però non .praticabili che a pedoni, 
mettono al greto fra la precedente ed il Puint, delle quali 
è migliore quella che vi scende 300“ a monte del Puint, 
ove a mezza discesa trovasi una fontana.

Sponda destra. — è) Rampa praticabile a carri diram&n- 
tesi dalla rot. di S. Mauro, e che tocca il greto al punto 
d’approdo della barca di Salcano.

f )  Rampa atta parimenti a transito di carri, diraman- 
tesidalla precedente, 500“ dal bivio oradetto: larga 2m-2m50, 
intagliata in falda boscosa, in alcuni punti soggetta a frana
menti, con pendenze del 6-8 °/0; raggiunge il greto 700“ 
più a valle della e).

g) Altra rampa praticabile a carri leggieri scende al 
greto alcune centinaia di metri a valle del confluente del 
rio di Podsabatino.

h) Finalmente a valle di quest’ultima hanvi ancora due 
rampe, però non. atte che a transito pedonale.

Pertanto il punto più opportuno alla gettata di un ponte 
nel tratto Salcano-Puint, potrebbe essere quello ove sbocca 
in destra sponda la rampa f). Ivi occorrerebbe un tavolato 
lungo 30", e si potrebbe scendendo per poche centinaia di me
tri lungo il greto sabbioso della sinistra sponda — asciutto ad 
acque ordinarie per una larghezza di 15-20” — imboccare la 
rampa c).

Ponte di Gorizia (P uint). — Tre impalcate di legname 
su spalle e pile in pietra; fra le spalle 64m; larg. p.° rot. 5“ , 
altezz. sul fondo 20m.

Dal P uint al ponte della ferrovia. — Vedi carta al 
20000, D intorni ni Gorizia, annessa alia Parte II.

Sponda sinistra. — Per circa 6-700” a valle del Puint 
la sponda sinistra si mantiene alta, rocciosa, quasi verti
cale, .inaccessibile. Poscia si abbassa e si inclina meno ri
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pidamente ove accade la derivazione del canale di sinistra. 
A valle di questo punto essendo bassa, boschiva, non è dif
ficile scendere al greto ; l'ostacolo è quivi costituito dal ca
nale — derivato mediante briglia disposta obliquamente nel 
fiume, che in questo ritorna dopo un percorso di un chi
lometro circa. Largo 8-10™, inguadabile, sul canale esiste 
un ponte di legno, cui si accede attraversando una casa; 
poi trovansi le officine di Strasig, poste a cavallo del canale; 
poi il pontecanale con cui attraversa il Corno ; in seguito per 
200“ circa, l ’accesso al greto è impedito anche da un muro 
lungo la destra del canale. A valle di questo punto, il ripone 
che si addossa nuovamente al fiume — erto ed elevato, qua e 
là roccioso, lungo 700“ — presentando una rampa mulattiera 
a Markiè ed un sentiero presso il ponte della ferrovia, è nel 
resto inaccessibile.

Sponda destra. — La riva destra si mantiene essa pure 
alta, rocciosa, inaccessibile, però per soli 2-300 metri ; poi 
si abbassa, ed è percorsa a pochi metri dal suo piede da 
una buona carrareccia.

11 canale di destra — derivato mediante una seconda bri
glia pure obliqua, lungo un chilometro, largo 6-8” — benché 
convogli volume d’acqua metà circa di quello di sinistra 
sponda, è inguadabile. Nelle officine di Podgora, che attra
versa, è valicato da ponti e da solide passarelle ; nel resto 
correndo fra argini alti 3-5m con filari di pioppi e siepi vive 
non ha passaggi. I/isolotto fra esso e il fiume, largo sin 
200” , è in massima parte a gerbido, nel resto boschivo.

Attraversando le officine per uno dei detti ponti, i carri 
possono giungere sull’argine del fiume, dal quale è facile 
scendere al greto. All’estremo sud delle officine, evvi su questo 
canale una rampa selciata, dove gettato un ponticello di 7-8™, 
si può giungere al greto, guadare l ’Isonzo, ivi poverissimo di
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acquaie raggiungere la sinistra sponda con altro ponticello 
gettato sul canale di sinistra, impostandolo sull’isolotto presso 
al confluente del canale stesso.

Passarella di Podgora : pel servizio delle officine, con
cessa ai passaggieri — 8 impalcate uguali di legname e 
ferro, su stilate di ferro — cadauna luce 16”“, fra le spalle 
128” ; larghezza 1™50, altezza sul greto 8“ ; solidissima.

Ponte per la ferrovia. — Dieci arcate in pietra, caduna 
di 20“ di luce, fra le spalle 236” , fra i parapetti 9-11“ ; 
altezza delle rotaie sul greto 4m. Sottopassaggio per la car
rareccia di Markifi nella spalla sinistra ; sottopassaggio per 
la grande rotabile nel rilevato ferroviario, alto quasi 20“ , 
sulla destra. Circa 200m a valle del ponte, trovasi :

Porto di Gorizia. — Portiera scorrevole lungo fune tesa 
attraverso il ramo maggiore del fiume. Due chiatte con ta
volato unico di 10“ -X 9“ ; portata permessa quint. 40. Il 
greto che si protende sulla sinistra è ordinariamente asciutto, 
e la portiera staziona sulla destra sponda.

Dal ponte ferroviario a Rubia. — La bassura in cui 
scorre questo tronco di fiume offre tre diversi livelli e sono : 
il greto coi terreni a gerbidi o boscaglie inondabili dalle 
piene ; un primo terrazzo alluvionale elevato sulla magra
5-8m, ordinariamente non inondabile ; il livello generale dell» 
pianura, elevato in media di 20“ sulla magra. Il tracciato 
delle ripe, limite dei terrazzi e il loro grado di accessibilità è 
il seguente :

Sponda destra. — La ripa che si stacca dal monte Cal
vario (tre croci), alta 12 15” a Lucinico, si scinde in due 
distinte a sud del villaggio. La superiore che tira dritto a 
collegarsi colle alture di Farra si presenta — non tenendo 
conto di un’ ulteriore divisione che in essa accade — erta, 
alta 6-7m a Màniza, scoperta, praticabile dalla fanteria. Una
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carrareccia praticabile all’artiglieria da campagna, ne segue 
il ciglio sino a collegarsi colla rot. di Borgo Ronchi, ed il 
terreno perfettamente piano verso occidente, asciutto, con 
piccoli gelsi, è praticabile a tutte le armi. Discendono dalla 
ripa oltre le carreggiabili di C. Attems e di Màniza, una 
carrareccia intermedia pure praticabile all’artiglieria. La ripa 
inferiore dopo di aver intersecata la grande rotabile è lam
bita dal fiume nel tratto  C. Attems-Màniza. 11 ripiano che 
si stende fra il piede della ripa superiore e il ciglio della in
feriore, pure poco coperto, è facilmente percorribile, mentre 
la bassa pianura compresa fra la ferrovia, Lucinico, C. Àt- 
tems e il fiume è fittamente coperta : filari con vitigni nella 
porzione difesa da arginello, boscaglia fra questo ed il fiume, 
avendosi più ad oriente una zona di greto larga 350m, ove ser
peggia instabile il canale principale.

Sponda sinistra. — Sulla sinistra sponda i terrazzi sono 
pure a campi, poco coperti, facilmente percorribili a tutte le 
armi, tranne una piccola plaga presso la foce del Vippaco, 
che è più coperta. Le due ripe che limitano i terrazzi cor
rono pressoché parallelamente : la superiore — che dalla 
staz. di Gorizia, per S. Andrea, attraversando la ferrovia va 
a morire in direzione di Pegg — ha scarpe erbose, ovunque 
praticabili alla fanteria, e il suo ciglio pressoché di livello 
con quella di Lucinico, se ne trova lontano ai 2300m. Contro 
la ripa inferiore havvi greto ordinariamente asciutto per 
1000” circa dal ponte ferrov. in giù, poi è battuta dal fiume 
sino di faccia a C. Attems ed essendo alta 12-15m sulle 
magre ordinarie, ha sul greto dominio diretto ; i conglome
rati che la formano sono scoscesi e senza rampe sino a Sca
riano : qui è accessibile su tutti i punti dalla fanteria e va 
facendosi sempre più facile andando a Savogna.

Guado a C. Attems. — Da questa villa (grossa casa qua
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drata a due piani), per 1200“ in giù, fra le ripe inferiori lon
tane fra loro 600” ed il fiume, si osservano estese piarde, 
ghiaiose in destra, a gerbido e cespugli in sinistra ; in quel 
tratto, in magra e studiando i canali, si può guazzare con 
acqua sino al ginocchio, benché il greto sia ineguale ed in
stabile. Menano a questo tratto di fiume una carrareccia da
C. Attems e un’altra che si stacca dalla grande rot. 700” a 
nord di Màniza ; dal gerbido sulla sinistra sponda una carreg-' 
giabile sale la ripa e mette sulla rot. di Savogna poco superior
mente a Scariano. Anche l ’artiglieria potrebbe probabilmente 
tentare il guado, costruendo rampe nella ripa alta 3-4“ di 
conglomerati che sulla destra bisogna scendere per accedere al 
greto, e rampe nella ripa alta 2-2m50 di ghiaie sciolte, battuta 
dalle acque, che occorre salire per accedere sul gerbido di 
sinistra sponda.

Non converrebbe tentare il guado a monte di C. Attems es
sendo la sponda sinistra pressoché inaccessibile, e più a valle 
dei 1200m citati, l ’alveo d’Isonzo si restringe per modo da 
presentare ad acque grosse uno specchio d’acqua di 200“ 
circa, non guadabile anche in magra, mentre a C. Attems 
il massimo specchio di piena è di 600m, e in faccia a S. Andrea 
sale ad 1 chil, circa.

Màniza. — In questa località la sponda destra dell’Isonzo, 
formata da solidi conglomerati alluvionali, scoscesa, alta 4-6” 
sulle magre, domina di l-2m la sponda'sinistra, che è col
tivata a campi con ravvicinati filari di bassi alberi; il fi
lone del fiume batte la destra sponda.

Fra le casupole di Màniza, poste iu riva al fiume, tro
vasi una ripida rampa, riducibile per carri, e di faccia, sulla 
sinistra sponda, piarda ghiaiosa precede i campi. Non sa
rebbe conveniente gettare un ponte in questa località, stante 
l’esistenza della pescaia per derivare la roggia di Farra : la
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quale attraversa diagonalmente il fiume, è costrutta ad opera 
incerta con legname e ciottolame, ed è così bassa che 1« 
escrescenze ordinarie la coprono, occasionando una rapida.

.Cinquecento metri a monte della indicata rampa, presso 
una casetta isolata sulla sponda destra (fra la casetta Màniza, 
il fiume e la gr. strada havvi prato), il letto del fiume, 
largo 200", è diviso da isolotto ghiaioso in due canali : il 
canale di destra, largo 30-50“ , è profondo ; quello di sini
stra ha poca acqua e larghezza di 20m circa. Questa località 
pare sia la più conveniente pel gettamento di un ponte in 
tutto il tratto dal porto di Gorizia al ponte di Sagrado ; 
a’ia testata destra converrebbe eseguire una rampa di di
scesa con materiale da ponte e non scavarla nella ripa stante 
la compattezza del conglomerato : sulla sinistra l ’accesso è 
facile, avendosi piarda e bassa ripa di alluvioni sciolte. Pre
cisamente di fronte alla casetta e in sinistra, si scorgono gli 
avanzi di uno spalleggiamento in terra, lungo 120m, con due 
piazzole per pezzi da campagna agli estremi; da questi avanzi 
partono due carrareccie di cui una va a Savogna e l'altra a 
Villa inferiore. Da queste località si giunge al ponte di Ru- 
bia sul Vippaco sottopassando l ’argine ferroviario, e da Rubi» 

'  sì va a Sagrado — pag. seg. — o a Gabria — Carso di Co - 
tn en .f ); da Savogna si può andare direttamente a Merna per. 
la strada — Valle del Vippaco m) — che attraversa la fer
rovia di livello.

Il regime del fiume è tale da non apportare col tempo sen' 
sibili variazioni sul descritto fronte di Maniza ; all’una o al
l ’altra rampa della destra sponda trovasi ormeggiato-’un bat- 
tellaccio capace di 8-10 uomini, raramente adoperato, essendo 
il transito in questo sito insignificante.

Da Rubia a Sagrado. — Le acque del fiume scorrono in 
questa porzione ordinariamente riunite in un solo canale contro
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il piede delle alture carsiche, alle qujtli si vedono ancora ad
dossati franosi avanzi di compatto conglomerato alluvionale, 
alla media altezza di 35m sul fiume. Accrescono l ’ostacolo la 
roggia di Farra e il canale di Sdràusina.

Hot. e ferrovia da Rubia a Sagrado. — Rotabile larga 4-5'“ , 
solida, buona ; brevi salite e discese ; manutenzione talora tras
curata da Rubia a Sdràusina.

Ponte sul Vippaco — pag. 116 — attraversa Rubia leg
germente salendo; incassata fra muro di cinta e la ferrovia, 
sottopassa questa con un arco di pietra, oltre il quale trovasi 
la rampa di accesso alla staz. di Rubia. La rotabile corre dipoi, 
con alte siepi di robinie a occid. e muricciuolo mezzo rovinato (1) 
verso la ferrovia, su ripida costa a ragguardevole altezza sul- 
l ’Isonzo: passa di livello la ferrovia insenandosi in un vallon- 
cino, e la ripassa subito dopo mediante cavalcavia in pietra. 
Fiancheggiata ancora da svariata e ricca vegetazione scende 
a poca altezza sul fiume presso le casipole di Peteano su ri
stretto ripiano coltivato; appena a sud di Peteano una mulat
tiera con cavalcavia sulla ferrata dà accesso al carso — e più 
in basso si può scendere al fiume — pag. 107 — ritornando 
la strada un chilom. dopo a correre a lato della ferrovia, su ri
pidissima costa urtata dal filone del fiume.

Alla presa d’acqua del canale di Sdràusina, si entra in una 
pianuretta coltivata— lunga quasi due chilometri, tagliata lon
gitudinalmente dal detto canale, limitata a oriente da pendio 
meno erto di prima e senza macchia. L ’uscire dalla rotabile è 
facile in questo tratto: un sottopassaggio nell’argine ferro
viario dà accesso a S. Valentino; a Sdràusina havvi cavalcavia 
per la mulattiera che mena a S. Martin, e ponte sul canale —
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— pag. seg.; secondo sottopassaggio d’accesso a campicelli 
prima di giungere alla filatura di seta ; terzo sottopassaggio 
d’accesso a campicelli presso il secondo ponte sul canale. 
Da questo punto a Sagrado la strada con ottima manuten
zione è sostenuta da scarpata in pietra alta 5-6m sulle acque 
ordinarie dell’Isonzo, ed è limitala ad oriente dall’argine fer
roviario alto 4-6“ sulla strada, esso pure rivestito in pietra e 
nel quale sono praticati due sottopassaggi (quarto al casello 
ferr. n° 40 e quinto).

La ferrovia, da Rubia a Sagrado, è intagliata a mezza costa 
con brevi trincee rocciose interposte a brevi rilevati sino alla 
pianura di Sdrausina, dopo la quale corre quasi sempre in ri
levato con una galleria di 118m sotto lo sprone della chiesa di 
Sagrado ; le scarpate rivestite di pietra che sostengono la fer
rovia non permettono alla fanteria di accedervi dalla rotabile 
per tratti limitati, più facilmente dove sono ubicati i caselli;
il terrapieno costrutto per due binari, ballastato per uno solo, 
lascia una striscia solida, erbosa, comoda anche per l ’artiglie
ria, la quale potrebbe però accedervi soltanto dalle staz. di 
Rubia e di Sagrado e dal passaggio a livello presso la staz. di 
Rubia.

Roggia di Farra. — Derivata dal fiume a Màniza mediante 
briglia ad opera incerta —pag. 103 — scorre fra la grande ro
tabile e il fiume, meno per un tratto intermedio di 1600“ , nel 
quale scorre fra la grande strada e la collina, ritornando nel- 
l ’Isonzo lungo le mura di Gradisca.

È larga 4-6“ ed è transitabile con difficoltà alla fanteria.
Canale di Sdràusina. — La presa d’acqua si fa all’al

tezza del casello ferrov. n° 44, duecento metri a nord di S. Va
lentino; consiste di una, bassa e larga pescaia di palafitte e 
minute ghiaie, e di un edificio in pietra e muratura, origine di 
due canali. L ’edificio formato da due piloni e da una spalla,
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fra cui son disposte le paratoie, ha per la manovra di queste 
un ponticello di legname suH’origine del vero canale indu
striale e un ponticello in pietra sull’origine del breve canale 
di scarico; per le due luci passa la quasi totalità delle acque 
dell’Isonzo. Il canale lungo quasi 2 chilom. è in terra a sezione 
trapezia largo 12” fra i cigli, acque assai profonde col pelo di 
pochissimo inferiore alle sponde dalle origini alla fabbrica ; 
a valle di questa il pelo delle acque trovasi nelle magre a 
5"’50 sotto il ciglio delle sponde. Il canale è munito di due 
ponti in legname — cadauno di una campata della luce di 
8” su spalle in pietra, largh. p.° rot. 4m — di cui il primo tro
vasi all’altezza del villaggio di Sdràusina, l ’altro 900m a valle; 
dentro la fabbrica vi sono però altri mezzi di passaggio.

Farra. — Dal quadrivio di Farra, sulla grande strada, una 
carreggiabile (Filatoio) attraversando praterie giunge al fiume 
ove la sponda è alta 3” per 200m circa : più a monte e più a 
valle la sponda confondesi col greto; in questa località, cor
rendo ordinariamente il filone lungo la sponda destra, è facile 
con qualche impalcata transitare il canale principale, poi at
traverso isolotti di ghiaia o canali affatto secondari guadare il 
resto. Per accedere alla rot. sulla sinistra sponda conviene 
dirigersi alcune centinaia di metri inferiorm. a Peteano, ad 
una cava di sassi che si scorge fra la ferrovia e i a  sottoposta 
rotabile, dove fra le folte piantagioni si vede un tratto di riva 
sinistra alta 2m e fatta di sassi; ivi una carrareccia sale sulla 
rotabile, e, camminando per 200m circa verso Peteano, si trova 
una mulattiera che, attraversando la strada ferrata con cavalca
via, per le boscaglie del carso e pel monte di S. Michele mena 
al villaggio di S. Martino. Nel sito indicato e costruendo sola
mente piccola porzione di ponte, come fu detto, anche l ’arti
glieria potrebbe con facilità giungere sulla rot. Rubia-Sagrado. 
È difficile che il fiume sia così scarso di acque da permettere 
di guazzarlo in totalità.
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Poco a valle della descritta sezione di fiume, e precisamente 
fra il Mol. Stradella in destfa e la presa d’acqua del canale di 
Sdràusina, durante le magre si attraversa tutto il largo greto 
quasi a piede asciutto, poiché si varca la totalità delle acque 
mediante i ponticelli gettati sulla presa del canale di Sdràu
sina; tuttavia questo passaggio conviene soltanto per la fan
teria, dovendosi salire mediante scala ai detti ponticelli : questi 
non hanno larghezza sufficiente per cavalli, e, distruggendoli, 
si intercetterebbe affatto il passaggio.

Gradisca. — Due sono le località a Gradisca per passare 
l ’isonzoj di cui una potrebbe servire soltanto per ponte di bar
che, e l ’altra più a valle anche per guazzo. (+)

Transitata la roggia di Farra su ponticello in muratura 
presso i Mol. di Gradisca si traversano gerbidi affatto scoperti, 
inondabili dalle annuali ord. piene, percorribili in tutti i 
sensi: una lista di greto, larga 200™ circa li separa dal 
fiume, raccolto in un solo profondo canale largo 50™ circa, 
con velocità di l™5-2™. I  campi con piantagioni della riva 
sinistra sono protetti da debole arginello, e nella bassa sponda 
si può praticare una rampa con pochissimo lavoro: una carra
reccia guida a quel ponte sul canale di Sdràusina che corri
sponde al villaggio. — Nel descritto sito, un battellaccio, 
capace di 10-12 uom., fa attivo pubblico servizio, sola
mente però ad acque ord. in causa della larga zona inon- 
dabile sulla destra sponda. — Da Sdràusina una larga mu
lattiera (probabilm. prat. artigl. legg.) sovrapassando la strada 
ferrata mediante cavalcavia, con miti pendenze sale sul monte 
affatto scoperto e giunge a S. Martino.

Percorrendo la carreggiabile che dal mercaduzz (piazzale 
di Gradisca) mena al fiume, si giunge a una rampa che scende 
nelle aoque : ivi le piene, superano la ripa alta 2m5-3m, inon
dando i laterali prati a piantagioni. — L’Isonzo, correndo con

(+) Sul principio del decembre 1880 fu inaugurato un nuovo ponte 
per pedoni costrutto sull’Isonzo fra Sdrausina e Gradisca per 
cura deH’amrainistrazione del setificio di Sdrausina.
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velocità media, ordinariam. presenta parecchi canali fra greto 
ghiaioso solido, largo in totale un centinaio di metri. Sulla si
nistra vi sono basse boscaglie lungo il fiume, e 100™ più a valle 
della rampa sulla destra sponda — attraversato un isolotto e 
un successivo canale derelitto, largo 30m a fondo fangoso — 
si trova una carreggiabile corrispondente al secondo ponte sul 
canale di Sdràusina. In questo sito gli abitanti dicono che si 
può guazzare mentre alla barca di Sdràusina le acque sono 
troppo profonde.

Fra la foce del canale di Sdràusina e il ponte di Sagrado, 
la scarpata in pietra, alta 5-6m ad acque ordinarie, che sostiene 
la rotabile di sinistra e il filone del fiume che vi si mantiena 
contro con ragguardevoli profondità impediscono il guado.

Sagrado. — Ponte in legname su stilate id. e spalle in 
pietra ; 33 campate uguali, fra le spalle 300“. Le acque ordi
narie scorrono raccolte sotto le sei impalcate attigue alla si
nistra sponda, e sono profonde l m5-2m.

Da Sagrado al mare. — Fra il ponte di Sagrado e quello 
di Pieris non havvi passaggio stabile sull’Isonzo, essendo 
stato tolto il porto di Cassegliano quando fu costrutto il ponte 
di Pieris. — L’alveo del fiume è ghiaioso fra sponde poco alte, 
senza apprezzabile mutuo dominio e con piccole piarde. La cor
rente non è molto rapida e forse a S. Pietro si può tentare il 
guado ad acque bassissime: sarebbe l ’ultimo punto guadabile. 
11 terreno sulla sponda destra, scoperto e praticabile in tutti i 
sensi da Sagrado fin sotto Cassegliano, più in giù attorno la 
confluenza del Torre nell’Isonzo è coperto da boscaglie, ed in-

* terciso da alvei abbandonati. La sponda sinistra è percorsa ih 
quasi tutto il tratto da Sagrado a Pieris dal grosso canale 
seguente :

Roggia di Fogliano. — Derivata dall’Isonzo un centinaio 
di metri superiormente al ponte di Sagrado, sottopassa la
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glande rotabile fra le case di quel villaggio, per lambirla poi 
sul lato occid. sino a Fogliano : in seguito mantenendosi fra 
i villaggi di S. Pietro, Cassegliano, e il fiume — ingrossata da 
altre acque derivate da questo, poco a valle di Cassegliano — 
passa pel mol. di Turiaco e sfocia 500™ a monte del ponte di 
Pieris. I terreni fra la roggia e l ’Isonzo sono: intricati vigneti 
subito a valle di Sagrado; prati fra Fogliano e S. Pietro, non 
inondabili dalle ordinarie piene ; campi, parzialmente inondabili 
a Cassegliano; boscaglie di pioppi e salici nel largo spazio cir
cuito verso il fiume al mol. di Turiaco, e larghe golene som
mergibili dalle .piene ordinarie presso la foce della roggia : 
golene che continuano anche a valle del ponte di Pieris. Fra 
la roggia e il piede del nudo carso la pianura è tutta a ravvi
cinati filari d’alberi con vitigni.

La pescaia di presa d’acqua, visibile solo ad acque magre, 
non serve in alcun caso pel passaggio di fanteria, e la roggia 
che ha larghezza di 3-5“ sino a S. Pietro, di 4-8m piìi a valle 
forma ostacolo superabile solo nei seguenti punti :

Alcuni ponticelli in Sagrado d’accesso alle case.
Ponticello in muratura a Fogliano: in proseguimento del 

quale un tronco carreggiabile fra praterie, sorpassando l ’argi- 
nello, costituisce buon accesso al fiume.

Guado a S. Pietro: talora con l m- l m10 d’acqua; pe- 
danca poco a monte.

Guado a Cassegliano: quando il precedente trovasi nelle 
citate condizioni, questo ha 60-70 cent, d’acqua; pedanca su
bito a valle del guado. Ai due guadi corrispondono carrarec- 
cie, fra campi, d’accesso al fiume, l ’ultima delle quali serviva 
pel porto di Cassegliano.

Ponte in legname, poco solido, al mol. di Turiaco.
Ponte in legname, 400“ a valle e più solido del precedente; 

una carreggiabile mediocre, attraversando in prosecuzione il
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bosco, adduce al fiume in un punto ove ordinariam. trovasi or
meggiato un battello.

Ponte di Pieris. — Cinquanta campate uguali di 10™ 
eaduna, con palco e stilate di legname ; cad. stilata è fatta da 
sette palafitte di 30 X 30 cent. Fra le spalle in pietra 500’”; 
largh. piano rot. 6” . In sinistra sotto il ponte la golena larga 
220“ a boscaglia di salici, è inondabile .dalle ordin. piene ; 
l’argine cui s’appoggia la testata del ponte è alto 2-3“ , largo 
in cresta 2m e per esso si può andare a cavallo sino a Turiaco. 
La golena di destra, poco estesa, è pure inondabile.

§ 4.

ACQUE DELLA CARSI A.

G eneralità. — L’altopiano carsico presenta lo speciale 
fenomeno ch’ei non possiede quasi alcuna valle fluviale aperta, 
per guisa che le acque, le quali raccolgonsi ne’ suoi abba
stanza vasti bacini idrici, son costrette ad aprirsi un passaggio 
attraverso a cavità, grotte, sotterranee gallerie, che corrono 
e s’intrecciano in ogni senso. Niun paese v’ha forse più no
tevole per la sua idrografia sotterranea ; cascate, confluenti 
e biforcazioni di fiumi e torrenti, erosioni, depositi d’allu
vione o d’incrostazioni calcari, piene subitanee, inondazioni, 
tutti questi fenomeni che osservansi nelle valli aperte, ri- 
petonsi qui sotto l'altopiano del Carso al fondo di tenebrose 
gallerie.' E il lento lavorìo delle acque corroditrici muta, tra
sforma e sviluppa incessantemente questo intricato sistema ; 
qui per grandi pressioni, là per forti correnti, altrove uni
camente per la chimica forza dell’acqua affluente corrodonsi, 
assotigliansi le pareti rocciose, s’allargano gli spazi sotter
ranei. Codeste pareti in ina te alla base, insufficienti a resi
stere al proprio peso, screpolano, e .finalmente rovinano
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dando luogo a nuovi bacini, a nuovi imbuti, che alla lor 
volta sono cagione al formarsi di nuove uscite d’acqin e ca
verne. I materiali asportati fanno argine all’acqua, che co
stretta a cercarsi nuovi passaggi or li trova o scava ad 
uguali, ora in più elevati, ed ora più spesso in più pro
fondi livelli. ’ E siccome questo modo di agire da infinito 
tempo si ripete, così dovevansi naturalmente produrre una 
infinità di voragini, imbuti, corridoi e 'grotte, le une alle 
altre sottostanti, delle quali generalmente le inferiori son 
corse dalle acque, mentre le superiori son vuote caverne, 
abbandonati letti di sotterranei torrenti. Calzante esempio 
offre la parete rocciosa di Luegg, da grandi e piccole ca
verne in nove diversi piani suddivisa, nelle inferiori delle 
quali precipita il fiumieello Loqua.

Fra i bacini principali del Carso meritano speciale men
zione : quello del Vippaco, che sebbene aperto a mo’ di or
dinaria valle riceve abbondante contributo da sotterranee 
vene, e quelli altri di misterioso corso fra conche chiuse, 
come il Reeca-Timavo, il Poik, l ’Oberch, lo Zirknitz, l ’Unz 
e la Laibach ; i due primi versano nell’Adriatico, gli altri 
in massima per la Sava scendono al Mar Nero.

F. Vippaco. — Generalità. — Il bacino del Vippaco è 
compreso fra la selva di Tarnova, il Nanos, il Carso, di 
Comen e l ’Isonzo. Gli altipiani di Tarnova e del Nanos in 
inverno sono coperti da neve, la quale, squagliandosi, perdesi, 
al pari dell’acqua piovana, i a  caverne sotterranee per scatu
rirne al piè dei versanti e alimentare i principali corsi d’acqua 
del bacino ; in tal modo, infatti, oltreché il Vippaco, nascono 
l ’Hubel, il Liach e laMoschiunik, suoi affluenti più ricchi di 
acqua. Dalle falde del Carso invece scaturiscono poche e scarse 
fontane, e la Brenizza che corre lungo il loro piede è or
dinariamente povera d'acqua. Il regime normale idrografico
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del Vippaco è pertanto moderato ; subisce però forti e repen
tine variazioni quando i venti di sud-ovest (specialmente in 
autunno) vi apportano forti pioggie, le quali fanno gonfiare 
improvvisamente tu tti gli affluenti e inondare il fondo delle 
loro valli ; mondazioni che però non durano più di una o due 
giornate.

Il Yippaco (Yipava in sloveno, Wlppach in tedesco) sca
turisce presso la borgata omonima, da tre copiose sorgenti 
al piede del Nanos, le quali vuoisi che siano alimentate dal 
Lokva che, presso Luegg, scompare in caverna sotterranea. 
Da Vippach alla foce del Lokavitz scorre con piccola velo
cità in pianura prativa, fra rive alberate, alte 1 m-lm50 ; è 
largo 15-25m e presenta frequenti guadi. Dal confluente del 
Lokavitz al ponte di Gr. Sabla attraversa una stretta fra 
rive alte 2-8m, in parte franose ed accompagnate qua e là 
da piccola striscia pianeggiante, ricca di vegetazione ; vi si 
trovano frequenti guadi con fondo ghiaioso. Dal ponte di 
Gr. Sabla alla foce del rio di Cernizza scorre fra rive alte
2-3m, franose e fiancheggiate da piantagioni ; ha velocità mo
derata ; è largo 30-35m, profondo 0m60-l"’ presso Gr. Sabla, 
l m50-3m a valle del ponte di Malin ; è guidabile in qualche 
punto a monte di Maljn, e pàre lo sia difficilmente a valle 
fino al confluente predetto (1). Dal confluente del rio di Cer
nizza, al molino ad òvest di Varch, è rinserrato in una 
stretta fra versanti ripidi e scoperti, e scorre con velocità 
relativamente forte in letto di grossa ghiaia, largo 25-30“ ; 
allo svolto sotto la strada Dornberg-Battuglia è guadabile 
dalla fanteria. Dal molino di Varch al ponte di Dornberg
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(1 ) Un buon guado praticabile ai carri fa riconosciuto, nel set
tembre 1878, a mezzo chilometro a monte del ponte di Malin. I guadi 
trovansi ordinariamente alla foce degli affluenti.
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è accompagnato sulla destra da striscia piana verso cui ha 
riva d’erosione alta 3“-3“50 ; sulla'sinistra lambe dapprima 
spazio piano verso la foce della Brenizza e poscia il piede 
del ripido versante settentrionale del Carso ; gira quindi at
torno lo sprone di Dornberg, e fino al ponte di Prebazzina, 
è incassato fra rive alte 3-4“ , rivestite da piantagioni ; nelle 
magre evvi un guado per fanteria poco a valle del ponte 

t di Dornberg ; in questo tratto ha di nuovo corso moderato, 
larghezza da 30 a 40“ e profondità da 1“ 50 a 3“ . Dal ponte di 
Prebazzina a Persilli è largo 30-40“ , serpeggia lentamente fra

• rive alte 2“ -3“50 (raramente 4m), per lo più franose o di con
glomerato alluvionale, qua e là alberate, ed è accompagnato 
sia sulla destra, sia sulla sinistra, da Arzoni fino quasi in fac
cia a Biglia, da pianura con spessi filari di gelsi. A valle 
del ponte di Prebazzina le acque frequentemente trattenute 
da pescaie, si presentano invasate per considerevoli esten
sioni, lungo le quali è impossibile guadare ; però appena a 
valle delle pescaie stesse o fra queste e l'invasamento infe
riore si trova qualche guado, come al molino di Tomiaz 
poco a valle del ponte di Prebazzina (praticabile ai carri), a 
nord di Gradiscutta, a valle del molino di Persilli (praticabile ai 
carri): i pedoni difficilmente possono passare sulle pescaie. A 
Perstante svolta bruscamente a nord-est e, con un giro di quasi 
cinque chilometri, riprende a sud di Ruppa la direzione di 
ovest, contornando uno sprone o penisola pianeggiante il cui 
istmo è largo appena 500” ; in questo tratto scorre riunito 
fra sponde ripide, la sinistra alta 3-4“ da Perstante a Merna, 
e la destra 5-10“ da Persilli alla foce della Vertoibizza, e 
15-20“ , scoscesa, difficilmente praticabile, tra questa e Merna. 
Da Merna a Ruppa la riva destra è franosa, alta 3-4“ , qua 
e là rivestita da vegetazione; la sinistra è dapprima alta essa 
pure 3-5“ , quindi, nello svolto in faccia a Ruppa, si deprimo
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ed è fiancheggiata. da piccolo argine. Da Ruppa a Rubia è 
incassato fra sponde d’erosione, alte 2-4™ ed alberate ; ha corso 
lentissimo e non è più guadabile nelle magre se non presso 
Pergrobski, a sud di Ruppa. Finalmente, da Rubia all’Isonzo 
scorre con minima velocità e profondità di 2m50-3m, fra rive 
basse, in parte alberate. Tra Perstante e la foce, la sua lar
ghezza varia da 30 a 50m.
. P unti dì passaggio. — Vippach: ponte in pietra per la 
rotabile, ad un arco di 8-9” di luce, largo 6ra, alto 6-7” ; 
rotto il ponte si passa a guado a ovest del paese.

Mol. di Slapp : passarella in legname, per carri leggieri.
Doleine : ponte in pietra, lungo 28™, largo 3m, alto 3m, 

a tre archi di 6m di luce ; rotto il ponte si passa a guado.
Uhaine : ponte in legno, a quattro campate su stilate, 

lungo 32m, largo 3m, alto 4m. atto soltanto al passaggio di 
'’arri leggeri ; si passa a guado a monte del ponte.

Gt . Sabla : ponte in legno, a quattro campate su stilate 
e spalle, in pietra, lungo 33™, largo 3I"50, alto 3“ , non effi
cacemente distruttibile, perchè il fiume è guadabile.

Malin : ponte in legno, a sei campate su stilate e spalle 
in pietra, lungo 36m, largo 3m50, alto 3m50-4m ; il fiume è 
guadabile ; a 500“ a monte evvi un guado pei carri.

Yarch : ponticello al molino a nord del paese.
Varch : altro ponticello al molino a ovest del paese: sono 

in legno, su stilate, lunghi 30-35m, atti soltanto al passaggio 
di carri leggeri (per informazione).

Roiz : ponte in legno, a quattro campate su stilate, 
lungo circa 40” , largo 2m50, alto 3-4m, capace del transito 
dei carri leggeri ; il fiume oion pare guadabile nelle adia
cenze.

Dornberg : ponte in legno,' per la strada di Battaglia, a 
quattro campate su tre pile di l m e spalle in pietra da taglio.



robusto, lungo 46m, largo 5m, alto 5“ ; nelle magre vi è 
un guado per fanteria poco a valle del ponte.

Prebazzina : ponte in legno; per la strada di Gorizia, a 
quattro campate su stilate e spalle in pietra, robusto, lungo 
45m, largo 4m50, alto 3m50-4m; guado per carri a mezzo chilo
metro a valle al mol. di Tominz.

Ranziano: ponte in legno, a quattro campate su stilate 
e spalle in pietra, robusto, lungo 33m, largo 4m, alto 3m ; il 
fiume non è guadabile.

Merna : Ponte in legno, a quattro campate in legname 
su tre pile e spalle in pietra, lungo 40m, largo 5m, alto 6-8” .

Rubia : ponte in legno, per la rotabile, sul fiume e sul 
canale che ne è derivato in sinistra : impalcate di legname 
su due pile in muratura e su quattro stilate (queste ultime sul 
fiume) e spalle in pietra — distanza fra le spalle estreme 52“ ; 
lunghezza sul fiume 35m, larghezza 4m, altezza sul pelo delle 
acque 6-7m.

Rubia : ponte per la ferrovia, in pietra da taglio, due 
arcate a tutto sesto, ciascuna di 20m di corda con pila in
termedia di 3m di spessore e lunghi muri d’ala ; in quello 
della spalla destra è praticato il sottopassaggio per la rotabile 
Rubia-Savogna. Il piano stradale è alto 21m sul fiume e 14™ 
sulla rotabile.

Ai molini di Ranziano e Persilli sonvi due battelli adatti 
pel transito di pedoni.

F. Recca-Timavo. — Generalità. — Nasce ai piedi di 
M. Katalan da ripidissimo fianco boscoso, ad una altitudine 
di 380™ circa. Al di sopra di Sabizhe sbocca in aperto, ed 
ingrossalo dal vallone di Wielka Woda, che solca i fianchi bo
scosi di M. Dletvo, e da altri minori che scendono dalla’ 
parete sovrastante a Podgraie, rivestita essa pure da fitta 
macchia, ha già massa d’acqua per muover ruote. Corre in
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letto largo X0-15m, fra rive generalmente basse, erose, onde 
spesso allaga le adiacenti praterie, in specie dopo il con
fluente del R. Klionig. La sua valle larghissima a Dornegg, 
ondulata, ricca in foraggi, va gradatamente restringendosi 
fino alla strozzatura di Wittigrie, ove i fianchi dell’altura 
su cui sta Prem cadono quasi a picco sul letto. Oltre si 
mantiene generalmente stretta, tuttavia or sull’una, or sul
l’altra sponda s’allargano striscie a prati e radi campi in 
gran parte alberati, sui quali cade ripidissimo il versante si
nistro, generalmente ricoperto da fitta macchia, mentre il 
destro scende quasi a gradini successivi in gran parte col
tivati a vigneti.

Al di sotto della chiesa di Urem presso Brittof, costrutta 
in margine del fiume, il Recca s’incassa pronfondamente fra > 
pareti di roccia fin presso S. Canzian, ove precipita spu
meggiante in profonda voragine, donde scompare tosto in 
sotterranee caverne. Nelle piene straordinarie l ’acqua si alza 
di livello, incapace essendo l ’apertura a dar conveniente sfogò 
alle acque, o perchè si ottura con materiali fluitati.

È supposizione generalmente ammessa che il Recca dopo un 
percorso sotterraneo di 35 chil. sbocchi sulla costa a S. Gio
vanni presso Monfaleone a pochissima altezza sul mare, sotto 
il nome di Timavo — V. Litorale, pag. 157 — perchè nella ca
verna di Trebich — pozzo verticale naturalmente scavato nella 
roccia sul carso di Trieste — scendendo di 325"* si è trovata 
a 16m60 sul mare una sotterranea corrente abbondante quanto 
il Recca, la quale rigurgitando durante le piene di questo 
eleva considerevolmente le acqu« nel pozzo. Nel supposto per
corso il Recca dovrebbe necessariamente arricchirsi con altre 
copiose vene (dal lago di Doberdò, per es.), essendo notevolis
simo l ’aumento della portata a S. Gipvanni in confronto di 
quella a S. Canzian :
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Portata del Recca a S. Canzian: massima m. c. 4,000 per minuto m(v
minima m. c. 0,150 »

Portata del T im avo..................... massima ni. c. 30,000« »
media m. c. 9.300 » 
minima m. c. 0,400 >

Alcune delle polle che formano il Timavo trattenute da 
briglia animano i molini di S. Giovanni, e poi, benché il fiume 
sfoghi in mare fra bassi terreni e banchi di sabbia, esso è na
vigabile ai piccoli trabaccoli sino ai molini. Probabilmente 
anche le sorgenti dell’Auresina — V. Trieste, Parte I I  — di
pendono da questo corso d’acqua (1).

P unti di passaggio. — Ponte a nord di Kossesse per la 
rotabile di Fiume, a due arcate di 10-12m.

Ponte per la ferrovia, un centinaio di metri a valle del 
precedente.

Ponte per la rotabile di Harie, in pietra, lungo 20™, largo 
4,o50, alto 6“ .

Ponte a Wittigné per la rotabile di Prem, a tre arcate in 
muratura, lungo 20-25“ .

Ponte a Brosich per la carrareccia di Ostroschnuberdu, 
a tre impalcate in legno su spalle e pile in pietra — lungo 
20m circa.

Ponte a Urschitsch per la carrareccia di Suchorie, su tre 
pile in pietra — lungo 35m.

Ponte a Brittof, un’ arcata in pietra di 12ra di luce.
F . Reczina. — Un altro Recca o Reczina, cioè un altro
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(1) Fra i molti progetti tendenti a fornir d’acqua la città di Trie
ste havvi quello di condurvi il Recca da S. Canzian per mezzo di un 
tunnel scavato nella roccia, per una lunghezza di 13 chil., la cui
lu c e  s a re b b e  di 2 m52  per 2 “ 8 5 . »



F. REOCA-TIMAVO

corso d’acqua, poiché tale è il significato del nome slavo, 
scende dal carso liburnico in vallone profondamente incassato, 
fra pareti di roccia, e, arricchito da copiose sorgenti, gettasi 
nel golfo del Quarnero immediatamente ad est di Fiume, ove 
formava il porto, detto la Fiumara. Ma essendo questo esposto 
continuamente ad essere ostruito dalle alluvioni trasportate 
dalla corrente o respintevi dal mare, fu non ha guari, sepa
rato il canale Fiumara dal Reczina, il quale scariea ora di
rettamente in mare. La sua portata media annua è di m. c. 
22 ll 2 per secondo : la temperatura di questa immensa fontana 
è di circa 10 gradi centigradi, ossia quella delle acque cadute 
sull'altopiano a 1200,n di elevazione. Le numerosa sorgenti che 
trovansi lungo questo litorale hanno tutte eguale temperatura, 
prova evidente che cadute lungi sul Carso corsero sempre per 
via sotterranea. Alcuni getti zampillano a livello del mare, a t
traverso alla sabbia, e presso Moschienisze, alla base di monte 
Maggiore, da fenditura rocciosa sgorga tal massa d’acqua 
dolce che, dopo grandi pioggie specialmente, le barche non vi 
si possono avvicinare a distanza minore di 30-40“ .

Bacino della Laibach.

Appartengono al bacino idrografico del fiume Laibach le 
cinque valli chiuse o bacini di Laas, di Zirknitz, di S. Canzian, 
di Adelsberg e di Planina, oltre a parecchie piccole valli 
aperte di poca importanza. Misto pertanto, cioè parte interno 
e parte esterno sarebbe il regime delle acque che si versano 
nella Laibach. Le cinque valli chiuse succitate scaricano le 
acque raccolte in esse da fiumicello o da lago per voragini 
naturali o grotte praticate nel calcare del Carso, delle quali 
aldine contribuiscono allo scarico delle acque soltanto in tempo 
di piena, stante il livello loro più elevato che il pelo delle



acque medie. In questo modo l'acqua con maggior o minor 
rapidità, a seconda della potenza degli scaricatori ed inghiot
titoi, sparisce per ricomparire di nuovo alla luce dopo più o 
meno lungo inesplorato tragitto sotterraneo. E così le acque 
della chiusa valle di Laas passano sotterraneamente a quella 
di Zirknitz, dove, aumentate dallo stesso territorio idrico di 
questa, formano il lago dello stesso nome, l ’antica palude 
Lugsa dei Romani. Da questo lago le acque si suddividono, e 
per diversi emissari sotterranei si rivolgono parte verso la 
vallata di Planina, attraversando la piccola valle di S. Canzian, 
e parte attraverso a profonde grotte volgonsi direttamente alla 
valle della Laibach. Nella vallata chiusa di Planina oltre alle 
acque dette di sopra, altre se ne raccolgono, fra cui principali 
quelle che dalle grotte di Adelsberg vi reca il Poik, che sboc
cando a Planina sotto il nome di Unz scompare dopo brevis
simo corso nelle viscere della terra, e dopo misterioso cammino 
ricompare alla luce ad Ober Laibach.

Ad avvalorare l ’induzione che tale effettivamente possa es
sere il regime delle acque che affluiscono nella Laibach, oltre 
a parziali esperienze concorre in special modo l’altitudine e 
caduta relativa dei singoli bacini sopra accennati.

La vallata di Laas infatti trovasi di circa 27m più alta di 
quella di Zirknitz, la quale alla sua volta è di 15” più elevata 
di quella di S. Canzian. Questa è superiore a quella di Planina 
di 49™, mentre il gorgo del Poik all’ingresso delle grotte di 
Adelsbe’-g è più alto della sorgente di Klein Hàusel in valle 
di Planina di 40m. Infine la vallata di Laibach giace sotto 
quella di Planina di 50“ , cosicché trovasi prossimamente più 
bassa di quella di Laas di 141m (1).
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(1) Inghiottitoi ordinar] „deffOberch -294"’30 — altezza delle acque 
gre»-?'; 305m70.



Convalìe di Laas. — La vallata di Laas, detta anche 
più propriamente vallata di Sehneeberg, è chiusa all'ingiro da 
monti a fianchi ripidi e in gran parte boscosi che vi riversano 
le acque piovane, sia direttamente, sia per mezzo delle molte 
doline sparse sui vasti altipiani di quei monti. Le sorgive 
principali scaturiscono dal versante fra Vrchnig ed il castello 
di Sehneeberg : in seguito a continue pioggie esse talora danno 
tale quantità d’acqua da trasformare la vallata in lago. Al
cune straordinarie inondazioni in questo secolo si estesero da 
Altenmarkt a Smarate, al castello di Sehneeberg ed a Kasarsche. 
Celebre sopratutte quella del 1852, in cui l ’acqua sali a 6m50 
nei fossi del castello di Sehneeberg, per guisa che le sottostanti 
borgate furono interamente sommerse; e-siccome insufficienti 
erano gli emissari ordinari ed inghiottitoi a smaltire una così 
considerevole quantità d’acqua, la valle rimase inondata pei due 
mesi interi di ottobre e novembre. Di metodo, come ovunque, 
le inondazioni maggiori succedono in autunno: la vallata in 
seguito a forti ed insistenti acquazzoni si inonda e giunge ad 
una piena straordinaria già in 12 ore, e lo scarico dura pa
recchi giorni.

Oltre alle acque derivanti dall’indicato tratto di versante, 
altre ve ne hanno, tra le quali quelle della grotta dietro Laas, 
sotto la strada che da questa città va a Zirknitz, detta lama
o Mersli lama, che inonda dopo forti pioggie in tenui dimen
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Punto più basso del lago di Zirknitz 263“ — altezza acqu« 
grosse 275”40.

Origine deila valle di S. Canzian 257ol20 — inghiottitoio 241m20
— acque grosse 259m20.

Sorgenti dell’Unz a Klein Häusel 210" — punto più basso 197“20
— acque grosse 212”.

Origine della Laibach sopra Verd 151“ — incile canale di sca
rico 150m60 — confluenza nella Sava 124”70.



sioni la vallicela dietro Laas, che confluisce in quella di Schnee- 
berg più depressa.

Il fiumicello Oberch che si muove tortuosamente lungo la 
vallata è alimentato da tre rami :

Il primo ha la sua origine alla sorgente di Vrchnig, ed è 
il principale, poiché talune di quelle sorgenti danno acqua 
anche in tempo di siccità.

Il secondo ramo si trova nella località denominata Beyer, 
ed è una continuazione della sorgente che scaturisce sotto Pod- 
gora, la quale beue spesso inaridisce. Questo ramo ha un pic
colo bacino d’acqua presso Uscheuk, e - immette nel primo a 
monte di Pudop.

Il terzo ramo finalmente è formato dalle sorgenti presso 
il castello di Schneeberg, le quali sono sovente senza una 
goccia d'acqua, meno quella che scaturisce sotto un burrone 
presso il castello stesso, la quale mantiene costantemente di 
eccellente acqua potabile le vicine abitazioni.

Il fiume così alimentato percorre il restante della vallata, 
in letto largo 8-12m, fra rive generalmente basse, erose, non 
assodate da piantagioni, e in istato ordinario va a scaricarsi 
nell’inghiottitoio sotto Danne. Superiormente a questo tro- 
vansi altri inghiottitoi, fra cui quello di maggiore portata, 
detto la Golabina {globina in slavo, sprofondamento), che 
però anche nel loro complesso sono insufficienti a smaltire 
tutti gli acquisti fatti dal bacino di Laas in tempo di piena.

Il fiume Oberch da Vrchnig sino alla grotta Golabina mi
sura uno sviluppo di 10 chil. circa, e la sua pendenza comples
siva ammonta a 5n’70 sino all’inghiottitoio sotto Danne.

Convalle «li Z irkn itz . — Ciuta ad occidente dalla ele- 
.vata catena boscosa dei M.u Iavornik e Suchi, dai nudi e ri
pidi fianchi di M. Slivniza e M. Sternitz ad oriente, a nord 
dalla dolce schiena ondulata di M. Ugoriza, la chiusa vallata
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di Zirknitz forma il più esteso ed elevato bacino delle Alpi 
Giulie. La lentezza con cui i sotterranei emissari ed inghiottitoi 
smaltiscono le acque, che in questo bacino idrico in vario modo 
copiosamente si raccolgono dà origine ad un vasto e profondo 
lago, la cui lunghezza, misurata in linea pressoché retta, non 
è inferiore a 10 chil., mentre la larghezza massima dal piede 
del Iavornik al villaggio di Sclieraunitz è di 4750™. Regolar- 
mente ogni anno ne’ tre mesi più .caldi il lago compiutamente 
si essica, lasciando all’ingresso dei buchi assorbenti una note
vole quantità di pesci, i quali infracidendo inquinano l'aria 
della valle. Eccezionalmente il lago si essica talora anche in 
gennaio e, febbraio, mentre è rarissimo il caso che interamente 
si asciughi in autunno.

I confluenti che portano tributi d’acqua al lago sono:
I o II fiumicello Zirknitz, di natura torrentizia, il quale 

nasce a nord-est di Zirknitz presso Sehiuze, e nel suo brevis
simo corso in valle stretta e profondamente incassata dà vita 
a numerose seghe e molini.

2° Il fiumicello Scheraunza, che ha la sua origine supe
riormente al villaggio di Scheraunitz, e riceve nel suo breve 
corso i torrentelli Grahouza, Martinski e Studenz ; quest’ultimo 
non è che piccola sorgente sita sotto la strada fra Martensbach 
e Zirknitz. Vuoisi che nel Scheraunza affluiscano le acque del 
R. Ploschiza, la cui origine è sulle alture di Runarsku, le 
quali perdonsi poco lungi da G. Oblak,.

3° Il fiumicello Lipschenza, il quale sorge da uno scoglio 
a monte di Lypsein presso Stesrberg, e riceve le acque della 
sorgente Slatouz, e s’immette nel fiume Sterschan o See Bach.

4° 11 fiume Sterschan o See Bach, con tre principali sor
genti, di cui due si trovano a Pod Pezhmi e una a Uzheme- 
nizach: queste sorgenti vengono con tutto fondamento ritenute 
eome quelle che emettono le acque della vallata di Laas. Le
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due prime giaciono al piede del monte Davin, e l ’acqua sgorga 
dalle grandi fenditure, che si vedono alla parete del monte, con 
forte rumore quando la vallata di Laas è in piena ; la 3a, la 
quale è uno dei principali sbocchi all'origine del See Bach, ed 
ha costantemente acqua, è posta sotto la strada che conducè 
da Ober Seedorf alla città di Laas e ad Altenmarkt.

5° Infine è d’uopo accennare ad altre sorgenti e ruscelli 
che si trovano alla spouda del lago, come: N. Sdiivaloka, in
feriormente fra Suchadulza e Narde, e Ottoski, Oberk, Trcs- 
senza e Laasuslci superiormente.

Tutti i flumicelli, ruscelli e sorgenti accennati non sono mai 
(privi d’acqua tranne le due Pod Pezhmi: si hanno inoltre bu
che o grotte D e l  lago, le quali funzionano da confluenti gene
rosi dopo forti ed insistenti pioggie nel bacino di Laas, mentre 
funzionano da inghiottitoi q.;ando il lago è in decrescenza. Fra 
queste buche è celebre la Suchadulza, la quale, dopo acquaz 
zoni rigurgita copia d’acqua con pesci; son celebri del pari la 
Becke, la Retiejama, la Mala Poniku e la Wranja lama, pit
toresca grotta sul fianco di una roccia a picco, alta 20“ circa, 
posta dietro la penisola di Ottoschek, al piede del Iavornik, 
che va nello Sadni Kray, ed altre che funzionano intermit
tentemente.

Gli acquisti d’acqua per mezzo degli influenti sono di 
poco rilievo in paragone di quelli che si effettuano per sor
genti, di provenienza sotterranea, Quando queste grandiose 
sorgive funzionano il lago si riempie in breve tempo (72 ore), 
e se contemporaneamente dirotte pioggie cadono su tutto il 
territorio idrico tributario, il lago si métte in piena straor
dinaria in 190 ore circa, raggiungendo un’altezza media rag
guagliata di 4m per ni. q. 26,380,000. Lo scarico dall» 
quale rilevantissima massa d’acqua si opera interamente per 
effiitrazione, con lentissimo smaltimento, per mezzo di nu-
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morose caverne ed inghiottitoi sulle due sponde e nell’in
terno stesso del lago.

Vallicola di S. Kanzian. — Stretta, brevissima, rac
chiusa tra versanti boscosi, solcati da profondi burroni, la 
piccola valle di S. Kanzian è corsa dal fiumicellò o piut
tosto torrente Rak, che nasce nella località denominata Senska 
Shaga, e si perde nelle viscere della terra poco lungi dalla, 
chiesetta di S. Kanzian, oggi totalmente in rovina. Oltre- 
alla vasta grotta di Senska Shaga v’hanno alcune altre sor
genti di poca entità ; però due in sinistra, a metà corso 
circa, danno un discreto contributo. Il Rak ha acqua anche 
quando il lago di Zirknitz è asciutto ; il suo corso misura 
appena una lunghezza di 1800” . Durante le piene la pic
cola valle di S. Kanzian trasformasi in lago, però per poco 
tempo.

Convalle del Poik . — Il Poik nasce da sorgente posta 
su fianco roccioso a nord di Parie, e corre dapprima gene
ralmente povero d’acqua, in letto di 4-.6m, fra rive basse, 
quasi ovunque fangose, non assodate da piantagioni. La sua 
valle abbastanza larga dall'origine a Slavina, con fondo leg
giermente ondulato, scoperto, a, campi e prati, spesso inon
dati nelle parti più basse, è racchiusa tra versanti in gran . 
parte brulli, a pascoli in destra, ripidissimi, rocciosi, a mac
chie con larghe radure in sinistra. A valle di Mautersdorf 
il letto del Poik si allarga a C-10“ , incassato fra ripe al
berate alte 3-5m, sino al confluente del Nanosizza che vi ar
reca il maggior tributo d’acqua ; oltre e sino all’imbocco 
delle grotte di Adelsberg, ove scompare, corre nuovamente 
fra rive assai basse, erose, solo ad intervallo fiancheggiate 
da piantagioni. Guadabile quasi ovunque sino a Grobsche, 
a valle, e più specialmente dopo aver ricevuto il Nanosizza, 
per la poca inclinazione del letto, sì che l ’acqua quasi vi
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stagna, e per la natura del fondo melmoso, non è guadabile 
a uomini che in piena magra.

La sua valle stretta da Slavina a Rakitnig tra i fianchi 
rocciosi di Marien Glauz e quelli brulli di Ostri Vreh, in 
gran parte boscosa, s’allarga successivamente nella vasta 
conca di Adelsberg, ondulata, in gran parte scoperta, a prati 
e campi, facilmente ed in ogni senso percorribile. — Y. Parte 
I I ,  Cap. I I ,  Posizione eli Adelsberg.

Cornai le di P ìan ina. — Il F. Unzr il quale con corso 
oltremodo sinuoso solca la chiusa vallata di Planina, è for
mato da due rami ben distinti, di cui l'uno origina al
l ’ampia grotta di Klein Häusel, l ’altro dalla Miihlthal, e 
dai fianchi dell’Iiaasberg. Pare fuori di dubbio che la mas
sima parte dell’acqua, che erompe dalla grotta presso la di
roccata torre di Klein Häusel, provenga dal Poik, impie
gando 24 ore circa nel suo tortuoso giro sotterraneo, di
scendendo in totale da una altezza di 40m circa ; mentre le 
sorgenti di Miihlthal, in numero di oltre 30, poste in una 
stretta insenatura, divisa dalla grotta di Klein Häusel da 
una schiena di monte, ed incanalantisi nel Mühlgraben o 
Miihlthal Wasser, spesso più ricco d’acqua che non il pre
cedente ramo, sarebbero gli sbocchi dei sotterranei emissari 
della vallicola di S. Kanzian.

Inoltre quando il lago di Zirknitz è gonfio, al piede delle 
alture orientali della vallata di Planina mostransi diverse 
sorgive molto abbondanti, e principalmente dalla caverna 
detta Skratouka sotto Haasberg, la quale sembra dover sca
ricare anche le acque della vallicola di Maunlz. Altri acquisti 
si hanno dopo forti pioggie da alcuni buchi posti sotto Gart- 
scharieuz, che sfogano evidentemente la stretta vallicola da 
Gartscharieuz a Hoterderschitz.

L’affluire delle acque in tempo di piena nella vallata di
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Planina si opera piti lentamente che non nelle vallate su
periori di Laas e di Zirknitz, e ciò per i bacini moderatori 
che si trovano a Zirknitz e a S. Kanzian ; talché la vallata 
non si mette sott’acqua e non raggiunge una piena straor
dinaria che in 12 giorni. Allora l'altezza dell’acqua all’idro
metro posto ai ponte di Haasberg raggiunge 6 m32, e la 
superficie allagata ascende in cifra tonda a m. q. 17,264,000.

Lo smaltimento di questa considerevole massa d’acqua 
richiede »34 giorni circa, e si opera mediante inghiottitoi, di 
cui i più attivi, oltre alla grotta sotto il M. di Lansk, si 
trovano sulle rive dell’ünz, poco a valle del ponte sulla 
strada Planina-Zirknitz.

L ’Unz dalla grotta di Klein Häusel a quella di Lansk 
misura un corso di m. 17400 ; ha letto largo 12-20m, sponde 
alte 1-2“ , non accompagnate da vegetazione ; la natura mel
mosa del fondo lo rende difficilmente guadabile anche in 
magra.

Vallieola (li Loitsch. — 11 fiumicello Loitsch (Logasiza B.), 
formato da due rami, scola principalmente in due inghiot
titoi subito sotto la stazione ferroviaria. Questa valle di 
Loitsch non va soggetta a inondazioni, perchè i due in
ghiottitoi smaltiscono l ’acqua prontamente, e probabilmente 
essa va a formare il fiumicello Lobia nella insenatura di 
Verd, che è più bassa di 50m della vallata di Planina.

F. Laibach. — Tutta la valle di Laibach, probabilmente 
sbarrata ove -ora sorge la città omonima, dovette essere nei 
tempi preistorici un ampio lago, e ne fanno testimonianza il 
suo fondo torboso e la stazione lacustre di Babnagorìza. Per 
migliorare le pessime condizioni idrauliche della vasta palude 
successiva al lago fu scavato, due secoli or sono, il canale 
dietro ai Castello, insufficiente però a bonificare interamente 
la valle. D’allora in poi, e specialmente in questi ultimi
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anni, fu con solerte attività ripreso e continuato il lavoro 
di prosciugamento, per guisa che più di tre quarti del vasto 
padule, il quale misura una superficie non inferiore a 230 
chil. q., furono guadagnai! all’agricoltura. Le spaventevoli vo
ragini, simili agli inghiottitoi del lago di Zirknitz, che con 
tèrmine locale eran dette Finestre del lago, dalle quali 
erompeva in copia l ’acqua, a smalti-e la quale era insuffi
ciente il troppo stretto canale della Gradasca, sono ora in 
gran parte scomparse. Una delle maggiori monetazioni dì 
questo secolo ebbe luogo nel 1833; però ancora nel luglio del 
1842 furono sommerso presso Podpezh sotto S. Anna due abi
tazioni.

Il fiume attualmente ha la sua origine superiormente a 
Verd e ad Ober Laibach in due insenature pronunziate, ove 
sono numerose sorgive. Esse si raccolgono in due rami di 
fiumi ben distinti, detto Gross Laibach il principale sopra 
Verd, Klein Laibach l ’altro posto in fianco e poco sotto lo 
stradone di Trieste, presso Ober Laibach. Più avanti altre 
sorgive s’incontrano e danno origine ai fiumicelli Lobia e Bi- 
stra, due attivi confluenti della Laibach. Altri influenti si 
hanno nei fiumicello Bravmischiza alimentato dai burroni 
che solcano i fianchi dei M. Winnivrh e Pnesovze, e nei 
ruscelli sopra Podpezh, ed infine nel torrente Ischka, che 
scende profondamente incassato tra i fianchi del Mokriz e del ' 
Krim.

Tutti gli accennati corsi d'acqua affluiscono alla Laibach 
in destra ; in sinistra invece è scarsissimo il numero degli 
influenti degni di-, considerazione. Sonvi alcune fosse di scolo, 
quali il Moosthaler, lo Zorn ed altre, e poehi torrenti, fra 
cui due o tre gruppi, di qualche entità solo nella stagione 
delle piene, e sono lo Studetìz, il Radna. il Gradasca ed il 
Klein Graben.
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Dopo la città di Laibach, sino al punto d'immissione nella 
Sava, non v’hanno confluenti degni di nota. Pertanto la 
massima parte delle acque le quali scorrono nella Laibach 
traggono la loro origine da sorgive sui fianchi del Lublonsky 
da Ober Laibach a Freudenthal, quasi nulli essendo gli 
acquisti per afflussi di torrenti.

11 corso della Laibach daH’origine allo sbocco nella Sava 
misura uno sviluppo di chil. 39 ; il suo letto ha larghezza 
media di 25-30’" sino all’incile, origine del canale di sca
rico, di 30-35m nell’attraversare la città, ed una larghezza 
variabile da 40 a 70” nel rimanente tratto. Ha sponde ge
neralmente basse, erose, solo ad intervallo fiancheggiate da 
piantagioni, astrazion fatta del tronco nell'interno della città, 
ov’è incanalata or fra ripide scarpate in pietrame, ed ora fra 
caseggiati. Il suo letto melmoso nel primo tratto, di sabbia 
e ghiaia verso Salloeh, ha inclinazione varia, e precisamente 
di 0m017 per chil. daU’origine al canale di scarico, di 0"‘863 
per chil. dal canale di scarico a Kaltenbrun, e finalmente di 
l m33 da Kaltenbrun alla foce. — V. quote. pa<j. 121.

Il canale di scarico ha larghezza media di 25-30"“, rive 
alte 5-6” , generalmente rivestite in pietrame.

P u n ti di passaggio. — Ponte in legno ad Ober Laibach : 
a 3 impalcate su spalle e pile in pietra; distanza frale spalle 
34“ , largh. p.° rot. 5*\ altez. sul fondo 3m50.

Traghetto ad una sola barca, con tavolato capace di un carro 
leggero o 10-12 uomini, mosso da remo. È posto a poche 
centinaia di metri a valle del confluente della Bistra e serve 
per la strada che da Blatna Bresovic conduce a Freudenthal.

Pont» per la ferrovia.
Ponte in legno a Podpezh — 5 impalcate su stilate e 

spalle in pietra;.distanza fra le spalle 4 0 '\  largh. p.° rot. 6 ” , 
altez. sul fondo 4m ; abbastanza solido.
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Traghetto identico al precedente presso la focedellTschka B. 
per la carrareccia Ausser Goriza-Carolinengrund.

Cinque ponti in Laibach, e cioè da monte a valle :
a) Ponte in legno a 3 impalcate su. stilate o spalle in 

pietra; distanza fra le spalle 41*, largh. p.° rot. Gm, con 
marciapiedi laterali di 2“ ciascuno; altez. sul fondo 5“ .

b) Ponte sospeso in ferro, lungo 32“ , largo 61", alto 
5m sul fondo.

c) Ponte in pietra a due arcate sceme ; distanza fra 
le spalle 35m, largh. p.° rot. 6ra, con marciapiedi laterali 
di l m50 ciascuno ; altez. sul fondo 5m.

d) Ponte in legno a 5 impalcate su stilate e spalle in 
pietra; distanza fra le spalle 40” , largh. p.° rot. 6m, con 
marciapiedi di l m50 ciascuno ; altez. sul fondo 4m.

e) Ponte in legno a 4 impalcate su stilate e spalle in 
pietra ; distanza fra le spalle 38m, largh. p.° rot. 6m, altez. 
sul fondo 4m.

Ponte a Puschine in legno.
Ponte a Slappe a 6 impalcate in legno su stilate ; distanza 

fra le spalle 30“ , largh. p.° rot. 3m, altez. sul fondo 3"1.
Altro ponte in legno a 4 impalcata parimenti a Slappe per 

uso esclusivo della grande cartiera ivi esistente.
Ponte a Sostru a 15 deboli impalcate in legno su stilate; 

lunghezza 75ra, largh. p.° rot. 2m50, altez. sul fondo 3m.
Ponte a Salloch a 11 robuste impalcate in legno su sti

late; lunghezza 66m, largh. p.° rot. 4“ , altez. sul fondo 4m.
Ponte in ferro per la ferrovia a Salloch.
Sul canale di scarico.sono gettati due ponti, cioè:
Ponte in pietra a 2 arcate; distanza fra le spalle 28-30m, 

largh. p.° rot. 6“ , altez. sul fondo 8-9m.
Ponte in legno a 3 robuste impalcate su stilate e spalle in 

pietra; distanza fra le spalle 26m, largh. p.° rot. 6“ , altez. 
sul fondo 8"V
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BACINO DELLA SAVA.

La Sava trae origine da due rami, la Sava di Wurzen e la 
Sava di Wochein, i quali si riuniscono presso Radmannsdorf.

Bacino idrografico. — Il bacino della Sava, dalle ori
gini alla stretta di Littay, è un vasto triangolo, i cui vertici 
sono segnati dal Mangert, dall’Oistriza-Spitz e dallo Schneeberg, 
e i lati costituiti — dalla catena dei Karavanka fra il Man
gert e l ’Oistriza — dalla linea di displuvio delle Giulie — 
dalle catene montane che, dipartendosi dallo Schneeberg e dal- 
l’Oistriza, separano rispettivamente le convalli di Zirknitz e 
della Laibach dalla vallata del Gurk e la valle della Feistritz 
da quella della Sann.

Il versante meridionale dei Karavanka è ripido e foggiato a 
corte valli fra il colle di Wurzen e lo Stou. Dallo Stou all’Oi- 
striza i suoi fianchi, superiormente uniti e scoscesi, si cambiano 
al basso in lunghi contrafforti con dolci declivi verso la pianura 
e separati da strette valli. I suoi corsi d’acqua hanno caratteri 
torrenziali, e poiché sulle vette non troyansi ghiacciai o nevi 
perpetuo, Così ordinariamente sono poveri d’acqua e non in
grossano che in seguito a pioggie repentine o al rapido squa
gliarsi delle nevi nella primavera: nell’attraversare la pianura, 
quelli a monte della Kanker (questa compresa) si scavano 
profondo letto fra rive di conglomerato alluvionale; quelli a 
valle, cioè la Molniza e la Feistritz di Stein, hanno invece 
¿PQnde basse e sono perciò ostacoli insignificanti.

Ni?] versante orientale delle Giulie, l ’aspro ed elevato mas
siccio del Terglou ed il boscoso altipiano del Jelouza si pro
tendono con fianchi erti fin contro la linea d'impluvio, racchiu
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dendo fra loro la valle della Sava di Wochein; i contrafforti 
invece fra i due Zayer e fra lo Zayer meridionale e la Laibach, 
più colline che montagne, scendono con falde meno ripide alla 
pianura, e le valli fra loro comprese presentano piccole diffe
renze di livello fra le origini e gli sbocchi. Neppure sulle più 
alte montagne della Wocherner sonvi nevi perpetue, ma sol
tanto vedrette; però, le nevi durandovi maggiormente e gran 
parte del paese essendo boscoso, il volume d’acqua da esse 
tributato alla Sava è considerevole e perenne. I due rami dello 
Zayer sono pure perenni, non perchè alimentati dalle nevi, ma 
in grazia specialmente della ricca vegetazione che trattiene le 
acque, moderando l ’azione devastatrice delle forti piogge. Infine 
la Laibach, la quale, come si è detto al § 4, raccoglie buona 
parte delle acque della Carsia, non solo ha essa pure acque 
perenni, ma è navigabile dalle sorgenti alla foce.

Il fondo di Val Sava è formato da terreno alluvionale, in 
cui le acque sia del fiume, sia dei suoi affluenti;, f i ' s o d o  sca
vate profondo letto fra rive ordinariamente di conglomerati.

Navigazione e piene. — La Sava non è navigabile se 
non a valle del confluente della Laibach.

Le piene ordinarie succedono in primavera allo squagliarsi 
delle nevi e, per quanto risulta da informazioni locali, nfln 
fanno salire il livello delle acque a più di 3m50-4m sopra il 
normale, esse allagano però i terreni che la fiancheggiano 
inferiormente ai rivoni, specialmente da Medno al principio 
della stretta di Littay; le straordinarie avvengono per lo più 
in autunno e, a quel che pare, di poco superano l'altezza 
delle ordinarie (1).
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(1) Queste informazioni sarebbero confermate dal fatto che una 
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S a v a  di W urzen.

G eneralità . — La Sava di Wurzen, dalla sorgente (744”) 
al confluente colla Wocheiner (403”), misura 45 chilometri di 
lunghezza. Essa nasce da una palude nel fondo della valle fra 
Wurzen o Ratschach e, sino al confluente della Pischenza, 
è un rio insignificante; di là al ponte di Moistrana, vaga 
in alveo di grossa ghiaia largo 50-10CT e in parte asciutto, 
ed è facilmente guadabile; dal ponte di Moistrana alla foce 
del Preschnig scorre, con velocità piuttosto forte, in letto 
di grosse pietre e fra sponde basse ; dalla foce del Preschnig 
ad Assling, con velocità moderata, fra sponde di 2-3", in 
letto di ghiaia, largo 30-60™ e cosparso di pietre; da As
sling alla foce del Jauernig, tra rive d’erosione alte 3-4” , 
in letto ghiaioso e pietroso, largo 30-50” e con corrente 
forte: tra Moistrana e Jauerburg presenta, nelle acque or
dinarie, frequenti guadi. Dalla foce del Jauernig a quella 
del Rothwein è incassata in stretto vallone, fra rivoni alti 
15-25” , ripidissimi, in parte boscosi e quasi impraticabili; 
ha fondo di ghiaia e grosse pietre, e probabilmente non è più 
guadabile ; la riva destra, a Dobrava, domina la sinistra. Dal 
confluente del Rothwein a quello della Wocheiner, rapiJa e 
riunita scorre in letto di grossa ghiaia e pietre, largo 40-G0”1 
ed è difficile a guadarsi; i due rivoni che l ’accompagnano 
sono distanti 300-800” da ciglio a ciglio e alti 12-20” , qua 
e là erti e franosi, solo in parte praticabili dalla fanteria ; al 
loro piede stendesi una striscia prativa delimitata verso il 
fiume da sponde erose, alte 3-4” .

P unti di passaggio. — Ponte in legno per la rotabile a est 
di Wald — a otto impalcate su stilate e spalle in pietra, lungo 
64” , largo 7” , alto 3” sull’alveo.



Tre ponti per la ferrovia — in travatura metallica, con 
spalle in pietra di 35-36” di luce, fra il precedente ed il se
guente.

Ponte in legname a Moistrana — a una campata con 
spalle in legno, lungo 12” , largo 2m50, alto 2” 50.

Altro ponte in legno a 1800“ a valle del precedente — 
a due campate su stilate, lungo 23” , largo 2m50, alto 2m50, 
in cattivo stato e debole.

Tre passarelle per bestie da soma e carri leggieri da 
montagna, fra la foce del Preschnig e Assling — in legname, 
su stilate, lunghe 25-35“ .

Ponte in legno su stilate, a Sava presso Assling — lungo 
circa 40m, largo 2m50, alto 3“ .

Ponte in legno per la carreggiabile Jauerburg-Veldes
— à cinque campate su stilate e spalle in pietra, lungo 56m, 
largo 3m60, alto 3“ 5Ò, capace del transito di qualunque 
carreggio.

Ponte in legno-su stilate, a est di Asp. (visto da lon
tano; pare lungo circa 40” e largo 2” ; probabilmente la 
strada per salire a Rami non è praticabile all’artiglieria).

Ponte in legno per la rotabile Lees-Veldes — a quattro 
campate su stilate e spalle in pietra, lungo 42m, largo 4-m50, 
alto 4-5ro.

S a v a  di W ochein.

G eneralità . — La Sava di Wochein, chiamata pure Savizza, 
scaturisce da una caverna nel versante orientale del Krn Berg a 
784"' su mare, scende fra dirupi e, per una cascata di 60” , 
precipitasi nella sottoposta valle ove immette nel lago di Wo
chein (523"’), lungo 4300” , largo 500-1000” . Dall’uscita dal 
lago fino a 1500” a sud-est di Neuming, scorre in fondo a
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vallata pianeggiante, fra rive basse, in alveo ghiaioso, 
largo 20-40m; ha velocità moderata ed è facilmente gua
dabile. Da sotto Neuming fino allo svolto a sud-ovest del 
lago di Veldes, percorre stretta valle, per lo più incassata fra 
sponde meno facili, in letto di grossa ghiaia, largo 15-201"; 
indi nuovamente, con velocità moderata, scorre in largo alveo 
ghiaioso (50-80m) fra sponde alte l m50-3m, sino al confluente 
colla Sava di Wurzen; in questo ultimo tratto, come nei 
precedenti, è quasi dappertutto guadabile. DaU’cmissario del 
lago (523m), al confluente oradetto (4031”), misura 38 chilo
metri di lunghezza.

Punti di passaggio. — Ponte a S. Johann am See ;
Ponte a Brod ;
Ponte a Feistritz;
Ponte a 4 chilometri ad est di Neuming.,
Altro ponte a 3 chilometri a valle del precedente — sono 

in legno a 4-5 campate su stilate e spalle in pietra, lunghi 
30-40m, larghi 3-4“, alti 3 4m sul fondo, solidi per qualunque 
carreggio.

Ponticello in legname su' stilate, lungo una trentina di 
metri, sotto Wocheiner Vellach.

Passarella in legname per hestie da soma, allo svolto 
del fiume fra Vellach e Seebach.

Ponte a sud di Zellach.
Ponte a sud di Reifen.
Ponte a sud di Wodeschitz : — sono in legno su stilate, 

lunghi 50-60m, larghi 2™, alti 2 4m e in cattivo stato.
È facile guadare il fiume nelle vicinanze dei ponti.
Nella Sava di Wochein scaricasi, per mezzo di piccolo 

emissario non navigabile, il lago di Veldes (475ra), lungo 
2200” , largo 1000m, profondo in media 22®, gelato da dicem
bre a marzo ; vi si trovano molte barche, alcune delle quali 
potrebbero servire per ponti di circostanza sulla Sava.
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S a v a  riunita.

G eneralità. — Dal confluente delle due Save (403“) a 
quello della Laibach (245m), la Sava misura 85 chil. di svi
luppo con una cadente di 158“ .

Da Radmannsdorf a Krainburg. — Dal confluente ora 
detto fin sotto il cimitero di Radmannsdorf, il fiume, largo 
80-90“, scorre riunito fra sponde d’erosione alte 3-4“ ed è 
accompagnato da erti ciglioni ; il sinistro domina il destro, 
ma è a sua volta dominato dalle alture di Lanzovo-Moschna- 
Dobraua. Da sotto Radmannsdorf a Globoko, attraversa, 
rapido e largo 60-70“ , una stretta formata da due ci
glioni, il sinistro alto circa 20“ , ripidissimo e qua e là 
franoso, il destro a gradini e relativamente praticabile. Da 
Globoko alla foce de1 la Feistritz, il fondo della valle si al
larga da 150 a 400™ e il fiume vaga, fra rive basse, -in 
alveo di 80-130'", in parte asciutto nelle magre, lasciando 
due striscie piane, continua quella sulla destra, interrotta 
quella sulla sinistra; dal margine del pianoro boscoso di 
Birkendorf si dominano le alture corrispondenti di riva de
stra. Dalla foce della Feistritz a Krainburg, è 4di nuovo 
incassato in profondo solco; il ciglione sinistro, alto 20- 
25“ , è ripido, in parte roccioso e difficilmente praticabile 
fino al molino d’Okroglo (poco a monte del quale il fiume 
apresi la via tra m^ssi rocciosi), indi a gradini e accessibile 
a fanteria e per qualche stradicciola anche ai carri; il de
stro è pur esso erto e boscoso fino alla foce del Fesnitz, 
dopo la quale deprimesi in riva alta 4-5'“ fino a valle del 
ponte di Krainburg: la sinistra ha costante dominio sulla 
destra, fuorché allo sprone d'Ob. Fesnitz, dal quale è do
minata. L ’alveo, tutto di grossa ghiaia con qualche raro



masso di conglomerato — soltanto in parte coperto dalle acque 
nelle m agre— varia in larghezza da 70 a 180m; la velo
cità della corrente è di 2-2m50 da Radmannsdorf a Globoko 
e di l m50-2m a valle; la profondità da 1 a 2m50 nelle ma
gre, durante le quali ofiVe parecchi guadi eventuali fra Ot- 
totsche e la foce della Feistritz, mentre, per quanto ri
sulta da informazioni, lo è difficilmente altrove. A monte 
di Krainburg, evvi la pescaia di palafitte (pericolosa ad a t
traversarsi dai pedoni) per invasare le acque del canale del 
molino, largo 12-15“ e non guadabile.

Da Krainburg a Mcdno. — Da Krainburg a Verie il 
fiume è incassato nuovamente dalle due parti in profondo 
avvallamento il cui fondo, fra Krainburg e Flòdnig, è largo 
150-400ra, in parte prativo, in parte occupato dal greto del 
fiume (che nelle piene tutto lo allaga), mentre da Flòdnig a 
Verie restringesi a 50-70” ed è quasi tutto coperto dalle 
acque, le quali rapide e spumanti vi scorrono fra massi 
rocciosi, formando a monte di Verie una cascata di circa 
4m di salto. I due ciglioni che l ’accompagnano sjno alti 20-25"1, 
ripidi e soltanto qua e là praticabili per strette carrareccie e 
sentieri ; il sinistro ha in generale piccolo dominio sul- destro 
fino a Flòdnig, ma a valle di questo villaggio le alture acqui
stano pronunziato comando su tu tta  la pianura di riva destra; 
dal porto di Flòdnig a Verie, neppure uomini isolati pos
sono scendere, se non difficilmente, all’alveo del fiume. Da 
Verie fino dopo la stretta di Medno, le sponde, ordinaria
mente a livello, sono alte 4-5m (fuorché la destra presso Medno 
ove è 5-7m); la sinistra è fiancheggiata dai gradoni del pia
noro di Pirnitsch, la destra lambe il piede dello sprone di 
Medno che ha piccolo comando sul pianoro ora detto. L’alveo 
è largo 150-170”“, ma soltanto in parte è coperto dalle 
acque, le quali nelle magre si ramificano; la corrente in ge
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neralo forte (l-80-2m00), varia da tratto a tratto; rari e pura
mente eventuali vi sono i guadi. A Zv/ischenwàssern, evvi una 
presa d’acqua appena a valle del ponte di Verie ed una pe
scaia in faccia al paese; un’altra pescaia si rinviene al mo
lino di Medno : esse sono formate da due righe di palafitte 
e tavole con grossa ghiaia e pietre interposte, e possono servire, 
durante le magre, per far transitare il fiume da pedoni, co
struendo passarelle sul braccio principale del fiume, ordina
riamente largo non più di 20-30m.

Da Medno alla foce della Ijaibach. — Sotto Medno il 
fondo della valle si allarga. Il ciglione destro, alto 6-9” , si 
allontana gradatamente dal fiume, lasciando interposta una 
bassura, larga 600-1500® qua e là acquitrinosa, a prati e 
boschine, la quale stendesi non interrotta fino alla foce della 
Laibach. Sulla sinistra le estreme propagini del Gr. Gal
len berg e delle colline di Tschernutsch si spingono fin sul 
fiume e lasciano, fra Tazen e Unt. Gamling, una pianura 
che, per due gradini di 6-7” , si abbassa verso il fiume, for
mando sponda di 3-5™. A valle di Tschernutsch, anche sulla 
sinistra stendesi bassura acquitrinosa, coperta da prati e 
boschine, poco praticabile e delimitata, fra Tschernutsch e il 
monte di Sotesca, da ciglione alto 6-8"', il quale presso 
St. Jakob si riavvicina al fiume e, deprimendosi a 3-5m fino a 
raccordarsi colla pianura, l ’accompagna sino alla foce della 
Feistritz. Da presso Medno a Tazen il fiume scorre riunito in 
alveo largo 150-200m, indi fino al ponte di Tschernutsch vaga 
in letto di grossa ghiaia e sabbia, largo 200-400m, formando 
isole spoglie di vegetazione ; la sponda destra è molto bassa 
(l-3m) e perciò facilmente superata dalle piene che inondano la 
bassura adiacente, la quale, tra Malavas e la spalla destra del 
ponto ora detto, è attraversata dall'argine su cui corre la rota
bile e che obbliga il fiume a scorrer riunito. Ma, tosto a valle
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del ponte, non trattenuto nè sulla destra nè sulla sinistra, esso 
vaga di nuovo in larghissimo letto di ghiaia, e ramificasi 
formando isole, alcune delle quali coperte da cespugli, altre 
nude. Da Tazen alla foce della Laibach, la larghezza delle 
acque varia da 70 a 200“ , la profondità è al minimum  (e in 
pochissimi pùnti) di l m. Secondo informazioni, durante le 
acque normali è guadabile da tutte le armi a sud di Mit- 
tel Gamling in direzione di Kletsche e, nelle magre, dalla 
cavalleria a sud di Nadgoritz in direzione di S. Màrthen ; 
ma tali guadi non sono stabili a cagione dei cambiamenti 
parziali di letto, che soventi si verificano dopo le piene (l) .

P u n ti  di passaggio. — liadmannsdorf. — Ponte in 
legno a 10 campate su stilate, lungo 84m, largo 3m60, alto 
3®50-4m, in buono stato e può passarvi qualunque carreggio.

Globoko, — Ponte in legno ad otto campate su stilate, 
lungo 68m, largo al p.° rot. 2m2Q, alto 3m50, in mediocre 
stato, atto al transito di piccoli carri.

Globoko. — Ponte della ferrovia, in ferro, all’americana, 
senza tavolato fra la rotaie e provvisto di marciapiedi late
rali, con spalle e pila intermedia in pietra da taglio, lungo 
78m fra spalla e spalla, alto 6-7m sul fiume.

Possautz. — Ponte in legno di 13 campate su stilate, 
lungo 110m, largo al p.° rot. 2m20, alto 3m, deteriorato e 
atto appena, e con piecauzioni, al transito del carreggio leg
gero.

Podnart. — Ponte in legno di 10 campate su stilate, 
lungo 84m, largo 3m, alto 3-3m50, robusto pel transito di 
qualunque carreggio: guado pei carri un chilometro a valle.

Krairiburg. — Ponte in legno di 20 campate su stilate
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e spalle in pietra, lungo 190“ , largo al p.° rot. 5ra50, alto 
5m50-6m, atto al transito di qualunque carreggio.
• Verte. — Ponte in ferro, all'americana, ad una campata 
di 48m, largo 2m70 al p.° rot., spalle in m uratura; la spalla 
destra è costituita da isolotto roccioso, lungo 9m, congiunto 
colla riva destra per mezzo d'Iina campata in legname lunga 
10m. È solido abbastanza pel transito dell'artiglieria da cam
pagna.

Poco a valle, alla pescaia, evvi una passarella lunga 90m, 
per accedere dalla riva destra ad un .isolotto, separato dalla 
riva sinistra da un braccio del fiume, largo 25-30m.- 

Tazen. — Ponte in legno di 12 campate su stilate e 
spalle in pietra, lungo 145m, largo 4m5 0 ,a lto  4-5m; può 
sopportare il transito di qualunque carreggio.

Tschernutsch. — Ponte in legno di 19 campate su sti
late e spalle in pietra da. tagliò, lungo 204™, largo al p.° 
rot. 6m50, alto sul pelo ordinario delle acque 5m, robustissimo.

Tutti i ponti in legno descritti (salvo quello d: Globoko) 
sono guerniti di barriere, il loro tavolato è formato da tra- 
vicelle d’aoete e non hanno massicciata al piano rotabile.

Oltreché pei ponti suddetti, si attraversa la Sava mediante 
due porti, cioè a:

hlodnig. — Porto scorrevole di due barche con impal
cata lunga circa 6m, la.ga 5m; le rampo sono ripide e, a 
causa dei risvolti assai stretti, sono disagevoli pei carri a 
quattro ruote ; si può transitarvi anche durante le piene.

S. Jakob. — Porto scorrevole di due barche accoppiate 
con impalcata lunga 6m, larga 5” ; è sul ramo principale 
della Sava, il quale lambe la sponda sinistra e a cui si giunge 
passando a guado un ramo secondario ; è sospeso il transito 
durante le piene.

Località per gettare ponti. — La Sava, principalmente
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per la natura delle sponde, offre, a monte di Zwischenwassern, 
poche località adatte per eventuale costruzione di ponti. 
Oltre quelle ove esistono ponti permanenti, si riscontrano 
le seguenti:

Radmannsdorf : allato al ponte, tanto a monte quanto a 
valle ; rive alte circa 4“ ; difetto di spazio piano sulla sponda 
sinistra; larghezza del fiume 80“ ; poca profondità dello 
acque (probabilmente non superiore ai 3“) e fondo solido 
di grossa ghiaia.

Possautz. — A valle di Possautz, a un centinaio di me
tri dal paese, località opportuna per gettare un ponte di 
cavalletti, diviso in due sezioni, una sulla roggia dei molini 
larga 12-15“ , l'altra sul fiume largo 45-50m ; si passa fa
cilmente dalla rotabile alla riva sinistra, alta 2™50-3“ ; la 
sponda destra è alta circa 2m; fondo di ghiaia, corrente mo
derata. Per analoghe condizioni di fondo, sponde e facili ac
cessi, può gettarsi un ponte quasi dappertutto fra Possautz 
e la foce dello Schwammbach (rio di Laufen).

Podnart. — A monte del ponte permanente, in faccia alla 
stazione: larghezza del fiume 80 90“ , rive alte 3-3m50, cor
rente moderata, fondo solido, facili accessi dalle due sponde-.

Sterscheu. — In faccia al villaggio : larghezza del fiume 
70-80“ ; corrente rapida e fondo solido; sulla sponda sini
stra ¿esiste la rampa, d’onde per ripida carrareccia si sale 
alla rotabile presso l ’ufficio del M auth (1) ; sulla destra, 
occorre passare a livello la ferrovia, alta 3-4“ sul fiume e 
praticar la rampa sull’argine di questa; difetta'lo spazio 
alle uscite dal ponte, specialmente sulla .sinistra.

Krainburg. — A 50” a valle del ponte permanente : lar
ghezza dell'alveo 160-180“ , larghezza del fiume 90-100m
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nelle acque ordinarie, profondità massima da 2 a 3 , corrente 
forte, sponde basse, rampa pronta sulla sinistra, facile a in
tagliarsi sulla destra.

Terbojc. — Da Frasche e Terboje scendono al fondo della 
valle due carrarecce, facili a sistemarsi, ma (specialmente 
quella di Prasche) assai ripide: larghezza ordinaria del fiume 
90 100m (molto maggiore nelle piene), corrente forte, pro
fondità massima probabilmente non superiore a 3“ ; sulla 
riva destra manca spazio piano: i due ciglioni sono quasi 
allo stesso livello.

Flodnig. — Al porto scorrevole, del quale si impieghe
rebbero le rampe : la riva sinistra domina la destra.

I ponti costrutti nelle località suddette possono restare tesi 
anche durante le piene, tranne quelli di Possautz, Podnart e 
Terboje, i quali hanno una o tutte e due le spalle appoggiate 
-a terreno inondabile.

Da Zwischenwassern a Tazen, essendo le sponde non molto 
alte, riesce relativamente facile il gettare ponti che possono, 
restar tesi anche nelle piene ordinarie; ma a valle di Tazen, 
sino alla foce della Laibach, riuscirebbe invece lungo e penoso 
sia il costruirli, sia il mantenerli tesi durante le piene. Oc
corre in ogni caso lavoro abbastanza considerevole per siste
mare le strade d'accesso e in qualche punto assodarle.

Zwischenwassern. — 1° Subito a valle del ponte in ferro, 
ove il fiume è largo appena 70m; rampa esistente sulla sponda 
destra, facile a farsi sulla sinistra; fondo di grossa ghiaia, 
poca profondità d’acqua, corrente forte. 2° Dal confluente 
dello Zayer alla foce del rio di Babnig : Sponda destra alta
3-4m, sinistra 4-5“ ; larghezza del fiume 80-130m; fondo so
lido; facili accessi dalla rotabile di riva destra, piuttosto 
difficili a praticarsi sulla sponda sinistra.

Medno■ Brod-Tazen. — Da sotto il molino di Medno a
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Brodenza (subito a valle del ponte di Tazen) si possono get
tar ponti quasi dappertutto; le sponde sono alte appena 
2-3“ e in qualche punto soggette ad essere sorpassate dalle 
piene; larghezza dell’alveo 150-200!n, del fiume (diviso in più 
rami) 60-90°’, fondo sodo, corrente moderata, spazio sufficiente 
agli sbocchi e facili accessi alle rotabili.

A valle di Tazen le migliori località, quando non si ab
biano a temere inondazioni, sono: a sud-ovest di Gamìing 
presso il guado; a est del ponte permanente di Tschernutsch, 
in faccia a Brod e al porto di S. Jakob.

Nel'c adiacenze delle località suindicate trovasi legname 
(specialmente abete) per la costruzione di ponti di circostanza, 
ma non sonvi galleggianti, fatta eccezione di pochissimi e 
piccoli burchielli pel servizio dei mulini e degli opifizi in 
Krainburg, Zwischenwassern e Tazen. Nella costruzione di 
ponti con materiale regolamentare, sia per la natura soda del 
fondo, sia per la velocità della corrente, sia per la poca pro
fondità delle acque, trovano utile impiego i cavalletti.

Zayer.

Per la descrizione delle valli, vedi Capo I I I , §  13.
Lo Zayer componesi di due corsi d’acqua, i quali si riuniscono 

presso Laack, cioè dello Zayer settentrionale o Soura, detto 
altresì Zayer di Selzach (Selzacher Zayer) e dello Zayer 
meridionale, detto pure Zayer di Pòllànd (Pollander Zayer
o Poljanschiza).

Z ayer se tten trio n ale . — Genei-alità. — Lo Zayer set
tentrionale' nasce presso Zarz, scende rapido sino alle case 
Bachman, d’onde sino a Eisnern, scorre fra sponde di 1-3“ , 
in alveo pietroso, largo 10-15m, percorrendo il fondo di stretta 
valle per lo più prativa; attraversa fra pareti rocciose, a picco
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la stretta di Jesenovc (1); dentro Eisnern è incassato fra 
muri di 2 3“ e le sue acque sono invasate dalle pescaie 
delle ferriere; è guadabile da fanteria dappertutto dove le 
sponde permettono di scendere all’alveo. Da Eisnern a Prapod- 
nim scorre in valle pianeggiante, fra sponde alte l-3m, in 
alveo di ghiaia e sabbia largo 20-40“, a cui scendono fa
cilmente quasi dappertutto i pedoni e in molti punti anche
i carri; ha corrente moderata ed è quasi dovunque guada
bile; nelle piene inonda qualche tratto di terreno adiacente 
presso Selzach e Bukuca. Da Prapodnim a mezzo chilometro 
prima di Yestert, è incassato in stretta valle, fra sponde alte 
2-4“ , ripide, qua e là erose; soltanto i pedoni possono (e non dap
pertutto) scendere all’alveo; ha corrente piuttosto rapida ed è 
diffìcile a guadarsi. Da presso Vestert ad Alten-Laack per
corre nuovamente vallata piana; ha rive basse, corrente mo
derata e letto di sabbia e ghiaia, largo 20-30“ ; è guada
bile in qualche punto anche dai carri. Da sotto Alton Laack 
al confluente collo Zayer meridionale, è invece incassato fra 
sponde erte, rocciose, alte 5-8“ , quasi intransitabili.

P u n ti d i passaggio. — Ponticello in legno su stilata a sud 
di Zarz; guado facilissimo.

Tre passarelle per pedoni e bestie dii soma nel tratto 
fra il bivio per Zarz e la stretta di Jesenovc.

Ponte in legno, coperto, su stilata e spalle ia pietra, 
lungo 12“ , largo 2m50, alto 3m per la carreggiabile ad ovest 
di Jesenovc.

Ponte in legno su stilate per accedere dalla carreggiabile 
alla ferriera di Jesenovc.

Passarella per carri leggeri poco a valle del precedente.
Ponte in legno a due campate, lungo 12“ , largo 2“ 50, 

alto 2“ per la carreggiabile ad ovest d’Eisner».

(1) Perderà, fra Salimlog e Eisnern.
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Ponte in legno, in Eisnern Superiore, per la mulattiera 
di Smoleva — su stilate con spalle in pietra, lungo una tren
tina di metri.

Passarella coperta, in legname — lunga una ventina di 
metri, larga l m50 — in faccia alla chiesa di Eisnern (quella 
sulla destra del Soura).

Due ponti in pietra — ad un arco di 8-91” di luce, larghi 
3m al piano stradale — pel ramo carreggiabile che attraversa 
Eisnern Inferiore.

Passarella coperta per pedoni, fra i due ponti precedenti.
Passarella per pedoni alla sega idraulica a sud-ovest di 

Selzach.
Ponticello in legname a sud di Selzach (non riconosciuto).
Ponte coperto in legno a Doleinavas — ad una stilata 

con spalle in pietra, lungo 24“ , largo 3m50, alto 4™.
Ponte coperto in legno, a sud di Scheule — a due cam

pate su stilata con spalle e rampe in legname, lungo una 
trentina di metri, largo 2m.

Passarella in legname su stilate presso il confluente del 
T. Luscha fra Bukuca e Prapodnim — lunga circa 30m', 
larga 0m80.

Ponte coperto in legno a Prapodnim — a una stilata e 
spalle in pietra, lungo 20m, largo 3m50, alto 4m.

Tre deboli ponticelli in legname, tra Prapodnim e Alten 
Laack, per carrarecce e sentieri di montagna.

Passarella in legname per pedoni alla sega idraulica 
presso Alten Laack, ove è pure un guado pei carri.

Ponte in pietra fra Laack e Alten Laak — ad un arco di 
15“ di luce, lungo 20™, largo 3m al p° rot., alto 8-10™.

Passarella in legname per l ’opifizio situato fra il ponte 
precedente e il seguente.

Ponte in legno, in Laack, poco a monte del confluente
io
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collo Zayer meridionale — a quattro campate su stilate e 
spalle in pietra, lungo 24m, largo 4 m50, alto 6-7“.

Zayer M eridionale. — Generalità. — Lo Zayer meri
dionale nasce ad est di Gereuth e, fino a Sayrach, è un tor
rente di poca importanza. Nella conca di Sayrach scorre fra 
rive basse, in letto di grossa ghiaia ed è facilmente guada
bile; indi sino al confluente della Savodénska,' corre in una 
stretta a versanti ripidi, in letto largo 10-15m e cosparso di 
grosse pietre ; sarebbe guadabile, ma la fanteria non può scen
dere dalla strada all’alveo che in pochi punti. Dal confluente 
della Savodénska a poco prima di quello della Kópazhniza, è 
incassato fra rive rocciose, alte 3-5“ ; si scende difficilmente 
al suo letto, largo 15-25“ e pietroso; ha corrente rapida, 
ma è profondo appena 0m30-0m60. Dal confluente della Ko- 
pazhniza a Laack scorre in letto di ghiaia e sabbia, 
largo 15-40“ , fra sponde basse, qua e là rivestite da vege
tazione ; ha corrente moderata, senza salti d’acqua, ed è in 
molti punti guadabile, specialmente a monte di Pòlland ; si 
scende facilmente al suo alveo dalla striscia pianeggiante 
che l ’accompagna ora su una, ora sull’altra sponda. Tra 
Laack e il Burgstall, prima di confluire col Soura, attra
versa una stretta, lunga 350-400“ , fra sponde ripide, alte 
5-6“ e per le quali è disagevole calare all’alveo, di grosse 
pietre e ghiaia, largo 20-25“ .

P u n ti di passaggio. — Ponte in legno a Sayrach — a sei 
stilate, lungo 56“, largo 5” , alto 3“ ; guado facile.

Due passarelle in legname ai molini di Nasellu e 
Kladie.

Ponte in legno, per la rotabile di Idria, in faccia a Terbia
— a quattro campate su stilate e spalle in pietra, lungo 32m, 
largo 4“ , alto 4™, efficacemente distruttibile pei carri.
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Passarella in legname, sotto Podgora.
Ponte fra Gorenavass e Tratta — in legno, coperto, a 

quattro campate su stilate, lungo 32“ , largo 3“", alto 3“50; 
può transitarvi qualunque carreggio.

Ponte in faccia a Srednavass — in legno, a cinque campate 
su stilate, lungo 40“ , largo 2m20, alto 3“ ; atto al passaggio 
del carreggio leggero.

Ponte fra Pòlland e HottoulQ — in legno, su stilate, lungo 
30“, largo 2“ 20, alto 2m50; può passarvi il careggio leg
giero; guado facile.

Ponte di palafitte fra Logu e Wissokim — a tre campate, 
coperto, liwigo 25“ , largo ¿“20, alto 3m, resistente pei carri 
leggeri; facile guado.

Passarella in legname, per pedoni, a Na Logu.
Ponte di palafitte, in faccia a Gaberk — lungo 24“ , largo 

2m20, alto 3“ , resistente pei carri leggeri.
Ponte di palafitte presso Brod — a cinque campate su 

stilate, coperto, lungo 24“ , largo 2“ 20, alto 3“ , resistente 
'pei carri leggeri.

Passarella in legname a 1500“ a valle di Brod.
Ponte di palafitte presso Sminz — lungo 27 , largo 2m20, 

alto 3"\ resistente pei carri leggeri.
Ponte di palafitte presso Podporvelza — lungo circa 30m, 

largo 2m20, alto 3“ .
Passarella in legname poco a monte della foce del Hra- 

stenja.
Ponticello in legno, a due campate postate su un masso 

roccioso in mezzo al fiume, fra Laack e Burgstall — lungo 
22m,-largo 2m20, alto 5-6“ .

Ponte in legno fra Laack e Burgstall per la rot. di Zayer
— a quattro campate, su stilate, e spalle in pietra, lungo 24“ , 
largo 5“ , alto 0-7“, efficacemente distruttibile pei carri.
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Basso Zayer. — Dopo il confluente dei due rami, lo Zayer 
scorre riunito in alveo regolare di ghiaia minuta e sabbia, 
largo una trentina di metri. La sponda destra, fra Laack e 
Zauchen, ha piccolo dominio sulla sinistra, alta 3-4“ ; da 
Zauchen a Godeschitz, le due sponde sono di livello, alte 
l ra50-2m. Le acque sono profonde da 1 a 3” ; la corrente è 
rapida e forma gorghi fra Laack e Zauchen, debole invece 
da Zauchen a Godeschitz : devesi pertanto ritenere difficile il 
guadare nel primo tratto, mentre nel secondo la fanteria 
guada facilmente, ma l ’artiglieria difficilmente perchè in 
qualche punto il filone della corrente lambe una delle sponde 
e, corrodendola, vi rende difficile la discesa. Da ¿otto Gode
schitz fino a 700“ prima del ponte di Gortschach, la riva 
destra è bassa e fiancheggiata da striscia piana, prativa o 
coperta da boschine ; la riva sinistra è accompagnata sino al 
ponte ora detto da un ciglione di conglomerato con ripida 
scarpa, alto 12-16ra; il fiume vaga in questo tratto, con cor
rente moderata, in greto di ghiaia e ' sabbia, largo in media 
un centinaio di metri (sotto Ober Seniòe persino 200m), for
mando qua e là isolotti; in questo tratto è facilmente guadabile 
e si può scendere dal ciglione al letto del fiume per car
rarecce da Godeschitz e Ober Senice. Presso Gortschach 
scorre di nuovo riunito, rapido e rinserrato fra il ciglione si
nistro e lo sprone di Gortschach (dal quale si ha piccolo 
dominio sull’opposta pianura), in letto di grossa ghiaia, in
gombro di massi rocciosi, che vi rendono difficili i guadi, e 
tra sponde alte 4-5™ ; al ponte di Gortschach havvi un iso
lotto roccioso ed una pescaia di presa d’acqua per la car
tiera. Da sotto Gortschach a Zwischemvassern scorre con 
velocità dapprima moderata, poi lenta, fra sponde di 3-5“ , 
qua e là erose ; è largo 40-60” e presenta qualche guado per fan
teria: a Svetie il ciglione sinistro domina di 3-4mla riva destra.
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P unti di passaggio. — Ponte in legno fia Hosta e Zauchen
— a cinque campate su stilate, lungo 56“ , largo 3m, alto 8” , 
solido pel transito -dell’artiglieria.

Ponte in legno fra Gostezhe e Godeschitz — a cinque 
campate diseguali, su stilate e spalle in legname, lungo una 
quarantina di metri, largo 2m50, alto sul fondo 5“ , transi
tabile, con cautela, dall’artiglieria.

Ponte in legno fra -Zayer e Seniòe, a sei campate su 
stilate (non riconosciuto da vicino).

Ponte a GOrtschach, composto di due tratti appoggiati' 
a un isolotto roccioso; uno in muratura, lungo 12m, con due 
piccoli archi, l ’altro in legname a quattro campate diseguali, 
su due stilate, un pilastro e spalle in pietra, lungo 50™ ; in 
complesso il ponte è alto 5“ e largo 4m al p'J rot., solido 
per qualunque carreggio; efficacemente distruttibile.

Ponte in ferro per la ferrovia — all’americana, con 
spalle e pila intermedia in pietra da taglio, largo 4“ 50, alto 
5m, distanza fra le spalle 45m; ha marciapiedi laterali con 
tavolato larghi l m20.

Ponte in legno a Zwischenwàssern — a tredici campate, 
su stilate, lungo 85m, largo 4";50, alto 4m; non efficacemente 
distruttibile nelle magre, perchè si guada a monte.

Sullo Zayer non trovasi materiale galleggiante.

FIUME ZAYER 149



150 LITORALE

§ 6.

LITORALE.

L itorale friulano e triestino.

G eneralità, — Nel fondo dell’Adriatico la costa che inte
ressa la presente Monografia è quella che estendendosi dalla 
foce di Tagliamento alla punta Salvore, chiamata in parte 
litorale friulano circoscrive col resto il golfo di Trieste. 
Diversissima è la natura di quelle due porzioni. Dalla foce 
di Tagliamento a quella di Timavo le deiezioni alpine e Fa
zione del mare hanno dato luogo a cordoni litorali con spiag
gia sottile comprendenti colla terraferma estese lagune e 
paduli, fra cui- maggiormente estesa ed importante, è la la
guna di Marano. Dalla foce di Timavo alla punta di Salvore 
la costa è invece costituita da alti pendìi: erti, continui, a 
muraglia nel primo tratto sino a Trieste, sono dipoi meno 
elevati ed interrotti da pianure, con paludi e saline, poste 
in fondo ai tre insenamenti chiamati eoa vocabolo locale 
valli o valloni: di Maggia, di Capodistria e di Pirano.

Al litorale elevato corrispondono maggiori profondità del 
mare: la linea di 10m di profondità che fra Salvore e il Ti
mavo trovasi in media a 300m dal lido, dal Timavo alla foce 
di Tagliamento essa riscontrasi a non meno di, 1800“ : a 
5500“ al Banco di Mula, a 3100“ a Porto Lignano, ecc.

Lungo il litorale friulano i venti dominanti vi generano 
traversìa e perciò, non essendo prudenza ancorare in tu tti i 
tempi alla minima distanza dal lido con grosse* navi, soltanto 
in casi eccezionali si potrà contare sull’azione delle navi 
per scopi di guerra. Inoltre solamente a Porto Taglia-



mento, Porto Lignano e presso le foci del Timavo è pos
sibile sbarcare dal mare in terraferma essendo nel rima
nente necessario di internarsi colle navi nelle lagune per 
raggiungere Pertegada, Precenico, Nogaro e Cervignano, dopo 
parecchie ore di difficile navigazione; non si tien conto dei 
punti di Marano, Aquileia e Belvedere ai quali possono ac
costare soltanto piccole imbarcazioni. La navigazione nelle 
lagune è resa meno difficile dal flusso marino che vi si pro
paga dalle bocche di comunicazione col mare (dette porti) e 
che dura ore sei.

Lungo la porzione istriana di costa è invece possibile an
corare a piccola distanza anche quando regnano i venti più 
pericolosi, scegliendo opportunamente il sorgitore (1).

Gli austriaci nel 1859 (2) costruirono a nuovo, a comin
ciare da Trieste, batterie a Miramare, Auresina (Nabresina), 
Sistiana, Duino, Timavo e riattarono quelle altre che già 
trovavansi lungo la costa friulana sino a Venezia ; di queste 
ultime non si sa dare sicura notizia circa la data di loro
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(1) Con grosso mare le squadre venete attendevano nella rada di 
Pirano tempo propizio per ridursi in Venezia.

(2) Preoccupati soverchiamente della possibilità di uno sbarco fran
cese sulla costa friulana, oltre all’aver armate batterie da costa e 
disseminate due Brigate nei paesetti fra Latisana e Monfalcone, ave
vano predisposta anche una difesa attiva lungo il litorale nel seguente 
modo :

In Porto Buso, tre penniche, cad. con 1 cann. da 18 libb. ;
In Grado una piroga e una peata cad. con una caronata da.36 libb. ;
Nel C. della Botta (est di Grado) due peate colio stesso armamento ;
Nel C. d’Àverto (porto di Polametto, Golametto) due peate collo stesso 

armamento ;
Nel Porto Sdobba quattro peate id. id.
Aggiungevasi alcuni piccoli piroscafi pel servizio d’esplorazione e di 

collegamento.



costruzione (1). Quelle poste in territorio italiano sono state 
dopo il 1866 interamente abbandonate dal genio militare; 
quelle in territorio austriaco riarmate nel 1866 furono di 
poi esse pure abbandonate. — Vecchie batterie esistono al
tresì nella rada di Pirano.

Per la descrizione dello stato attualo delle citate batte
rie, V. in  seguito; per quella delle opere attorno Trieste, 
V. Trieste, Parte I I .

Foce T agliam ento-Porto  lagnano . — Fra questi due 
punti si hanno 7 chil. di spiaggia sottile formata da sabbie 
assai resistenti, interamente percorribile da cavalli e da carri; 
il litorale è formato da dune poco elevate ricoperte in piccola 
parte da meschina pineta, dietro le quali ricorre una car
rareccia, praticabile dall’artiglieria, fra i casolari della Pineda 
ed il Casone, ove si collega alla rotabile per Latisana — 
pag. 220. Lungo il Tagliamento, fra il Casone e la caserma di 
finanza, si riscontrano terreni paludosi attraversati da una 
carrareccia in cattivo stato, praticabile ai cavalli.

Presso la caserma di finanza esiste un fortino a tracciato 
rettangolare, di 20m X 30m con spalleggiamento e terrapieno 
ben conservato — parapetto di 4-5m e largo fosso con acqua 
stagnante. — La linea di fuoco verso il mare — preparata 
per 4 pezzi di cui due in cannoniera — scopre imperfetta
mente la spiaggia, lontana 400m circa, in grazia di alcune 
dune interposte; dentro l ’opera havvi un pozzetto d’acqua 
potabile, la sola di cui dispongono le guardie di finanza,
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(1) Il Marieni, nel suo Portolano del mare Adriatico 1830, parla 
dell'esistenza di batterie a Porto Lignano, Caorle, Cortellazzo, Falco
nera. La carta austriaca aH’86,400 pubblicata anteriormente al 1848 
indica le vecchie batterie della bassa costa friulana.



essendo salmastra quella di Tagliamento. — Nel 1859 la 
batteria venne armata con 4 cann. da 30 della marina.

Altra batteria esisteva sulla punta che la spiaggia de
scritta fa a Porto Lignano. Era di forma semicircolare, per 
tre pezzi, con la capitale diretta a Grado ; del parapetto, in 
terra e sabbia, la porzione centrale fu interamente distrutta 
dai marosi. Presso le vestigia della batteria havvi una ca
serma, per le guardie di finanza, ed una piccola casa quasi 
cadente che serviva per la sanità marittima ; non essendovi 
pozzi le guardie di finanza raccolgono le pluviali da buche 
scavate nelle sàbbie. Nel 1859 la batt. venne armata con 3 
cann. da 30 libbre. — Da Porto Lignano si scorgono i cam
panili di Grado, d ’Aquileia, di Precenico, le torri di Marano, 
e il villaggio Opcina sopra Trieste : questa città rimane 
sotto l ’orizzonte.

In mare la profondità di 5m si trova a 1500m dalla descritta 
spiaggia, e quella di 10“ a più di 3000” ; il canale che 
mena verso Porto Lignano, avendo profondità di soli 3-3” 20 
a bassa marea — benché all’imboccatura di detto porto si tro
vino 8-9” d’acqua e molto spazio per ancorare — soltanto le 
nayi minori possono entrare a Porto Lignano, mentre le 
grosse possono accostare il litorale solo a 2000” con tempo 
perfettamente calmo. All’ingresso di Porto Tagliamento si 
hanno profondità minori ancora ; sino 0”50 a bassa marea.

Il litorale ad ovest della punta di Tagliamento presenta 
condizioni naturali pressoché identiche a quello or descritto : 
la pineta è un po’ meno meschina e la strada che collega 
C. Pineda colla terraferma non è ancora sistemata per tre 
chiiom. di lunghezza.

Pertegada. — Pag. 221. —  Il canal della Pertegada nel 
sito ove giunge la rotabile da Latisana (Scalo de’le navi), 
è largo 15“ circa e assai profondo.
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La riva, bassa, solida, è estesa oltre il necessario per gli 
sbarchi che si potranno fare in questo punto.

Precenico. — La sponda destra del fiume Stella — pag. 55
— è in questo villaggio rivestita in muratura e vi possono ac
costare contemporaneamente due o tre navi ; altre potrebbero 
accostare più a monte o più a valle. 11 fiume vi è largo 
30m in media, prof. 6-8m: le minori profondità che presenta, 
ove sbocca in laguna, permettono tuttavia ai trabaccoli di 
tonn. 70 di approdare a Precenico, benché d’ordinario non ve 
ne approdino che di tonn. 50. Le navi risalgono talora sino 
a Pescatola, e un piccolo piroscafo da Trieste giunse a 
Precenico, benché le' numerose e strette risvolte del fiume 
rendano difficile la navigazione a gran velocità di barche 
lunghe.

Non esiste strada alzaia e, quando non si può risalire colla 
vela approfittando della marea, l ’alaggio delle barche vien 
effettuato dagli uomini cambiando sovente di sponda. Da 
Precenico al mare il corso dello Stella misura chil. 23.

I  trabaccoli trafficano in mattoni, pietra d’Istria, legname 
ed altri materiali di poco valore ; i battelli (burri) in stra
magge.

Marano. — I trabaccoli non vi possono approdare, difet
tando la laguna di profondità sino a qualche chilom. di di
stanza ; molti battelli pescherecci — pag. 211.

P o rto  Buso. — È il migliore ed il più frequentato della 
costa friulana dopo quello di Lignano; tuttavia la naviga
zione vi trova condizioni molto difficili a cagione dei numerosi 
bassi fondi e dei venti di scirocco, di levante e di greco che 
nell'inverno infuriano. — Il canale all’ingresso ha profon
dità da 2-7m, è segnato da pali e vi possono riparare legni 
da 60-70 tonn., navi che possono altresì risalire il Corno
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o l ’Ausa sino a Nogaro o Cervignano. Vestigia di una bat
teria chiusa alla gola, stata armata nel 1859 con 4 cann. 
da 18 libbre, trovami sulla spiaggia.

Nogaro. — A Nogaro il fiume Corno — pag. 61 •— ha 
larghezza di 30m e la destra sponda — oltre una banchina (1) 
in pietra da taglio, lunga 110m — è opportunamente foggiata 
per le operazioni di sbarco e imbarco su di una lunghezza 
più che doppia. La max. differenza nel pelo delle acque, 
misurata fra il periodo di piena e di flusso del mare, e 
quella di magre e di riflusso, è di l m15; la qual cosa ve
rificandosi assai raramente lascia in ogni caso una pro
fondità d’acqua di 2“ 15.

Lungo la sponda sinistra del fiume, da Nogaro alla 
laguna (punto di confluenza dell’Ausa) per una lunghezza 
di chil. 10,5, ricorre un arginello — largo l m- l m40 in 
cresta, mantenuto a ghiaia — che serve per l ’alaggio ; esso 
attraversa il F. Zumiel con ponticello in legname di 10” di 
luce e altri dodici canali con ponticelli, non tu tti in legname, 
di 3m di luce ; da Nogaro bisogna servirsi di barca per rag
giungere l ’arginello. I trabaccoli di porto Nogaro non tras
portano attualmente che materiali da costruzione.

Cervignano. — 11 F. Taglio, nella porzione appena a valle 
del ponte che su di esso è gettato per la rot. Cervignano- 
Palma, costituisce il porto di Cervignano. I trabaccoli tro
vano facilità di carico e scarico lungo entrambe le sponde, 
di cui la destra è rivestita in pietra lavorata per una 
lungh. di 60m circa. — 11 sentiero d’alaggio ricorre lungo 
la riva destra del Taglio-Ausa sin dove incontra il confine
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(1) Le opere che interessano la navigazione del Corno, dalla laguna 
a Nogaro, sono mantenute per cura del genio civile.



italiano .attuale, dove passa in sinistra e vi si mantiene sino 
alla laguna.

Il commercio di questo porto è assai attivo, sbarcando qui 
gran parte dei cereali istriani che i numerosi molini del 
friuli austriaco (Cervignano, Saciletto, Strassoldo, Terzo, ecc.) 
riducono in farina (1).

La navigazione è fatta da trabaccoli lunghi 20m, larghi 6 
ed alti 3, che caricano fino a 60 tonnellate. Quando il mare 
è tranquillo, un piccolo piroscafo lungo 30m fa servizio set
timanale fra Cervignano e Trieste.

Da Cervignano a Porto-Buso il F. Taglio-Ausa misura 
21 chil. di sviluppo.

Grado. — Le profondità all’imboccatura di questo porto 
sono ancora minori di quelle che si riscontrano a porto 
Buso, e per essa bastimenti di 30-50 tonn. possono giun
gere nel piccolo bacino scavato ad arte dentro l ’abitato di 
Grado; l'imboccatura del porto è segnata da mazzi di pali 
(fari) ed una nave-faro, munita di còrno da nebbia anco
rata a levante-scirocco del villaggio, indica il pericoloso 
Banco Mula. — V. Elenco fari e fanali a pag. 170.

Un murazzo a diga in pietra da taglio, protegge Grado 
verso il mare, presso l ’estremo est del quale il fortino, 
segnato sulla carta, è costituito da semplice muro a feritoie 
e da un’interna casermetta.

Aquileja-Belvecìerc. — Dal porto di Grado risalendo il 
fiume Natissa soltanto grossi battelli possono giungere ad 
Aquileia, dove il canale è largo 10m; soltanto battelli pe-
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(1) Ugnai traffico esercitasi pure dai molini di S. Giovanni posti alle 
foci del Timavo ed è invece affatto cessato pei molini italiani prossimi 
a  Porto Nogaro per effetto deH'imposta sul macinato.



scherecci, attraversando la laguna, possono approdare a Bel
vedere.

P o r t i  P rim e ro  e Sdobba. — In entrambi questi porti 
havvi profondità solo per battelli. — Dal porto di Primero 
si giunge al Forte di P. Sdobba (avana di opera chiusa, 
stati riattati nel 1859 per collocarvi 2-3 pezzi) seguendo 
il canale d’Averto e l ’Isonzato e direttamente vi si giunge 
risalendo lTsonzo; dalla batteria, continuando a rimontare 
l ’Isonzo, si può giungere con battelli sino a Villa Vicentin. 
Dal forte si va a S. Valentino mediante una carreggiabile
— V. Strade; pag. 223.

P o rto  Rosega o di Monfalcone. — Canale profondo in 
media l m30, lungo 1400m compresa la porzione che per 
500m si protende in mare: con sponde di palafitte e sco
gliere. R'egolarmente curato mediante cavafanghi, offre co
modità per le operazioni d’imbarco. La profondità di 5m si 
riscontra a 1300“ dalla bocca del canale.

Foce del Timavo. — A S. Giovanni tre piccoli bacini 
posti a sud della grande rotabile, ciascuno dei quali com
posto da numerose polle risorgenti, riunendosi, danno origine 
al fiume Timavo, celebre per la copia delle sue acque e per 
la brevità del suo corso—pag. 116. Gli sono pure tributarie le 
acque del laghetto di Pietra rossa, mediante un rigagnolo 
chiamato Locavaz, delle Fontanelle, ecc., e altre sorgenti che, 
scaturendo al piede sud della Cima di Pietra Rossa, for
mano le paludi e le risaie del Lisert. L’entrare nel fiume 
e il rimontarlo sino ai Mol. di S. Giovanni è possibile sol
tanto ai piccoli trabaccoli e in tempo di alta marea, aven
dosi 0m9 -lm25 di profondità.
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Sul dosso roccioso che, sulla destra del fiume', separa la  
sottilissima spiaggia dalle paludi indicate, fu nel 1859 co
strutta una batteria per difendere la foce. I l tracciato della 
batteria, chiamata di S. Giovanni, Luccovitz o Locavaz, si 
approssima al quadrato. — V. Schizzi annessi a Trieste. 
Parte I L  — 11 fronte principale foggiato a leggiero sa
liente misura 25“ di linea di fuoco in totale, più due spez
zature di 4m agli angoli. La faccia orient. che è parallela 
al Timavo ha 28m di linea di fuoco per fant. e quella ad 
occid. 18“ soltanto, essendo addossato al parapetto un ri
postiglio in muratura attualmente rovinato. Il parapetto 
di questi tre fronti è in terra, grosso 3m, colla scarpa in
terna rivestita da muricciolo e gli ricorre esternamente 
fosso asciutto, profondo 2m50, largo 4“ con scarpa e con
troscarpa in muratura di pietrame. La gola è chiusa da 
muro a feritoie con piccolo tamburo centrale, e lungo di 
essa il fosso è largo 3“ soltanto; infine il terrapieno della 
batteria, tutto di livello, sottosta di 1“ 50 alla linea 
di fuoco. — Nel 1859 la batteria fu armata con 4 cann. da 
18 libb. e 2 cann. da 12 libbre, su affusti da difesa; sol
tanto due pezzi potevano battere d’infilata l ’ultima porzione 
del fiume dominando lo specchio delle acque di 8-10“ ; l ’am
piezza; dell’opera si giudica appena appena sufficiente per 
un tale armamento. Abbandonata dopo quell’epoca, il tempo 
la va man mano distruggendo; attualmente però (1878) 
essendo i parapetti e i rivestimenti ben conservati, e sol
tanto rovinati il ripostiglio, il tamburetto e parte del muro 
di gola, sarebbero sufficienti due giorni di lavoro per riat
tarla. Presso e ad ovest della batteria, havvi casotto per le 
guardie di finanza.

Duino. — Nella rada di Duino, aperta a tu tti i venti,

158 LITORALE



la profondità e il solido fondò del mare permette ai grossi 
bastimenti di ancorare a meno di 500m dal porticello omo
nimo, punto obbligatorio per l ’approdo, essendo la costa in
teramente rocciosa e senza spiaggia. Il porto — profondità 
di 5-6“ alla bocca, non meno di l m nell’interno — è 
formato da molo e da regolare banchina in pietra da taglio 
sii tutto il perimetro, 120“ circa. Presso la bocca, un ponte 
in legname permette a navi di considerevole pescagione di 
accostare; dal porto, un tronco carreggiabile sale a Duino 
sulla grande strada.

Nel 1859 il punto di Duino fu munito nel seguente 
modo:

Una, batteria da costa, costrutta nel parco Hohenlohe a 
occid. del villaggio, venne armata cou 3 cann. da 18, a soste
gno della batteria del Timavo. — Nello stesso parco fu inoltre 
eretto uno spalleggiamento per battere eventualmente con 
pezzi da campagna il porticello e la carregg. che dal me
desimo si diparte.

Nel castello di Duino (villa Hohenlohe) furono collocati 
due pezzi ; e uno spallegg. per un cairn, da 18 libb. trovavasi 
presso la ruina Duinolo (scoglio a picco, proteso in mare).

Di tale armamento restano ora soltanto le ruine delle 
opere; dicesi che nel castello Hohenlohe si trovino tuttora 
4 cann. da 12 libb. francesi per salutare gli ospiti.

S istiana. — Due moli a scogliera, lunghi caduno pa
recchie decine di metri, staccandosi dalla costa e movendosi 
incontro, rendono in parte più tranquillo il mare dentro il 
seno di Sistiana. A poche centinaia di metri dalle gittate 
havvi già più di 10m di profondità, all’ ingresso 4m e nel
l ’interno del seno, a piccola distanza dalla spiaggia, havvi 
non meno di due metri d’acqua ; il fondo è cattivo e vi si
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trovano ancorate alcune boe. — L’erta ripa che circonda il 
seno, alta un centinaio di metri, è : a picco dalla parte oc
cidentale, essendosi in quel tratto cavate gran parte delle 
pietre occorrenti alla costruzione del porto di Trieste ; ripida 
e boscosa quella orientale; la centrale meno ripida, colti
vata, con piantagioni, è tuttavia poco facilmente praticabile. 
Altra cava di pietre esiste sull’aperto mare a oriente del 
seno; di questa si trae tuttora profitto, la grande cava è 
quasi abbandonata.

Fra le due scogliere il seno ha uno sviluppo di costa 
di 900“ : dei quali, 400m corrispondenti alla parte mediana 
sono di buona spiaggia, ghiaiosa, non sottile. A destra, una 
carrareccia cattiva, 'forti pendenze, fondo solido, sale a Si- 
stiana, assai buona da Sistiana alla grande rotabile. A 
sinistra, una mulattiera sale la ripa, immettendo nella 
grande rotabile al paracarro 2/26. Fra la scogliera di le
vante e la piccola cava havvi altro tratto di spiaggia lungo 
200™ circa, che può anche servire per lo sbarco; però da 
questa spiaggia all’estremo della carrareccia di Sistiana, lungo 
il seno, non havvi che un sentiero.

Dal lato della grande cava sulla spaziosa spiaggia tro- 
vansi alcune case, molte baracche (che servivano per 4-500 
operai) e quattro moli (ponti) in legname, alti 2m50 sul 
mare, uno dei quali munito di potente gru. Altro ponte 
pure munito di potente gru, alto 4m, sul mare, trovasi alla 
piccola cava e a questo possono accostare grossi basti
menti.

Un pozzetto munito di pompa, sullo spianato della grande 
cava, fornisce perennemente copiosa ed ottima acqua dolce; 
sul lato orientale del seno trapelano altresì alcune insigni
ficanti venuzze.

Sul ciglio della ripa, sovrastante la piccola cava, esistono
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avanzi di una batteria, costrutta ed armata uel 1859 con 3 
cann. da 18 libbre; poteva però contenere un armamento 
maggiore — V. Schizzi annessi a Trieste, Parte I I  — come 
pare venisse armata nel 1866. Presso questa si trovava 
uno spalleggiamento per l ’eventuale collocamento di pezzi 
da campagna, nello scopo di difendere il seno di Sistiana. 
La batteria lascia un angolo morto considerevolissimo, ha 
per quota 185“ (carta idrog. austr.) ed attualmente trovasi 
in stato di naturale demolizione. .

Nabr esina. — Sulla rocciosa, quasi inaccessibile costiera 
da Sistiana a Miramare si vede a gran distanza sia dal 
mare che dalla terra una torre circolare alta 20m circa, 
senza finestre, collocata in cresta a sud di Nabresina. Essa 
è serbatoio alle acque dolci dette deU'Auresina che scatu
rendo a livello del mare sono in quella sollevate da pompe 
contenute in un fabbricato di $tile lombardesco a due piani, 
con torricelle agli angoli, pure a livello del mare e che 
da questo si scorge benissimo. Per i particolari circa la 
distribuzione delle acque V. Trieste. Parte I I .  — Davanti 
al fabbricato un piccolo porto — sicuro, profondo 3ra-4m50, 
con molo e banchina in pietra — serve per la scarico del car
bone che le barche apportano da Trieste alla macchina a va
pore. Un sentiero, cattivo dapprincipio, sale dal fabbricato a 
Santa Croce attraversando di livello la ferrovia.

Presso l ’edificio delle pompe, nel 1859, fu costrutta e 
armata una batteria chiamata Bellavigna con 4 cann. da 
18 e 2 cairn, da 36 della marina. Nel 1866 fu di nuovo 
munita ma attualmente è affatto rovinata.

P u n ta  G rlgnano. — Ad ovest buon ancoraggio per 
grosse navi, 

ì i
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Grignano. ' — Porticello per piccoli bastimenti della pe
scagione di 2”20.

Mira-mare. —■ Porticello per barche pescherecci© a nord 
dello scoglio su cui è fabbricato il sontuoso villino del- 
l ’Imp. Massimiliano. Vasto giardino sulle falde del pendìo.
— ¡Sentieri salgono alla ferrovia e alla staz. di Grignano, 
donde si sale poi a .Prosecco.

Nel 1859 si costrusse a Miramar una batteria da costa, 
battuta daPforte Kressich, che fu poi ripristinata nel 1866. 
Miramare veniva in tal modo a costituire il punto più 
nordico nella difesa della rada di Trieste, come il forte 
Olmi ne costituiva l ’estremo sud.

Da Miramar una rót. lungo la costa alta 2-3” sul mare 
accessibile difficilmente ai pedoni, perchè quasi ovunque 
sostenuta da muro, mena a Trieste passando per Barcola.

B a r cola. — A Barcola (S. Bartolomeo) piccolo porticello 
assai profondo, fatto nell’aperto mare con muri di sasso, 
atto a contenere 30-40 battelli pescherecci; lateralmente 
havvi spiaggia accessibile e da Barcola una carreggiabile,
— fondo solido, forti pendenze — sottopassando il viadotto 
ferroviario, sale ad unirsi alla gr. rotabile presso il forte 
Kressich. — V. Trieste. Parte I I .

T rieste . — Bada non sicura contro i venti di maestro 
e di ponente-maestro che però assai di rado soffiano con 
violenza: agitata assai frequentemente dalla bora. Altri 
particolari in Trieste. Parte I I .

Muggia. — Ancoraggio buono per squadre comunque 
composte, il vallone di Muggia essendo però soggetto a vio
lentissimi buffi di bora è preferibile dar fondo alla punta 
di S. Andrea. Sbarco facile quasi ovunque.
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Hot. Lazzardto-Muggìa  (non tu tta riconosciuta). ■— Cor
rendo a piccola altezza sul mare è da questo accessibile in pa
recchi punti specialmente al Lazzaretto, allo Stabil. S. Rocco 
(squero), a Muggia e al K. JL Verfte (altro cantiere). At
traversando le saline per immettere nella rot. Trieste-Ca- 
podistria corre in argine con due ponti. — Il primo è fatto 
da tre uguali arcate di pietrame — fra le spalle 33m, fra 
parap. 2“ ; il secondo è di legno, un’impalcata su spalle 
in pietrame: luce l l m, fra parap. 2m50. Rotti i ponti la 
fanteria potrebbe da Muggia giungere sulla rot. di Scoffie 
tenendosi al piede delle alture: l ’artiglieria dovrebbe salire 
sulla carrareccia di S. Brigida passando per Muggia vecchia 
e per l ’opera S. Michele (102).

Difendono la costa da Muggia al Lazzaretto le seguenti 
opere:

Forte Olmi; cui si accede per mezzo di tronco rotabile 
che si parte dalla costa allo Stab. S. Rocco.

Opera S. Michele, sulla vetta quotata 102 klafter.
Due batterie dette S. Rocco N° 1 e N° 2 poste sul ver

sante ai lati dello Stab. S. Rocco a poca altezza sul mare. 
Per i  particolari e per le altre opere sulla costa opposta 
del vallone V. Trieste. F a r te l i .

C apodistria. — Occupa interamente una larga e bassa 
collinetta contornata per metà dal mare e per l ’altra parte 
da saline : attraverso queste un tronco rotabile la congiunge 
alla rot. Trieste-Buje.

Sulla diga — lunga più di 1000“ , larga 7m5, alta l m20 
sul livello medio del mare e che chiude le saline — passa la 
carreggiabile di Pirano. — Essa è interrotta da un ponti
cello verso l ’estremo ovest e da un altro al suo estremo 
orientale : questo, che è di legno, è scorrevole per dar passo
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ai grossi battelli. La rot. oltre la diga verso Isola, — larga 
5m, sostenuta da muricciuolo di l m5-2m sul mare — è addos
sata a costa franosa, e su di essa là fanteria può accedere non 
difficilmente dalle imbarcazioni. — Addossato alla diga e alla 
città trovasi un porticello protetto da robusto molo in pietra, 
praticabile, lungo 70“  circa, di pochissimo elevato sulle alte 
maree. Yi entrano piroscafi lunghi 30-40“ ma non havvi spec
chio sufficiente per uscirne virando. Circonda la città una car
reggiabile in massima parte mantenuta, che verso il mare 
fa da banchina, sostenuta da muricciolo alto 1-2” ; lungo 
la carregg. esattamente a nord della città evvi cantiere per 
piccoli bastimenti, e dal lato di levante sonvi bassi fondi.

Per gli sbarchi si potrà quindi adoperare la costa fra il 
cantiere e il porto, e quella lambita dàlia rot. di Pirano; 
contro la diga non havvi sufficiente fondo. Dalla chiesetta 
S. Marco una carrareccia fangosa lambendo a sud la salina 
mena sulla rotabile schivando la città.

Iso la. — Località non riconosciuta.

P irano . — Nella rada omonima vi può ancorare qua
lunque naviglio, il fondo di fango poco tenitore lascia arare le 
ancore solo quando spirano fortissimi venti da greco. Il fondo 
migliore trovasi fra Pirano e porto Rose dove il monte che 
sovrasta la rotabile mostra a nudo la roccia.

Un lungo molo in pietra protegge in Pirano, specchio 
d’acqua prof. 2™ accessibile ai piroscafi: nell’interno della 
città trovasi un mandracchio per battelli pescherecci. Le 
vetture sbarcate sul molo dovrebbero attraversare ristretto 
androne nell’abitato per raggiungere sia la rotabile di Buje 
che quella d’ìsola, per quest’ultima le vetture dovrebbero 
inoltre percorrere ristretta viuzza in salita.
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Da Pirano ai Magazzini del sale (a mezza via fra S. Ber
nardino e S. Lorenzo) le barche per fanteria possono ovunque 
accostare la ristretta spiaggia ghiaiosa. Attorno i magazzini 
del sale e nel seno di S. Lorenzo la spiaggia è più estesa, e vi 
si trovano mali, in pietra e in legname, e banchine attorno i 
magazzini ètessi, atte allo sbarco delle vetture. In seguito le 
saline di S. Lucia, l ’erta costa del monticello Sezza e le este
sissime saline di Sizziole, le più importanti di tu tta l ’Istria, 
impediscono lo sbarco. — Di qualche importanza è l ’abbando
nata foce del torr. Dragogna (ora canal S. Odorico) ove fa 
capo al mare una carrareccia prat. all’artiglieria leggiera, e 
successivamente lungo il dolce nudo e sassoso pendìo della 
costa di Salvore (carso di Buje) potrebbe sbarcare fanteria 
dove la costa non è seminata di scoglietti. Alla punta di 
Salvore (faro di 1° ordine) e a mezzogiorno di essa, costa fa
cilmente accessibile: i bastimenti vi si possono avvicinare a 
tre gomene.

Ad oriente dî  S. Bernardino la rotabile lambe il muro 
di sostegno — piedritti con archi in discarico — di una 
batteria: linea di fuoco lunga 25m circa prospettante a 
sud, parapetto in terra, alta 12m circa sul mare. Fra il 
parapetto e il monte cui la batteria si appoggia si vedono 
muriccioli con poche feritoie per battere la strada : una ca- 
setta è posta presso il terrapieno. Opera di nessun valore.

Nel 1859 difendevano la rada di Pirano le seguenti opere : 
Vecchia e nuova batteria di S. Bernardino.
Torre Martello.
Batteria sul M. Sezza.

Id. S.ta Maria della Salute.
L’opera dianzi citata corrisponderà forse alla nuova batt. 

S. Bernardino; il M. Sezza è quello che separa S. Lucia 
dalle saline di Sizziole; la punta di S. Maria dev’esser
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quella indicata P .ta Madonna; delle altre due opere non si 
sa dar notizia (1).

L itorale del Quarnero (1).

Nel golfo òhe si stende fra l ’Istria e la Dalmazia-— le 
cui diverse parti chiamansi golfo di Fiume, canale di Fa- 
rasina, Quarnero, Quarnerolo e canale del Morlacca — la 
costa quasi ovunque rocciosa permette in punti limitatis
simi lo sbarco. Esposto a furiosissimi colpi di vento e ben
ché il fondo sia buon tenitore, a breve distanza dalla costa 
si trova di già la profondità di 50:60m, media di tutto 
il golfo: troppo ragguardevole per ancorarvi conveniente
mente in tutti i tempi.

Mentre nel golfo di Trieste e nelle lagune venete la 
doppia oscillazione della marea accade con somma regola
rità di 12 in 12 ore, essa si compie in un giorno intero, 
con precessione di due ore al mese nel Quarnero.

Oltre i minori senetti, poco importanti punti d’approdo,
i principali porti di tutto il golfo sono : Fiume — Buccari 
(Bacar), confinato in fondo a stretta baia circondata da alte 
pendici, sul di cui ingresso trovansi i senetti di Porto Re 
(Kraljeviòa) — Novi — Segna (Zengg) l ’antico riparo degli 
Uscocchi. Il commercio di tu tti questi porti è'però assaii 
poca cosa benché si siano recentemente fatti lavori per mi
gliorare i porti di Novi, Segna, e quello dell’isola Arbe. 
Più importanti ancora sono quelli tuttora in corso d’ese
cuzione a Fiume dove il regno d’Ungheria (Fiume nella 
circoscrizione della Monarchia appartiene a questo regno)
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(1) Lungo tutto il contrafforte che da Pirano va per Covedo a riat
taccarsi al carso dei Cicci. la ricognizione fu in molte parti deficiente. 
Come pure Io fu lungo il litorale del Quarnero.



fa sforzi per creare una piazza marittima di primo ordine, 
ma senza alcun risultato : perocché le due ferrovie (di S. 
Peter e di Càrlstadt) che dal porto ài dipartono, benché 
abbiano condizioni di tracciato infelicissime, con un paio di 
treni al giorno sono attualmente più che sufficienti a sfogare
il movimento commerciale di quella città.

Come porto o stazione navale da guerra, nel golfo di cui 
si tratta, offre ben maggiore interesse dei citati la rada di 
Lussin piccolo, nell’isola dello stesso nome. La località, 
benissimo difesa contro il mare, si presenta, anche per la 
sua ubicazione, punto opportuno per sorvegliare tutto il 
golfo, sia che si vogliano contrastare sbarchi, sia che si 
voglia attendere momento favorevole per eseguirli. Nella 
campagna del 1859 moltissime navi francesi e sarde vi 
gettarono contemporaneamente le ancore.

Rot. della costa. — Larga poco piti di 4m in generale, 
G-10m presso Fiume: solida, manutenzione discreta. Trovasi 
alta 2m sul mare dove sfocia un rigagnoletto appena a sud 
di Abbazia; da questo punto si innalza gradatamente — 
fra ricca coltivazione e frequenti caseggiati attraversando 
Volosca — sino al bivio della buona rot. di Mattuglie ove 
è alta 80-90m sul mare, dipoi scende — a mezzacosta di 
pendìo dolcemente inclinato a fitta boscaglia, raramente 
frammezzata da coltivazione, difficilmente prat. ad uomini 
isolati — sino ad una fabbrica di spiriti (posta qualche 
centinaio di metri ad oriente del confine fra il Kustenland 
e l'Ungheria). Dalla fabbrica di spiriti a Fiume la rot. pas
sando per la fabb. di torpedini (Luppis e Whithead), è alta 
2m circa sul mare; fra le due fabbriche non è facile lo' 
sbarco per roceie lungo la spiaggia; dalla fabb. di torpedini 
a Fiume spiaggia ghiaiosa facil. accessibile anche ai cavalli.
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Alla fabb. di spiriti copiose sorgenti potabili, id. alla fabb. 
torpedini* subito ad oriente della quale trovasi un piazzale 
e una carreggiabile che sale al monte raggiungendo la rot. 
di Castua. Altro tronco carregg. (non neon.) si stacca 200m 
a ponente della fabb. di spiriti e probabilm. raggiungerà la 
citata rotabile.

Lungo la strada descritta il luogo più conveniente per 
mettere cannoni, fronte al mare, trovasi 4-500“ a ponente 
della fabb. di spiriti con dominio di 30m circa sulle acque 
e se ne potrebbero collocare otto: negli altri punti non 
havvi spazio.

Ad oriente di Fiume seguita lungo la costa un tronco rota
bile il quale si arresta a Martinskizza.

Volosca. — Piccolo porticeli© (n. r.) per battelli pe
scherecci formato da breve molo. Un tronco carreggiabile a 
forte pendenza sale al villaggio e continua in tali condizioni 
serpeggiando sul monte sino a Mattuglie.

Porto Prìluka, — Sulla sponda orientale del senetto di 
Priluka, cinto da alto pendìo e senza spiaggia, trovasi un 
tratto lungo 150“ in parte sistemato a regolare banchina, 
al quale accostano agevolmente le imbarcazioni. Da quel sito
— grossa casa, deposito di legna d’ardere e cava di pietre
— una carreggiabile sale sulla rotabile. Altro tronco ear- 
rareecio dal fondo del seno accede pure alla stessa strada; 
fra questo e il precedente accesso non havvi comunicazione a 
livello del mare. Il resto del seno è inaccessibile.

Porto E rt. — Nel giardino di Villa Angiolina, che. è 
bagnato dal mare a nord di Abbazia, trovasi un molo di 
pietra lungo 30“ a parziale protezione di piccola insena
tura. La costa benché sparsa di scogli è accessibile in molti 
punti alla fanteria.
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A sud di Abbazia, 400“ dalla chiesa, spiaggia ghiaiosa 
per 100“ alla foce di rigagnoletto, dove la, strada è facil
mente ' accessibile ad uomini ed a cavalli.

Le truppe sbarcate fra Priluka e Abbazia dovrebbero su
bito incamminarsi perMattuglie verso Castua e l ’altipiano, 
poiché lungo la strada, adoperando nel miglior modo il ter
reno, non havvi sito per accampare due battaglioni. Cisterne 
nei numerosi fabbricati.

Fiume. — Nel 1878 la gettata submarina ohe forma il 
nuovo porto era fatta per una lunghezza di 600™, ed il molo 
si ergeva su di essa per una lunghezza di 500“, formato 
da quattro corsi di blocchi artificiali. Nell’estate del 1878 
un cedimento straordinario della gettata sottomarina fece 
crollare un tratto dì Aolo lungo di 90“ . Il piano del porto 
è annesso alla Parte I I .  — Fiume Eecina. V. pag. 119.

i
Martinskizza. — Senetto ben riparato fra alte costiere, 

dove l ’imperatore Francesco I ha fatto costrurre il Lazza
retto marittimo.
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litri Hatri
— — »

1 Grado (2). Galleggiante presso il i Rossa fissa -- 8 9.5 _ Faro galleggiante 1869 Durante la nebbia, una trom w
banco banco Mula di Mug- tinto in bianco ba a vapore emette suoni aQgia. - con torre al cen di 5 secondi di durata, con y

tro. intervalli alternativamen M
te di 5 e di 45 secondi.
Con cakna di vento può u-
dirsi a 6 miglia.

2
\

(
A\l'Ovest dell’entrata. i Bianca fissa — 3 4.8 3 Colonna in ferro. 1873

3 Grado, Sul molo interno. i Bianca fissa _ 3 ’ 4.8 3 Id. 1873
porto \

4 Sul limite del bacino in i Bianca fissa _ 3 4.8 3 Id. 1873
! terno.

5 Duino, Alla parte sinistra en i Bianca fissa _ 3 3.8 2.8 Palo in legno. 1860
porto trando.

6 Bar cola, SulVestremità del molo. i Rossa fissa _ ' 2 5.0 4.0 Colonna in ferro. 1874 Con venti tempestosi dal
U \ p o r to V l N -E  non  s i p u ò  accendere .



T T

/ S u l  .nolo T o rre  c i r c o l a r  e T65 8
<•nI.VrcManco.Rr! 
gio, cupola verde

F>u r :.n te  1* u elC Ift, a n a t ro m -

di 6 secondi di durata. ad 
intervalli di 15 secondi: 
può udirsi a 6 miglia.

Santt* Teresa.

10

11 

12

1 3

14

Trieste,

porto

"

Muggia,
porto

Sulla estremità Nord 
della diga del porto 
nuovo.

Sull’estremità Sud  del
la diga del porto 
nuovo.

Due fanali alla testa 
del molo n° 1.

Sulla testa del braccio 
trasversale della diga.

Sulla testata del molo 
San Carlo.

Sulla testata del molo 
Giuscppino.

Sulla testata del molo.

D ian ca
sp le n a o n

secondi

2
vertic.

Verdi fisse

2
vertic.

Bosse fisse

2 Verde fissa

1 Rossa fissa

3
a

trian
golo

Superiore 
rossa fissa, 

inferiori 
jianche fisse

1 Verde fissa

1 Rossa fissa

6.0
4 .5

6.0
4.5

3

4.5

5.4

5.8

4.0
2.5

4.0
2.5

Asta in legno sul 
centro di una ca
setta.

Id.

3.8

4.0

5.8

Sostegno in ferro

Id.

Id.

1871

1874

1879

1879

1863

1867

1876

Di fronte è bianca per un an
golo di 60“.

La parte posteriore, rivolta 
verso la diga, è oscurata.

La luce è bianca verso la 
terra.

(1) Estratto dall*Elenco dei rari e fanali, pubblicazione periodica deH’U3ìcio Idrografico della R. Marina. — Stato al 1° genn. 1880.
(2) L'ultimo fanale sulla costa italiana è quello di Pi ave vecchia (foce del Sile).
(3) La visibilità del faro è relativa ad un osservatore elevalo metri 5 sul livello dei mare. — Il miglio marino equivale a 1852 metri 

in  c ifra  tonda .
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ANNOTAZIONI

«etri Metri

15 Sottile,
punta

Presso il nuovo lazza
retto.

1 Bianca fissa • — 11 13.3 13.0 Torre sopra casa 
tinta in grigio, 
cupola verde.

1869

16 Capodistria,
porto

Sulla testata del molo 
delle Galere.

1 Verde fissa — 2 5.2 5.0 Colonna in ghisa 
verde.

1876

17 (Sulla punta Madonna, 
della Salute.

1 Rossa fissa — 11 10.1 3 Torre o t ta g o n a  
grigio-chiara.

1875

18 Pirano,
porto I

Sulla testata del molo 
del porto.

1 Verde fissa — 2 6.8 5.4 Colonna in ghisa. 1875

10 !Sui due moli all’entrata 
del porto interno.

2 Rosse fisse — 2 5.4 3.8 Colonne in pietra, 
gialle.

1843 Le luci sono bianche verso 
l’interno del porto.

20 Porto-Rose Sulla punta San Ber
nardino.

1 Verde fissa — 6 7.3 6.9 Grlia e casa sur un 
moletto.

1875

21 Salvore,
capo

\

Sulla punta delle Mo
sche (Bassania).

1 Bianca 
a splendori

Ogni
minuto

17 36.4 29.0 Torre c irc o la le  
b ia n c a , cupola 
verde.

1870 Gli splendori durano 7 se
condi. Durante la nebbia 
una tromba a vapore e- 
m ette suoni di 10  secondi di

ELESCO 
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------------ durata, con intervalli di 30 
s e c o n d i .  C o n  c a l m a  d i  v e n 
to può udirsi a 10 miglia.

22 Ika,
porto

Sopra la punta Nord 
del porto.

1 Bianca fissa — 3 12.0 5.0 Colonna in ferro, 
base in pietra.

1872

23 Volosca,
porto

Sull’angolo foraneo del 
palazzo della Sanità, 
a 68 metri dalla te
stata della diga.

1 Bianca 
e rossa fissa

2 6.6 3.2 Palo in legno. 1876 La luce è bianca nel 1° e 4i- 
quadrante e rossa nel 2"! 
e 3°. — Il cambiamento 
della luce corrisponde alla 
direzione della diga.

24 Sulla spiaggia presso la 
stazione ferroviaria.

1 Bianca fissa 
con righe 
verticali 

rosse

10 12.0 Torre in legno. 1877 Il faro porta, sopra, una gros
sa sfera tinta a strisce ver
ticali bianche e rosse.

25

Fiume,
porto

Galleggiante al Sud 
del faro precedente.

2
vertio.

Superiore 
ressa fissa, 
inferiore 

bianca fissa

2 7.0
5.5

Bastimento tinto a 
fascie bianche e 
rosse.

1875 Nel giorno porta sull’albero 
un pallone tinto in bianco 
e rosso. Si deve lasciare a 
destra entrando : quindi 
passare tra esso ed il faro 
a luce fissa.

26 Sulla testata del molo 
piccolo.

3
a

trian
golo

Superiore 
verde fissa, 

inferiori 
bianche fisse

1 •5.7 Sostegni in ferro. H fanale superiore è a luce 
verde verso il mare e rossa 
verso la terra.

27 Fiumara SuH’estremità del molo. 1 Rossa fissa — — — — — — In progetto.

28 Portorè Sulla punta Sud  del 
porto.

1 Bianca 
a splendori

Ogni 3 
minuti

12 15.2 — Torre a s t r i s e le  
orizzontali rosse 
e bianche.

--
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'173



1 7 4

DESCRIZIONE DEL TERRENO 
E DELLE STRADE.

(Per il riparto in paragrafi, vedi I ndice G r a f ic o .)

§ 1.

DAL TAGLIAVENTO A UDINE.

(Alta pianura udinese)

L ’alta pianura udinese compresa fra il Tagliamento ed il 
Torre, limitata a nord dalle colline di S. Daniele e di Mo- 
ruzzo, a sud dalla regione delle sorgenti, o bassa udinese, che 
dalla linea Ponte della DeliziaPalma protendesi a mezzogiorno 
sino al mare, ha caratteri generali pressoché uniformi in tutta 
la sua estensione. Dalle colline sovradette, il cui piede si eleva 
in media a 170“ sul livello del mare, degrada a sud sino a 
30” , ossia con una inclinazione media del 6 00/ 00 ; a questa 
inclinazione altra minore ne corrisponde in senso trasversale, 
decrescente dal Torre al Tagliamento. Alturette di conglo
merato preglaciale, appena visibili all'occhio, sorgono in mezzo 
a questa pianura di alluvioni contemporanee a Variano, Or- 
gnano, Carpenedo, Pozzuolo ed Udine. La natura permeabile 
del suolo ghiaioso, e la conseguente mancanza d’acqua fanno 
di questa pianura una regione assai poco ferace, in ispecie fra 
Tagliamento e Cormor. Ài campi con radi gelsi si alternano 
vaste praterie naturali, asciutte, affatto scoperte, ov’è facile 
la manovra ad ogni arma. Solo in una stretta zona a mezzo
giorno di Udine, e più particolarmente nel triangolo Pozzuolo-
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Pavia-Palma, una fitta coltivazione a campi, gelsi e spessi 
filari di viti e d’alberi, alte e robuste siepi di robinie, le quali 
accompagnano le due roggie di Palma e d’Udine e i fossi di 
scolo che coiTono'lateralmente alle strade, mascherano la 
vista e rendono meno agevoli i movimenti d’armi a cavallo. 
Gli accidenti topografici di maggior interesse militare in questa 
zona sono i torrenti Corno e Cormor.

Fra Rauzicco, al confluente del T. Petoco, e Meretto di 
Tomba il T. Corno solca sinuosamente un largo e profondo av
vallamento, la cui larghezza massima corrisponde a Nogaredo 
e a Meretto, ove non misura meno di 1600-1800“ , e la cui 
profondità va gradatamente decrescendo da nord a sud, va
riando fra un massimo di 25-30“ tra  Rodeano e Rauzicco, ed 
un minimo di 6-8m a Meretto. I due ciglioni che limitano co- 
desto avvallamento svolgonsi quasi ad eguale altezza da ambo 
le parti ; solo a monte della cappella di S. Andrea quello in 
sinistra domina di alcuni metri il ciglione di destra. Quello 
cade ovunque con scarpa ripidissima, in molti punti scoscesa, 
inaccessibile fra Rive d’Àrcano e Rivotta; erbosa, scoperta, ac
cessibile a fanteria nel rimanente .tratto: questo generalmente 
men ripido, in ispecie presso Rodeano e Nogaredo, ove s’inter
rompe con dolcissimo pendìo in largo risalto pianeggiante, che 
sovrasta di pochi metri al fondo, in moltissimi punti risalibile 
senza difficoltà anche a cavalli. Il fondo dell’avvallamento è 
tutto coltivato a campi, con poche radure prative, non molto 
alberato, abbastanza scoperto. Il Corno vi scorre in letto largo 
15-25™, a fondo ghiaioso, generalmente asciutto, fra rive assai 
basse, fiancheggiate ad intervallo da piantagioni di robinie e 
di pioppi, quasi ovunque transitabile a fanteria, in molti punti 
a tutte le armi ; cinque ponti lo attraversano a Rodeano, Co- 
seano, Nogaredo, Barazzetto e Meretto. — V. pag. 54.

Alquanto meno profondo ed assai mono vasto è l ’avvalla»
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mento solcato dal Cormor fra Colugna e Pozzuolo. I  due ri
poni che lo limitano si elevano a 10-15m sul largo greto sab
bioso del torrente, accompagnato generalmente da striscie a 
fitta boscaglia, su cui cadono con pendìo quasi ovunque ri
pidissimo e malagevole a risalirsi a fanteria. — V. pag. 58.

Chi occupi il margine dell’uno o dell’altro avvallamento, 
a cavallo delle rotabili che da Udine s’irradiano verso il 
Tagliamento, vi trova una mediocre linea difensiva, tanto 
fronte ad oriente quanto fronte ad occidente.

A ccam pam enti e accantonam enti.

La descritta zona di terreno per la natura e coltivazione 
del suolo, per la copia di buone comunicazioni che la solcano, 
presenterebbesi oltremodo favorevole ad accampamenti di grandi 
riparti di truppa d’ogni arma ; se non che la deficienza di acque 
correnti, aU’infuori delle roggie di S. Odorico, di Udine e di 
Palma, riducendo le risorse ai soli pozzi degli abitati, ob
bliga ad agglomerare attorno a questi gli accampamenti. 
Compiuti i lavori ora in corso, pei quali derivate le acque del 
F. Ledra a valle del confluente del Rio Gelata, son condotte 
per 5 canali attraverso alla pianura friulana, gli accampa
menti saranno possibili ovunque. Nelle attuali condizioni, le 
zone che presentansi più favorevoli a vasti accampamenti di 
ogni arma sono attorno a Codroipo, e nel quadrilatero S. Os
valdo, Terrenzano, M.n0 Caisello, Cussignacco, limitato dalle 
due roggie di Udino e di Palma, ricche d’acqua perenne, per la 
maggior parte a praterie naturali asciutte e scoperte, cosparso 
di numerosi caseggiati.

Numerosi, con vaste e solide costruzioni, presentansi i vil
laggi dell’alta pianura udinese; la capacità loro d’accantona- 
xaento risulta dallo specchio seguente.
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ACCAMPAMENTI £ ACCANTONAMENTI 1 7 7

COMUNI
e X 2

CAPACITÀ 
ài arcaatoui- 

mctttn (.1)
FRAZIONI

(1)
% .-o-—•
i-J ̂  iC btfa»

"0

e0u
>
é

Bertioio ........... — — —

Campoformido... 787 20 15
Bressa................ 575 16 8
Basaldella. . . . . . 724 15 60

Codroipo ... — 2044 1500 200

Biauzzo.............. 470 100 20

Goricizza............ 644 100 50
Iutizzo................. 227 50 20
Pozzo.................. 555 150 50
Zompicchia . . . . . 603 120 80

Coseano............. 581 100 25
Coseanetto.......... 136 20 5
Nogaredodi Corno 356 55 14
Barazzctto.......... 305 40 12
Cisterna.............. 520 76 18
Maseriis.............. 147 16 4

Dignano............. 832 284 200
Bonzicco.............. 205 65 40
Vidulis................. 257 100 60
Carpacco ............ 814 145 100

Fagagna............. 2054 400 100
Ciconicco ............ 570 100 20
Yillalta............... 697 100 20
Madrisio e Batta

g l i .................. 636 100 20

Reietto Umberto.. .  . 1238 800 80
Branco................. 146 40 6
Colugna.............. 483 200 25

CENNI COMPLEM ENTARI

V. pag. 209. t
Vasti accamp. anche per carreggio 

ad oriente di Canipoformido : ab
beverata a BasaMella.

Al ponte della Delizia. sinis. Ta- 
gliamento, praterie ottime per 
vasti accampamenti anche percar- | 
reggio.

Fra la rot. Biauzzo-Codroipo e la ; 
ferr. ottimi aceamp. per fanteria, | 
con sottopassaggi nella ferrovia.

Fra Codroipo e Goricizza vasti ac- 
camp. con acqua perenne nella 
roggia di S. Odorieo; a sud di 
Codroipo terreno improprio sino 
alle praterie dei mulini, talora 
acquitrinose.

(1) I capoluoghi di comune sono scritti in carattere dritto sul 75,000, 
meno pochissime eccezioni, e per ordine alfabetico nella tabella.

(2) Censimento del 1871.
(3) Dati avuti dalle amministrazioni comunali, supponendo d’impiegare 

soltanto locali pubblici per l’accfuot. degii uomini.
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COMUNI o  s  
«  3
W f i

CAPACITÀ
di

accantonamento
CENNI COM PLEM ENTARI

FRAZIONI
S  « 
z  »o>

-o U
om

in
i

"3
à

L estizza............ • 702 100 13
C'arpenedo.......... 40 0 50 12

• Galleriano.......... 600 60 12
Ne-poledo.......... 62 0 70 23
S. ilaria di Selaonieeo 698 70 17
Sclamùcco.......... 380 40 15
Villacaccia.......... 4 05 40 18

Martignacco___ 1223 110 90
Ceresetto............ 57 4 70 40
Faugnacco.......... 219 40 30 »
Nogaredo di Prato 697 80 50 Ad oriente di Nogaredo di Prato
Torreano............ 44 4 50 40 buon accampamento : in Nogaredo

Meretto di Tomba.. 64 5 100 15
quattro fontane con getto pe
renne.

Pantianicco........ 728 14-5 18 Vasto accampamento a cavallo della

Plasencis............ 528 80 6

rot. Pantianicco-Blessano , fra la 
cappella S. Antonio e S. Orsola. 
Difetta d’acqua.

In sinistra allo scolo Lavia, nel trian
S. Marco . . . . . . . 29 4 45 4 golo Plasencis-Blessano-Colloredo
Savalons............ 155 20 — di Prato vaste praterie naturali
Tomba di Meretto 396 60 — ottime per- accampamenti di tutte 

le armi. Difetta l’acqua.
Attorno Mortegliano terreno inter

1
Mortegliano........ 2571 900 3(10
Chiasielis............ 397 200 90 ciso da fossi, allagabile dopo lunghe

Chiasottis.......... 208 100 60
pioggie. Buon campo a sud-ovest. 

Cattiva località per accampare.
Lavariano.......... 905 40 0 100 Id.

Moruzzo........ .. 706 8 0 39
Alnicco................ 248 4 0 19
Brazzacco............ 4 5 2 50 35
Lavia.................. 5 3 _ _
Mazzanins.......... 4fi _ _
Modotto.............. 94 1C 13
S. Margherita.. . 69 25 7

Pagnacco............ 689 100 80
Castellerio.......... 232 20 10
Fontanabuona.. . 174 20 10
Lazzaseo............ 136 10 4



ACCAMPAMENTI E ACCANTONAMENTI 1 7 9

COMUNI a  o

U

CAPACITÀ
di

ccanlonamenlo
CENNI COMPLEMENTARIe

FRAZIONI
a  «  
p  a  
z, »^  <x> *o U
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i

C
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P iaino................ 409 80 20
Zampis................ 219 18 —

Pasian di Prato------ 722 10 30
Colloredo di Prato 669 10 50
Passons ............... 503 10 20

Pasian Schiavoneico.. 716 200 50
Basagliapenta. . . 554 200 50 A Basagliapenta vasti accamp. ad
Blessano.............. 446 170 30 ovest; difetta d'acqua.
Orgnano.............. 565 180 45
Variano.............. 530 150 40
Villaorba............ 463 170 40
Vissandone.......... 443 150 30

Pavia di Udine........ 827 150 60 Buoni accamp. per tutte le armi; pra
Cortello.............. 93 10 12 terie asciutte a cavallo delle due
Lauzacco............ 491 30 30 rot. di Pavia e di Lauzacco, presso
Lumignacco........ 344 30 30 M. Antonini. Acqua nella roggia
Percotto e Ronchi. 1115 180 150 attigua.
Persereano.. . . ’. . 357 30 40
Risano................ 794 100 60

Pezzuola del Friuli.. 1324 400 100 Villaggio benestante. Nel triangolo
Cargnacco.......... 270 — — Pozzuolo -Mortegliano - Lavariano
SammaTdenchia.. 522 100 50 ottimi accampamenti per grossi 

riparti : acqua nelle roggie di 
Palma e di Udine.

Terrenzano.......... 724 200 50 V. Udine (Cussignacco).
Zugliauo............ 534 100 50

Pradamano........ 1065 250 60 Ad occidente vasti accamp. per tutte
Lovaria.............. 413 100 36 le armi ; acqua nella roggia omo

nima e nei pozzi.
Rive d'Arcano........ 427 80 30
Arcano Inferiore. 54 20 —
Arcano Superiore. 115 50 i
Giavons. . . . . . . . 222 40
Pozzalis.............. 261 40 _
Rivotta .............. 91 — --
Rodeano del basse 387 95
Rodeano dell’alto 265 -- --
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r .................... ..
j COMUNI

s i~ J

| CAPACITA 
1jwciQUntteuu

CENNI COMPLEMENTARI

i

e
FRAZIONI

2 «

■o
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Rivolto............... 877 500 100

1

Passariano, vasta, villa, con porticati
Revedisebia........ 69 50 10 per più di 2 squad.
S. Martino.......... 498 40'i 80‘ A S. Martino può accampare una
S. Pietro .......... 99 50 10 Divisici)», disponendo la fanteria
Passariano........ 802 600 loft intorno al villaggio e le truppe
Lotica................ 418 150 30 a cavallo più a nord lungo larot.
Muscletto............ 184 100 .=>0 di Codroipo.
Beano.................. 614 200 40

Reanadel Rojale. 840 ____ ____

Ribis.................. 166 — —
Rizzolo « R■‘Bugiai'. 572 — —
Cortale.............. 215 — —
Valle.................. 177 — —
Vergnaeco.......... 380 — —
Qualso................ 481 — —
Zompitta............ 373 — —

Sedegliano....... 967 80 60
Coderno.............. 400 20 20
Grions................ 289 — —
Gradisca............ 540 24 30 1
Redenzicco.......... 85 — —
Rivis.................. 268 20 20
S. Lorenzo.......... 683 40 30
Torrida.............. 416 10 20

S Daniele....... 4574 4000 150
Villannova.......... 664 500 50

S. Odorici»......... 452 480 109
Flaibauo............ 1013 423 152 \ aste praterie naturali ad occidente ¡1 

di Flaibano. ottime per vasto ac- ¡1
S Vito di Facigii.. 598 — — campamento. L’abbeverata nella ■!
Buscletto............ 123 — — roggia di S. Odorieo.
Silvella.............. 387 — —

Talmassons....... — ~ — V. pag. 214.

Tavagnacco........ 567 340 40 Fra Cavalicco, Godi a" e S. Bernardo
Adegliacco.......... 59* 340 50 praterie naturali per una Divisione; ;
Cavalicco............ 348 300 ¡>6 acqua nelle attigue roggie.

|i
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COMUNI

*
c  c -> <r-

CAPACITA
41

»tiBtesMKRU
CENNI COMPLEMENTARI

! FRAZIONI
<. -  p  s  
X g-

'£
| 3

!
1 Udine................. 22004 4410 552 Parti I I ,  Cap. I.
: Sobborghi .......... 1119 33 240
1 S. Gottardo........ 599 — 30 Vasto accamp. a nord per tutte le
1 Laipaceo............ 410 — 30 armi, acqua nella roggia di Pra-
' Baldasseria . . . . . 44G _ 34 datnano, accessi facili.

Ii Cussigeacco........ 897 23 30
| Gervasutta........ 022 — 54 |
S. Osvaldo.......... 565 — 40 Nel quadrilatero S. Osvaldo-Terrea-1

 ̂Cormor................ 258 — 40 zano-M. Caisello-Cus^ignacco otti- |
j Casali Kizw........ 463 85 50 mi accampamenti per grossi ri- | 

parti d’ogni auna. Acqua nellej Chiavriis............ 73* 16 44
Paderno.............. 975 100 50 due roggie di tJdine e di Palma.
Godia.................. 477 60 35 Fra i casali di Attimis e Godia va
Bfivars.............. 353 26 30 ste praterie asciutte di facile ac

cesso per tutte le armi, acqua nelle 
due roggie di Udine e di Palma.

Descrizione delle strade.

Carattere generale delle rotabili in questa zona è la buona 
manutenzione a ghiaia, e l'essere generalmente accompagnate 
da fossi asciutti e siepi d'impaccio all’uscirne. Le strade non 
mantenute sono solide e praticabili a carreggio leggiero in 
ogni stagione. Nella seguente descrizione si considerano prima 
le strade dirette da ovest ad est, quindi le trasversali, pro
cedendo dal Tagliamento al Torre.

a) Hot. Ponte della Delizia -Campoformitlo- Udine.
— Le condizioni di tracciato e di altimetria, i solidi ponti coi 
quali attraversa tutti i corsi d'acqua che la intersecano, fanno



di questa rotabile la più importante e la migliore di tutte le 
comunicazioni che dal Tàgliamento si dirigono su Udine. Ha 
manutenzione ottima, larghezza di piano rotabile mai infe
riore a 7 metri, tranne in Codroipo, dove in alcuni punti si 
riducea 5ra, mentre nel borgo Poscolle si allarga a 13“, accom
pagnata da ambo le parti da viali di 4m50-5m. Ha poche e leg
giere contropendenze e svolgesi quasi sempre a livello o di 
poco rialzata sul piano delle adiacenti campagne, fatta ecce
zione di brevissimo tratto in profonda trincea alla ondulazione 
di Orgnano, e di altro tratto parimenti brevissimo in sinistra 
al Cormor, _ ov’è in rilevato di 5-6m, con scarpe assodate da 
fitta boscaglia d’acacia. La fiancheggiano fossi di scolo, gene
ralmente larghi e profondi, talora con scarpa esterna rivestita 
con ciottoli e fitte siepi di robinie, non ovunque nè senza 
difficoltà transitabili a fanteria, in ispecie nel tratto Ponte 
della Delizia-Codroipo. Armi a cavallo non possono uscirne 
che ad ovest e presso Basagliapenta, in alcuni tratti fra Cam- 
poformido ed il Cormor, e pe’ ponticelli d’accesso alle cam
pagne laterali, che però incontransi abbastanza numerosi. 
La campagna adiacente è in parte coltivata a campi, coperti 
di gelsi, con radi vigneti presso Codroipo ; in parte a praterie 
Laturali affatto scoperte (bene indicate sul 75,000) ove rie
scono facili i movimenti delle armi a cavallo. Fra il Cormor 
e la cinta di Udine la coltivazione alquanto più fitta, le nu
merose buone carrareccie profondamente incassate fra scarpe 
rivestite con ciottoli, non attraversabili che con difficoltà a 
fanteria, costituiscono serio ostacolo a movimenti traversali.

Pietre chilometriche ne segnano le lunghezze progressive 
con Udine per origine.

Niuna opera d’arte di notevole importanza vi si incontra 
all'infuori del ponte della Delizia, onde ha origine — V. 
pag. 46 — e de’ seguenti ponticelli sui fossi e torrenti 
che la attraversano :
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Ponticello di pochi metri di luce sul R. Coseat, fosso ordi
nariamente asciutto, e transitabile facilmente.

Ponte sul Corno : un’impalcata su spalle in pietra della 
lunghezza di 10m, largo al p. rot. 8°', alto sul fondo 41“.

Ponticello in cotto di 8ra50 di luce, all’imbocco ovest di 
Basagliapenta, su fosso generalmente asciutto, incassato fra 
rive alte 2-3"’, coronate da fitta boscaglia d’acacia e filari di 
gelsi. Non.esistono rampe per passaggio lateralmente al ponte, 
ma sarebbe lavoro di poco momento il praticarle.

Ponticello sul Grava : un’arcata in muratura di 7m, largo 
al p° rot. 9“ , alto sul fondo 2m. Il rio generalmente asciutto, 
largo '4-5m, ha sponde erbose, poco inclinate, alte 1,50-2“ .

Ponte sul Cormor : due arcate, con spalle e pila in pietra, 
fra le spalle 30m, largh. p.° rot. 7m, altez. sul fondo 7m.

Ferrovia dal Ponte delia Delizia a Udine. — 11 terrapieno 
e le opere d’arte hanno larghezza media di 8®, occupata per 
una metà soltanto dal semplice binario onde questa ferrovia 
è armata. Il rimanente terrapieno forma una buona comunica
zione ordinaria, a fondo solido, unito, atto a transito d’artiglie
ria. Svolgesi in continua leggerissima salita, che in due soli 
punti raggiunge il 5 00/00, presso la stazione di Pasian-Schia- 
yonesco o fra il ponte sul Cormor e Udine.

Dal Tdgliamento al passaggio a livello della rotabile di 
Beano (casello n° 104) corre in rilevato, tranne attorno alla 
stazione di Codroipo, dove le rotabili del ponte della Delizia 
e di Goricizza la attraversano di livello. Lateralmente al rile
vato la fiancheggiano larghi scavi asciutti e siepi di spini, di 
qualche ostacolo alla fanteria ; armi a cavallo non possono a t
traversarla che per tre sottopassaggi e un passaggio a livello, 
tu tti carrarecci, fra1 il ponte della Delizia .e Codroipo, per i 
due passaggi a livello già citati, attorno a questa stazione, e
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tre sottopassaggi, di cui due carraresi, prima del torr. Corno, 
che attraversa su ponte in pietra — un’arcata di 13m di luce.

Dii passaggio a livello di Beano a quello della grande ro
tabile a sud di l’asian di Prato trovasi ora in leggero rialzo 
ed ora a livella colla campagna, fra scavi laterali di ampiezza 
assii variabile, fiancheggiati sempre da rade siepi di spino, ad 
intervallo rinforzate da folte robinie, por guisa che se in molti 
punti ne è possibile il transito ad armi a cavallo, in molti 
altri incontra al passaggio difficoltà la stessa fanteria. Però 
fra il Corno e la stazione di Pasian Schiavonesco sonvi otto pas
saggi a livello, fra rotabili e carrarecci, e sette -ve ne sono fra 
la suddetta stazione ed il passaggio a livello della grande ro
tabile (casello n° 92), quest’ultimo compreso. Da questo punto 
la ferrovia corre in trincea inferiormente rivestita da muro 
per circa 700m, con profondità massima di 5-6m alla cappella 
a S. Caterina, ove è gettato un cavalcavia per carreggiabile. 
Segue un rilevato di circa :300m attraverso alla depressione 
del Cormor, che varca su ponte in pietra — un’arcata di 24m 
di luce — e prosegue, or di livello, ora in leggierissimo rialzo, 
sino alla stazione di Udine.

Oltre ad un passaggio carrareccio sotto al ponte del Cor
mor, la ferrovia è pure attraversata da altro sottopassaggio, 
parimenti carrareccio, 1501” ad occidente del ponte stesso. 
Fra il ponte predetto e la stazione di Udine vi hanno tre pas
saggi a livello carrarecci, e due sottopassaggi per le rotabili 
di Gru zzano e Cussignacco.

Strada Ponte del Coscat- Goricizza ■ Beano - Pasian Se hi a- 
tonesco-Pressa- Udine. — Fra il ponte del Coseat, presso 
cui diramasi dalla precedente rotabile, e Villaorba è carra- 
recria a fondo solido naturale, abbastanza unito, praticabile 
in ogni stagione a carri leggieri. Il suo piano stradale di
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2-3m dapprima, allargasi poi innanzi di giungere a Villaorba 
a 5-6m, sebbene non battuto che in una carreggiata di 2 ra. 
Svolgesi or di livellò, ora in leggerissima trincea, tra fossi 
di scolo fiancheggiati solo ad intervallo da non fitta siepe di 
robinie, generalmente ovunque transitabili a fanteria, in molti 
punti a tutte le armi. A Goricizza varca la roia rii S. Odorico 
su ponticello in muratura — un arco di 5“ di luce, largo 
al piano rotabile 3m. La roia ha larghezza -di circa 2“ , con 
una profondità media d’acqua di 0m30, fra ripe alte 1-1 ,n50, 
fiancheggiate da filari di pioppi e a larghi intervalli da siepe 
di robinie, in molti punti d’impaccio anche alla fanteria. 
Presso Beano immette nella rotabile di S. Lorenzo, colla quale 
attraversa il Corno con guado selciato. Il Corno è largo qui 
8-10m, ha fondo ghiaioso, fra ripe alte 1,50-2™, fiancheggiate 
da siepe e da filari d’alti pioppi, quasi ovunque transitabile 
a fanteria, ed è facile praticare passaggi per armi a cavallo. 
Innanzi a Villaorba è accompagnata a sud per 4-5001" da un 
muro di cinta alto 2m, in alcuni punti diruto, il quale ter
mina alla cappella di S. Lorenzo, ed a nord da larghissimo in
transitabile fosso di scolo.

A Villaorba la carrareccia trasformasi in buona rotabile, 
larga 5®, la quale corre quasi sempre di livello, tra fossi di 
scolo, larghi 5-6m, profondi 1,50-2", accompagnati sul ciglio 
esterno da non interrotta siepe d’acacia, sì che tornà difficile 
uscirne tranne che per i ponticelli d'accesso, che incontransi 
abbastanza numerosi. Presso Pasian Schiavonesco attraversa 
a guado il R. di Grava, largo fosso asciutto, fra rive bassis
sime, e dolcemente inclinate, di nessun ostacolo.

Infine tra Variano e la grande rotabile a), nella quale 
immette a un centinaio di metri dal bivio della rotabile di 
Pasian di Prato, è nuovamente carrareccia, con larghezza 
varia da 2m a 5m, con frequenti ma non sentite contropen-
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tlenze, profondamente incassata nelle vicinanze di Bressa fra 
pareti di 2ra50-3“ quasi verticali, rivestite di ciottoli nella 
loro parte inferiore, superiormente assodate da fitte pianta
gioni di acacia ; nel rimanente tratto è di livello o in bassa 
trincea, tra fossi e siepi quasi ovunque transitabili a fan
teria, ed in frequenti punti a tutte le armi.

A poche centinaia di metri da Pasian Schiavonesco dira
masi dalla rotabile Pasian Schiavonesco-Variano un tronco 
carrareccio. largo l m80-2m, a fondo solido, incassato fra 
scarpe nude, erbose, dolcemente inclinate, facili a superarsi, 
il qujile lasciando sulla sinistra Variano mette direttamente 
a Bressa, allacciandosi alla precedente a- circa 800“ da que
st’ultimo abitato.

Il terreno attraverso al quale si svolge la descritta co
municazione è per la maggior parte coltivato a campi e 
gelsi, ai quali tratto tratto s’alternano estese striscio di pra
terie naturali bene indicate nella carta.

Strada Rivolto- Vdlacaccia- Or guano- Campofonnido ■ Ba- 
saldella Cussignacco-Pnidamano. — È comunicazione, la quale 
risultando composta da tronchi rotabili e carrarecci, non è uti
lizzabile che da colonne con carri leggieri. Manca di ponti 
sul Grava e sul Cormor.

Fra Rivolto e Villacaccia è mediocre carrareccia, a fondo 
non molto solido, con larghezza media di l m80-2m, pratica- 
cabile a carri leggieri nella buona stagione. Dal punto in 
cui immette nella rot. Villacaccia-La Santissima sino ad Or- 
gnano è buona rot. di 5-6m? bene tenuta, di livello alla cam
pagna laterale; dapprima tra fossi e siepi quasi ovunque 
transitabili a fanteria, e con frequenti ponticelli d’acce3so per 
le altre armi; di poi è accompagnata da fossi larghi e pro
fondi, fiancheggiati da fitta siepe, sì che torna assai difficile
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l ’uscirne alla stessa fanteria, tranne nelle vicinanze di Or- 
guano.

Qui trasformasi nuovamente in carrareccia, però a fondo 
solido, unito, larga 3-4m, in trincea profonda 2-3", tra fossi 
a scarpa esterna or rivestita di muricciolo di ciottoli, or as
sodata da fitta siepe di robinie, non transitabili che per le 
poche rampe esistenti. Contorna a sud l ’abitato di Campo- 
formido ed allacciasi alla buona rotabile Campoformido-Ba- 
saldella. Questa, larga 5m, abbastanza ben tenuta,, corre pia
neggiante tra  piccoli fossi di scolo ; presso Basaldella scende 
dolcemente in leggiera trincea, attraversa a guado il Cor- 
mor e la Roia di Udine su ponticello — un arco in muratura 
di >5m di luce — e da S. Sebastiano a Cussignacco prosegue 
carreggiabile non mantenuta. Da Cussignacco, passata la 
roia di Palma su solido ponticello in p ie tra , un breve 
tronco, di buona rotabile la collega alla nazionale Udine- 
Palma, mentre un altro tronco parimenti rotabile, fiancheg
giato a est dalla roia di Palma, cht attraversa su robusto 
ponticello a M. Paparotti, per la maggior parte incassato 
di l m- lm50, tagliata di livello la ferrovia, raggiunge a Pra- 
damano un guado del Torre.

Il terreno attraverso al quale svolgesi la descritta comu
nicazione è in parte a campi e filari di gelsi, in parte a 
praterie naturali; terreno in complesso facilmente pratica
bile e scoperto tranne nelle adiacenze di Basaldella, ove 
evvi qualche vigneto, e lungo il Cormor, fiancheggiato da 
alti pioppi e robinie.

Punti tattici. — Ponte della Delizia. — Testa di ponte 
in sinistra del Tagliamento, coprente il polite della Delizia : 
opera costrutta nell’epoca napoleonica. Il suo tracciato è 
bastionato, come appare dalla carta, con bastione non terra-

DESCRIZIONE DELLE STRADE 187



pienato ; lo spalleggiamento, che è  costrutto in terra senza 
rivestimenti, ha profilo in gran parte ben conservato, meno 
nell’estremo volto a nord, ov’è quasi affatto demolito. Verso 
la ferrovia il rilievo del ciglio di fuoco è di 3m50 circa, di 
3m la larghezza del terrapieno, il quale ha parapetto per 
fanteria, e la larghezza dell’intera massa coprente, misurata 
sul terreno naturale, è di 18ra. 11 profilo di ciò che rimane 
aU'estremo nord forma uno spalleggiamento largo 15m circa, 
alto 1 -2'° ; da questo lato però il fosso è assai largo e pro
fondo, talora con acqua stagnante, e così si mantiene sin oltre 
la grande rotabile che lo attraversa mediante ponticello — 
un arco di cotto.

Verso la ferrovia il fosso è ridotto a semplice cunetta di 
nessun ostacolo, e lungo il suo intero tracciato, dentro il 
medesimo, sono piantati alti pioppi e boscaglie che masche
rano quasi ovunque la vista delle praterie naturali senza 
piantagioni, che formano la campagna esterna. L'estensione 
loro è bene indicata dalla carta. L'interno dell'opera pure è 
a prati, non è defilato nè dalla strada che va a S. Daniele, 
nè dal rilevato ferroviario, alto 4m70 circa.

La descritta opera non ha valore che quando le piene di 
Tagliamento impediscono il guado sia a monte che a valle, 
e volendo adoperarla converrebbe riattare lo spalleggiamento 
in sinistra, preparare piazzuole per i pezzi, e costruire una 
piccola batteria sull’argine ferroviario. Dairinterno dell'opera 
si può andare con carri a sud del rilevato ferroviario per 
mezzo di esistente sottopassaggio ; mancano però le rampe 
per salire sul medesimo.

Basaglia penta. — Fra Basagliapenta ed il R. Grava 
taluni fossi di scolo larghi, profondi, fiancheggiati da alta 
e fitta siepe d'acacia, solcano la campagna laterale normal
mente alla strada, e mentre creano serio ostacolo a movi
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menti di truppe, tracciano altrettante trincee naturali, al cui 
riparo piccoli riparti di fanteria, sostenuti all’occorrenza da 
alcuni pezzi sulla strada stessa rettilinea, e tutta vista sino a 
Campoformido, potrebbero avere efficace azione difensiva fronte 
ad est. La quale sarebbe quivi anche favorita dalla natura e 
coltivazione del terreno a campi e radi filari di gelsi, ed abba
stanza scoperto, mentre più innanzi, oltre il Grava, si fa più 
diffìcile, piti rotto e coperto da fossi profondi e fitte siepi — 
terreno ove riesce meno facile io spiegamento.

Varlano-Orgnano. — Le due ondulazioni di Variano e di 
Orgnano potrebbero costituire appoggi d’ala ad uno schiera
mento a cavallo della grande rotabile e della ferrovia, fronte ad 
est, intercettando tutto il fascio di strade Udine-Blessano-Car- 
penedo. Sull’ondulazione di Variano — alta 8 1 0 m, boscosa 
ove sovrasta al villaggio, a pascoli più a sud — trova posto 
una batteria, mentre l ’ondulazione di Orgnano, sebbene al
quanto più estesa ed elevata, non permette, per la macchia 
ond’è rivestita, spiegamento d’artiglieria ; una sezione però 
può collocarsi sulla grande rotabile e un’altra sulla ferrovia 
al passaggio a livello Orgnano-Variano. Sul fronte il terreno è 
coperto ; le carrareccie Bressa Variano, in trincea di l ra50- 
2m, la ferrovia in leggero rilevato con fossate asciutte, le 
siepi e i fossi lungo le due rot. Orgnano-Variano e Campo- 
formido-Bressa, creando ostacoli allo spiegamento dell’attac
cante, porgono al difensore vasto campo all’impiego della 
fucileria. Il villaggio d'Orgnano, defilato al nemico dall’on
dulazione e dalla copertura del terreno, può mettersi in istato 
di difesa allo sbocco sud verso Carpenedo, dalla qual parte 
la cavalleria trova terreno scoperto opportuno ad efficace 
azione tattica. Il contrattacco è facile in tutte le direzioni, 
e per la ritirata si può postare artiglieria alla stazione di 
Pasian-Schiavonesco.
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Udine. — È cinta da muro continuo, il quale nel tratto 
da Porta Cussignacco per P. Gemona a P. Pracchiuso, ove 
è accompagnato da interna carreggiabile, è stato demolito e 
ridotto a semplice parapetto di niun ostacolo ; nel rimanente 
circuita, cioè da P. Praccbiuso per P. Aquileia a P. Graz
iano, il muro è alto 4-6ra, e forma cinta di proprietà privata. 
Una fossata larga 8-10m, in molti punti con cunette acquee, 
sponde erbose praticabili alla fanteria, circonda la città, in
terrotta da nove accessi corrispondenti alle seguenti porte :

Aquileia, Grazzano, Cussignacco, Poscolle (Venezia), Vii- 
lalta, S. Lazzaro, Gemona, Praccbiuso (Cividale), Ronchi; 
le quali, tranne porta Aquileia e la barriera Pracchiuso, sono 
munite di speciale fabbricato con androne.

Ottima rotabile lunga 6300“ serve di circonvallazione ; il 
terreno esterno, occupato da fabbricati davanti le porte Aqui
leia, Cussignacco, Poscolle, Gemona, Pracchiuso, è nel resto 
a campi con gelsi, in massima parte facilmente praticabile.

Nel centro, su d’una eminenza che si eleva 36” sul piano 
della città, è costrutto il palazzo detto il Castello, cui sono 
addossato secondarie fabbriche. Un muro a feritoie atto a 
5-600 uomini, spezzato in molti brevi tratti, cinge l ’area 
destinata a caserma, e vi si accede per mezzo di gradinata 
coperta e rampa selciata assai ripida per i carri.

Attorno l ’altura del Castello, tranne verso greco, ov’essa 
scende con ripida costa al largo piazzale a piantagioni (Giar
dino pubblico), sono addossate le case della città, per cui non 
può aver valore che contro chi occupasse la città stessa.

b) Rot. Molino di Campagna - Sedegliano - Neretto 
di Tom ba-Pasian di Prato. — Ottima, con solido fondo 
regolarmente mantenuto, tranne fra il bivio della rotabile 
di Plasencis e Colloredo di Prato, ove la manutenzione  ̂ •
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alquanto trascurata. Larga G-7ra dapprima, si restringe poi 
in alcuni tratti a 4m50 - 5m innanzi a San Marco, donde 
e sino al punto in cui immette nella grande rotabile a) 
ha larghezza varia di 5-6“. Ha brevi rampe inclinate del
3-5 °/0 nell’attraversare l ’avvallamento del Corno ; nel rima
nente percorso si mantiene pressoché orizzontale, tranne dolce 
e brevissima ascesa in sinistra alla Roia di S. Odoripo, ove 
supera un leggiero risalto del terreno, ed una discesa dolcis
sima di poche centinaia di metri in sinistra al T. Lavia. 
Corre generalmente di livello colia adiacente campagna, a 
campi con gelsi, fatta eccezione di brevi tratti in leggiero 
rilevato presso S. Marco e verso Colloredo. Fra Molino di 
Campagna e Sedegliano, fra Colloredo ed il bivio della grande 
rot. a) è accompagnata da larghi e profondi fossi di scolo, 
talora con scarpa esterna rivestita in ciottoli, con robuste 
siepi di robinie e filari di gelsi, che la mascherano intera
mente; l ’uscirne è assai malagevole anche a fanteria. Fra 
Sedegliano ed il Como, presso S. Marco, non meno che presso 
il bivio della rot. di Plasencis meno difficili riescono gli 
spiegamenti. .

Al Molino di Campagna attraversa la roia di S. Odorico 
su ponticello in cotto — un arco di 3“ di luce —. Il ponte 
sul Corno è in pietra, a due arcate : distanza fra le spalle 
'20m, largh. p° rot. 5m, altez. sul fondo 3” . L’alveo ghiaioso 
del Corno ha quivi una larghezza di 15-20“ , rive basse, fian
cheggiate da robinie e alti pioppi. Le laterali striscie, com
prese fra i due ciglioni che limitano l ’avvallamento, sono a 
campi piuttosto coperti.

Attraversa lo scolo Lavia ed il torrente dello stesso nome 
su ponticelli in pietrame: quello poco solido, a 2 arcate, lungo 
7m ; questo ad un arco di soli 2* di luce. Tanto lo scolo 
quanto il torrente larghi circa 2“ , profondi 1” , ordinaria-
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monte asciutti, sono quivi facilmente transitabili a fanteria, 
ed in moltissimi punti ar.che a cavalli.

Strada Sp.detjliano - Pantianicco - Blessano - Colloredo di 
Prato. — Fra Sedegliano e Pantianicco buona carrareccia, 
larga 3-4“ a fondo solido, abbastanza unito, facilmente per
corribile a carri leggieri. Dapprima e per circa 2 chil. è 
profondamente incassata fra ripe quasi verticali, assodate da 
siepi di spini e di robinie; poi alquanto men buona, larga 
appena 1 m80-2m, a livello doll'adiacente campagna, tra fossi 
di scolo quasi ovunque transitabili a fanteria, ed in molti 
punti a tutte lo armi. All’ingresso di Panti .nicco attraversa 
a guado il Corno, e trasformatasi in ro te ile , larga 5", non 
molto ben tenuta, e battuta solo in un i carreggiata centrale 
di 2"\ svolgesi frammezzo a vaste praterie naturali asciutte 
e .scoperte, ora in leggierissima trincea, ed ora eli livello, 
fiancheggiata da fossi e ad intervallo da magra siepe, di poco 
impaccio al transito, tranne presso Blessano, dove attraversa 
a guado lo scolo Lavia. Lo scolo ha qui rive basse e sì dol
cemente inclinate da non formare ^ostacolo neppure ad armi 
a cavallo.

Da Pasian di Prato uija buona carrareccia larga 2-3“ 
scende non ripida ai casali del Cormor, donde trasformatasi 
in buona rotabile mantenuta, passa a guado il Cormor e va 
a sboccare sul viale d'accesso al cimitero di Udine; e di là si 
prolunga attorno al cimitero con piccola rotabile di 2'"50-3m, 
sino ad immettere nella rotabile di Porta Villalta.

c) Hot. Digitano-Cisterna-Plasencis-Colloredo di 
P ra to . — Ottima, di 5-6m, ben tenuta, quasi ovunque di 
livello colla campagna adiacente, tranne presso Savalons, ove 
¿ incassa leggiermente. I laterali fossi di scolo, di poco impaccio
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fin presso Savalons, fannòsi quivi larghi e profondi, .alte e 
fitte siepi di robinie li accompagnano da ambo le parti, sì che 
torna difficilissimo uscirne alla stessa fanteria, se non per i 
ponticelli che numerosi si incontrano. Tali condizioni si man
tengono sino al bivio della rot. b), nella quale immette. At
traversa il Corno su ponte in pietra a due arcate — distanza 
fra le spalle 20m, largh. p.° rot. 5” , altez. sul fondo 5m. 
Il ponticello sullo scolo Lavia è in pietrame, non molto so
lido: luce 7m, largh. p.° rot. 4"1, altez. sul fondo 3m. Lo 
scolo Lavia, a monto di Plasencis detto T. Peraria, è fosso 
largo 5-6'", generalmente asciutto, fondo erboso, incassato fra 
rive alte l",- l ra50, fiancheggiate da filari di pioppi, e ad inter
vallo da alta e fitta siepe di robinie ; non è transitabile che 
da fanteria, non senza qualche difficoltà, e solo in alcuni 
punti a cavalli.

Fra il Corno ed il fosso di Madrizana, che la strada varca 
su ponticello in pietrame di 2-3m di luce, il terreno adia
cente, a praterie naturali, quasi non interrotte, asciutte, prive 
d'ogni alberatura, è facilmente percorribile in ogni senso a 
tutte le armi ; facile parimenti, non però egualmente scoperta, 
è la zona coltivata a campi e filari di gelsi, che stendesi fra 
il predetto fosso di Madrizana e lo scolo Lavia. Fra questo 
ed il torrente dello stesso nome taluni fossi larghi, profondi, 
accompagnati da alta e fitta siepe di robinie, specialmente 
nella direzione Fauguacco-Colloredo di Prato, ne scemano di 
molto l ’accessibilità.

Tronco. — Una carrareccia larga l m80-2ra con fondo so
lido, praticabile in ogni stagione a carri leggieri, staccasi 
dal punto in cui la descritta rot. immette nella rot. b), e 
eoa uno sviluppo di poco più che 1 chil. e 1/2 raggiunge 
la buona rotabile che da Colloredo di Prato, tende a Fau- 
gnacco (rot. 1). Poche centinaia di metri prima di giungere a
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quest’ultimo abitato se ne dirama un nuovo tronco rotabile, 
di recente sistemazione, il quale per Nogaredo di Prato mette 
a Udine, allacciandosi in destra al T. Cormor alla grande 
strada Udine-S. Daniele. Largo Gm sino a Nogaredo, si ri
duce a 5m, ed in alcuni punti a 4” fra Nogaredo ed il 
bivio di Passons; nel quale tratto ha frequenti contropen
denze ed è piuttosto male tenuto. Generalmente di livello, 
od in leggiera trincea, s’ incassa profondamente ad est di 
Nogaredo fra ripide scarpe, assodate da fitte piantagioni di 
robinie; l ’uscirne è malagevole anche a fanteria.

In Nogaredo attraversa il T. Lavia su ponticello- in pie
trame — un'arcata di 7m di luce, largo al p.° rot. 3m50, 
fortemente inclinato da ambo le parti ; altez. sul fondo 3m. 
È fosso largo 6-8m, generalmente asciutto, a fondo ghia
ioso, incanalato fra rive alte l m50-2”\  accompagnate quasi 

' sempre da siepe di robinie. Il suo letto è corso da una car
rareccia, con rampa d’accesso in sinistra a monte del ponte, 
in destra immediatamente a valle.

Punti tattici. — Nogaredo di Coruo. — Sul margine 
del ciglione in destra al Corno, a nord della rotabile, una 
batteria trova ottimo campo di tiro verso Plasencis. di cui 
infila per buon tratto la rotabile. Anche dal ciglione in si
nistra, a cavallo della strada Nogaredo-Plasencis, si ha buon 
campo di tiro e leggiero dominio verso Tomba di Meretto 
e Plasencis.

Scolo Lavia, — Un centinaio di metri ad oriente del 
ponte della rotabile di Plasencis sullo scolo Lavia una o 
due sezioni d’artiglieria avrebbero buon campo di tiro e 
leggiero dominio sulla zona scoperta che stendesi verso 
Colloredo di Prato, infilando la strada stessa fino presso il 
bivio di S. Marco. Taluni fossi di scolo normali alla strada
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offrono ottimo riparo a linee di cacciatori; la zona coperta 
che stendesi in destra al Lavia permette tenervi riserve al 
coperto dalla vista.

Anche piti a sud, a cavallo della rotabile di S. Marco,
lo scolo Lavia presentasi in condizioni difensive quasi egual
mente buone come innanzi a Plasencis, costituendo così un 
piccolo fronte di difesa, dello sviluppo di poco più di 1 chil. 
con buona azione sulle tre strade che da Plasencis, S. Marco 
e Blessano tendono a Colloredo di Prato.

Rot. Cisterna ■ Coseano ■ S. Vito • Ciconicco. — Ottima, di
4-5m, con solido fondo ben tenuto, pianeggiante sin presso 
Coseano, a cui scende con buona lampa inclinata del 3-4 °/0.

Attraversa a guado il Corno circa 1 chil. a valle di 
Coseano, e dopo breve salita del 4-5 °/0, raggiunto il ci
glione in sinistra al Corno, si svolge pianeggiante, dapprima 
frammezzo a praterie naturali, asciutte, scoperte, dalle quali 
la disgiungono fossi di scolo quasi ovunque transitabili a 
tutte le armi; poi attraverso a campi con filari di gelsi, 
ai quali non è possibile l ’accesso tranne che pei ponticelli 
gettati sui laterali fossi di scolo, larghi, profondi, a scarpa 
esterna rivestita di ciottoli.

Ponticello sul R. Corocona — un arco in pietrame, di 5™ 
di luce; largh. p.° rot. 5m, altez. sul fondo 2m. Quivi il Co
rocona largo 4-5m, fra rive alte l-l^óO, fiancheggiate ad in
tervallo da siepi di spini e filari di robinie, asciutto, non 
forma ostacolo alla fanteria.

Ponticello sul R. Madrizana — un arco scemo in pie
trame, di 8m di luce; largh. p.° rot. 4m50, altez. sul 
fondo 2ra.

Tocca S. Vito di Fagagna, scende eoa dolce pendenza 
per 4-500m, incassandosi leggermente presso al bivio della
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rotabile di Placencis, e poc’oltre immette nella grande stradi 
Udine-S. Daniele, all’ingresso ovest di Ciconicco, presso al 
ponticello snl T. Peraria.

A Coseano una carreggiabile, che trasformasi poi in car
rareccia, però praticabile a carri leggieri, passa il Corno su 
solido ponte in legno, con spalle in pietrame — 3 impal
cate su stilate; distanza fra le spalle 23"1, largb. p.° rot. 3m90 
altez. sul fondo 4m — e per Coseanetto immette nella se
guente rot. d).

(1) Rot. Carpacco-Rodeano-Fngagna. — Ottima, di 5™, 
con solido fondo regolarmente mantenuto. Ha brevi rampe, 
però inclinate del 4-7 °/0 nell’attraversare l ’avvallamento 
del Corno, e taluno leggiere contropendenze fra Rivotta ed 
il R. Corocona, donde e sino a Fagagna, ove immette nella 
grande rot. e) è in leggiera ascesa dominando la scoperta 
pianura che lentamente degrada a -mezzogiorno. Fossi di 
scolo e robuste siepi di robinie sono d’impaccio ad uscirne 
fra Carpacco e Rodeano e lateralmente al Corocona.

La campagna laterale, in gran parte a campi con .gelsi, 
asciutta, non molto coperta, è facilmente percorribile in ogni 
senso.

11 ponte sul Corno è in legno su spalle in pietrame — 
5 impalcate su stilate; distanza fra le spalle 27°’, largh. 
p° rot. 5n,50, altezza sul fondo 3“ . Esistono rampe per 
passaggio a guado tanto a monte, quanto a valle.

Il- R. Corocona, che la rotabile attraversa su ponticello 
in pietrame — un arco di 7“ di luce — è fosso general
mente asciutto, largo quivi 3-4”\  con fondo ghiaioso, fra 
ripe alte 0m80-lm, ad intervallo fiancheggiate da folta siepe 
di robinie, non tìi ostacolo a fanteria.
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e) R ot. S. Daiiiele-Fagagna-Udine (1). — Ottima, con 
fondo solido, ben mantenuto, di larghezza varia fra 5-7m, 
tranne ai ponti sul T. Corno e sul T. Ripudio, e nel primo 
tratto della discesa da S. Daniele, ove si restringe a 2m50- 
3“50. Ha pendenze considerevoli fra S. Daniele ed il Corno 
e presso Fagagna, ove sonvi livellette di 150-200ra col 7-9 °/0. 
Ha solidi ponti sul Ripudio e sul Lavia ; attraversa a guado 
il Cormor. Da S. Daniele a Figagna corre frammezzo a 
terreni collinosi, in gran parte scoperti, di facile accesso, e 
facilmente percorribili a tutte le armi ; da Fagagna a Mar- 
tignacco le adiacenti campagne presentano vigneti e campi 
con fitti filari, d’impaccio anche alla fanteria; finalmente 
nell'ultimo tratto da Martignacco a Udine il terreno circo
stante è libero, alla vista, coltivato a campi, facile ad ogni 
arnja.

Rot. M ar tignacco-Tor rumo Colugna-Udine. —■ Da Mar
tignacco, ove si attraversa con guado selciato il T. Lavia, 
una rotabile correndo incassata di circa 1", fra scarpe ver
ticali rivestite in pietrame, frammezzo a campi asciutti e 
radi vigneti, giunge al borgo Pedrassi. In questo tratto il 
fondo non è molto solido, la manutenzione mediocre, la lar
ghezza in alcuni punti inferiore a 4m. Da borgo Pedrassi 
mettono a Tornanti due tronchi, rotabili entrambi, de’quali 
è assai migliore il meridionale, largo 5m, ben tenuto, di 
livello all’adiacente campagna a campi e radi gelsi, e a larghi 
intervalli con pochi filari di viti. Oltre va successivamente in
cassandosi sino ad l ,n50-2m, fra scarpe ovunque sostenute 
da muricciuoli di ciottoli, d'ostacolo anche a fanteria. Dopo
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il bivio della rotabile di Plaiao corre per poco di livello, 
indi nuovamente in trincea or più or meno profonda sino al 
Cormor, al quale scende con breve rampa inclinata del 4-5 °/0. 
Attraversatolo a guado sale non ripida à Colugna, donde 
generalmente ovunque incassata, tra fossi a scarpa esterna 
or rivestita di ciottoli, crr assodata da fitta siepe di robinie, 
difficile a transitarsi tranne che per le rampe che abbastanza 
numerose s’incontrano, in sinistra specialmente, mette al 
borgo Chiavris.

Numerose carrareccie, generalmente incassate fra pareti 
verticali rivestite con ciottoli, solcano la campagna laterale, 
per la maggior parte coltivata a campi e rade striscie pra
tive, asciutta ed abbastanza scoperta, scemandone di molto 
la facilità dei movimenti.

Poche centinaia di metri prima di Colugna diramasi dalla 
descritta rotabile un altro tronco, che pei casali Rizzi va a 
collegarsi alla Udine-S. Daniele a circa 1 chil. da porta 
Viilalta.

f) Rot. Bertiolo - Galleriano - Carpenedo - Pozznolo •
La n zac co - Pavin. — Da Bertiolo al bivio della stradalta è 
mediocre carreggiabile, poi buona rotabile, regolarmente man
tenuta, larga 5-6m, tranne a Galleriano, ove s’allarga ad 8- 
10” , mentre restringesi a 4” in Sclaunicco. Di livello alla cam
pagna laterale, a campi con gelsi, poco coperta, tra fossi di 
scolo di poco impaccio sin oltre Sclaunicco, corre quindi ora 
in bassa trincea, ed ora di livello, accompagnata ad intervallo 
da fossi e siepi di impaccio ad uscirne anche a fanteria, in 
ispecie tra Pozzuolo e Sammardenchia. Attraversa con leggiere 
contrapendenze la bassa ondulazione di Carpenedo, nodo di 
parecchie comunicazioni, le quali mettono, a Orgnano, Basal- 
della e Campoformido ; le due prime carrareccie praticabili in
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ogni stagione, l ’ultima buona rotabile. Passa a guado il Cor- 
mor ed a Sammardenchia immette nella rot. m).

Da Sammardenchia un ramo di piccola rotabile, solo even
tualmente mantenuta, incassata tra fossi e siepi d'ostacolo 
anche a fanteria, mette al M.° della Chiesa. Quivi, passata 
la roggia di Palma su solido ponticello in pietrame di 4m di 
luce, una buona rotabile larga 4-5“ , battuta solo in una car
reggiata di 2“'50-3m, tra fossi di poco impaccio, con filari di 
pioppi e gelsi sul ciglio esterno, frammezzo a campi coperti 
da spessì vitigni, per Cortello e Vallesella mette a Lauzacco, 
donde a Pavia, ove si guada il Torre anche con carri. Da Lau
zacco a Pavia è fiancheggiata ad occidente da fosso acqueo, ali
mentato dalla roggia di Pradamano.

Un’altra buona rotabile di 4-5ra da Sammardenchia per 
Lumignacco, poi mediocre carreggiabile eventualmente man
tenuta per M.° Caisello, taglia le due rotabili di Palma e 
di Pavia, e per Lovaria raggiunge un facile guado del Torre a 
sud del ponte della ferrovia.

P unti tattici. — Pozzuolo. — 11 ciglione che limita in si
nistra l'avvallamento nel quale scorre il T. Cormor, sensibil
mente depresso fra Zugliano e Pozzuolo, si rialza quivi in un 
poggio quasi isolato, il cui dosso largo 10-12”' sovrasta di 
15-20” al villaggio di Pozauolo, al quale si addossa con scarpa 
ripidissima, erbosa, scoperta, non risalibile che con difficoltà 
a fanteria. Verso il Cormor s’interrompe in un risalto pianeg
giante, largo 100-150” , lungo circa 200”', dal quale preci
pita sul torrente con parete ripidamente inclinata.

Vi si accede da Pozzuolo con ripida carrareccia, praticabile 
ad artiglieria o facilmente riducibile tale. Una batteria vi ha 
ottimo campo di tiro, sia nella direzione di Palma, sia e più 
specialmente verso Campoformido, Galleriano, Mortegliano,
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contro le alture che si elevano dirimpetto in destra al Cormor, 
che domina sensibilmente.

g) Hot. Talmassons - Lestizza - Pozzuolo - Udine. —
Buona rotabile con solido fondo, regolarmente mantenuta. Tra 
Talmassons e Pozzuolo ha larghezza di 4-5!n ; corre di livello 
all’adiacente campagna, tra fossi larghi 2m50-3m, profóndi 
l m50-2"\ non fiancheggiati da siepi, di poco impaccio a fan
teria sino a Sclaunicco ; poi leggermente incassata fra alte e ro
buste siepi di robinie. Attraversa a guado il T. Cormor con 
rampe dolcemente inclinate e ciottolate, e prima di giungere 
a Pozzuolo passa con ponticello in muratura — un arco di 3™ 
di luce, largo al p.° rot. 8“ — la roia di Udine, che uscita dal 
letto del Cormor poco a monte di Pozzuolo, accompagna ad oc
cidente la strada di Mortegliano. Fra Talmassons e S. Maria 
di Sclaunicco il terreno laterale coltivato a campi e filari di 
gelsi, asciutto, non molto coperto, è facilmente percorribile 
in ogni senso ; fra S. Maria e Pozzuolo invece, ai campi qua 
e là solcati da fossi fiancheggiati da filari di pioppi e gelsi, si 
alternano radi vigneti, i quali mascherano la vista e ren
dono difficili i movimenti d'armi a cavallo.

Fra Pozzuolo ed Udine la rot. è larga 5-6m, dapprima for
temente incassata di 2-2*50 con alte e robuste siepi lungo i 
laterali fossi di scolo, d ’impaccio a fanteria; poi di livello tra 
vaste praterie naturali ad oriente, campi con gelsi e radi filari 
di viti ad occidente, ai quali ha quasi ovunque facilissimo l'ac
cesso sino a S. Osvaldo. Dal qual punto sino ad Udine è ac
compagnata ad occidente dalla roia di Udine larga 5-6” fra 
sponde arginate, fiancheggiate in destra da filari di pioppi e 
fitta boscaglia d’ontani, mentre ad oriente le corre un fosso 
largo 4 5m, profondo 1“50 , con scarpa esterna rivestita; 
l ’uscire dalla strada in questo tratto è difficilissimo.
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Sottopassa la ferrovia ed entra in Udine per porta Graz
iano.

Rot. FlitmìgnanoMorteglianoFozzuolo. — Ottima di 5-6m, 
con solido fondo, regolarmente mantenuta, a livello dell’adia
cente campagna a campi e gelsi, piuttosto coperta da viti 
attorno a Mortegliano. Sino al Cormor è accompagnata da la
terali fossi di scolo con siepi e filari ■ di pioppi di qualche im
paccio allo spiegamento. Attraversa a guado il Cormor fian
cheggiato sulle due sponde da fitta boscaglia ; dal qual punto 
sino a Mortegliano il piano stradale si allarga a 8m. Da M'or- 
tegliano a Pozzuolo prosegue larga 5-G"\ fiancheggiata da 
ambo le parti da alti pioppi e da larghi fossi acquei, difficil
mente transitabili sino al M. Degannes: poi ad occidonte 
dalla roggia di Udine, larga 2m con guadi per cavalli e carri, 
ed a oriente da fosso di scolo asciutto di poco impaccio.

Il terreno laterale da Mortegliano a Pozzuolo è a campi e 
gelsi piuttosto coperto.

Fot. Talmassons ■ Mortegliano ■ Lavariano ■ Risano ■ Lau- 
zacco. — Ottima di 5m, con solido fondo regolarmente man
tenuto, di livello all’adiacente campagna a campi e praterie 
naturali, poco coperta, tra fossi di niun ostacolo, tranne per 
breve tratto prima di giungere al Cormor. Da Mortegliano 
prosegue tra fossi acquei, con siepi di qualche impaccio allo 
spiegamento ; poi generalmente a livello, con accessi quasi 
ovunque facilissimi alla campagna laterale, la quale, fitta
mente coperta e malagevole attorno a Mortegliano, è nel ri
manente a campi e vaste praterie naturali, scoperta e facil
mente praticabile a tutte le armi. In Risano attraversa.la 
roggia di Palma su solida impalcata in ferro di 3” di luce, 
e fiancheggiata a nord da largo e profondo fosso di scolo con 
robusta siepe d'impaccio anche a fanteria, a sud e per più di

DESCRIZIONE DELLE STRVDE 201



1 chil. da muro di cinta alto 2m, raggiunge fra terreni assai 
copefti da gelsi e viti la nazionale di Palma a Lauzacco.

Hot. Lavar iano-Tissano-Percotto.—  Ottima di 4-5“, con 
solido fondo regolarmente mantenuto, pressoché sempre di li
vello alla campagna laterale, a campi coperti da spessi filari di 
viti, malagevole a cavalli. È accompagnata generalmente da 
fossi di scolo con fitte siepi di robinie sul ciglio esterno, d’im
paccio anche a fanteria, tranne fra Persereano e Percotto, ove 
meno difficile riesce lo spiegamento. A sud di Persereano le 
ricorre ad ovest fosso acqueo.

li) Hot. Ponte del Cosent-8. Odorico-Carpami-S. Da
niele. — Ottima, larga 7-7m50, tranne presso Dignano, ove si 
restringe a 5-6“ , e tra Borgo Pozzo e S. Daniele, ove si riduce 
in alcuni punti a meno di 4” . Corre in leggiero rilevato, tra fossi 
di scolo, generalmente non di ostacolo, fiancheggiati sul ciglio 
interno da filari di alti pioppi, dapprima e sin presso Rivis 
frammezzo a praterie naturali affatto scoperte, poi attraverso 
a campi e gelsi e radi filari di viti.

Attraversa la roia di S. Odorico su tombino in muratura 
di 1“50 di luce, e poc’oltre supera in breve trincea, profonda
3-5m, un leggiero risalto di terrenov dal cui ciglio, a cavallo 
della strada, si domina bene e si scopre tu tta la pianura che 
stendesi a mezzogiorno.

Presso Dignano s'incassa di 0”8 0 -lm, e successivamente di
l - l m50 fra scarpe or rivestite di pietrame, ora assodate da 
fitta siepe di robinie e di spini. Fra Dignano e Yidulis lambe 
la sponda sinistra del Tagliamento, alta sul greto 25-30” , 
sul quale precipita con scarpa ripidissima, coperta da fitta 
boscaglia. Talune rampe carrareccie ripide, ma accessibili a 
carri leggieri, scendono al greto.
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Attraversa il R. Beccaria su ponticello in pietrame — 
un arco di 5“30 di luce, largo al p'° rot. 5m30. 11 K. Bec
caria è fosso largo 2m50-3m, fondo ghiaioso, ordinariamente 
asciutto, fra rive alte l m50-2m, fiancheggiato da siepi di ro
binie e ad intervallo da filari d’alti pioppi.

A Borgo Pozzo la rotabile sale a S. Daniele con pendenza 
del 6-9 °/0.

Da ponte del Coseat a S. Daniele pietre migliari ne in
dicano le lunghezze progressive, con S. Daniele per origine.

i) Rot. Codi’oi po - G rad isca -Flaibano - Rodeano - S. Da
niele. — Il suo piano stradale solido, ben mantenuto, largo 7m 
fra Codroipo e Goricizza, si restringe a 6m fra Goricizza e Se- 
degliano, a 4m50-5m nel riam ente tratto. Taglia di livello la 
ferrovia, e or di livello coll’adiacente campagna, ora in leg
gierissima trincea, specialmente fra Goricizza e Pozzo, a nord di 
Sedegliano e presso Grions, corre fiancheggiata in quasi tutto 
il suo sviluppo da tossi di scolo generalmente larghi, pro
fondi, accompagnati da fitta siepe di robinie, d’impaccio 
anche a fanteria sin oltre Grions; men difficili, quasi ovunque 
transitabili senza difficoltà anche a cavalli, in ispecie presso 
Flaibano, nel rimanente tratto. Prima di Borgo Pozzo, ove 
s’allaccia alla rot. h) ai piedi della forte rampa che sale a 
S. Daniele, è accompagnata ad ovest per circa 400“ da un 
muricciolo di cinta alto 2m. Il terreno immediatamente adia
cente alla strada è per la maggior parte coltivato a campi 
e gelsi, asciutto, abbastanza scoperto, facilmente percorribile 
in ogni senso a tutte le armi. Però a sud-ovest di Gori
cizza, fra Pozzo e Gradisca, fra Sedegliano e Grions, radi 
filari di viti, alcuni fossi di scolo, larghi, profondi, tra siepi 
fittissime di robinie, talune carrareccie incassate tra filari di 
pioppi ne limitano ivi la praticabilità e ne mascherano al
quanto la vista.
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k) Rot. Talmassons-Pasian Seliiaronesco - Fìasencls 
Fagagna. — Ottima, larga 4"50 5m50, con solido fondo ab
bastanza ben tenuto, tra laterali fossi di scolo generalmente 
ovunque transitabili senza difficoltà a fanteria, in molti punti 
anche a cavalli, solo ad intervallo accompagnati sul ciglio 
esterno da non fitta siepe di robinie.

A Pasian Schiavonesco taglia la ferrovia con passaggio a 
livello largo 4'°50 ; poi passando per Yissandone e Blessano 
attraversa tre volte a guado lo scolo Lavia. Corre pressoché 
sempre di livello coll'adiacente campagna, asciutta, abba
stanza scoperta, facilmente percorribile a tutte le armi, col
tivata a campi e radi filari di gelsi, tranne a nord di Sclau- 
nicco, fra Blessano e S. Yito, ove ai campi s'alternano pra
terie naturali affatto scoperte.

1) Rot. Morsano-Pozzuolo-Cauipoformido-Martignacoo.
— Ottima, larga in media 4-5ra, tranne fra Colloredo di 
Prato e Martignacco, ove in taluni punti si restringe a 3m50. 
Pianeggiante, quasi sempre di livello alla adiacente cam
pagna, attraversa a guado il torrente Cormor ad occidente 
di Pozzuolo, e presso Campoformido taglia la ferrovia con 
passaggio a livello, largo 4,n50. Gli accessi alla campagna 
laterale, coltivata per la maggior parte a campi e filari di 
gelsi, son facili quasi ovunque a fanteria ed in molti punti 
anche a cavalli fra Morsano e Campoformido. Successiva
mente fra Campoformido e Martignacco i laterali fossi di 
scolo larghi e profondi, le fitte sie*pi che li accompagnano, 
formano ostacolo anche a fanteria.

ni) Rot. Ontagnano-Lavaria.io-Sainmardenchia-Basal- 
della-Pasian di Prato-Torreauo. — Tre tronchi rotabili, 
diramantisi a breve intervallo ùalla stradalia mettono a Onta-
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gnano, donde una buona rotabile larga 5-Gm, con solido fondo, 
abbastanza ben tenuta, però ordiniiriamente non battuta che 
in una carreggiata media di 3m, lasciato sulla destra Fe- 
lettis, per Bicinicco di sotto, Lavariano, Sammardenchia, 
Terrenzano e Zugliano giunge a Basaldella. Svolgesi or piana, 
or con leggierissime pendenze, attraversa due volte la roia 
di Palma e quella di Udine su ponticelli in muratura di 
pochi ipetri di luce, ed il T. Cormor a guado, quasi sempre 
di livello coll’adiacente campagna, ovunque a campi e gelsi, 
asciutta, non molto coperta, facile a tutte le armi tranne a 
sud di Felettis, fra Sammardenchia e Terrenzano, ove fre
quenti filari di viti ne coprono la vista e ne rendono diffi
cili i movimenti a cavalli.

A Basaldella trasformasi in carrareccia, però con solido 
fondo, larga 2-3m, facilmente percorribile a carri leggieri; 
attraversa la ferrovia, ivi in profonda trincea, su cavalcavia 
largo 3ra90, e raggiunge poc’oltre la rot. a).

Alcune centinaia di metri ad oriente diramasi a nord la 
buona rotabile che per Pasian di Prato e Passons immette 
nella S. Daniele-Udiue. È larga 4-5m, fondo solido, regolar,- 
mente mantenuto. Sino a Pasian di Prato corre fra larghi 
fossi, d’impaccio anche a fanteria; poi tra Pasian di Prato e 
Passons l ’accesso all’adiacente campagna a campi e praterie 
scoperte è quasi ovunque facilissimo.

n) Rot. e ferrovia Udine-Tricesimo (1). — Buona ro
tabile di 6-8m con solido fondo ed ottima manutenzione. Corre 
tra campi e prati quasi spogli d’alberi fin presso Tavagnacco ; 
d’onde s’inoltra in terreno meno scoperto e meno praticabile, a
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campi e vigneti con frequenti filari, lambendo dopo Trice- 
simo il piede di basse colline erbose che si protendono a 
sud fra la strada ed T. Cormor. Fossi laterali accompa
gnano la via, ma di poca entità.

La ferrovia, che le ricorre a poca distanza ad oriente, 
mantiensi di livello coll'adiacente pianura, in gran parte a 
praterie naturali, sino ad Àdegliacco; in rilevato d’altezza 
varia sino a 5m, da Àdegliacco a Remugnano; a livello o 
quasi da Remugnano alla linea Vergnacco-Adorgnano; e final
mente in trincea profonda fino a 10m da questa linea alla 
stazione di Tricesimo.

§ 2.

UAL TAGLI AMENTO AL BASSO ISONZO 
(bassa pianura udinese)

A sud della strada Codroipo-Palma-Sagrado, che segna il 
limite meridionale della pianura asciutta — §  1. A lta  pia
nura — si stende sino al mare la bassa udinese, che ritrae 
singolare aspetto dai numerosi fiumicelli risorgenti che la 
solcano; la regione però fra Palmanova e l ’Isonzo, formata 
dal conoide alluvionale del Torre e dell’Isonzo, presenta i 
caratteri della pianura asciutta. Altri particolari del terreno 
sono i seguenti :

1° Dal Basso Tagliamento a S. Giorgio di Nogaro, tro
vasi regione a campi con ravvicinati filari di gelsi od aceri, 
spesso con vigneti a ghirlanda, terreno oscurissimo quando 
il grano turco (coltivaz. dominante) ha raggiunto completo 
sviluppo; filari maggiormente ravvicinati a Rivignano, La
tisana e Palazzolo, dove s’incontrano soltanto fossacci di scolo 
e non fiumicelli risorgenti.
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2° Regione delle praterie umide (ben indicata sul 75,000) 
stendentesi da Codroipo al confine austriaco (Strassoldo), nella 
quale affiorano le sorgenti: le praterie — spesso acquitrinose
o con superficie a cumuli ravvicinati da non permettere anda
tura veloce ai cavalieri — offrono vasti campi di vista fra i 
filari di cespugli o di alti pioppi che accompagnano i riga
gnoli sorgivi ; questi diretti da nord a sud attraversabili dalle 
tre armi nella loro parte superiore sono di ostacolo vario nei 
tronchi inferiori — pag. 53 — ; inoltre le carreggiabili minori 
e le carrarecce della regione non hanno ordinariamente ponti 
sai canali minori o s’arrestano ai più grossi. I villaggi sono 
ordinariam. circondati da campi (V. 75,000) intricati e coperti. 
La palude di Mortegliano, N. di Paradiso, è un fondo alluvio
nale, sortumoso in alcuni punti, coperto da alti pioppi e da 
boscaglia, nel quale si perdono le piene del torr. Cormor e 
dalla quale nascono copiosi rivi perenni.

3° Poco a sud della linea Latisana, San Giorgio, Cer- 
vignano, Aquileia, San Canciano, Monfalcone, incominciano 
praterie di altra natura, poiché procedendo verso la laguna si 
tramutano ben presto in paduli e valli lagunari ; vaste estensioni 
scoperte, non coltivate, in parte inondabili dalle alte maree o 
quando spirano venti sciroccali, sulle quali si raccolgono 
giunchi e stramaglia. I grandi boschi interposti (V. 75,000)
— tutti di essenze forti, governati a ceduo — .sono non solo 
impraticabili quando prossimi a maturanza ma in parte lo 
sono anche a macchia recisa dove il terreno è sortumoso.

4° Infine da Palma per Saciletto a Monfalcone la col
tivazione (campi e spessi filari con viti) è ricchissima quanto 
presso Latisana e non vi hanno fiumetti che a sud di quei 
punti; oltre Isonzo la coltivazione è ancor più fitta: più nu
merose le siepi, e le sorgenti si trovano soltanto nelle imme
diate vicinanze del litorale.
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Accam pam enti e accantonam enti.

Sulla pianura asciutta che, come si è detto, si protende 
verso la confluenza del Torre coll’ Isonzo, gli accampamenti 
sono salubri ed estesi ; nel resto, sia per ’a copia dei canali 
che per le fitte piantagioni, non si riscontrano accampamenti 
vasti, comodi e salubri; nella regione delle valli lagunari 
durante la calda stagione, regnano le febbri. I villaggi avendo 
quasi sempre vie e piazze spaziose, case agricole con vasti 
cortili, tettoie, ecc., offrono comodità per alloggiamento di 
truppe, e loro capacità d’accantonamento è da ritenersi assai 
grande. Alcuni villaggi, più specialmente quelli del Friuli 
austriaco, sono ricchi di abitazioni signorili.
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Ajello ............... 1490 210 — ■f Villaggio spazioso e benestante.

Aquileja............. 828 111 _ __
Belligna.............. 167 19 — —
Belvedere............ 251 31 — — Palazzo signorile con fattoria.
Monastero.......... 362 43 — — Vasta fattoria con ampie tettoie.
S. Egidio............ 348 30 — — A S. Valentino, ville signorili.

Bagnarla Arsa . . 618 . 150 30
Campolonghetto . 372 --- 50 15
Castions dell« lori. 514 -- 100 20
Privano.............. 403 120 30 Fra il M. S. Gallo, S. Tomtnaso e 

Torri, campi e prati ancora asciutti, 
per grosso accamp.; acqua scor
rente a Torri e al molino.

Sevegllano.......... 717 --- 170 40 Una Divisione a sud di Frait sino 
alla rot. per Castions.

Bertiolo............... 1681 __ 400 100 Buoni accamp. ad 0. ai lati della
Pqzzccco............ 663 --- 100 50 strada.
Sterp* ................ 38 -- 80 50
Virco.................. 384 — 80 20

Bicinicco........... 650 _ _ __
Cuccana............ 88 --- ---- —
Felettds_____ 551 --- --- —
Gris..................... 204 — — —

Camino ¿i CodnHpo.. 683 — 350 60 Terreni impaludati da abbondanti 
sorgive in tutto il comune.

Bugnins............... 185 --- — —
Glaunicco............. 110 -- — —

(1) I capoluo^rtn di comune sono scritti iiv-cirattere diritto sult75000, meno
pochissime eccezioni e sono inscritti per ordine alfabetico nella tabella.

(2) Censimento del 1871 italiano e del 1869 austriaco.
(3) Fomite dal censimento 1809.
(4) P a ti a v u ti d a lle  a m m in is tra z io n i c o m u n a li, su p p o n en d o  d 'im p ie g a re  so l

ta n to  loca li p u b b lic i p e r  l 'a c c a n t. u o m in i nei co m u n i i ta l ia n i ;  d a ti d e su n ti d a
fon te  a tten d ib ile  p e r  i  c o m u n i a u s tr ia c i .  

U
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Gorizzo................ 84 — — — Terreni impaludati da abbondanti 
sorgive in tutto il comune.

Stracis................ 92 _ ___ 10
S. Vidotto.......... 290 ----- 50 10

Campolongo---- 687 112 250 50 Villaggio benestante con larghe vie.
Cavenzano.......... 434 63 150 40

Carlino............. 534 _ 1000 150
Casino................ 115 — 200 300
S. Gervasio........ 182 — 400 50

Castions di Strida.. 176G . 280 80 Villaggio agricolo; a N. e ad E. di
Morsa) io.............. 465 _ _ 20 20 Castions, campi asciutti: a.S. ter

reno intricato ed umido.
Cervignano........ 1979 326 400 200

Codroipo............ — —; — — V. pag. 177.

Fiumicello......... 2571 394 _

Isola Morasiiù.. . 419 56 — —

Fogliano............................. 764 152 ___ ___ Fra l’Isonzo e la roggia di Fogliano
P o lla io .............................. 140 27 — ------ vasti prati riparati da argine per
Redi paglia..................... 177 36 carri e cavalli. Fant. fra Pollaio 

e S. Pietro.

Gonars . . . . . . . . 1737 ___ 200 60 Ad E. e a N. di Gonars grosso ac
Fau gli s ............................. 840 ------ 150 30 campamento; abbondanti sorgive
Ontaguano.......... 858 -- 150 30 a S.

Gradisca.. )---- 1532 131 1500 80 In Gradisca vasto piazzale ottimo al
Bruma................ 1541 192 700 80 parcamente di numeroso carreggio. 

Vasti accamp. fanteria, attorno 
Bruma.

Grado.................. 2795 309 — —

Joanitz................ 789 112 300 100 Buona acqua.
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4i
accantonamento

CAPACITA

CENNI COMPLEMENTARI

Latisana............ 2852
Bevazzana.......... 36 —
Gorgo.................. 344 —
Latisanotta........ 892 —
Masatto.............. 155 —
Pertegada.......... 259 —
Picchi.................. 73 —
Pineda a sinistra .. > 106 —
Volta.................. 196

Lestizza............ _ —

Marano laennare . . . 1044 —

Monfalcone........ 3055 383
A ris..................... •221 37
Bestrigna............ 38 12
Dobbia................ 112 17
S. Polo.. . : ........ 410 55
Stafcanzano.......... 610 87
Villaraspa.......... 60 9

Mortegliano---- — —

Muscoli............. 505 71
Pradiziolo.......... 161 20
Strassoldo ... .i \ . 802 105

1200
50

150
200

50
100
50
80
30

340
80
70

120
40
70
30
80
30

500 12

1500 200

100 60

A mezza via fra Latisana e Palaz- 
zolo, nei prati di Precenico, buon 
accanip. per una Divisione e più : 
deficienza d’ acqua potabile. A 
Masatto prati per una Brigata 
o per armi a cavallo ; adoperando 
anche i prati posti a N. di Paludo, 
una Divisione. Latisana, Precenico 
e gli altri villaggi attingono "al 
Tagliainento o allo Stella : buone 
le acque del primo, pesanti e ap
portatrici di febbre quelle del 
secondo.

V. pag. 178.

Gli abitanti hanno il monopolio 
della pesca in tutte le lagune dal 
'ragliamento all’Ali sa ; più di 200 
barche; parecchie ghiacciaie per 
la conservazione del pesce.

Ad O. di Monfalcone, campo per 6-8 
battagl.

V. pag. 178.

Buona acqua e copiosa.
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1108 — eoe 50

1256 _ 300 100
228 — 50 30

140 70
267 — 60 20
551 — 100 30

765 132 600 100
174 18 _ —
127 23 _ —
539 80 —

« 5 _ _ 30
362 --- _ 16
604 -- —  • 10

977 _ 1500 30 0
40Ô -- 300 150
258 -- 250 100

84 -- 50 94

1024 _ 1200 30 0
161 -- 250 50
142 -- 30 0 80

1745 -- •500 100

46 2 — 200 5 0

CENNI COMPLEMENTARI

Muzzanadel Torgiuo

Palazzolo Hello Stolli 
Piancada . . .

Palmanova.
Sottoselva . 
Jalmicco...

Perteole..
Altare . . .  
Mortesini. 
Saciletto .

Pocenla..
Paradiso.. 
Torsa

Porpetto ..
Castello.. . ,  
0 orinolo .. 
Parapaluna

Precenico
Pesearola. 
Titiano__

Rivignano

Ariis.

C. Bianchi, vasto cascinale.

Gli spalti e le campagne a S. e ad
E. della fortezza sono ottime per 
vasti accampamenti.

Villaggio benestante con vasti fab
bricati ; buona acqua sorgente.

Villaggio benestante. Villa.

Villa; buon accantonamento.

Attorno Porpetto, sulla destra del
F. Corno, e anche sulla sinistra, 
lungo la strada di Chiariaacco, 
campi mediocremente atti all’ac- 
canipamento. Abbondanza d’acqua.

Una Divisione ad 0. del villaggio 
verso il R. Barbariga: acqua in 
questo e nei pozzi ; altra Divisione 
a sud, in campi pure asciatti. Una 
Brigata ai lati della strada di 
Sivigliano. Ad E. della rot. Teor 
Rivignano, terreno solcato dafossi

Miliana e il F. Torsa ottimo ac- 
camp, per 9 battag. con artiglieria 
e cavalleria.
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CAPACITÀ
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accinloDaoeoU
CENNI COMPLEMENTARI

FRAZIONI
s  * 

■0

¡5 ®
S i 3e0»

1
<3

Flarabruzzo con 
Sivigliano . . . . 584

84
— 300

50
50
50

1
Rivolto............. V. pag. 180

Villaggio benestante. Ad E. di Ro
mana una Divisione; acqua ab
bondante e buona.

Romans............. 14fì4 ?13 i?no 150
Il F ra tta ................ 173 26

1814 ?65 1000

80

150 Accainp. per piccoli reparti.
Soleschiano........
Selz....................
Vermegliano-----

91
269
561

14
39
93

20

Ronchis ............. Ifll? 300 50
406 _ 100 50 Vasta villa con cascinali.

1051 176 300 100 Villaggio povero, campagne basse.
?61 39

560 ino *■>00 50
95 ?

07,1 70
SJràusina e Pelane

•
171 36 — — Sdràusina, campo ottimo per una 

Brigata con carreggio.

Scodovacca.......
■

876 105 — —

S. Canciano---- 389
?><)3

71
70 ino 30

744 138 300 70
il
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S. Giorgio di Nitrii. 1320 600 100 Villaggio benestante, nelle adiacenze
Zoccola.............. 171 — 30 25 del quale il terreno, solcato da 

corsi d’acqua, è inetto all'accam-Chiarisacco........ 501 — 50 50
N ogaro........... 226 — 30 20 pamento. Ad ovest di S. Giorgio
Villanova.......... 229 — 50 15 grosso accampamento a cavallo
Zeliina................. 157 — — 15 dulia strada fra la macchia e il
Malisana............ 394 — 80 20 F. Corgnolizza, in campi a gelsi
Torre Zumo........ 567 120 40 e meschini vitigni. Fra il bivio 

di Corgnolo e Zellina una Brigata, 
con armi a cavallo.

S. Maria la Unga.. 1152 _. _ 100
Meretto.............. 404 — _ 40
Ronchiettis........ 125 — — 15
S. Stefano.......... 205 — — 20 A libeccio di S. Stefano, prato per
Tissano.............. 374 —* — 32 • una Brigata.

S. Pietro M'Isoito. 680 132 _ _
Casigliano........ 447 82 — ---
S. Zanut ............ 59 7 — --

S. Vito............. 586 75 100 50 Presso il Torre (riva destra), prati 
asciutti per 2-3 battaglioni e 3Crauglio.............. ;>50 <3 — —

Nogaredo____ 224 32 100 30 squad. Crauglio, villaggio povero, 
campagne adiacenti intricate.

Taimassons....... 1160 — 300 40 Buon villaggio per comandi e ser
vizi.

Flambro.............. 820 — 800 60 Vasta villa. Campi vasti ed ottimi
Flumignano........ 4 2 0 — 100 30 nelle adiacenze di tutta la rot.
S. Andrat.......... 38 100 30 principale; cavalleria e carri spe

cialmente a N. di Taimassons.

Teor................... 84 2 250 40
Campomolle........ 3 1 3 — 80 20
Chiarmacis........ 123 — 40 25
Driolassa........... 482 — 130 25
Rivirotta............ 415 — 120 30
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Terzo............... 1115 195 300 1 ?0 Aria malsana.
1 S. M artino........ 581 94

Topogliano........ 6 3 3 107 300 8 0 Acqua buòna e abbondante.

Turiaco............. 1079 193

Varmo............... 755 55 0 150
1 7fi 17fi 170
947 300 100 Nelle praterie fra Cannano e Ma- 

drisio può accampare una Divi
sione con numeroso carreggio; 
acqua nel Tagliamento e nel ca
nale derivato dal R. Barbariga.

14? tfO 10
Gradiscutta(fira4tKi») 361

147
— 50

100
12

100

510 400 1?Fra il villaggio di Romans e il R. 
Barbariga, a cavallo della nnova 
e vecchia strada di Rivignano, 
accampamento ottimo per una Bri
gata con truppe a cavallo.

Roveredo di Varao. 
S. Marizza..........

289
255

— 150
60

50
60

Versa........... . 63^ 115 500 50

Villa Vicentina..
Borgo Pacco. . . .  
Capo di Sopra.. .  
Malborghetto e 

Borgo Sandrigo

318
202
353

123

37
15
51

13

*

Viilesse............. 1075 *>10 400 100 Villaggio benestante.

Mediocre villaggio. A S.-E. campo 
per 4 battagl., in paese poca 
acqua e il R. Montana d'estate 6 
spesso asciutto.

Visco................. 6 5 8 122 100 30
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Descrizione delle strade.

Carattere generale delle rotabili nella bassa udinese è la 
loro buona manutenzione a ghiaia e l ’essere quasi sempre 
comprese fra fossi, spesso pantanosi, e siepi d’ostacolo; le 
strade non mantenute sono fangose. Nella seguente descri
zione, procedente dal Tagliamento verso l ’Isonzo, prime si 
trovano le strade dirette da 0. ad E. coi loro tronchi laterali, 
poi le trasversali !

a) Rot. Latisana, ponte di P ierìs, Monfalcone. —
Larga 6™, meno in alcuni villaggi ove si restringe a 5™ ; 
manut. a ghiaia, ottima da Latisana a S. Giorgio (1) e da 
Cervignano a Monfalcone : discreta da S. Giorgio al confine, 
di recente sistemazione per il rimanente tratto di 2 chil. So
lidi ponti su tu tti i corsi d’acqua.

Ponte sul Tagliamento — pag. 51 — ; l ’argine alla spalla 
destra largo 6-81" domina verso 0 . copertissima campagna : 
alla spalla sinistra analoghe condizioni verso E., tranne che 
il campo di vista è limitato da case. Latisana, addossata 
all’argine a N. del ponte, ha larghe vie e piccolo campa
nile (2). La campagna è assai coperta da gelsi a viti, e fossi 
di scolo profondi con siepi bordano la strada. Le successive 
praterie asciutte senza piantagioni (V. 75000) di facile accesso 
che si attraversano per 1700™, si prestano all’urto della ca

(1) Tronco delia s.trada naz.* Caìlalta che da Treviso per Latisana 
e Palma mette al conf. austriaco a Visco: seguita da filo telegrafico,

(2) Nel 1859 fu stazione per osservare pali a fastelli di paglia sca
glionati verso Porto Tagliamento ove si temeva uno sbarco : sistema 
che fu poi sostituito da filo telegrafico.



valleria, mentre la fanteria potrebbe, fronte ad E., spiegarsi 
lungo lo Scolo pubblico (fosso pantanoso di 2-3m) —pag. 221; 
la località è vista dal campanile di Rivarotta e dalla torre di 
Ronchis.

Ponte in legname di 7m80, spalle in muratura, sul Cragno; 
fosso paludoso posto fra il bivio di Rivarotta e il:

Ponte sul f. Stella : impalcata di legname su 4' stilate 
(palafitte di cent. 30x30) ; fra le spalle in pietra 50ra, largh. 
p.° rot. 6m, altez. sulle acque 4m50.

Ponte sul R. Molino, dopo Palazzolo ; arcatella in laterizi di 5m.
Larghi e prof, fossi di scolo da Palazzolo sino al bivio per 

Pocenìa; oltre il quale è facile lo spiegamento di fanteria, 
fronte ad E., in terreno poco coperto, appoggiando le ali al 
f. Trognano e al f. Cornaiola, fossaccio di 2-3'", acqua sta
gnante e canneti di ostacolo alla fant. Nell’intricato bosco 
Bando non esistono strade, e lungo quella rettilinea di Po
cenìa è facile sorvegliare gli aggiramenti da N. che sareb
bero d'altronde arrestati dal f. Stella. Ritirata soltanto per 
la strada. Nella camp. 1866 fu dalle R. truppe costrutto uno 
spalleggiamento per 2 pezzi al bivio per Pocenìa; il terra
pieno dovrebbe elevarsi almeno di l m sulla campagna. — A 
Palazzolo, torre-campanile elevato.

Ponticello in laterizi di 5-6m su fossaccio, precede di un 
centinaio di metri Muzzana — torre-campanile ottimo osser
vatorio — dopo il qual villaggio havvi :

Ponte sul Muzzanella : due arcate laterizi, frg le spalle 13* ; 
piccola prof, di acque ed alveo solido. Larghi fossi acquei ai 
lati sino al cimitero di Muzzana.

Campagna sempre coperta; ponticello in mur. di 4“ sul 
r. Zeliina ; acque abbondanti, basse sponde a piantagioni ; la 
fant. spiega facilmente soltanto dal bivio per Corgnolo sin 
presso S. Giorgio.
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Ponte in S. Giorgio sul f. Corno: palco e 2 stilate legname, 
fra le spalle in muratura 14rn, largh. p.° rot. 4“5 ; acque 
abbondanti.

Striscia di terreno scoperta con vasti tratti sortumosi o 
paludosi, specialmente a N. della strada, accompagna il f. 
Zumiel ; tuttavia è probabile sia in talune stagioni attraver
sabile dalla fant. in combattimento. Un fossaccio che ricorre 
parali, ad 0. a distanza di 1000'“ dal fiumetto serve per l ’irri
gazione delle risaie che si trovano a S. all’altezza di Malisana 
(ove il 75,000 indica tuttora bosco). Lo spiegamento fronte 
ad E. dovrebbe farsi fra i due corsi d’acqua a cavallo della 
rotabile ; per esso possono servire, il tronco carregg. che da 
Chiarisacco si dirige verso lo Zumiel, la carrareccia che dalla 
rot. (ponticello sul fossaccio) costeggiando la folta macchia 
si dirige a scirocco. Da Malisana una carregg. mediocre mena 
alle risaie.

Dopo lo Zumiel, fossi paludosi d’ostacolo ai cavalli e poi 
anche alla fanteria accompagnano la strada sino a Torre Zuino, 
attraversandosi inoltre : il r. Ciarina, canale largo 4m fra ar- 
ginelli; altro C-inale di 2m ; terzo canale presso Torre Zuino 
ove incontransi altri canali — pag. 239. Nessun ostacolo ai 
lati in seguito sino al:

Ponte sulla roggia della Castra : travata ferro, fra le spalle 
pietra 8", larg. p.° rct. 6 " ; acque quasi stagnanti, guad. alla 
lant., fra. arginelli alti 2-3m ; filari alti pioppi e fossi acquei 
esternamente agli arginelli.

Campi monotoni e prati su cui ristagnano le piovane : oltre 
due canali gemelli che si attraversano, risaie con fossi larghi e 
pantanosi sino al confine politico, formato da quattro paralleli 
fra canali e fossi: il maggiore fra essi è largo 4-5" con acqua 
corrente e si oltrepassa mediante ponti a una travata ferro, 
fra le spalle di pietra 6m.
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11 f. Taglio, noti mai guadabile, copre Cervignano ; il difen
sore della sponda sinistra può costruire alcuni trinceramenti 
a N. di Cervignano pel grosso delle forze, sorvegliando in 
pari tempo la carregg. Muscoli-Saciletto ; mettere distacca
mento nelle case al ponte di Cer'vignàno (una grande arcata 
muratura di 10-15m) e un altro di faccia a Pradiziolo ove 
pare esista ponte in legno.

A  Cervignano rot. descritte a pag. 222 , 240, 241.
I)a Cervignano a Villa Vicentin, ai lati della strada fossi 

acquei con piantagioni esterne di ostacolo ; pioppi sui mar
gini da Scodovacca a Capo di Sopra ; fiumetto di 5-6"°, 
acque abbondanti, a Capo di Sopra; campagna sempre con 
ravvicinati filari a ghirlande di viti e facilità di spiegamento 
fant. soltanto fra Capo di Sopra e Villa Vicentin.

Ad E. di Villa Vicentin, villa con vasto parco a folta al
beratura protendentesi sino all’Isonzo; fiumetto sorgente di
2-4“1 lungo il lato E. della rot. sino al bivio di S. Valen
tino: dal quale la rot. corre in rilevato crescente sino a 
4m fiancheggiata non sempre da siepi o fossi e da campa
gne ricche di piantagioni, sulle quali ristagnano le piovane.

Ponte di Pieris sull’Isonzo. — pag. 111. — Dal ponte per 
Begliano a Ronchi, fitte siepi laterali senza fossi separano da 
campagna sempre coperta.
Fino a S. Giorgio di Nogaro la strada ora descritta è ac

com pagnata dalla linea ferroviaria P o rto g ru aro -L a tisan a-S . 
Giorgio, di cui si d irà in seguito.

Da S. G iorgio di Nogaro a Monfalcone corre una ferrovia 
con m ateriale e scartam ento ordinari, nelle m igliori condizioni 
di produttiv ità , che rappresenta la comunicazione ferroviaria 
più d ire tta  fra la pianura veneta e il golfo di Trieste,

Si stacca dalla linea S. G iorgio-Palm anova tosto ad E del 
F. Corno, e muove in linea re tta  verso T orre Zuino e di lì 
a C ervignano. Da C ervignano si dirige all'Isonzo , che passa 
300m a N del P .te di P ieris ; volge poi a N del villaggio di 
Pieris, e di lì d irettam ente a S. Polo, dove si innesta alla fer
rovia Gradisca-M onfalcone.

Stazioni, movendo da S. G iorgio verso Monfalcone, sono :
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manutenzione ottima, quasi ovunque con fossi di scolo late
rali e piantagioni sugli orli esterni d’ostacolo alle tre armi; 
campi maggiormente coperti presso Latisana ; attraversa con 
ponticelli due rami dello Scolo pubblico, larghi entrambi 2", 
prof, altrettanto, pantanosi. Porto di Precenico, pag. 154. 
Da Precenico alla rot. a) presso il ponte sullo Stella, rot. 
ottima c. s.

/
b )R o t. L atisana-G orgo-Porto  Tagliam ento. — Larga

G-3m manut. discreta. I grossi sciroccali inondano la strada 
sino ai Picchi.

Dal ponte di Latisana sin presso Masatto la strada tro
vandosi interna all’argine del fiume — alto 2m circa, ripe 
di 5-6” — è soggetta alle forti piene. Campi a gelsi, viti, 
pioppi, salici in seguito, con fossi o folte siepi laterali ta
lora d’ostacolo anche alla fanteria ; frequenti case lungo la via 
da Gorgo a Volta; dopo Volta lambe talora l ’argine del 
fiume ■— largo l m in sommità, alto 1-2“ — e presso i 
Picchi, ove corre fra l ’argine e il fiume, presenta la minor 
larghezza.

Ai Picchi di sotto cessa il terreno coltivato ; pascoli senza 
piantagioni a vista d’occhio verso E. qua e là con fossi di 
acqua salmastra: occupando questo sbocco si può battere 
efficacemente il tratto rettilineo, più di 1000“ , di strada 
che attraversa la laguna (non ben indicata sul 75,000), la
guna che è limitata ad 0. dall’antica strada (V. 75,000) e 
dalla zona di terreno ordinariamente asciutto fra questa e 
l'arginello di Tagliamento.

Alla lista di campi e vigneti che trovasi a Bevazzana 
succedono terreni vallivi e pozzanghere sino al Casone; da 
qui una carrareccia a fondo sabbioso, fra le dune — gerbido 
con arbusti — mena alla caserma doganale di Porto Li-



gnano: il mare è mascherato dalle ondulazioni del terreno; 
analoga carrareccia per terreno analogo, qua e là inondato, 
mena alla caserma doganale di Porto Tagliamento. In quei 
due estremi punti, avanzi di batterie da costa, V. pag. 152.

Hot. L atisana - P ertegada ( detta la strada nuova) .  
Larga 5-6ra ottima. Nel tratto che in linea retta si dirige dalla 
rot. a “*) a Pertegada si hanno fossi laterali di ostacolo solo 
ai cavalli, fra campi alternati a prati : in complesso minor 
copertura ed impacci, che nei dintorni di Latisana, sino a 
Grave; alcune carrarecce menano allo Scolo pubblico — fosso 
largo 3m in media, prof. 2-31" con acqua salmastra nel corso 
inferiore, fiancheggiato ad E. da lista prativa con arginello 
erboso; sprovvisto di ponti tranne lungo le rotabili e una 
poco solida impalcata di legname in prolungamento del tronco 
rot. di Gorgo.

Tasti pascoli senza piante solcati da fossi salmastri dopo 
Grave ad E. della strada; prati alternati con campi ad 0. 
Porto di Pertegada (scalo delle navi) pag. 153.

I persistenti sciroccali inondano i pascoli ed eziandio la 
parte merid. della descritta rotabile.

^bis l ' e r r u v i . ' i  P o r t o g r u n r o  l i i i t lN u n a -M .  G i u r j t i o

d t  N o g a r o  —  Si d i s t a c ca  dal l a  l inea i t t es t re-Casarsa 
Lse  p e r  P a l m a n o v a  ine t t e  ad Udine.  A sem pl i ce  b ina r io ;  
6 “ lunga  31 c h i l o m e t r i  con  3 s tazioni  i n t e r m e d ie  a  Fos- 
fossal ta,  Pa lazzuo lo  del la  Stel la e Muzzana del  T u rg n a n o .  
lai Corre poco  a s u d  del la ro tab i l e ,  in r i levato  di 1m sulla 

c i r c o s t a n te  c a m p a g n a  e f i anc heg g ia ta  da la rghi  fossat i  

ru ac q u o s i .  A t t r ave rsa  con  cav a l ca v ia  in f er ro  le rotabi l i  
Gì c h e  f i a n c h e g g ia n o  il T a g l i a m e nt o ,  e con  cava lcav ia  
de in m u r a t u r a  la v ic ina c a r r a r e c c i a  ch e  d a  S. Michele 
ar al  T ag l i a m e n to  m e t t e  a  C. Ca n n er .  
lii Ha i s e g u e n t i  man ufa t t i :

1° Po n t e  sul  Ta g l i am e nt o ,  in f er ro ,  tu b u la r e ,  con 

se z io ne  l ibera l a rga  4m, al la om,1(), con  2 pile in m u 
r a tu r a  so r re g g e n t i  s t i late me ta l l i c he ,  a l to  10m dal  pelo  

de l l ’a c q u a ,  lungo  I64m ;
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macchia interrotta da praticelli e da larghe carrareccie, poi 
è in rilevato di l m fra fossi d’acqua stagnante sino a No- 
garo ; Porlo di Nogaro, pag. 155 ; continua il rilevato da 
Nogaro a S. Giorgio su campagna alluvionale a gelsi.

Da Carlino a Levaduzza : rot. di 4-5“ manut. a sabbia 
con laterali fossetti ; ad E. macchia assai folta con alberi d’alto 
fusto.

Marano. — Dalla rot. Muzzana-Carlino due tronchi pure 
rot. menano a Marano lacunare. Quello che si stacca presso 
S. Gervasio è largo 6“ e più, fondo naturale, solido nella 
stagione asciutta, fiancheggiato da fossi di scolo, talora di 
impaccio. 11 tronco che viene da Carlino, largo 5m, lambito 
esso pure da fossi di scolo, è invece inghiaiato ed ottimo.
11 terreno fra le due strade, a campi poco alberati sino a 
Folador, da S. Domenico a Marano è affatto privo di pian
tagioni; gli appezzamenti a macchia segnati sul 75,000 
(quercie e carpini), sono prat. soltanto per pochi sentièri; 
pi'j specialmente fitto è il bosco Bando.

<1) Rot. Cervignano*Àqaileja-Belvedere. — Da Cer- 
vignano ad Aquileja è larga 5-6m, discreta, manut. a ghiaia, 
fiancheggiata sempre da prof, fossi di scolo, in parte con 
siepi ed acqua : specialmente d’ostacolo alla fant. il fosso a 
levante, fra Terzo ed Aquileja; terreno copertissimo; a Terzo 
ponticello sul F. Natissa ricco di acque perenni. — Da Aqui
leja a Belvedere la strada ha fondo alquanto sabbioso, 
mediocre manut., poco frequentata ; sino a Casetta i laterali 
fossi paludosi con siepi impediscono lo spiegamento nei campi 
assai coperti ; prati fra Casetta e Belligna, poi campi a gelsi, 
poco coperti sino a Belvedere ; macchia di quercia impenetra
bile all’altezza di Musone.

Da Terzo a Scodovcxca. —  Rot. di 5-6m, fondo e manut.
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mediocre, sempre accompagnata da prof, fossi di scolo, spesso 
con fitte siepi, quasi ovunque d’ostacolo, specialmente per un 
chii. presso Scodovacca. Campagna assai coperta.

Da Monastero a Villa Vicentin. — Larga 5-6m, ben te
nuta; fra i caseggiati di Monastero attraversa due roggie 
larghe 3-4m, con acque abbondanti. Terreno e accessibilità 
come per la precedente.

L ’altra rot. che passa per S. Valentino ha mediocre 
manut. e tracciato contorto; siepi, fossi e frequenti caseg
giati impediscono ovunque lo spiegamento sino a raggiun
gere la rot. a) ; attraversa due roggie ad 0. di S. Valentino.

Punta Sdo bòa. — I)a S. Valentino una carreggiabile recen
temente sistemata, per Fiumicella, va all’isola Morosini ; da 
questo villaggio una carrareccia, parallelamente ed a piccola 
distanza dall’Isonzo, fra bosco dapprima, poi fra vasti pascoli
— prat. a tutte le armi soltanto dopo perseverante siccità, 
soggetti al grosso mare — giunge alla C. di Finanza.

*
e) R ot. Codroipo-Paìm a-Sagrado. — Solida massicciata, 

trascurata nella manutenzione ; poco battuta da Codroipo a 
Gonars — effettuandosi il passaggio lungo la strada f )  pa
rallela a sud, attraversante i villaggi (1) — meno pel tronco 
Flumignano-Castions comune alle due ; da Gonars per Palma, 
Romans a Sagrado è invece ben tenuta con largh. di 6-8™. 
Manca di ponte sul Corno di Zompicchia e sul Cormor, ne è 
provvista sul Torre e sull’Iudrio, i quali torr. però si possono
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(1) Il margine merid. dell’aZia pianura udinese è dalla natura in
dicato come luogo opportuno pel tracciamento di una strada fra il 'ra
gliamento e la Carsia : anche la principale via romana indirizzata alla 
Giulia vi transitava e, dipendentemente dall’ubicazione di queste suc
cessive strade per rispetto alla bassa pianura, esse furono con nome 
generico chiamate Stradalta.



guadare facilmente con carri in tempi ordinari ; efficacemente 
interrompibile.al ponte sull’Isonzo. Pietre chilometriche lungo 
la medesima segnano le progressive distanze: nei due versi 
fra Codroipo e Palma ; in un verso solo nel territorio austr. 
avendo per origine Trieste (rot. Opcina-Duino-Sagrado).

Particolari. — Corre dapprima fra campi a gelsi non sempre 
con viti, più coperti nelle vicinanze di Codroipo ; rampe fa
cili per attraversare il T. Corno, compreso fra arginelli : le 
piene possono interrompere il transito per un’intera gior
nata; dppo il Corno, piccolo argine lungo e a S. della strada; 
muricciuoli di cinta all’uscita E. di Rivolto e poi fìtte siepi 
ai lati, ostacolo a tutte le armi. In seguito campi a gelsi, 
coperti soltanto quando il grano turco è alto, facilmente 
praticabili ed accessibili anche ai cavalli in riparti chiusi, 
tranne nelle striscie adiacenti al Cormor : in quella più vasta 
di destra frequenti fossi di scolo larghi e profondi e carra
recce incassate tra fitte siepi mascherano la vista e rendono 
impacciati i movimenti delle truppe.

Il T. Cormor ha letto ghiaioso largo 25-30” , fra rive 
alte 3-5", ripide, assodate da fitta boscaglia di robinie. La 
strada lo attraversa a guado con rampe non comode, pochi 
metri a valle del ponte in legno rovinato da una piena, meno 
la spalla sinistra (fra le spalle in pietra 40m)-

Oltre ¡1 Cormor la strada — larga 7-8", battuta solo in 
una carreggiata di 3“50, erbosa nel rimanente, ridotta dalle 
siepi di robinie a 4" in taluni punti — corre di livello tra fossi 
di scola poco profondi, in generale senza siepi sull’orlo 
esterno, eccettuato breve tratto presso al quadrivio di Mor
sane (eh. 19) e presso il quadrivio Fauglis-Felettis. Dal eh. 22 
sino a Palma 1.1 strada, larga 7-9” , è ben mantenuta ; at
traversa in rilevato e su ponticello in pietra di 5” di luce, la 
bassa d'Ontagnano (quadrivio) ; corre di poi leggermente in
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cassata sin presso il ponticello in pietra — un arco di 8m di 
luce — sullo scolo Montana, profondo 3-4”, largo altrettanto, 
generalmente asciutto, fra ripe verticali, assodate da robinie. 
Indi la strada corre nuovamente di livello, varca lo scolo 
Brentana — scaricatore della roggia di Palma — su ponticello 
in legno ad una impalcata di 8m di luce su spalle in pietra, 
e contornando gli spalti della fortezza, giunge a P ta Aquileja. 
Dal Cormor a Palma, il terreno laterale ha la stessa 
coltivazione, copertura e facilità d’accesso del tratto prece
dente, tranne limitate striscie con vigneti che si trovano 
poco oltre il quadrivio di Morsano ed attorno la bassa di 
Ontagnano.

A  Palmanova, rot. descritte a pag. 227, 229 , 240, 269.
Passando per la città e per P.u  Cividale, oppure con

tornando lo spalto ad oriente di P ta Aquileja, si trova
il prolungamento della descritta strada verso Sagrado — 
Sino a Romans la campagna laterale è fittamente coperta 
da ravvicinati filari, e lo spiegamento non è impedito che 
da fossetti ordinariam. asciutti e raramente da siepi.

Ponticello di pietra in Visco, sul R. Montana.
Ponticello su fosso di scolo fra il cimitero di S. Vito e 

S. Vito.
Ponte sul T. Torre: dieci luci uguali, massicciata su 

palco di legname, e stilate id. — fra le spalle di pietra 185™ 
circa. Rampe facili per guadare con carri.

Dal T. Torre a Romans la strada è in rilevato con fitte 
siepi laterali; campi maggiormente coperti che sulla destra 
del torrente.

Ponte sull’ Iudrio — cinque luci uguali, massicciata, 
palco e stilate di legname; fra le spalle in pietra 52” , al
tezza sul fondo 5ra; esistono rampe pel guado di carri.

Da Romans a Sagrado, campagna ghiaiosa, meschini gelsi
15
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senza viti, accessibile in ogni punto e percorribile a tutte 
le armi. Oltre il torr. Torre, rot. et nord, pag. 269, 272.

A  Sagrado rot. descrii, a* pag. 105, 242 e §  5.
Punti tattici:

Palmaiiova, fortezza in buono stato.
T o rr. Torre. — Accompagnano l ’alveo ghiaioso larghe 

golene prative scoperte e arginelli alti 2-3“; buon appo
stamento per fanteria.

Sagrado. — V. Parte II, Posizione a Sagrado- 
Dole/dò.

Gradisca. — Pag. 260.

f) Rot.Codrolpo-Castions di Strada-Gonars. — Larga 6* 
quasi ovunque, solida e ben tenuta, meno il tronco S. Andrat- 
Castions che è carreggi ibi] o non mant. perciò il carreggio 
per andare da Flumignano a Castionì passa per la rot. diretta, 
Codroipo-Palma. È in legg. rilevato in alcuni punti, nel 
r^sto è di livello e attraversa tu tti i villaggi.

Da Codroipo a Lonca — passando pel cortile a porticati 
della vasta villa di Passariano — campi coperti da filari e 
vitigni con accesso impacciato da prof, fossi di scolo e siepi ; 
ripide rampe per attraversare l ’alveo del T. Corno — largo
4-6“ sul fondo, contenuto fra piccoli argini a piantagioni. 
Subito ji S. di Lonca abbondanti sorgive. — Nel resto sin oltre 
Gonars, la campagna laterale ha fondo ghiaioso con meschini 
filari di gelsi, facile di massima accedervi attraverso fossi 
di scolo di varie dimensioni, quasi sempre asciutti e fian
cheggiati da robinie in pochi tratti.

A  Trlrìtassons, rot. descritte a pag. 200, 204, 236.
Più coperta è la zona che accompagna il T. Cormor nella 

quale, due strade prat. all'artiglieria mettono direttamente 
in relazione S. Andrat con Castions.
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1. Quella più a sud, la migliore, si stacca dal centro 
di S. Andrat, percorre, discendendo sopra solide ghiaie, 200“ 
circa del letto del Cormor — largo 10“ , fra argini alti 3-4n 
strettissimi in cresta e vestiti da boscaglia di robinie; dal 
letto a Castions è larga poco più di 3m — fondo solido, event. 
mant. — leggermente incassata fra campi a gelsi, talora, 
con vite..

2. Quella che non tocca S. Andrat è una carrareccia 
larga poco più di 2m, fondo naturale solido, che attraversa 
senza percorrere l ’alveo del Cormor, congiungendosi alla n° 1 
ad 0 . di Castions.

f bU) Rot. Fauglis-Joanitz-Caveuzano-torr. Torre. —
Quasi ovunque larga 5”, solida, prat. in tutte le stagioni, 
non uniformemente mantenuta. È interrotta dal fosso che 
segna il confine politico: transito permesso ai soli pedoni; 
riattamento spedito con materiale del luogo.

Dalla straddita si giunge a Bagnarla d’Arsa per il tronco 
rot. d’Ontagnano, largo 6-4m, buono, leggerm. incassato fra 
fossi di scolo; oppure p:-r quello di Felettis-Fauglis che ha 
orli erbosi e larghi fossi di scolo; entrambi trovansi fra 
campi di filari a viti, assai coperti. — Sboccando da Ba
gnarla lo spiegamento è impedito, per 500m a sud, da rog
gia larga 41" con poca acqua: in seguito — attraversando 
la gr. rot. di Cervignano sino a Privano — corre fra fossi, 
siepi e campi, a filari di viti, facilmente accessibili e pra
ticabili alla fanteria.

Ponticello allo, sbocco est di Joanitz, sul R. Montana, 
largo 5-6m, acque limpide e basse, fondo solido, facilm. gua
dabile. Ponticelli sui due rii id. id. che la strada attraversa 
dopo Ajello. Da Privano a Cavenzano, siepi laterali con cu
nette e camp, assai coperta.
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Da Cavenzano si giunge al torr. Torre per Ruda o per 
Campolongo, adoperando brevi tronchi della rot. Cervignano- 
Versa — pag. 241. — Nel primo caso, dalla chiesetta isolata 
di Perteole si percorre carreggiabile — larga 5m, fondo poco 
regolare eventualmente inghiaiato — fra fossetti o siepi sino 
al vecchio argine del Torre, poi l ’accesso ai campi (soliti fi
lari) è facilissimo sino a Ruda. Da Ruda a Villesse pel guado 
del Torre rot. di 6m, inghiaiata fra campi coperti, ma di facile 
accesso, pag. 241.

A Campolongo si giunge anche da C. Bianca per Crauglio, 
mediante tronco — largo 4-5‘", solido, erboso in alcuni tratti
— con siepi e fossi, talora d’impaccio alla fanteria : e da Cam
polongo si va .al summentovato guado del Torre per tronco 
rot. di 4-5m mantenuto a ghiaia, che costeggia per 400“ 
circa l ’arginello del torr. — alto 3m non prat. ai cavalli; ad 
oriente dell’argine vi sono prati, e successivamente, lungo la 
strada trovansi campi coperti, anche nel tratto di golena 
che si percorre.

g) Rot. Basagllapenta-M ortegliano C hiasielis-Felettis-
Palinanova. — Buona rotabile di vizioso tracciato, larga 
5m, solido fondo, battuta soltanto su largh. di 3m.

Fra Basagliapenta e Lestizza corre di livello agli adiacenti 
campi a gelsi, dai quali è separata da fossi di scolo senza siepi: 
facilm. transitabili a fanteria ed anche ai cavalli fra Galle- 
riano e Lestizza. Oltre Lestizza la rot. corre per un tratto 
in trincea prof. l m, fra campi con viti e numerosi fossi di 
scolo, malagevoli alla fanteria, specialmente presso Morte- 
gliano. Coliegandosi alla buona rot. di S. Maria di Sclaunicco, 
passa a guado il torr. Cormor con facili rampe; attraversa 
Mortegliano, e svolgendosi nuovamente fra terreni asciutti,
— campi a gelsi, e tratto tratto poco estese praterie naturali,
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non molto coperti e facilm. percorribili — per Chiasielis o Gris 
giunge a Felettis ; di poi si collega presso Roncbiettis con la 
rot. proveniente da S. Maria la Longa, lungo la quale — 
lambita a nord dalla roggia di Palma, larga 3-4“ , con acque 
prof. 0a 30-0m40, fiancheggiata da siepi di robinie, e a sud 
da largo e profondo fosso di scolo — l’ accesso ai campi 
laterali, a radi filari di viti è difficile.

gbl*) Rot. Palmanova ■ Cliiopris • Medea o Cormons. —
Buona, larga 4-6m mantenuta a ghiaia; senza ponti sui torr. 
Torre e Iudrio, sino a Medea. Da Palma all' Iudrio, consi
derevoli fossi laterali e siepi rendono difficile lo spiegamento 
nei campi che hanno fitte piantagioni e vigneti. Strade oltre 
Medea a pag. 272.

Carreggiabile Chiopris- Cormons. — (Da Palma a Cormons 
per questa strada chil. 15,2). Larga 2m5-3” 5, solida, con 
manutcnz. eventuale, senza ponti sul Corno e sull’Iudrio; il 
tratto migliore è quello presso Chiopris, il peggiore quello 
fra Corno e Iudrio, in specie al guado dellTudrio : legger
mente incassata per un tratto dopo questo torrente. I ghia
iosi campi laterali sono coperti da gelsi e viti, facilmente 
accessibili a tutte le armi, ed accessibili quasi ovunque dalla 
strada. Strade a Cormons, pag. 254, 264.

Il Corno è largo 10m, l ’Iudrio 12-15“ , entrambi ord. 
asciutti, letto ghiaioso, sponde basse accompagnate da fitte 
boscaglie di salici, pioppi e robinie.

h) Rot. Bando-Rivlgróno-Paradiso. — Larga 5-6“, 
ottima sino a Rivignano: dipoi larga 4-5“ con manut. me
diocre, meno l ’ultimo tratto, di 2000“ a Paradiso, che non 
è inghiaiato. Si ha intenzione di prolungare questa strada 
attraverso le praterie acquitrinose sino a Corgnolo. Di livello,



con tratti in leggiero rilevato, corre fra campagna quasi 
ovunque coperta con fossi laterali d’ostacolo fra Rivignano 
ed Ariis, nel resto d’impaccio allo spiegamento.

Ponticello in laterizi ad un arco sul R. Barbariga.
Ponte sul F. Stella: impalcato, coscie e 3 stilate di le

gname; luce totale 22m; largh. p.° rot. 4"p; alt. sulle acque, 
mai guadabili, 2m circa; sponde di l “ l m5, con grossi alberi ; 
ricca alberatura a N. verso il confluente Taglio-Stella.

Ponte sul F. Torsa: palco, spalle e stilate di legname; 
fra le spalle 16“ ; acque abbondanti e limpide.

Altri minori ponticelli su tu tti i rii attraversati.
Da Belgrado per Varrno, Roveredo a Rivignano : buona 

rotabile sino a Roveredo, cattivo fondo per quasi tutto il 
tratto Roveredo-Rivignano, dove è soggetta anche a parziali 
allagamenti ; ponticello sul R. Barbariga.

Da Madrisio per S. Marizza a Sella : carregg. argillosa 
non inghiaiata ; leggermente incassata in qualche tratto ; più 
cattiva fra C. Nova e Sella ove è spesso inondata dai fossi 
laterali. Da Sella alla rot. Bando-Rivignano : rot. di 4-5m, 
buona, fiancheggiata a S. da fosso di 1-2™ pantanoso ; ponti
cello sul Barbariga, largo 3-4“ , ricco d’acque.

PeY Campomolle a Teor : rot. larga 5'6” , buona, lambita 
da fossi d’ostacolo ai cavalli ; ponticello sul r. Taglio, largo 
2m, pantanoso.

A  Rivignano rot. descritte a pag. 232-234 ; ad A riis e 
Torsa id. a pag. 236.

P unti tattici.
Madrisio. — Fra Madrisio. Canussio e Sella havvi zona 

di terreno scoperto, in gran parte a prato, atto alla difesa 
fronte ad E. La fant. va schierata nei campi con vigne im
mediatamente ad E. di Madrisio, la cavalleria nei prati verso 
Canussio ; il r. Barbariga, largo 4-5“ , sponde di l - l m5,
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fondo Cedevole, costituisce sul fronte il maggior ostacolo, esso 
però dev’essere guadabile; un ramo del Barbariga attra
versa da E. ad 0. le praterie all’altezza di C. Camelli e 
sfocia in Tagliamento. Tonte militare a Madrisio pag. 48. 
Campanile di Rivignano, ottimo osservatorio.

Ariis. — 11 F. Torsa non è guadabile dove taglia la 
rot. e lo dev’essere difficilmente altrove; il terreno leggerai, 
inclinato al fiumicello è manovrabile da ambo le- parti : sulla 
destra praterie, spacciate a N. della via, con boschetti e 
cespugli a S.; sulla sinistra, campi a meschini gelsi e largo 
fosso acqueo (F. Maestra), lambente il lato N. della strada. 
Buone condizioni difensive fronte ad oriente ; fra il retrostante 
r. Miliana — largo 2-3m, poca acqua sorgente — ed Ariis, 
terreno copertissimo; al ponte dello Stella non havvi sito op
portuno per spiegare truppe.

Paradiso. — Al bivio sulla rot. Muzzana-Castions, vasto 
campo di tiro per l ’artigl. sia lungo questa strada che verso 
Pampaluna o Corgnolo : attraverso vasti prati scoperti inter
secati dal R. Zeliina, acquitrinosi in alcuni punti, ma tu t
tavia con zone manovrabili dalla cavalleria. Il fosso di scolo 
Revonchio — pag. 58 — munito di arginelli serve per spie
gamento di fanteria. Il r. Velicona ricco di acque sorgive, 
pure munito di arginelli, è ostacolo maggiore ; ma a N. della 
strada le praterie, fra quest’ultimo e il r. Cosentina — largo 
3m, ricco d’acque — spesso coperte d’acqua sono talora im
praticabili. Queste praterie estendendosi verso il r. Fossalat, 
pure ricco d’acque, impediscono lo sbocco occidentale della 
palude di Mortegliano — pag. 207 — attraversata dalla 
carrareccia Caminutta-S. Andrat e da sentieri. Un distacca
mento a Crosare si copre facilmente, fronte a S.-E. su linea 
di fossi acquei d’ostacolo. Dai campi ad E. di Torsa si ha 
un ultimo margine per artiglieria e fant. fronte ad E. ot
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timo, perchè il nemico deve superare gli ostacoli sopradetti 
lungo il Velicona. — A Torsa, alto campanile.

1) Rot. Latisana-A'armo-Muscletto. — Larga 5-6m, 
meno per 3 chil. da Canussio verso N. ov’è larga poco più 
di 4" ; manut. ottima. Da Latisana a Canussio campagne a 
ravvicinati filari di piante dove lo spiegamento della fanteria 
è sempre impacciato: da siepi (specialmente fitte a Latisa- 
notta) sino a Ronchis ; da prof, fossi, talora con siepi e suc
cessivamente con acqua stagnante, da Fraforeano a Canussio ; 
in questo tratto la strada tocca a S. Trinità l ’argine di Ta
gliamene, alto 4m, prat. in cresta: ha ponticello di legno 
al mol. di Fraforeano sul r. Barbariga, largo 4-5” , non gua
dabile. Poco a N. di Canussio, costeggia vasta zona a pra
terie, e attraversa con ponticello la derivazione del r. Bar
bariga — pag. 230. — Alte robinie ai lati e striscia di 
terreno paludoso ad E. per 1200'" a Priorato, dove la strada 
corre presso l ’argine. Da Varmo a Muscletto, fossi di scolo 
e siepi di svariato ostacolo ai lati: leggiero rilevato da Ro- 
veredo a Muscletto.

A  Bando, rot. pag. 229 — a Muscletto, rot. seguente.

j) Rot. Codroipo-S. Martino-Ri vignano. — Larga
5-6m, ottima. Spiegamento spedito soltanto fra S. Martino e 
Musclstto in campi facil. praticabili e nei prati fra Romans 
e il r. Barbariga; assai impacciato da larghi e prof, fossi 
con siepi o piante da Codroipo al bivio per Judizzo, e dal r. 
Barbariga a Rivignano. Vasta prateria, in pochi punti acquitri
nosa, fra la strada ed i Mol. dell’Acqua Agra, a N. di S. 
Martino; nel resto campi coperti al solito con vigneti verso 
Rivignano. — Alti pioppi accompagnano la linea del F. Ta



glio ; sulla larga roggia che lambe ad E. Romans, guado per 
carri alla chiesa; il r. Barbariga, che si attraversa su pon
ticello, è difficilm. guadabile:

A  Rivignano, rot. descritte a pag. 229-234.
Rot. P “ Delizia-Camino di Codroipo-Varino. — Carregg. 

di 3-5“, manut. eventuale nei due successivi tronchi che 
dalla testa di ponte alla Delizia, passando per Biauzzo, rag
giungono la rot. S. Vidotto-Codroipo; di 5-4“ , manutenz. a 
ghiaia, sufficiente per qualunque carreggio, nel rimanente.

Prati asciutti prima di sottopassare l ’argine ferrov., terreni 
coperti da filari a viti, profondi fossi di scolo spesso con siepi, 
d’impaccio o d’ostacolo, ai lati della strada da Biauzzo a Ca
mino di Codroipo. Ponte in legname sul r. Varmo dentro 
Camino: largo e solido alveo facilm. guadabile dai carri. Dopo 
Camino fossi, talora con folte siepi di salici, lambono la strada: 
di minor ostacolo verso Bugnins. Lé sorgenti che incominciano 
a S. Vidotto, già ricche attorno Camino, originando ad E. il 
r. Varmo, impadulano ad 0 . il terreno fra la strada e Pieve di 
Rosa. Continuano campi coperti anche sotto Bugnins, dove la 
pianura di poco elevata sull’alveo del Tagliamento e non pro
tetta da argine veruno, è solcata da canali e fossetti d’acque 
risorgenti ; questi nelle praterie di Stracis formano ad E. del
l ’abitato un fosso di 3-4“ fra bassissime sponde, guadabile 
seguendo la carrareccia di Gradiscutta (Gradiscia).

Ponte a Belgrado sul r. Varmo, non guadabile : .spalle, due 
stilate e palco in legname — fra le spalle 15™; larg. p.° rot. 
4“ — solido soltanto pel carreggio ordinario.

Oltre Belgrado costeggiano la strada : a N. per 600“ fosso 
sorgente largo 4“ ; a S. terreni acquitrinosi ; campi coperti 
sino a Varmo.

Da Codroipo a Biauzzo : rot. larga 5“ , buona. Siepi ai 
lati di mediocre ostacolo; prati fra S. Zenone e la ferrovia,
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nel resto campi. Dopo Biauzzo si prolunga in carreggiabile 
non mantenuta, con fondo mediocremente solido, attraversa 
il Coscatto, fosso insignificante, e per boscaglia di salici giunge 
sul greto del fiume.

Da Codroipo per Gorizzo a Camino di Codroipo: rot. 
larga 6-5m, fondo ottime. Fiancheggiata da prof, fossi, con 
folte siepi d’ ostacolo allo spiegamento, da Codroipo - sin 
poco oltre Judizzo : di minor ostacolo, senza siepi, nella ri
manente porzione sino a Gorizzo ; in questo villaggio ha ponte 
su largo canale. Fossi di acqua sorgente sui due lati in se
guito, d’ostacolo a S. di Gorizzo, superabili da fant., senza la
vori preparatori, verso Camino. Tranne ristretti prati fra Ju; 
dizzo e Gorizzo, la pianura è a campi con ravvicinati filari.

k) Rot. Palazzolo, Teor, Rivlgnano. — Larga 5-6m, 
buona manutenzione. Dal quadrivio di Precenico, —pag. 217 — 
sin oltre Chiarmacis è lambita sui due lati da fossi.<j,'osta
colo ai cavalli: campi specialmente coperti sul lato del f. 
Stella. Poi per Driolassa a Teor, fossetti di poco momento 
senza siepi la separano da campi a gelsi, asciutti, facilm. 
praticabili. Da Teor a Rivignano invece, frequenti fossi acquei 
solcano la pianura, con numerosi accessi dalla strada.

Rot. Rlvignano-Sivlgliano-Bertloio o Flambro. — Da 
,Rivignano a Bertioto è larga 4-5m, buona manutenzione; da 
.^vigliano per Flambruzzo a Flambro e larga 4-5”“, mantenuta 
a ghiaia a’ suoi estremi, in sistemazione pel tratto intermedio 
di 3 chil.

Da Rivignano a Sivigliano, larga 5-6” , ottima: per breve 
tratto è incassata fra campi, poi di livello colle laterali pra
terie, dalle quali è separata da fossi acquei di ostacolo allo 
spiegamento.

Ponticello della Molinella : due archi laterizi, fra le spalle
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8“ ; le acque invasate a monte del mol.0 sovrastano alle pra
terie. Rilevato di 4m su terreni sortumosi, dalla Molinella 
al successivo :

Pónte sul f. Taglio : palco, spalle e due stilate di legname; 
fra le spalle 17m — largh. p.° rot. 5m20 — alt. sul fondo 
ghiaioso 6“ circa; acque veloci, profond. 2m circa, fra basse 
sponde a piantagioni. Il rilevato stradale dopo il Taglio, fra 
campi assai coperti e fossi acquei laterali, decresce successi
vamente sino ad l m giungendo al bivio (chiesetta) di Bertiolo 
e di Flambro.

Per Simigliano a Bertiolo. — Da Sivigliano al r. Ribosa 
grossi fossi laterali : campi ricchi di piantagioni per metà 
percorso, poi prati scoperti. Ponticello muratura sul Ribosa, 
nessun valore come ostacolo. — P .u in muratura sul r. Proia : 
due archi, càduno di 6"5Q ; fra le spalle 15” , largo 5” , 
alto 4m ; si può guadare anche con carri, assodando il fondo.

Ponte sul f. Stella ad E. di Sterpo — pag. 56. Da Sterpo 
a Bertiolo la strada è. sempre fiancheggiata da fossi e robinie, 
fra campi poco coperti intersecati da fossi : acque in minor 
copia e maggior ricchezza di piantagioni presso Bertiolo.

Per Flambruzzo a Flambro. — Ponte sul f. Stella; impal
cato e tre stilate di legname; luce totale 26m, largh. p.° 
rot. 3m ; acque profonde fra basse rive.

Dopo Flambruzzo la carreggiabile corre leggermente in
cassata fra campi: poi, per chil. 3 circa, fra va^te praterie 
scoperte, qua e là acquitrinose ; in seguito, sino a Flambro è 
accompagnata da fossetti, piantagioni e ¿iepi ira :ampi coperti.

Da Flambruzzo ad A riis:  carreggiabile; sul rio Sar- 
dizza, guadabile difficilmente da soli pedoni, è rotto il ponte.

1) Rot. Palazzolo - Poceaìa - Flnmignano o Talmassons.
— Una rotabile sola di 6" sino a Pocenìa — con prolunga
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mento di 3-4m per Torsa a Flumignano — tronco di 3-4m da 
Torsa a Talmassons. Altra rotabile da Pocenìa per Ariis a 
Talmassons larga 5-6m sino ad Ariis. Tutte in buono stato di 
manutenzione.

Per Pocenìa a Flumignano. — Dalla gr. rot. fra Pa- 
lazzolo e Muzzana sino a Pocenìa trovasi in leggiero rialzo, 
con piccoli fossi senza siepi, di lieve impaccio allo spiegamento 
nei laterali campi con viti e prati asciutti ; ponticello sul r. 
del Molino — largo 2-3"', poco profondo, fornito di piccola 
quantità d’acqua sorgente; presso ed oltre Pocenìa terreno 
più coperto. Il campo di Roveredo (campo romano) è un’on
dulazione di terreno, boschiva verso il Torsa, coltivata e con 
molta alberatura ad E., della strada: la ripa che lo contorna 
(probabili avanzi del vallo) è alta 1-2“ sul terreno esterno; 
campo di vista spacciato verso le praterie ad E., impacciato 
nel resto. La strada attraversando il campo, è lambita ad E. 
da fosso di 2-2m5 con acqua, e proseguendo verso Torsa ha 
fossi da ambo i lati.

Ponticello in legname di 6m su roggia ricca d’acque sor
genti, allo sbocco N. di Torsa; la strada ha praterie da ambo 
i lati, di cui su quelle ad E. meno estese di quelle ad 0., la 
vista spazia sino alla folta alberatura della palude di Mor- 
tegliano — pag. 207: lungo la strada ricorrono fossetti di 
acque sorgive, facilmente attraversabili da cavalli ed anche 
da carri; neH’ultimo tratto di 1200m precedente Flumignano 
lambono fossi e siepi, di ostacolo allo spiegamento nei laterali 
campi, coperti con alte piantagioni.

Torsa-Tabnassons. — Dapprima fra campi, poi nelle pra
terie ; iu queste, la strada è lambita da fossi risorgenti di non 
grande ostacolo.

Pocenìa-Ariis-Talmassons. — Campi a ravvicinati filari di 
viti e fossi superabili dalla fant. da Pocenìa sino al :
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Ponte sul f. Torsa : palco, stilate e coscie di legname — 
luce totale 15m, largo 5m, alto 2”,50 ; acque profonde e sponde 
a canneti.

Poi il terreno, leggermente inclinato verso il f. Stella, pre
senta campi coperti attorno Rivalta e macchia impenetrabile 
ad E. : campicelli e prati a gerbido in seguito, di facile accesso 
ai cavalli e in molti punti anche ai carri, sino a C. Novi, ove 
si attraversa con ponticello di legno di 8m il rio Miliana — 
poca acqua sorgente. Da questo sino ad Ariis accompagnano 
la strada profondi fossi di scolo con siepi d’ostacolo a tutte le 
armi, fra campagna coperta. (Da Ariis a Talmassons non fu 
percorsa). A  Talmassons, rot. descritte a pag. 226.

ni) Rot. Muzzana-Castions di strada. — Larga 5-6“ dal 
cimitero di Muzzana a Paradiso, 7m di poi verso Castions ; ma
nutenzione discreta a ghiaia, battuta per metà larghezza. Fossi 
ai due lati continui : quello ad 0 . raccogliendo nel percorso 
canali provenienti dalla palude di Mortegliano è ricco d’acque; 
paludoso e di minori dimensioni quello ad E. La ragguarde
vole distanza fra le piantagioni poste sugli orli esterni dei 
fossi rende possibile il tiro del cannone dal cimitero di Muz
zana al M. del Bottin.

Il terreno laterale presenta tre aspetti. Sino a Franceschini, 
campi coperti e folta macchia, come da carta ; sul fosso oc
cidentale — largo 6-7m, con 4” di specchio d’acque — son get
ta ti quattro ponticelli per carri ; sul fosso orient. se ne tro
vano sei, deboli, tranne quello per la rot. Franceschini. Da 
Franceschini sin oltre il M. del Bottin praterie, intersecate 
daziari quelle ad occid., vastissime e senza piantagioni quelle 
verso Pamnaluna e Corgnolo; presso M. del Bottin le praterie 
sono acquitrinose, e la strada vi è fiancheggiata da alti filari 
di pioppi. I fossi laterali sono transitabili da uomini e cavalli
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dal bivio di Paradiso verso N., mentre negli ultimi due chil. 
per giungere a Castions i laterali prof, fossi di scolo con 
folte siepi di ontano e vimini, vietano l ’accesso alle laterali 
campagne fittamente coltivate.

11) Rot. S. Giorgio di N ogaro-Palm a. — Tronco della
naz.1” Callotta : Nota a pag. 216. — Larga 5-8“, ottima. 
Campi coperti, non sempre di fàcile accesso, e frequenti fab
bricati dall’altezza di Porpetto a Castel Porpetto : tronco con 
alcuni ponticelli non superiori ai 5™.

Ponte sul f. Corno : impalcata e stilata di legname ; fra le 
spalle in pietra 9ni, altez. sul fondo 4” ; acque limpidissime, 
non guadabili. Lo precede, sulla destra del fiume, ponticello 
in pietra di 5“ 20 pel quale la strada passa ruscello affluente. 
Abbondanti sorgive nei dintorni.

Di nuovo fra campi, la strada corre in rilevato fra terreni 
bassi e sorturaosi ove si staccano due tronchi rot. per Gonars 
(quello 0 . attraversa a guado il Corno ed è in trincea presso 
Gonars). Continua in leggero rilevato verso e oltre Fauglis 
fra fossi di scolo — prof. l m50, tratto tratto con robinie, di 
qualche impaccio allo spiegamento della fant. — sino al qua
drivio d’Ontagnano; leggermente incassata invece da questo 
sin presso il :

Ponticello in pietra di 8m sul Montana — fosso di scolo prof.
3-4” , largo altrettanto, generalmente asciutto, ripe verticali 
assodate da robinie. La strada varca di poi lo, scolo Bren- 
tana mediante ponticello in legno e circondando gli spalti della 
fortezza, vi entra da porta Aquileia.

Da Chiarisacco, per Porpetto, a Castclporpetto : rot. di
4-5“ , mediocre manutenzione a ghiaia, fra campi sino al : 

Ponto sul f. Corno : palco, spalle e due stilate di legname,
fra le spalle 10” ; le sponde sono bassissime e per alcuni tratti 
paludose. Attraversando l ’abitato di Porpetto, altro :
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Ponte sul f. Corno : palco, spalle e una stilata di legname ; 
fraJe spaile 7“ — altez. p.° rot. sul fondo 4'”.

La rotabile è poi leggermente incassata fra campi ; presso 
Castelporpstto liawi, ad 0. parco signorile difeso da folta siepe 
e ad E terreni so’-tumosi non molto coperti, da salici e da 
pioppi.

o) Rot. Bagnarla-Torre Zulno. — Larga 5'° allo 
sboccare da Bagnarla. 8” di pei con filari di gelsi sino al 
P .‘e delle Portelle : 7n‘ nella rimanente parte; fondo di ghiaia 
e sabbia, solido a sufficienza e ben tenuto.

Da Bagnarla al P .te delle Portelle è lambita da fossi sor
genti larghi l “5-3” , piof. 2m-2I"5, con siepi d’ostacolo nel 
primo tratto, poi facilmente guadab. alla fanteria; la macchia 
attraversata è fitta, la campagna assai coperta, e le vaste 
praterie che si scorgono ad 0. acquitrinose.

Ponte delle Portelle: due arcate in laterizi di 3”5 e di 7m. 
Vi convergono e si dipartono parecchi canali, fra cui i due 
assai grossi — con debole corrente, difficilm. guadabili — 
provenienti da maestro, lambono ih seguito la strada sui due 
lati; quello ad E., largo 4-5m, ha ponticelli al Molino ed a 
Zuino ; quello ad 0., largo 5-6”, lo si attraversa al P.4* delle 
Portelle, ad una casa più a valle, al Molino (con un ponticello 
per caduna località) e con due alla Torre (tutti atti ai carri). 
Per un tratto a monte del Molino i due canali sono muniti di 
arginelli lungo il lato volto alla campagna, essendo il pelo delle 
acque alto l m su questa e quasi di livello colla strada; alla 
Torre Zuino i due canali si riuniscono in un solo che scende 
a metter foce nell’Ausa.

Tronco. — Una strada in prosecuzione della descritta lungo 
la sinistra del r. Zuino — con ponte in legno sul ramo che 
vi confluisce, e ponte in muratura sul f. Malisana (largo 5-8“



fra arginelli, con filai! d’alti pioppi, acque abbondanti e 
lente) — mantenuta per un tratto, poi sabbiosa, è carreg
giabile sino al r. Mosseana, dal quale i soli pedoni, proseguendo 
lungo un argine a piantagioni, possono giungete sulla sponda 
dell’Ausa; la pianura è a prati, scompartita da canali e da 
arginelli, lungo i quali sonvi filari d’alti pioppi.

Tronco. — Da Castions delle Mura a Strassoldo i veicoli 
possono percorrere la rot. segnata sulla carta — larga 4m, 
mediocre — che fra Villa della Chiesa e Strassoldo è lam
bita a S. per breve tratto da canale acqueo di 4m, nel resto e 
a N. da fossi pantanosi : fra campi con alte piantagioni. Apren
dosi al transito internazionale la rot. a ) Torre Zuino-Cervi- 
gnano, probabilmente si chiuderà questa ai veicoli, scavando 
un fosso attraverso la strada.

p) Rot. Palma-Cervignano. — Larga 7-8”, buona ma
nutenzione, molto frequentata.

Oltre gli spalti, di P.u  Marittima o d’Aquileia corre in 
leggero rilevato, sino alla rot. di Privano lambita ad E. da 
roggia ; che sino a quel punto è prof. 3” , larga 8" fra gli orli, 
con scarpe erbose: e dopo — larga 6” , fiancheggiata an
cora da piantagioni e in molti punti anche da siepi — 
man mano meno incassata, essa presentasi più ricca d’acque 
avvicinandosi a Strassoldo; la fant. può guadare la roggia 
anche presso Strassoldo. Campi laterali a filari e vigneti.

Da Strassoldo a Cervignano la strada, ancora leggermente 
in argine, è lambita da profondi fossi di scolo, con fitti on
tani all’esterno, di ostacolo alla fanteria. Campagne laterali 
assai coperte, umide le praterie che si trovano ad 0 . della 
strada lungo il f. Taglio.

Ponte di pietra ad un arco sul f. Taglio, 10-15” di luce, 
d’ingresso a Cervignano.
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q) Rot. Cervignano-Campolongo-Versa. — Di 6“ . ben
mantenuta, seguita da filo telegrafico, costituisce il più 
importante collegamento fra le rot. Monfalcone-Cervignano- 
Palma e Sagrado-Palma. In tutto il suo percorso è accom
pagnata da pianura assai coperta: ricca di canali sorgivi fra 
Cervignano e Saciletto, asciutta da Topogliano al torrente 
Torre.

A Cervignano ed a Saciletto scorre maggiormente pros
simo alla strada il lùimicello intransitabile che la segue pa
rallelamente a maestro, mentre il fium ¡cello segnato sulle 
carte ad E. della medesima non è che un piccolo ramo di 
quello ; fra i due villaggi cunette e siepi laterali quasi con
tinue. Da Saciletto a Perteole è leggerm. rialzata fra fossi 
larghi 2m, poca acqua corrente e folti ontani sul margine 
esterno. Da Perteole per Cavenzano a Campolongo, facile 
accesso alla campagna. Da Campolongo a Topogliano non 
siepi, nè cunette laterali, e da Topogliano al p.4® sul Torre 
folte siepi di robinie senza fossi.

Tronco. — Da Scodovacca — pag. 222 — a Perteole, rot. 
larga 0-4”, manutenz. mediocre, fra campi a fitta coltiva
zione, quasi sempre accompagnata da fossi acquei. Presso un 
opificio (a mezza via, non segnato sulla carta), attraversa 
fiuHiicello d’ostacolo.

r) Rot. Villa Vieentin-Villesse-Sagrado. — Larga 5-6“1, 
manut. poco buona, passa a guado il torr. Torre.

Fitta coltivazione da Villa Vicentin al Torre, e fossetti 
laterali per lo più con acqua lungo la strada, senza siepi da 
S. Nicolò al Torre.

Guado del Torre: alcune palafitte, disposte su largii, di 10“ ,
impediscono che il filone (lungo la sponda destra quando havvi
acqua) asporti le ghiaie che costituiscono il guado; oltre il 

)6
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guado, greto e rampa facili al carreggio; un barcaccione 
sconnesso ordinariamente all’asciutto, trovasi presso il guado.

Nel resto la strada corre fra campi : mediamente coperti 
attorno Viliesse, di facile accesso e percorribilità e pochis
simo coperti più a N. verso la rot. di Sagrado — pag. 225.

s) Rot. P ier is- Turiaco - S. Pietro-Fogliano. — Larga
3-4”", buona; folte siepi ai lati e terreno copertissimo. Fra 
S. Pietro -e la cappelletta S. Elia posta sulla ondulazione 
carsica di Redipuglia, tratto di terreno a gerbido. Verso 
l'Isonzo, V. pag. 110.

Attorno Solleschiano le piovane ristagnano sulle strade se
condarie che a quel villaggetto adducono.

§ 3.

DA U1HXE E’ CIVIDALE A GORIZIA 
(Colline di Itnttrio, di Rosazzo e del Copilo).

Le strade descritte in questo paragrafo attraversano una 
zona di terreno quasi di transizione fra i monti del Nati- 
sone e la pianura a sud, frastagliato dai ravvicinati torr. 
Torre, Natisone, Corno e Iudrio, dalle colline del Coglio, dai 
minori gruppi collinosi di Rosazzo e  di Buttrio.

Coperta da intricata e fitta coltivazione, malagevole ad 
armi a cavallo, è la breve striscia di pianura che stendesi 
fra il Torre e la linea Corraons-Romans, a sud della ferrovia; 
meno coperta, a campi e praterie naturali con rada albera
tura e pochi filari di viti, facile ai movimenti di tutte le 
armi è per contro la pianura fra Malina e Natisone, a nord 
dei colli di Buttrio, e quella che stendesi fra la linea an-



zidetta Cormons-Romans e l ’Isonzo, dominata dalle basse 
ondulazioni di Medea, di Farra e dalle estreme propagini 
dei colli di Buttrio, che la limitano a nord.

Colline di Buttrio. — Occupano un’area quasi esattamente 
triangolare, ai cui vertici stanno Buttrio in piano, Manzano 
e la cappella di S. Martino, presso e a sud di Orsaria. 
L'ossatura ne è formata da tre sproni, i quali si spiccano 
dal nodo leggermente ondulato, su cui sorgono Ottelio ed 
Orsaria in colle, e che con Buttrio in monte costituiscono 
i punti culminanti di questa zona collinosa. Si svolgono con 
dossi generalmente non molto larghi, con frequenti ma non 
profonde insellature, a cocuzzoli in gran parte nudi, a pa
scoli, che quà e là si spianano in strette costole coltivate, 
ovunque ed abbastanza facilmente percorribili.

Il versante a Natisone, profondamente solcato da borri a 
fianchi boscosi, scende con dolcissimo declivio verso S. Mar
tino ed i casali Pottoco, a sud dei quali si inclina con 
fianco alquanto più ripido, tuttavia accessibile senza diffi
coltà a pedoni, rivestito di pascoli, in gran parte scoperti.

Là ove sovrasta ai casali Sdricca e Selcia interrompesi 
in risalti pianeggianti, coltivati: a nord di Manzano cade 
sul Natisone con parete ripidissima, in alcuni punti verti
cale, ricoperta da fitta macchia d'acacia.

Il versante’ nord-occidentale scoperto, a pascoli, con poche 
macchie di boscaglie sul fondo del ventaglio di vaìloncini 
che concorrono nel T. Rivolo, scende ovunque con dolce pen
denza, facilmente percorribile; più ripido, coperto, men fa
cile là ove sovrasta a Visinale di Buttrio, ed a Buttrio in 
piano.

Il versante meridionale finalmente ripidissimo, rivestito di 
boscaglia nella insenatura all’origine del valloncino ad ocor
de n te di Ottelio; alquanto meno ripido nel rimanente, tut
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tavia non ovunque facile a risalirsi, scende con fianchi aridi, 
franosi, od intagliati a gradini, coltivati a vigneti.

Oltre alle due rotabili, le quali da Buttrio e da Visinale 
salgono la prima a Buttrio in monte, la seconda a Ottelio, 
quella a fondo solido, larga 4-6m, con pendenza del 5-6 °/0, 
questa alquanto men buona, e solo eventualmente mante
nuta, numerose carrareccie, facilmente praticabili a carri leg
gieri nella buona stagione, solcano questa zona collinosa in 
vario senso, correndo ora sul dosso degli sproni sopradetti, 
ora intagliate sui non ripidi fianchi.

Colline (li Rosazzo, — Si sviluppano ad una altitudine, 
la quale .varia fra i 150 ed i 200m, dominando leggiermente 
le attigue colline di Buttrio. Punto culminante è un 
poggio fittamente boscoso al dosso, il quale sovrasta imme
diatamente a nord alla chiesa di Rosazzo, su cui cade con 
fianco' ripidissimo, coltivato a viti. Da questo poggio, e più 
precisamente dallo stretto risalto, ove sorgono la chiesa e 
le poche case di Rosazzo, si spiccano a mezzogiorno sproni 
a dossi generalmente larghi, pianeggianti, i quali svolgonsi 
con leggiere variazioni di altitudini, s’avvallano in strette 
conche, solcato da rivoli per lo più asciutti, e cadono sul 
piano sottostante con falde dolcemente inclinate, in gran 
parte intagliate a stretti gradini a scarpa naturale, gene
ralmente a vigneti, con rade boscaglie e talune macchie di 
castagneti, specialmente a sud dei casali Puppi. Sono per
oorribili ovunque ed in ogni senso a fanteria, in alcuni punti 
anche a cavalli. Leggermente dominante ed alquanto più 
esteso è lo sprone su cui stanno i casali Magut, e che, bi 
forcandosi alle estreme propagìui, muore con dolcissimo de
clivio verso i casali Ronchi. Oltre alle due rotabili, le quali 
salgono a Rosazzo dai villaggi di Oleis e di Dolegnano 
(quella migliore di questa), sviluppantisi con pendenze ge
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neralmente inferiori al o °/0, tutte le dorsali degli sproni 
ora detti sono corse da carrareccie a fondo non molto solido, 
con larghezza media di 2-3“ , facili a carri leggieri nella 
buona stagione, fangose, malagevoli in inverno, in specie 
nelle discese alquanto ripide presso i casali Magut, Ronchi 
e Puppi.

A nord del poggio sopra accennato, punto culminante 
•delle colline di Rosazzo, corre dorsale piuttosto stretta, la 
quale ora si deprime profondamente in larghe insellature, ora 
si risolleva in cocuzzoli tondeggianti, ricoperti da fitta mac
chia. Spicca sproni brevissimi, a fianchi'molto ripidi, boscosi, 
solcati da valloni profondi, non accessibili che con difficoltà 
a pedoni. Codesta sezione centrale è la più elevata e meno 
facile sezione dei colli di Eosazzo.

A Rocca Bernarda, antico castello su largo poggio, eie- 
vantesi poco più di Rosazzo, la dorsale si allarga sensibil
mente, si fa pianeggiante, coltivata, scoperta, e spezzandosi 
in numerosi sproni di eguale carattere, degrada insensibil
mente verso nord, cadendo sul piano sottostante con fianchi 
dolcemente inclinati, per la maggior parte a vigneti, facil
mente ed in ogni senso accessibili. Buone carrareccie solcano 
questa zona, ed una mediocre carreggiabile, eventualmente 
mantenuta, vi corre trasversalmente collegando le rotabili di 
Ipplis e di Corno di Rosazzo, che ne lambono i piedi occi
dentale ed orientale.

Colline del Coglio. — Dalla cresta che accompagna in 
destra l ’Isonzo da M. Corada alla goladiSalcano, — non molto 
larga, tuttavia facile a praticarsi fino a sud dal poggio di 
Vercoglia; stretta,rocciosa, impraticabileinferiormente — spic- 
cansi numerose ramificazioni in vario senso contorte, le quali 
scendono a morire con dolce pendio sulla pianura friulana, 
a cui sovrastano da Brazzano a Gorizia colle vette di M.

I
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Quarin e M. Calvario, riempiendo tu tta quella zona, che in
terposta quivi fra Iudrio e Isonzo, viene denominata il Co- 
glio. Son dossi generalmente pianeggianti, non molto larghi, 
sparsi di abitati; i loro fianchi poco ripidi, quasi ovunque 
praticabili, in gran parte coltivati a campi e vigneti, sono 
solcati or più or meno profondamente da un ricco ventaglio 
di valloncini ordinariamente asciutti, i quali si raccolgono 
in due corsi principali, il Recca ed il Versa, ostacoli di poco 
interesse militare. La praticabilità di questa zona collinosa 
derivante dallo svolgersi pianeggiante delle sue dorsali, dalla 
non ripida inclinazione dei suoi versanti, viene di molto ri
dotta dalla fitta coltivazione ond’è in gran parte ricoperta. 
Gli spessi filari di viti, le numerose piantagioni, mentre ne 
mascherano la vista, limitano i movimenti d’armi a cavallo 
alle sole strade, le quali però numerose, sebbene in gran 
parte carrarecce, solcano questa zona.

A ccam pam enti e accantonam enti.

Nella zona di pianura compresa in questo paragrafo per 
natura del terreno asciutto e salubre, per copia d’acqua, 
gli accampamenti di grossi corpi sono possibili ovunque; 
meno appropriata però presentasi la porzione di essa com
presa nel triangolo S. Giovanni-Romans-Cormons, a cagione 
della fitta ed intricata coltivazione ond’è ricoperta: i mi
gliori accampamenti trovansi sulle due sponde del Natisone 
a nord dei colli di JButtrio e di Rosazzo.

I grossi villaggi del Friuli austriaco, taluni con vaste 
abitazioni signorili, quelli più numerosi e più ravvicinati del 
Friuli italiano, taluni con tettoie e vasti fienili, presentansi 
opportuni per grossi accantonamenti.
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Amcova(AnboT>)... 976 164 _ Campi per 2*3 battaglioni. •*— Fa
TJkania.................. 357 49 — — cilità d’accesso all’Isonzo.
Zarsfina................ 218 34 — —

Bigliana.............. 272 48 300 20 Accamp. per piccoli riparti. Acqua
Barbana................ 86 15 — — di buone sorgenti.
Brizza.................... 50 9 — —
Cosarna.............. 58 8 — —
Dobra.................. 147 22 — —
Dornovico............ 87 . 12 — —
Fleana................ 299 51 — —
Salimbergo.......... 78 10 — —
Solesenchia ........ 87 14 — — •»
S. Lorenzo di Sebol». 123 21 — —

Brazzano............ 815 136 _ _ Buoni accamp. a sud. Acqua al M. 1

Buttrio................ 625 300 100
di Giasìco.

Buttrio in Monte. 294 _ 200 100
Caminetto.......... 231 — 370 154
Camino................ 307 _ 316 185
Lippe.................. 33 — 20 10 1
Visinale.............. 456 — 300 130

Ci vìdale.............. — — — — V. §  4.

Copriva.............. 556 98 150 50 Salla sinistra del T. Versa al bivio,

Castel del Monte
■dime............... 75 300

prat. atte anche per carreggio.

Berda.................. 44 _ — _
61 _ — _

Cechenel.............. 15 _ — __
Chiari»................ 26 __ — ._
Chiazzacco.......... 31 _ 3 0 —
Cialla................. 86 — 30 —

(1) I  capoluosrhi di co m u n e  sono sc r itti  in  c a ra t te r e  d r i t to  su lla  c a r ta  meno
p och iss im e eccez io n i, e  sono  in sc r itti  pe r  o rd in e  a lfab e tico  n e lla  tab e lla .

12) C ensim en to  de l 1871 ita lia n o  e del 1X69 a u str ia co .
(3) F o rn ite  d a l c en s im e n to  1369.
(4i n a t i  av u ti da lle  a m m in is tra z io n i c o m u n a li, su p p o n en d o  d 'im u iep a re  so l

tan to  locali p u b b lic i p e r  l 'accan t. u om in i ne i com u n i i ta l ia n i ;  d a ti d e su m i
da  fon te  a tte n d ib ile  p e r  i  com un i a u s tr ia c i .

(a) Il co m u n e  <li C astel «lei M onte i  « ta to  soppresso e le  sue  fraz ion i 
sono s ta te  aK irrepate  a l c o m u n e  d i P rep o tto .
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Codroroaz............ *»7 30
Covacevizza........
Cosson ..............

25
36
3 3
51
20

110

— —

Ciubiz................
Marcolino............
Metzomonte........
Obborza..............

—
3 0

—

Fodclanz............. 18
Podzesca............. SS
Prepotischis........
Scacar...........
Squarzuliz..........

56
22

— 30 —

Salainant........ t ,
Terciinonte... .  ' .

29
15

— — —

Cormons............. 4 '<77 633
66

5

1200 150 Buoni accamp. verso Borgnano.
Borgnano............ 438
Russig I n f . ........ 8?
Russig Sup........
Spessa................

63
133

57 5
192
134 
•>78

7
24

~

— —

Corno di R ouu«...
Gramogliano.. . .
Noax....................
S. A rdrat... . . . .

100 16

Buoni e vasti accamp. perle tre armi 
a sud, e verso S. Anarat.con facili 
accessi all’ Iudrio presso Gallo. 
Gallo vasto <abbrkato —  sede di 
brigata doganale.

Buoni accamp. anche per carreggio 
ad est della rotabile. —  Acqua

Visinale di Sotto. 

Dolegna..............

211

285
35
91

66
4Bella................

Bresovico........... 11
8

16
13
11
8

45
7 8
13
8
4

Brizza................ 59
Claunico............. 105
Colobrida........... 79
Cosliana.............. 71

4 6Lonzano.............
Memico............. 8»4

499
70

Nebola................
Nosna.................
Podposniir......... 69
Prestava............. 32

507
216
130

Ruttare . . . . 75
38
18

Scriò....................
Senico..................

1
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CENNI COMPLEMENTARI

FRAZIONI
S *
2  $«4;T3

X

«••o
*a
Sefc>

1
<3

73 8
61 9 •

1081 170 150 40 A sud di Farra nella bassura dell’I-

10? 17
sonzo, prati inondabili dalle piene. 

Al quadrivio di Màniza e sopra il ci

511 49
glione vasto accampamento.

Ad ovest lungo la gr. rot. presso la 
roggia, prati per squadroni o bat
terie.

Gorizia. — Città e 
immediati «obborgki. . 

Graffenberg.........
14022
975
68?,

911
79
59

_
V. Parte 11  — Considerazioni lo- 

gisticlte.

?10 33
170 20

V. pag. SIO.

Buoni accamp. a nord e ad ovest. — 
Acqua del Natisone con rampe d'ac
cesso a Leproso.

570 100 20
85 40

231 50

168» ?.45 400 100
996 137 300 70

110? 100 ?0 Praterie ad ovest, ottime per vasto 
accamp. — acqoa nella roggia di 
Manzano.

Case.................... iiSiv 40 8
W4 15

Oleis...................... 544
38fi

— 50
80

10
20

Solcschiano......... 121
115

20
150

fi
41

Mariana............. IOSA 157 Prati a nord, solla destra del Versa, 
per vasto accampamento.Corona................ 327 57

Medana.............. 76S 142 100 3C Povero villaggio — difetta d'acqua.
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Medea............... 1100 168
Cliiopris......... 503, 76 — —
Visconedi Torre.. 279 42 — —

Mararo............... 498 89 — —

Paimanova......... — — — — V. pag. 212.

Pavia di üdiu........... — — — — V. pag. 179.

Pradamano......... — — — — V. pag. 179.

Premariacco. . . . 1114 _ 120 334 Baoni accampamenti per tutte le
Firmano.............. 244 --- 40 96 armi; acqua nel Natisane.
Orsaria................ 1080 _ 80 344
Paderno................... 147 — — 30

Prepotto............. 289 _ 100 8 Buoni accampamenti a cavallo della
Albana................ 2 7 2 --- 4 0 4 strada verso Albana ; acqua nel-
Clandrecis.......... 27 9 --- 30 _ riudrio.
Cravoretto.......... 158 _ 20 3
Novacuzzo.......... 67 — 2

Remanzacco — — — — V. §  4.

Romans............. — — — — V. pag. 213.

S. Florian.......... 1260 201 100 _ Povero villaggio.
Ob. Cerou.......... 5 9 2 90 _ —

Unt. Cerou.......... 427 58 — —

San Giovanni di
Mainano.............. 54 6 _ 150 50

Bolzano.............. 257 _ 40 15
Dolegnano.......... 44 6 — 50 25
Villanova............ 485 — 120 50 Fra Como e l'Iudrio vasti accamp. 

a cavallo della rotabile; acqua nei 
torrenti.

5 1 9 100 4 0

S. Lorenzo di lesa. 891 150 — —

S. Maria la Ungi.. — — — — V. pag. 214.
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St. Martin-Qiiìki. . 419
ISO

68
19

100

Gradno................ 35 fi
Gunjace.............. 37
Imegna................ 207

i r a
38
9 9

— —  1

Cosana................ 759 1?4 Poveri villaggi. Buon’acqua a suffi
cienza.Quisca.......... .. %1 145 _  i

Slavfe. ............. fi? 1‘?
Vedergli ano.........
Vercoglia............

296 
• 160

54
?A

— —

48? 87
Visgnovico.......... 257 44

S. Vito................ V. pag. 214.

A sud-estsinoal confine politico vaste 
praterie asciutte ; difetto d’acquu.

Trivignano........ 947
847

— 190
170

74
80

166 30 16
?8‘? 50 30

Udine................. V. pag. 181. 

V. pag. 215.Visco ..................

Descrizione delle strade.

Le rotabili che solcano la zona di pianura compresa in 
questo paragrafo hanno il carattere di quelle descritte al 
§  1, A lta  pianura udinese: fondo solido, ottima manuten
zione a ghiaia, larghezza media di 5” , laterali fossi di scolo 
e siepi generalmente d’impaccio allo spiegamento. Le carra
recce che risalgono i colli di Buttrio e di Rosazzo, e quelle *



più numerose che attraversano la regione collinosa del Coglio 
hanno in generale fondo abbastanza solido, unito, larghezza 
varia di l ‘"80-2'n, pendenze piuttosto forti : in gran parte pra
ticabili ad artigl. nella buora stagione, fannosi dopo lunghe 
pioggie fangose ed oltremodo malagevoli.

L’ordine tenuto nella descrizione delle strade è quello se
guito nei paragrafi precedenti, cioè prima le longitudinali 
ovest-est, poi le trasversali sud-nord, procedendo dal Torre 
all’Isonzo.

a) Rot Udine-Cormons-Gorizia. — Ottima, però con 
tracciato alquanto vizioso, regolarmente mantenuta a ghiaia ; 
di 6m presso Udine, si restringe quindi quasi ovunque a 5m. 
Non ha ponti sul Torre e sull’ Isonzo, non forti pendenze, 
nè opere d’arte di notevole importanza che ne rendano 
facili 1“ distruzioni, all’infuori de’ ponti sul Natisone e sul- 
l ’Iudrio.

Da Udine al Torre. — Da porta Aquileia, per cui esce da 
Udine, al guado del Torre è quasi sempre in trincea, di 
altezza varia fra un l-2m'50 : attraversa la ferrovia con due 
passaggi a livello. L'accompagnano fossi di scolo general
mente larghi e profondi, con scarpa esterna or rivestita in 
ciottoli ed ora assodata da fitta siepe di robinie, di guisa 
che l’attraversarli torna difficile anche a fanteria; però fre
quenti s’incontrano i ponticelli stabili di passaggio. Presso 
Pradamano attraversa con arcata in cotto di poca ampiezza 
una piccola roggia, che diramasi da quella di Palmanova al 
M. Vicario, a sud di Beivars; larga poco più di l m a nord 
della strada, fra sponde basse, facilmente guadabile, a sud si 
incassa fra rive alte e fangose, fiancheggiate da robuste siepi, 
costituendo ostacolo anche a fanteria. Nel guadare il Torre la 
rotabile ha careggiata battuta di soli 2-2”50, con fondo scon
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volto, solcato dai eanali nei quali si espande il torrente, il 
cui greto misura qui una larghezza di circa 600” .

Il terreno laterale da Udine fin presso il bivio della ro
tabile di Cerneglons è a campi intersecati da filari di gelsi 
e di viti, piuttosto coperto e malagevole a cavalli; più in là 
ai campi si alternano estese praterie naturali affatto sco
perte, solcate però in vario senso da carrareccie profonda
mente incassate fra pareti di ciottoli, che ne scemano la fa
cilità di transito.

Dal Torre al Natisone. — Si mantiene pressoché sempre 
di livello, od in poco profonda trincea, generalmente tra fossi 
di poco impaccio, tranne fra Camino e Manzinello, óve alte 
e robuste siepi di robinie ne coronano i cigli esterni. A 
Buttrio settopassa con arco in cotto la ferrovia, che riattra
versa poi di livello presso Manzano, e ad est di Manzinello 
varca il T. Rivolo con ponte a 2 arcate, su spalle e pila in 
pietra; distanza fra le spalle 14", largh. p.° rot. 5m, altezza 
sul fondo 5m. Il T. Rivolo, generalmente asciutto, ha letto 
ghiaioso, largo 4-5’", rive alte poco più di l"1, fiancheggiate 
da siepi; è transitabile quasi ovunque a fanteria ed in molti 
punti anche a carri. A Manzano attraversa la roggia dello 
stesso nome, derivazione del Natisone, su arcata in cotto di 
5” di luce. Il ponte sul Natisone è a 7 arcate in pietra da ta 
glio — V. pag. 77 : rampe commode esistono a valle del 
ponte per passaggio a guado con carri.

La campagna laterale dal Torre al Natisone, tutta a campi 
con spessi filari di viti e gelsi, è coperta e malagevole a  
cavalli.

Dal Natisone aiVIwlrio. — Corre generalmente di livello 
od in leggiero rilevato sui laterali campi coperti ed intricati, 
in specie fra Natisone e Corno. L’accedervi è facile ovunque 
tranne fra S. Giovanni e Dolegnano, nel quale tratto larghi
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e profondi fossi di scglo, robuste siepi di robinie formano 
serio impaccio. Attraversa con solidi ponticelli in pietra, di 
pochi metri di luce, i rivoli generalmente asciutti, che solcano 
il versante meridionale dei colli di Rosazzo, ed a P. Trenta 
le ricorre a sud per una lunghezza di circa 300“ un muro 
di cinta, alta 4m. Il ponte sul Corno è ad un arco scemo 
in pietra, di 16“ di luce; largh. p.°rot. 5“50 altez. sul fondo 7m. 
Esistono rampe per passaggio a guado con carri, imme
diatamente a valle. Il ponte sul P. Iudrio è a 5 impalcate 
in legno — V. pag. 82  — : l ’ elevazione ed inclinazione 
delle sponde in parte rocciose, fra le quali corre profonda
mente incassato il fiume, rendono quivi impossibile il 
praticar rampe per passaggio a guado con carri. Alcune 
centinaia di metri a valle però, dirimpetto al molino di 
Gi'asico, scende al greto una rampa carrareccia, la quale in 
sinistra non è praticabile che a pedoni, ma si potrebbe con 
non lungo lavoro ridurre atta a transito di carri. Parimenti 
alcune centinaia di metri a monte del ponte, presso la fra
zione superiore di Visinale di Corno, si può scendere ad at
traversare lo Iudrio con rampa mulattiera fortemente incli
nata ; quivi mediante solida rosta un canale deriva la quasi 
totalità delle acque conducendole al molino ai piedi del poggio 
di S. Giorgio.

Dall'Iudrio all'Isonzo. — Da Brazzano a Gorizia la ro
tabile contorna il piede delle colline del Coglio, correndo da 
Cormons in poi parallelamente ora più ora meno ravvicinata 
alla ferrovia, racchiusa dapprima tra muri o fossi che im
pediscono lo spiegamento sino al sottopassaggio in pietra, 
alto (5-7m, praticato nell’argine ferroviario a sud di Cormons, 
lungo il quale ricorre in seguito, avendo a sud per 3-400“ un 
profondissimo scavo, mascherato da folte robinie.

La strada è separata dalla ferrovia da scavi larghi 5-6“ con
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acqua stagnante sino al torrente Versa, tranne là ove sca
valca l ’altura di C. Ronchiada. In questo tratto dalla strada 
si accede al terreno a nord della ferrovia mediante tre car- 
rareccie, di cui due a livello ed una in sottopassaggio. At
traversa il Versa con un’arcata in pietra di 8-12ra di luce, 
e prosegue prima tra prati, poi fra campi a filari con vigneti 
sino a Lucinico, senza fossi nè siepi, e di facilissimo accesso 
da S. Lorenzo a Lucinico. Di là scende il superiore terrazzo 
alluvionale dell’Isonzo, fiancheggiata a nord da muro di cinta, 
sostenuta a sud da scarpa, e fra campi coperti giunge al- 
l ’Isonzo, che attraversa su portiera scorrevole — V.pag. 101. — 
In sinistra sponda fra campi parimenti coperti sottopassa la 
ferrovia e si congiunge al viale della stazione di Gorizia.

Ferrovia Udine-Cormons-Gorizia. — Il terrapieno e ie  
opere d’arte hanno larghezza media di 8m, occupata per 
una metà soltanto dal semplice binario, onde questa ferrovia 
è armata. Il rimanente terrapieno forma una buona comu
nicazione ordinaria a fondo solidissimo, unito, atto al transito 
di artiglieria.

In dolcQ discesa da Udine-(I07m55) fin presso Copriva 
(50m076), corre quindi generalmente in ascesa, con ordinarie 
pendenze, raccordate da lunghi tratti orizzontali, le quali per 
una lunghezza soltanto di 500m, subito dopo il ponte sul- 
l ’Isonzo, raggiungono 1*8 °°/00. La quasi continua elevazione 
del terrapieno sul piano della adiacente pianura, le larghe 
fossate laterali, fiancheggiate da alte e robuste siepi, formano 
della linea ferroviaria Udine-Gorizia un ostacolo di notevole 
importanza ai movimenti traversali alla medesima.

Da Udine al Torre si mantiene pressoché di livello colla 
campagna laterale o in leggiero rilevato, solo ad inter
vallo fiancheggiata da larghe fossate con alte e robuste siepi
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di robinia sul ciglio esterno, di qualche ostacolo anche a 
fanteria, presentando dieci passaggi a livello e un sotto- 
passaggio nel rilevato che precede per un chilometro il ponte- 
viadotto sul Torre.

Dal Torre sino aH’Iudrio corre in rilevato di 4-6m, ac
compagnata da larghi scavi laterali, in alcuni punti palu
dosi, fra Buttrio e Manzano specialmente : sino al Natisone 
sono praticati cinque sottopassaggi con intercalati sei pas
saggi a livello; fra Natisone e Corno quattro passaggi a 
livello; fra questo e lo Iudrio due passàggi a livello ed 
un sottopassaggio, oltre a due sottopassaggi lateralmente 
al ponte-viadotto sullTudrio. Dopo il quale la ferrovia è per 
breve tratto in rilevato, e quindi in trincea poco profonda 
sino alla stazione di Cormons, donde prosegue quasi non 
interrotto il rilevato sino a Lucinico, fiancheggiato da scavi 
■asciutti. In questo tratto, oltre ai passaggi citati nella de
scrizione della rot a,), si può attraversare la ferrovia con 
carri e cavalli, dapprima con tre sottopassaggi, di cui il cen
trale mena a Copriva, poi con otto passaggi a livello, dei 
quali gli ultimi quattro corrispondono a Lucinico. Dopo 
Lucinico la ferrovia è intagliata nel ripido fianco di M. Cai 
vario, con alto muro di controriva ad archi in discarico, 
cui segue rilevato alto 15-20“ per attraversare la bassura 
dell’Isonzo, e giungere alla stazione di Gorizia. Da Lucinico 
ail'Issnzo l'alto rilevato della ferrovia è attraversato da due 
sottopassaggi— V. Hescrieionc dei jtontiviadotti sui fiumi 
Torre, Natisene, Iudrio e Isonzo, pag. 67-77-82-101.

P unti tattici. — Pradamano, — Allo sbocco est del 
villaggio di Pradamano evvi un piccolo piazzale scoperto, 
donde diramatisi le rotabili di Cerneglons, di Buttrio e di 
Lbvaria. Quivi una batteria, appoggiata ai fianchi con oc
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cupazione di fanteria lungo la destra del Torre, vi avrebbe 
buon campo di tiro abbastanza scoperto, e con leggiero 
dominio nella direzione delle rotabili sopradette. Sarebbe 
però efficacemente dominata e battuta da artiglieria che 
avesse presa posizione sui colli di Buttrio, a distanza di 
circa 3 chil.

B u ttrio . — Si potrebbe collocare sul versante coperto 
delle colline una sezione presso la chiesa di Buttrio in monte, 
e un’altra allo sbocco ovest di Buttrio in piano, fronte ad 
occidente. Numerosa artiglieria potrebbe essere postata, fronte 
a sud, sul largo dosso ad oriente di Buttrio in monte e a 
nord di Vicario; mentre sullo sprone fronteggiante il Nati- 
sone frequenti posizioni si incontrano, ove artiglieria avrebbe 
buon campo sulla pianura di Oleis e di S. Giovanni di Man- 
zano. Gli accessi vi sono facili da Visinale di Buttrio e da, 
Orsaria. La fanteria vi ha buon gioco in tutte le di
rezioni.

Marnano. — A sud del passaggio a livello della ferrovia 
presso Manzano la rotabile corre quasi sul ciglio di un gradino, 
elevato 3-4m sul piano della sottostante pianura, la quale 
degrada insensibilmente verso il Natisone, solcata dalla roggia 
di Manzano — larga 3-4m, fra ripe alte l m50-2*, fiancheg
giata da siepi d’acacia e filari di pioppi — la quale costi
tuisce ostacolo di qualche importanza anche a fanteria. Con 
una razionale occupazione del ciglio predetto si potrebbe 
efficacemente contendere l’avanzare di truppe da S. Giovanni 
di Manzano e da Bolzano attraverso al largo e malagevole 
greto del Natisone.

La sinistra potrebbe venire molto solidamente appoggiata 
aH'ultima propagine dei Colli di Buttrio, là ove sovrastano 
immediatamente a Manzano; quivi un largo spianato, ove 
sono gli avanzi d'un antico castello, offre ottima posizione
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ad una batteria, con efficace dominio e scoperto campo di 
tiro verso Dolegnano e Villanova.

Brazzano. — Sul poggetto di S. Giorgio, che con falda 
ripidissima, a boscaglia di robinia, difficilmeute praticabile a 
uomini isolati,cade sull’Iudrio, si possono collocare quattro pezzi 
con vista scoperta verso Corno, S. Giovanni e Villanova. L ’ac
cesso è costituito da una carrareccia che si dirama dalla 
rot. Brazzano-Ruttars, poche centinaia di metri a nord di 
Brazzano.

€ . Ronchiada (tra il Versa e Spessa). — L’altura di 
C. Ronchiada, coltivata a spessi filari di viti presenta 
un margiue più nettamente definito e maggior comando 
fronte a oriente, che non fronte a occidente. Verso oriente 
il pendio è ripido, in generale coperto a folta macchia presso 
l’estremo sud, ove trovasi una villetta.

La sua eccessiva copertura è. sfavorevole ad un rapido 
spiegamento, il quale però è. facilitato da alcune carrareccie 
esistenti, ed una occupazione fatta con artiglieria e fanteria, 
fronte ad oriente, avrebbe davanti a sè il torrente Versa, 
che qui ha corso serpeggiante, sponde terrose, verticali, 
alte 3-4m, coronate da moltissimi pioppi e salici, dalle 
quali la fanteria trova difficoltà a scendere nel letto, a fondo 
solido, povero d’acqua, facilmente guadabile. Oltre estendonsi 
terreni a prati e a campi, poco coperti, che si prestano a 
lunghe gittate.

Lucinico. — Dal ciglione che da Lucinico si protende 
verso sud si domina la bassura ove scorre l ’Isonzo, che sulla 
destra sponda è assai coperta da filari d’alberi e di viti; sulla 
sinistra invece è scoperta sino alla strada stazione di Go- 
rizia-S. Andrea, ed è dominata dal cannone. La sponda de
stra invece è dominata dalla sinistra nelle immediate adia
cenze del fiume.
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b) Rot. U dine-Pavia-N 'ogaralo-G radisca. — Ottima, 
regolarmente mantenuta a ghiaia. Ha larghezza varia fra
5-8m, ed è assai poco battuta nel tronco Trivignano-Noga- 
redo. Ha solidi ponti sul Torre e sullludrio — V. pag. 67-225
— non ha forti pendenze nè punti ove possa essere efficace- 
mente interrotta.

I)a Udine a Incignano. — Da Porta Aquileja, ove taglia 
di livello la ferrovia, e sino al M. Paparotti costituisce 
viale rettilineo, di 8m fra gli alti platani che la fiancheg
giano, 9m50 fra i cigli dei laterali fossi di scolo, general
mente asciutti, con siepi d’impaccio a cavalli. Da M. Papa
rotti a Trivignano è di 7-81", e nell’attraversare Percotto si 
allarga a 10-12™. Corre quasi sempre di livello alla cam
pagna adiacente, tranne fra Pavia e Percotto, ov’è in trincea 
profonda sino a 3m, e sostenuta ad oriente da muro di ri- 
vestimento fra Boga e Percotto. I laterali fossi larghi e 
profondi, le alte e robuste siepi di robinie che ne accom
pagnano i cigli esterni, la profonda trincea innanzi a Per
cotto sono d’impaccio ad uscirne anche a fanteria: lo spie
gamento riesce facile ad ovest del bivio di Lovaria, e in al
cuni tratti fra Percotto e Trivignano, ove la rotabile attra
versa campi a coltivazione stentata e parecchie zone incolte, 
vecchie alluvioni del vicino Torre. La campagna laterìle, 
fatta eccezione di poche zone a praterie naturali asciutte e 
scoperte presso al bivio di Palmanova, (bene indicate sulla 
carta), è a campi con gelsi presso Udine, a campi vitati 
nel rimanente, quasi sempre coperta, malagevole a cavalli; 
il greto del Torre è qui interamente mascherato da boschetti 
di alti pioppi che ne accompagnano la destra. La roggia di 
Palmanova, che ricorre ad occidente della rotabile fra Udine 
e M. Paparotti, ha larghezza di 4-5m, rive piuttosto basse, 
qua e là fangose da Udine a Cussignacco; poi s’allarga a
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6-10“ , e, trattenuta dalle chiuse di molini ed opifizi a valle, 
l ’acqua acquista profondità di 0m80-lm, contenuta fra argi- 
nelli. In questo tratto forma ostacolo di qualche impor
tanza.

Da Trivignano a Gradisca. — Da Trivignano a Noga- 
redo la rotabile presenta le minime larghezze ; attraversa di 
livello terreni solidi, non molto coperti, con vasta zona di 
praterie asciutte, percorribili da tutte le armi sino al con
fine politico ; poi campagna coperta da filari di gelsi e viti.

Al di là di Nogaredo continua la campagna coperta sino 
a Romans, con fossi e siepi laterali d’impaccio — V.pag.225.

Da Romans a Gradisca la larghezza della strada è di 
8“ , la campagna è meno coperta, di più facile accesso e 
più facilmente praticabile.

—P unti tattici: Gradisca. — Già fortezza a quattro fronti, 
di cui quello con maggior sviluppo di opere era il lato volto 
a libeccio ; nel sito di queste ora vedesi vasto piazzale a pla
tani (mercaduae)  compreso fra le case della vecchia città e da 
muri di cinta di case sparse. Sul piazzale sboccano tutte le 
strade addueenti a Gradisca, e potendosi per esso entrare nelle 
vie senza incontrare ostacolo, Gradisca non può più resistere 
ad un colpo di mano. Gli altri tre lati conservano le vecchie 
mura; sono di varia altezza, fatte con grosse pietre e in 
parte terrapienate per l ’impiego della fucileria; il breve 
lato volto a Bruma è compreso fra due torrioni, ha sul 
centro una porta s'enza fosso, ed è coronato da una caserma; 
il lato volto a greco prospetta basse praterie e gerbidi 
inondabili dall'Isonzo e non è accessibile; quello infine volto 
a scirocco è alto 14m sull’Isonzo, dal quale è lambito; ha 
una porta con nimfia di discesa alla corrente, ed è di per
tinenza dell’antico castello. Ristretto questo antico castello
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tra la città e l ’Isonzo, l'azione che si può avere da’suoi r i
stretti terrapieni, i quali sono attualmente sormontati da 
vasta casa di pena a molte finestre, è quindi tu tta rivolta 
al fiume stesso e ad una porzione limitata dal Mercaduzz.

c) Rot. Udine - Lauzacco - Palmanova. — Ottima, di
6-8” , tranne negli abitati che attraversa, ove in alcuni 
punti si restringe a 5m, ed a Porta Udine in Palmanova, 
ove si riduce a. 3m. Diramasi dalla rot. b) presso M. An
tonini, e corre or di livello or leggermeute incassata, dap
prima e sin presso Lauzacco fiancheggiata da fossi di scolo, 
generalmente senza siepi, frammezzo a terreni asciutti, a 
campi non molto coperti e praterie naturali, di facile ac
cesso ad ogni arma; poi tra fossi larghi e profondi con 
alte e robuste siepi di robinia sul ciglio esterno : l ’attra
versarli non è possibile che pei ponticelli stabili di pas
saggio, che però vi s'incontrano abbastanza frequenti. Fra 
il bivio della rotabile di Tissano e Meretto il fosso che 
l’accompagna ad oriente è largo 8-10"’, profondo 4-5m, ge
neralmente asciutto, con ambo le scarpe assodate da fitta 
boscaglia di robinie. A nord di Meretto la rotabile lo attra
versa con ponticello in legno — un'impalcata su spalle in 
pietra, lunga 7“, larga al piano rotabile 6” , alta sul fondo 
31". Poc’oltre varca la roggia di Palma con ponticello pari
menti in legno — 2 impalcate su spalle in pietra e pila in 
muratura — lungo 7m, largo 6m50.

Tra Lauzacco ed il ponticello sulla roggia di Palma il 
terreno laterale è tutto coltivato a campi con spessi filari 
di gelsi e viti, asciutto, con solchi poco profondi, n ^  co
perto e diffìcile a movimenti d’armi a cavallo; la striscia 
invece immediatamente adiacente alla fortezza è a campi e 
prati, con rada alberatura, scoperto e di facile accesso.



(1) Strada Udine • Premariacco Precotto. — Risultando 
composta di tronchi rotabili e carrarecci è comunicazione 
praticabile soltanto a carreggio leggiero. Non ha ponti sul 
Torre nè sul Malina.

Da Udine per C. Zilli e Stella ad Orzaiio è buona car
reggiabile, di 3-5m, eventualmente mantenuta : nell’attraver
sare il greto del Torre ed il largo gerbido del Malina ha 
carreggiata stretta e malagevole per la disuguaglianza del 
fondo: al Torre si accede con rampe fortemente inclinate. 
La campagna laterale a campi coperti presso Udine, ove 
la manovra delle tre armi riesce oltremcdo impacciata, è 
nel rimanente in gran parte a praterie naturali, scoperte 
affatto, di facilissimo accesso.

Da Orzano per Premariacco ed Ipplis a Praducello è ottima 
rotabile, di 6™, regolarmente mantenuta a ghiaia, general
mente fiancheggiata da fossi con siepi d’impaccio, tranne 
ad oriente di Ipplis, ov’è facile lo spiegamento. Ad occi
dente di Premariacco l’accompagnano estese praterie scoperte; 
poi è tra campi con radi gelsi, poco coperti, facilmente per
corribili in ogni senso a tutte le armi. Attraversa il Nati
sone su solido ponte in legname e muratura — V. pag. 76. — 
Da Praducello, varcato il Corno su ponticello di pochi metri 
di luce, e superato con forti pendenze il largo dosso colli
noso fra Corno e Iudrio, si giunge con malagevole carra
reccia (non segnata sul 75,000) a Prepotto, immettendo 
prima nella rot. in).

Tronco Cerneglons-Orsaria. Dal bivio della rot. a) al 
Torre, che guada di fronte a Cerneglons, è buona rotabile di 
4"', reg iam en te  mantenuta, di livello a praterie naturali 
scoperte, tra fossi di niun impaccio. Da Cerneglons al guado 
del Malina ha larghezza appena di 2-2” 50, fondo scon
volto, correndo per un tratto nel greto stesso del Torre,
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presso al confluente del Malina. In sinistra al quale si al
larga nuovamente a 4m, con solido fondo e regolare manu
tenzione, dapprima di livello a scoperte praterie e di facile 
accesso, poi sino ad Orsaria incassata di con scarpe
generalmente, rivestite,, di impaccio anche a fanteria.

Da Orsaria una carreggiabile scende con comoda rampa 
al guado del Natisone, difficile a praticarsi con acque medie, 
e raggiunge in sinistra attraverso a praterie scoperte 
la rot. k).

e) Rot. Dolegiiano-Veiico-Dobra-S. Martino-Gorizia.
— Da Dolegnano a Dobra. — Da Dolegnano, presso cui 
diramasi dalla rot. a) per S. Andrat, Yenco e la valle del 
Recca a Dobra è ottima, di 4 5m, con solido fondo rego
larmente mantenuto a ghiaia. Di livello a campi scoperti 
di facile accesso presso S. Andrat, a mezza costa di ri
pido versante boscoso nello scendere al torr. Iudrio, che guada 
poco a valle di Yenco, corre da ultimo pianeggiante sul 
fondo della valle del Recca, largo 3-400m, coltivato a 
campi con rada alberatura, attraversando con frequenti con
tropendenze, le quali però non superano il 5-7 p. °/0 le 
estreme propagini collinose delle alture in destra al Recca:

Presso Dobra la strada sale con rampà a» inclina
zione p iuttosto  sentita ed a ttraversa il to rren te su ponte 
in m uratu ra  di recente costruzione. Il ponte sul Co- 
sbenzig —
torrente generalmente povero d’acqua, con letto ghiaioso, di 
8-10™, rive basse, coperte da macchia — ò ad una arcata in 
pietra di 12“ di luce: comode rampe ne permettono il guado 
a carri immediatamente a monte.

Da Dobra a Gorizia. — Da Dobra per S. Martino e 
Quisca a Gorizia ha larghezza varia di 2m 50-4'”, fondo non
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ovunque solido, manutenzione eventuale. Corre dapprima con 
frequenti contropendenze, era sul dosso, ora intagliata sul
l ’uno o sull’altro versante della costola che accompagna in 
sinistra il Recca, spesso sostenuta da muriccioli a secco di 
rivestimento: raggiunto un punto culminante fra S. Mar
tino e Gunjace scende a Quisca. Le maggiori pendenze si 
incontrano immediatamente prima e dopo S. Martino, ove 
superano il 10-13 p. °/0. Da Quisca, attraversando le de
pressioni fra le quali s’innalza il poggio di Cum, la rotabile 
raggiunge presso S. Florian un secondo punto culminante, 
donde scende quasi non interrottamente sino al ponte sul- 
l ’Isonzo, con massima pendenza dal 4-6 p. °/0 da Oslavia 
a Peuma. La fitta coltivazione a viti ed alberi fruttiferi 
delle alture frammezzo alle quali si svolge rendono oltre
modo impacciati i movimenti a fanteria in ordine chiuso, 
sebbene il terreno abbia miti pendenze. Da Peuma al Puint 
la rotabile corre fra muri e siepi d’ostacolo allo spiegamento, -f-

 ̂ Tronco S. Floi'ian -  ponte di P u in t per la valle del 
T. Groina. — D alla strada precedente poco a N. di S. 
F lorian  si distacca un  tronco carreggiabile che per 
Nabrestino e il fondo valle del T. Groina m ette sulla 
rot. di destra dell’Isonzo tra  Podgora e P u in t.

Tronco Quisca-Piava. — U n chilom etro circa a N di 
Quisca si distacca un  tronco rot. che, prim a in salita poi 
pianeggiante, passa per Vercoglia (Verholje), quindi

scende ripido sul versante destro dell’Isonzo a Perlesia, 
dove si fa p ianeggiante e, traversato  l’Isonzo su un 
ponte in legno a 4 campate lungo 40”, giunge a Piava.

Carrareccia Venco-ltuttars-F leana. — Circa 700“ 
a S. di Venco della rot. Venco-Brazzano si distacca 
verso E. una carrareccia che con discreta pendenza sale 
le a ltu re  di R u tta re  e quindi con salita e discesa giunge 
a B arbana; in questo primo tra tto  ha larghezza .di circa 
l ^ O  e fondo abbastanza solido. Dopo Barbana si fa 
larga circa "2” e per F leana conduce sul tronco rot. 
Dobra-Corm ons.
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in cresta sino ad ovest di Novale, donde scende per poco 
con dolce pendenza, in forte rilevato tra fitte piantagioni 
d'acacia. Da ultimo lambe pianeggiante l'estrema falda del 
versante orientale del gruppo collinoso di M. Quarin, che 
attraversa con miti contropendenze in profonda depressione 
alla chiesa di S. Sobida.

Tronco ..Merlano,■ Castelletto-Mossa. — È carreggiabile di
4-5m, solo eventualmente mantenuta. Ha fondo in alcuni 
tratti disunito e forti pendenze nello scendere a Castelletto: 
corre quindi di livello alle laterali praterie umide e scoperte 
attraversando su ponticelli di pochi metri i torr.u Obling e 
Versa, fossi di poco impaccio. La piccola altura a macchia, 
ad oriente della strada, il Blanchis, è accessibile mediante 
buona carregiabile : attorno a Mossa teiTeno coperto.

Tronco S. Martino-Cosana- Yipulzano-Mossa. — Carreg
giabile di 3-5m con fondo naturale, piuttosto solido: migliore 
da Cosana alla pianura: praticabile in ogni stagione ad ar
tiglieria leggiera. Ha forte, ma breve discesa da S. Mar
tino; poi sale con miti pendenze tenendosi sulla dorsale sino 
al cimitero di Cosana, donde scende a Vipulzano, e quindi 
alle sottostanti praterie con pendenze del 6-8 p. °/0. Sulla 
cresta la strada fra muricciuoli e siepi domina bene il ter
reno ai due lati. Attraversa con ponticello il T. Versa, largo
6-8m, profondo 2“ , con un filo d’acqua, di poco ostacolo 
anche ai cavalli.

Tronco Quisca-S. Mauro. — Poco a nord di Quisca una 
carrareccia scende a Prestia, e pel fondo di nuda valletta a 
Podsabotino, donde salendo sui risalti pianeggianti di base 
all’erta e brulla dorsale di S. Valentino giunge a S. Mauro; 
probabilmente è praticabile ad artiglieria leggiera.

Tromo Gunjace ■ S. Mauro per la cresta di S. Valentino.
— Da Gunjace una buona carrareccia, a fondo abbastanza
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solido, correndo su cresta larga, pianeggiante, in parte a 
macchie in parte coltivata, mette ad una chiesa diruta, di 
fronte a Duganiva sull’Isonzo. Donde e sino a S. Valentino 
la cresta rocciosa, quasi a coltello, non è praticabile che 
con difficoltà a uomini isolati. La discesa da questa cresta 
all’Isonzo è da ritenersi impossibile. Il sentiero abitualmente 
praticato è quello che da S. Mauro sale a S. Valentino.

Punti tattici — Ruttars, Medana, S. Martino, Vercoglia, 
S. Florian. (V . Parte II, Posizione nel Coglio).

f )  I)a Albana per Sinico a Piava e a Perìesia sul- 
l ’Isonzo. — Da Albana una carrareccia, passato a guado il 
torr. ludrio in faccia a Colobrida (ove esiste altresì una solida 
passarella per pedoni), svolgendosi sul versante meridionale 
arido e roccioso del poggio di Madonna del Giorno, sale a 
Sinico. Difficile, piuttosto ripida nel primo tratto in sini
stra all’ ludrio, attraversa quindi pianeggiante la zona leg
germente ondulata, coperta da praterie alla testata del bur
rone che scende in faccia a Budigoi: un centinaio di metri 
prima di giungere a Sinico si fa nuovamente ripidissima ed 
assai malagevole a carri. Da Sinico prosegue per poco a 
mezza costa fittamente boscosa, scende ripidamente intagliata 
in falda coltivata ai villaggi di Brizza e Bresavico, donde, 
attraversato il ventaglio di valloncini che concorrono nel 
T. Cosbenzig, sale con forti pendenze a Slapnico, e. per lo 
stretto pianeggiante dosso dello sprone di Nosna, immette 
poc'oltre in una mediocre carrareccia, la quale da S. Andrea 
raggiunge per cresta la rot. e) a Gunjace.

Questa carrareccia si può ritenere praticabile ad artiglieria 
leggiera e costituisce la più diretta comunicazione-di questa 
zona fra lo ludrio e la dorsale principale del Coglio. Prima
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di giungere a Gunjace, e precisamente presso al punto in 
cui la dorsale si rialza nel dominante cocuzzolo su cui è la 
chiesa di Vercoglia, diramasi da quella carrareccia una ma
lagevole mulattiera, la quale attraverso a fitta macchia 
scende con forti pendenze a Perlesia.

Finalmente da Bresavico un ramo, per larghezza di ca r
reggiata e natura del fondo sconvolto e a grossi massi non 
praticabile ad artiglieria, sale con forte pendenza lungo falda 
boschiva ripidissima, corre per poco pianeggiante, e da ul
timo nuovamente ripido su schiena a pascoli raggiunge la 
dorsale circa 1 chil. a sud di S. Andrea; donde una pes
sima carrareccia, parimenti non atta a transito d’artiglieria, 
scende a Piava sull’Isonzo.

g) Da Cividale per Castel del Monte ad Anlcova sul- 
l ’Isonzo. — Da Cividale a Castel del Monte è carregggia- 
bile di 4-6" con pendenze del 10-14 °/0, correndo sulla cresta 
di un piccolo contrafforte a gerbidi e cespugli. Questa strada, 
costrutta per accedere al Santuario di Castel del Monte, era 
altre volte mantenuta ; attualmente presenta tratti conside
revoli di piano stradale dilavato dalle acque. Lungo la strada 
trovansi scaglionate tre o quattro rimesse pubbliche, ognuna 
capace di ricoverare tre vetture.

Da Castel del Monte una carrareccia larga 2-3m, avente 
in generale fondo unito e solido, pochi punti sconvolti, pas
sando sopra Marcolino, attraverso folta boscaglia scende al 
rio di Obborza, e sale di poco per giungere a questo vil
laggio. Essa è praticabile ad artiglieria leggiera ad onta 
delle forti pendenze che qua e là si rinvengono per brevi 
tratti.

Da Obborza a. Podresca la strada non può considerarsi 
che come mulattiera per le fortissime pendenze e i grossi
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massi che ne compongono il fondo, mentre la sua larghezza 
permetterebbe il passaggio all'artiglieria leggiera. Si guada
lo ludrio assai facilmente anche con carri, e per Velineto 
si sale a Sapotok mediante carrareccia sassosa e sconvolta, 
in alcuni punti con forti pendenze, però assai migliore del 
tronco precedente.

Da Sapotok alla depressione fra S. Jacob e M. Corada, 
luogo detto Sovràtenza, la carrareccia è facile, correndo su 
pascoli di mite pendenza, e così continua sino Camza. Di
venta poi meno buona andando a Guiglieviza, ed è assai 
ripida con fondo di grossi massi nello scendere per l ’estremo 
dello sprone alla pianura di Anicova, ove attraversa su barca 
l ’Isonzo. Fanteria impiega da Cividale a Podresca 3h */2, 
donde in 3 */4 ad Anicova.

h) Rot. Paria-Pradamano-Remanzacco. — Ottima, 
di 4-5m, con solido fondo e regolare manutenzione, general
mente a livello della campagna laterale, tranne a sud di 
Pradamano, ov’è per poco profondamente incassata: è accom
pagnata quasi ovunque da fossi profondi con siepi d’im
paccio, tranne a nord di Cerneglons, ove è facile lo spiega
mento di tutte le armi nelle adiacenti praterie scoperte, 
mentre a sud la campagna è coperta ed intricata da spessi 
filari di viti. Attraversa la ferrovia con passaggio a livello a sud 
di Pradamano ed a Cerneglons il Torre con facile guado.

1) Rot. Pavin B uttrio-C ividale. — Ottima, di 4-5“ , 
regolarmente mantenuta, tra fossi di poco impaccio, gene
ralmente di livello alla campagna adiacente a campi con 
radi gelsi, facilmente praticabile alle tre armi da Buttrio 
a Cividale. Guada il Torre con stretta e malagevole carreg
giata: a Buttrio sottopassa la ferrovia con volto in muratura.
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k) Rot. Tersa • Chiopris S. Giovanni - Dividale. — Ot
tima, di 4-5m, con solido fondo e regolare manutenzione, 
tranne fra Versa e Mediuzza ov’è carreggiabile di 2m50-3,n, 
solo eventualmente mantenuta. Accompagnata da fossetti di 
scolo quasi ovunque facili a transitarsi, corre pressoché sem
pre di livello alla campagna laterale, a campi con radi gelsi 
e vaste praterie naturali scoperte, facili alle tre armi, tranne 
fra Chiopris e Mediuzza, fra S. Giovanni ed il T. Sasso, ove 
la fitta e intricata coltivazione a vigneti maschera la vista 
e rende impacciati i movimenti d armi a cavallo.

A S. Giovanni la rotabile taglia di livello la ferrovia, ed a t
traversa quindi su ponticelli in pietra di 8-10” di luce i 
torr.u Sasso e Stretta. Il T. Sasso scorre ivi frammezzo a ro
binie, in letto ghiaioso di 8-10m, spesso asciutto, fra rive 
in parte rocciose, alte 6-10m. Lo Stretta presso Oleis, in
cassato esso pure fra alte sponde in parte sostenute da mu
ragliene in pietrame, sì che torna difficilissimo il praticar 
rampe per passaggio a guado con carri, ricorre poi ad 
oriente della rotabile, largo pochi metri, asciutto, con rive 
basse e facili a tutte le armi.

Tronco Palmanova Trivignano-Manzano. — Rotabile di
5-7m, sino a Trivigiiano; carreggiabile di 3-4” solo eventual
mente mantenuta da Trivignano per Soleschiano a S. Lorenzo; 
nuovamente rotabile mantenuta nell'ultimo tronco. È general
mente accompagnata da fossi d'impaccio anche a fanteria, 
tranne fra il Torre e Soleschiano. A nord di C.laujano attra
versa con ponticello in cotto — un arco di 7m di luce, — un 
fosso asciutto di 3-5'", profondo 2-3m, di poco ostacolo. Guada 
il Torre, ed a Soleschiano attraversa il T. Manzanizza con 
ponte in legno a 2 impalcate su spalle in pietra ed una 
stilata — lunghezza 10", largh. p.° rot. 2m50 altez. sul 
fondo 3m. A valle sonvi rampe per guadare con carri.
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La caihpagna laterale è in gran parte a campi coperti 
da filari di gelsi e viti, malagevoli a cavalli, tranne fra il
Torre e Soleschiano ove stendonsi praterie scoperte.

1) Rot. Corno di Rosazzo-Cividale. — Ottima, di 5-6"\ 
con solido fondo e regolare manutezione, generalmente di li 
vello alla campagna laterale, tra fossi e siepi quasi ovunque 
di poco impaccio^ tranne a sud di Corno di Rosazzo e presso 
Gagliano, ove i foàsf larghi e profondi, con scarpa esterna ri
vestita da ciottoli, formano ostacolo anche a fanteria. La cam
pagna laterale, a cartipi e radi prati con poca alberatura, pre
sentasi scoperta e facile a tutte le armi. A nord di Corno di 
Rosazzo la rot. attraversa il T. Corno su ponte in pietra a 
3 arcate — distanza fra le spalle 22m, largh. p.° rot. 5“ , al
tezza sul- fondo 4m50. Il Corno, incassato fra rive non molto 
alte, accompagnato da filari di pioppi e boscaglie di robinie, 
è quivi facilmente guadabile a fanteria..

Tronco Mediuzza■-Villanova - Dolegnano-Corno. — Da 
Mediuzza a Dolegnano è rot. mantenuta, di 4“ ? da Dolegnano 
a Corno, pei Casali Godia, è carreggiabile solo eventualmente 
mantenuta. Il ponte sul Corno a ovest di Villanova è in legno, 
a sei impalcate su spalle in pietra e stilate — distanza fra le 
spalle 32m, largh. p.°rot. 3ra50, altezza sul fondo 4™. È pos
sibile il guado a carri alcune centinaia di metri a monte; 
del resto il Corno, largo qui 10-12“ , con fondo ghiaioso, fra 
ripe piuttosto basse, assai dolcemente inclinate, non for
merebbe impaccio neppure a carri e cavalli, ove non fosse la 
fitta ed intricata boscaglia ond’è fiancheggiato sulle due sponde.

A nord di Villanova la rotabile attraversa la ferrovia di 
livello.

Tronco Chiopris ■ Villanova ■ P " . di Brazzano. — Da Chio- 
pris a Villanova è carreggiabile di 2m50-4m, eventualmente
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mantenuta, fra terreni coperti da intricata e fitta coltivazione, 
attraversando a guado il Corno. Da Villanova al P.’° di Brez
zano è carrareccia di J 'n80-2” , con fondo solido ed unito, pra
ticabile a carri leggieri in ogni stagione. Corre sul ciglione 
che accompagna in destra lo Iudrio, sottopassando la ferrovia 
al ponte-viadotto sull’Iudrio.

-  ó*faut-3
ni ) Rot. Brazzano Vene© -Prepotto ■ Cividale. — Ottima, 

di 4”, con solido fondo e regolare manutenzione da Brazzano 
aVenco; carreggiabile di 2-2m50, solo eventualmente man
tenu ta  da Venco a Dolegna; nuovam ente ro 
tabile mantenuta nel rimanente tronco, larga in media 4m, 
tranne fra Prepotto ed il ponte sul T. Ciaro, nel quale tratto 
restringesi a 31", ed ha fondo meno solido. Ha pendenze inferiori 
al 5-6 °/0 nell’attraversare in profonda insellatura boscosa, 
ad oriente di S. Giorgio, l'estrema propagine dello sprone di 
M. Quarin: ha leggierissime contropendenze fra Prepotto e 
Cividale.

A ttraversa con ponti i to rren ti Recua e C iaro; il 
ponte sull’Iudrio  tra  Bolegna e Pojanis è in ferro ed 
ha lunghezza 22,n, larghezza 5m. li ponte sul Recca è 
a due arcate in  pietra.
pochi metri di luce. Lo Iudrio da a Venco Ha letto
ghiaiose di 12-15", rive basse, ed è facilmente guadabile a 
fanteria; una buona carrareccia da Prepotto ne accompagna 
la destra sino à valle di Novacuzzo, ove lo attraversi a guado, 
immettendo nella carreggiabile di riva sinistra, -f-

A N. di Dolegna continua la rot. di sin istra dell’ Iu- 
drio fino a Collobrida conservando la larghezza di circa 
2”',50. Un ponte in  ferro tra  Mernico ed Albana ancora 
in costruzione nel 1900, lungo 34m e largo 5“ la unisce 
alla rot. di destra.
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mente inclinati, accessibili facilmente, boscosi per lo più in 
alto, coltivati verso l'estrema falda.

Dalle ondulazioni a nord di C. Barbano, larghe e scoperte, 
si domina e si batte bene, fronte a sud, lo stretto fondo della 
valle del Ciaro sino al ponte della rotabile, ( t )

Tronco Prepotto-Bordon. — R otabile di 3a classe, di recente 
costruzione, la quale tocca Cras, Budigoi, Cosson, Podzesco, 
rim ontando la destra del to rren te  ludrio , in tag lia ta  su quel 
versante, a poca altezza dal fondo, con larghezza da 4 a 5" 
e pendenze non superiori al 6 %  • Questa rotabile oltre Bordon 
ha continuazione come buona carrareccia a fondo naturale per 
piccoli carri sino a M elina, dopo la quale località diventa 
sentiero.—   -----------  m u uura iiu iic . v i  livello a campi

scoperti di facile accesso sino a Fratta, è poscia accompagnata 
da fossetti acquei sino a Medea, attraversando su arcata in 
pietra di 10m di luce il T. Versa. Il quale ha qui corso assai 
tortuoso, letto di 6m in media, con fondo a ghiaia e sabbia, 
rive verticali alte 2-3m, accompagnate da piantagioni. La 
profondità d’acqua è di 0m50, la corrente debolissima, Non è 
facile alla fanteria lo scendere al letto.

Da Medea a Cormons, ove taglia di livello la ferrovia, la 
rotabile corre fra campi a gelsi, talora con filari di viti, di 
facilissimo accesso.

Tronco Versa ■ Mariana ■ S. Lorenzo. — Carrareccia da 
\e rsa  a Mariana, rotabile nel resto. Da Versa a Fratta passa 
a guado lo ludrio, praticabile dai carri durante la siccità. Da 
Fratta a Mariana ha larghezza di 2-3m, fondo quasi ovunque 
solido (è seguita da pali telegrafici — linea Cormons-Cervi- 
gnano). È incassata di 1-2” , fra campi per circa 700m, sino 
ad- un fosso che si oltrepassa mediante ponticello in mura
tura, con accessi assai erti per carri; oltre al quale hanvi 
praterie. Dopo Mariana i campi laterali alla strada sono a filari

(•^Da Prepotto si stacca una rotabile di 3‘ classe che lungo la 
destra dell’Iudrio inette a Novacuzzo. Da questo punto si può 
andare o a Gramogliano, per sentiero ; od al ponte sul torrente 
Corno, mediante carrareccia nirnr»ln
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con viti, assai coperti, a cui seguono praticelli e fosso con 
argine a nord, che si oltrepassa al quadrivio di Corona, con
tinuando esso a lambire la strada a sud sino ad 1 chil. oltre 
al cimitero di Moraro. Nel rimanente tratto corre fra campi 
d; facilissimo accesso.

Tronco Gradisca-Moraro. — Ottima rotabile con solido 
fondo e regolare manutenzione : ha larghezza media di 6m e 
per un tratto a nord di Freifeld di 8m. Tra caseggiati e mu
riccioli da Gradisca al bivio di Farra, è poscia accompagnata 
a ponente, sino a Freifeld, da muro alto 2m50, il quale re
cinge tu tta  la stretta zona di terreno, a grandi piantagioni, 
fra Bruma, Freifeld e le strade di Moraro e Corona. Da Frei
feld al cimitero di Moraro corre fra campi con piccoli gelsi, 
senza viti, che si prestano alla manovra di masse d’ arti
glieria e cavalleria ; di là corre quindi fra campi coperti da 
spessi filari di viti, tranne poche praterie scoperte presso al 
Versa.

Tronco Farra - S. Lorenzo. — Ottima rotabile larga 4-5-1", 
fiancheggiata per lunga porzione dai fabbricati di Farra, è 
in seguito leggermente incassata e accompagnata da fitte siepi 
di ostacolo alla fanteria, sino ad un quadrivio, ove cambia 
direzione. Da quel punto sino a S. Lorenzo, per 1200m circa, 
è larga 4“ , di livello coi laterali campi a gelsi, ai quali nes
sun ostacolo impedisce l ’accesso.

o) Rot. Gradisca • Gorizia. — Ottima, di 6-8m, con solido 
fondo e regolare manutenzione. Sino a Farra domina la bas
sura a campi coperti e prati ove scorre l ’Isonzo, avendo siepi 
sugli orli d’impaccio allo spiegamento, ed a breve distanza le 
ricorre parallelamente la roggia di Farra: dopo il quadrivio 
di Farra nessun impaccio sugli orli della strada, e oltrepassata 
di nuovo detta roggia, case, muriccioli e siepi sino al qua-
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drivio di Màniza. Da questo punto in avanti ' domina la strada 
ad- occidente una ripa, antico terrazzo del fiume, alta 6m a 
Màniza, 15“ a Lucinico. Il suo pendìo di ghiaie sciolte o 
conglomerate è sempre accessibile alla fanteria, anche presso 
Lucinico. t

Dal quadrivio di Màniza a quello di 0. Attems, per una 
lunghezza di 2500“ , i campi laterali a piccoli gelsi sono di 
facile accesso a tutte le armi ; poi la rotabile, scendendo per 
breve tratto, trovasi leggermente rialzata di 2m in media sui 
campi con viti a filari, i quali vanno facendosi man mano più 
fitti, rendendo la pianura assai coperta; lo spiegamento riesce 
inoltre impacciato dalle fitte siepi che orlano la strada, e 
contro la ferrovia sonvi alcuni grandi scavi con acqua sta
gnante.

Sottopassaggio lungo 50m circa nel rilevato ferroviario. Di 
poi la strada corre fra i numerosi fabbricati di Podgora e in 
seguito fra siepi.

Ponte sul R. di Oslavia — una grande arcata in pietra.
Ponte sull’Isonzo (Puint) — V. pag. 99.
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§ 4 .

1)A UDIITE A CAI’OIÌETTO.
(Valli del Torre e del Natisnne).

La porzione di terreno, attraverso alla quale si sviluppano 
le comunicazioni descritte in questo paragrafo, consta di due 
zone distinte aventi caratteri speciali: una breve striscia di 
pianura limitata a mezzogiorno dalla grande rotabile del 
Pulfero fra Udine e Cividale, e dalla graude rotabile pon- 
tebbana ad occidente fra Udine e Tricesimo, la quale com



prende gli sbocchi nel piano del Torre, del Natisone e dei loro 
minori affluenti interposti ; una zona montana, la quale ab
braccia gran parte dell’elevato contrafforte che spiccandosi a 
M. Cermala dalla catena Giulia forma la cintura occidentale 
del bacino idrografico dell’Isonzo, e colle numerose sue ra
mificazioni riempie tu tta la zona interposta fra questo fiume 
e l ’alto Fella-Tagliamento.

La striscia di pianura sopra accennata ha i caratteri ge
nerali dell’alta pianura udinese fra Tagliamento e Torre (§  1); 
ma però men povera d’ acqua per le roggie derivatevi dal 
Torre, meno, estese le naturali praterie asciutte, più fitta la 
coltivazione a campi e vigneti, maggiori gli ostacoli tracciativi 
dalle roggie anzidette, dai torrenti Malina, Grivò e Chiaro, 
benché generalmente asciutti ne’ larghi alvei ghiaiosi : in 
complesso zona di terreno meno scoperta alla vista, meno 
facile alle manovre.

I l  contrafforte  di M. C erm ala da M. Maggiore a M. 
Corada. — Da M . Maggiore a M . Matajur. — Stretta, 
rocciosa, pressoché nuda, rotta da enormi crepacci alla testata 
del Natisone, percorribile con qualche difficoltà, è la dorsale 
di M. Maggiore (1617m). Verso M, Stol (1213m) degrada 
lentamente allargandosi man mano in terrazzi a pascoli, in 
cocuzzoli tondeggianti, spesso rivestiti da macchie. Á nord 
di Starasella si spezza in una serie di brevissimi sproni, a 
stretto dosso, fortemente inclina Lo, i quali cadono sull’Isonzo a 
monte di Caporetto con fianchi rocciosi, or nudi, or a rada 
macchia, non ovunque nè senza difficoltà accessibili. Il ramo 
principale scende con nudo fianco ripidissimo sulla profonda 
depressione di Starasella (266m), per risollevarsi nella vetta 
del Matajur (1642m) con parete - rocciosa quasi a picco, 
inaccessibile, alla quale sovrastano più dolci pendici boscose 
con larghe radure a pascoli.
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Dal M . Matajur alla sella di Luico. — Dal M. Matajur.. 
largo massiccio tondeggiante, prativo al dosso, corre dorsale 
frastagliata, sinuosa, piuttosto larga, a cocuzzoli successivi, 
spezzantesi in sproni paralleli alla dorsale stessa, fra cui 
s’avvallano strette conche a pascoli, racchiuse tra fianchi ge
neralmente ricoperti da macchie. Questa dorsale, per lo più 
spoglia d’alberi, facile a percorrersi, degrada sensibilmente 
verso Oussa, donde si deprime profondamente sulla insellatura 
di Luico (700” circa) con pendici dolcemente inclinate, colti
vate a campi e prati. L ’alto versante sud-occidentale del Ma
tajur, ove forma testata al ventaglio di rivoli che concorrono 
nell’Aborna, scende ripidissimo, or nudo sassoso, or rivestito 
di pascoli, facilmente accessibile da Massera e da Monte
maggiore; il versante nord-orientale per contro cade men 
ripido, in gran parte spoglio d’alberi, a pascoli, risalibile 
senza difficoltà quasi ovunque.

Dalla sella di Luico a M . Iesza. — Il fianco meridionale 
cui s’appoggia la insellatura di Luico, larga poco più d’un 
centinaio di metri, lunga 4-500m, sale ripidissimo, affatto 
nudo, però praticabile, alla vetta tondeggiante di M. Kuk 
(1240m), donde prosegue con leggiere variazioni di altitudini 
dorsale piuttosto larga, a pascoli, facilmente percorribile sino 
a M. Colaurat (1137“). Qui si fa alquanto più stretta, or 
si ricopre di boscaglia, or mostrasi nuda, rocciosa, non per
corribile che con qualche difficoltà; si avvalla per poco in 
non profonda depressione alla testata dell’ludrio, ov’è attra
versata da un sentiero che vi giunge da Clabuzzaro, per r i
sollevarsi ad eguale altezza nella cresta boscosa di M. Iesza.

Il versante nord-orientale di questo tratto di catena dal 
M. Kuk al M. Iesza è ripidissimo, fittamente boscoso, non 
accessibile che in pochi punti, nè senza difficoltà; il sud
occidentale per contro ripido esso pure, spesso nudo roccioso!-
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non ovunque accessibile nella sua parte più elevata, s’inter
rompe tosto in falda meno ripida, coltivata, sparsa di abitati 
alla testata dei rivoli che concorrono nel T. Cosiza:

Da M . lessa a M . Corada. —  Dal M. Iesza la dorsale 
si deprime notevolmente verso M. Cuzhe (804m), interrotta da 
frequenti e strette insellature scoperte: a Sdregna s’allarga in 
vasti piani coltivati, donde prosegue con poche variazioni di 
altitudini per M. Cali e M. Corada (808m), larga, tondeg
giante, in gran parte nuda, comodamente-percorribile anche 
a carri, tranne presso S. Iacob,ove si rialza in un cocuzzolo,, 
ricoperto da fitta macchia.

Il versante a Iudrio è generalmente ripido, boscoso, tratto , 
tratto interrotto da pendici più dolcemente inclinate, rivestite 
di prati e campi; il versante a Isonzo, ripido esso pure, è 
rotto da numerosi borri, profondamente incassati tra fianchi 
rocciosi.

Ramificazioni. — Numerose ramificazioni si spiccano ad 
occidente dalla descritta sezione di catena fra M. Maggiore 
e M. Colaurat, le quali spezzandosi alla lor volta in sproni 
abbastanza estesi, in propagini collinose, or più or meno 
elevate, scendono spartiacque fra gli affluenti di sinistra del 
Torre, e ne riempiono tutto l’alto bacino idrografico.

Principali sono i due contrafforti che spiccandosi entrambi 
da M. Maggiore corrono l ’uno in sinistra al Torre, l ’altro 
in destra al Natisone.

Contrafforte in sinistra al Torre — Il Gràn Mónte ha 
dorsale larga 20-30“ , in alcuni punti restringentesi a col
tello, nuda, rocciosa, però transitabile con qualche diffi
coltà. 11 fianco meridionale che scende su Cornappo e Mon
teaperta è ripidissimo nella suà parte elevata, or nudo roc
cioso, or rivestito di magra cotenna erbosa, rotto da nume
rosi borri, da frane, che rendono difficile il risalirlo, all’in-
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fuori che per pochi e malagevoli sentieri: inferiormente si 
la meno ripido e si allarga in una falda dolcemente incli
nata, coltivata a campi cosparsi di abitati. Ripido del pari, 
e in gran parte boscoso è il versante nordico a valle dei 
Musi, con pochi pascoli verso la cresta. Ad occidente il 
Gran Monte termina con sproni tozzi, dirupati, i quali rin
serrano il Torre presso le sue origini in angusta golf, contro 
gli opposti fianchi rocciosi dei M. Zucco, Postonschich e La- 
schiplas. A mezzogiorno invece si deprime ripidamente in 
una profonda insellatura che sovrasta a Micottis, donde si 
risolleva non ripido nella vetta tondeggiante di M. Zuogna. 
La dorsale di M. Zuogna e quella con cui lo Zuogna, pro
tendendosi fra Torre e Cornappo. si attacca al massiccio di 
M. Bernadia, è larghissima, frastagliata, qua e là a punte, 
a cocuzzoli, che sovrastano a larghi piani leggermente on
dulati, in gi'aji parte spogli d’alberi, coltivati a campi, a 
prati, sui quali si elevano gli abitati di Villanova, Chial- 
minis e Tanadrauno.

Larga, tondeggiante è pure la dorsale di M. Bernadia (800m), 
quasi nuda, rocciosa, là ove sovrasta alla borgata di Sedilis 
e di Remandolo ; quivi si abbassa ripidamente, si spezza in 
una serie di sproni a dosso tondeggiante, elevantisi assai 
poco sul piano sottostante, su cui cadono con dolcissimo de
clivio, in gran parte rivestiti da macchie verso la sommità, 
a campi e prati più in basso, percorribili quasi ovunque ed 
in ogni senso.

Contrafforte in  destra al Natisone. — Dalle origini sin 
presso M. Zuffine corre dorsale piuttosto stretta , rotta da 
frequenti, ma non profonde insellature, alla testata del 
Cornappo in special modo, per la maggior parte ricoperta 
da boschi, percorribile con qualche difficoltà. Anche i ver
santi ripidamente inclinati, a boscaglie, con larghe radure a 
pascoli, sono ovunque accessibili a pedoni.
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A M. Lauer .la dorsale s’allarga sensibilmente, e svolgesi 
quindi pianeggiante e con leggiere variazioni di altitudini 
spoglia affatto d’alberi, assai facilmente percorribile. Ad 
oriente di Subit e sopra Canebola si deprime successivamente 
in larghe insellature, per risollevarsi tosto con non ripido 
declivio! nella vetta acuminata, boscosa di M. Calda, ed in 
quella alquanto più elevata, tondeggiante, nuda, a pascoli, 
di M. Iuanes, Tanto alla testata del Malina quanto a quella 
del Grivò scende dapprima con pendici piuttosto ripide, ge
neralmente nude, le quali si inclinano tosto più dolcemente, 
tratto tratto si appianano in risalti coltivati, sui quali sorgono 
gli abitati di Subit, di Clap e di Canebola. 11 versante op
posto, parimenti nudo ed in parte roccioso, ripidissimo, tuttavia 
abbastanza facilmente accessibile, si interrompe esso pure, a 
poca altezza dalla, cresta, nella culmina pascoliva di Cer- 
navoda, alla testata del R. Legrada, ed in quella assai più 
vasta delle Farcadizze, entrambi attraversate da buone mu
lattiere.

M. Iuanes si attacca al M. Zavoglam con dorsale piuttosto 
stretta, in gran parte nuda, in alcuni punti rocciosa, al
quanto malagevole a percorrersi, leggiermente deprimentesi 
sopra Macorigh, ad occidente di Montefosca, ove il fianco 
meridionale si appiana quasi in largo terrazzo coltivato. En
trambe codeste insellature sono attraversate da buoni 'sentieri,, 
praticabili a bestie da soma, i quali si ricongiungono sul 
ripidissimo versante settentrionale prima di giungere a Ro- 
bedischia.

Il M. Zavoglam ha esso pure dorsale non molto larga» 
tondeggiante, nuda, rocciosa, la quale si spezza fra il li. Za- 
brodinam e Pradolinp in spioni brevissimi, deprimentisi ri
pidamente, assai malagevoli a percorrersi. M. Zavoglam 
scende ovunque con fianchi ripidissimi, or rivestiti di boscaglia,
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or più spesso nudi, sassosi, non accessibili che con difficoltà ; 
ad oriente cade con parete rocciosa quasi verticale, inacces
sibile affatto sulla gola di Pradolino. Roccioso del pari, ripi
dissimo, non accessibile che per pochi ed assai malagevoli 
sentieri, è il fianco occidentale di M. Mia, ove sovrasta alla 
gola di Pradolino: il dosso larghissimo, a pascoli, spoglio 
affatto d’alberi, declina sensibilmente verso Robig, ove cade 
sul Natisene con parete trarupata, difficilmente accessibile.

Da questo contrafforte spiccansi a_ mezzogiorno numerose 
ramificazioni, le quali si interpongono fra il Cornappo ed il 
Malina, fra questo torrente, l ’Ellers ed il Natisone.. Hanno 
dosso generalmente largo, a pascoli in gran parte scoperti, 
facili a percorrersi; fianchi piuttosto ripidi, per lo più rive
stiti da macchie in alto, coltivati verso il basso, alquanto 
malagevoli a risalirsi.

Sproni fra Natisone ed Erhezzo. — Finalmente gli sproni 
che spiccandosi dal Matajur. dal Ivuk e dal Colaurat scen
dono spartiacque fra il ventaglio di ruscelli che . concor
rono nell’Erbezzo, hanno carattere pressoché uniforme ; dossi 
generalmente stretti, a cocuzzoli, disgiunti da poco profonde 
insellature, per la maggior parte spogli d’alberi, ovunque 
percorribili: versanti ripidamente inclinati nella loro parte 
elevata, rivestiti da macchie, con larghe radure a pascoli; 
verso il basso men ripidi, interrompentisi in stretti risalti 
pianeggianti, in falde a dolcissimo declivio, cosparse di abi
tati, in gran parte coltivate a campi, ovunque praticabili.

A ccam pam enti e accantonam enti.

Accampamenti di grossi riparti d ’ogni arma sono possibili 
. ovunque nella zona di pianura descritta in questo paragrafo, e 

più specialmente sulla sinistra del Torre, fra Remanzacco e
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Savorgnano, ove stendonsi vaste praterie naturali asciutte e 
di facile accesso, mentre la roggia di Povoletto co’ rami nei 
quali si suddivide somministra acqua in copia ed a buona 
portata. Anche nella zona montana v’ha possibilità di buoni 
accampamenti per riparti generalmente di forza superiore a 
quella che ragionevolmente potrà venire impiegata lungo le 
mulattiere e sentieri che vi fanno capo; in specie in Valle 
de’Musi e Campo de’ Bonis, nelle conche di Cernavoda e 
delle Farcadizze. e nel pianoro di Bobedischia. Scarseggiano 
grossi accampamenti nella valle d’Isonzo fra Gorizia e Tolmino.

Grossi accautonamenti non sono possibili che nei centri 
abitati della pianura: i paesi di montagna con poche e me
schine abitazioni, generalmente molto sparse, poveri d’ ogni 
risorsa, non vi si prestano.
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Aiba.................... 1308 176 — —

Anicava (Aràova).. — — — — V. §  3. — Campi per 2-3 battagi.

Attimis................ 907 — 780 120 Fra il ponte sul B. Dalinasso ed
Forame................. 487 — 200 15 il Malina, come pure a nord fra
Racchiuso........... 338 — 200 20 Attimis e Forame, buoni accamp. 

per fanteria.
Subit.................. 467 — 200 — La conca di Cernavoda a nord-est
Porzus................ 474 — 250 — di Subit è ottima per accamp. di
Partistagno........ 118 — 50 10 più battagi. — acqua perenne nel 

R. Cernavoda.
Auza.................... 552 102 Ad Auza, Losie, Lock e Globocnik, 

prati e campi per più battaglioni ; 
a Lock anche per un’intera Brigata.

Bergogna (Breginj).. 608 125 •— — Accamp. per piccoli riparti.
Lonch................... 386 72 •— —
Robedischia........ 178 30 — — Buon accampamento per una Brigata.

Canale................ 510 104 2000 250 Castello adatto per ospedale di 200
Bodres-Loga........ 233 36 — — letti — capace di 500 uomini con
Goregnavas.........
Idria di Canale e

413 76 — — paglia a terra.

frazioni attigue. 261 35 — —
Morsca................ 251 36 — —,
Yerh.................... 190 28 — —

Caporetto (Kobarid). 767 158 1000 130 Accamp. per una Divisione a sud fra
Sussid................... 264 48 200 15 Mlinsca e Caporetto, e nei piani
Suina................... 145 28 di Smast e Ladra: sui risalti del 

versante del Matajur, sovrastanti 
di pochi metri alla strada, per sola 
fanteria. La pianura ad occid. di 
Caporetto è umida.

(1) I capiluoghi di comune sono scritti in carattere diritto sul 75000, meno
pochissime eccezioni e sono inscritti per ordine alfabetico nella tabella.

(2) Censimento del 1S71 italiano e del 18fl9 austriaco.
(3) Fornite dal censimento 1869.
(4) Dati avuti dalle amministrazioni comunali, supponendo d’impiegare sol

tanto locali pubblici perl'accant. uomini nei comuni italiani; dati desunti da
fonte attendibile per i comuni austriaci.
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Ciseriis............. 398 100 _ Accampamenti per piccoli riparti a
Coja.............. . 526 — 100 — sud.
Sammardenchia.. 474 — 60 —
Sedilis................. 1024 — 150 —
Stella............ .. 409 -— 70 —
Zomeais.............. 243 — 40 —

Cividale.... — 4288 __ 5000 350 Buoni accamp. per tutte le armi a
Rualis.......... .. 936 — 700 25 cavallo della strada Cividaie-Gri-
Carraria.............. 270 — 300 20 gnau, non meno che ad est di Civi

dale verso Brusadola e San G uarzo.Purgesimo.......... 480 — 500 20
S. Quarzo.......... 590 — 800 30
Rubignacco........ 420 — 600 24
Grupignano........ 240 — 500 20
Gagliano............ 1100 — 1000 100

Collaito dellaSoima.. 374 ____ 60 60
Segnacco ............ 664 — 45 10
Molinis................ 84 — — 50
Loneriacco.......... 322 — 35 —
Villafredda.......... 117 — — —

Creda................. 381 62 __ _

Boreana.............. 480 81 --- --
Patocco.............. 194 34 --- ---
Starasella............ 333 62 300 20

Desola...............

Drenchia ...........

898

185

167 1000 50 A nord di Piava, fra Globna e Descla, 
campi di facile accesso anche ai 
carri, per più battaglioni ; muric- 
ciuoli e fitte piantagioni d’impaicio.

Trusgne..............
Trinco................

206
189 600

— —•

Clabuzzaro.......... 205 — — Fra Clabuzzaro e Propotnizzaaccam-
Obbenetto..........
Peternel..............

182
69

—
—

pamento per piccoli riparti.

Faedis ............... 1103 ___ 700 125 Accampamenti a sud e sud-est per
Ronchis............ . 242 — 200 — tutte le armi.
Canal di Grivò... 367 — — 50
Costapiana.......... 135 — — —
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Canebola............ 580 _ 325 _ Accarap. per più battagl. nel piano
Pedrosa.............. 134 — — — delle Fareadizze — acqua in ab
Costalunga......... 151 — — — bondanza — stuvoìi per una com
Campeglio.......... 520 — 208 50 pagnia.
Rasekiacco.......... 194 — 40 —

Colloredo............ 259 _ __ __

Valle.................. 83 — 70 —

Gorizia................ — — — — V . p a g . 249 .

Grimacco Sup__ 115 _ _
Grimaceo In f. . . . 80 — — —

Plataz-Canalaz.. . 135 — __ —

Brida.......... ... 136 — — —

I.iessa................ 25 _ 200 6
Clodigh.............. 39 — 40 10
Seuza.................. 181 — — —

Sverinaz.............. 108 _ _ —

Costne-Podlach. . 228 _ _ —

Arbida-Slapovicco. 54 — — —

Topolò................
Lombai - Euchin-

322 — — —

Scale................ 177 — — — |

Idersca.............. 494 88 600 30
Mlinsca.............. 74 11 — —

Libussina .......... 99 18 _
Ladra.................. 212 39 100 _

* Camigna............. 430 78 200 _
K ern.................. 168 23 _ _
Selce.................. 59 10 — _
Selisie................ 57 11 — —
Smast.................. 260 46 100 — Accamp. per parecchi battaglioni.
Vollaria............... 321 50 200 — Id. id. il.
Versno............ », 276 41 — —

Luico.................. 669 120 200 — Fra Luico e Goloph prati e campi per 
parecchi battaglioni.

Lusevera............ 846 — 200 —
Pradielis............ 900 — 150 — A nord di Pradielis, nella valle dei
Villanova............ 503 — 100 — . Musi, vasto accamp. per fanteria.
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Moimacco............ 782 250 170
Bottenico............ 357 — 150 80

Nimis.................. 213 0 _ 200 100 Fra Nimis e Torlano. prati e campi per
Torlano di sopra. 244 — — — una Brigata; nel Cornappo acqua
Torlano di sotto.. 87 — — — perenne, con facili accessi.
Rosnándolo.......... 143 — — —
Vallemontana. . . 115 — — —
Cergneu di sotto.. 143 — — —
Cergneu di sopra. 366 — — —
Pecolle................. 104 — — —
Monte di P rato.. 262 — — —
Chialminis.......... 322 — — —

Platischis .......... 42 3 _ 150 35 A est di Platischis, campi per un bat
Prosenico............ 536 — 175 40 taglione — acqua a sufficienza.
Montemaggiore.. 287 — 8 5 20 Nel campo de'Bonis, prati per più bat
Taipana.............. 45 2 — 100 38 taglioni '— acqua scarsa sul sito.
Monteaperta........ 966 300 50 A Saregnobarda, campi per più bat

taglioni — ricca fontana.

Povoletto............ 48 2 _ 140 300 Buon accampamento per una Divi
Grions................ 429 — 60 150 sione a oriente di Povoletto, in
S a lt.................... 313 — 70 100 destra alla roggia.
Sciacco ................ 159 — 40 50
Bellazoia............ 140 — 20 10

38 — — — Vaste praterie naturali fra Marsura
Marsura.............. 307 — 40 100 e Belvedere per grandi accamp. per
Magredis............ 284 — 80 160 truppe di ogni arma — acqua nel-
Ravosa................ 329 — 120 100 ■ l’attigua roggia.
Primulacco........ 57 — 20 —
Savorgnano........ 777 — 120 50

Reana del Roíale. . . . — — — — V. pag. 80..

Remanzacco . . . . 1070 . . 120 _ Vasto accampamento per tutte le armi
Cerneglons.......... 33 9 — 70 — fra Remanzacco e il Torre — acqua
Orzano................ 735 — 80 — in Remanzacco e nella roggia a
Ziraccò................ 687 — 100 — est di Remanzacco.

Rodda.................. 667 _ 109 70
Brischis.............. 122 — 59 21
Mersino 638

1-
— 120 14
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Ronzina.............. 706 ICS Campi alberati per 2-3 battag., lo 
scendere con cavalli all’Isonzo è 
impossibile; pedoni vi possono ac
cedere pel ripido sentiero della 
barca di Auza.

Salcano.............. 466 168 2500 200 Ottimo accamp.per unaDivisionenei
Cronberg............ 185 — — prati e campi poco alberati a ca
L oka.................. 1399 ‘‘6 vallo della strada fra Salcano e Go

rizia.

Savogna.............. 158 50 12
132 --- — —
98 --- _ —

Tereimonte........ 201 — 80 •*- Prati e campi per piccoli riparti.
Gabrovisza.......... 73 --- — —
Cepletischia........ 258 — — — Prati e campi per piccoli riparti.
Polava. .  .......... 48 --- — —
Iellina................ 38 -- — —
D ns..................... 39 -- _ ____

Masseris.............. 258 -- __ _
Losaz.................. 79 ____ ____ ____

Montemaggiore.. 188 -- 50 —
B a rz a ................ 45 --- — _
Stermizza............ 162 _ „ _
Pechiniè.............. 48 50 —

S tregna.. ........ 481 _ 100 _
Oblizza............... 515 -- 80 _
Tribil di sopra.. . 471 -- 120 —
Tribil di sotto.. . 149 —* 40 —

S. Leonardo........ 844 ___ 300 50
Altana................ 255 -- 30 10
C lastra .............. 173 -- 40 10
Graverò.............. 499 -- 80 20
Cosiza................ 348 --- 80 15
Jainich................ 117 -- 40 5
Merso di sotto.. . 180 30 10 Fra Merso e Srutto, campi per 2-3 bat

taglioni.

S. Lucia............ 337 6 3 - - .. _ _

Baca di Modrea.. 274 51 --- —
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403 81
575 93 — __

218 44 — _ _ _ ■
207 36 — _
534 95 — —

442 300 .50
575 — 150 30
244 — 100 10
367 — 100 10
m — 100 10
442 — 200 20
508 — 100 10

3576 — 600 200

282 __ 400 25
245 — 100 30
232 — 150 40
248 — 150 —
547 — 300 10
325 — — —

— — — —

1335
698
556
263
229

—

200 60
202
198
90
63

846 140 1200 60
322 45 — —

246 42 — _ _ _

160 24 — _ _ _

280 46 — —

CENNI COMPLEMENTARI

Idria di Baca., . .
Lom.....................
Modrea..............
Modreiza.............
Slapp...................

S. Pietro al Natta».
Azzida.................
Clenia..................
Ponteacco........
Sorzento.................
Vernassi).............
Verna ssino..........

Tarcento.

|j Tarcetta. . .
'! Biacis..........

Lasiz..........
j! Pegliano . . . 

Erbezzo 
Montefosca..

Tavagnacco-------

| j  Tricési mo.........
Adorgnano..........

ii Arra.....................
! Loneriacco..........
jj Felettano..........
li Laipacco..............
! Frae’acco............
jj Monastetto..........
|i Luseriacco..........
!

Tolmino.............
I Zhadra................
ì! Dollia..................
j i  Gabria................
! Lubino........ ....

Vasti accamp. a sud, nella grande 
conca Vernasso Azzida. Gli ac
cessi al Natisone non sono pos
sibili a cavalli che dirimpetto al 
casale Sotto Castello od alla pas
satella di Vernasso.

Buoni accampamenti a sud-ovest.

V. pag. 180

Sulle falde leggermente inclinate fra 
Loneriacco e Fraelacco prati e cam
pi per una Brigata — acqua di pozzi 
e cisterne.

Buon accampamento per una Divi
sione ; è facile accedere al letto 
dellTsonzo. Ricche fontane in Tol
mino
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Podmeuz............ 557 89
Polubino............ 5-22 90 — —
Prapedna .......... 136 23 — —
Ravna di Zabi^. .. 101 16 — —
Sotto Tolmino.. . 43-3 69 — —
Zabi6.................. 181 69 — —
Zadlas di Zabif .. 202 29 _• —

1
Torreano.. . . . . . . 761 _ 80 1
Canaìutto.......... 263 — — —
Togliano............ 362 — 70 —
Prestento............ 488 — 75 —
Ronchis.............. 109 — 25 —
Masarolis............ 579 — 50 —
Reant.................. 99 — — —

Udine.................. — — — — V. pag. 181.

¡ Volzano (Volie).. 770 149 1000 70 Buon accampamento nelle conche a li
Cosarsca............ 207 34 400 20 nord e a sud di Volzano per una
Ziphino .............. 266 45 200 50 Brigata ; ricche fontane in Zighin« |
Sella.................... 235 40 — — e Volzano.
Ruti....................

i
1

201 28 1

;
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D escrizione delle strade.

Nella seguente descrizione, procedente dal Torre all’Isonzo, 
prime si trovano le strade dirette da sud-ovest a nord-est 
coi loro tronchi laterali, poi le trasversali alle medesime.

a) Hot. Udine - dividale - ('amoretto. — La grande strada 
che da Udine per Cividale e l ’assai depresso valico di Sta
ra se li  va ad allacciarsi a Caporetto alla rotabile dell’Isonzo, 
è generalmente indicata col nome di strada del Pilifero, dal 
piccolo villaggio dello stesso nome che ne segna quasi la metà 
dello sviluppo fra Cividale e Caporetto.

Dal nodo stradale importantissimo di Udine, onde origina 
(Porta Pracchiuso), corre in mezzo alla pianura solcata dal 
Torre, dal Malina e dall’Ellers, per la maggior parte a campi 
con gelsi e poche praterie naturali affatto scoperte sulle due 
sponde del Torre e fra il Malina e l ’Ellers, alle quali ò faci
lissimo l ’accesso anche a carri; mentre da Udine al Torre, 
dall’Ellers a Cividale i larghi e profondi fossi di scolo, ta
lora con scarpa esterna rivestita con ciottoli, le alte e ro
buste siepi di robinie che accompagnano la strada, costitui
scono quasi ovunque impaccio anche a fanteria. Raggiunto a 
Cividale il Natisone, ne rimonta la media valle, per la maggior 
parte intagliata sulle ripide pendici, spesso roccioso, del ver
sante sinistro, generalmente poco elevata sul fondo del tor
rente, di cui fra Pulfero e Robig lambe la sponda. A*Robig 
abbandona la valle del Natisone e, superata con breve non 
ripida salita la profonda depressione di S taraseli, ne per
corre l ’umida conca sino a Caporetto, contornando il piede 
del versante meridionale dello Stol.

Quasi orizzontale da Udine (11 l m) al T. Malina (letto 
104m), svolgesi quindi in dolce continua salita, interrotta solo
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da leggiere contropendenze fra Ponteacco e Pilifero, raggiun
gendo il suo punto culminante presso i casali Paggi, donde 
scende dolcemente verso Robig, per risalir tosto ad eguale 
altezza al valico (266m), alcune centinaia di metri ad occi
dente di St. rasella : dal colle a Caporetto (232m) è in leg
gierissima discesa.

Larga in media 9m da Udine a S. Gottardo, 7m da S. Got
tardo a Cividale, 6m da Cividale fin verso Pulfero, riducesi nel 
rimanente tronco a 4-4“50, presentando inoltre taluni restrin
gimenti nell’attraversare gli abitati di Cividale e di S. Guarzo : 
in Cividale restringesi in un punto, verso lo sbocco est del
l ’abitato, a poco più di 3m.

La manutenzione ottima da Udine al confine politico, più in là 
si fa assai men buona, in ispecie fra Starasella e Caporetto, ov’è 
esposta alle frane di M. Stol, mentre il rio di Caporetto, che 
le ricorre con lentissimo corso a sud, fra rive assai basse, spesso 
la inonda, corrodendone e solcandone il fondo.

Ha robusti ponti in cotto e pietra da taglio sul Torre, sul 
Malina, sull’Ellers e sul Natisone — V. pay. 67-71-76 — e 
ponticelli di pochi metri di luce sui fossi, generalmente poveri 
d’acqua, che l ’attraversano a Biarzo, Brischis, Linder e Rampit, 
nel quale ultimo punto sgorgono ricche sorgenti. Il ponte 
sull’Ellers è a 3 arcate sceme in pietra lavorata, caduna di 9m 
di luce: distanza fra le spalle 30!"60, larghezza del piano rot. 

.6” , altezza sul fondo 6m. La distruzione di questo e de’ prece
denti ponti non interrompe il transito, tranne in caso di piena, 
poiché commode rampe assicurano il guado ai carri, all’infuori 
che sul Natisone, le cui rive presso al ponte rocciose e verticali, 
alte 15-20™, sono inaccessibili anche a pedoni. Però alcune 
centinaia di metri a valle si guada con carri di fronte al casale 
Sotto Castello, presso al punto di confluenza dell’Erbezzo, donde 
con buona carrareccia si scende a guadare l ’Erbezzo presso al
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molino a sud di Azzida, evitando così il ponte di S. Quirino 
sul Natisone. Lungo questa rotabile non sono quindi possibili, 
nello stato normale delle acque, efficaci interruzioni ; poiché 
anche ove corre intagliata sulle pendici, spesso rocciose, in si- 
nistra-al Natisone, tra Pulfero e Eobig ad intervallo sostenuta 
da muraglioni in pietrame, è generalmente sì poco alta sul 
greto, facilmente accessibile e praticabile a carri, che ogni in
terruzione tornerebbe di poca efficacia, qualora se ne eccettui 
un breve tratto presso ai Casotti Paggi (oltre frontiera), ov’ò 
intagliata in muraglia rocciosa, a picco, all’altezza di 25-30“ 
sull’alveo (1).

Ferrovia lldine-Cividalc. —
A semplice binario, lunga 16 km, con due ferm ate inter- 

^ medie, una a Remanzacco, l’a ltra  a Moimacco.

Si d i s t a c c a  dal l a  s t a z i o n e  di Udine,  co r r e  a su d  del la  
d r o t a b i l e  Udine -Civida le  fino al to r r e n te  Malina,  poi  
d p a s s a  a  n o r d  de l l a  s t r a d a  s t e s s a  e r a g g i u n g e  la p a r t e
1 oc c id e n ta l e  di Cividale.

P a ss a  p r i m a  il To r re ,  poi  il Malina sugl i  s t es s i  pont i

I p e r  cu i  p a s s a  la ro tab i l e ,  indi  il t o r r e n t e  Kllero su  ap-  
s pos i to  p o n t e  in f er ro.

Strada V a t- Campeglio- Cividale. — Da Vat, ove dira
masi dalla rotabile b), a Beivars è' buona rotabile di 4-5m, con
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(1) Nel 1877 in base ad uno studio del Genio militare, per l’even
tuale distruzione di questa rotabile, furono eseguiti i seguenti lavori:

1° Oltre Stupizza, e circa ch.il. 2,2 dal confine : apertura di 3 for
nelli da mina sopcacarichi a dinamite, al piede della scarpa di controriva.

2“ A circa 1 chil. a valle di Stupizza-: apertura di 4 fornelli come 
i precedenti.

3° Al ponte S. Quirino, sul Natisone : apertura di 2 fornelli da mina 
ai fianchi del vèlto.



solido fondo, ben mantenuta; attraversa la ferrovia con pas
saggio a livello, e corre quasi orizzontale fra campi e praterie
naturali affatto scoperte, fiancheggiata da fossi di scolo, quasi 
sempre facilmente transitabili. A Beivars, attraversata la 
roggia di Palma su ponticello, trasformasi in carrareccia, 
passa a guado il Torre e, raggiuntane la sinistra, prosegue ro
tabile larga 2m50-3m, solo eventualmente mantenuta, sempre 
tra  campi e praterie naturali di facile accesso, sino a Grions 
di Torre. Quivi fattasi nuovamente larga 4-5” , con buon fondo 
ben mantenuto, attraversa la roggia di Povoletto su solido 
ponticello, passa a guado il Malina,e poc’oltre Ziraccò, dopo aver 
attraversato parimenti a guado il T. Grivò, mentre una passa
tella pochi metri a monte ne assicura il transito a pedoni, si 
biforca: un ramo carrareccio, a fondo fangoso, però facilmente 
praticabile nella buona stagione a carri leggieri, mette a Moi- 
macco, donde per Bottenico giunge buona rotabile a Cividale;. 
l ’altro ramo prosegue rotabile tra fossi di scolo generalmente 
larghi e profondi, che rendono difficile l ’accesso alla adiacente 
campagna, coltivata a campi e radi vigneti, asciutta, piut
tosto alberata, coperta, facile a fanteria, difficile a carri sino 
a Campeglio.

Da Campeglio a Cividale — V. rot. g).

I) ) S trada Udine -  Povoletto -  Faedis -  Canebola -  Robe- 
d ischia -B ergogna- S tarasella . — Costituisce la migliore 
e più diretta delle comunicazioni che attraversano la zona 
montana che si interpone fra Torre e Natisone. Da Udine a 
Stremiz è rotabile mantenuta : è mulattiera e per brevi tronchi 
carrareccia da Stremiz a Bergogna: finalmente carreggiabile 
con manutenzione eventuale nel rimanente tratto.

Diramasi dalla grande rotabile Udine-Pontebba al borgo- 
di Chiavris, ove attraversa la roggia di Udine su solidis-
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simo ponticello in pietra — un arco di 7m di luce , largo 
al p.° rot. 8m. Larga dapprima 7m, con solido fondo e buona 
manutenzione, si restringe poco oltre i casali di Vat a 5-6m, 
e tale si mantiene sino a Faedis. Da Chiavris a Vat è fian
cheggiata ad oriente da un fosso di scolo largo 7-8m, pro
fondo 2-3” , avente la scarpa esterna assodata da fitte pian
tagioni di robinie; ad occidente dalla roggia predetta, quivi 
larga 4-5“ , incanalata fra ripe verticali, alte 0m8 0 -lm, con 
una profondità media d’acqua di 0m60. Lo specchio d’acqua è 
elevato di 0m50-0m80 sul piano della strada, difesa da un 
piccolo argine in terra di 0m8 0 -lm d’altezza, largo superior
mente 2m50, in parte sostenuto da muricciolo di rivestimento* 
L ’uscire dalla strada in questo tratto è difficilissimo alla fan
teria, impossibile alle altre armi, tranne che presso al molino 
innanzi a Yat, ove una piccola rotabile, praticabile alla ar
tiglieria, attraversa la roggia su ponticello in legname non 
molto solido, e per Paderno immette nella grande rotabile 
pontebbana. Presso agli sparsi casali di Attimis taglia la 
ferrovia con passaggio a livello largo 4m50, e correndo in 
leggiera discesa tra fossi di scolo generalmente stretti e 
poco profondi, solo per brevi tratti ed a larghi intervalli con 
scarpa esterna rivestita da muriccioli di pietrame, giunge a 
Godia.

Il terreno laterale fra Chiavris e Vat, coltivato a campi e 
radi filari di gelsi, asciutto, non molto coperto, facilmente 
percorribile a tutte le armi ad oriente della strada, presen
tasi assai meno facile ad occidente, ove la più fitta albera
tura, e taluni filari di viti, ne mascherano alquanto la vista 
e rendono difficili i movimenti d’armi a cavallo. Oltre Vat 
stendonsi da ambo le parti vaste praterie naturali, asciutte, 
affatto scoperte, alle quali tratto tratto si alternano strisele 
a  campi con pochi gelsi.

I I



Allo sbocco est dell’abitato di Godia la strada, attraversa la 
roggia di Palma su ponticello in pietrame lungo 5m, largo 4m, 
e scende al T. T orre, che passa a guado con stretta car
reggiata, a fondo sconvolto, rotto dai numerosi canali che 
solcano il greto, il quale misura qui una larghezza di 800m. 
Attraversa l ’abitato di Salt senza restringersi, e sino a Po
voletto corre frammezzo a campi e prati asciutti, ai quali 
sono ovunque facilissimi gli accessi. Poc’oltre Povoletto at
traversa i due rami, ne’ quali si suddivide la roggia dello 
stesso nome, con ponticelli, dei quali il primo è ad una im
palcata in legname lunga 6m, larga 4m, su spalle in pie
trame, sorretta da una stilata centrale; il secondo è ad un 
arco in pietra di 4m di luce, largo 4m50. Proseguendo in 
eguali condizioni, accompagnata da praterie scoperte sino alla 
roggia predetta, poscia da campi asciutti con rada albera
tura, giunge al ponte in legno sul torrente Malina. — V. 
pag. 71. — È facilissimo il guado a valle, esistendo già rampe 
d’accesso per carri.

Poc’oltre Ronchis si biforca ; con un ramo largo 3-3m50, non 
molto bene. mantenuto, passato a guado il R. Cergnea ed il 
T. Grivò, raggiunge tosto la buona rotabile che tende a Civi
dale (rot. g), mentre il ramo principale, svoltando a nord, mette 
a Faedis, dapprima incassato tra  fossi di scolo, aventi la scarpa 
esterna rivestita in pietrame, che rendono difficile l ’accesso 
alla adiente campagna ; poi di livello tra campi solcati da 
filari di viti e di gelsi ad occidente, da prati e macchie di 
boscaglia ad oriente, le quali accompagnano sulle due sponde 
il T. Grivò. In questo tratto attraversa il R. Cergnea — 
fosso ricco d’acqua perenne, largo 3-4m, fra rive erose, alte
l - l m20, d’ostacolo a cavalli — con ponticello in legno su 
spalle in pietrame, lungo 4ra, largo 5m.

A Faedis si restringe a 3-4™, e svolgendosi in non ripida
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salita, ora in destra ed ora in sinistra del T. Grivò, che at
traversa per ben tre volte su solidissimi ponti in pietra di 
recente costruzione, giunge a Stremiz.

Quivi si trasforma in buona mulattiera, larga l m50-2m, la 
quale sale ripida a Canebola, intagliata in falda fittamente 
boschiva, donde proseguendo su versante scoperto a magri 
pascoli raggiunge e supera la larga, ma poco profonda de
pressione fra M. Iuanes e M. Calda. Dal colle (uorch di Ca
nebola) scende per poco con non ripida pendenza, ed attra
versa pianeggiante una stretta e lunghissima conca a pascoli, 
detta Pian delle Farcadizze, la quale si protende a nord con 
poche variazioni di altitudini sino a confondersi col largo ed 
ubertoso pianoro di Robedischia, nel quale si interrompe il 
ripido versante occidentale del M. Zavoglam (M. Lupia). 
La mulattiera nell’attraversare il piano di Robedischia s’al
larga a 2-3®, con fondo ciottolato in quasi tutto il suo sviluppo, 
praticabile a carri loeali; a Robedischia scende con forte, pen
denza, attraverso a fitta macchia, al Natisone, che passa su 
ponticello in pietrame con rampe fortemente inclinate da 
ambo le parti; di là sale con larghi risvolti a Lonch. Da 
Robedischia un’altra mulattiera scende direttamente con più 
forte pendenza al Natisone, che passa a guado, circa 1 chil. 
a monte del ponticello dianzi accennato, e collegasi alla pre
cedente prima di giungere a Lonch. Quivi trasformasi nuo
vamente in carrareccia, larga l m80-2m, senza fondo, praticabile 
nella buona stagione a carri leggieri, la quale svolgendosi 
con dolcissime pendenze, or sulla dorsale, or sul fianco occi
dentale dello sprone che accompagna in destra il T. Biela, 
mette a Bergogna.

Da Bergogna finalmente una mediocre carreggiabile larga
2-3m, a fondo piuttosto solido, ora in via di regolare siste
mazione, passato il T. Biela su solido ponte ili pietrame,
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sviluppandosi sinuosamente sul ripidissimo nudo versante me
ridionale dello Stol per Stànovishe, Boreana, Patocco e 
Creda, va ad immettere a Starasella nella rot. a).

Fanteria impiega : 
da Stremiz al valico di Canebola. l h ; 
dal valico a Robedischia . . . l h 1/4 ; 
da Robedischia a Bergogna . . l h 3/4 ;

P unti tattici. — Casali A ttim is. — Dal passaggio a li
vello della ferrovia presso ai casali di Attimis si infila con 
leggiero dominio, fronte a nord-est, la strada che si svolge 
rettilinea fin dopo il bivio della carrareccia di Beivars, e si 
batte bene tutta la zona scoperta che stendesi verso Godia.

Ronchis. — Ad oriente di Ronchis, presso al punto in cui 
la rotabile piega a nord su Faedis, il terreno presenta un 
gradino di 2-2'"50 in destra al II. Cergnea. Dal ciglio di questo 
gradino si ha un leggiero dominio e buon campo di tiro sco
perto verso Ziraecò e Campeglio.

Canebola. — 11 valico di Canebola, assai largo, affatto 
scoperto, si presta ad efficace difesa, tanto fronte a nord 
contro truppe che percorressero il fondo dello scoperto piano 
delle Farcadizze, quanto fronte a sud contro chi sboccando da 
Canebola tentasse guadagnare la dorsale. La difesa dovrebbe 
necessariamente essere appoggiata dalla forte occupazione sia 
della vetta acuminata di M. Calda, la cui dorsale boschiva e 
praticabile si deprime rapidamente su Robedischia, sia del nudo 
cocuzzolo tondeggiante di M. luanes, da cui si spicca lo sprone 
che limita ad oriente il Pian delle Farcadizze, la cui dorsale 
piuttosto stretta, ma praticabile, qua e là coperta da macchie 
di fitta boscaglia, degrada essa pure sensibilmente sul pianoro 
di Robedischia.

Robedischia. — Dal limite nord del piano di Robedischia
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si scorge e si domina lo scoperto versante di Prosenico e 
vedesi parimenti Lonch, che si eleva ad eguale altezza; ma 
la fitta alberatura ond’è coperta la falda ripidissima, che dal 
piano predetto cade sul li. Legrada e sul Natisone, toglie 
ogni efficacia ad una buona difesa vicina. Codesta falda però 
nella sua parte inferiore, fra lo sbocco della gola di Prado- 
lino ed il Legrada, si fa affatto scoperta, e dal limite del 
bosco linee di cacciatori potrebbero forse molestare il guado 
del Natisone, dominati però interamente dall’opposto piano 
di Lonch.

Loneli.. — Il dominante piano di Lonch si presta ad ef
ficacissima difesa contro truppe che sboccando dai sentieri di 
Prosenico e dalle mulattiere di Robedischia e della gola di 
Pradolino volessero tentare il guado del Natisone, e risalirne 
il ripidissimo scoperto versante sinistro. La difesa potrebbe 
essere fatta anche con artiglieria da campagna, che vi sa
rebbe portata senza difficoltà da Caporetto per Starasella e 
Bergogna, mentre l ’attaccante non potrebbe disporre che di' 
pezzi da montagna.

B ergogna. — Lo sprone che spiccandosi dal contrafforte 
di M. Stol scende con dorsale larga, pianeggiante, or nuda 
prativa, or coperta da macchie di bassa boscaglia, in destra al 
T. Biela, profondamente incassato tra rive dirupate, inaccessi
bili, offre nel suo complesso ottima posizione, sia fronte ad oc
cidente contro truppe che sboccando da Montemaggiore, Pla- 
tischis, Prosenico e Robedischia, tentassero cadere in fianco
o girare la posizione di Caporetto, sia contro truppe che da 
Starasella rimontando il Natisone tentassero girare la stretta 
di Stupizza.

Strada Cividaìc - Grignan - Canahitto - Robedischia, — 
Da Grignan, ove diramasi dalla rotabile g), a Torreano è
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buona rotabile larga 5m, con solido fondo, ben mantenuta!. 
Attraversa il T. Chiaro su ponte in pietra a tre arcate sceme
— distanza fra le spalle 21m, largh. p.° rot. 3m80, altezza 
sul fondo 3m. È facilissimo praticar rampe per passaggio a 
guado con carri immediatamente a monte. Fra i piedi delle 
alture che limitano la valle del Chiaro allargasi una striscia 
piana, coltivata a campi e rade viti, piuttosto coperta, facil
mente accessibile dalla strada e percorribile in ogni senso.

A Torreano la rotabile si fa alquanto men buona, il piano 
stradale si restringe a 3m50-4m, proseguendo in destra al 
T. Chiaro sin presso Canalutto, ove passa in sinistra su ponte 
in pietrame — un arco scemo di 8m di luce : largh. p.° rot. 
3m50, altezza sul fondo 4“ .

A Canalutto trasformasi in carraréccia, la quale sale con 
leggiera inclinazione sino ad un molino poco più di 1 chil. a 
monte di Canalutto: quivi si biforca; un ramo attraversato il 
Chiaro su ponticello in pietrame di 7m di luce, largo l m60, 
'alto 25” , prosegue mediocre carrareccia sino a Eeant ; l ’altro 
ramo continua mulattiera, rimontando la sinistra del Chiaro, 
intagliato in falda or nuda rocciosa, or più spesso rivestita 
di boscaglia, elevandosi sul fondo del torrente sino a 60-70m. 
Attraversa quindi una schiena meno ripidamente inclinata, 
coperta da macchie di castagneti, e giunge alla conca pianeg
giante a pascoli e campi, che s’allarga alla testata del Chiaro 
attorno ai casolari di Masarolis.

Da Masarolis un sentiero non ovunque praticabile a bestie 
da soma, ma facilmente riducibile tale, superata la dorsale 
dello sprone di M. Nacra/fra le borgate di Tamoris e Ma- 
corigh, per la testata del R. Zabrodinam e pel versante 
orientale boscoso di M. Iuanes, scende a Robedischia, allac
ciandosi prima ad altra mulattiera proveniente da Monte
fosca. Un sentiero supera la dorsale di M. Nacra^ad oriente

¿y
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di Masarolis, e per Calla mette a Montefosca, donde a Ro- 
bediscliia, o per Erbezzo scende a Podvarsci per allacciarsi 
a Linder alla rotabile del Pulfero, attraversando il Natisone 
su instabile pedanca.

c) Strada Salt • A ttim is - Forame - Snbit - Prosenico - 
Bergogna. — Da Salt, ove diramasi dalla rotabile 1»), 
ad Attimis è buona rotabile di 4-5m, con solido fondo ab
bastanza ben mantenuto; corre pianeggiante, di livello al
l ’adiacente campagna, tra  laterali fossi di scoio piuttosto 
larghi e profondi, aventi la scarpa esterna generalmente r i
vestita in pietrame, sì che torna diffìcile l ’attraversarli alla 
stessa fanteria, e radi s’incontrano i ponticelli stabili di pas
saggio. La campagna adiacente è in gran parte a praterie 
naturali, asciutte, affatto scoperte, le quali stendonsi non in
terrotte sino a Belvedere e Marsura, mentre ad oriente si 
alternano a campi con pochi filari di gelsi. Due soli fossi 
larghi 2-3®, corsi dai due rami ne’ quali si suddivide la roggia 
di Povoletto, che la strada attraversa su ponticelli in pie
trame — ostacolo di assai poca importanza — solcano questa 
zona facilmente percorribile in ogni senso a tutte le armi.

Pei poco più di 1 chii. a nord di Ravosa corre incassata di
l - l m50; di poi incomincia a salire con non ripida pendenza, 
intagliata nell’estrema falda fittamente boscosa del versante 
destro del T. Malina, alta 8-10m sul greto. In questo tratto il 
suo fondo è alquanto meno solido, la manutenzione meno buona. 
Attraversa il R. Dalinassa su ponticello in pietrame, e con 
dolce discesa giunge al Malina, «he attraversa su ponte in 
legno, lungo 30m — V. pag. 71. È facilissimo il guado im
mediatamente a valle, ove esiste già in sinistra una rampa 
d’accesso per carri.

Da Attimis a Forame la rotabile ha larghezza appena di
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2,"50-3,n, e manutenzione alquanto trascurata. A Forame, a t
traversato il Malina su robusto ponte in pietrame— V. pag. 71
— la rotabile trasformasi in buona mulattiera, la quale sale a 
larghi risvolti, con ripida pendenza, lungo il versante destro 
del Malina, or nudo, or fittamente boscoso, selciata per la 
maggiòrpartèy Attraversa Subit e raggiunge poco dopo e su
pera con non ripida salita la dorsale di M. Lauer, in larga, 
ma poco profonda depressione fra la testata del R. Legrada 
e quella del T. Malina. Di là scende per poco lungo una 
schiena nuda pietrosa, attraversa pianeggiante una stretta 
conca prativa, detta di Cernavoda dal nome del ruscello che 
la solca e svolgendosi con frequenti contropendenze, che ge
neralmente non oltrepassano il 15-16 % , supera, mantenen
dosi sempre altissima sul letto del E. Legrada, gli sproni 
boscosi che il massiccio di M. Lauer spicca contro il Le
grada stesso. Circa 1 chil. prima di giungere a Prosenico 
la mulattiera si allarga ad l m50-2m, facendosi atta al transito 
de’ carri locali, e tale si mantiene quasi pianeggiante, sino 
alla cappelletto, che sorge precisamente al punto in cui la 
strada attraversa la dorsale dello sprone che s’interpone fra 
il R. Namelen ed il Legrada.

Quivi si suddivide : un ramo scende mulattiero al Natisone, 
che attraversa a guado presso al confluente del R. Namelen, e 
svolgendosi, sentiero ripidissimo, lungo le pendici boscose in 
sinistra al Natisone, ne raggiunge la dorsale, donde trasfor
matosi in stretta carrareccia, atta al transito de’ carri locali, 
scende ad allacciarsi a Bergogna alla carreggiabile che tende a 
Sta,rasella(stradab).Unsecondo ramo spiccasi dal precedente al 
guado del Natisone, e lambendone la sponda destra raggiùnge la 
mulattiera di Robedischia poc'oltre il confluente del R. Legrada : 
an terzo finalmente diramasi a poca distanza dalla cappel- 
letta predetta, e mantenendosi sul versante meridionale dello

(1) Si è incominciata la costruzione di una rotabile larga 4-óm, con 
pendenze die raggiungono anche il 10 per °j0 fra il ponte di Forame e 
Subii.

300 § 4 —  V A LLI DEL TORRE E DEL N A T I80X E



sprone fra Namelen e Legrada, attraversato quest'ultimo a 
guado circa 1 chil. dal suo sbocco nel Natisone, s’allaccia 
poc’oltre esso pure alla mulattiera di Robedischia. Questo 
ramo però, a cagione delle sue forti pendenze è assai meno 
praticato de’ precedenti.

Fanteria impiega:
da Forame al valico di Subit l h 3/ 4; 
dal valico a Prosenico. . . . l h 1/2;. 
da Prosenico a Bergogna. . . 2 \

P unti tattici — Subit. — La depressione della dorsale di 
M. Lauer, là ove sovrasta a Subit, attraversata dalla descritta 
mulattiera, larga, pianeggiante, a pascoli scoperti, può essere 
efficacemente difesa, sia fronte a sud-ovest, quanto fronte a 
nord-est, da pochi nuclei di cacciatori, impedendone gli ag
giramenti colla forte occupazione del massiccio di M. Lauer, 
e prolungandosi dall’altra parte sino al punto in cui staccasi 
a sud lo sprone che scende su Porzus.

Prosenico. — Poco più di 1 chil. a sud di Prosenico, 
quasi dirimpetto a Robedischia, il versante sinistro del R. Le
grada, quivi ripidissimo, dirupato per guisa che torna quasi 
impossibile risalirne alla cresta o scenderne al piede, s’in
terrompe in un risaJto pianeggiante pressoché circolare, poco 
meno elevato del piano di Robedischia, da cui dista in linea 
retta circa 1 chil. Da questo punto, occupata la cresta la 
quale è tu tta praticabile sino al Lauer, non sarebbe diffi
cile impedire con pochi uomini l ’avanzare da Prosenico lungo 
la sinistra del Legrada, con efficace azione anche sul sentiero 
che dalla chiesa di Prosenico scende al Legrada, e risalen
done il versante destro mette a Robedischia.

Occupando l ’estrema propagine dello sprone fra Namelen 
e Legrada, a nord di Prosenico, là ove piega ad oriente con

DESCRIZIONE DELLE STRADE 301



tro all’angolo formato dal Legrada e dal Natisone, sui quali 
si eleva un centinaio di metri, si potrebbe opporre efficace 
resistenza a chi scendendo dai piani che sovrastano a Bergogna 
e a Lonch tentasse guadagnare i sentieri di Platisehis e di 
Prosenico, collegandosi a destra' colla occupazione della falda 
sottostante a Bobedischia. (V . pag. 297.)

(!) S trada Udine-Yat-Qualso-Jiimis-Torlano-Taipana- 
B ergogna. — Diramasi dalla b) ai casali di Yat, larga 
2m50-3m, con fondo mediocre, solo eventualmente mantenuta, 
incassata fra ripe alte l - l m50, rivestite di ciottoli, che limitano 
l ’accesso alle adiacenti campagne alle poche rampe esistenti. 
Sino a Cavallico è accompagnata ad ovest dalla roggia di Udine, 
la quale vi scorre fra rive generalmente basse, fiancheggiate 
ad intervallo da siepi di robinie e da filari di pioppi, in letto 
largo 3-4“ , con una profondità media d’acqua di 0m40. Gua
dabile quasi ovunque a fanteria e in alcuni punti, non senza 
difficoltà, anche a cavalli, i carri sono costretti a ricorrere ai 
ponticelli stabili esistenti fra Paderno ed i casali di Atfcimis, 
a ll’altezza di C. Florio, a M. Nuovo ed a Cavallico. Immedia
tamente a valle di questi due ultimi è possibile il gnado a 
carri. Il terreno laterale è per la maggior parte coltivato a 
campi, intersecati da filari di gelsi e viti, piuttosto coperto 
e difficile al transito ad ovest ; più asciutto, più facilmente 
accessibile ad ogni arma ad est, ove a nord di M. Nuovo sten- 
donsi fin verso il' Torre ' vaste praterie naturali affatto sco
perte.

La strada, attraversata la roggia a nord di Cavallico su 
ponticello in pietra di 5m di luce, tocca Adegliacco, e tras
formatasi quivi in buona rotabile larga 6m, con solido fondo, 
ben mantenuta, prosegue di livello coll’adiacente campagna, 
alla quale è reso men facile l ’accesso da laterali fossi di scolo
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aventi la scarpa esterna rivestita in pietrame. I filari di gelsi 
e di viti ond’è intersecata la campagna ne mascherano la vista 
ed impacciano i movimenti d’armi a cavallo. Poche centinaia 
di metri a sud di Eibis sale leggermente, attraversa quel
l ’abitato fra muriccioli di cinta alti 2-2m50, e dopo breve 
discesa, tagliata la ferrovia pontebbana con sottopassaggio, 
prosegue pianeggiante di livello coll’adiacente campagna fra 
piccoli fossi di scolo di facile transito a tutte le armi. A ttra
versa Remugnano, e per Yergnacco e Qualso, superando con 
leggiere pendenze l ’estrema propagine collinosa sulla quale 
sorge l ’abitato di Qualso, giunge al Torre, che attraversa su 
solido ponte in pietra — V. pag. 67.

Il guado a carri è possibile tauto a valle, quanto e più spe
cialmente a monte, ove esiste già in sinistra una facile rampa 
d’accesso. Dopo il ponte sul Torre, ed in ispecie nell’attra- 
versare le varie frazioni di Nimis, il piano stradale si re
stringe a 4-5“ ; il fondo è meno solido, la manutenzione al
quanto meno buona. Fra Nimis e Torlano prosegue nuovamente 
buona rotabile, però appena larga 3-3m50, attraversando di 
livello la striscia pianeggiante a prati e campi con filari di gelsi 
e viti, sulla quale degradano con dolce pendìo le ultime pendici 
collinose degli sproni che si spiccano dal nudo massiccio di M. 
Bernadia. A Torlano di sopra passa in sinistra al Cornappo su 
ponte in pietrame — V. pag. 70. — L’altezza ed inclina
zione delle sponde rocciose, fra le quali corre incassato il Cor
nappo, rendono difficilissimo lo scendere quivi al torrente. 
Trasformatila» hfrbuena m ulatttor^pm ont^la^stretta valle 
del Cornappo, intagliata su versante or nudo, or cosparso di 
rara boscàglia, svolgendosi con non forti pendenze, general
mente poco elevata sul letto del torrente.

Poco più di 1 chil. a valle del confluente del R. Gorgone 
attraversa il Cornappo su solido ponte in pietra, "per ripassare, 
poche centinaia di metri dopo, nuovamente in sinistra su altro 
ponte in muratura.
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Allo sbocco del R. Gorgone si biforca ; un ramo, attraver
sato il Gorgone su ponte in pietrame — un’arcata a tutto-
sesto di 8m di luce, larga al p.° rot. 3“ , alta sul fondo 10m 
prosegue per la sinistra del Cornappo fin presso al confluente di
Rio di Monteaperta ove si trasforma in buona mulattiera e per
Cornappo e Tanajarore supera in non profonda ecc.

fonda insellatura la dorsale dello sprone che spiccandosi dal 
M. Maggiore separa la testata del Cornappo da quella del Na
tisone, scende a Montemaggiore. Da Tanajarore a Montemag
giore è sentiero con fortissime pendenze. L’altro ramo rimonta 
la sinistra del R. Gorgone per poco più di 1 chil., lo attra
versa su ponte in pietrame di recente costruzione — un arco 
di 8m di luce — T aip an a^  volgendosi ripidissimo su 
falda fittamente boschiva, giunge al Campo de’ Bonis, vasta 
conca pianeggiante, a pascoli.

Dal Campo de’ Bonis si può scendere con facile mulattiera 
a Montemaggiore, oppure, superando con non molto ripida 
pendenza lo sprone di M. Cunizza, giungere a Platischis (1).

Da Montemaggiore, dal campo de’ Bonis e da Platischis si 
diramano parecchi sentieri, i quali si possono riassumere nei 
seguenti :

1° Sentiero ripido, in alcuni punti pericoloso, intagliato 
nel fianco meridionale di M. Maggiore, or nudo roccioso, or co-
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(1) È ora in costruzione una rotabile la quale da Torlano, rimon
tando il Cornappo e seguendo quasi il tracciato della sopradescritta 
mulattiera, con un ramo metterà per Debelis a Monteaperta, coll’altro 
diramantesi dal précedent» al confluente del R. Gorgone, per Taipana 
e Campo de’Bonis, dovrà giungere a Platischis.

La comunicazione suddetta è già costrutta tino alla confluenza 
del Rio di Monteaperta col Cornappo e fino a Taipana.

si trasforma in buona mulattiera che
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perto da macchie di boscaglia : attraversa la dorsale ad oriente 
del segnale geodetico di M. Maggiore, e di là per la dorsale 
stessa generalmente larga, pianeggiante, e per l ’accessibile 
versante settentrionale di M. Stol, rivestito di boschi inter
rotti da larghe radure a pascoli, si può scendere a Serpenizza, 
Ternova e Caporetto. Un altro sentiero, seguendo per poco la 
cresta ad occidente di M. Maggiore, scende nella valle de’Musi 
a Tanamea, ove si collega alla mulattiera e), che per la stretta 
valle del R. Bianco giunge a Saaga sull’Isonzo.

Fanteria impiega da Montemaggiore alla vetta di M. Mag
giore l h 1/2: dalla vetta a Tanamea 1h 3/4.

2° Sentiero difficilissimo, che diramandosi dal precedente 
poco a nord di Montemaggiore, attraversando gli aspri val
loni del R. Bianco e del R. Nero, mette a Bergogna. È 
conosciuto generalmente sotto il nome di sentiero di cucis, 
ed è praticato quasi esclusivamente dai contrabbandieri anche 
nella stagione invernale.

3° Sentiero che da Montemaggiore per il piano di Sa- 
regnobarda scende al Natisone presso ii confluente del 
R. Nero, donde risalendone ripidissimo il versante sinistro 
mette a Bergogna.

4° Sentiero che da Montemaggiore e Campo de’ Bonis 
per la destra del Natisone raggiunge il precedente al con
fluente del R. Bianco, donde sale a Bergogna. È detto sen
tiero di buncis, e costituisce la migliore e più diretta co
municazione fra Montemaggiore e Bergogna.

5° Sentiero detto delle campane, che da Platischis, 
lungo la falda boscosa interrotta da radure a pascoli del
l ’estrema propagine dello sprone di M. Cunizza, scende al 
Natisone che attraversa a monte del confluente del R. Na- 
melen, e di là risalendone ripidissimo il versante sinistro 
mette a Bergogna. 

so



6° Un ultimo sentiero finalmente, detto della scaletta, 
attraversa lo stretto piano coltivato a campi di Platischis, 
scende rapidamente intagliato a gradini nella parete roc
ciosa che cade a picco sul R. Namelen, e raggiunto il Nati
sone presso il confluente del Rio predetto, si allaccia al 
sentiero che vi scende da Prosenico, col quale giunge a 
Bergogna.

Fanteria impiega da Platischis a Bergogna 1 bS/4.

P unti tattici — Ribis. — Sulla falda orientale scoperta 
della ondulazione di Ribis, come pure sul piazzale dell’attigua 
stazione ferroviaria, troverebbero ottima posizione due o tre 
sezioni d’artiglieria, con efficace dominio di 8-10“ sull’adia
cente pianura, e vasto campo di tiro abbastanza scoperto 
verso il Torre.

"Valle del Rojale. — Buona posizione per quattro pezzi 
sul piazzale della chiesa, abbattendone il muricciolo di cinta. 
Campo di tiro scoperto verso Adorgnano e Savorgnano ; il 
campanile della chiesa sarebbe un ottimo osservatorio.

Qaalso. — All’uscita nord di Qualso, su d’un poggio ad 
est della strada, buona posizione per due o tre sezioni d’ar
tiglieria con campo di tiro abbastanza scoperto verso nord 
e nord-est. È però dominata a nord ovest dalle alture di 
Loneriacco.

Campo de’ Bonis. —r II Campo de’ Bonis assume una 
speciale importanza come centro d’irradiamento della difesa 
del tratto di frontiera compreso fra la testata del Natisone 
ed il confluente del R. Namelen.— V. Parte I I ,  Gap. I I ,  §  3°.

Strada Nimis - Cergneu ■ Platischis. — Diramas i dal 
precedente alla frazione di Ariis, dirimpetto ad Amba, ov 
attraversa il Cornappo su ponte in pietra di recente costru

306 § 4. ----  TA LL I DEL TORRE E DEL NATISONE



zione — V. pag. 70. — Larga 2m50-3m, con buon- fondo e 
buona manutenzione, corre sino ad Arriba in rialzo di 8-10“ ; 
poi si mantiene or di livello, or leggiermente incassata, con 
dolci variazioni di pendenze, sulla estrema falda a campi e 
prati dello sprone collinoso che si eleva tra il Cornappo ed 
il T. Lagna. Attraversa quest’ultimo su ponte in pietrame
— un arco a tutto sesto di 10m di luce, largo al p.° rot. 3m, 
alto sul fondo 8m — ne rimonta per breve tratto la sinistra, 
e svolgesi quindi affatto in piano frammezzo a campi al
berati fino a Cergneu di sopra, ove, trasformatasi in mu
lattiera, sale ripidissima intagliata in falda boschiva sino ai 
casolari di Nongruele. Quivi si biforca, e con un ramo, su
perata • la dorsale ad oriente di M. Foramir, scende a Tai- 
pana, coll’altro per la depressione del Ceselin e per la 
dorsale praticabile di M. Zuffine mette a Platischis. En
trambi questi rami non sono praticabili che a pedoni.

e) Strada Tricesimo-Tarcento-Tasaliesu-Tanamea- 
Uccea-Saaga. — Da Tricesimo a Tarcento buona rotabile, 
larga 3-5“ , con solido fondo ben mantenuto. Dal borgo Ori 
in Tricesimo, ove diramasi dalla rotabile pontebbana, attra
versata la ferrovia con passaggio a livello, svolgesi con fre
quenti contropendenze, le quali a Fraelacco e Loneriacco 
raggiungono il 5-7 °/0, or di livello sui larghi dossi pia
neggianti coltivati in gran parte a campi e vigneti con 
fitta alberatura, or in profonda trincea fra robuste siepi e 
muricciuoli di rivestimento su fianchi non ripidi degli sproni 
collinosi che si elevano in destra ai Torre, presso al suo 
sbocco nel piano. Alla frazione di Molinis raggiunge i! Torre, 
e ne rimonta la destra lambendone per poche centinaia di 
metri la sponda, elevata 6-8“ sui greto; donde fiancheggiata 
ad intervallo da siepi e muri di cinta alti l m80-2ra, attra
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versando la borgata di Yolpinis, e restringendosi in taluni 
punti a meno di 3“ , con fondo ciottolato, giunge a Tar- 
cento.

Un’ altra comunicazione rotabile, per condizioni altime
triche migliore della precedente, collega la rotabile ponteb- 
bana a Tarcento. Se ne dirama a Collalto, per breve tratto 
rinserrata fra muri di cinta che ne riducono la larghezza 
del piano stradale a soli 2m60; poscia larga 4-5ra, tagliata 
con passaggio a livello la ferrovia al casello n° 15, svolgesi 
or con pendenze che generalmente e per breve sviluppo non 
superano il 3-5 p. °/0, or più spesso pianeggiante fra campi 
e radi vigneti, ai quali ha quasi ovunque facilissimo l ’accesso.

A Ta'rcgnto attraversa il Torre su ponte in legno — V. 
pag. 66 — e prosegue sino a Ciseriis mediocre rotabile di
3-3m50, a livello di campi alberati. Poco a monte di Ciseriis, là 
ove la valle del Torre si rinserra tra fianchi ripidissimi e rocciosi, 
ora nudi a magri pascoli, or cosparsi di rada boscaglia, non 
risalibili che con difficoltà, la rotabile trasformasi- in mu
lat tiera, la -«piolo larga eompro piti ■ di— non ripida, sale 
intagliata nel versante sinistro, innalzandosi a 50-60“ sul 
fondo presso S. Osvaldo, per riabbassarsi poscia nuovamente 
a pochi metri al confluente del T. Malischine (1).

Dopo il confluente del Malischine ìs  mulattiera Valloni ana 
dal Torre volgente su Lusevera, mentre un sentiero continua 
a rimontare la sinistra del torrente, facilmente percorribile an-
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(1) Questa rotabile metterà a Lusevera e dovrà, per Monteaperta, colle
garsi a quella in costruzione che rimonta la valle del Cornappo.



che a bestie da soma fino all’ altezza di Pradielis ; oltre e 
sin presso Tasaliesu è difficile, ripidissimo, in molti punti 
pericoloso pei continui franamenti. Si può evitare un breve 
tratto di codesto sentiero passando in destra al Torre su 
pedanca esistènte in faccia a Pradielis, per ripassare poi nuo
vamente in sinistra mediante altra pedanca alquanto più a 
monte, e precisamente al punto in cui il sentiero incomincia 
a salire ripidamente verso Tasaliesu.

Da Tasaliesu a Tanamea il sentiero, avanzo d’antica car
rareccia, è praticabile ancora a carri leggeri ; di là con non 
ripida e breve discesa scende al fondo della valletta del 
E. Bianco, a stretto fondo, a fianchi ripidi e boscosi, e poi 
sviluppandosi a mezza costa non alta del versante sinistro, 
oppure percorrendo l’alveo, giunge allo sbocco del E. Uccea. 
Da questo sbocco a quello del Yoipotoch corre a mezza costa 
sulle falde prative e praticabili da uomini isolati degli 
sproni sui quali sono i casolari di Uccea.

Uccea è unita a Saaga per due sentieri svolgentisi nei 
bassi versanti della valletta, versanti trarotti, ora boscosi 
ed ora smottati, sempre ripidissimi. Quei sentieri si svilup
pano a poca altezza dal torrente, a cui scendono sovente 
per evitare il passaggio di alcuni tratti, ove il versante è 
dirupato e scosceso. Quello di destra è migliore ma alquanto 
più lungo dell’altro.

Fanteria impiega : 
da Tarcento (221“) a Tasaliesu (600"“ circa) 3h; 
da Tasaliesu a Tanamea (796“) l h25’; 
da Tanamea a Uccea (630ra circa) l h15’; 
da Uccea a Saaga (296°) 3h15’.
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giata a nord dall’alta muraglia rocciosa, nuda, inaccessibile’ 
affatto, che forma il versante meridionale di M. de’ Musi e 
del Tasajauron; a sud dal versante nordico del Gran Monte 
e di M. Maggiore, boscoso, quà e là ■ interrotto da larghe 
radure a pascoli, ripidissimo, però in alcuni punti praticabile 
a uomini isolati. Nella sua metà più orientale, verso Ta- 
nf*mea, la valle de’Musi è ricoperta da macchie di giovani 
faggi ; verso occidente invece è solcata e rotta da alluvioni 
di torrenti, che scendendo dalle gole rocciose de’ Musi si 
gettono, spandendosi in greto largo 50-100"“, sin contro al 
piede del versante del Gran Monte, e lungo questo si pro
tendono sino alla testata del Torre. Questi alvei sono fra loro 
divisi da falde di coni di deiezione a dolce inclinazione, stac- 
cantisi dalle roccie di M. dei Musi, tagliate da scarpe fra
nose, alte una decina di metri sul fondo de’ torrenti che 
scorrono fra loro.

Trasversalmente a questo piano si presentano parecchie 
posizioni, le quali potrebbero essere occupate con qualche 
vantaggio, tanto fronte ad est, quanto fronte ad ovest. Si. 
accentuano sulle falde de’ coni di deiezione, di cui si è detto 
sopra: il loro fianco nord è solidamente appoggiato all’inac
cessibile versante de’ Musi, mentre alla sicurezza del fianco 
meridionale occorre quasi sempre una occupazione staccata su 
questo versante, per impedire che l ’attaccante vi giunga in 
posizione dominante, risalendone l ’erta boscosa.

Fra le varie posizioni fronte ad est merita speciale men
zione quella posta sulla falda in sinistra del R. Toparcode, 
dalla quale si ha vasto e scoperto campo di tiro, con sen
sibile dominio. Un piccolo risalto pianeggiante, pascolivo,. 
sul versante nordico del Gran Monte, occupato da un piccolo 
distaccamento, completerebbe da questa parte l ’azione del 
fuoco della posizione. Lo sviluppo del fronte così foggiato.
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misura 3-400"’ ed alla sua occupazione si richiederebbe una 
forza media di 2-3 compagnie.

Colle di Tanam ea. — Presentasi quasi come stretta 
cortina poggiante a forti bastioni, ed offrirebbe opportunità 
di difesa contro attacchi che rimontassero il vallone del 
R. Bianco, se non fosse dominata da posizioni alle quali 
l ’attaccante può arrivare in brev’ora sui due versanti del 
vallone che fronteggia; talché l ’occupazione a difesa non 
potrebbe avere per iscopo che di arrestare momentaneamente 
l ’avanzare del nemico. Una compagnia sarebbe a tal uopo 
forza più che sufficiente.

Uecea. — Lo sprone a largo dosso tondeggiante, che da 
M. Cai scende in destra al R. Voipotoch, nella sua parte 
inferiore si allarga per poco in non vasto risalto pianeg
giante, scoperto, coltivato per la maggior parte a campi, su 
cui sorge la frazione più orientale di Uccea. È elevato 
80-100m sul fondo del Voipotoch e del R. Bianco, sui quali 
precipita con pendici ripidissime, franose, non accessibili che 
per pochi e malagevoli sentieri.

Una truppa, 2-3 compagnie al più, la quale avesse oc
cupato fortemente il nodo di M. Cai e il margine della 
striscia boscosa ond’è ricoperto il dosso predetto, avrebbe 
modo di contrastare efficacemente l ’avanzare di un nemico 
che dall’Isonzo tentasse di rimontare il R. Bianco pe’due 
sentieri che ne risalgono il versante sinistro. Una occupa
zione staccata sulla stretta radura a pascoli del versante 
destro del R. Bianco, ripido, generalmente coperto da fitta 
macchia di boschi, rotto da borri rocciosi, quasi inaccessi
bile, renderebbe difficile l ’avanzare pel fondo del vallone, 
praticabile pel greto, dopo lo sbocco del Voipotoch ; men
tre nuclei di riserva, tenuti al coperto nelle pieghe del ter
reno ad occidente della più orientale frazione di Uccea, po-
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trebberò efficacemente entrare in azione spiegandosi sul piano 
di Uccea stessa quando il nemico, attraversato il Voipotoch, 
fosse giunto a risalirne il versante destro.

La percorribilità della cresta da M. Guarda a M. Chila e 
la facilità colla quale dal versante sinistro del E. Bianco, 
dallo sbocco del Voipotoch a Saaga, si può raggiungere la 
dorsale del Guarda, rendendo possibili gli aggiramenti da 
quella parte, scemano di molto il valore della descritta po
sizione fronte ad ovest.

In migliori condizioni difensive, sia per le maggiori diffi
coltà d’attacco, sia per la minor estensione del fronte, pre
sentasi una posizione in sinistra al Voipotoch, contro la 
quale sono condotti necessariamente ad urtare i sentieri 
della valle de’Musi e del rio d’Uccea, non meno che quelli 
che dalla testata della valle di Resia, superata la dorsale 
fra M. Chila e M. Guarda, scendono all’Isonzo per la valle 
del R. Bianco. Osservata la dorsale di M. Guarda, la oc
cupazione si restringerebbe al margine di folto bosco onde 
è ricoperto il versante sinistro a monte di Uccea, e ad una 
radura pascoliva in destra al R. Bianco, a valle del con
fluente del Voipotoch. Due compagnie sarebbero forza suffi
ciente alla occupazione di quel margine difensivo.

f) Da Tanamea in Val de* Musi a Stupizza e Llnder 
sulla rotabile del Pulfero. — Da Tanamea, all'estremità 
orientale della valle de’ Musi, un sentiero, non praticabile 
a bestie da som a, sale ripidissimo sul versante nordico 
del contrafforte di M. Maggiore, attraversa pianeggiante 
uno stretto risalto a pascoli ove sorgono pochi abituri, oc
cupati solo nella stagione estiva, e raggiunta la cresta ge
neralmente nuda, rocciosa, abbastanza larga, vi si mantiene 
sino a poche centinaia di metri ad oriente del segnale geo
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detico di M. Maggiore. Di là scende ripidissimo sul versante 
meridionale, in molti punti intagliato nella roccia o in pa
rete franosa, e mette all’abitato di Montemaggiore, donde 
per Campo de’ Bonis, attraversando lo sprone boscoso di M. 
Cunizza, giunge a Platischis. Da Platischis si scende al 
Natisone presso al confluente del R. Namelen pel sentiero 
ripidissimo della Scaletta — V. pag. 306 — donde un 
ramo correndo or nel lotto del torrente, Or sull’ uno o sul
l ’altro versante, alto pochi metri sul fondo, e sollevandosi 
quindi sulle ultime pendici settentrionali scoperte di M. Za- 
voglam, mette a Pretpradolam (casoni di Lonch). Di là per 
la gola di Pradolino, profonda spaccatura larga 15-20®, tra 
i fianchi di M. Mia e di M. Zavoglam, rocciosi, aridi, per la 
maggior parte nudi, non accessibili che per pochi e diffici
lissimi sentieri, giunge a Stupìzza. Fra Pretpradolam e Pra
dolino il sentiero corre generalmente pianeggiante or sull’uno, 
or sull’altro versante; oltre Pradolino, aggregato di poche 
capanne in pietrame ricoperte da paglia, non abitate che 
nella stagione estiva, scende non molto ripido a Predrobzam, 
ove attraversa a guado il Natisone.

L’altro ramo per Prosenico, attraversato a guado il R. 
Legrada, sale a Robedischia, donde percorrendo dapprima una 
stretta conca a pascoli pianeggianti fra il versante nudo e 
sassoso di M. Zavoglam e le falde boscose delle ultime 
propagini di M. Iuanes, poscia attraversando con pendènze 
non molto forti il dosso stretto, nudo,- roccioso, con cui il 
M. Iuanes si riattacca al M. Zavoglam, scende a Montefbscà, 
su largo risalto leggiermente inclinato, ricoperto da fitta col
tivazione. Da Montefosca si può scendere al Natisóne diret
tamente a Stupizza per Pradolino, o per S. Andrea con sen
tieri piuttosto difficili, il primo specialmente; oppure lo si 
può raggiungere a Podvarsci, o più a valle a Lasiz con
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sentieri non molto ripidi, facilmente praticabili a bestie 
da soma.

Fanteria impiega:
da Tanamea (796ta) a M. Maggiore (seg. geodetico 

1617”) 2";
da M. Maggiore a Platischis 2hl/4; 
da Platischis a Stupizza per Pretpradolam 4h;
.da Platischis a Montefosca 3h;
da Montefosca a Stupizza per S. Andrea l h 3/4 ;
da Montefooca a Lasiz per Calla 2h J/4.

g) Strada Tarcento-Nimis-Attimis-Faedis-Cividale. —
Da Molmis, diram andosi dalla rot. e) a ttraverso  il Torre

sul ponte in m uratu ra  a Molinis di Sotto, quindi per Ronco 
e M.n" delle P ianelle va ad im m ettere nella rot. d) ; è una buona 
rot. larga 3“ ,50-4 che passando il ponte si svolge lungo la riva 
sin istra  del T orre e la falda boscosa di P.° della Costa. Ponte 
sul T orre a due arcate su spalle e pile in  p ie tra ; d istanza fra 
le spalle 25“ , larghezza piano rot. 4m ; altezza sul fondo 6“ .

Il dosso collinoso, per la maggior parte ricoperto da mac
chie di boscaglia, che si interpone fra il Lagna-Cornappo 
ed il Malina, non è attraversato da alcuna comunicazione 

Da A rriba una strada rot. larga 4“ con pendenza inferiore 
b "lui passando il T. L agna su ponte in m uratura, sale alla 

Henressa insellatura di M. Croce e lungo l’ opposto versante

Dal ponte sul Malina una rotabile larga 3m50-4” , 
con solido fondo abbastanza ben mantenuto, toccando At- 
timis mette a borgo Trenta presso S. Rocco; di là, fian. 
cheggiata in quasi tutto il suo sviluppo da filari di pioppi 
e robuste siepi di robinie, alternando salite a discese, che iu 
taluni punti raggiungono il 6-8 p. °/0, ora intagliata in 
ripida falda boschiva, or pianeggiante attraverso a conche

(1) D all-in fila tu ra  di Monte Croce ad Attinis è costrutta una strada 
rotabile larga 4™ e con pendenze inferiori al 6 V  Rimane a costrursi a 
continuazione dall’ insellatura di Monte Croce alla strada di Mmis che tu 

già decretata.
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a pascoli e coltivate, supera i vari dossi collinosi ne’quali 
si spezza fra il Malina ed il Grivò il massiccio di Porzus, 
e toccando Picciul e Racchiuso scende a Faedis, sostenuta 
in quest’ultimo tratto a nord da muraglioni in pietrame. 
DaFaedisla rotabile prosegue larga 4-6m, contornando il piede 
delle alture, or di livello ed ora in leggiero rilavato colla 
adiacente pianura, fiancheggiata da fossi di scolo a scarpa 
esterna generalmente rivestita in pietrame, sì che torna dif
ficile l ’attraversarli ad armi a cavallo. Tocca Campeglio, 
Togliano, Grignano e Rubignacco, ed entra in Cividale per 
porta Vittoria.

Da Faedis a Cividale la zona di terreno che stendesi a 
sud della rotabile è in gran parte coltivata a campi, inter
secati da radi filari di gelsi e viti ; asciutta, non molto 
coperta, facilmente percorribile in ogni senso a fanteria, non
lo è del pari a cavalli o carri perchè solcata da fossi di scolo e 
corsi d’acqua che immettono nell’Ellers, e che la strada a t
traversa su solidi ponti, de’ quali i principali sono :

Ponticello in muratura di 4m di luce su fosso di scolo 
all’uscita da Faedis.

Ponte sul Grivò a tre arcate su spalle e pile in pietra: 
distanza fra le spalle 24“ , largii. p.° rot. 5m, altezza sul 
fondo 4™,

Ponte sull’Eller& a due arcate su spalle e pile in pietra : 
distanza fra le spalle 12m, largh. p.° rot. 4m, altezza sul 
fondo 4m. Esistono rampe per passaggio a guado con carri 
immediatamente a valle.

Ponticello su fosso di scolo — un arco in pietra di 4"’ 
di luce.

Ponte sul Chiaro a tre arcate su spalle e pile in pietra: 
distanza fra le spalle 21"’, largh. p.° rot. 4m, altezza sul 
fondo 3“ . Esiste già una rampa in sinistra per passaggio a
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guado con carri immediatamente a valle, ed è facile il pra
ticarla in destra.

Ponticello su fosso di scolo subito dopo Grignano — un 
arco in pietra di 7” di luce : largh. p.° rot. 5m, altezza sul 
fondo 3m. È difficile praticare rampe per guado con carri.

h) Rot. T ricesim o- Qtialso - Fovoletto - Rem nnzacco.—
Da Tricesimo una buona rotabile larga 4-5m, con solido fondo, 
ben mantenuta, corre pianeggiante frammezzo alle estreme 
ondulazioni delle alture collinose che accompagnano sulla 
destra il Torre presso al suo sbocco nel piano, taglia la 
ferrovia pontebbana con soprapassaggio in muratura, e mette 
a Qualso nella rotabile che .per Nimis rimonta la valle del 
Cornappo. Di là una piccola rotabile piuttosto mal tenuta, 
con fondo mediocre, solcato da cunette, con larghezza di piano 
rotabile inferiore a 3“ , per Zompitta mette a Savorgnano, 
attraversando a guado il Torre; donde fattasi nuovamente 
buona rotabile larga 4-5m, assai bene mantenuta, fiancheg
giata ad ovest per breve tratto dalla roggia di Povóletto, 
poscia tra fossi di scolo quasi ovunque e senza difficoltà 
transitabili a tutte le armi, corre .pianèggiante, di livello 
alle adiacenti estese praterie naturali, alle quali tratto 
tratto s’alternano poche striscie a campi e radi filari di gelsi 
e di viti: zona di terreno asciutto, in gran parte affatto sco
perto, facilmente percorribile in ogni Senso.

Attraversa Povoletto e per Grions di Torre giunge a Re- 
manzacco ad allacciarsi alla grande rotabile Udine-Civi- 
dale — rót. a).

i) Da Cividale a Ronzina e Canale per la valle dell’Er-
bezzo. — Diramasi dalla rotabile del Pulferó al ponte di 
S. Quirino, e sino a Picigh, rimontando la destra dell'Erbezzo,
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alta pochi metri fui torrente, è rotabile di 3-4“ , con solido 
fondo e manutenzione regolare. Ha rampa fortemente incli
nata nello scgndjp, al ponte sull’Alberana, ad evitare la 
qualg e in costruzione un nuovo tronco, il quale dallo sbocco 
nord dell’abitato di Àzzida, attraversato l ’Alberana su ponte 
in pietra a 3 arcate, per la sinistra sponda dovrà allacciarsi 
alla precedente a Merso di sotto.

Ha solidi ponti sull’Alberana e sul Cosiza; quello è a 
quattro arcate sceme in pietra di 8m50 di luce : distanza fra 
le spalle 40” , largh. p.° rot. 3m50, altezza sul fondo 3“ ; 
questo è in legno, a quattro impalcate di 8m di luce, su spalle 
e pile in pietra : distanza fra le spalle 36” , largh. p.° rot. 
3” 30, altezza sul fondo 2m70.

Poche centinaia di metri ad occidente di Picigh cessa d’es
sere rotabile; un ramo prosegue carrareccio nel letto del 
torrente sino a Podgora, poi mulattiero per Obblizza a Tribil 
di sopra ; l ’altro ramo, praticabile con difficoltà a carri leg
gieri, sale con forti pendenze per Postregna e Stregna fin 
sotto Cernetigh, donde con pendenze minori per Gnidovizza 
giunge esso pure a Tribil di sopra. Prima di Gnidovizza 
una diramazione in analoghe condizioni va a Cliniz, mentre 
altri rami mulattieri da Stregna mettono a Tribil di sotto 
ed a Yarch.

Dalla testata dell’Erbezzo si può giungere allTsonzo per 
mezzo di parecchie comunicazioni, le quali si possono rias
sumere nelle seguenti:

1° Da Gnidovizza, che corrisponde a un punto di depres
sione del contrafforte fra Erbezzo e Iudrio, si scende al fondo 
della valletta di quest’ultimo per sentieri su versante colti
vato e coperto. Attraversato lo Iudrio su pedanca presso al 
molino di Kamreske, si sale per la più breve attraverso a 
praterie, e a poca altezza sul fiume corre una carrareccia, la
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quale con dolce pendenza mena alla depressione del villaggio 
Kamreske. Si può giungere a Kamreske anche' seguendo una 
carrareccia passante per Podraunem, allungando però di 
assai il percorso. Da Kamreske si scende alla rotabile del- 
l ’Jsonzo, o presso Aiba per la destra del valloncino che sbocca 
nell'Isonzo precisamente ad Aiba, o a Ronzina passando per 
la chiesa di S. Paolo. Entrambe queste due strade sono 
praticabili a bestie da soma.

2° Da Stregna e da Tribil di sotto, per sentieri non molto 
ripidi attraverso a praterie scoperte, si sale alla cresta del con
trafforte fra Iudrio ed Erbezzo, ad una poca sentita depressione 
fra Varch e S. Giovanni, donde con sentiero ripidissimo, non 
atto a transito mulattiero, serpeggiante in falda rivestita da 
boscaglia, si scende aH’Iudrio. Una buona mulattiera ne risale 
il versante sinistro, fittamente boscoso nella sua parte infe
riore, e mette a Castegnavizza. Di là, o per Santa Maria Zeli 
(Cimitero di Liga), percorrendo per breve tratto una larga 
dorsale pianeggiante, o direttamente per Golenza, si può scen
dere alla rotabile dell’Isonzo, sboccandovi 400™ a nord del 
ponte di Canale. Entrambi questi due ramiT i quali si riuni
scono a Golenza, hanno larghezza di carreggiata mai infe
riore ad r ,'50-2r°; ma per la natura del fondo selciato di 
grossi massi disuguali, per le pendenze le quali spesso e per 
lunghi tratti superano il 15-18 °/0, non sono accessibili ad ar
tiglieria leggiera, benché siano talvolta percorsi da piccoli 
carri locali, trainati da numerosi buoi.

Da Castegnavizza si può inoltre scendere all’Isonzo per Ne- 
cova, sboccando sulla rotabile alcune centinaia di metri più 
a nord delle precedenti, oppure ppr Liga direttamente a Ca
nale con mulattiere in condizioni pressoché uguali alle so
pra accennate.

Sulle a ltu re  a dosso p ianeggiante ohe corrono tra  
Isonzo e Iudrio  sono state  p rogetta te  e saranno costru tte 
col concorso dello S ta to  e dei Comuni in teressati le se
g uen ti ro tab ili :

1° rot. in  cresta che partendo dalla chiesa di Ver- 
kolje sulla s trada Quisca-Plava, p e r S. Grendra, M aria 
Zeli, Cima K ali g iungerà a K am breska ;

2° rot. traversale da Groreniavas (Canale) a M aria 1 
Zeli e quindi per S tarm ic a B rito f su ll’Iu d rio ;

3° a ltra  trasversale da R onzina a K am breska ; ,
4° finalm ente sulla sin istra dell’Iudrio  sarà pro lun

gata fino a B rito f la ro tabile che ora si arresta a Col- 
lobrida. ■

Già nell’estate del 1899 si eseguivano lavori per mi- /
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k) Da Ciyidale a Ronzina e Yolzano per la valle del 
R. Cosiza. — Da Sriiti/i, ove diramasi dalla rotabile i), a 
Postach è buona rotabile di 4-5m, con solido fondo, ben mante
nuto ; rimonta dapprima la destra dei Cosiza, alta pochi metri 
sul fondo del torrente, or quasi orizzontale ed ora in leggiera 
salita, intagliata su fianco ripido, boschivo, qua e là rotto da 
frane e sconvolto da cave di pietra. Poco a nord di Osgnetto 
passa in sinistra su ponte in pietra — un’arcata scema di 
16” di luce, largh. del p.° rot. 4m20, altezza sul fondo 5 “50.
Tocca Crostù, e riattraversato poche centinaia di metri a monte 
il Cosiza su ponte in pietra affatto identico al precedente, 
giunge a Postach.
La rotabile da Postach continua a rim ontare la sponda 

destra del Cosiza, larga da 3 a 4 m ., spesso fiancheggiata 
da m uricciuoli a secco, alta pochi metri sul livello del to r
rente e svolgentesi su versante ripido e boschivo che ogni 
tanto s’in terrom pe in lembi pianeggianti e coltivati. Da Co
siza una carrareccia in gran parte a fondo selciato, larga in 
media 1,30 m ., ne forma il prolungam ento risalendo il fondo 
della valle, sem pre sulla destra del torrente, ma circa 1 km. 
più a monte. Passato a guado il Cosiza rid iv en ta .. .

9r guado il torrente, trasformasi in buona rotabile larga 3-4m, 
ad intervallo sostenuta da muraglioni, la quale per Liessa 
giunge a Clodigh, dopo aver riattraversato il Cosiza a Liessa 
su ponte in pietrame — un arco di 8“ di luce, largh. p.° 
rot. 3“50, altezza sul fondo 10“ .

Da Clodigh si irradiano parecchie comunicazioni, le quali, 
rimontando il ventaglio di valloncini che formano testata 
al Cosiza, raggiungono la dorsale del contrafforte in destra 
all’Isonzo fra M. Kuk e M. Cuzhe, donde scendono ad allac
ciarsi alla rotabile dellTsonzo presso Caporetto. a Volzano e 
Bonzina. Tali comunicazioni si possono riassumere nelle se
guenti :
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1° Una medioore carrareccia larga poco più di a 
fondo fangoso, atta solamente al transito de’ carri locali, 
passato a guado il R. Godariana (una solida passerella ne as
sicura il transito a pedoni), svolgendosi ora in destra, ora in 
sinistra, ed ora nel letto medesimo del T. Riecca, mette a Pe- 
ternel. Di là un sentiero ripidissimo, non in tutto il suo 
percorso atto al transito mulattiere, nè facilmente riducibile 
tale, serpeggiando sul versante destro ripidissimo e fittamente 
boscoso di un piccolo valloncino che sbocca nel R. Riecca 
a valle di Peternel, per Lombai sale a Ruchin, Malenschem e 
Scale. Fra Lombai e Ruchin svolgesi con leggiere pendenze, 
con larghezza superiore ad l m, facile al transito dei carri locali.

Dai tre punti sopra accennati si può scendere all’Iudrio 
per parecchi sentieri piuttosto ripidi, su versante boschivo 
in alto, prativo scoperto nella sua parte inferiore, i quali 
fanno capo ad un molino in sinistra all’ Iudrio, poco a 
monte dello sbocco del valloncino che ha origine presso Scale. 
Di là una mulattiera ripidissima risale il boscoso versante 
sinistro, e raggiunta a Pusner la cresta del contrafforte fra 
Iudrio e Isonzo, ne percorre pianeggiante il largo dosso coltivato 
sin oltre Sredgna, donde, superato lo sprone che spiccandosi da 
M. Cuzhe accompagna in destra il T. Lepenk, scende a Ronzina 
intagliata su fianco boscoso, interrotto da larghe radure a 
prati e campi. Nella discesa da Sredgna a Ronzina per lar
ghezza di carreggiata sarebbe ovunque atta a transito d’ar
tiglieria leggiera, ma per le forti pendenze, che in alcuni 
tratti, presso Ronzina specialmente, raggiungono e superano il 
15-18 °/0, per la natura del fondo selciato a grossi massi 
disuguali, non si può considerare che come mulattièra. Gli 
abitanti delle borgate sparse su quel versante fanno uso di 
slitte pel trasporto de’ raccolti di campagna.

2°Un’ottima mulattiera da Clodigh,toccando Sverinaz, sale
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fortemente a Trusgne, e continuando pianeggiante sempre fra 
versanti ben coltivati e coperti giunge ad Oznebrida, Cras 
e Lase. Di là percorre a mezza costa con leggiere variazioni 
di pendenza l ’alto bacino del Rieeca, collegando fra di loro 
le borgate di Drenchia, Trinco, Zuoder, Crai e Clabuzzaro, 
sparse su quel versante. Da Clabuzzaro un sentiero intagliato 
in gran parte in parete rocciosa ed inaccessibile, non atto al 
trausito mulattiere, nè facilmente riducibile tale, scende ri
pidissimo alle origini dell’Iudrio, per risalirne alquanto meno 
ripido l ’opposto versante pascolivo, affatto scoperto. Raggiun
tane la cresta in una profonda depressione, ove si riunisce 
ad altro sentiero alquanto migliore, il quale vi giunge da 
Crai, scende dapprima buona. mulattiera con pendenze non 
molto forti, lungo versante boschivo, or sui fianchi ed ora nel 
letto stesso del vallone di Volzano; poi là ove il vallone nella 
sua parte inferiore s’incassa profondamente fra rive rocciose, a 
picco, intransitabili, la mulattiera trasformatasi in mediocre 
carrareccia, larga l m50-2m, ne accompagna la destra sino a 
poco più di 1 chil. da Volzano. Ivi si biforca, e con un ramo 
men buono, però sempre praticabile a carri leggieri, scende 
piuttosto ripido a Volzano, coll’altro alquanto migliore svol
gendosi per buon tratto in risalto pianeggiante, scoperto, mette 
a Zighino.

3° Da Clodigh finalmente un altro sentiero, praticabile a 
bestie da soma, per Seuzza sale non molto ripido su versante 
boscoso, interrotto da larghe radure pascolive, da vasti risalti 
pianeggianti coltivati, a Topolò, donde raggiunta la cresta 
dello sprone che spiccandosi da M. Kuk s'interpone fra l ’Albe- 
rana ed il Cosiza, precisamente al punto in cui è tagliato dalla 
linea di confine italoaustriaco, scende dolcemente verso Rauna, 
che corrisponde ad una profonda depressione dello sprone pre
detto presso alla sua origine. Da Rauna una mulattiera scende
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piuttosto ripida lungo falda a pascoli scoperti del versante 
destro dell’alto Eiecca (Eie di Luico), e per Laico e Goloph 
raggiunge ad Idersca la rotabile dell’Isonzo.

1) Da Cividale a Caporetto per la valle dell’Aborna.
— Da Azzida, presso cui diramasi dalla rotabile 1), a Sa- 
vogna è buona rotabile di 4-5“ con solido fondo ben man
tenuto. Corre con leggiere variazioni di pendente in destra al- 
l ’Aborna, alta pochi metri sul letto del torrente, intagliata su 
versante or nudo roccioso o cosparso di rada boscaglia, ed 
ora interrompentesi in eostole, in stretti risalti pianeggianti 
coltivati a prati e campi.

A Savogna, presso al confluente del E. Eiecca, attraversa 
l ’Aboma su ponte in legno solidissimo, a tre impalcate su 
spalle e pile in pietra: distanza fra le spalle 28m, largh. p.° 
rot. 4m30, altezza sul fondo 4“ . È facile il praticar rampe 
per guado pochi metri a valle, presso ad un molino. Dopo il 
ponte una rotabile, ora in costruzion^'lrimontando la destra 
del E. Eiecca per Gabrovizza tende a Cepletischis. Attual
mente la comunicazione è già rotabile per poco più di 2 
chilometri cioè sino al Eugo Franta, che ha origine presso 
Tercimonte ; di poi continua mulattiera, innalzandosi grada
tamente con non ripida pendenza, buona sempre, tranne per 
breve tratto prima di giungere a Gabrovizza, ov'è intagliata 
nella roccia. Da Gabrovizza a Cepletischis corre quasi pia
neggiante, con larghezza superiore ad l m.

Dal ponte di Savogna suH’Aborna si può giungere a Ce
pletischis per mezzo di altro sentiero, facile a bestie da soma, 
il quale sale non molto ripido sullo sprone fra Eiecca ed 
Aborna, ne percorre pianeggiante il largo dosso a cocuzzoli 
tondeggianti coltivati, e per Tercimonte scende a Cepletischis.

Da Cepletischis diramansi parecchi sentieri, i quali superata



la dorsale del contrafforte in destra all’Isonzo fra il Matajur 
ed il M. Kuk, là ove profondamente si deprime su Luico, 
ne discendono l ’opposto versante, facilmente praticabile, rag
giungendo la rotabile dell’Isonzo a valle di Caporetto. Co
desti sentieri si riassumono ne’ due seguenti :

1° U na discreta m ulattiera  m antenendosi di poco 
elevata sul fondo del R iecca sale dapprim a leg 
giermente, poscia quasi pianeggiante toccando Polava taglia 
la linea di confine italo-austriaco fra i termini 28 e 29, e at
traversando una zona ben coltivata a campi e prati leggier
mente inclinata, a gobbe, a risalti pianeggianti, per Per-

sturine m ette a Luico. D a Luico in  poi diventa car
reggiabile e scende con ottim o tracciato lungo il ver
sante di destra dell’Isonzo e per Galobi m ette a Idersko 
(Idersca) sulla rot. C aporetto-G orizia. 

spenae au ìuersca. jua ove ai ira versa 11 xuo ui reroi, profon
damente incassato fra ripe ripidissime, coperte da fitta mac
chia di boscaglia, non è atta a transito mulattiero, nè facil
mente riducibile tale. Un centinaio di metri a monte del 
sentiero predetto il rio di Perot è attraversato da un ponte 
in muratura di pochi metri di luce, costrutto già da parecchi 
anni per la rotabile, tuttora in progetto, la  quale da Idersca 
dovrà mettere a Luico.

Da Savogna a Idersca per Cepletischis 3hl/2.
2° Un sentiero, non atto a transito mulattiero, svolgen

dosi lungo una schiena or boschiva, or nuda a pascoli, sale 
ripidamente a Teuszach, tagliando la linea di confine italo- 
austriaco fra i termini 24 e 25, donde prosegue buona mu
lattiera, pianeggiante sino a Pichi, attraversando una zona 
non ripidamente inclinata e coltivata per la maggior parte 
a campi. A Pichi si trasforma in mediocre rotabile larga 
2-2d,50, la quale per Oussa e Perot mette a Luico, mentre

DESCRIZIONE D ELLE STRADE 3 2 3



un sentiero, staccandosene prima di Perot e mantenendosi 
dapprima alto su versante non ripido, a pascoli scoperti, alla 
testata de’ burroni che fra Mlinsca e Camigna solcano pro
fondamente quel versante, scende poscia ripidamente a Idersca 
e Mlinsca. Anche questo sentiero non è in tutto il suo percorso 
praticabile a bestie da soma ; presenta tuttavia minori diffi
coltà ad essere ridotto tale che non il precedente che scende 
direttamente da Luico.

Finalmente da Savogna un tronco rotabile di 2m50-3m) in
tagliato in falda ora boschiva ed ora a pascoli scoperti, ri
monta la sinistra all’Aborna, che attraversa su ponticello in 
pietra a circa chil. 2 ì/2 da Savogna : oltre questo punto 
diramansi parecchie mulattiere, le quali salendo ripidamente 
lungo versanti fittamente boscosi verso il basso, coltivati in 
alto, mettono ai villaggi di Massera e di Montemaggiore. Da 
Montemaggiore si sale alla cresta del Matajur lungo una 
schiena pascolivà ripidissima, affatto scoperta, e di là per 
versante parimenti ripido e scoperto nella sua parte elevata, 
alquanto meno ripido, interrompentesi verso il basso in risalti 
pianeggianti, coltivati, coperti da fitta alberatura, si scende a 
Suina e Sussid, donde per carrareccie si g iung la Caporetto.

m) Da Brischis, Linder e Stiipizza a Montemaggfore- 
Cepletlschis - Drenchia - S. Volfango - Tribìl, — Da Bri
schis, sulla rotabile del Pulfero, un sentiero quasi ovunque 
praticabile a bestie da soma, tranne m pochi punti, ov’è del 
resto facilmente riducibile tale, sale ripidissimo lungo ver
sante io gran parte scoperto, a campi, radi vigneti e larghe 
radure pascolive. Tocca Rodda, e superata poc'oltre Oriecuja 
in non profonda insellatura la dorsale dèlio sprone, che spic
candosi dal Matajur scende fra Natisone ed.Aborna, corre, 
mantenendovisi altissima, lungo il versante orientale ; taglia
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presso la loro origine il ventaglio di valloncini che formano 
testata all'Aborna, e per Barza giunge a Montemaggiore.

Dalla rotabile del Pulfero si può giungere a Montemag
giore con altro sentiero; il quale se ne dirama a Linder; 
svolgesi con pendenze generalmente poco sentite lungo il 
versante destro del R. Rodda, e attraversando pianeggiante 
la falda dolcemente inclinala, scoperta, coltivata di Pozzica, 
mette a Mersino di sopra. Quivi collegatosi con altro sen
tiero che vi giunge direttamente da Stupizza per S. Lorenzo
— ripido, difficilissimo nella salita da Stupizza a S. Lorenzo — 
prosegue iu destra al Rodda, ne contorna pianeggiante la te
stata, intagliato in falda nuda, rocciosa, ripidissima, e 
superata la dorsale dello sprone predetto scende a Monte
maggiore. Tacile al transito di-bestie da soma da Linder a 
Mersino di sopra, oltre non è praticabile che a pedoni.

Da Montemaggiore una buona mulattiera, pianeggiante, in 
falda ripidissima, spesso nuda rocciosa, mette a Losaz ed 
a Massera, donde superata con non ripida pendenza il dosso 
tondeggiante, scoperto, pascolivo del piccolo sprone che s’in
terpone fra l ’Aborna ed il suo principale affluente il Riecca, 
scende a Cepletischis.

Poco a nord di Cepletischis, e precisamente dell’abitato 
di Polava, dipartesi un sentiero, il quale, attraversato su 
debole pedanca il Riecca, sale ripidissimo lungo pendici pra
tive affatto scoperte, e giunge alla bocca di Topolò, depres
sione abbastanza profonda dello sprone fra Aborna e Cosiza, 
poche centinaia di metri a nord della vetta culminante sulla 
quale sorge la chiesetta di S. Martino. Di là si può scendere 
direttamente a Topolò, oppure raggiungere presso al termine 
n° 30 della linea di confine italoaustriaco la buona mulattiera 
che\ vi giunge da Clodigh per Topolò , la quale poc’ oltre 
detto termine si biforca, e con un ramo per Rauna scende



a Luico, coll’altro percorrendo a mezza costa e pianeggiante 
l ’alto bacino del Riecca tocca Lase, Drenchia, Trinco, Suoder, 
Propotnizza, S. Yolfango e Ruchin, sempre assai buona pel 
transito mulattiero.

Da Ruchin cinge monte Hum con due rami, dei quali il 
migliore è quello sul versante boscoso del Cosiza. Questo 
ramo che va a Tribil di sopra, ove si congiunge colle co
municazioni che rimontano l ’Erbezzo, era altre volte carreg
giabile, e per -più della metà lunghezza fra Ruchin e Tribil, 
ma in modo non continuo, lo è ancora e lo si potrebbe ri
durre interamente con poco lavoro.

Fanteria impiega: 
da Brischis per Rodda a Montemaggiore . 3h J/2; 
da Montemaggiore a Cepletischis . . . l h J/2; 
da Cepletischis alla bocca di Topolò . . l h;

. dalla bocca di Topolò a Drenchia . . . l h */4; 
da Drenchia a Tribil di sopra . . . . 2h.

n) Rot. Gorizia - Canale - Caporetto. — Buona rotabile 
di 4-6m con fondo abbastanza solido, regolarmente mantenuta 
a ghiaia. Ha frequenti saliscendi, e le maggiori pendenze s’in
contrano fra Piava e Canale, e precisamente al chil. 73, 
immediatamente a nord di Piava, ed al chil. 78,400, poche 
centinaia di metri prima della diramazione della rotabile di 
Morsca. In questi punti sono indispensabili rinforzi al traino, 
in ispecie per chi muova da Gorizia verso Canale. I frequenti 
muraglioni di sostegno, i numerosi ponticelli in pietra sui 
quali la strada attraversa i burroni che fra Salcano e Canale 
solcano il versante sul quale si svolge, e più specialmente il 
ponte di Canale, offrono opportunità a facili ed efficaci di
struzioni, impossibile essendo ogni altra comuiycazione àl- 
l ’infuori della strada.
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Esce da Gorizia da Piazza Catarini, al chil. 59 da Trieste, 
e corre pianeggiante sino a Salcano, a livello della adiacente 
pianura coltivata per la maggior parte a campi, con non 
fitta alberatura. L ’accompagnano laterali fossi di scolo, ge
neralmente non molto larghi, nè profondi; tuttavia l ’uscire 
dalla strada è reso assai difficile, specialmente nelle vicinanze 
di Salcano, da muriccioli di cinta e cancellate ih ferro.

Attraversa senza restringersi il lungo abitato di Salcano, 
ed all’estremo nord, là ove se ne dirama a destra la rotabile 
di Tarnova, scende per poco dapprima leggiermente, indi con 
più forte pendenza, e s’inoltra nella lunga strettissima gola, 
nella quale rinserrano l ’Isonzo i ripidi versanti di M. Santo e 
M. Sabotino. Intagliata verso l ’estrema falda arida, nuda, roc
ciosa del versante sinistro, alta 15-25“ sul fondo dellTsonzo, 
sostenuta spesso e per lunghi tratti da solidi muraglioni in 
pietra da taglio e muratura, svolgesi con frequenti e forti 
contropendenze, che in taluni punti per brevi tratti raggiun
gono il 10-12 °/0-

A Canale passa in destra all'Isonzo su solido ponte in 
pietra — V. pag. 91 — e prosegue intagliata in falda r i
pidissima, coperta da fitta macchia di boscaglia, interrotta 
qua e là da larghe radure a pascoli e stretti risalti pianeg
gianti a campi, mantenendosi alta 15-20“ sul fondo della 
valle, su cui cade con parete rocciosa, difficilmente e solo in 
pochissimi punti accessibile. Corre con leggiere variazioni di 
pendenza sino ad Aiba, donde sale non ripida allo stretto 
pianoro di Eonzina, coltivato a campi con rada alberatura. 
Lascia ad occidente quell’abitato, e poche centinaia di metri 
dopo, e precisamente al chil. 85, scende con rampa lunga 
circa 1 chil. inclinata del 5-6 °/„ T. Lepenk,* che attra
versa su ponte in pietra solidissimo — un arco di 8“ di luce, 
largo al p.° rot. 6m, alto sul fondo 10“ . Questo breve tronco
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fu di recente sistemato, modificandone per guisa il tracciato 
da evitare le forti pendenze, 12-15 °/0, con cui l ’antica ro
tabile, tuttora esistente e praticabile a carri leggieri, dal 
piano di Ronzina scendeva direttamente al T. Lepenk, attra
versandolo a pochi metri dal punto di confluenza nell’Isonzo. 
Dal ponte sul T. Lepenk a Sella inferiore (Podsela) corre inta
gliata sempre nelle pendici aspre, rocciose, coperte di bassa 
boscaglia del versante destro, quasi ovunque inaccessibili, svi
luppandosi con dolci pendenze tranne in due brevissimi tratti, 
fra i chil. 89 e 90 ed al 90,400, che corrisponde all'ingresso 
sud di Sella inferiore, ove la strada sale inclinata del 7-8 °/0 
per scendere tosto con eguale pendenza. A Sella abbandona 
per poco l ’Isonzo : seguendo la più facile valle del rio di 
Cosarsca, attraversa pianeggiante la piccola conca di Zighino, 
coltivata a campi, e con largo risvolto scende a Volzano. In 
questo tratto supera i burroni, che solcano i versanti boscosi 
degli sproni che il M. Iesza spinge contro l ’Isonzo, c.on solidi 
ponticelli, di 5-7m di luce, taluni ad un’arcata in pietra, altri, 
a travate in legname. La loro distruzione però non varrebbe 
ad interrompere il transito, facile èssendo il guado a  valle, 
tranne pel rio, il quale sbocca in quello di Gosarsca poche 
centinaia di metri a nord di Sella inferiore, incassato fra 
ripe alte 5-6“ , rocciose, inaccessibili.

Dalla vasta conca pianeggiante di Yolzano, sulla quale scen
dono ripidi, qua e là dirupati, i versanti boscosi di M. Co- 
laurat, coltivata a campi e prati, con rada alberatura, di facile 
accesso ad ogni arma, la strada, lasciando ad oriente Tolmino, 
a cui la collega un breve tronco di buona rotabile, e rag
giunto un’altra volta l ’Isonzo, ne continua a rimontare la 
stretta vali e, sempre a mezza costa, alta 15-20“ sul fondo, 
su cui cade con scarpa per lunghi tratti dolcemente incli
nata, lasciando qua e là tra il suo piede ed il letto del fiume 
larghe striscie di gerbidi e magri pascoli alberati.
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Attraversa il  rio di Camenza su ponte in, legname, a due 
impalcate su spalle in pietra, lungo 12ra, largo 5m, alto sul 
fondo 3m. Rovinato il ponte sarebbe lavoro di poco momento 
il costrurre rampe per passaggio a guado.

A valle di Camigna sale leggiermente, per poi ridiscendere 
con dolce pendenza sino a Idersca intagliata nella falda bo
schiva, non molto ripida, quasi ovunque accessibile, del Matajur. 
Attraversa l ’aspro vallone di Luico e quello più a nord, en
trambi poveri d’acqua, su ponticelli in pietra di 5-6m di luce; 
passa a guado il R. Uetinzi ed il rio di Caporetto su ponte 
in legno — ima impalcata su spalle in pietra lunga 8m, larga 4.

Dopo Mlinsca sale con pendenza del 2-3 °/0, quasi a livello 
delle adiacenti striscie pianeggianti a prati e campi con spessa 
alberatura e muriccioli a secco, incassandosi prima di giun
gere a Caporetto fra ripe rivestite in pietrame, alte 4-5“ . 
Verso il centro di Caporetto si congiunge alla nazionale del 
Pulfero — V. pag. 289.

Strada Canale - A usa  - Lock - S ta Lucia - Tolmino. — 
Da Canale ad Auza è piccola rotabile, fiancheggiata da alte
e robuste siepi, larga 2-2m50, con solido fondo ben mantenuto,

fi

però con pendenze assai forti, in ispecie presso al ponte — 
un'arcata in pietrame — sul T. Àuschnik, il quale scorre ivi 
profondamente incassato. Dopo Auza prosegue carrareccia con 
larghezza media di 1“80 e fondo abbastanza solido, or intagliata 
in falda generalmente boscosa del versante sinistro, alta sul 
fondo delTIsonzo 30-100m, ora pianeggiante negli stretti risalti 
coltivati a campi e prati, ne’quali s’appiana per pocoil versante 
stesso attorno ai casolari di Losie, di Lock e di Globocnik. 
Nello attraversare il piccolo vallone che scende fra Losie e 
Lock la carrareccia si fa alquanto men buona, ripidissima e 
per 2-300m occorrerebbero lavori di riattam ento, però di



non molta importanza, per renderne possibile il transito ad 
artiglieria leggiera.

Poc’oltre i casali di Globocnik, ov’è alta 100-120“ sul- 
l ’Isonzo, scende piuttosto -ripida con fondo roccioso, fra siepi 
e muriccioli a secco al F. Idria, che attraversa presso al suo 
sbocco nell’Isonzo su ponte in pietrame — V. pag. 95.

L ’altezza delle rive rocciose, a picco, fra le quali scorre 
incassata l ’Idria, la profondità e rapidità della corrente ren
dono assolutamente impossibile ogni tentativo di guado. 
Fanteria potrebbe tuttavia transitare rimontandone per sen
tieri il versante sinistro sino in faccia a Stopiz, presso al 
confluente del T. Baca, ove la più dolce inclinazione delle 
riye, la .maggiore larghezza del letto permettono il guado, 
quand’anche vi fosse distrutta la passerella esistente.

A Santa Lucia la descritta carrareccia si collega alla buona 
rotabile Tolmino-Kirchheim.

Da Santa Lucia, attraversato l ’Isonzo su ponte solidissimo 
in pietrame — V. pag. 90 —  una buona carrareccia conduce 
a Modreiza, donde superato con non forti pendenze, le quali 
solo per brevissimi tratti raggiungono l ’8-10 °/0, lo sprone di 
Cosmariza, scende a Cosarsca. Di là, correndo sempre di li
vello colla pianeggiante conca di Zighino, raggiunge con due 
rami, carreggiabili entrambi, la rotabile dell’Isonzo.

Strada Tolmino - Camigna - Caporetto. — Da Tolmino, 
a Camigna è mediocre carrareccia, larga l m50-2m, a fondo 
solido, praticabile in ogni stagione a carri locali: svolgesi 
con leggiere variazioni di pendenze sui risalti pianeggianti di 
Dollia, Gabria e Vollaria, per la maggior parte coltivati a 
campi, nei quali si interrompe quel ripido versante boscoso. A 
Camigna si fa alquanto migliore, e prosegue pianeggiante poco 
elevata sul letto dell’Isonzo attraverso a praterie, stretta fra
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muriccioli a secco : superata con forte pendenza, ad oriente del 
cimitero di S. Lorenzo, il piccolo sprone di Libussina, scende 
a Smast. Quivi attraversa su ponticello in legno il R. Rosiza, 
attraversabile a guado anclie da carri, e trasformatasi in buona 
rotabile larga 2-2m50 con solido fondo, ben mantenuta, giunge 
a Caporetto, dopo aver attraversato l ’Isonzo su robusto ponte 
in pietrame — V. pag. 90.

Una mulattiera se ne dirama da Ladra, e rimontando con 
forte pendenza il vallone del Rosiza, intagliata in pendici 
fittamente boscose del versante destro, sale a Dresenza. Di 
là con buona rotabile a solido fondo, ben mantenuta, larga 
2m-2m50, sulle pendici boscose del versante sinistro del R. 
Cosici, si scende a larghi risvolti con non ripida pendenza 
al ponte di Caporetto.

§ 5-

DA GORIZIA A TRIESTE 

(Carso di Comen).

Carso di Comen chiamasi l ’altipiano compreso fra la valle 
del Yippaco e il mare, e che dalla sinistra dell’Isonzo va 
a confondersi col Carso di Sessana.

Il suo fianco settentrionale elevasi, ripido e superiormente 
nudo e roccioso, dalla valle del Yippaco (alta non più di 100“ 
sul mare) alla catena segnata dai M. Fouchte (428m), Trstl 
(639m), Schunka (402m) e di Ponique (360m). Il fianco op
posto è interrotto da un gradino che a rampa si solleva dal 
Timavo a Nabresina e cade sul mare con parete ripidissima, 
talora a picco: tale gradino è a sua volta dominato dalle



vette dei M. Hermada (320m), S. Leonliard (396m), Wounig 
(540m), Oucziak (472m), le quali, formando una catena in
terrotta da depressioni, boscosa nel tratto più vicino alla 
costa, nuda attorno M. Wounig, va a terminare di là,, da 
Sessana nel piano di Corgnale.

Un avvallamento trasversale, detto il Vallone, separa dal
l ’altipiano una porzione ben definita, il cui punto culminante 
è il M. S. Michele (266ra). — V. Parte I I ,  Capo I I ,  §  —  
Un altro avvallamento staccasi dal precedente alla Posta 
Vecchia (Alte Post) e, con fianchi ripidi, nudi ed elevati fra 
Jamiano e Goreansca, a declivi dolci ma aspri ed incolti fra 
Goreansca e Sessana, corre longitudinalmente all’altipiano, 
delimitando verso sud la parte più elevata del Carso, la 
quale, da Oppachiasella, per Comen, a Sessana, benché sia 
leggermente ondulata, tuttavia, per le doline e rocce ond’è 
cosparsa riesce in generale difficilmente praticabile all’infuori 
delle strade. ••

La vegetazione vi cresce stentata : campicelli a cereali sud
divisi da muriccioli a secco nel fondo delle doline, grami 
pascoli o gerbidi là ove le piante non trovano sufficiente 
alimento. Da Comen a Sessana, a nord del Wounig, si ri
scontra la plaga maggiormente produttiva; la vite vi è colti
vata accuratamente, a ra'vvicinati e bassi filari o a pergolati, 
in quasi tutte le adiacenze degli abitati. Vi abbonda relati
vamente il bestiame bovino ; i cereali non sono sufficienti al 
consumo locale.

Gli abitati constano in generale di piccole case in pietra, 
poco adatte per accantonamento (da lj2 a 3/4 d’uomo per abi
tante), e, tranne lungo la rotabile Monfalcone-Opschina, scar
sissimi vi sono i locali per ricoverar cavalli.

Il Carso è poverissimo d’acqua ; ìiessune o meschinissime 
sorgenti: nei villaggi, cisterne scarse d’acqua in estate; pochi

3 3 2  §  5 .  —  CARSO D I COMES



TERRENO 3 3 3

paesi hanno cisterne comunali; le acque piovane vengono 
raccolte, in piccoli stagni o-conche per abbeverare il bestiame 
e per lavare. Durante prolungata siccità, gli abitanti sono 
costretti a provvedersi d'acqua dal Timavo,.dalla conduttura 
d’acqua lungo la ferrovia, dalla Brenizza e dal Vippaco.

D escrizione delle strade (1).

Le strade nel Carso di Comen hanno fondo molto sodo, 
ma, tranne poche rotabili, sono piuttosto maltenute e pre
sentano pendenze in brevi tratti fortissime. Oltreché dalle 
descritte in questo paragrafo, la regione è percorsa da molte 
carrarecce con larghezza variabile da 1 a 4” e fondo per lo 
più sassoso, senza traccia di manutenzione o soltanto even
tualmente mantenute, e in molti punti fiancheggiate da mu
riccioli a secco.

a) Rot. e ferrovia Gorizia -Rubia - Sagrado - Monfal- 
cone. — Grande viale da Gorizia alla stazione ferroviaria ; 
rotabile di 4-5“ , con fondo solido e buona manutenzione (salvo 
qualche breve tratto assai trascurato) e con brevi salite e di
scese da Rubia a Sdrausina; ottima, di- 6-8m, da Sagrado a 
Monfalcone. È accompagnata dalla ferrovia chu passa a li
vello poco a sud della stazione di Rubia.

L a  Gorizia a Rubia. — Si stacca dalla rotabile del 
porto di Podgora appena sottopassata la ferrovia e sale su una

(1) Nelle indicazioni relative agli Accantonamenti i capiluoghi di 
comune (Orts-Gemeinde) sono scritti in carattere diritto ; i notai slo
veni dei paesi sono posti fra parentesi. I dati sulla capacità d'accan
tonamento in uomini e cavalli, sebbene desunti da fonte attendibile, 
tuttavia furono in molti casi riconosciuti inferiori al vero.



ripa alta 6-8m sul cui ciglio si mantiene sino a Silosci; in 
questo tratto, sia per i villaggi di Budauvali, S. Andrea e 
Silosci che attraversa, sia per le fitte siepi che l ’accom
pagnano, è incomodo uscirne. Ottocento metri dopo Silosci 
scende dalla ripa oradetta, alta 6m e praticabile alla fanteria, 
ed èf fiancheggiata da campi quasi scoperti, senza siepi, nè 
fossi e percorribili in tu tti i sensi ; lungo il lato est, all’in
gresso di Scariano, è accompagnata per 300“ da muro di 
cinta. Poi è fiancheggiata da casette isolate, attorno le quali 
si circola liberamente, sottopassa l ’ argine ferroviario alla 
spalla destra del ponte sul Vippaco ed attraversa presso 
Rubia il fiume su debole ponte ih legno a tre stilate con 
spalle in pietra, lungo 52m, largo 4m, alto 6-7m.

La ferrovia, con terrapieno per doppio binario ma armata 
con uno solo, permette facilmente la marcia di truppe; è in
cassata di 4m presso la stazione di Gorizia, quindi presso S. An
drea è di livello per 2000“ e fiancheggiata da siepi di nessun 
ostacolo ; poi sino alla, stazione di Rubia corre in rilevato fra 
scarpe erbose alte 4-12m senza piantagioni e con scavo sol
tanto ad oriente. Vi si può accedere con carri (non contando 
gli accessi eventuali attraverso la campagna), dalla stazione 
di Gorizia mediante uno speciale tronco rotabile, per due 
passaggi a livello presso S. Andrea e per un altro a Savogna. 
Presso Scariano, una carreggiabile sottopassa l ’argine fer
roviario; altra carreggiabile staccandosi dalla rotàbile poco 
a sud del villaggio, scende all’alveo dell’ Isonzo. Da Savogna 
si staccano: una carreggiabile d ’accesso alFIsònzo, una ro
tabile che, pel cimitero, attraversa di livello la ferrovia, e 
una carrareccia che la sottopassa fra il passaggio a livello 
ora detto e il Vippaco.

Da Eubia a Sagrado. — V. pag. 105.
Da Sagrado a Monfalcone. — Ottima rotabile larga 6-7m
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in alcuni punti- anche 8m. Da Sagrado a Fogliano è fian
cheggiata dalla roggia di Fogliano e da molti caseggiati; 
scavalca quindi con breve contropendenza la nuda e rocciosa 
propagine su cui sorge la chiesuola di S. Elia presso Redi- 
puglia. La ferrovia passa mediante brevi gallerie sotto le 
chiese di Sagrado e Fogliano (tra le quali corre in rilevato), 
e scavalca in profonda trincea locciosa, lunga 400m, la pro
pàgine oradetta. Da Redipuglia a Ronchi la ferrovia e la 
rotabile — entrambe fiancheggiate da alte siepi di robinia 
e da fossatelli asciutti — corrono di livello fra campi assai 
coperti, a spessi filari. La ferrovia è sottopassata dalla strada 
per Castellonuovo, da quella d’accesso alla stazione di Sa
grado e da quella di Fogliano; passa a livello la strada Poi- 
lazo-S. Pietro, il tronco di Redipuglia e le altre strade fra 
Redipuglia e Selz. Da Ronchi a Monfalcone la rotabile è 
fiancheggiata da caseggiati, siepi e fossi: la ferrovia corre 
in trincea nel roccioso versante del Carso e presso la Rocca 
di Monfalcone è attraversata da un cavalcavia.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Gorizia al Vip- 
paco, tanto allato alla strada descritta quanto alla seguente b), 

si accampa quasi dappertutto ; acqua dai pozzi degli abitati, 
dall’Isonzo e dal Vippaco.

S. Andrea (St. Andrei) — 188 case, 1050 abit.
Savogna (Savodnje) — 116 case, 559 abit. Fra S. Andrea e Scariano, 

grossa conceria di pelli.
Pegg (Peè) — 35 case, 173 abit.
Kubia (Rubije) — 24 case, 93 abit., villa con parco.

Presso Sdrausina può accampare una Brigata.

Sdrausina e PeteaDO — 36 case, 171 abit. Presso Sdrausina, filatoio 
da seta con ampie tettoie.

Da Sagrado a Monfalcone, vedi pag. 208 e seguenti.
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J>) R ot. Gorizia-Doberdò-Monfalcone, — Larga 6-7m 
sino a Merna, indi 5-6“', con fondo sodo mantenuto regolar
mente a ghiaia. Le maggiori pendenze si riscontrano da De
vitaki a Doberdò, suo punto culminante, e sopra Selz; esse 
però sono brevi e non superano il 5-6 °/n.

Dal bivio presso il cimitero di Gorizia a Merna, di libello 
percorre pianura a campi di cereali e foraggi, con filari di 
meschini gelsi, senza siepi nè fossi, ovunque di facile accesso 
ainche ai carri, poco coperta a sud di Cipriani, a vigneti e 
ricca vegetazione verso S. Peter. Prima di Merna per breve 
tratto è leggermente incassata. A Merna ponte sul Vippaco: 
solido palco di legname su tre pile e spalle in pietra — fra 
le spalle 40“ , largh. p°. rot. 5“, alt. sul fondo 6-8“ . 
Prima di Uconzi e fra Uconzi e Perstante è sostenuta 
verso il fiume da muro di 3-4“ ; i frequenti caseggiati vi 
impediscono lo spiegamento. Dopo Perstante è separata 
dal Vippaco da praterie, e dopo Ober Gabria, correndo fra 
basse e fitte siepi, giunge a due case isolate (cisterna monu
mentale), ove comincia a salire con pendenza del 4 °/0 in 
fondo a stretta formata da ravvicinati e ripidi versanti (dei 
quali l ’orientale è erboso con tratti a folta macchia) sino a 
raggiungere il bivio di Oppachiasella ; poi pianeggiante, alta 
30-40“ sul fondo del vallone, corre al piè del versante oc
cidentale brullo e petroso, non erto, praticabile con difficoltà 
alla fanteria. A Devitaki è per circa 100“ sostenuta da muri 
da ambo i lati: una rampa scende a Devitaki e, sottopassando 
la strada, va a Visentini : indi, continuando in versante brullo 
e man mano meno inclinato, corre a mezzacosta in salita sino 
a raggiungere la piana di Doberdò, suddivisa da muriccioli 
a secco in campiceli, gerbidi e macchie, praticabile alla fan
teria in ordine sparso. Da Doberdò al margine di Selz, per
corre pascoli pietrosi senza piantagioni, scende quindi col
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4-5 °/0 e intagliata per circa 200m nel fianco dell'altipiano ; 
a Selz passa di livello la ferrovia.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Gorizia a Merna, 
vedi str. a).

Da Merna a Ob. Gabria possono accampare solo piccoli re
parti di fanteria. Presso Doberdò, a ovest del paese, una Bri
gata; acqua da cisterne, da piccola, sorgente e dal lago.

Merna (Miren) — 207 case, 1038 abit.
Kuppa (Rupa) — 37 case, 182 abit.
Gabria (Gabrije) — 37 case, 179 »bit.
Villaraspa — 9 case, 60 abit.
Doberdò — 100 case, 548 abit. Cattivo accantonamento per 300 

nom. e 50 cav.
Selz — 39 case, 269 abit. Capace di 80 uom., 20 cav.

c) E o t. D evitaki-S . Giovanni al Timavo detta strada 
del Vallone: larga 4-7“ , solidissima, mantenuta poco rego
larmente con brecciame ; punto culminante presso Sabic. Corre 
pianeggiante, a mezzacosta di pendìo a boscaglie, ad un’altezza 
di circa 30“ su Visentini, poi lungo il fondo del Vallone, fra 
pareti in gran parte incolte, spesso rocciose, sin poco dopo 
Bonetti ove sbocca nella conca del lago di Doberdò ad un’al
tezza di un centinaio di metri su di questo. Sorretta per 100m 
da un muro alto 3-4", poi ad intervallo da muriccioli di
2-3m, scende leggermente a mezzacosta nella depressione 
ira la conca del lago e quella di Brestovizza. Dalla Alte 
Post a Sabic, — ove valica la dorsale che finora ha impe
dita la vista del mare — è ancora a mezzacosta in dolce 
pendìo a boscaglia, percorribile facilmente ad ovest, con 
muriccioli e fitta vegetazione verso la convalle di Comaria. 
Da Sabic a S. Giovanni scende continuamente, col 6-7 °/0, 
a mezzacosta del nudo e roccioso versante sinistro del Loca-
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vaz ; sovrapassa la rocciosa trincea ferroviaria mediante ar
cata in pietra di 11“ , poi per 450m lambe la ferrovia verso 
Ìa quale è per un certo tratto separata da muro: prima di 
attraversare la ferrovia, s; scende facilmente al Locavaz dal 
quale alcuni sentieri menano a Monfalcone.

Da Sabic si stacca una carrareccia — buona sino a Me- 
deazza, cattiva in seguito — che, attraversando di livello la 
ferrovia, scende a Duino.

Da Sabic altra carrareccia fra la boscaglia scende al M° 
della Pietrarossa, ove attraversa il rio su ponticello in 
pietra e pel vallone va a Selz (inondata talora dalle piene 
del laghetto).

Presso l ’Alte Post, accampamento per 2-3 battaglioni.
Vallone — 52 case sparse fra lunga distesa di territorio, 300 ab it

d) Rot. e fe rrov ia Monfalcone -Proseco -O pscliina e 
T rieste . — Rotabile con fondo sodo ben mantenuto da Mon
falcone ad Opschina e tronco che, a Proseco, si stacca da 
questa per scendere a Trieste. Accompagnata dalla ferrovia 
che attraversa a livello presso Nabresina. Da Montefalcone. 
a Proseco è larga 6m30-7m50: da Proseco a Opschina 6-7m50: 
da Proseco a Trieste 6“30-7m50. Non è soggetta al tiro 
delle navi se non imperfettamente nei brevi tratti fra Monfal
cone e S. Giovanni e presso Trieste dov’è sbarrata dal fortino 
Kressich; nel tratto rimanente, corre a rilevante altezza (1) ed 
è mascherata verso il mare da dossi rocciosi. È efficacemente 
distruggibile al ponte di S. Giovanni di Timavo, al caval
cavia della ferrovia presso Nabresina e in qualche punto fra 
Contovello e Trieste. La ferrovia, tu tta armata a due bi
nari, è facilmente distruggibile alle opere d’ arte presso
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S. Giovanni e Nabresina,; avendo massicciata di grosso pie
trisco, il marciare su essa è disagevole.

La rotabile, da Monfalcone al gomito che fa giungendo al 
mare, corre fra campi, dai quali è separata da siepi; indi 
sino a S. Giovanni, attraversa paludi e risaie delimitate verso 
il mare da cordone roccioso (sul quale trovansi una cappelletta 
e gli avanzi della batteria S. Giovanni), che permette di ve
dere il mare dalla strada soltanto ad intervalli ; è in rilevato 
persino di 5“ e guarnita di doppia fila d’alti pioppi : attra
versa il rio Locavaz (che scende dal laghetto di Pietrarossa) 
mediante ponte in pietra da taglio ad un’ arcata scema di 
15“ di luce, largo 7m50 ; non si può transitare il rio se non 
sul ponte, a meno di girare la palude sotto il viadotto della 
ferrovia. Da S. Giovanni a Nabresina, con salite e discese 
leggiere alternate, corre fra campicelli scoperti, facilmente 
praticabili e formanti ripiano fra le aride pendici del Carso 
e i dossi rocciosi che scendono a picco sul mare. A Duino e a 
Sistiana si scende al mare mediante due tronchi carrarecci.

La ferrovia corre sul nudo versante del Carso a ragguar
devole altezza sulla rotabile e presenta brevi trincee alternate 
con rilevati e scarpe rivestite ; non è facilmente accessibile 
dalla rotabile, è presenta i particolari seguenti ;

Viadotto sul rio Locavaz : pile in pietra e volte in mattoni
— sei arcate eguali a tutto sesto, diametro 12m50, pile di 
3m50 all’imposta, altezza massima 21“ .

Cavalcavia della rotabile del Vallone d: l l m di luce, 
su breve trincea rocciosa, cui segue:

Galleria di 150m, e dopo un tratto di 400” di ferrovia sco
perta, separata dalla rotabile mediante muro ;

Altra galleria lunga 100“ ;
Passaggio a livello per la carrareccia S. Giovanni-Me- 

deazza ;
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Passaggio a livello pella carrareccia sassosa Duino-Medeazza 
al casello n° 13;

Passaggio a livello per la carrareccia abbandonata Duino- 
Mauchigna;

Sottopassaggio per la carrareccia Sistiana-Mauchigna ;
Passaggio a livello in Visoule;
Sottopassaggio per la carrareccia Sistiana-Sluina. Di là da 

questo, la ferrovia corre su alto rilevato a scarpate quasi 
impraticabili nel quale sono da notarsi:

Sottopassaggio per la strada Monfalcone-Trieste, di l l m di 
luce e l l m d’altezza sul piano stradale.

Sottopassaggio per carrareccia e, dopo la biforcazione per 
Trieste,

Viadotto detto di S. Croce, tutto in pietra da taglio, di 
42 arcate divise in 9 scomparti: il secondo scomparto verso 
occidente è di due arcate ognuna di 19m di corda, gli altri 
son formati di cinque arcate ognuna di 9ra50 di corda: 
lunghezza totale del manufatto 645“ , altezza massima 19m.

Il triangolo di binari, ove avviene la biforcazione Laibach- 
Trieste, trovasi pressoché interamente in trincea rocciosa assai 
profonda ; lungo il ramo che guarda il mare havvi breve tunnel 
e la piccola stazione di bivio, con tronco d’accesso alla ro
tabile. Dal bivio a Trieste la ferrovia, dopo aver attraversata 
breve trincea rocciosa, scende sempre in vista del mare con 
pendenza di 1:90, a mezzacosta sul ripido versante del Carso, 
ora intagliata a risega nella roccia, ora sostenuta od accom
pagnata da muri, oppure in trincea. Fra i manufatti che vi si 
trovano, è notevole il viadotto di Barcola, in pietra arenaria, 
lungo 285m, alto 19m, seguito da brevissima, yalleria nel 
contrafforte su cui è costrutto il fortino Kressich.

Da Nabresina ad Opschina, la rotabile ha profilo svariato; 
presso Nabresina e S. Croce è in qualche punto sostenuta da,
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muri. Verso sud è accompagnata da monticelli rocciosi, verso 
nord dall’avvallamento in cui corre la ferrovia: ii terreno 
adiacente, da Nabresina a Proseco, è pietroso, incolto (fuorché 
nelle adiacenze degli abitati ov’è coltivato a campiceli e 
vigne e coperto da piantagioni) e praticabile con difficoltà ; 
da Proseco a Opschina è più facile, coperto da pascoli, sud
divisi da muriccioli a secco. — Da Proseco la strada per 
Trieste sale con dolce pendenza sino all’insellatura di Con
to vello costituita da due pareti rocciose, scoperte; indi, a 
mezzacosta e in vista del mare, scende con pendenza del 5-6 %  
in versante ripidissimo, in parte roccioso, a gradini sostenuti 
da muri e coltivato a vigneti sino a Barcola, indi sino a 
Trieste in falda più dolce, ma accidentata dalle culture, da 
numerosi caseggiati e da muri. È sostenuta in molti punti 
da muraglioni ed è vista dal fortino Kressich a cominciare 
dallo sbocco dell’insellatura di Contovello.

La ferrovia di Laibach, mantenendosi nel fondo della con
valle fra i dossi rocciosi verso il mare e la catena delWounik, 
attraversa terreno rotto da doline, da tra tti rocciosi e da 
macchie, praticabile soltanto da uomini isolati. Dalla sta
zione di Nabresina a quella di Proseco è in molti punti in 
trincea rocciosa. Presenta i particolari seguenti :

Passaggio a livello della rotabile Nabresina • S. Polaj ; 
Cavalcavia in pietra per la carrareccia di Brischtie ; 
Due cavalcavia in pietra a Gabrovizza per le strade 

di S. Polaj e Sgonico ;
Passaggio a livello della carrareccia Proseco - Klein 

Reppen.
Dalla stazione di Proseco all’altezza d’Opschina il suolo è 

meno rotto, più praticabile, specialmente presso Briszhiaka; 
in questo tratto la ferrovia è attraversata a livello dalle car
rarecce di Briszhiaka e dalla rotabile Opschina-S. Daniel.
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Accampamenti e accantonamenti. — Presso S. Giovanni, 
accampamento per piccoli reparti di fanteria e per 100-200 
cavalli; acqua abbondante dal Timavo.

Presso Duino, accampamento per circa una Brigata, spe- 
cialmentè ad est del paese; i carri sulla strada e i cavalli a 
S. Giovanni ; acqua per gli uomini da due cisterne del castello 
(scarsa in estate).

Duino. — 70 case, 425 abitanti — 200 uom., 50 cav. — Castello 
principesco capace d’un battaglione.

Presso Sistiana possono accampare piccoli reparti di fan
teria ; acqua da un pozzo perenne con pompa .sulla spiaggia.

Sistiana — 12 case, 201 abit.

Presso Nabresina, S. Croce e Proseco possono accampare 
comodamente soltanto piccoli reparti di fanteria (in caso di 
bisogno, una Brigata circa per ciascuna località, frazionando
i reparti) ; acqua dalle cisterne e dai serbatoi delle stazioni 
della ferrovia (1).

(1) Il serbatoio della stazione di Nabresina (a nord, fra la stazione 
e la strada di S. Polajj è alimentato da altro serbatoio, capace di 300 ra. c. 
situato in edifìzio a torre sul monte a sud del paese ed al quale l'acqua 
viene elevata per mezzo delle pompe a vapore d’Auresina, in riva al 
mate. — V. Trieste, Parie I I .  Alla stazione di Proseco fa capo 
invece una conduttura d’acqua proveniente dalla stazione d’Ob. Le- 
sece e che ne fornisce anche le stazioni di Divaia e Sessana. L'acqua 
scaturisce da due sorgenti in un burrone presso la stazione di Ob. Le
sele, ove è filtrata e sollevata, mediante pompe a vapore, in due- grandi 
serbatoi in pietra, cadauno della capacità di 1250 m. e., e dai quali, per 
due tubi interrati allato alla ferrovia, è condotta nei serbatoi delle 
stazioni predette, capaci di 950 m. c. (quello di Proseco è situato a 
1300“ a sud-est della stazione) : lungo la strada esistono tratto-tratto 
pozzetti e robìnetti per l’ispezione della conduttura e pel servizio delle 
case cantoniere. Si è mercè tali serbatoi che il servizio della ferrovia 
è assicurato per 6-8 giorni anche nel caso d’interruzione del lavoro 
delle pompe.
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Nabresina (Nabrezina)— 124 case, 879 abit. Capace di 400 uom., 
60 cav.

S. Croce — 222 case, 1223 abit. Capace di 450 uom., 80 cav.
Proseco — 208 case, 1136 abit. Capace di 400 uom., 60 cav.
Contovello — 150 case, 852 abit. Capace di 300 uom., 50 cav.

Da Proseco a Opschina la fanteria può accampare nei pa
scoli allato alla strada.

Attorno Opschina vi è spazio per accampamento di una Bri 
g'ata ; acqua dalle cisterne e specialmente dal cisternone 
comunale.

Opschina (OpSina). — 260 case, 1458 abit. Capace di 400 uom., 60 cav.

P u n ti tattici. — S. Giovanni-Duino. — Le alture sulla si
nistra del Timavo, fra la ferrovia e il mare, costituiscono po
sizione forte sul fronte per difendere la strada principale; 
può però esser girata sulla destra per la carrareccia Sabic- 
Medeazza-Duino, probabilmente tu tta  praticabile all’ arti
glieria. t— (V - Parte I I ,  Capo I I ,  §  2).

Contovello. — 1° Discreta posizione d’arresto, fronte a N.-O.;
il villaggio è la chiave della posizione ; terreno carsico, diffi
cile a percorrersi dall’attaccante ; ritirata su Trieste per la 
sola rotabile, presa d’infilata dall’altura su cui sorge il vil
laggio. Forza occorrente per la difesa, 2-3 battaglioni e due 
pezzi.

2° Ottima posizione fronte a Trieste : sito per un paio di 
pezzi all’estremità del paese per infilar la strada ; il versante 
a est dèlia posizione non è percorribile, fuori della strada, se 
non da uomini isolati e con difficoltà, più facilmente ad ovest 
salendo da Grignano a S. Stefano, a nord della posizione. Forza 
occorrente due battaglioni e due pezzi.
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carrareccia, larga 3-4“ , da S. Giovanni a Medeazza ; mulat
tiera in qualche punto difficile, da Medeazza a Brestovizza. 
Da Medeazza una buona carrareccia conduce a Sabic.

. Carreggiabile Sistiana-Mauchigna-S. Polaj, larga 2--3m, 
con fondo solido, irregolare, mantenuta malamente a brec
ciame ; sale leggermente sino all’altezza di Ceroule, sottopas
sando la ferrovia; poi pianeggiante fra terreno coperto, dif
ficilmente praticabile dalla fanteria, da Ceroule a Mauchigna; 
da Mauchigna a S. Polaj è larga da 2“ 50 a 3m50 e non man
tenuta.

Si innestano a questa strada :
La mulattiera Duino - Ceroule ;
LI sentiero Mauchigna-Brestovizza di sopra;
La carrareccia Mauchigna - Goreansca, praticabile all’ar

tiglieria leggera e pianeggiante, fuorché nello scendere alla 
con valle di Goreansca, ove ha pendenza del 10-14 % •

Carrareccia Sistiana ■ S. Polaj, mantenuta, con forti pen
denze da Sistiana a Sluina ; non mantenuta,[larga 2m50-4m da 
Sluina a S. Polaj : sottopassa la ferrovia.

e) Strada Sagrado-Doberdò-Goreansca-Proseco. — Car
rareccia dagagrado alla Alte Post; carreggiabile larga 2-4m, 
con fondo solido, dalla Alte Post a Goreausca; rotabile larga
4-5™ da Goreansca a Proseco.

A Sagrado sottopassa la ferrovia e sale con pendenza mite 
attravèrso il parco di Castellonuovo, dove, Uscendo dalla cinta 
della proprietà privata, cale dolcemente per qualche centinaio 
di metri sino ad un fabbricato incompiuto che da lungi sembra 
una torre : da questo a Dobredo attraversa dapprima. e per 
breve tratto, terreno sassoso, poi praterie naturali con radi
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cespugli; ha fondo solido, irregolare, pendenze leggerissime; 
negli ultimi 2500m, prima di Doberdò, è larga 4-5m, ha fondo 
migliore ed è percorribile da qualùnque carreggio ; il terreno 
laterale è facilmente praticabile alla fanteria. Da Doberdò 
alla Alte Post ha fondo solido, non mantenuto, ma regolare ; 
scende dolcemente al lago che costeggia a sud e quindi ri
sale alla strada del Vallone; allato terreno scoperto, diffi
cilmente percorribile a causa di molte punte rocciose; mac
chia e gerbidi presso la Alte Post.

Dalla Alte Post a Goreansca corre lungo il fondo della con
valle di Brestovizza ed è fiancheggiata da campi e macchie 
fino a Brestovizza di sotto, da campi ben coltivati coperti da 
basse e fitte piantagioni e facilmente accessibili fra Bresto
vizza di sotto e Brestovizza di sopra. Dopo Brestovizza di sopra 
supera con brevi ma forti pendenze, fra terreno coperto, un 
gradino che sbarra la convalle ; percorre quindi in dolce salita 
terreno scoperto ; finalmente di là da Clanz sale a mezzaco
sta sulla ripa del pianoro di Goreansca.

Da Goreansca a Proseco ha fondo solido e manutenzione di
screta. A sud di Goreansca scende in isbieco per ripido e bo
scoso rivone ad attraversare una conca assai accidentata da 
punte di roccia e doline ; indi sale per circa un chilometro, 
con pendenza del 7-8 fl/0, sino al bivio di S. Polaj. Da questo 
a Proseco ha profilo ondulato, e sino a Gabrovizza percorre 
terreno roccioso, coperto in parte da aridi pascoli o da boschine, 
in parte da campicelli cinti da muriccioli a secco ; sovrapassa 
la ferrovia (incassata fra pareti rocciose, alte 6-8m) mediante 
cavalcavia in pietra lungo circa 20m, largo 5m, ad un arco 
di 9-10m di luce e 7-8“ d’altezza. Da Gabrovizza a Proseco è 
fiancheggiata da campicelli e vigne.n carreggio non può uscire 
dalla strada se non in pochissimi punti ; la fanteria quasi 
dappertutto, ma il marciare lateralmente ad essa, anche in 
ordine sparso, è assai disagevole.
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Accampamenti e accantonamenti. — Accampamento per Una 
Brigata ad ovest di Doberdò, a cavallo della strada di Castel
lonuovo : in Doberdò havvi grossa cisterna comunale con una 
minore presso la chiesa : abbeverata dei quadrupedi al lago.

Doberdò. — 100 case, 548 abit. — Cattivo accantonamento per 300 
uom. e 100 cav.

Presso lA lte  Post e nella conca sotto Jamiano possono 
accampare piccoli reparti, acqua da cisterne in Jamiano e da 
sorgente in riva al lago di Doberdò.

Jamiano. — 40 case, 206 abit., villaggio povero. Capace di 80 uom. 
10 cav. .

Tra le due frazioni di Brestovizza, 2-3 battaglioni in 
mezzo a vigneti. A Brestovizza di sopra, profondo pozzo con 
acqua perenne ma poco buona.

Brestovizza e dintorni — 115 case, 724 abit. Capace di 200 uom., 
40 cav.

Attorno Goreansca, specialmente ad est del paese, ottimi 
accampamenti per 5-6 battaglioni ; acqua dalle cisterne, scarsa 
in estate : fra Clanz e Goreansca vi è una vasca di 25“  di 
diametro, quasi mai asciutta, e che serve pei bisogni ordinari 
della popolazione.

Goreansca — 91 case, 544 abit. Capace di 400 uom., 80 cav.

Attorno S. Polaj e Gabrovizza non- possono accampare se 
non piccoli reparti frazionati; acqua di cisterna.

S. Polaj e annessi — 57 case, 346 abit.
Gabrovizza (Gabrovica) — 64 case, 324 abit.
Proseco — Vedi str. c).

Carrareccia Comarie-Sella- Costagnovizza non riconosciuta; 
probabilmente praticabile all’artiglieria leggera.

Carrareccia Brestovizza-Oppachiasella; ha pendenze for
tissime, ed è soltanto percorribile dalle vetture leggere del paese.

Strada Gabrovizza di Proseco-Sgonico-Gross Eeppen -
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Verchoule ■ Sessana. — Da Gabrovizza a Sgonico, piccola car
reggiabile, pianeggiante, larga 2m50-3m, fiancheggiata da muri 
a secco alti l m, fra campi e viti e qualche boschetto ; sovra- 
passa la ferrovia (incassata fra pareti rocciose) mediante ca
valcavia in pietra ad un arco di 8-9m di luce e 7-8m d’al
tezza. Da Sgonico a Klein Keppen buona carrareccia mante
nuta, larga 2m50-3m, con fondo solido e piccole pendenze, fra 
terreno roccioso e scoperto, tranne in vicinanza degli abitati 
ov’è coltivato. Fra Klein Keppen e Gross Reppen, cattiva car
rareccia, larga l m50-2m, con pendenze forti, fondo in qualcha 
punto di sola roccia, lateralmente terreno carsico e difficile ; - 
non vi potrebbe passare l ’artiglieria se non sistemandola. 
Da Gross Reppen e Yogle è discreta carrareccia, larga 2-3ln, 
sassosa, metà in salita, metà in discesa non forti, pratica
bile all’artiglieria mediante piccoli lavori. Da Yogle a Ses
sana è buona carrareccia, larga 2-3m, con fondo solido, di<- 
scretamente mantenuto, ma tratto tratto coperto da grosso 
brecciame ; è pianeggiante e percorre terreno coltivato a viti 
e campi con folte piantagioni nella conca di Yerchoule, in
colto sino a due chilometri prima di Sessana, e quindi nuo
vamente a campi e vigne ; in quest’ultimo tratto è a mezza 
costa in versante dolce e domina la sottostante valle di Sa- 
marie e Croce.

A sud-ovest di Sgonico possono accampare 3-4 battaglioni 
e poco meno d’altrettanti a sud di Gross-Reppen ; acqua di 
cisterna,

Sgoniko (Zgoniko) — 35 case, 171 abit.
Klein-Beppen — 38 case, 268 abit.

Strada Creple - Samarie.
Strada Croce ■Filipzhiaberdo -DrusJeoviz.
S  trada Tomaj - Grahoberdo - Storie.
Strada Tomaj -Dobraule.
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Tutte queste strade non furono riconosciute che parzial
mente ; dai tratti visti e da informazioni assunte risultereb
bero carrarecce con fondo solido, larghe 2-3m, praticabili, con 
piccoli lavori a ll’ artiglieria; percorrono terreno arido, roc
cioso e scoperto fuorché nelle adiacenze dei paesi, ov’è coperto 
da vegetazione.

f  ) Carregg. Rubi» - Oppacliiaseìla - Comen. — Larga
2-4“ , con fondo solido e discreta manutenzione da Rubia a 
X)b. Gabria ; ottima rotabile da Ob. Gabria a Devitaki ; car
reggiabile non dappertutto mantenuta, con fondo solido e lar
ghezza di 2-5m da Devitaki a Comen. Assai faticosa pel car
reggio per circa quattro chilometri nella salita da Devitaki 
a Oppachiasella.

Da Rubia a Ob. Gabria, percorre a mezzacosta, con frequenti 
ma brevi contropendenze, versante dolce, in parte nudo, in 
parte coperto da boschine, mantenendosi alta 20-30m sulla 
pianura alberata del Vippaco ; è accompagnata quasi dapper
tutto da muri o folte siepi. Da Ob. Gabria fin quasi a Devitaki 
segue la rot. b). Da presso Devitaki, larga 8ra, con fondo sas
soso e mal tenuto, sale-all’altipiano di Oppachiasellà, con forte 
pendenza su versante ripido, a gerbido e rada macchia. Da Op
pachiasella a Lippa è pianeggiante, ha fondo solido, non mante
nuto, ed è accompagnata da muriccioli distanti 3-5,a l ’uno 
dall’altro; scavalca con dolce declivio l ’altura di Costagnovizza, 
a tfraversando campi con folte piantagioni nelle adiacenze degli 
abitati, altrove gerbidi e campicelli cinti da muriccioli a 
seccj. Da Lippa a Comen, sebbene il piano stradale sia ine
guale e il fondo sassoso, tuttavia diventa migliore; è larga
3-5* e percorre una plaga con largo campo di vista, a doline, 
pascoli e muriccioli a secco, senza piantagioni fra Lippa e 
Sutta ; a campi coperti da vegetazione, e facilmente accessibili 
e percorribili fra Sutta e Comen.
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Accampamenti e accantonamenti. '— Tra Óppachiasella e 
Sutta s’incontrano, nelle adiacenze dei paesi, spazi limitati per 
accampare, ma in estate vi scarseggia l ’acqua, che viene 
esclusivamente provvista dalle cisterne.

Óppachiasella — 83 case, 444 abit. Capace di 150 uom., 20 cav.
Costagnovizza (Kostanjovica) — 135 case, 721 abit. Capace di 200 

uom., 60 cav.
Tomnizza (Temnica) — 45 case, 256 abit. Capace di 150 uom., 20 cav.
Lippa — 45 case, 254 abit. Capace di 140 uom., 15 cav.

Da Su|ta a Comen si può accampare lungo la strada (spazio 
per circa due Brigate) ma vi è scarsissima l ’acqua : attorno 
Comen vi è sito per accampare 5-6 mila uomini col relativo 
carreggio; acqua dalle cisterne.

Sutta — 93 case, 528 abit.
Comen (Komen) — 146 case, 779 abit. Capace di 600 uom., 60 cav.

Mulattiera Per stante- Costagnovizza. — Non riconosciuta: 
probabilmente segue il tracciato di antica strada romana. — 
Vedi jiag. 12.

Carrareccia Costagnovizza - Voszizza - Goreansca. — Larga
2-4” , mal tenuta; da Costagnovizza a Zagraiz è pianeggiante, 
fra muriccioli a secco ; da Zagraiz scende in terreno scoperto, 
con pendenza del 10 %  sino, ai pascoli di Goreansca legger
mente ondulati: a Yoszizza si divide in due rami praticabili 
ambedue all’ artiglieria e che si riuniscono di nuovo ad est 
del paese.

Voszizza (Voisiica) — 67 case, 379 abit.
Juvanigrad (Ivanigrad) — 40 case, 240 abit.

Da Zagraiz si stacca una carrareccia mal tenuta, larga
3-4™, che conduce a Comen.

Strada Tomnizza-Ranziano. — Vedipag. 379.
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Carrareccia ' Lippa-Scherbina; ottima, larga almeno 2m, 
con fondo solido, attraverso campi a spessi filari di viti e 
facilmente accessibili.

Strada Comen-Schcrbina-Dornberg. — Vedi pag. 380.

g) Carregg. Comen-S. D aniel-Storje. — Larga 2m50-3m 
con tondo solido, ma sassoso e trascurato da Comen a Co- 
billaglava ; 3m5 0 4 m con buon fondo, recentemente sistemato, 
da Cobillaglava al quadrivio di S. Daniel; 2m50-3m50, con 
fondo solido, sassoso, in qualche tratto maltenuto, da S. Da
niel a Storje. È pianeggiante fino a S. Daniel, fuorché un tratto 
di un chilometro in salita del 7-8 °/0 a ovest di Cobillaglava. Il 
terreno è scoperto e pietroso da Comen a Malidol ; a campi e 
vigne da Malidol a Tomaòovizza (contornato da folte pian
tagioni), dove la strada, con fondo roccioso e disuguale, si 
restringe a 2m50, fra muri a secco: da Tomacovizza a 
S. Daniel, pascoli con rada macchia, tranne attorno gli abi
tati ove son campi e vigne. In generale la fanteria può mano
vrarvi in ordine sparso; l ’artiglieria può uscire qua e, là in 
spazi ristretti; sono.buoni punti' di orientamento, la chiesa 
di S. Maria presso Comen e Cobillaglava. — Da S. Daniel 
a Dobraule, terreno in generale rotto da doline, a pascoli e 
macchie, a campi e vigne attorno gli abitati : brevi ma forti 
discese da Ponique a Dobraule. Da Dobraule a Kazle corre, 
ben tenuta e pianeggiante, attraverso campi a sparsi filari 
di viti e facilmente accessibili. Da Kazle a Storje è piana, 
larga almeno 3m, ha fondo solido e percorre gerbidi rocciosi 
tranne presso Storje ove sono campi e vigne.

Accampamenti e accantonamenti. — Presso Tomaéovizza 
possono accampare 2-3 battaglioni; acqua di cisterna.

Tomasovizza (Tomaìoyizza) — 56 case, 293 abit.
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Presso Cobillaglava possono accampare circa 2 battaglioni; 
acqua di cisterna.

Cobillaglava e TupelSe — 103 case, 560 abit. Capace di .150 uom., 
30 cav.

Crussovizza (Hrusovica) — 49 case, 277 abit.

A sud-ovest di S. Daniel-Cobdill possono accampare circa 4 
battaglioni; acqua dalle cisterna e, in difetto, dalla Brenizza 
e dalla Rascha.

S. Daniel — 65 case, 347 abit. Capace di 250 uom. e 50 cav.
Cobdill — 44 case, 314 abitanti.

Da S. Daniel a Dobraule manca in generale sito per ac
campare; piccoli riparti trovano posto nei campi fra Dobraule 
e Kazle; acqua dalle cisterne.

Ponique (Ponikve) — 37 case, 243 abit.
Auber — 41 case, 245 abit.
Dobraule — 24 case, 144 abit.
Kazle (Casle) — 70 case, 376 abit.
Storje — 77 case, 409 abit. Capace di 200 uom., 20 cav.

P u n ti tattici. — Lungo la strada si trovano frequente
mente piccoli appigli tattici per momentanea resistenza.

Da Cobillaglava situata su altura, si ha esteso dominio 
verso sud-ovest e verso sud; il villaggio, formato da 
case in pietra le une a contatto colle altre, presenta buone 
condizioni difensive ; sito per 4-6 pezzi sulla strada a sud del 
paese.

S. Daniel. — Posizione fronte a sud-ovest costituita dal 
paese, e dall’altura di S. Gregorio coll’insellatura interposta: 
buona posizione d’artiglieria presso la chiesa di S. Gregorio; 
il paese si può mettere facilmente in 's ta to  di difesa; il ca
stello ha molto valore difensivo. Ritirata difficile. Pei par
ticolari fronte a norcl-est V. Parte I I ,  Capo I I .
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h) Carregg.C om en-D uttoule-Sessana.- Larga 2"50-3"50, 
con fondo solido, in generale sassoso ; è percorribile dall’ar
tiglieria da campagna e, con difficoltà, anche dal carreggio 
leggero : Tomai è- il punto più alto della strada.

Da Comen a Duttoule presenta frequenti contropendenze, 
è larga 2m50-3m e percorre terreno carsico, ondulato, a pascoli 
con qualche radura boschiva dai dintorni di Comen a Crai- 
navas ; in parte radam ente boschivo, in parte a campi e 
vigne da Crainavas a Duttoule. Da Duttoule a Tomaj è 
pianeggiante, larga in media 2” 50 ed attraversa campi e 
vigne, dai quali la separano o siepi vive o muri a secco 
alti persino l m50. Da Tomai scende a Croce in mezzo a 
campi relativamente scoperti, divisi da muri a secco, qual
cuno accessibile anche ai carri; indi, sin presso Samarie, è 
di nuovo pianeggiante, larga 3m-3m50, fra terreno nudo e sas
soso ; passa su piccolo avvallamento mediante argine in pietra 
poco efficacemente distruggibile. Da Samarie a Sessana, 
è larga circa 3m e accompagnata da muri a secco o siepi; 
poco prima di Sessana sale per 350-400” , con pendenza del
7-8 °/0, in versante coltivato a vigneti e campi ricchi di vege
tazione, disposti a gradini e poco praticabili.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Comen a Tomaj, 
spazio per piccoli reparti nelle adiacenze dei paesi; acqua 
soltanto di cisterna.

Pliscavizza (Pliskovica) — 103 case, 562 abit. Capace di 200 uom. 
e 20 cav.

Crainav&s (Krajnavas) — 48 case, 226 abit.
Duttoule — 112 case, 645 abit. Capace di 200 uom., 30 cav.
A sud-est di Tomaj, presso Croce, può accampare una 

Brigata col relativo carreggio : vi è sito anche per qualche 
piccolo reparto d’armi a cavallo ; acqua di cisterna, scarsa 
in estate.
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Tomaj — 93 case, 530 abit. Capace di 300 uom., 20 cav.
S. Croce — 56 case, 338 abit.

Attorno Sessana, accampamento per una Brigata; acqua 
abbondante.

Sessana — 175 case, 1071 abit. Capace di 600 uom., 60 cav.

Dall’altura di Tomaj si ha esteso dominio verso sud; il 
villaggio si può mettere facilmente in istato di difesa.

Carrareccia ComenTomacovizza- Copriva, larga 2-3m, con 
fondo solido e pendenze non forti, e percorribile alTartiglieria 
da campagna: allato, terreno carsico, ondulato, a campi e 
vigne divisi da muriccioli a secco fra Tomacovizza e Zollia, 
indi gerbido con qualche boschina fino ai dintorni di Co
priva.

Accampamento per piccoli reparti di fanteria attorno Ga- 
brovizza di Comen.

Gabrovizza (Gobrovica) — 64 case, 324 abit.

Carrareccia Cobillaglava ■ Cosaveglia - Crainavas, larga
2-4m, pianeggiante (tranne breve discesa a sud di Cobilla
glava) ; percorre terreno scoperto, coltivato soltanto nei din
torni degli abitati ; è praticabile all’artiglieria.

Strada S. Daniel- Crussovizza-Copriva: carreggiabile, 
larga 3-3m50 da S. Daniel a Crussovizza, indi carrareccia, 
larga 2-3” , con fondo sassoso.

i )  Carregg. Nabresina-Comen-Reifenberg. — Larga
8-10” dal paese alla stazione di Nabresina, indi 4-5“ con 
fondo solido, in qualche punto maltenuto, dalla stazione di 
Nabresina a Reifenberg.

A est della stazione di Nabresina, passa a livello la fer-
23



rovia e sale fra campicelli pietrosi fino all’altura di San 
Polaj al bivio colla rotabile di Proseco; discende per' un 
chilometro con pendenza del 7-8 °/0 alla convalle fra San 
Polaj e Goreansca, accidentata da roccie e doline e perciò 
difficilmente praticabile anche ai pedoni; indi, a mezza- 
costa in ciglione ripido e fittamente boscoso, sale a Go
reansca. Da Goreansca a Comen è piana ed attraversa dap
prima per 1500“ campi radamente alberati e facilmente 
praticabili, poscia pascoli suddivisi da bassi muriccioli a secco. 
Dopo Comen percorre vasti pascoli poco sassosi, leggermente 
ondulati, facilmente accessibili e percorribili sino al margine 
del Carso che supera attraversando un valloncino formato 
da versanti rocciosi, alti un centinaio di metri e dei quali 
l ’occidentale è brullo e l ’orientale quasi scoperto, e donde 
scende con pendenza del 5-7 %  e con frequenti risvolti, per 
circa 3 chilometri in versante nudo, sino al castello di Rei- 
fenberg, e da questo al fondo della valle, con pendenze del 
7-12 #/0 e risvolti malagevoli, in ripido fianco coperto 
da macchie: prima del castello attraversa su ponticello in 
pietra ad un arco, lungo 11” , un burrone profondo 15-16™, 
poi su ponte in legno poco solido a stilate, lungo 2Sm, largo 
3m60, alto 3m .la Brenizza, che, ordinariamente povera d’acqua, 
scorre fra rive alte 1-1“ 50 in letta di grossi ciottoli, largo una 
trentina di metri.

Accampamenti e accantonamenti. — Comen. — V, pag. 349.
Reifenberg. —  V. pag. 376.

P u n ti tattici. — Il margine del Carso, ai risvolti sopra il 
castello di Reifenberg, è facilmente difendibile fronte a nord 
con un battaglione e due pezzi.
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k) Rot. S. Danìel-Duttoule-Opschina. — Larga 3-5“ 
con fondo solido, in qualche tratto maltenuto.

Da S. Daniel al pilone sul valico fra Creple e Verchoule 
ha profilo svariato; percorre terreno ondulato, il quale dal 
bivio a sud di Cobdill sino a Copriva, è a gerbido, indi sino 
a Creple, a campi e vigne o a pascoli con cespugli e sud
divisi da muriccioli. Dal pilone predetto scende a mezzaco- 
sta, con pendenza moderata, nella conca di Verchoule, a pic
coli prati e campi con folta alberatura; sale di nuovo a 
mezzacosta al valico di Reppen Tabor, e quindi con pen
denze dapprima del 4-5 °/0 poscia più dolce scende verso 
Opschina attraverso gerbido quà e là coperto da rocce o da 
querce stentate; passa di livello la ferrovia. La fanteria 
esce facilmente dalla strada quasi dappertutto, fuorché in 
brevi tratti a mezzacosta presso la conca di Verchoule.

Accampamenti e accantonamenti. — Presso Scoppa pos
sono accampare 2-3 battaglioni; presso Copriva, Duttoule 
e Creple soltanto piccoli reparti; acqua di cisterna scarsa 
(cattiva in Scoppa).

Copriva (Kopriva) — 63 case, 323 abit. Capace di 150 uom. 20 cav.
Scoppa (Skopa) — 60 case, 309 abit. Capace di 200 uom. 30 cav.
Duttoule — 112 case, 645 abit. Capace di 200 uom. 30 cav.
Creple (Kreple) — 27 case, 170 abit.

Nella conca di Verchoule-Vogle, 3-4 battaglioni; acqua 
di cisterna.

Verchoule (Verhovle) e Yogle — 50 case, 303 abit.
Gross Reppen e Reppen Tabor -* 72 case, 478 abit. Capace di 

150 uom. 40 cav.
Opschina — vedi pag. 343.

P linti tattici. — Buona posizione, fronte a sud, al colle di 
Reppen Tabor : assicurare il fianco sinistro che è il più de
bole. Forza occorrente 2 battaglioni e 4 pezzi.
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§ 6.

DA GORIZIA A HAIDEXSCHAFT E A S. DAMEL.

(Valle del Vippaco.)

La vallata del Vippaco è compresa fra la parete meridio
nale dell’altipiano di Tarnova, la settentrionale del Carso di 
Comen, l ’Isonzo da Salcano a Rubia e le falde del Nanos da 
Podkrej a Pra’.vald.

Dall’orlo dell'altipiano di Tarnova il versante scende supe
riormente ripidissimo, roccioso e quasi impraticabile, poscia 
tramutasi in contrafforti diversamente conformati. Quello 
infatti fra la pianura dellTsonzo e il Liach è diviso dalle 
depressioni del Cronberg, del Rosenthal e di Cimperlische 
nei tre gruppi collinosi del Panovitz, di Staragora e Buko- 
vich, alti 50-100“ sulla pianura, il primo fittamente, gli 
altri radamenti boscosi o coltivati, e con fianchi dolcemente 
inclinati : quelli fra il Liach e il torrente di Vertovina, alti 
60-130m sul fondo della valle, hanno dossi pianeggianti, per
lo più boscosi, e fianchi non ripidi e coltivati, ma in parte rotti 
da burroncelli; sono scavalcati per facili insellature, e le 
valli fra loro comprese presentano piccole pianure alluvio
nali, inondabili durante grosse pioggie: quelli fra il Vertovina 
e le alture d’Heiligenkreutz hanno dorsale stretta e fianchi 
ripidi e intercisi da borri a nord della strada, mentre si risol
vono, a sud di questa, in falda dolcemente ondulata, a campi, 
vigne e praterie : finalmente le colline d’Heiligenkreutz, ri
sollevandosi dopo'la depressione di Cesta ad un’ altezza di 
60-70m, si stendono fin sul Vippaco a rinserrarlo contro i 
fianchi dell’altipiano di Planina. Il Nanos, alto 600-1000™



sulla valle, ha fianchi rocciosi e scoscesi e costituisce un rile
vante ostacolo fra le valli della Moschiunik e del Bella per le 
quali salgono agli altissimi displuviali le due linee principali 
di comunicazione. Il contrafforte fra la Brenizza e il Vippaco è 
formato da una successione d’alture tondeggianti, elevate da 
100 a 300” sul fondo della valle, con fianchi in generale a dolce 
declivio e separate da frequenti insellature che agevolano, in 
un colla natura facile dei versanti, i rapporti fra le due valli. 
Il fianco del Carso scende ripido sul fondo di Val Brenizza a 
monte di Reifenberg, mentre a valle, fino all'Isonzo, sfaldasi 
inferiormente in declivio in generale coperto, quà e là sol
cato da burroni. Il Vippaco, ora è rinserrato fra alture, ora 
incassato fra rive d’erosione ; a monte di Ranziano è in molti 
punti guadabile, mentre a valle non lo è più che in pochis
simi ; i suoi affluenti, incassati per lo più in letto d’erosione, 
in generale sono transitabili facilmente dalla fanteria, ma non 
dai carri.

Alle due estremità della valle, cioè attorno Haidenschaft 
e in sinistra all’Isonzo, si corrispondono due zone pianeg
gianti, ambedue facilmente percorribili, la prima in generale 
scoperta, la seconda alquanto coperta da filari di gelsi e viti.

Tranne Gorizia — V. §  3° — e Haidenschaft — centro indu
striale ove son case ampie ed opifizi — gli abitati consistono 
in villaggi raggruppati, con case in pietra piuttosto piccole 
(specialmente lungo le falde dell’altipiano di Tarnova), scarsa
mente provviste di locali per accantonamento ristretto; e 
pertanto, fatte alcune eccezioni, si possono ritener capaci d’ac
cantonare appena da */2 a 2/3 d’uomo per abitante nei paesi di 
collina e da 2/ 3 a 1 uomo per abitante in quelli di pianura.
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D escrizione delle strade (1).

La valle è percorsa da due linee di comunicazione indipen
denti, cioè :

La rotabile Gorizia-Haidenschaft ;
La rotabile Gorizia, ovvero Savogna- S. Daniel, congiunto 

fra loro da parecchie carrarecce e carreggiabili sia sulla de
stra del Vippaco, sia attraverso il contrafforte fra Vippaco e 
Brenizza, e collegate con quelle dell’altipiano di Tarnova me
diante tre carrarecce eventualmente praticabili all’artiglieria, 
e con quelle del Carso (cui la seconda raggiunge a S. Daniel), 
per mezzo di due tronchi pur essi praticabili all’artiglieria (2).

Oltreché dalle descritte nel presente §, la valle è solcata 
da altre e numerose strade (molte delle quali carrarecce) che 
non solo mettono in relazione gli abitati colle rotabili, ma 
adducono alla campagna coltivata. Di tali carrarecce, quelle 
nella pianura e sui contrafforti fra l'Isonzo e il Liach e fra il 
Liach e la Vogherska, come pure una parte di quelle fra Vip
paco e Brenizza, o sono già abbastanza larghe o facilmente 
riducibili pel transito dell’artiglieria ; altrove non hanno in 
generale carreggiata maggiore di l m20 ed essendo fiancheg
giate da muri a secco, allargarle riuscirebbe difficile.

a) Rot. Crorizia-Haidenscliaft (3). — Larga 5-7m, con 
buon fondo e buona manutenzione e pendenze in generale mode- 
rate.Soggetta, però raramente, a essere inondata dal Liach, dalla

(1) Vedi nota a pag-, 333.
(2) Saranno tre dopo ultimata la strada in costruzione Dornberg- 

Scherbina.
(3) Nell’ inverno 1879-80 è stata sistemata a nuovo fra Cernitza e 

Vertovino.



Vittulnizza, dai rii di Dolegna e Locavitz ; soggetta pure, da 
dicembre alla fine di marzo, alla bora che talvolta, special- 
mente presso Cernitza, vi rende il transito pericoloso per 
diversi giorni. Non molto efficacemente distruttibile in alcun 
punto, ma presenta molte piccole opere d’arte, la cui distru
zione può ritardare considerevolmente la marcia del carreggio.

Sorte da Gorizia dalla piazza S. Antonio, e sino al bivio 
della strada di circonvallazione, è in leggera salita ed ac
compagnata da fabbricati e alti muri di cinta. Dal bino 
ad Aisovica, rimonta, quasi piana e fiancheggiata da alte 
siepi vive, la stretta valle del Rosenthal delimitata a nord dal 
folto bosco demaniale del Panovitz, a sud dalle alture rada
mente boschive di Staragora; il fondo della valle, largo 100- 
200“ , è coltivato a campi, vigneti e prati ed è in parte sog
getto agli straripamenti della Vertoibizza. Da Aisovica alla 
pianura dal Liach è per breve tratto incassata e scende per 
400“ con pendenza del 6-7 °/0 in falda dolcemente incli
nata, in parte a campi e vigneti, in parte boschiva, facilmente 
praticabile dalla fanteria a sud, difficilmente a nord ; indi, sino 
al ponte della Vittulnizza, è piana, in piccolo rilevato e fian
cheggiata a nord per 350“ dal Cronberg, ordinariamente senza 
acqua, largo 2-3m, profondo 2m dal ciglio della strada; passa 
il Liach (che scorre fra rive basse e presso la strada è gua
dabile dai carri) su ponte in pietra lungo 26m, largo 6m, a 
due archi di 6m di luce e 3m d’altezza all’introdosso, e la Vit
tulnizza, essa pure facilmente transitabile al carreggio, su 
ponticello in pietra ad un arco di pochi metri di luce. La 
valle del Liach, a un chilometro per parte allato alla 
strada, è piana, prativa, praticabile a tutte le armi ; tanto il 
Liach, quanto la Vittulnizza, dopo grandi pioggie inondano 
non solo il fondo della valle, ma altresì la strada (ciò che 
accade raramente e solo per 12-18 ore) e la coprono di grossi 
ciottoli che vi rendono il traino faticoso.
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Dal ponte sulla Vittulnizza a Schonpass, sale con pendenza 
del 2-3 °/0 frammezzo a campagna dapprima scoperta, poi, 
nell’avvicinarsi al villaggio, gradatamente coperta da viti 
e basse piantagioni; scavalca la depressa insellatura fra la 
ripida e alberata falda di Vittuglia e l ’altura di Vesoko ; a t
traversa pianeggiante, a livello col terreno adiacente, la con
valle d’Ossek, a campi alberati e praterie, e soggetta, come 
la strada, agli straripamenti del rio di Dolegna; passa la Vo
gherska su ponte in pietra ad un arco di 4“ di luce e 2m50 di 
altezza, poco efficacemente distruttibile pei carri. Sale quindi 
con pendenza del 4-5 °/0 sul contrafforte di Cernitza, carsico, 
nudo e accidentato da punte rocciose; è sorretta verso la Vo
gherska, per un centinaio di metri, da muro alto 2-3m, e in 
qualche tratto è intagliata nella roccia; prima di Cernitza 
attraversa un avvallamento, coltivato a viti, su argine in 
pietra con parapetto, lungo 164m, largo 5m al piano stradale, 
alto 3-6m — non molto efficacemente distruttibile, perchè con 
poco lavoro si possono praticar rampe onde far passare i carri
— e ad est di Cernitza il torrente omonimo — incassato Ira 
rive rocciose — su ponte in pietra ad un arco di 4-5m di luce 
e 4m di altezza ; indi, sino al bivio, per Dornberg è alternata- 
mente piana ovvero in discesa (prima del bivio, per un chilo
metro, con pendenza del 6-8 °/0) e fiancheggiata da muri a 
secco o da robuste siepi vive : in pochi siti i carri possono 
uscire dalla strada. Il versante a nord della strada, fra il 
Liach e la Vogherska, è foggiato a gradini sostenuti in parte 
da muri a secco e rotto da borri, coltivato a vigne e cam- 
picelli con radi boschetti e non praticabile che da fanteria 
in ordine sparso; fra la Vogherska e la Vertovina è carsico, 
in parte nudo, in parte a vigneti e pascoli suddivisi da muric
cioli e siepi e difficilmente praticabile verso Rauna e Cossaveu. 
Le alture di Vesoko e Vogerska, in parte radamente boschive,
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in parte a pascoli e vigne, sono facilmente praticabili ; il ter
reno invece a sud della strada, fra Cernitza e il bivio per 
Dornberg, è accidentato da piccoli avvallamenti, ¿a cumuli 
di pietre e muriccioli, in qualche tratto a vigneti, in altri a 
pascoli e boschi, in generale percorribile soltanto da fan
teria in ordine sparso.

Dal bivio per Dornberg al ponte sullo Serilla, la strada è 
pianeggiante, racchiusa fra siepi e muriccioli, dominata a nord 
da piccole alture, intercise tratto tratto da avvallamenti e bur
roni rocciosi, in parte boschive e in parte coltivate, ed accom
pagnata a sud da falda leggermente ondulata, a prati, campi 
alberati e vigne, facilmente praticabile dalla fanteria, ma non 
dall’artiglieria a causa dei torrenti che vi scorrono incassati 
in letto di grosse pietre, fra sponde alte 1-2“ : attraversa 
il rio di Vertovina su argine in pietra lungo 85'”, largo 6m, 
alto 1-6“ , con due archi di 5-6“ di luce ; e i torrenti Ger- 
govic, Potoc e Serilla mediante ponti in pietra ad un arco 
di 4-5“ di luce, lunghi 5-6m, larghi 5” al piano stradale, 
alti 3-4m ; nessuno di questi manufatti è molto efficacemente 
distruttibile, perchè o vi sono mezzi a portata per ricostruirli 
provvisoriamente o è facile praticar rampe nelle sponde per 
attraversare il greto dei torrenti.

Dal ponte sullo Serilla a Cesta, con pendenza del 6-7 °/0 e 
incassata o accompagnata da siepi vive, sale, per circa 800” , 
a superare l ’insellatura formata a nord da versante alberato 
e coltivato a campi e vigneti, a sud da alture coperte da boschi 
e vigneti, non praticabili che dalla fanteria in ordine sparso. 
Finalmente da Cesta a Haidenschaft corre per circa un chi
lometro in leggera discesa attraverso vigneti e praterie, fian
cheggiata da siepi vive è da muri alti persino l m80, indi, 
piana e di livello, tra praterie perfettamente piane e scoperte, 
in cui possono manovrare le tre armi; la pianura ad ovest
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d’ Haidenschaft è per 500m soggetta, dopo 'grosse pioggie, 
agli straripamenti del Loeavitz. '

Accampamenti e accantonamenti. — Tra Gorizia e Aisoviea 
può accampare, nella stagione asciutta, specialmente a sud 
della strada, una Brigata con carri e cavalli; acqua dalla 
Vertoibizza e dai pozzi; poche case sparse lungo la strada. 
Fra Aisoviea e Schonpass, nella valle del Liach, può, nella 
stagione asciutta, accampare un Corpo d’armata; acqua dal 
Cronberg, dal Liach, dalla Vittulnizza e da fontane, legna ab
bondante, paglia e foraggi dai villaggi adiacenti e da Gorizia.

Ossegliano (Ozeljan) — 82 case, 480 abit. Capace di 200 uom., 10 cav.
Schonpass (Sernpas) — 146 case, 773 abit. Capace di 600 uom., 50 cav.
S. Michel — 47 case, 332 abit.
Vittuglia (Vitovlje) e dintorni — 77 case, 481 abit.

Fra Schònpass e il ponte sulla Yogherska può accampare 
una Brigata; acqua dalle fontane e dai rivi; legna abbon
dante.

Osrek — 79 case, 451 abit. Capace di 300 uom., 20 cav.

Fra la Yogherska e il Vertovina manca in generale lo spazio 
per accampare; soltanto piccoli reparti presso Goiaca.

Cernitza (Óernica) — 101 case, 545 abit. Capace di 400 uom., 30 cav.
Rauna (Ravna) — 34 case, 234 abit.
Goiaca (Gojaie) e Malouszhie (Maiouse) — 80 case, 473 abit. Capace di 

100 uom.
Battuglia (Batulja) — 73 case, 290 abit. Capace di 200 uom., 40 cav.
Sella (Seia) — 89 case, 430 abit.
Vertovina (Vertovino) — 103 case sparse, 568 abit. Capace di 200 uom,

Fra il rio di Vertovina e Cesta, a sud della strada e parti
colarmente lungo il Vippaco, vi è spazio per circa due Divi
sioni ; accessi facili dalle strade di Rebek-Malin e Dobraule
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— ponte di Gr.' Sable; acqua dal Vippaco e da fontané; legna, 
paglia e foraggi a sufficienza.

Kamen (Eamnje, Camegna in ital.) — 92 case, 519 abit. Capace di 
150 uom.

Dobraule (Dobraulje) — 104 case, 499 abifc.
S crilla (Skrilje) — 76 case, 448 abit. Capace di 100 uom.
St. Thomas (Sv. Tomai). — 70 case, 352 abit. Capace di 100 uom.
All’osteria di Rebek possono accantonare 100 uom. e 50 cav.

Fra Cesta e Haidenschaft comodo accampamento, nella 
stagione asciutta, per un Corpo d’armata, in campi e prati 
facilmente accessibili al carreggio ; acqua da pozzi, dall’Hubel 
e dal Vippaco; legna abbondante dai depositi dell’ammini- 
strazione forestale in Haidenschaft e Cesta.

Heiligenkrsutz (Sv. Kriz, S. Croce in ital.) — 75 case, 284 abit. Capace 
di 400 uom. Vi sono due chiese e un convento, il castello non è abitabile.

Platscha (Piate) — 62 case, 288 abit.
XI. Sable (Mala Zablie) — 85 case, 414 abit.
Cesta — 63 case, 310 abit. Capace di 300 uom., 20 cav.
Locavitz (Locavez) — 192 case, 942 abit. Capace di 200 uom., 

50 cav.
Ustia — 73 case, 369 abit.
Haidenschaft (Ajdovsna, Aidussina in ital.) — 170 case, 772 abit.
Sturia e Fucine — 109 case, 572 abit.
Haidenschaft e Sturia capaci di 2800 uom. e 700 cav. Pei parti

colari vedi Parte I I ,  Capo I, § 1°.

P u n ti tattici, r— Aisovica. — Posizione d’arresto, fronte 
a est, a cavaliere della strada. È costituita dalle alture bo
schive, con qualche radura di campi, le quali scendono dol
cemente verso la destra del Liach. Terreno sul fronte per
fettamente scoperto e praticabile sino alla Vittulnizza. La 
sinistra alquanto ritratta si appoggia al Panovitz; la destra 
non è appoggiata ad alcun ostacolo ed è la più facilmente 
aggirabile per le colline coperte di Staragora. Buona posi
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zione d'artiglieria a sud-est di Aisovica. Forza occorrente 
(supponendo che altre truppe difendano Staragora), una 
batteria e circa quattro battaglioni.

SchOnpass. — Posizione d’arresto fronte a ovest, formata 
sulla destra dallo sprone di Yittuglia scoperto superiormente, 
coltivato, alberato e accidentato da muriccioli inferiormente, 
e sulla sinistra dall’altura di Yesoko, a dorso pianeggiante, 
a falda ripida e boscosa verso ovest, dolcemente inclinata 
e scoperta verso est. Il villaggio di SchOnpass, davanti al 
centro della posizione, si può metter facilmente in istato di 
difesa. Terreno relativamente coperto sulla destra e pratica
bile da sola fanteria ; boscoso sulla sinistra. Buona posizione 
per numerosa artiglieria sull’altura di Yesoko. Forza occor
rente alla difesa 4-5 battaglioni e una batteria. Attacco più 
probabile dalle alture di Vogherska per S. Blasius, ove si 
può condurre artiglieria e batter di fianco la collina di Ve- 
soko. In caso di ritirata, posizione di raccolta ad ovest di 
Cernitza.

Cernitza. — Posizione d’arresto fronte a ovest sulle al
ture carsiche in sinistra alla Vogherska. La destra è costituita 
dal poggio nudo fra la- strada e Rauna, il centro dal ri
piano allato alla strada, la sinistra dalla groppa carsica la 
quale si stende a sud, per un chilometro, sino ad un pic
colo avvallamento: terreno abbastanza scoperto sino a SchOn
pass, accidentato sul fronte da roccie; buona posizione di 
artiglieria (4-6 pezzi) allato alla strada ; destra ben appog
giata, sinistra facilmente aggirabile. Attacco sul fronte diffi
cile: più probabile -sulla sinistra attraverso boschi cedui, fa
cilmente praticabili da fanteria : per prepararlo, si può condurre 
artiglieria dall’insellatura di Dornberg alle alture a sud di 
Cernitza, d’onde si ha buon tiro sul fianco della posizione 
e sulla linea di ritirata. — Forza occorrente alla difesa 3 
battaglioni e 4 pezzi.
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Sella-Goiaca. — Posizione a cavaliere delle strade, di Gorizia 
e Dornberg, fronte a est. È formata dall’altura di Sella-Musina 
e da quelle sulla destra del Vertovina a nord della strada. 
L ’altura di Sella-Musina ha groppa pianeggiante, prativa o a 
gerbido, falde dolcemente inclinate verso est e sud ; vi è posto 
per 10-12 pezzi con largo campo di tiro ; accessi facili da Sella 
e da Musina ; depressione tra Sella e Musina adatta per ri
serve : terreno alle spalle coperto da vigneti. 11 versante sulla 
destra del Vertovina (ramo occidentale) è ripido, scoperto sotto 
il castello di Cossaveu, a campi e vigne con qualche boschetto 
di querce presso Goiaca, in generale praticabile soltanto da 
fanteria in ordine sparso : il Vertovina, povero d’acqua, scorre 
fra rive alte 1-3™ da sotto Goiaca al Vippaco, ma verso 
le sorgenti è incassato in burrone profondo, difficile a tran
sitarsi. Posizione per 4 pezzi al bivio della carrareccia di 
Goiaca colla rotabile principale. La costola fra i due rami 
del Vertovina ha piccolo dominio sulle adiacenze di Goiaca, 
ed insieme coll’altura boscosa quotata 144°, defila alla vista 
il terreno a est di Vertovina.

Forza necessaria alla difesa 2 batterie e 8 battaglioni : spe
dire un piccolo distaccamento al castello di Cossaveu: coordi
nare l ’occupazione della posizione con quella del contrafforte di 
S. Caterina che domina l ’altura di Musina, a distanza di 
1500“ , e dal quale, se occupato, l ’attaccante con numerosa 
artiglieria potrebbe battere d’ infilata quasi tutta la po
sizione.

Attacco più probabile sulla sinistra, per la strada Ka- 
men-Vertovina; l ’attaccante può collocare artiglieria sulla 
costola a ovest di Vertovina, con buon tiro su Musina e 
Goiaca, ma non sull’altura 144° praticabile soltanto a fan
teria. In caso di ritirata, posizioni d’ arresto a Schònpass- 
Visoko e al colle ad est di Dornberg.
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Heiligenkreutz — Vedi parte I I ,  Capo I I ,  §  5°.

Strada Gorizia-S. Trinità-Aisovica. —  Carreggiabile, larga
4-5m, con fondo buono e ben mantenuto, da Gorizia a S. Trinità. 
Sorte da Gorizia alla via del Bosco, corre per un tratto sulle 
falde alberate dell’altura di Castagnovizza d’onde scende al 
Corno, che passa su ponticello in pietra; indi è  piana e fian
cheggiata da foltissime siepi sino a Grazigna. Da Grazigna 
a S. Trinità, percorre la cresta di costola poco elevata. Da 
S. Trinità ad Aisovica è larga 3-4“ e maltenuta, e sino al 
molino di Cronberg si svolge, con brevi contropendenze, lungo 
il pie’ delle ultime propagini del M. di S. Gabriele, coltivate 
a campi alberati ; indi attraversa pianura scoperta, prativa, 
soggetta alle piene del Cronberg, che passa su ponticello in 
pietra lungo 8m, largo 3m 50.

Da S. Trinità a Salcano tronco carreggiabile, largo 3m e fian
cheggiato da folte siepi vive, attraverso campagna alberata.

Strada Gorizia-S. Trinita-Raunizza. — Da Gorizia a 
S. Trinità: V. strada precedente. Da S. Trinità alle ultime 
case del Cronberg, carrareccia, larga l m80-2m50 e fiancheg
giata da siepi vive, in versante a campi e vigne; dalle case 
predette a un chilometro prima di Raunizza, pianeggiante, 
larga appena l m30, lungo l ’orlo di ripiano roccioso e sco
perto; indi larga l m80-2m e rinserrata per lo più fra siepi 
e muriccioli a secco, in dolce salita, attraverso la convalle 
di Rannizza, sino alla rotabile di Tarnova.

Strada Aisovica-Locca-Tarnova. — È la vecchia strada 
di Tarnova: carrareccia, larga non meno di 2m 5 0 , con 
pendenze fortissime e fondo di viva roccia qua e là scoperta. 
Percorre per circa 9Q0m la pianura prativa del Liach, pas



sando a guado il Cronberg ; sale poi accompagnata da siepi 
su versante coltivato sino alla casa Perfìnzi ; passa il Liach 
su ponticello in pietra e quindi, intagliata a mezzacosta di 
versante roccioso e scoperto e sostenuta da muri, rimonta un 
vallone scoperto sino a Podpeeli, donde si inerpica su versante 
carsico a raggiungere la rotabile di Tarnova. Malgrado le 
ripide pendenze e il fondo maltenuto e sconvolto in alcuni 
punti, tuttavia potrebbe eventualmente esser percorsa dal
l ’artiglieria leggiera.

Strada ponte sul Liach-S. Michel-Vittuglia Ossek. — 
Carrareccia, piana, larga 3m50-4m per mezzo chilometro 
nella valle del Liach. Dalla valle del Liach a S. Michel è 
larga 2m50 in parte con fondo naturale, in parte selciata 
con grosse pietre; sale con pendenza del 5-10 %  (eccezional
mente del 15 % ), in versante a piccoli terrazzi sostenuti 
qua e là da muriccioli, a campicelli alberati e vigne : in 
S. Michel si restringe a poco più di un metro ed è difficile 
allargarla. Da S. Michel al bivio colla Schonpass-Carnizza, 
sotto S. Vitoule, è larga in media l m50, ha frequenti ma brevi 
contropendenze, forti in principio, leggere in seguito; terreno 
coltivato presso S. Michel, gerbido sassoso verso S. Vitoule. 
Dal bivio scende a Vittuglia con forte pendenza e fondo solido, 
maltenuto, e larghezza di 2m50-3m, indi, con larghezza di 
l m60-2®, corre pianeggiante e fra muri a secco sino a Voshizza: 
da Voshizza a Ossek, di nuovo ripida del 6-15 °/0, larga non 
meno di l^SO e fiancheggiata da muriccioli e siepi; final
mente da Ossek alla rotabile, due rami di ottima carrareccia 
larga 2m50-3m, pianeggiante, fra campi e vigne con ricca 
vegetazione. Da Vittuglia a Ossek, versante a piccoli terrazzi 
con muri a secco, solcato da burroncelli e coltivato a campi, 
vigne e piante fruttifere.
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Strada Schonpass- Vittuglia- Carnizza. — Carrareccia,larga
2-3m, con fondo sassoso in qualche tratto selciato e con ri
pide pendenze fra muri a secco e siepi, in terreno coltivato e 
alberato, da Schonpass a Vittuglia, ove si restringe a 1“ 50 ; 
indi sin presso la chiesa di S. Vitoule, in salita con pen
denza del 9-10 °/0 in terreno carsico-, con fondo saltuaria
mente roccioso: finalmente — per quattro risvolti e con pen
denza del 10-15 °/0, intagliata, a mezzacosta in versante ri
pido, roccioso e scoperto, e sostenuta tratto tratto da muri 
a secco e con fondo sassoso e maltenuto — raggiunge la strada 
della Tarnovana a sud-ovest di Carnizza. È efficacemente di
stru g g a le  a nord da S. Vitoule, ove per 25-30m è inta
gliata in roccia a picco e sostenuta da muro a secco, alto 6-7m. 
Una carrareccia buona, ma molto ripida (non riconosciuta 
che in parte) si stacca dalla precedente sotto S. Vitoule e 
scende ad Ossegliano, d’ onde per un tronco carreggiabile, 
largo 3m, mette sulla rot. a). — La strada descritta, me
diante qualche piccolo allargamento in Vittuglia e riatta
menti saltuari del fondo, può esser percorsa daH’artiglieria 
da campagna, facendola però trainare da buoi nella salita 
poiché le forti pendenze, gli svolti bruschi sopra S. Vitoule 
e il fondo sassoso vi rendono difficilissimo il traino coi cavalli.

All’orlo della Tarnovana la strada è facilmente difendibile 
con una compagnia.

La chiesa di S. Vitoule, coi due fabbricati annessi, cinti 
da muri in parte cadenti, su poggio isolato, con fianchi 
dirupati e rocciosi, domina tutto il versante sino ad Ossek, 
Schonpass e Ossegliano. Contro sola fanteria ha molto valore 
difensivo; sul piccolo piazzale della chiesa si possono collocare
2-3 pezzi da montagna. La parete superiore della Tarnovana, 
da sotto Tarnova allo sprone di Sauna, scende ripidissima, 
rocciosa, scoperta, e, all’infuori della strada ultima descritta, 
non è accessibile se non per qualche difficile sentiero.
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DESCRIZIONE DELLE STRADE 3 G 9

Presso le case forestali di Carnizza (ove può accantonare 
■una compagnia), accampamento ristretto appena per piccolo 
reparto; acqua di cisterna.

Strada Yertovina - X'amen - Scrilla. — Piccola car
reggiabile, larga 2m50-3m sino a Kamen ; carrareccia, lar
ga 1 m40-2m, fra Kamen e Scrilla; carreggiabile, larga 3ra, 
da Scrilla alla strada principale. — Si stacca dalla rot. a) 
presso la pietra chilometrica 8 K. e, correndo fra muriccioli e 
siepi basse e fiancheggiata da carppi e vigne gulla sinistra e dal
l ’altura ripida, boscosa, quotata 144° sulla destra, raggiunge 
Yertovina ; poco prima del paese entra in avvallamento che 
la copre alla vista dalle alture di Sella e Goiaca. Da Ver- 
tovina sale, con pendenza del 7-9 °/o 0 D qualche breve rampa 
anche del 10-11 % ) attraverso vigneti e boschine, sino all’in- 
sellatura ad ovest di Kamen, ove si distacca buona carra
reccia pei molini di Cossaveu; passa due volte il Vertovina 
e una volta un suo affluente — incassati in letto roccioso, 
fra rive franose, alte 2-4m, difficilmente attraversabili dalla 
fanteria — mediante ponticelli in pietra ad un arco di pochi 
metri di luce. Dall’insellatura, dopo breve tratto piano, scende 
a Kamen con ripida pendenza e fondo cattivo. Da Kamen a 
Scrilla scavalca con brevi, ma ripide contropendenze, .due pic
coli contrafforti e un avvallamento loro interposto ; è fian
cheggiata presso i due, villaggi da muri a secco alti l m, ed 
accompagnata a monte da boschi poco praticabili, a valle da 
campi, vigne e boschi; in questo tratto è quasi dappertutto 
praticabile all’ artiglieria da 7 cent, e non si richiedono 
lavori considerevoli per ampliarla nei punti ove non è larga 
più di 1:”40. Da Scrilla alla rot. a) è in dolce discesa, 
lungo la sponda sinistra del torrente, sul quale è sostenuta, 
per un centinaio di metri, da muro alto 3-3m50: in Scrilla.
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ponte in pietra ad un arco di 4-5m di luce sul torrente 
omonimo.

Un tronco carreggiabile, largo circa 3m, da Kamen scende 
a Potoc sulla strada a).

Strada Cesta - Locavitz - Boi. — Da Cesta a Slokarji, 
carreggiabile, larga 3-3“50 con fondo e manutenzione discreta ; 
percorre con pendenza moderata le falde di versante dolce
mente inclinato, a vigne, campi alberati, pascoli e boschi, pra
ticabile da fanteria in ordine sparso: folte siepi vive allato alla 
strada presso Cesta. ' Da Slokarji a Dol carrareccia larga
3-3m50 ; sale serpeggiando nel fondo del vallone del Lokausk 
che attraversa parecchie volte su ponticelli in pietra ; ha pen
denza forte (10-12 °/0), fondo di grosso brecciame ed in molti 
punti è sostenuta da muri a secco. Il fianco orientale del val
lone del Lokausk è ripidissimo, roccioso, impraticabile ; l ’occi
dentale, al piè della parete rocciosa del Mali Modrasovaz, è 
più dolce, scoperto e percorso da sentieri. La strada descritta 
è assai frequentata da carri trainati da buoi pel trasporto del 
legname della selva di Tarnova. Il carreggio leggero e l ’ar
tiglieria non potrebbero però salirvi da Slokarji a Dol se non 
mediante trapeli e con molta fatica; occorrendo, sarà mi
glior partito trainarli con buoi.

Il colle di Dol è facilmente difendibile con forze limitate 
(1-2 compagnie), avendo ottimo margine tattico sul fronte e 
non avendo a temere se non lontani aggiramenti.

Presso le case forestali di Dol possono accampare piccoli 
reparti; acqua abbondante dalle cisterne. Accantonamento 
per una compagnia.

b) Carregg, Kebek-M alin-Britof. — Larga 3m50-4“50 
con buon fondo e buona manutenzione.
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Si stacca dalla rot. a) all’osteria di Eebek e scende dolce
mente verso il Vippaco, a livello del terreno adiacente coltivato 
a campi e prati con qualche filare di viti, e facilmente acces
sibile ai carri; passa il fiume (tra rive alte 2-4“ , largo una 
trentina di metri, guadabile 5Q0m a monte come eziandio 
a valle presso il molino) su ponte di palafitte non molto 
solido (1) a cinque stilate, con spalle in pietra, lungo 36“ , 
largo 3m50, alto 4”\  Dal ponte sino ad un chilometro ad 
ovest di Malin, è quasi piana, alta 4-6m sul fiume e intagliata 
a mezzacosta in versante coperto da folte piantagioni; indi 
sale con risvolti ripidi (7-8 °/0) in piccolo avvallamento a 
fianchi boscosi e poco praticabili, sino all’io sella tura di Unt. 
S. Catarina. Da Unt. S. Catarina a Britof scende con pendenza 
del 4-5 %  serpeggiando in versante coperto da vigneti e ricca 
vegetazione.

La strada descritta è fiancheggiata da altra carreggiabile, 
larga 2m20-3m, la quale dal ponte di Malin, per Codrig, 
sale, con qualche tratto  in forte pendenza, sino alla dorsale 
donde scende dolcemente a Britof.

P un ti tattici. — S, Catarina, — Le due strade sono di
fendibili facilmente verso nord, poco verso sud. Dall’altura 
d ’Ob. S. Catarina, in cui si possono collocare parecchi pezzi 
(8-10), si batte tutto il versante verso il Vippaco e si infila 
per buon tratto la prima strada ma si ha azione limitata 
sulla seconda, la quale si può battere meglio postando alcuni 
pezzi sulla dorsale ad ovest di Bria (M. di Micheli). Da Ob. 
S. Catarina l ’artiglieria ha largo campo di tiro anche fronte 
a sud, ma il terreno coperto facilita l ’avanzare della fanteria
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dell’attaccante, mentre impaccia il fuoco della difesa. Forza 
occorrente 3 battaglioni e 6 pezzi.

Sulla dorsale fra Bria e la seconda strada, vi è pure 
buona posizione per numerosa artiglieria per battere la di* 
scesa della strada Comen-Reifenberg nei risvolti presso il 
castello di Reifenberg.

Da Unter S. Catarina un tronco carrareccio, praticabile 
a ll’artiglieria, conduce a Varch.

c) Carregg. Haidenschaft - Gr. Sabla - S. Daniel. —
Larga 3ra50-4m, con fondo poco solido da Gr. Sabla al ponte 
sulla Brenizza e manutenzione discreta.

Si stacca dalla rot. a) a 1500“ ad ovest di Haidenschaft e 
per 800” è piana, di livello e fiancheggiata da fossatelli ; indi 
scavalca con pendenza moderata, fra vigneti e piccoli muri a 
secco, l ’insellatura di Kl. Sabla e passa il Vippaco facilmente 
guadabile, su ponte di palafitte a tre stilate, con spalle in pie
tra, lungo 33m, largo 3m50, alto 3m. Dal ponte a Gr. Sabla è in 
rilevato, piana e fiancheggiata da alberi; da Gr. Sabla a Ver- 
tovce, sale, con pendenza del 5-6 °/0 serpeggiando a mezzacosta 
su versante non ripido, abbastanza praticabile, coperto da vi
gneti nella parte inferiore, da bosco nella media e di nuovo da 
vigneti e piantagioni presso Vertovfie. A Vertovce attraversa 
piccola insellatura, scende per circa 400“ , con pendenza del 
6-7 %  e Per un risvolto assai stretto, in versante erto e roccioso; 
poscia con pendenza moderata e a mezzacosta, giunge presso- 
Smarja. Da Smarja al ponte sulla Brenizza discende dolcemente 
per un ampio avvallamento fiancheggiato da alture coperte 
da vigneti sulla destra fra Smarja e la Brenizza, boschive sulla 
sinistra ; attraversa il rio di Potok su argine in pietra lungo a 
valle 32m, con arco nel mezzo di 7m di luce e 5m d’altezza 
a ll’ introdosso, e la Brenizza su ponte in pietra ad un arco a
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tutto sesto di 13“ di luce, lungo 21“ , largo 4“ , alto 8-9“ , 
preceduto sulla destra del torrente da argine in pietra lungo 
64“ , largo 4m, alto 1-8“ ; distruzione efficace soltanto pei carri. 
Dal ponte la strada, quasi dappertutto sostenuta da muri e in 
qualche tratto intagliata nella roccia, si inerpica, per cinque 
risvolti e con pendenza del 7-8 % , su versante scosceso, roc
cioso, quasi spoglio di vegetazione, sino a raggiungere la 
strada di Reifenberg ; indi per due altri risvolti guadagna il 
quadrivio di S. Daniel : dalla lirenizza al bivio per Reifen
berg, soltanto uomini isolati possono sortire dalla strada e 
salire sul fianco del Carso.

Accampamenti e accantonamenti. — Presso Vertovèe, ad 
est e a ovest del paese, possono accampare 2-3 battaglioni ; 
acqua, scarsa in estate, da una fontana sulla strada a sud del 
paese e da poche cisterne. Poco meno d’una Brigata può ac- 
•campare nella conca di Stegouci, a cui si accede da Sinarja 
per una buona carrareccia, larga 2m. (Converrà accertare se 
nella stagione asciutta vi è acqua a sufficienza nel rio Potok).

Gr. Sable (Velke-'/ablje) — 92 case, 595 abit.
Vertovfe e Lisaki — 26 case, 155 abit.
Smarja (Smarje) — 59 case, 319 abit.
Potok e Stegouci — 16 case, 104 abit.
Suino (Svino) — 28 case, 163 abit.

P unti tattici. — Vertovie. — Buona posizione d’arresto al 
colle di YertoVfie fronte a sud, occupando le falde orientali 
del Monte di Smarja e l ’altura di Lisaki: posizione per 2-3 
pezzi presso il paese, a est della strada. Forza occorrente 2' 
battaglioni e 2 pezzi.
1 Allo stesso colle, discreta posizione fronte a nord ; sito per 
4 pezzi a ovest del villaggio e per circa altrettanti poco ad 
est ; terreno sul fronte impacciato da boschi e, vigneti ; il
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fianco sinistro facile ad assicurarsi, il destro è esposto ad 
attacchi da Planina. Forza occorrente 3 battaglioni e 4 
pezzi.

Un tronco carreggiabile, largo 2“ -2“50, conduce da Ver* 
tovóe ad Ob. Uhaine, donde cattiva carrareccia sino a Stran* 
ceri e poi di nuovo piccola carreggiabile sino a Planina. .

d)Rot. Gorizia - Domberg-S. Daniel. — Larga 4-5“, con 
buon fondo e buona manutenzione. In generale piana o con 
leggere pendenze da Gorizia al ponte di Messari, donde è in 
salita sino a S. Daniel. Distruggibile con mediocre efficacia 
in alcuni punti fra il ponte di Messari e S. Daniel.

Da Gorizia a S. Peter è piana, fiancheggiata da muri, case a 
folte siepi vive che impediscono di accedere alla campagna adia
cente coperta da ricca vegetazione e intricata da filari di viti 
e gelsi: a S. Peter passa la Vertoibizza, incassata fra rive alte 
l “50'2m, su ponte in pietra ad un arco di circa 4m di luce. Da 
S. Peter al bivio per Ranziano attraversa stretta valle racchiusa 
fra versanti non ripidi nè elevati, ma coperti da boschi, con 
qualche radura di campi e vigne ; è accompagnata per lo più 
da siepi e muri, e piana, tranne per un chilometro prima 
del bivio ora detto, ove scende con pendenza del 3-4 °/0. Dal 
bivio al ponte sul Vippaco è di nuovo piana, di livello col 
terreno adiacente — a prati e campi con filari d'alberi e viti che 
impediscono la vista — e fiancheggiata tratto tratto da fossi 
asciutti larghi l m, profondi 0,50: passa il Liach (ordinaria
mente povero d’acqua, incassato fra rive coperte da pianta
gioni, alte 3-4m e facilmente transitabile dalla fanteria), me
diante ponte in pietra lungo 18“, largo 4“50, alto 5-6m, ad 
un arco di 11“ di luce, e il Vippaco su ponte in legname 
a tre stilate con spalle in pietra, lungo 45“, largo 4m50, 
alto 3-4“ , robusto pel transito di qualunque carreggio e non
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efficacemente distruggibile perchè si può guadare il fiume, 
auche coi carri, al molino a un chilometro a valle. Le col
line di Glineck e Prebazzina, alte 40-50“ e coperte da vigneti 
e boschine, sono facilmente praticabili dalla fanteria. Dal 
ponte a Dornberg è a mezzacosta, in dolce salita, accompa
gnata a monte da ripa boschiva, sulla quale non si sale che 
per alcune rampe, e verso il fiume da sponda alta 4-6m. — 
Da Dornberg fin sotto Tabor sale incassata, fra vigneti, con 
pendenza del 4-5 °/0, indi sino al confluente della Brenizza 
è a mezzacosta in versante ripido, a vigneti e boschi radi, e 
praticabile dalla fanteria in ordine sparso. Passa la Brenizza, 
facilmente guadabile, su ponte in pietra a due archi, ciascuno 
di 6-7m di luce e quindi sino a Messari è piana, percorrendo, 
per lo più di livello, una valle larga 150-3001", a campi, 
vigne e prati: il versante settentrionale è dolce, coperto da 
vigneti e boschi di querce e castagni, il meridionale ripido, 
boschivo nella parte inferiore e media, carsico nella superiore: 
la Brenizza scorre in letto di grossi ciottoli fra sponde alte 
l ro-2m50, ordinariamente ha poca acqua e in estate è quasi 
asciutta. Dal ponte di Messari (in pietra, ad un arco a 
tutto sesto di 11” di luce, lungo 18m, largo 4m, alto 7m e 
non efficacemente distruggibile) sino all’altezza di Lisiack sale,
— con pendenza del 5-6 °/0 ora intagliata a mezzacosta nella 
roccia, ora sostenuta da muri — in versante ripido, roccioso, 
scoperto, difficilmente praticabile alla fanteria ; quindi pianeg
giante percorre il rovescio di piccole alture scoperte che la 
mascherano alla vista dalle colline di Smarja, e raggiungo 
finalmente, — per due risvolti in versante roccioso ov’è so
stenuta in parte da muro alto 2-3“ — il quadrivio di S. Daniel.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella pianura fra 
Banziano, Boccavizza, Vogherska e Prebazzina possono ac-
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campare due Divisioni ; acqua dal Vippaco, dal Liacli, dalla 
Vogherska e da fontane; legna, paglia e foraggi a sufficienza.

S. Peter (Sempeter, S. Pietro in ital.) —  145 case, 943 abit. Capace 
di 600 uom., 150 cav. — Castello Còronini adatto per quartier generale. 

Vogherska (Vogersko) — 92 case, 623 abit.
Boccavizza (Bùkovica) — 76 case, 445 abit.
Prebazzina (Provafina) — 125 case, 837 abit. Capace di 300 uom., 

80 cav.

Presso Saxida, sulla destra del Vippaco, accampamento 
per 3-4 battaglioni; vi si accede pel ponte in legno sotto 
Tabor.

Dornberg e frazioni vicine (Perda, Tabor, Ruiz, Saxida) — 236 case, 
1491 abit. Capace di 500 uom., 100 cav.

Tra il ponte al confluente della Brenizza e quel di Mes
sari, possono accampare 8-10 battaglioni con carreggio: altri
3-4 battaglioni fra Messari e Brenica; acqua da fontane e 
dal Vippaco, quando la Brenizza è asciutta; legna, paglia, 
foraggi a sufficienza.

Reifenberg (Kihenberg) e Britof — '272 case, 1544 abit. Capace di 
400 uom., 60 cav. (La capacità d'accampamento si può invece valutare 
da 1000 a 1200 uom., computando che 500-600 uom. possano alloggiare 
nel castello.)

A sud-ovest di S. Daniel-Cobdill possono accampare 4-5 
battaglioni in diversi campicelli : acqua di cisterna scarsa in
estate.

S. Daniel — 65 case, 347 abit. Capace di 250 uom., 50 cav. 
Cobdill — 44 case, 314 abit.
Lissack (Lissiaki) — 17 case, 94 abit.

P unti tattici. —  S. Daniel. — V. Parte I I ,  Cap. I I .  § 5.

Carreggiabile S. Peter-Biglia, larga 4™, con buon fondo 
e buona manutenzione. Tra S. Peter e Vertoiba è incassata
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di 1-2“ , od accompagnata tratto tratto da siepi vive; il ter
reno adiacente, piano e coltivato a campi con filari di viti, 
è facilmente praticabile tranne attorno Vertoiba dove è im
pacciato da piante fruttifere, dalle case e da muri di cinta. La 
Yertoibizza, larga 3-4“ e ordinariamente quasi asciutta, 
scorre incassata fra rive erose alte l m50-2m e fiancheggiate 
da folte piantagioni.

Si può accampare quasi dappertutto ad ovest alla strada.
Vertoiba — 223 case, 1155 abit. — Villa Emilia, località per 

quartier generale.

Strada Rosnitz-Vogherska-Schònpass. — Carreggiabile, 
larga 3-3m50 con fondo e manutenzione discreta da Rosnitz 
a Vogherska; carrareccia, larga 2-2m50 con pendenze dolci e 
fondo molle, fangoso dopo le pioggie, da Vogherska a Schòn- 
pass. Essa corre lungo il pie’ delle alture di Vogherska e 
Vesoko, mentre un’ altra carrareccia, larga l m50-2m, in parte 
incassata e facilmente allargabilè, con pendenze relativamente 
dolci, percorre la dorsale delle alture fra il Liach e il Vo
gherska, da Vogherska per Vesoko a Schónpass.

Strada Prebazzina- Cernitza. — Non riconosciuta che 
per circa un chilometro presso Cernitza; risulta essere cat
tiva carrareccia, non praticabile all’artiglieria se non me
diante riattamenti.

Strada Messari-Brenica- Suino-Smarja. — Da Messari 
a Suino, carrareccia con fondo poco sodo, praticabile all’ar
tiglieria; forti pendenze sotto Suino: da Suino a èmarja, 
piccola carreggiabile di 2,50-3“ . Un tronco carreggiabile, 
con larghezza di 3m e forte pendenza in versante ripido, sale 
dà Brenica, per Lissiack alla rot. d ) : ponticello in legname 
a stilate sulla Brenizza.
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e) Carregg. Savogna-Merna Boccavizza-Rosnìtz. —
Larga 3-4m50 con fondo di ghiaia solido ed eventualmente 
mantenuto da Savogna a Biglia, poco solido e trascurato da 
Biglia a Rosnitz.

Si stacca in Savogna dalla strada Gorizia Rubia, e per due 
rampe supera di livello l ’argine ferroviario; poi corre di livello 
fra campi a bassi gelsi, poco coperti e di facilissimo accesso 
anche ai carri, per cui resta scemato il difetto di larghezza 
della strada; è leggermente incassata presso il cimitero di 
Merna. Da Merna al ponte sulla Vertoibizza, percorre il ciglio 
di riva destra del Vippaco, ripida, franosa, alta 8-10m, e 
dominante la sinistra; passa la Vertoibizza (incassata fra rive 
alte 5-8” , franose, scoperte, non difficili a superarsi dalla 
fanteria), mediante ponte in pietra ad un arco di 8m di luce 
(guado pei carri), indi è in trincea, per circa 300” , sino al 
bivio per S. Peter. Dal bivio predetto a S. Antonio è piana, 
leggermente incassata prima di Biglia, e poi accompagnata da 
muro di cinta lungo circa 300” presso quest’ultimo villaggio 
e da siepi vive presso S. Antonio. Da S. Antonio alla strada 
Gorizia-Dornberg è alternatamente in salita e discesa leggera, 
e se ne esce facilmente coi carri; a nord, falde scoperte e 
dolcemente inclinate; a sud, pianura a campi con filari di 
viti, facilmente praticabile a tutte le armi.

Accampamenti e accantonamenti. — Si può accampare quasi 
dappertutto nella pianura attigua alla strada : acqua dai pozzi 
negli abitati e dal Vippaco, cui si può scendere, pel letto 
della Vertoibizza, ad abbeverare i cavalli.

Merna (Miren) — 207 case, 1138 abit.
Biglia (Bilje) — 152 case, 7ò7 abit.
Boccavizza (Bùkovica) — 76 case, 446 »bit.
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f) Carregg. Boccavizza-Ranziano-Tonmizza. — Larga 
3 4 m, percorribile con facilità dall’artiglieria, ma difficile pel 
carreggio <Ta Venischia a Tomnizza.

Si stacca dalla strada Merna-Rosnitz a Boccavizza e a 
Codelli, in due rami larghi 4m, che si riuniscono presso il 
ponte sul Vippaco, a tre stilate, con spalle in pietra, lungo 
33“ , largo 4“ , alto 3m. Da Ranziano al pie’ del Carso è quasi 
piana, attraverso campi alberati; indi sale con ripida pen
denza su versante in parte coltivato, in parte coperto da rada 
macchia, sino all’altezza di Venischia, dove, con larghezza di 
3m e fondo sassoso, comincia a inerpicarsi sulla parete nuda 
e rocciosa del Carso, dapprima per sei zig-zag di 200m cia
scuno, poi per altri tre lunghi 600-800“ , sino all’orlo dell’al
tipiano, donde, accompagnata da muriccioli a secco e attra
versando due ondulazioni rocciose affatto scoperte, giunge a 
Tomnizza.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno Ranziano ac
campamento per una Divisione. Sull’altipiano, alla sommità 
della salita, vi sono alcuni pascoli, riparati dalla bora, in cui 
può sostare una compagnia ; vi manca l’acqua.

Ranziano (Reuce) e adiacenze — 289 case, 1530 abit. Capace di 150 
uom., 50 cav. (Dati inferiori al vero.)

Gradiscutta (Gradiste) — 74 case, 470 abit.
Tomnizza (Temnica) — 45 case, 256 abit. Capace di 150 uom., 20 cav.

P unti tattici. — Il margine del Carso, fronte a nord, è for
tissimo. L’altura fra la strada descritta e la carrareccia per 
Costagnovizza ha fianchi erbosi e vi si può costrurre un 
piccolo trinceramento di pietre e zolle, che dominerebbe il 
terreno adiacente. Attacco più probabile, salendo la propagine 
erbosa dolcemente inclinata, ov’è la chiesa di S. Isidor.
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Carrareccia Raneiano -Arzoni- Gradiscutta, d’onde carreg
giabile, larga 3“ , sino al ponte di Prebazzina: praticabile 
all’ artiglieria da 7 cent., mediante allargamenti saltuari fra 
Arzoni e Gradiscutta.

Carrareccia dall'ultimo zig-zag della salita sul Carso 
a Costagnovizza : praticabile all’artiglieria, tranne in prin
cipio per una diecina di metri, ove si dovrebbe sistemare.

g) Strada Dornberg-Scherbina-Comen. (1) — Piccola 
carreggiabile; in progetto da Dornberg sino a circa un chilo
metro prima dell’altipiano del Carso ; in costruzione per un 
tratto di 300“ , indi costrutta sino a Scherbina e Comen. Se-. 
condo quanto risulta da informazioni locali, si staccherà dalle 
case più meridionali di Dornberg, risalirà la valle del rio di 
Dornberg per circa 2 chilometri e quindi, serpeggiando in 
versante dolce e coperto da vigneti nella parte inferiore, ri
pido, roccioso e radamente boschivo nella superiore, guada
gnerà il ciglio dell’ altipiano del Carso a N. 0. di Mikal. 
Il tratto in costruzione e quello costrutto sino al margine 
del Carso sono in parte intagliati nella roccia o sostenuti da 
muri a secco; pendenza uniforme del 6-7 °/0 e larghezza mi
nima di 3m.. Dal margine predetto fin sopra Scherbina è quasi 
piana e attraversa terreno roccioso, nudo, ondulato ; indi per 
due grandi risvolti, in terreno affatto scoperto, scende con 
pendenza del 5-6 °/„ a Scherbina. Da Scherbina a Comen per
corre terreno leggermente ondulato, a vigneti, campi e pascoli 
divisi da muriccioli a secco. La parte costrutta ha massicciata 
di grosso brecciame che vi rende il traino assai faticoso.

Accampamenti e accantonamenti. — Al margine del Carso
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in tre bassure a pascoli possono accampare due compagnie ; 
manca affatto l ’acqua.

Presso Scherbina può accampare, in diversi campicelli un 
migliaio d’uomini ; presso Rubia, ad est del paese, circa il 
doppio; presso Comen, ad est e a sud del paese, 5-6000 
uomini ; acqua di cisterna scarsa.

Scherbina (Skrbina). — 78 case, 458 abit.
Rubia (Rubija). — 21 case, 111 abit.
Comen (Komen). — 146 case, 779 abit. Capace di 600 uom. 40 cav.

P u n ti tattici. — Buona posizione al colle per difendere 
la strada fronte a nord. Vi è sito per 3-4 pezzi coi quali si 
possono battere efficacemente il fondo della valle e i versanti 
adiacenti. Attacco assai difficile sul fronte e sulla sinistra, 
agevole sulla destra per le carrarecce che da Tabor e Reifen- 
berg conducono a Pedrivo, donde, per versante dolce, in parte 
boschivo, la fanteria può salire con relativa facilità al Carso 
verso Mikal. Forza pella difesa 6-8 compagnie e 2 pezzi.

li) Carregg. Reifenberg-Britof- Comen. — V.pag. 353.

i)  Rot. Dornberg-Sella. — Larga 4-5“, con buon fondo e 
buona manutenzione.

A Dornberg attraversa — su robusto ponte in legno con 
spalle e tre pile intermedie in pietra da taglio di l m, lungo 
46” , largo 5m, alto 5m — il Vippaco che scorre fra rive alte
4-6™ e franose ; poco a valle del ponte, nelle magre, evvi un 
guado per fanteria. Dal ponte sale per 400-500m con pendenza 
del 5-7 °/0, per scavalcare in trincea di 4-5” lo sproné sco
perto di Ruiz e scende quindi con pari pendenza e a mezzacosta 
altri 400-500” in versante franoso, interciso da burroncelli che 
passa mediante ponticelli in pietra ; è sostenuta tratto tra tta
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da muri, il maggiore dei quali è lungo 60m ed alto 4-6m verso 
il Vippaco. Attraversa su ponte in legno, con spalle e pila 
intermedia in pietra, lungo l l m, e largo 4“ , il rio di Cernitza, 
facilmente transitabile dalla fanteria, e, per due risvolti con 
pendenza del 5-6 °/0, fra vigneti e boschetti, sale all’altipiano 
di Pattuglia. Da Battuglia a Sella è quasi piana, fiancheg
giata da fossi o muri a secco, ostacolo ai carri per uscire 
alla campagna adiacente coltivata a campi e vigneti; da 
Sella al bivio scende con pendenza del 2-3 % in terreno car
sico, fra campicelli e pascoli con piantagioni.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella pianura lungo 
il Vippaco, a sud-ovest di Battuglia, possono accampare 4-5 
battaglioni con carreggio ; fra Battuglia e Sella circa altret
tanti; ordinariamente havvi acqua di fontana in Battuglia.

Battaglia (Patulja). — 73 case, 390 abit. Capace di 200 uom., 40 cav.
Sella (Sello). — 89 case, 430 abit.

P u n ti tattici. — Roiz. — Posizione d’arresto, fronte ad 
ovest e ad est, sullo sprone di Eoiz, ove, a sud della strada, 
evvi posto per due o tre pezzi con buon campo di tiro verso 
Battuglia e verso Dornberg.

Battuglia. — Altra posizione d’arresto ad ovest di Bat
tuglia, dove, a sud della strada, si può mettere in batteria 
numerosa artiglieria (10-12 pezzi). L’attacco più probabile, 
sia da Battuglia contro lo sprone Eoiz, sia da questo contro 
Battuglia, è per la cresta delle alture, radamente boschive e 
praticabili facilmente alla fanteria, sulle quali corre la carra
reccia Cernitza-Prebazzina.

Per la difesa della prima posizione, 2 pezzi e 2 battaglioni; 
per la seconda, una batteria e 3-4 battaglioni.

Goiaca-Musina. — V. strada a).
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D E S C R IZ IO N E  D E L L E  STR A D E 383

Dalla strada descritta si staccano :
1° Buona carrareccia, praticabile all’artiglieria, da Boiz, 

per Saxida, al molino di Varch, dove passa il Vippaco su pon
ticello in legno a stilate (non riconosciuto da vicino). Dal mo
lino oradetto piccola carrareccia, larga l-2 m e ripida, sale a 
Varch, dentro il qual villaggio l ’artiglieria non può passare ; 
da Varch a Unter S. Catarina, carrareccia larga 2-3m, con ri
pida discesa fra Ober e Unter S. Catarina.

2° Piccola carreggiabile larga 2m50-3“ , da Battaglia al 
molino di Battuglia, ove passa il Vippaco su debole ponticello 
in legname a stilate, lungo una trentina di metri : poi carra
reccia, con fondo cattivo di grosse pietre lungo il Vippaco e 
terroso sul fianco del monte, sino a Unter S. Catarina. Un 
ramo carrareccio, percorribile dall’artiglieria, staccandosi dalla 
precedente al molino, conduce, lungo la destra del Vippaco, 
al ponte di Malin.

§ 7.

DA GORIZIA, PER TARJiOVA, A ZOLI, E OB. IDRIA 

(Selva di Tarnova [Tarnovaner-Wald].)

L’altipiano della selva di Tarnova segna lo spartiacque 
fra i bacini dell’Idria e del Vippaco. È una regione di na
tura carsica, elevata 700-1400m sul mare, in gran parte 
coperta da boschi, delimitata a nord, ad ovest e a sud da pa
reti rocciose in generale ripidissime e stendentesi verso est 
in regione di caratteri identici e dalla quale è separata se
condo un confine convenzionale segnato dalla strada Zoll- 
Schwarzenberg-Ob. Idria. Gli stretti e profondi avvallamenti



del Tribussa e del Lokausk (corrispondentisi verso il Medvedi 
Vrh) e il vallone di Chiapovano la dividono in tre parti 
cioè: la selva di Tarnova propriamente detta, l'altipiano di 
Batta e l ’altipiano d’Ottelza.

Altipiano di Tarnova. — L’altipiano di Tarnova è un 
quadrilatero, i cui vertici sono segnati dal Bukou Vrh, dal 
Mali Modrasovaz, dal Monte di S. Gabriel e dallo sprone 
di Lasna ; la sua superficie, gradatamente elevantesi da sud- 
ovest a nord-est, è assai accidentata da valli chiuse e da 
monti disposti confusamente; il suolo vi è roccioso, rotto, co
perto da magnifici boschi di faggi ed abeti, quasi dapper
tutto impraticabili per la folta loro bassa fratta, fuorché 
nelle adiacenze dei villaggi di Tarnova, Per Nemzeh, Loqua 
e Lasna ove trovanti magri campicelli cinti da muriccioli 
e aridi pascoli con rade piante. La parete meridionale, erta, 
rocciosa e in generale nuda, scende uniforme fra le origini 
del Liach e Voshizze, mentre è foggiata a gradoni con 
fianchi ripidissimi, intercisi da burroni, fra Voshizze e il 
Lokausk; non è praticabile che per due carrarecce e per 
pochi e difficili sentieri. I fianchi verso le strette e profonde 
valli di Chiapovano e Tribussa sono pur essi ripidissimi; il 
primo fittamente boscoso, alto 400-600“ e non praticabile che 
per pochi sentieri ; il secondo a picco, alto 600-900™, roccioso, 
boschivo, quasi affatto impraticabile fra Lasna e il Bukou Vrh. 
Il monte di S. Gabriel — che, essendo separato dall’altipiano 
di Tarnova per mezzo della piccola convalle di Raunizza, ne 
è appendice anziché parte integrale — è arido e roccioso, ed ha 
declivio non forte verso Gorizia ove riscontransi perciò i più 
facili accessi all’altipiano.

Altipiano di Batta. — Sull’ altipiano compreso fra l ’Aus- 
chnik B., il Chiapovano Tlial e l ’Isonzo, la catena rocciosa, 
e scoperta che si erge fra Bainsiza e Locoviz e la maggior»
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elevazione del terreno adiacente in rapporto alle conche di 
Ver eh, Batta, Rauna e Gargara, determinano e frazionano 
l ’altipiano in porzioni aventi speciali caratteri. Infatti tutto 
il terreno attorno a Locoviz, rotto da frequenti cocuzzoli acu
minati e rocciosi, presenta strette conche coltivate, con fre
quenti macchie di faggi e di abeti d’alto fusto, ove le abi
tazioni sono numerose, ma sparpagliate. ' È assai difficile 
percorrere questo terreno all’infuori delle strade. Ad occidente 
della cresta,, a sud-est di Podlaka, segnata 461 sulla carta 
al 100,000, stendesi l ’altipiano prativo di Bainsiza S. Spirito, 
praticabile in ogni senso, come lo sona le creste, che sco
scendono poi rocciose e nude verso Raunq,. Gli abitati ia 
questo terreno sono raccolti al piè della catena anzidetta, 
ove sono abbondanti, forse per riparo contro la borii, gli al
beri d’alto fusto. È pure praticabile la scoperta cresta di 
Natnuscha verso Verch, mentre quella che separa Lochka da 
Verch è rocciosa e vestita in parte da macchia.

La conca di Rauna più bassa delle precedenti, ma assai più 
alta di quella di Gargara, limitata ad oriente, da versante 
nudo, roccioso, difficilmente praticabile, è tu tta coltivata. 
Tale pure la conca di Gargara, chiusa d’ogni intorno da 
versanti nudi, che mostrano ovunque la roccia.

Altipiano d’Ottelza. — L’altipiano d’Ottelza è meno ele
vato di quello di Tarnova, ma esso pure assai accidentato, 
rotto e roccioso; è coperto da folti e annosi boschi verso 
nord, mentre verso sud è o affatto scoperto o radamente 
boschivo; quà e là presso i miserabili casolari, che vi 
sono disseminati, riscontraci campicelli e aridi pascoli. 
La parete meridionale è ripidissima, rocciosa, in ' generale 
nuda e , fuorché per la carrareccia Cesta-Dol e per la. 
rotabile di Zoll, non vi si sale che per sentieri, facilmente 
difendibili. Il fianco verso la valle del Welza e dell’Idnza
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è pure scosceso, fittamente boscoso dal Bukou Vrh. al 
Marni Vrh, meno elevato e meno ripido, ma pur fittamente 
boscoso e solcato da burroni, dal Marni Vrh a Gr. Bela, 
ove per piccolo tratto è relativamente percorribile ; indi 
nuovamente ripidissimo, rotto da borri, boscoso e quasi im
praticabile sino al confluente del Sala collTdriza. La regione del 
Kraizberg che ne forma la parte orientale, è assai intricata 
e boscosa ; ha declivi relativamente dolci verso sud, ripidi verso 
le piccole convalli di Kl. Pulle e Merslilog e verso le conche 
piane e ben coltivate di Schwarzenberg e Sadlog.

Gli abitati nella Selva di Tarnova si compongono di case in 
pietra, per lo più ad un solo piano, piccole, poco adatte per 
accantonamento-; le migliori sono quelle dell’amministrazione 
forestale. La capacità d’accantonamento ristretto si può valu
tare da 1/ ì a 2/3 d'uomo al maximum  per abitante ; locali 
scarsi pei cavalli, povertà di risorse, fuorché in legna e rela
tivamente in foraggi e bestiame.

L ’acqua vi difetta quasi dappertutto; rarissime sorgenti 
e piccole cisterne presso gli abitati; le migliori di queste tro- 
vansi presso le case forestali (1).

In inverno imperversano sull’altipiano la bora e bufere di neve.

D esc riz io n e  d e lle  s t r a d e  (2).

L’intera regione è per sua natura difficilmente accessibile 
e pochissimo praticabile. Soltanto in questi ultimi anni, per 
cura dell’I. R. Amministrazione forestale, fu progettata, e 
già in parte venne costrutta, una rete di strade carreggia

386 § 7. — s e l v a ,  m t a r n o v a

(1) Presso Tarnova e Loqua sonvi ghiacciaie in caverne sotterranee» 
da esse proviene la maggior parte del ghiaccio consumato a Gorizia 8 
a Trieste.

(2) Vedi nota a pag. 333.



bili destinata a percorrere 1’ altipiano e a metterlo in co
municazione colle valli dell'Isonzo, dell’ Idria e del Vippaco. 
Tale rete si compone:

1° Della rotabile Salcano-Tarnova, donde, per Loqua, 
girando attorno al Mersoviz, conduce a Dol ; è l ’arteria princi
pale, in un colla strada Tarnova-Carnizza-Doì.

2° Della carreggiabile di valle di Chiapovano, la quale 
probabilmente sarà prolungata sino a Slapp in Val d’idria.

3° Della carreggiabile Loqua-Lasna, la quale probabil
mente sarà essa pure proseguita sino alla valle dell’Idria.

4° Delle carrarecce che da Tarnova e Carnizza scendono 
rispettivamente ad Aisovica e SchOnpass e della carreggiabile 
Dol-Cesta.

5° Della carrareccia, in parte sistemata, in parte da 
sistemarsi, da Dol a Ottelza, d’onde, secondo informazioni 
locali, dovrà essere prolungata sino a Zoll.

Tutte le altre strade sono cattive carrareccie di monta
gna, mulattiere e sentieri con fondo sassoso e forti pen
denze: attraverso i boschi sono difficili a seguirsi senza 
buone guide.

a) S trada Gorizia - Tarnova - Ottelza. — Ottima rotabile, 
larga 5-6” da Gorizia a Salcano, larga 3m50-4m con fondo 
solido e discreta manutenzione da Salcano a Tarnova; in forte 
salita da Salcano al colle di Monte Santo. Da Tarnova a Dol 
due diramazioni; una per Carnizza, carrareccia larga 2-3m, 
con fondo roccioso e maltenuto da Tarnova a Carnizza, indi 
carreggiabile larga 3-4“ con fondo e manutenzione discreta ; 
l ’altro per Loqua, carreggiabile, largo 3-4™ con fondo solido 
e mediocre manutenzione. Da Do] a Ottelza, carrareccia lar
ga l^ S O ^ ó O , con fondo sassoso e maltenuto (in sistemazione). 
Distruttibile con mediocre efficacia, mediante mine nella 
roccia e nei muri, fra Salcano e il colle di Monte Santo.
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Da Gorizia a Tarnova. — Da Gorizia a Salcano — V. 
pag. 320.

Da Salcano al colle di Monte Santo (455m13) sale, con pen
denza del 5-7 °/0, a mezzacosta in versante ripido e arido, 
impraticabile sotto la strada, poco percorribile superiormente; 
in qualche punto è intagliata nella roccia, in altri sorretta 
da muri. Dal colle all’osteria di Sliema (ad ovest di Raunizza) 
percorre — in dolce salita (3-4 °/o ) e quà e là sorretta da 
muri — versante nudo e irto di punte rocciose; indi per 
circa un chilometro, pianeggiante fra campi alberati e muri 
a secco, attraversa l ’insellatura di Sliema : a nord-est di 
Raunizza sovrapassa un burrone asciutto mediante argine in 
pietra (poco efficacemente distruttibile pei carri), lungo 68"’, 
largo al coronamento 4m, alto 8-9“ , con un arco di 6“ di 
luce e 8m d’altezza, e poco dopo scavalca due altri burron- 
celli su argini pure in pietra, lunghi rispettivamente 15” e 
12", larghi 3m50, alti 5-6m con tombini di 5“ e 3m di luce. 
Indi, con pendenza del 5-7 %  e a mezzacosta in versante 
non ripido, ma brullo e roccioso, sale di nuovo sino all’orlo 
dell’altipiano a 1200” ad ovest di Tarnova; di là al paese,, 
corre quasi piana, fra gerbidi e campicelli divisi da muri a 
secco. Dal colle di Monte Santo a Tarnova, essendo imbrec
ciata con grosso pietrisco, il traino vi riesce faticoso.

Da Tarnova, per Carnizza, a Dol. — Da Tarnova a Car
ròzza, avendo fondo in molti punti di viva roccia e frequenti 
e forti contropendenze, è poco praticata e vi riuscirebbe fati
coso il transito dell’artiglieria. Percorre terreno carsico, a cam
picelli e pascoli cinti da muri fra Tarnova e Riauzi, indi arido 
e roccioso, intricato da macchie a nord della strada, rotto da 
burroncelli e massi rocciosi a sud fino all’orlo dell’altipiano, e 
non praticabile che da uomini isolati ; dopo il bivio colla car
rareccia di Schdnpass svolgesi lungo l ’orlo dell’altipiano ed 
è vista in qualche punto dalla valle del Vippaco.
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Da Carnizza a Dol, è di nuovo carreggiabile, larga 3-4m; 
ha fondo solido, ma, sino al bivio per Loqua, è maltenuta. At
traversa, con frequenti contropendenze, folti boschi d’alto fusto, 
interrotti da poche radure. Al bivio per Loqua diventa mi
gliore ed ha larghezza costante di 4“ sino a Dol, a cui scende 
per un grande risvolto con pendenza del 5-8 °/0, sostenuta 
in molti tratti da muro a  secco ; circa 500m prima delle case 
forestali di Dol, alla zona boscosa succedono pascoli con rada 
macchia. Lungo la strada da Tarnova a Dol non si trovano 
fontane; vi sono due cisterne alle case forestali di Carnizza e 
due altre a quelle di Dol.

Da Tarnova, per Loqua, a Dol. — Da Tarnova a Loqua 
è larga 3-3m50, ha fondo solido di grosso brecciame, alquanto 
trascurato. Dalla chiesa di Tarnova, ove si stacca dalla Salcano- 
Tarnova, è.per 100m piana, sale poi per 150“ con pendenza 
dell’8-10 "lo, indi, per altri 500m, è di nuovo quasi piana ; 
in questi tre primi tratti attraversa terreno carsico, a gerbido 
o campicelli divisi da muri a secco alti l - l ra20; indi bosco 
d’alto fusto sino a Per Nemzeh, ove riscontrasi una radura 
lunga 500-600m e altrettanto larga, a pascoli e prati ; dopo 
Per Nemzeli di nuovo folto bosco d'alto fusto fin presso Loqua 
ove incontrasi altra radura, di un chilometro e più di lar
ghezza, a pascoli, prati e campi (questi ultimi cinti da muri 
a secco) e dove la fanteria può manovrare in ordine chiuso. 
Benché la differenza di livello fra Tarnova e Loqua non sia 
grande, tuttavia per la natura del terreno la strada presenta 
frequenti e forti contropendenze che in un col fondo sassoso 
vi rendono il traino assai faticoso.

Da Loqua a Dol è larga 3"’50-4m, ha fondo solido di grosso 
brecciame ed e qua e là guarnita di paracarri. Dalia convall-; 
di Loqua al bivio ove si riunisce alla strada proveniente da 
Carnizza, ha tratti piani alternati con tratti in contropendenza
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non forte, ed attraversa bosco d'alto fusto nel quale possono 
penetrare soltanto uomini isolati.

Da Dol a Ottelza (V). — Dopo breve salita corre pianeg
giante in terreno carsico, delimitato a sud-ovest da parete 
ripidissima e rocciosa, a noi! da monti fittamente boscosi. La 
zona adiacente alla strada, larga 1500-2000m, è ondulata e 
coperta da pascoli, boschetti e campicelli suddivisi da muric
cioli a secco ; vi può muovere soltanto fanteria in ordine sparso. 
Il villaggio d’Ottelza trovasi nel fondo di piccola convalle 
coltivata a campi e prati asciutti, e riparata verso nord da ver
sante fittamente 'boscoso.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella convalle di 
Raunizza possono accampare, divisi in piccoli reparti, 3-4 
battaglioni ; i carri sulla strada e in campicelli attigui ; acqua 
dalle cisterne, probabilmente scarsa in estate (2).

Raunizza (Ravnica). — 58 case, 397 abit. Capace di 100 uom., 
20 cav.

Attorno Tarnova, e principalmente presso la chiesa, vi è 
spazio per accamparvi 4-5 battaglioni con carreggio ; acqua 
dalle cisterne (specialmente dalle case dell’amministrazione 
forestale) ; al difetto d’acqua (ciò che suole accadere nel cuor 
dell’estate) si può supplire con ghiaccio squagliato.

Tarnova (Ternovo). — 73 case, 539 abit. Capace di 600 uom., 100 cav.

Lungo la strada da Tarnova, per Carnizza, a Dol man-

(1) Nell’agosto 1878 un breve tratto era in corso di sistemazione ; 
secondo informazioni locali, deve essere .sistemata tutta quanta per cara 
deH’amministràzione forestale ; si dice che debba essere proseguita fino 
a Zoll.

(2) In fondo alla convalle, fra Podpech e Raunizza, evvi una vasca, 
forse alimentata da sorgente; una piccola Sorgente è sulla rotabile presso 
il bivio della carrareccia che scende ad Aisovica.
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cano affatto località per accampare; in Carnizza (case del- 
1’ amministrazione forestale con cisterna e accantonamento' 
per una cpmpagnia) evvi sito per piccolo reparto.

Attorno Per Nemzeh possono accampare circa 2 battaglioni 
acqua scarsa da piccole cisterne.

Nemzeh (Nemci). — 7 case, 58 abit.

Nella conca di Loqua può comodamente accampare una 
Brigata col carreggio corrispondente; acqua di cisterna, proba
bilmente scarsa in estate ; in difetto d’acqua ricorrere alle 
ghiacciaie dei dintorni.

Loqua (Lokve). — 59 case, 465 abit. — Grossa casa dell'ammi- 
nistrazione forestale.

Presso Dol non vi è spazio se non per piccoli reparti di 
fanteria ; due case dell’ amministrazione forestale provviste 
di cisterne.

Da Dol a Ottelza, allato alla strada, possono accampare pic
coli reparti di fanteria ; gli abituri disseminati lungo la strada 
sono per lo più coperti di paglia, e pertanto l ’acqua delle 
cisterne onde sono provvisti, oltreché scarsa, è cattiva. Ad 
Ottelza, presso la chiesa e ad est del paese, possono accam
pare 4-5 battaglioni con carreggio ; acqua assai scarsa dalle 
cisterne, la migliore delle quali è quella della casa parroc
chiale.

Ottelza (Ottica) con Dol conta 165 case, disseminate, piccole, per lo 
più composte del solo pianterreno, e 1088 abit.

P unti tattici. — Colle di Monte Santo. — Buona posizione 
fronte a sud-ovest per difender la strada; attacco frontale 
assai difficile a causa della natura rocciosa e ripidezza del 
versante, probabile sul fianco sinistro da S. Caterina. Forza 
occorrente : 2 battaglioni e 4 pezzi. (Fronte ad est. Vedi 
pag. 396.)
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Tarnova. — Discreta posizione per artiglieria (4-6 pezzi) a 
circa un chilometro a ovest del paese, all’orlo dell’altipiano ; 
sul fronte versante roccioso e scoperto ; largo campo di tiro e 
buon dominio sulla strada sino all’osteria di Sliema e sulla 
convalle di Raunirn.

Dol. — Posizione, fronte a ovest, per difendere l ’accesso 
all’altipiano d’Ottelza. La'destra si appoggia a boschi fitti e 
la sinistra alla parete rocciosa verso il Lokausk, il centro sul 
rialto a est delle case forestali, delle quali la superiore dovrà 
esser messa in istato di difesa come posto avanzato. Terreno 
sul fronte abbastanza scoperto fino all’orlo del bosco ; attacqo 
più probabile sulla destra (nord). Il difensore può impiegare 
artiglieria (4-6 pezzi da montagna), mentre l ’attaccante non 
può collocare se non un paio di pezzi sulla strada. Forza oc
corrente alla difesa, 3-4 battaglioni e 4 pezzi da montagna.

Carrareccia Raunizza-S. Trinità-Gorizia; Vedi §  6°.
» Tarnova-Aisovica, »
» Carnizza-Schònpass, »
» Dol- Cesta, »

Strada Loqua-Lasna-Ob. Tribussa. — Da Loqua a Lasna, 
carreggiabile, larga 3-4°* con fondo solido, di grosso brec
ciame; ripida salita (8-10% ) per un centinaio di metri a 
nord di Loqua, indi profilo ondulato. Attraversa folto bosco 
di faggi e abeti. A un chilometro prima di Lasna, trovasi 
la casa forestale con buona cisterna.

Attorno Lasna possono accampare soltanto piccoli reparti 
di fanteria; acqua di cisterna.

Lasna (Laxne). — 1 2  case, 1 0 8  abit.

Da Loqua si scende a Chiapovano per una cattiva e ri
pida mulattiera; da Lasna a Ob. Tribussa, per una carra
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reccia stretta, ripida, che passa per Liker, e per una mu
lattiera che serpeggia sul fianco dirupato e boscoso a sud-est 
di Lasna. Da Loqua a Chiapovano la fanteria impiega 40’ ; 
da Lasna a Liker e da Lasna a Ob. Tribussa circa un’ora 
(un’ora e mezza in senso inverso).

Dol-01. Tribussa (Per informazioni). — Sentiero attra
verso bosco d’alto fusto da Dól a Per Yerib; indi mulat
tiera lungo versante coperto in parte da boschi, in parte 
da pascoli, sino a Ob. Tribussa : si impiegano 6 ore da Dol 
a Ob. Tribussa.

b) Carregg. Doliaki-Cliiapovano. — Si stacca dalla 
rotabile a) al colle di M. Santo, e scende con pendenza mo
derata, sempre in falda rocciosa, sin oltre Doliaki; quindi 
pianeggiante, accompagnata da muriccioli a secco e robuste 
siepi, contorna a sud l ’adiacente pianura di Gargaro coltivata 
a campi e prati, sulla quale scendono ripidi e brulli i versanti 
che la limitano a nord, mentre quelli che le fanno corona a 
sud e ad est si interrompono prima in falde meno ripide, r i
coperte di pascoli e boscaglie. Tocca la piccola frazione di 
Brittof, e più oltre comincia a salire con pendenza varia del
3-5 °/0, per lunghi tratti sostenuta da robusti muraglioni, 
innalzandosi a 40-50“ sul fondo della minore conca di Fafo- 
viza, quasi continuazione di quella di Gargaro, sulla quale 
precipita con fianco dirupato, qua e là roccioso, inaccessibile. 
Raggiunta la dorsale che sbarra ad occidente l'ingresso alla 
valle di Chiapovano, la larghezza del piano stradale si ri
duce a 2®50-3m, il fondo si fa meno solido, la manuten
zione alquanto meno buona -, la strada scende dapprima e per 
poco leggermente, e corre quindi con dolci variazioni di pen
denze sin presso gli sparsi casolari di Pustala.
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Fin qui la valle di Chiapovano presentasi stretta, la sua 
maggiore larghezza non. misurando più di 60-80m, a fondo 
sassoso, coperto di magri pascoli, interrotto da frequenti, 
strette e profonde depressioni coltivate, su cui scoscendono ver
santi ripidissimi ; il meridionale è fittamente boscoso, il setten
trionale arido, nudo, roccioso per la maggior parte, soltanto 
là ove sovrasta ai casolari di Pustala si appiana in strette 
costole coltivate. La strada sviluppasi interamente sul ver
sante nordico, alta 15-20™ su fondo delb depressioni colti
vate, alle quali tratto tratto la collegano sentieri e carrareccie 
ripidamente inclinate.

Poco oltre Pustala, ove la strada volge bruscamente a nord, 
la valle si allarga a 150-200"1, il fondo pianeggiante, cosparso 
di abitati, ricoperto di rigogliosa coltivazione, fa singolare 
contrasto colla natura arida, rocciosa e nuda del ripido ver
sante che la limita ad occidente, mentre l ’orientale, ripido 
esso puro e non accessibile che con difficoltà, è rivestito da 
fitta macchia di boscaglia.

La strada da Pustala, dopo breve non ripida salita, corre 
di livello tra  siepi e muriccioli a secco, che ne limitano la fa
cilità d’uscirne, facendosi in questo ultimo tratto nuovamente 
larga 3-4“ , con solido fondo ben mantenuto. A nord di Chia
povano, che attraversa senza restringersi, piega leggermente 
a nord-est, sollevandosi alquanto sulla estrema falda del ver
sante orientale, costrettavi da uno sprone non molto elevato 
a dorsale larga, a fianchi non ripidi, quasi rigonfiamento iso
lato, il quale spiccandosi a poca altezza dal versante occi
dentale separa la conca di Chiapovano da quella più a nord 
di Dou-Opchina, la quale va gradatamente restringendosi verso 
Doline.

AOpchina la strada cessa d'essere carreggiabile e, trasforma
tasi in mediocre carrareccia, prosegue tale sino alle prime case
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della frazione di Doline, donde ripida mulattiera, raggiunta 
la dorsale, scende ad allacciarsi alla rotabile Tolmino-Kirch- 
heim, sviluppandosi con fortissime pendenze sul versante si
nistro fittamente boscoso del F. Idria, che attraversa in faccia 
a Slapp.

Mulattiera Chiapovano-Tribussa. — Una mulattiera di
ramasi dalla descritta strada a nord di Chiapovano e, su
perata la dorsale in una poco profonda depressione rocciosa, 
scende piuttosto ripida sul versante sinistro del T. Tribussa, 
generalmente nudo, roccioso nella sua parte più elevata, 
coperto da fitta boscaglia verso il fondo della valle, qua e 
là interrotto da costole, da larghi risalti pianeggianti col
tivati, i quali sovrastano un centinaio di metri sul fondo. A 
poco più di 1 chil. dal punto di confluenza della Tribussa 
nell’Idria, la  mulattiera passa in destra al torrente su ponte 
in legno, di recente costruzione, abbastanza solido — lungh. 
18"% largh. 2"!150, alt. sul fondo 4-5™. È facilissimo il 
guado tanto a valle quanto a monte'. Subito dopo trasformasi 
in mediocre carrareccia, larga appena l m3 0 -lm40, la quale 
correndo coll non forti contropendenze va ad allacciarsi alla 
predetta rotabile di Kirchheim poco a monte del confluente 
della Tribussa, attraversando l ’Idria su ponte in legname — 
V.jpag. 95. È difficile il praticar rampe per guado; distrutto 
il ponte, la fanteria potrebbe transitare a valle del confluente 
della Tribussa.

Accampamenti e accantonamenti. — Il piano di Gargare è 
atto all’ accampamento di una Brigata; qualora però l ’in
ghiottitoio situato fra Gargaro e Brittof venisse ad otturarsi, 
ciò che accade talvolta, le acque piovane arrestate allaghe
rebbero la conca per un’altezza ragguardevole. Onde più si
curi per accampamento sono i prati ad oriente di Brittof, attra
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versati dalla strada di Chiapovano. In caso di siccità la 
conca di Gargaro difetta d’acqua.

Gargaro — 159 case, 987 abit. Capace di 1500 uom., 200 cav.

Dal colle che sovrasta a Fafoviza sino ad oriente di Pustala 
la ristrettezza della valle non permette l ’accampamento che 
a piccolissimi reparti di fanteria. La zona pianeggiante, che 
stendesi a sud e a nord di Chiapovano, coltivata a prati e 
campi con rada alberatura, asciutta, cosparsa di abitati, ric
camente provvista di acqua perenne, si presta acconciamente 
a vasto e comodo accampamento di grossi reparti, della forza 
anche di una intera Divisione.

Cbiapovano. — 89 case, 586 abit. Capace di 600 uom,, 20 cav.
Slapp. — 95 case, 534 abit. Capace di 200 uom. (compresa- la fra

zione di Kocke).

P unti tattici. — Insellatura di M. Santo. — Buona
posizione per artiglieria fronte ad est contro la scoperta conca 
di Gargaro e di Brittof. Accessi difficili e scoperti per l ’attac
cante : forza 4 pezzi, 1 battaglione. Assicurare i fianchi colla 
occupazione di M. Santo e del poggio di S. Gabriele.

Insellatura all’ ingresso della valle di Chiapovano. — 
Buon campo di tiro scoperto verso la conca di Fafoviza e 
verso Brittof. La rotabile è infilata per 3-400m. Assicurare 
il fianco destro contro possibili aggiramenti per Gargaro e 
Saberdo.

Nella stretta valle di Chiapovano, fra l ’insellatura che so
vrasta a Fafoviza ed i casolari di Pustala, incontransi parec
chie buone posizioni per piccoli reparti di fanteria, tanto fronte 
ad oriente, quanto fronte ad occidente, su brevi sproni tras
versali che limitano le frequenti profonde depressioni colti
vate, le quali costituiscono il fondo della valle.
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c) Da Gargaro per Batta a Cliiapovano e a Canale. —
Dalla rotabile di Chiapovano, poche centinaia di metri a sud 
della chiesa di Brittof, diramasi una carreggiabile, la quale 
larga 2m50-3'n, mette pianeggiante a Gargaro, ove s’allaccia 
ad altra men buona che vi giunge da Brittof. Di là prosegue 
larga 3-4“ con fondo abbastanza solido, assai battuta dagli 
abitanti delle soprastanti borgate, fra campi coperti dapprima, 
poscia su falda ripida a gerbidi, salendo con non interrotta 
pendenza, in alcuni punti superiore al 10 °/0, raggiunge fra 
Saberdo e Bites, che lascia sulla destra, l ’orlo della conca di 
Gargaro. Donde fattasi alquanto migliore, larga 4m, con so
lido fondo, abbastanza ben mantenuta, superato un piccolo 
cocuzzolo, scende leggermente a Rauna, fra campi coltivati 
in gran parte a erbaggi, quasi scoperti, qua e là fiancheg
giata da muriccioli a secco. Lascia sulla sinistra Dragoviza, 
presso cui raggiunge il punto più baaso di tu tta la conca 
Bainsiza-S. Lorenzo, e con pendenze del 10-12 °/0 sale a 
Batta. Quivi si biforca : un ramo largo 3m, a fondo sas
soso, continua a salire con largo risvolto e con pendenze del 
12-14 °/0 sino a Lochka, donde dapprima pianeggiante, di li
vello alle praterie naturali affatto scoperte dell’altipiano dol
cemente ondulato, percorribili in ogni senso, posoia in legge
rissima salita, lasciando sulla destra le borgate di Rauna e 
di Podleschce, raggiunge la larga cresta, essa pure a pascoli 
affatto scoperti, che divide il vallone dell’Auschnik dal piano 
di Bainsiza S. Spirito. Alle origini del vallone dell’Auschnik, 
presso al bivio di Pertrsljako, cessa d’essere carreggiabile, 
e trasformatasi in buona mulattiera, serpeggiante dapprima 
fra monticelli scoperti rocciosi in alto, rivestiti di pascoli 
nella loro parte inferiore, poi in strette conche, racchiusa 
fra muriccioli a secco mette a Locoviz, donde scende ripi
dissima a Chiapovano. Da Locoviz si può scendere con buona



carreggiabile di 2-3“ sulla strada di Chiapovano ad occidente 
dei casali di Pustala.

L ’altro ramo, largo 2-2m50, con fondo abbastanza solido, 
con pendenze generalmente non molto forti, praticabile in 
ogni stagione a carri leggieri, mette a Verch ; ne attraversa 
la stretta conca leggermente ondulata, cinta da versanti 
non molto elevati, nè ripidamente inclinati, coltivata per la 
maggior parte a campi d’erbaggi, e raggiunta in una poco 
profonda insellatura la larga cresta boscosa che la limita 
ad occidente, scende pessima carrareccia a Morsca, intagliata 
in falda dapprima ricoperta da macchie di boscaglie, poi a 
nudi pascoli, mantenendosi sulla destra del valloncino il quale 
sbocca presso Morsca. La larghezza della carreggiata, presso 
al colle inferiore ad l m50; la natura del fondo dapprima 
e per circa 1 chil. fangoso, poi a grossi ciottoli disuniti, a 
salti, la inclinazione costante mai inferiore al 10-12 °/0, 
ed in taluni punti superiore al 14-18, la rendono assoluta- 
mente impraticabile anche a carri leggieri. Poco prima di 
giungere a Morsca passa su guado selciato il vallone pre
detto, e trasformatasi in buona rotabile, ben mantenuta, 
larga 3-4m, attraversa la borgata di Morsca e scende con 
pendenza del 3-5 °/0 ad allacciarsi alla rotabile dell’ Isonzo 
a  poco più di 1 chil. da Canale. — Alla insellatura di 
Yerch diramasi dalla precedente una larga mulattiera, la 
•quale scende direttamente e con più ripida pendenza a 
Canale.

Accampamenti e accantonamenti, — Nei dintorni dei ca
solari di Rauna e di Batta possono accampare più batta
glioni, ed intorno a quelli di Podleschee e di Bainsiza-S. Spi
rito anche una intera Divisione.

Bainsiza-S. Lorenzo — 176 case, 1011 abit.
Bainsiza-S. Spirito — 132 case sparse, 767 abit.
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E terreno attorno a Locoviz non si presta che a piccoli e
frazionati accampamenti.

Locoviz — 208 case sparse, 1384 abit.

La piccola conca di Yerch è atta all’ accampamento di 
2-3 battaglioni. L ’acqua vi è scarsa.

Vercli — 28 case, 190 abit. Capace di 150 uom.

d) Da O ttelza a Zoll. — Dalla chiesa alle ultime case 
d’Ottelza, carreggiabile, larga 2-2m50 ; da queste a Ugoisdi cat
tiva carrareccia di montagna, larga 1-1 “50 con fondo naturale 
di grosse pietre o di viva roccia e rinserrata quasi dappertutto 
fra muriccioli a secco ; indi carreggiabile sino a Zoll. Per
corre terreno assai accidentato e roccioso, coperto da pascoli

i* »  m

e campicelli fra Ottelza e Grica, boscoso fra Grióa e il pi
lone di Swinie Vrh, ove di nuovo è scoperto e coltivato a 
campicelli cinti da muriccioli ; dal pilone a Ugoisdi nuova
mente coperto da macchie; indi, sino a Zoll, a gerbido, 
poco percorribile dalla fanteria a sud, rotto, in parte bo
schivo, in parte a gerbido con piccoli campi in fondo alle do
line, a nord della, strada. Dalla piccola insellatura, a est di 
Ugoisdi, sino a Zoll, è stata recentemente ridotta carreg
giabile, larga 2-50-3“ , in leggiera discesa e con fondo di 
grosso brecciame.

Accampamenti e accantonamenti. — Lungo la strada 
manca lo spazio per accampare; soltanto a Grióa e Ujfoisdi 
troverebbero posto piccoli reparti di fanteria; acqua di ci
sterna scarsissima e cattiva.

Ugoisdi (Ugojzd) 21 case, 100 abit.

Presso Zoll, accampamento pei piccoli reparti ; acqua a 
sufficienza.

Zoll (Podvelb) — 26 case, 143 abit. Capace di 300 noni., 20 cav.



e) Da O ttelza a Seliwarzenberg. — Carreggiabile dalla 
chiesa alle ultime case d’Ottelza ; carrareccia larga l  l m50 
da queste al bivio di Kouk; mulattiera larga circa l m dal 
bivio di Kouk a Merslilach; carrareccia, larga l m50-2m da 
Merslilach a Malagora; carreggiabile, larga 2-3™, da Mala- 
gora a Trebtsche ; finalmente rotabile, larga 3-4™, da Treb- 
tsche a Schwarzenberg.

Da Ottelza al bivio di Kouk attraversa terreno carsico, 
assai accidentato da avvallamenti, nel cui fondo trovansi cam- 
picelli divisi da muriccioli e pascoli, mentre i rialti rocciosi 
sono per lo più nudi, ovvero coperti da cespugli. Il versante 
delle alture di Kouk è ingombro da folta boscaglia, quello 
del Tesenoviz B. in basso è coperto da pascoli e campi, in alto 
da radi boschi. Dal bivio di Kouk alla dorsale, la strada 
sale assai ripida in mezzo a folti boschi d’ alto fusto, ed 
ha fondo in qualche tratto di grosse pietre che vi rendono 
difficile il transito alle bestie da soma ; dalla dorsale scende 
assai ripida, sassosa, per un avvallamento boscoso, sino a 
Merslilach, ove diventa di nuovo carrareccia, ripida e malte
nuta sino a Malagora ; fra Merslilach e Malagora percorre 
il fondo di una vallicella fra dolci versanti, coperti da pa
scoli e cespugli. A Malagora entra nella conca di Sadlog, 
uniforme, piana, scoperta, coltivata a campi e prati, larga 
700-1000m, lunga 3-4 chilometri, chiusa a nord e ad est da 
alture radamente boscose e facili, a sud e ad ovest da monta
gne ripide,-fittamente boscose e poco praticabili.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella concadi Sadlog 
troverebbe spazio per accampare un intero Corpo d’armata, 
ma vi scarseggia l ’acqua, non essendovi che poche cisterne e 
qualche pozzo che si asciuga in estate: nella conca di Schwar
zenberg, sito per grossi accampamenti. — Vedi §  11.

Sadlog (Zadlog) e annessi. — 43 case sparse, 369 abit.
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Schwarzenberg. (Cerni Vehr). — 59 case, 490 abit. Capace di 400 
uom., 130 cav.

f )  Da Ottelza, per Gr. Bela, a Ob. Idria. — Mulat
tiera da Ottelza alla casa forestale di Krekaus; pìccola e 
tratto tratto cattiva carrareccia, larga l m20-2m da Krekaus 
alla strada Loitseh - Ob. Idria.

Si stacca dalla precedente a circa un chilometro ad est 
della chiesa d'Ottelza e, sino all’insellatura del Schiganau 
Vhr, è cattiva mulattiera, con fondo roccioso, quà e là cosparso 
di grossi ciottoli, attraverso. folto bosco d’alto fusto. Dalla 
insellatura alla casa forestale di Krekaus è buona mulattiera, 
in parte selciata, larga circa l m; scende per numerosi e pic
coli risvolti in versante roccioso, ripidissimo, fittamente bo
scoso, fino al Welza che passa su passarella appoggiata a 
diga in pietra (destinata a regolare la discesa del legname) e 
sale finalmente, in versante ripido e boscoso, alla casa forestale. 
Da Krekaus alla seconda diga, — situata circa 1500” a valle 
della precedente, — è cattiva carrareccia, larga l m20, con fre
quenti e forti contropendenze ; indi si fa migliore, raggiungendo 
in qualche tratto larghezza di l m50, e svolgesi in versante 
ripido, fittamente boscoso, sino in faccia a Schinklauz, ove, 
per circa un chilometrò, si converte in cattiva mulattiera, 
larga appena 0m70, intagliata in parete ripidissima e roc
ciosa. A Schinklauz diventa nuovamente carrareccia, larga 
l m20 e guada l ’Idriza presso il confluente col Welza; poco a 
monte del guado vi è una pedanca su quattro stilate, lunga 
40“, larga O^O, alta 3-3m50. Dal guado oradetto, corre 
lungo la sinistra dell’Idriza (sul cui letto è alta 10-20m), qua 
e là intagliata in versante ripido, boscoso, interciso da bur- 

•roni solcati da rivi selvaggi che attraversa su deboli pon
ticelli e passarelle in legname, e raggiunge Gr. Bela, vil-

28
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laggio di poche case in fondo a valle larga 40-50"1, lunga 
400-500m, a campi e.prati. A circa 100” a valle di Gr. Bela 
si eleva nuovamente 15-20“ sul fiume, e, sino alla presa 
di acqua a 1600” a monte del confluente dell’ Idriza col Sala, 
corre con frequenti contropendenze a mezzacosta in versante 
erto e boscoso, nel quale in molti tra tti è intagliata nella 
roccia, che con pareti verticali l ’accompagna a mente, mentre 
a valle è sostenuta qua e là da grossi tronchi d’alberi ; è larga 
l m20-2m, nè sarebbe possibile, in parecchi punti, allargarla 
senza lunghi e penosi lavori nella viva roccia. Alla presa di 
acqua (robusta diga in pietra da taglio con cateratta pel ca
nale che fornisce l ’acqua agli opifizi del mercurio in Idria) 
diventa larga non meno di 2m, è ben tenuta e piana ; passa 
sulla destra dell’Idriza mediante ponte in legno a una stilata, 
con spalle in pietra, lungo 28m, largo 2“ 20, alto 4“ , e di là, 
racchiusa sulla sinistra dal fiume, sulla destra da balza ripi
dissima e boscosa, mette sulla rotabile Loitsch Ob. Idria, dopo 
aver attraversato il T. Sala su ponte in pietra ad un arco 
di 9m di luce. Dalla presa d’acqua una mulattiera, per la si
nistra del fiume, conduce direttamente a Ob. Idria.

Presso Gr. Bela possono accampare soltanto piccoli reparti 
di fanteria.

Gr. Bela (Iderska Bela). — 12 case, 110 sbit.

La strada descritta è congiunta colla e) mediante:
Carrareccia di montagna ScMnklauz -Malagora ; assai 

ripida e cattiva ;
Carrareccia Gr. Bela - Sadlog. — Attraversa l ’ Idriza su 

passarella in legname, lunga 16m e larga 0m80, donde con 
ripida pendenza e fondo in parte di grossi ciottoli e in 
parte terroso, sale su versante ripido, ora boschivo, ora col
tivato a campi e prati, facilmente praticabile alla fanteria, 
sino alla cintura settentrionale della conca di Sadlog; in
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questo primo tratto è larga 1-1“50 e non è percorribile se 
non da piccoli carri trainati da buoi. A un chilometro a nord 
di. Sadlog diventa buona, larga non meno di 2m e continua 
con tali caratteri sino alla carregg. Malagora-Trebtsche.

Da Sadlog un tronco carrareccio, largo 2m, mette, per 
Iderskilog, sulla carregg. Schwarzenberg - Ob. Idria presso 
l ’osteria di Peuz.
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§ 8.

DA TOLMINO A KIRCHHEIM 

(Yalle dell’Id ria  i) .

Il bacino dell’ Idria comprende, oltre la valle dell’ Idria, 
quelle dei T. Ba<5a, Cirkniza, Welza, Kanómla e Tribussa, 
suoi affluenti principali. È una regione tutta montuosa, sol
cata da lunghe e strette valli, delimitata a nord, a sud e 
a sud-ovest da versanti ripidissimi, a est dal tratto della 
linea di displuvio fra il Moschitz V. (1598m) e il Mraliski 
Y. (863m) ,  ed aperta soltanto ad occidente, nella piccola 
conca di Tolmino.

La dorsale fra il M. Kuk (2082”), il Vochu (1919“ ) e
lo Schwarzenberg (1791m) è stretta e rocciosa, in special 
modo fra i due primi. Ad oriente dello Schwarzenberg si 
deprime sensibilmente, presentando frequenti insellature; 
stretta dapprima e fittamente boscosa, si fa, ad oriente del 
valico di Bazza, larga, tondeggiante, a pascoli scoperti.

(1) II fiume Idria viene chiamato anche Idriza  (piccola Idria) nel 
tratto  dalla sorgente al confluente della Cirkniza.



Ambo i versanti, nudi e rocciosi in alto fra il Kuk e lo 
Schwarzenberg, si ricoprono poi di fitta macchia, interrotta 
da poche 1 adure a pascoli; cadono ripidissimi e non sono 
risaliti che da malagevoli sentieri. Dal Moschitz al Boro- 
din V. (1627m) la dorsale è stretta, per lo più boscosa .con 
cime tondeggianti separate da strette e profonde insella
ture; il versante verso vai di Baòa è ripidissimo, in gran 
parte boscoso, con poche radure.

Dal Borodin V. al Peuk Y. (1(546™) la linea di displuvio 
va gradatamente deprimendosi, specialmente sulla sinistra 
della Cirkniza, ove il versante è scoperto, unito e facilmente 
praticabile fra il Czerni Y. e lo Scofie V., foggiato a ter
razzi, in parte boschivi, in parte coltivati, dalla Scofie al 
Peuk. Dal Peuk allo Jelizhenvrh la cresta è stretta e domi
nata quà e là da cime tozze, a fianchi ripidi, ora boscosi 
ora a pascoli; il versante scende verso l ’ Idria per gradini 
a pascoli e campi, ed interciso da borri con fianchi boscosi 
dalla Cirkniza fin sopra Unt. Idria, mentre è uniformemente 
ripido, poco praticabile, coperto in parte da boschi, in parte 
a pascoli e campicelli, da sopra Unt. Idria allo Jelizhenvrh. 
Finalmente dallo Jelizhenvrh al Mraliski V., la dorsale è 
pianeggiante e il versante, foggiato superiormente a terrazzi 
coltivati, scende ripidissimo, rotto da burroni, fittamente 
boscoso al fondo delle valli dell’Idriza e del T. Sala: infe
riormente è in generale poco praticabile, anzi non lo è quasi 
affatto fra Podrotes e Pustanova. — Scosceso, per lo più 
fittamente boscoso, soltanto qua e là rimontato da cattive 
carrareccie, è il fianco corrispondente della Selva di Tarnova.

Tra la  selva di Tarnova e la sinistra dell’Idriza, fino 
alla foce del Tribussa, ergesi una regione alta 700-1000m 
sul mare, e costituita da contrafforti disposti a ventaglio 
(tranne verso la Tarnovana) con dorsali strette, in generale
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pianeggianti e non difficili a percorrersi dai pedoni, con fian
chi ripidi, alcuni fittamente boscosi, altri a pascoli, prati e 
campi, non dappertutto praticabili: le valli che racchiudono 
sono anguste e formano qua e là fortissime strette: i tor
renti che le percorrono costituiscono ostacolo non per la 
massa d’acqua, ma per la difficoltà, che in qualche punto 
riscontrasi per scendere al loro alveo.

Il largo contrafforte che, spiccandosi dal M. Borodin, si 
interpone fra il Baca e l ’Idria, sui quali cade con ripidissimi 
versanti in gran parte boscosi, svolgesi con dossi general
mente larghi, qua e là pianeggianti, a pascoli, coltivati 
nelle vicinanze dei numerosi abitati sparsi nelle creste e 
sugli alti versanti degli sproni nei quali si spezza. Quasi 
ovunque praticabile a pedoni, non è però attraversato che 
da sentieri e poche carrareccie, non atte che a transito di 
carri locali. Fra queste ultime meno disagevole è la carra
reccia che da Grahova, per Horehek, tende a Kirchheim.

L ’ Idria, che finb a Ob. Idria è ordinariamente quasi 
dappertutto guadabile, lo è pure in molti punti nel tratto 
Ob. Idria-Selin, ma soltanto in alcuni a valle di Selin, là ove la 
ripidezza delle sponde non lo impedisce. Il suo regime nor
male viene repentinametfté alterato dalle piogge in guisa da 
costituire eventualmente un serio ostacolo.

La scarsa popolazione della vallata è disseminata in vil
laggi o cascinali isolati composti di case in pietra piuttosto 
piccole, a uno o due piani e costrutte secondo il sistema 
italiano in vai di Baòa e nella bassa valle dell’Idria, secondo
il sistema predominante in Val Sava nel rimanente della 
vallata.
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406 § 8 .  —  VALLE D ELL’iD RIA

Descrizione delle strad e (1).

Le comunicazioni principali sono tracciate lungo il fondo 
delle valli, nelle quali corrono in strette quasi continue. Le 
due più importanti seguono le valli dell’ Idria-Cirkniza e 
del Baia, ed accennano alle alte valli dello Zayer e del Soura, 
loro corrispondenti nell’altro versante delle Alpi : quelle sul
l ’alta Idria salgono alla testata di Val Zayer, all’altipiano 
di Gereuth e alle conche di Godovitsch e Schwarzenberg, 
superando coll’arte le difficoltà della natura. AH’infuori delle 
poche carreggiabili descritte, non vi si riscontrano che cat
tive cairareccie di montagna, solo saltuariamente percorribili 
a ll’artiglieria leggera e facili a distruggersi o ad ostruirsi»

a) Rot. Tolmino-Modrea-Kirchheim. — Buona rota
bile di 2m50-4m con solido fondo mediocremente mantenuta 
e pendenze generalmente inferiori al 5 °/0: efficacemente 
distruggibile fra Slapp e l ’osteria di Tribussa, ed ai ponti 
sul Tominska e sul Cirkniza a Selin e Jelenk.

Da Tolmino scende ad attraversare il T. Tominska su 
ponte in legname a 4 impalcate su stilate e spalle in pietra
— distanza fra le spalle 38m, largh. p.° rot. 3m50, altezza sul 
fondo 10m. È difficile il praticar rampe per passaggio a guado 
con carri a cagione della elevazione ed inclinazione delle rive 
franose fra le quali corre quivi incassato il torrente. Dal 
ponte la strada sale per poco ripidamente, e raggiunto il piano 
fra il Tominska ed il rio di Polubino, vi corre larga 4m, pia
neggiante a livello dell’adiacente campagna in gran parte 
scoperta: attraversa il R. Polubino e poc’oltre quello di

(1) Vedi nota a pag. 333.



Lubino con ponticelli ad un arco in pietrame di pochi me
tri di luce, e prosegue in sinistra all’Isonzo, a mezzacosta 
sull’estrema falda dello sprone che sovrasta a Modrea; il 
quale, fittamente boscoso al dosso, scende quivi con fianchi 
ripidissimi, in taluni punti nudi, franosi, inaccessibili. At
traversa Modrea e S. Lucia, e correndo a mezza costa piut
tosto alta del versante destro del F. Idria scende a Baòa 
di Modrea, ove attraversa il Baòa con ponte in legno a 4 
impalcate su stilate e spalle in pietra — distanza fra le 
spalle 34“ , largh. p.° rot. 3ra, altezza sul fondo 4m.

Da Baòa di Modrea a Selin la rotabile prosegue larga 
appena 2m50; il fondo si mantiene solido, la manutenzione 
però ne è alquanto trascurata. Corre in non ripida ascesa 
con brevi contropendenze, sempre intagliata sui versante de
stro, in qualche punto roccioso, generalmente non molto 
alta sul fondo, verso cui è ad intervallo sostenuta da m-u- 
raglione in pietrame. Attraversa con solidi ponticelli in 
pietra od in legname parecchi valloni che solcano profonda
mente quel versante, ed il rio che sfocia a sud di Becca con 
ponte in legname a 3 impalcate su spalle e pile in pietra : 
distanza fra le spalle 25m, largh. p.° rct. 4m.

A Selin la rotabile abbandona la valle dell’ Idria, per 
rimontar quella del T. Cirkniza, che attraversa a Selin stesso 
su ponte in pietra a due arcate, lungo 20m, largo 3m, alto 6m 
sul fondo. Rovinato il ponte è difficilissimo il praticar rampe 
per passaggio a guado con carri. La valle della Cirkniza stretta 
fra ripidi versanti boscosi dal suo sbocco nellldria al ponte 
di Jelenk, a monte, fra Jelenk e Kirchheim si allarga al
quanto ; fra il piede del versante destro ed il letto del tor
rente stendonsi striscie pianeggianti coltivate. La strada corre 
alta pochi metri sul torrente, ha larghezza di 3rn50-4m, fóndo 
non molto solido, manutenzione irregolare. Da Selin a Jelenk
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è spesso inferiormente sostenuta da muro di rivestimento ; a 
Jelenk riattraversa il Girkniza su ponte in pietra a un arco 
d i’12"“ di luce — largh. p.° rot. 3m, altezza sul fondo 12“ .

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Modrea e S.ta 
Lucia campi e prati per una Brigata. : acqua a sufficienza.

Modrea — 44 case, 218 abit. Capace di 200 uom.
S. Lucia — 63 case, 337 abit. Capace di 500 uom., 20 cav.

Da Baia di Modrea a Slapp piccoli reparti possono ac
campare lateralmente alla strada.

Da Slapp a Jelenk la ristrettezza della valle non per
mette accampamenti se non per piccolissimi reparti di fan
teria.

Baia di Modrea. — 51 case, 271 abit. Capace di 500 uom., 25 cav.
Idria di Baia. — 81 case, 403 abit. Capace di 500 uom., 40 cav.
Slapp. — 95 case, 534 abit. Capace di 200 uom.

Fra il ponte di Jelenk e Kirchheim potrebbe accampare 
una Brigata, mentre un’altra Brigata potrebbe trovar posto 
a est e a nord di Kirchheim, e fra Kirchheim ed il colle di
Podlanischam.

Kirchheim (Cerkno). — 163 case, 987 abit. Capace di 1000 uom., 
150 cav.

P unti tattici. — Reeca. — Il versante destro del rio di 
Recca verso l ’estrema falda s’interrompe in uno stretto ter
razzo che sovrasta 15-20m al ponte della rotabile, donde 
2-4 pezzi avrebbero ottimo campo di tiro, fronte a sud-est, 
sulla rotabile e sui due versanti delFIdria, praticabili con 
difficoltà a drappelli di fanteria in ordine sparso. L’attaccante 
non trova posizioni su cui postare la sua artiglieria, tranne 
che sulla strada, la quale essendo ivi larga appena 2m50-3m 
non permetterebbe che il collocamento di un sol pezzo.

Selin. — Posizione d’arresto, fronte a S. E. e a N. E.,

408 § 8. —  VALLE d e l l ’i d r i a



per difendere le strade d’Idria e di Kirchheim; su ripiano 
presso le case, facilmente accessibile, possono stare 2-3 pezzi 
con campo di tiro buono sulla prima strada, meno efficace 
sujla seconda ; non vi si può essere controbattuti che da uno
o due pezzi sulla prima e da un sol pezzo sulla seconda. Per 
difendere la prima strada converrà occupare anche lo sprone 
di Strazhe, guardando il fianco destro da minacce d’aggira
mento per il versante sinistro dell’ Id ria , tentabili solo con 
fanteria.

b) Da Tribussa, per Yoiska, a Ob. Idria. — Dall’osteria 
di Tribussa alla pedanca di Ob. Tribussa, carrareccia, larga 
l m2 0 -lm50 ; dalla pedanca a Perkottario, in parte mulattiera, 
in parte cattiva carrareccia di montagna ; da Perkottario a 
Yoiska, carrareccia, larga l m3 0 -lm80; indi, sino a Ob. Idria, 
piccola carreggiabile, larga l m80-2“50, fuorché all’entrata 
in Idria, ove è appena 1“20.

Si stacca dalla rotabile a) all’osteria di Tribussa, passa 
l ’Idria su ponte in legname a 4 campate e spalle in pietra, 
lungo 46m, largo 2m50, alto 8m, e il torrente Catene su pon
ticello di nessuna importanza ; indi sale, con leggera pendenza 
e per poco più d’un chilometro, lungo la sinistra del Tri- 
bussa, passa sulla destra mediante ponticello in legno lungo 
18” , largo 2m50, alto 4-5“ e corre lungo il piè di versante 
ripido, in parte boschivo, in parte a praterie e pascoli, sino alla 
pedanca in legno per bestie da soma sotto Ob. Tribussa (guado 
pei carri presso la pedanca). Dalla pedanca a Perkottario sale 
con forte pendenza dapprima in falde a campi e prati, poi a t
traverso boschi; ha fondo cattivo e guasto dalle acque ; prima 
di giungere a Perkottario, cambiasi, per un tratto di 600-700m, 
in mulattiera sassosa; per ridurla praticabile all’artiglieria 
leggera si richiederebbero considerevoli lavori: allato alla
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9trada la fanteria può muovere, e con difficoltà, in ordine 
sparso. Da Perkottario a Voiska è pianeggiante, ha fondo me
diocre ed attraversa terreno boschivo, con radure di pascoli. 
Da Voiska all’insellatura presso Perkotscherjou, corre pianeg
giante, con fondo discretamente mantenuto e larghezza non 
inferiore a 2“ , lungo dorsale coperta da boschi d’abeti fraVoiska 
e Petracho, a campi e prati con qualche boschetto da Petracho 
all’insellatura; i versanti verso Val Kanomla e Val d’Idriza 
sono boschivi e prativi, il secondo è inoltre ripidissimo. Dal colle 
al cascinale di Nikouz scende con pendenza del 4-5 °/0 a mez- 
zaeosta in versante radamente boschivo e prativo, ed è larga 
l ”80-2“ . Da Nikouz al ponte sulla Nikova (a due cam
pate, con sostegno di palafitte, lungo 16“ , largo 3“ , alto 
2”50, non efficacemente distruggibile) è in discesa oon pen
denza media del 5-6 °/0 (in qualche breve tratto anche del 
10-11 % ) larga in generale 2m (in qualche punto, ove la 
scarpa è danneggiata dalle acque, appena 1“ 50) e a mezza- 
costa in versante ripido, fittamente boscoso. Dal ponte fin 
presso Idria è pianeggiante, larga l ra80-2m, intagliata in balza 
dirupata, qua e là rocciosa, e quasi affatto impraticabile. 
Nell’entrare in Idria scende per un centinaio di metri con 
pendenza del 9-10 % ;  è selciata e fiancheggiata da case e 
muri a secco alti l m50.

Fanteria impiega : 
dall’osteria di Tribussa a Ob. Tribussa 2h ‘/2 ; 
da Ob. Tribussa a Voiska 2hl/2; 
da Voiska a Unt. Idria 3".

Accampamenti ed accantonamenti. — Presso Ob. Tribussa, 
in campicelli e prati, possono accampare 3 battaglioiii ; acqua 
dal torrente e da fontane.

Tribussa. — 86 case sparse su ampia distesa di territorio e 627 abit.
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Presso Perkottario vi è spazio per poco più d’un battaglione ; 
acqua da una fontana (che in stagione di siccità si asciuga), 
a sud-ovest del cascinale.

Presso Yoiska, specialmente a ovest del paese, accampa
mento per 2-3 battaglioni ; acqua da una fontana, ad ovest 
del paese, la quale, secondo informazioni locali, talvolta si 
asciuga.

Voiska. — 75 case sparse su tutto il contrafforte da Perkottario a 
Nikouz, piccole, poco adatte per accantonamento, e 742 abit.

Presso Petracho, Pertratnik e Perkotscherjou, possono ac- . 
campare, in ciascuna località, 6-8 compagnie, ma dappertutto 
scarseggia l ’acqua ; poche e piccole cisterne.

Attorno Ob. Idria, accampamento per 2-3 battaglioni.
Ob. Idria (Idrija) — 396 case, 3813 abit. Capace di 2000 uom., 

120 cav. — Pei particolari, V. §  11.

P unti tattici. — Perkotscherjou. — Posizione fronte ad 
est, a cavaliere dell’insellatura, forte sul fronte, aggirabile 
per le ali. — Forza occorrente 4-6 compagnie e 2 pazzi da 
montagna.

c) Da Tribussa, per Val Kanomla, a Unt. Id r ia .—
Mulattiera, larga l - l m20 da presso Tribussa a Na Versich; 
carrareccia larga l-2 m da Na Versich alla sega di Mitter 
Kanomla; poi carreggiabile, larga 2m50-3m, sino a Unt. Idria.

Passa l ’Idriza su ponte in legno — V. Strada a), è per 
breve tratto carrareccia, poi fino al valico, ad ovest di Na 
Versich (815ra45), sale pel fondo di Val Catene, la quale è 
stretta e racchiusa tra versanti ripidi, boschivi o prativi, rotti 
da borri; passa parecchie volte da una riva all’altra del tor
rente su ponticelli in pietra e su pedanche in legname. Dal
l ’insellatura, a campi e prati, si ha buon dominio e largo campo 
di tiro sul fondo di Val Catene, ma non verso Val Kanomla;
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si può difendere facilmente fronte a N. 0., perchè è diffici
lissimo avanzare verso il colle pei versanti, e perciò l ’attacco 
non può pronunziarsi che risalendo il fondo della valle. — 
Dal colle alla sega di Mitter Kanomla scende con frequenti 
e forti contropendenze lungo la sinistra del torrente Kanomla, 
ora a mezzacosta, ora lungo il fondo della valle, stretta, rac
chiusa fra versanti ripidi e boschivi, con radure di pascoli, 
prati e campi, e non praticabili che da fanteria in ordine 
sparso ; attraversa su pedanche in legno i diversi rii ond’ è 
solcato il versante. Poco prima della sega passa a guado il 
torrente e quindi a valle della sega l ’attraversa di nuovo su 
ponte in legno a due campate, su stilata e spalle in pietra, 
lungo 12ra, largo 2m20, alto 2” . — Dal ponte a Soadisiz 
scende pianeggiante lungo la sinistra del torrente (ostacolo 
insignificante per la fanteria e sul quale in qualche tratto è 
sostenuta da muri) percorrendo il fondo di valle larga 50-100“ , 
a campi e prati e con versanti erti, prativi o radamente bo
schivi ; ha fondo solido ma trascurato ; passa diversi rii su 
ponticelli in pietra. A sud di Soadisiz transita sulla destra 
del Kanomla mediante ponte in legno a una stilata, con 
spalle in pietra, lungo 27” , largo 2m50, alto 3m e poco effi
cacemente distruttibile, e quindi, sostenuta sul letto dell’Idriza 
da muro alto 2m50-3m e correndo intagliata lungo il pie’ di 
ripida falda, raggiunge in Unt. Idria la strada d).

Fanteria impiega:
dall’osteria di Tribussa a Na Versich 3h; 
da Na Versich a Unt. Idria 3h 1/ l.

Accampamenti e accantonamenti. — Al colle di na Ver
sich, in campicelli e prati, può accampare un battaglione; 
acqua di fontana.

Na Versich, gruppo di poche case, capaci di ricoverare una compagnia.
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A Mitter Kanomla accampamento per 3 battaglioni ; acqua, 
abbondante.

In Val Kanomla 135 case sparse, alcune delle quali provviste di 
ampie tettoie, con 1199 abit.

Attorno Unt. Idria, e principalmente presso Soadisiz, ac
campamento per 4-5 battaglioni ; acqua e legna abbondanti.

Unt. Idria (Pri-Fari). — 46 case, 348 abit. Capace di 400 uom.

d) Rot. Selin-Ob. Idria (1 ).— Parte costrutta, parte in 
costruzione e parte in progetto da Selin a Unt. Idria; indi 
rotabile, larga 3“ 50-4m, con buon fondo e buona manutenzione 
sino a Ob. Idria.

Si stacca dalla rotabile a) presso il ponte di Selin e corre, 
con salita insensibile, lungo la destra dellTdria, a 10-16m 
d’altezza sul letto del fiume, e intagliata a mezzacosta in ver
sante ripido, prativa o radamente boschivo e interciso da bur
roni profondamente incassati. Ne è costrutto un tronco di 
800m a partire dal bivio di Selin ; è in costruzione il tronco 
che dal precedente arriva al molino d'Ottales (a sud della 
chiesa) ed è appena tracciato il tronco rimanente sino al con
fine del distretto d’Idria, dopo il quale è tuttora in progetto. 
Nel tratto costrutto, all’infuori di qualche muro di sostegno, 
non vi sono opere d’arte ; in quello in costruzione si riscon
trano le seguenti :

Argine in pietra a secco su un burrone a S. 0. di 
Lasiz, lungo 45m, largo 3m50, alto 6m, con due tombini di 
l m50-2m di luce; efficace distruzione pei carri.

Argine in muratura a secco sul rio a sud di Plusnat 
lungo 32” , largo al piano stradale 3ra50, alto 3-4", interrotto
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nel mezzo da ponticello in legname ad una campata di Gm
di lunghezza; distruzione non efficace.

àrgine in muro a secco sul burrone a sud' d’Ottales, 
lungo 48m, largo 3m50, alto 2-6m, con tombino di 2m50 di 
luce ; poco prima dell’argine la strada è intagliata nella roc
cia e sostenuta da muro verso il fiume ; distruzione molto 
efficace pei carri, ma non pei pedoni che possono passare su
periormente. Sono in lacuna i passaggi sui due burroni fra i 
quali siede Na Mlahaz, ma non sarebbe difficile rimediarvi 
mediante rampe e ponticelli di circostanza. Nel tratto in co
struzione, oltre le due opere d’arte suddette, mancano alcuni 
muri di sostegno e fa difetto quasi dappertutto l ’inghiaiata; 
stando a informazioni locali, dovrebbe essere ultimato nel 1879; 
con piccoli lavori potrebbe fin d’ora essere percorso dall’ar
tiglieria. Il tronco tracciato corre lungo il fiume sino a rag
giungere a S. O. di Desiva la vecchia strada che scende da 
Ottales e la segue sino al confine di Idria; ne sarà molto 
facile la costruzione, percorrendo falda prativa dolcemente 
inclinata ; già attualmente sarebbe praticabile all’ artiglie
ria. La vecchia strada da sotto Jaspina a Unt. Idria è car
rareccia, larga l m30-2m, con piccole contropendenze e fondo 
qua e là sassoso o selciato ; in qualche punto è soggetta agli 
straripamenti del fiume, in altri è fiancheggiata da muric
cioli e siepi ; nell’ultimo chilometro prima d’arrivare a Unt. 
Idria è larga non meno di 2m ed ha buon fondo; con 
piccoli lavori di marcia si può ridurre praticabile all’arti
glieria leggera; in Unt. Idria ponte in legno con spalle in 
pietra, a tre stilate, lungo 42” , largo 3m20, alto 3”50-4"”. 
Da Unt. Idria a Ob. Idria corre lungo il fondo di valle 
stretta fra versanti ripidissimi, a pascoli e boschi radi; è 
-quasi dappertutto sostenuta da muri o da argini alti 4-6” 
sul letto del fiume. Il versante sinistro delFIdria fra Unt.

414 §  8 .  —  v a l l e  d e l l ’i d r i a



Idria e Selin è assai ripido, elevato, coperto da boschi radi e 
pascoli, non percorribile che per sentieri. — L’ Idria occupa 
col suo letto, largo 30-40“ , quasi tutto il fondo della valle, 
ed è guadabile dai pedoni in molti punti. Sotto Jagarse, Plusna, 
Jaspina e Podschonam è attraversata su quattro pedanche in 
legname, lunghe 35-40“ , larghe 0“80.

Lungo la strada possono accampare qua e là soltanto pic
colissimi reparti (2-4 compagnie).

f a
e) C arregg. Tolmino -Pedimmz -Podbrda. — Da Tol

mino a Hudaju^na è buona rotabile di 3-4” a fondo solido, 
abbastanza bene mantenuto; fra Hudajus^na ed i casali di 
Ternig è carrareccis, e finalmente nell’ultimo breve tratto sino 
a Podbrda è nuovamente buona rotabile.

Diramasi dalla rot. a) poche centinaia di metri dal ponte sul 
T. Tominska, e corre pianeggiante a livello dell’adiacente cam
pagna sino a Polubino. Ne attraversa il vallone su ponticello 
ad un arco in pietrame di 8“ di luce, e sale quindi con pen
denze varie del 4-6 °/0, intagliata su versante ripido roccioso, 
a rada boscaglia in alto, verso l ’estrema falda più dolcemente 
inclinato, ove si ricopre di fitta coltivazione presso ai casolari 
di Trapetna. A Lubino raggiunge e valica in non profonda 
insellatura la cresta dello sprone che spiccandosi dal nodo di 
Kowita-Glava (1472m) s’interpone fra il rio di Polubino ed 
il Bada ; donde rimontando la stretta valle di quest’ultimo, in
tagliata sul ripidissimo versante destro, con pendenze che ge
neralmente non superano il 5-6 °/0, toccando Hum , Pod- 
méuz, Kneza, Grahova, Coritenza, Orthar e Budajuaèsa, 
giunge a Podbrda. Presso Hum, ov’è intagliata nella roccia 
che le sovrasta con parete quasi verticale, può essere effica
cemente rovinata. Il ponte sul Coritenza è in pietra, ad un 
aico 4i-42m di Lue». Da Htidajusana ai easali di -ìesaig-ì-ia
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arco di 12"' di luce. O ltre Podmelee la strada ha una 
larghezza di 2m,50-3m e, tenendosi sempre a pochi m etri 
sul letto  del to rren te  Baca, giunge con un  ultim o tra tto  
di recente costruzione a Podbrda.

Accampamenti e accantonamenti. — Prati e campi per 2-3 
battaglioni ad oriente di Lubino, fra le due chiese.

Polubino — 90 case, 522 abit. Capace di 200 uom., 10 cav.
Lubino — 46 case, 280 abit. Capace di 400 uom., 15 cav.

Presso Podmeuz, e specialmente attorno a Kneza, campi per 
una Brigata, con buona acqua di sorgente.

Podmeuz — 89 case, 557 abit. Capace di 500 uom., 10 cav.
Kneìa — 141 case, 853 abit. Capace di 200 uom., 10 cav.

Da Kneza a Hudajussna possono accampare piccoli reparti 
a cavallo della strada.

Grahova — 99 case, 672 abit. Capace-di 500 uom., 30 cav.
Hudajussna — 28 case, 181 abit.

Da Hudajussna a Ternig non v'ha più modo d’accampare 
lateralmente alla strada.

Fra Ternig e Podbrda campi per 2-3 battaglioni.
Ternig — 41 case, 299 abit.
Podbrda — 46 case, 319 abit. Capace di 200 uom., 12 cav.

Mulattiera Podmeuz ■ Baca di Modrea. — Da Podmeuz 
si scende lungo la destra del Baòa per una buona mulattiera, 
la quale continua sino a Baòa di Modrea, al confluente del 
Bafia neiridria, ove si collega alla rot. a). — Passa il rio 
che sfocia a sud di Podmeuz a guado, e quello di Hum su 
solida passarella. Immediatamente a sud di Podmeuz il Bafia 
è attraversato da un ponticello di antichissima costruzione, di 
un’arcata in pietrame, alta 25-30m sul fondo del torrente, pel 
quale transita la mulattiera che sale a Paniqua.



Da Grahova e Coritenza a Kirchheim. — Da Grahova e 
da Coritenza due malagevoli carrareccie scendono al Baòa, il 
cui guado, facile a carri nelle magre, rimane per alcuni giorni 
interrotto durante le piene. Una solida passarella assicura in 
ogni stagione il transito a pedoni e bestie da soma. Sul 
versante sinistro si riuniscono in una sola carrareccia, la 
quale larga l n’20-lmD0, pianeggiante per brevissimo tratto 
sino alle case di Kaban, poi con forti pendenze general
mente non inferiori al 16-18 °/0, intagliata su versanti a prati 
e pascoli in gran parte scoperti, sale al villaggio di Buccova, 
che corrisponde ad una sensibile depressione del contrafforte 
in sinistra al Baca. Da Buccova ad Orehek prosegue or 
pianeggiante, or con non forti contropendenze, a inezzacosta 
sul boscoso versante meridionale del monte di Coiza (1295“), 
restringendosi in alcuni punti a poco più di l m. In questo 
tratto è soggetta a frane che spesso la rendono impraticabile 
anche a carri locali. Da Orehek nello scendere ai duo vallon- 
cini ad oriente, per risalir quindi ad attraversare lo sprone tra 
il rio di Recca e la Cirkniza, benché si conservi ancora per al
cuni tra tti carrareccia, è da ritenersi nel suo complesso come 
mulattiera per le forti pendenze e la poca ampiezza della carreg
giata: artiglieria non potrebbe praticarsi un passaggio senza 
considerevoli lavori. Prima di giungere a 2akriz, a cui scende 
piuttosto ripida, ridiventa mediocre carrareccia. Da 2akri?. a 
Kirchheim è buona rotabile di 2m50-4m con fondo abbastanza 
solido, manutenzione eventuale: è in discesa con pendenze 
non molto forti, dapprima attraverso a fitta macchia d’alto 
fusto, poi a mezza costa in gran parte rocciosa.

Fanteria impiega da Grahova ad Orehek 2 \  e da Orehek a 
Kirchheim l h : in totale da Grahova a Kircheim 3h J/2, ed 
altrettanto tempo a un dipresso da Kirchheim a Grahova.
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f )  Da Tolmino a F eistritz nel Wochein. — Parecchi 
ed assai malagevoli sentieri da Tolmino e da vai di Baia 
scavalcando l ’elevata cresta che corre fra il masso nevoso 
del Krn e la testata del BaSa, scendono nella conca di Wo
chein, ove s’allacciano alla rotabile che ne percorre il fondo. 
Si riassumono ne’ seguenti :

1° Tolmino-S. Johann am See per il vàlico di na Sbarbino.
— Dal ponte sul Tominska, ove diramasi dalla rot. a), a Sabig 
inferiore è mediocre carrareccia praticabile a carri locali ; poi 
e sino a Sabig superiore buona mulattiera, con forti pen
denze nello scendere al fondo del vallone del Laska, che a t
traversa su solida passarella. Da Sabig superiore per Skarbina 
Ratina aH’aogusto valico di na Skarbina è sentiero difficile, 
intagliato su aspre pendici, o serpeggiante tra grossi massi di 
roccia, tranne presso Skarbina Rauna, ove attraversa una 
falda prativa, atta ad accampamento di 2-3 battaglioni, con 
acqua e legna sul sito. Dal valico alle origini del vallone 
di Ukanza continua sentiero oltremodo difficile per aspri e 
nudi fianchi rocciosi, attraversando burroni ricolmi di neve ; 
più innanzi il sentiero corre frammezzo a fitti boschi, tagliato 
in gran parte a gradini nel fianco roccioso della montagna. 
Da ultimo e per un tratto di poco più di mezz’ora, prima 
di scendere ad allacciarsi alla carreggiabile che lambe la 
sponda meridionale del Wocheiner See, è larga mulattiera 
percorribile in parte a carri locali.

Le nebbie che predominano fra quelle cime, e che improv
visamente sorgono anche con tempo sereno, rendono indi
spensabile una pratica guida per non smarrire il sentiero.

Fanteria impiega:
da Tolmino a Skarbina Rauna 3h ; 
da Skarbina al valico 3b */g; 
dal valico a S. Iohann am See 4h.

418 § 8. —  VALLE d e l l ’i d r i a



In complesso da Tolmino a S. Iohann IO’1 1jì .
In senso inverso :

da S. Iohann al valico 4h */»; 
dal valico a SkarKina Rauna 2h ' / 2; 
da Skarbina a Tolmino 2 \

In complesso da S. Iohann a Tolmino 9 \
2° Kneza ■ S. Johann am See pel valico di Talipa 

Sucha. — Da Kneza a S. Peter di Loia sentiero facile lungo 
erte pendici leggermente coperte da boscaglie, mantenendosi 
alto sempre sul versante destro del Chnesa B., soggetto in 
alcuni punti a'scoscendimenti. Da S. Peter nello scendere al 
fondo del vallone del Chnesa, che attraversa su ponticello in 
pietrame, è sentiero' difficile con forti pendenze, spesso inta
gliato a gradini nella roccia. Poco oltre ripassa in destra su 
pedanca, e prosegue su aspre pendici, or nude rocciose, ora 
a bassa macchia, tenendosi spesso a pochi metri sul fondo 
della valle, e attraversando su pedanche i valloncini che sol
cano quel versante. A Sucha Rauna attraversa terreni colti
vati a campi e prati, atti ad accampamenti di 1-2 battaglioni, 
con acqua e legna sul sito. Da Sucha Rauna al valico di Ta
lipa Sucha il sentiero dapprima ripido e difficile, si fa presso 
a l valico meno disagevole lungo ristretta schiena di monti, 
vestita di pascoli, che in parte si estendono anche sull’opposto 
fersante sino all’alpe Sucha.

Di là con sentiero dapprima assai malagevole, intagliato 
a  gradini nella roccia sino alla testata del rio di Sucha, 
poi con buona mulattiera attraverso a fitta màcchia, e da 
ultimo con breve tronco di- buona carreggiabile fra campi 
e prati, si raggiunge a - S. Johann ancora la rotabile del 
TVochein.

Fanteria impiega : 
da Kneza a S. Peter di Loia 1" ìj ì \
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da S. Peter a Sucha Rauna 2h ; 
da Sucha Rauna al valico 2h ’/2 ; 
dal valico a S. Johann 2h x/2.

In complesso da Kneza a S. Johann 8h I/.2, ed altrettante 
a un dipresso da S. Johann a Kneza.

3° Kuk-Feistritz pel valico dello Schwarzen B . —Da Kuk 
e da Podbrda un sentiero difficile lungo aspre pendici bo
scose dapprima, poi intagliato su nudi fianchi rocciosi per 
Stersiszhe mette al valico dello Schwarzen B., donde un sen
tiero meno disagevole attraverso a fitta macchia e su pendici 
a pascoli con rada boscaglia scende a Raune. Da Raune a 
Feistritz corre una mediocre carrareccia con non forti pen
denze su versante in gran parte a prati, praticabile a fan
teria in ordine sparso.

Fanteria impiega:
da Podbrda al valico dello Schwarzen B. 4h ; 
dal valico a Feistritz 2h 1j2.

In complesso da Podbrda a Feistritz 6h '/.>•
4° Podbrda ■ Feistritz pel valico di Bazza. — È la 

più facile e la più breve comunicazione fra vai Baia ed il 
Wochein. Da Podbrda a Bazza è mediocre carrareccia pra
ticabile a carri locali, su ripido versante a boscaglia, con 
larghe radure coltivate. A norc di Podbrda attraversa il 
Baia su ponticello, un arco ih pietrame di 6™ di luce. Da 
Bazza al valico detto anche di na Scharzu, profonda insella
tura rocciosa larga 10-15“ , è malagevole mulattiera, in alcuni 
punti ripidissima, intagliata a spessi risvolti su ripido fianco 
roccioso, or nudo, or a rada boscaglia; in questo tratto è 
soggetta a frequenti scoscendimenti. Dal valico nello scen
dere a Rauue dapprima con dolcissime pendenze su versante 
in gran parte boscoso, poi più ripida su falde scoperte a 
prati e pascoli, è larga e facile mulattiera. A Raune im
mette nella carrareccia dianzi descritta.
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Fanteria impiega: 
da Podbrda al valico 2h ; 

dal valico a Feistritz l h ' / 2.
In complesso da Podbrda a Feistritz 3h l/2 ed altrettante 

a un dipresso in senso inverso.

g) Dal Wocheiner See a Yeldes. — Elevate ad aspre 
coste rocciose, rivestite da fìtta macchia sino al loro piede, 
cingono da tje lati l ’ampio lago di Wochein, donde ha ori
gine la Sava dello stesso nome. La quale dallo sbocco di 
S. Johann, presso al confluente della Mosnitza, che le arreca 
il tributo delle acque scendenti dai fianchi meridionali del 
gruppo del Triglau, a Neuming solca un ampia e scoperta 
valle, a prati e campi, nella buona stagione praticabile a 
tu tte le armi, sui quali scendono a morire con dolce pendìo, 
in destra specialmente, le estreme falde ammantate di pra
terie de’ripidi boscosi versanti che la formano. Codesta re
gione vien denominata il Wochein: il grosso abitato di 
Feistritz, ove sorgono vaste officine in ferro, ne occupa 
quasi il centro; altri minori villaggi sono sparsi lungo 
l ’ampia valle.

11 fondo della valle . della Sava di Wochein è corso da 
una buona comunicazione, la quale carreggiabile eventual
mente mantenuta, d'ampiezza varia di 2-3” , là ove lambe 
la sponda meridionale del lago e fino a Feistritz, quivi tra 
sformasi in buona rotabile di 3-4“ , con solido fondo rego
larmente mantenuto. Corre per la maggior parte in sinistra 
alla Sava, generalmente non molto elevata sul fondo, con 
pendenze abbastanza miti, tranne breve ripida discesa ad 
oriente cu Ob. Yellach. I ponti sui quali attraversa la Sava 
sono in legname su stilate e spalle in pietra: hanno lun 
ghezza varia di 40-50“ , larghezza di piano rotabile 4“ , al
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tezza sul fondo 4-5m. Il praticar rampe per passaggio a
guado con carri è ovunque facilissimo.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella conca del Wo- 
chein l ’accampare è possibile ovunque dal lago sino a Neu- 
ming ; ad oriente del quale punto, rinserrandosi la valle tra 
fianchi rocciosi sin verso lo sbocco di Yellach, non trovasi 
spazio che per piccolissimi reparti.

Feistritz (Bistriea) — 105 case, 781 abit. Capace di 180 uom. 10 cav.
Neuming — 39 case, 251 abit. Capace di 70 uom., 10 cav.
Yellach — 58 case, 420 abit. Capace di 150 uom., 20 cav.
Seebach — 61 case, 334 pbit. Capace di 200 uom., 20 cav.
Veldes (Bled). — 80 case, 442 abit. Capace di 300 uom., 40 cav.

P un ti tattici. — Lepenze. — Buon margine difensivo a 
cavallo della Sava fronte ad ovest : 2-4 pezzi in fianco alla 
strada, fanteria sulle laterali pendici boscose.

Na obrnjach. — Buon margine difensivo, fronte ad ovest, 
su sprone boscoso a nord delle case di na obrnjach, con ef
ficace azione sulla rotabile che s’ infila per buon tratto.

Fra le case di na obrnjach ed il ponte a sud, come tra Vel- 
lach e Seebach, la strada può essere efficacemente rovinata.

4 2 2  §  8 .  —  v a l l e  d e l l ’i d r i a

§ 9.

DA CAPORETTO A TARVIS.

(Alto Isonzo).

Il gruppo del Canin ad occidente, quello del Terglou ed 
il masso nevoso del Krn ad oriente, ricingono l ’alto bacino 
idrografico dell’Isonzo con una serie di vette asprissime ed



elevate, le quali presentano una sola notevole insellatura 
alla cresta del Predii, per cui transita la rotabile dell’Isonzo.

Gruppo del Canin (1) — Un enorme masso di nude roccie 
varianti in altitudine dai 1600 ai 2200m, fra conche occupate 
da nevati e rotte da spaventevoli crepacci, occupa l ’altipiano 
alla cui periferia stanno le vette del Cermala, del Prevaia, 
del Prestelenich (2375m), del Canin (2618'“), dello Slebe 
(2276m), le due piramidi rocciose del Babba, le creste dello 
Standera, del Vratni Yrch (1580m) e del Rombon (2206m). 
Privo d’ alberi, scosceso, a balze rocciose frammiste ad 
estese frane, è il versante orientale di questo altipiano là 
ove sovrasta al Coritenza, alla conca verdeggiante di Flitsch 
ed allo sbocco del R. Bianco; roccioso del pari, dirupato, 
nudo all’alto, rivestito di macchie al basso, è il versante a 
Raccolana e quello che scende sul ventaglio di rivoli che 
formano testata al Resia. Due soli ed assai malagevoli sen
tieri attraversano questo altipiano: il 1° dalla sella di Nevea 
(1205m) per una forca che è tra il Prevaia ed il Preste
lenich, elevata 2164“ , scende per Plusna nella conca di 
Flitsch (400m circa) ; l ’altro dalla testata del Resia per C. 
Berdo, e per la forcella che è fra le due piramidi del Babba 
(sella d 'Infrababba 1930“) scende a Saaga (332m).

A sud del Babba piccolo corre cresta a coltello, rocciosa, 
la quale s’allarga ripiegando verso M. Guarda, e per le 
creste praticabili di M. Chila, Nisca, Strop e la depressa 
insellatura di Carnizza (1058m) si riattacca all’impervia r i 
sega rocciosa di M. di Musi.

A nord l ’altipiano del Canin si annoda colla vetta di 
M. Cregnedul, che si aderge fra la sella di Nevea e l ’an-
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gusta spaccatura dal Mosèsscharte (2100“ circa), al masso 
roccioso del Visch B (2660“), donde corre dorsale asprissima, 
fiancheggiata da ambe le parti da muraglie di balze rocciose 
ed inaccessibili, la quale si deprime alla sella di Praschnik 
(1509“) per risalire all’erta piramide dell’Heiligenberg, ed al 
Luschariberg (1784“), donde cade sulla sella di Camporosso 
(Saifnitz-806“) con pendici trarotte, male praticabili per ri
pidezza e per la fittezza di boschi che le rivestono.

Gruppo del.Tcrglou e del K rn. — Dalla sella del Predii 
(1169“) il displuvio principale alpino si eleva ripidamente 
alla vetta omonima, per continuare nella catena di vette 
asprissime, nude, rocciose, impraticabili del Mangert (2678“ ) 
del Jaluz, del Traunik, del Moistroka (2359“), del Prisinig, 
del Razor (2597“) e del Terglou (2857“), che dividono le 
testate delle valli del Coritenza e dell’Isonzo da quella della 
Sava di Wunen. I contrafforti che si staccano a nord di 
questa catena verso Weissenfels, Ratschach e Kronau, e 
quelli che scendono a sud sull’Isonzo e sul Coritenza sono 
formati da elevate muraglie di balze rocciose, spoglie d’alberi 
sin verso lo sbocco dei burroni interposti; quivi per contro 
le falde, pur mantenendosi sempre ripidissime, qua e là si 
rivestono di fitte macchie.

Con eguali caratteri presentasi la cresta che a sud del 
Terglou per l ’aspre e rocciose vette del Kaniauz (2563“), del 
Uogu (2345m), del Cau e del Lanschepza (2000“), allargasi 
nell’altopiano nevoso del Krn (2241“).

Descrizione delle strade (1)..

All’infuori della rotabile che corre sul fondo di vai d’ I- 
sonzo valicando la catena alla insellatura del Predii, pochi
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ed assai malagevoli sentieri attraversano quelli creste po
nendo in comunicazione l ’ alto Isonzo colle due Save di 
Wurzen e di Wochein; una sola mulattiera da Flitsch pel 
valico di Moistroka scende a Kronau.

a) Rot. Caporetto-Predil-Flitscli Tarvis. — Buona 
rotabile di 3-4m, con solido fondo regolarmente mantenuto. 
Corre per la maggior parte su mezza costa rocciosa, in una 
stretta gola formata da pendici quasi ovunque impratica
bili, con frequenti contropendenze, le quali rendono indispen
sabile il rinforzo al traino per carri pesanti, tanto per ehi 
muova verso Tarvis, quanto nella opposta direzione. Le 
maggiori pendenze s’incontrano tra Caporetto e Ternova, 
fra Mitter Preth e Raibl. Soggetta a frequenti guasti ed 
interruzioni per scoscendimenti dei versanti sui quali è in
tagliata e per valanghe di neve, essa può essere efficace
mente e con poco lavoro interrotta alla chiusa di Flitsch, 
facendo rovinare il ponte sul Coritenza. Pietre migliarie ne 
segnano le lunghezze con Trieste per origine sino al valico 
del Predii, per cui passa la linea di confine fra il Küstenland 
(Litorale) e il Kärnten (Carinzia); da Predii a Tarvis tro- 
vansi altresì pietre migliarie con origine a Klagenfurt, e 
pietre chilometriche con 'origine a Tarvis.

Da Caporetto sale dapprima con dolce pendenza su mezza 
costa rocciosa, con lunga e forte rampa inclinata del 6-8 °/<, 
supera l ’estrema propagine d’uno sprone boscoso, e scende men 
ripida alla stretta conca di Ternova, coltivata a campi, di 
facile accesso.

Oltre Ternova sale nuovamente con pendenza del 5-6 %  
su mezza costa fittamente boscosa, elevandosi a 30-40“ sul 
letto dell’Isonzo, per scendere quindi quasi con eguale inclina
zione sino al piccolo burrone che sbocca dirimpetto a Proet,
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e che la Strada attraversa su ponticello in pietra ad un arco. 
Di là prosegue quasi pianeggiante, attraversando di livello 
il piano di Serpenizza, nel quale si allarga la falda boscosa, 
interrotta da larghe radure a pascoli, di M. Stol, e poche 
centinaia di metri dopo l’abitato di Serpenizza scende con 
pendenza, che solo per brevissimi tratti raggiunge il 6-7 °/0, 
sino ad un valloncino che attraversa su guado selciato. 
Quivi la strada è alta appena 4-5“ sul letto dell’Isonzo, dal 
quale la disgiunge una stretta striscia coltivata, e tale si man
tiene sin presso Saaga inferiore. In questo tratto è soggetta 
a frane, che spesso la ingombrano, interrompendone il pas
saggio per molte ore.

Ad eccezione dei piccoli allargamenti della valle presso 
Ternova e Serpenizza, nei quali piccoli reparti di fanteria 
trovano sufficiente spazio per spiegarsi, i movimenti di truppa 
sono tra Caporetto e Saaga quasi esclusivamente limitati 
alla strada.

Dopo avere attraversato l ’abitato di Saaga inferiore si 
risolleva tosto al ponte sul R. Bianco — un’arcata a tutto 
sesto in pietra da taglio di 22m di luce: largh. p. rot. 5” , 
altezza sul fondo circa 20” . Distrutto il ponte si potrebbe 
passare il rio transitando per il greto attorno alla confluenza 
dei due corsi d’acqua, però non senza difficoltà a cagione 
dell’abbondanza e velocità delle acque.

Da Saaga superiore, ove sbocca il sentiero che rimonta 
il versante sinistro del R. Bianco, la strada si svolge con 
leggere variazioni di pendenze sin presso Pod Glauza, ove 
incomincia a salire più ripida per raggiungere l ’altipiano 
di Plitsch, dapprima a mezza costa, poi per circa 500“ in 
trincea fra muri di sostegno alti 3m.

La trincea termina precisamente al miglio xvu da Trieste, 
presso al ponte — un’impalcata in legname di 10m di luce
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— sul rio che nasce sull’altipiano stesso di Flitsch, che qui ha 
largo letto, asciutto generalmente ed inghiaiato. L ’uscire dalla 
strada, facile a fanteria sino ai piedi della salita all’altipiano, 
è quindi assai difficile per muretti di sostegno e siepi.

Attraversa in questo tratto il rio della Gran Cascata su 
ponte in legname di sette impalcate su pile in pietra — di
stanza frk le spalle 80ra, larg. p.° rot. 5m, altezza sul fondo 
6m. A valle di esso esistono rampe per passare a guado 
con carri, mentre la fanteria può transitare facilmente tanto 
a valle quanto a monte. Dopo il ponte vi ha un guado selciato 
su d'un piccolo rio di largo letto, o Buceoeflivamontc il ponto 
si attraversa quindi su tronco provvisorio il letto del R. Seion 
sul quale si sta costruendo un nuovo ponte (1891). 

toma oul fondo 3'". È facile il guado a valle.
Attraversati i villaggi di Door e Flitsch, e sino al bivio 

della carrareccia di Cau, la strada, mantenendosi sempre 
larga 3-4m, corre di livello colle pianeggianti campagne, 
coltivate in gran parte a campi con rada alberatura, ai quali 
è ' facile l ’accesso ad ogni arma. Di poi prosegue a mezza 
costa di pendio che va continuamente aumentando di ripi
dezza, sino a diventare una parete verticale rocciosa presso 
la diruta Chiusa di Flitsch. Quivi passa sulla sinistra del 
Coritenza. con un ponte in pietra ad un’arcata di 13m di 
luce, impostata sulle pareti rocciose ed a picco della stret
tissima spaccatura, al fondo della quale scorre il torrente alla 
profondità di un centinaio di metri dal piano del ponte (1).

D ESCRIZIO NE DELLE STRADE 4 2 7

(1) Il tratto presso la chiusa è di recente costruzione. La vecchia 
strada, della quale si scorgono ancora le vestigia, staccandosi a circa
1 chil. prima della chiusa, si teneva bassa .lungo il torrente, e con uno 
svolto nell'unghia pascoliva, praticabile a uomini, che è tra il Coritenza 
ed ii ììq di Bausiza, saliva alla chiusa. Ora in molti punti è smottata.



Dal ponte sul Coritenza la strada scende ripidissima sino 
allo sbocco del piccolo rio presso Greppo, abbassandosi a 
poca altezza sul letto del torrente, che fiancheggia pianeg
giante per 3-400“ : si risolleva quindi con non ripida pen
denza , intagliata su fianco scosceso, quasi a picco, gene
ralmente arido, solo qua e là rivestito di boschi, soggetta 
a potenti frane, che rendono continuamente necessari lavori 
di riattamento, in specie fra lo sbocco del rio di Mogenza 
e del R. Presnig, che solca i fianchi rocciosi del Priezel.

La strada attraversa il R. Presnig su ponticello in pietra
— un arco di 7m di luce: larg. p.° rot. 4m, altezza 5“ — 
e poc’ oltre ripassa nuovamente in destra al Coritenza su 
ponte parimenti in pietra — un arco di 9“ di luce, larg. 
p.° rot. 5“ , altezza 12“ . Dopo breve ripida discesa attra
versa pianeggiante la stretta conca di Preth , coltivata a 
campi e prati, con poca alberatura, sulla quale scendono 
ripidissimi i versanti del Coritenza, spesso dirupati, rive
stiti di prati ai piedi, coperti da boschi nella loro parte 
superiore. Attraversato a M. Preth il R. del Predii su pon
ticello in pietra di 8“ di luce, sale ad Ob. Preth con una 
lunga giravolta, acclive del 10-12 °/0, intagliata su fianco 
roccioso, rivestito di bassa macchia, e da Ober Preth prosegue 
con assai più dolce pendenza, 2-4 °/0, su pendio or nudo, 
roccioso, a picco, or ricoperto di boscaglia. Ivi attraversa 
su ponticello in pietra — un arco di fi“ di luce — un pic
colo rio a poche centinaia diametri dal forte del Predii,' e 
passando frammezzo alle due opere del forte raggiunge e 
supera la dorsale del Predii, in una profonda depressione 
larga 250” circa, lunga 350-400” , a pochi campi e praterie 
naturali affatto scoperte (1).
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Nella discesa a Raibl è intagliata in pendìo ripidissimo, 
che da principio è rivestito di bosco (l'alto fusto, poi rico
perto da fitti virgulti superiormente alla strada, e sotto è 
senz’alberi, prativo o roccioso, in generale poco o punto pra
ticabile. Attraversa il rio della Cascata, a qualche centinaio 
di metri prima di Raibl; su di una impalcata in legname, 
appoggiata a spalle in pietrame, di 6m di luce, larga al 
piano rotabile 5m, ed alta 6m sul fondo.

In questo tratto, da Predii a Raibl, la strada va soggetta, 
nella sua parte inferiore a potenti frane ed enormi valanghe 
di neve, le quali interrompono affatto o ne rendono pericoloso 
il transito. Le comunicazioni fra Predii e Raibl allora si effet
tuano per mezzo di un altro tronco, detto appunto strada, 
d’inverno, la quale diramandosi dalla precedente a 650m dal 
colle si abbassa rapidamente al lago di Raibl con pendenze che 
in taluni punti raggiungono il 10-12 °/0, e attraversando quindi 
meno ripida, per breve tratto in non profonda trincea, le bo
scaglie resinose che coprono il fondo della valle, con uno svi
luppo di 3 chil. immette nella medesima all’ imbocco sud di 
Raibl. Due paravalanghe, a forma di gallerie, robustamente 
costrutti in legname, ad un intervallo di 30m l’uno dall’al
tro, lungo il primo 60™, il secondo 82m, alti 2l°50, larghi Sm, 
ne assicurano il transito. Questo tronco attraversa il T. 
Schlitza al suo sbocco dal lago con ponte in legno a due 
impalcate su spalle in pietra ed una stilata in legname — 
distanza fra le spalle 18m, largh. p.° rot. 5m, altezza sul 
fondo 6m. La fanteria può scendere facilmente al guado, non 
così i carri per le grosse pietre del fondo. — A un centinaio 
di metri da Raibl riattraversa lo Schlitza con ponte pari- 
menti in legno a due impalcate su spalle in pietrame ed una 
stilata in legname, lungo 24™, largo 4m50, alto 5m.

Da Raibl la strada prosegue con larghezza media di 4-5mr
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svolgendosi con leggiere variazioni di pendenze su mezza 
costa, or nuda, or più spesso cosparsa di boscaglie, generalmente 
accessibile nella sua parte inferiore, ove talvolta s’interrompe 
in stretti risalti pianeggianti. Gli scoscendimenti dello Schober 
cagionano spesso notevoli guasti alla strada; il punto ove 
d’ordinario ha luogo la maggiore interruzione è a 2 chil. da 
Raibl; quivi la strada rimane danneggiata per una lunghezza 
di 100 e più metri.

Alta dapprima pochi metri sul T. Schlitza, che vi scorre 
in letto largo 100-300“ , al quale è facile quasi ovunque lo 
scendere, si solleva a maggiore altezza presso Ausser-Raibl, 
per scender tosto con pendenza del. 5-7 °/0 a Kaltwasser, ove 
ripassa in sinistra allo Schlitza con ponte in legno — due 
impalcate su spalle in pietra, lungo 24“ , largo 5m, alto 5m.

Da Kaltwasser sin presso Untar Tarvis corre a mezza costa 
su falda boscosa-prativa, interrotta spesso da tratti trarupati o 
franosi affatto, impraticabili. La fiancheggia a destra lo 
Schlitza — largo appena 20 40m, guadabile quasi ovunque, 
però non senza difficoltà, a fanteria — sul quale cade ripidis
simo, boscoso, spesso scosceso il versante destro. In com
plesso quindi o non è possibile spiegare truppe di fanteria a 
cavallo della strada, o possibile farlo solo con fronte limitata ; 
meno p?rò nell'estremo tratto, ove la strada corre in de
clivio prativo dolcemente inclinato.

Il tronco della vecchia strada sulla destra dello Schlitza, 
dove sono i casolari di Flitschl, è rovinato in parecchi punti, 
ma ancora praticabile a carri.

Il ponte sul T. Bartolo in Unter Tarvis è in legname, ad 
un’impalcata di 8ra di luce. La salita ad Ober Tarvis non è 
ripida, mentre la rampa con cui si raggiunge la rotabile 
pontebbana presso la stazione ferroviaria è acclive del 7 -8  °/0, 
ed estesa 200 metri. Questa rampa prima d’immettere su 
quella rotabile la sottopassa con arcata in pietra.
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Accampamenti e accantonamenti. — Nella conca pianeg
giante di Ternova può accampare una Brigata. Truppe di 
fanteria avrebbero inoltre opportunità d’accampamento negli 
avvallamenti prativi de’ versanti di M. Stol.

Ternova.— 62 case, 353 abit. Capace di 300 uom., 20 cav.
Nel piano di Serpenizza può accampare una Brigata. Ac

cessi facilissimi dalla strada, acqua abbondante in Serpenizza.

Serpenizza (Serpenica). — 158 case, 608 abit. Capace di 500 uom., 
50 cav.

Saaga. — 142 case, 684 abit. Capace di 200 uom., 20 cav. Nella 
caserma doganale potrebbero accantonare inoltre 100 uomini.

Sull’altipiano di Flitsch prati e campi di facile accesso per 
vasto accampamento d’un intero Corpo d’armata. Acqua da 
pozzi e fontane ne’ villaggi di Door e di Flitsch e nell’ Isonzo. 
Una Brigata fanteria trova larga ed asciutta zona d’accam
pamento nei campi e prati di Cau e di Coritenza, nei quali 
s’appiana l ’estrema falda del versante roccioso del Saukopf.

Door. — 78 case, 276 abit.
Plusna. — 61 case, 251 abit. Capace di 200 uom.
Flitsch (Plez, Bovec). — 166 case, 651 abit. Capace di 300 uom., 50 cav.

Nella piccola conca che si stende fra Unter e Mitter Preth, 
di facile accesso dalla strada che vi corre quasi a livello, pos
sono accampare comodamente 3-4 battaglioni. Acqua abbon
dante nei pozzi e nel Coritenza, al quale è facile lo accedere.

Unter Preth (Spodnji Log) — 52 case, 220 abit. Capace di 200 uom.
Mitter Preth (Srednji Log) — 38 case, 181 abit. Capace di 400 

uom.
Sber Preth (Stermec) — 33 case, 156 abit. Capace di 150 uom.

Sulla insellatura del Predii possono accampare 2-3 bat
taglioni. Acqua in Predii, e nel rio del molino di Predii, 
poche centinaia di metri ad oriente del forte.

Predii — 8 case, 27 abit.
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Nei campi alberati in destra e sinistra al T. Schlitza, 
sottostanti ai due rami della rotabile del Predii, possono 
accampare 3-4 battaglioni.

Eaibl — Capace di 500 uom., 30 cav. (1).

È possibile riunire forze considerevoli (forse sino a 2 Corpi 
d’ armata) da Saifnitz ad Unter Tarvis, spingendosi anche 
sui pianori di Greuth. A Saifnitz ed a Tarvis, benché non si 
trovino ampi caseggiati, pare non debbasi incontrare difficoltà 
per stabilirvi i servizi amministrativi ed i quartieri generali 
di grossi corpi.

Tarvis. — Capace di 824 nom., 116 cav.

P unti tattici. — Ternova. — Due pezzi postati sulla rota
bile, presso al suo punto culminante a nord-ovest di Ternova, 
battono bene la rotabile e la conca sottostante, fronte a sud-est. 
Fanteria sulle falde boscose del versante destro, e su risvolto 
del versante sinistro, assicurano i fianchi. Sino a Ternova l ’at
taccante non può avanzare che per la rotabile e per mala
gevole sentiero di riva sinistra; sboccato da Ternova può 
spiegare a nord della strada e avanzare con drappelli in 
ordine sparso lungo i fianchi boscosi del versante destro.

Serpenizza. — Il piccolo pianoro di Serpenizza presentasi 
opportuno a difesa tanto fronte a sud-est, quanto e più spe
cialmente fronte a nord-ovest.

Nel primo caso il margine a difendersi è costituito dalla 
estrema propagine nuda e sassosa di uno sprone, il quale 
declina ripidamente sulla rotabile, 6-700“ a sud di Serpe-
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nizza, e protendesi quindi pianeggiante sino all’ Isonzo, su 
cui precipita con parete rocciosa alta 15-20m. Vi si domina 
leggermente e scopre la rotabile e la stretta striscia che 
1’ accompagna a nord sino allo svolto dirimpetto a Proet. 
Le poche case di Proet, le estreme nude e ripidissime falde 
del Polonig, ed il malagevole sentiero che vi corre intagliato 
sono parimenti battuti. Un battaglione con 2-4 pezzi vi può 
fare buona difesa. L’attaccante ha buona posizione per arti
glieria al principio dello svolto della rotabile dirimpetto a 
Proet, a sud della medesima, su piccolo rialzo pianeggiante, 
cui può giungere non visto.

Serpenizza col fronte rivolto a nord-ovest ha valore assai 
maggiore. La linea di spiegamento è tracciata dal margine 
stesso del pianoro di Serpenizza, il quale cade bruscamente 
in Isonzo con fianco roccioso alto 20-25'", mentre declina men 
ripido a nord sulla striscia pianeggiante e sul largo gerbido 
che accompagna in destra l ’Isonzo verso Saaga. Codesto fronte 
misura uno sviluppo di 6-700m; la destra è bene appog
giata all’ Isonzo, il centro fra il cimitero ed il villaggio di 
Serpenizza, la sinistra alquanto avanzata su cucuzzolo ad 
occidente della rotabile. Vi si ha buon dominio e campo di 
tiro scoperto sino a Saaga. Una batteria e 3 battaglioni 
sono forza sufficiente alla occupazione di questo margine.

Sbocco del Mogenza. — Poche centinaia di metri a nord 
del confluente del R. Mogenza nel Coritenza la valle, ivi stretta 
fra versanti rocciosi, in gran parte scoperti, impraticabili o 
quasi, prestasi opportunamente ad essere sbarrata con poche 
forze, fronte a sud. Due pezzi, postati su allargamentq ad un 
risvolto della strada, ne dominano ed infilano buon tratto 
verso Greppo; mentre fanteria, 2 compagnie, trova buon 
appostamento su risalto del versante in destra al Coritenza, 
e sulla rotabile stessa in posizione ritratta e coperta da una 
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insenatura del fianco roccioso del Priezel, e a portata per azione 
controffensiva.

Ober Preth, Predil. — V. Parte I I ,  Gap. I I ,  §  4.

h) Da F ìitsch  a Kronau pel valico di Moistroka
( Worscc). — Da Flitsch a Cau è buona carrareccia di Ì m80-2m, 
a fondo solido, praticabile in ogni stagione a carri leggeri ; 
nel rimanente è buona mulattiera, tranne breve tratto alla 
testata dellTsonzo, ov’è intagliata a gradini nella roccia. Tra 
Flitsch e S. Maria le nevi cagionano, durante l ’inverno, fre
quenti interruzioni della durata di 4-8 giorni. Al valico Fin- 
terruzione dura spesso parecchie settimane.

Diramasi dalla rotabile dell’Isonzo a poco più di chil. 1 1/2 
a nord di Flitsch, donde con pendenza varia del 3-5 °/0 scende 
al Coritenza, che attraversa su solido ponte in pietrame — 
V. pag. 93. — Il Coritenza non è quivi in alcun modo gua
dabile, sia per l ’asprezza ed elevazione delle rive, sia per l ’ab
bondanza e rìpidità delle acque.

Dal ponte la carrareccia sale ripidissima ai piani di Cau e di 
Coritenza coltivati a campi, ne’ quali s’allarga l ’estrema falda 
del ripido versante roccioso del Saukopf, donde precipita poscia 
sul torrente con parete in alcuni punti quasi verticale, franosa, 
non accessibile che con difficoltà. A Cau la carrareccia trasfor
masi in buona mulattiera la quale scende non ripida, soggetta 
a continue frane che ne interrompono il transito, e raggiunto 
l ’Isonzo, ne rimonta la destra, con poche variazioni di pen
denze, generalmente non molto alta sul fondo, intagliata su 
falda or nuda rocciosa, or più spesso ricoperta da magra 
boscaglia, ovunque ripidissima e non accessibile che con diffi
coltà, superiormente coronata dalla risega rocciosa del Saukopf 
e del Grintautz. Attraversa gli sparsi casolari di Nacoritak 
e di Sotscha, e circa 1 chil. a valle di Looch, ove sbocca il
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vallone del R. Sadenza, passa in sinistra all’Isonzo su buona 
passarella, e vi si mantiene sino a poche centinaia di metri a 
monte di S. Maria, dopo aver attraversato su passarella per 
pedoni il T. Sadenza, quivi facilmente guadabile. A nord di 
S. Maria (1), attraversato l ’ Isonzo, quivi denominato gene
ralmente F. Sotscha, su solida passarella atta al transito, 
di bestie da soma, a due impalcate disuguali impostate su 
masso roccioso, corre per poco pianeggiante, intagliata su 
pendici boscose praticabili, alta 15-20“ ‘sul fondo, e ripassa 
quindi sulla sinistra per salire ripidissima sullo stretto 
pianoro coltivato a prati e pochi campi, in cui si inter
rompe la ripida falda del Prisinig, nuda e rocciosa nella 
sua parte alta, inferiormente ricoperta da fitta macchia di 
boschi. Lascia sulla sinistra la vasta conca pianeggiante di 
Hintere Trenta, a pascoli, cosparsa di casolari, sulla quale 
scendono ripidissimi, quasi inaccessibili, i rocciosi versanti del 
Traunik, del Jaluz e del Serbeniak, qua e là rivestiti da 
macchie di boscaglia ; e sale per un centinaio di metri quasi 
intagliata a gradini in parete nuda rocciosa, a picco. Pro
segue meno ripida attraverso a pendici fittamente boscose, 
e raggiunge quindi la dorsale lungo una schiena fortemente 
inclinata, affatto nuda, cosparsa di grossi massi, che presso 
le sorgenti dell’ Isonzo si appiana successivamente in due 
stretti risalti coperti da pascoli sassosi. Il valico piuttosto 
depresso, largo da 20 a 30™, lungo 150“ circa, vien detto del 
Moistroka dalla vetta rocciosa ed acuminata che gli sovrasta 
ad occidente; è conosciuto inoltre sottò il nome di colle di 
Worsec, ed anche del lago da una piccola conca limacciosa 
d’acqua perenne e talvolta anche di neve.
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Dal colle la mulattiera scende piuttosto ripida su versante 
■boschivo, con magri pascoli ; raggiunto il T. Pischenza
lo attraversa a guado, e nè segue la sponda destra con leggiere 
pendenze, ora intagliata sulla estrema falda di quel versante, 
ora nel greto stesso del torrente, il quale corre quivi in letto 
largo 30-50” , ricco d’acqua, fra sponde facilmente accessibili, 
guadabile ovunque nelle acque ordinarie. Gli sovrastano ver
santi ripidamente inclinati, fittamente boschivi nella lor parte 
inferiore, nudi, quasi a picco in alto, ' coronati dalla risega 
rocciosa della dorsale dello Spick e dello Czerni ad oriente, 
dal Rebistche ad occidente. A circa 1 chil. da Kronau la 
mulattiera ripassa in sinistra al Pischenza su passarella, e 
raggiunge quindi a Kronau la rotabile della Sava di Wurzen.

Dal colle di Moistroka si può scendere a Kronau attraver
sando lo sprone del Rebitsche, e seguendo il vallone della 
Mala Pischenza ; ma è sentiero difficile, in alcuni punti peri
coloso.

Fanteria impiega: 
da Flitsch a Sotscha . . . 2h lj ì  ; 
da Sotscha a Looch . . . 2h x/2 ; 
da Looch al valico . . .. 3h ; 
dal valico a Kronau . . . l h 3/4 ;

In totale da Flitsch a Kronau 9h 3/4.

Ed in senso inverso :
da Kronau al valico . . . 3h;
dal valico a Looch . . . 2h;
da Looch a Sotscha . . . 2h 1j4 ;
da Sotscha a Flitsch . . . 2h !/4 :

In totale da Kronau a Flitsch 9h */2.
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Coritenza, asciutti, coltivati a campi, può accampare una 
intera Brigata di fanteria. Acqua a sufficienza nelle fontane 
degli abitati.

Cau — 35 case, 160 abit. Capace di 200 uom.
Coritenza — 41 case, 163 abit. Capace di 200 uom.

Nella stretta valle dell’Isonzo dal confluente del Coritenza 
a Looch non v’ha possibilità d’accampare che piccolissimi re
parti di fanteria presso a Nacoritak e Sotscha.

Sotscha (Soia) — 144 case, 840 abit. Capace di 400 uom. Case assai 
sparse sulle due sponde dell’Isonzo.

A Looch, in sinistra e presso allo sbocco del R. Sadenza, 
ne’risalti pianeggianti a monte di S. Maria, nella conca di 
Hintere Trenta, potrebbero accampare parecchi battaglioni. 
Legna in abbondanza sul sito, acqua nel Sadenza e nel 
Sotscha, di facilissimo accesso.

Trenta. — 57 case, 357 abit.

Sul versapte alla Sava non s’incontrano sino a Kronau che 
due soli punti atti ad accampamento : cioè una piccola conca 
a pascoli a */4 d’ora dal valico, capace di una o due compagnie, 
ed un risalto quasi circolare, parimenti a pascoli, a 10 minuti 
dalla precedente conca, capace di un battaglione. Una ricca 
vena d’acqua scaturisce presso quest’ultimo, conosciuto sul 
sito col nome di pascolo del Tartamar.

Kronau — V. pag. 445.

P unti tattici. — Nel versante a Isonzo, e più specialmente 
fra Flitsch e Looch s’incontrano frequenti margini difensivi 
sugli sproni che si spiccano dai ripidi versanti che rinser
rano l ’Isonzo in angustissima valle. Occupati anche con pic
coli reparti di cacciatori si ha mezzo di sbarrare la mulat
tiera sia a chi, superato il colle di Moistroka, tenti scendere 
per l ’ Isonzo a Flitsch, sia e più efficacemente a chi da Flitsch
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Volesse rimontarne, la valle. Giovi accennare di preferenza 
alle seguenti.

Nacoritak. Fronte ad est. — Circa 1200m ad ovest di Na- 
coritak il versante sinistro dell’Isonzo si appiana in uno stretto 
risalto, donde precipita con parete quasi verticale sul fiume. 
Il fondo della vaile, a monte largo 250-300“, è interamente 
occupato dal greto dell’ Isonzo, sul quale sino a Nacoritak 
scendono fianchi nudi, rocciosi, difficilmente accessibili. Una 
passarella poche centinaia di metri a valle assicura le comu
nicazioni fra le due sponde, mentre un sentiero svolgentesi 
sulla sinistra dell’Isonzo permette la ritirata anche da questa 
parte, con possibilità di attraversare il fiume su passarella a 
sud di Cau, o più a valle a Zersotscha.

Una compagnia la quale occupasse il margine del risalto 
pre letto vi avrebbe efficace dominio ed ottimo campo di tiro 
scoperto.

Fronte ad ovest. — In eguali condizioni difensive, però con 
fronte alquanto più estesa, presentasi una piccola posizione 
allo sbocco ovest di Nacoritak, su d’una costola a largo 
dosso la quale sovrasta 15-20“ ai casolari di Nacoritak. Po
trebbe fare sistema con altra posizione in sinistra all’ Isonzo 
presso al confluente del Lepiena, la quale, posta 500-600” 
più indietro della precedente, entrerebbe efficacemente in 
azione quando 1’ attacco si fosse avanzato a poca distanza 
dalla prima, della quale proteggerebbe lo sgombro. Due 
compagnie sarebbero sufficienti alla occupazione di entrambi 
questi margini.

Reumsiza-Looch. — Due altri buoni margini,-fronte ad 
occidente, si incontrano nel versante all’ Isonzo ; il primo a 
Reurhsiza, in faccia a Sotscha su falda scoperta del versante 
destro del rio che scende da Czernitschie, con buon campò 
di tiro scoperto ed efficace dominio sin oltre la chiesa di
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Sotscha; il secondo superiormente a Looch sulla falda ri
pidissima e franosa che cade nell’angolo formato dall’Isonzo 
col R. di Sadenza, con vasto campo di tiro e notevole do • 
minio sul piano scoperto di Looch e sulla mulattiera, che 
dalla destra passa quivi in sinistra all’Isonzo.

Entrambi questi margini, alla cui difesa non si riterrebbe 
necessaria .una forza superiore a 2 compagnie, presentano 
però l ’ inconveniente di avere il fianco sinistro esposto ad 
essere aggirato od attaccato da posizioni dominanti da squa
dre di arditi cacciatori che si fossero avanzati al coperto 
pel versante sinistro dell’ Isonzo, ivi boscoso e accessibile 
sebbene non senza difficoltà,.

Colle di Moistroka. — I fianchi del Versigi e del Moi- 
stroka che limitano il colle ad occidente, quelli che scen
dendo dal Prisinig lo limitano ad oriente, or nudi rocciosi, 
or coperti di boscaglia, sono ripidissimi e non accessibili che 
con grandissima difficoltà. A sud il terreno degrada verso 
la testata dell’ Isonzo con una schiena ripidamente inclinata, 
cosparsa di massi rocciosi, affatto scoperta, mentre a nord 
scende con meno ripide pendici boscose. Una o due com
pagnie le quali avessero occupato il valico, largo appena 
20-30"", prolungandosi con nuclei di cacciatori sui fianchi 
predetti vi avrebbe buon dominio e scoperto campo di tiro 
fronte a sud.

L’occupazione del colle, fronte a nord, ha valore assai in
feriore a cagione della natura meno aspra, coperta, più fa
cilmente accessibile di quel versante. L ’ occupazione in tal 
caso dovrebbe essere spinta sino alla testata della Mala Pi- 
schenza affine di sbarrare anche il sentiero che da Kronau ri
monta il versante destro di quel vallone.
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Da Reumsiza, ove attraversa su solida passerella l ’ Isonzo, 
all’alpe na Kraja è malagevole sentiero; mulattiera di poi 
alquanto malagevole sino all’origine del E. Savitza, e da ul
timo mediocre carrareccia sino alla estremità occidentale del 
lago, ove raggiunge la carreggiabile di Feistritz. Dopo forti 
nevicate rimane spesso interrotta per la durata di 8-15 
giorni.

Da Reumsiza sino all’alpe na Scala sale su pendici roc
ciose, nude per lo più verso il basso, superiormente rivestite 
da macchie. Presso na Scala attraversa pascoli petrosi, e 
prosegue framezzo a massi rocciosi sino alla Carbonara na 
Kraja, valicando la cresta di M. Cau (1691m). Ad ovest di 
na Kraja il terreno è coperto da bassi arbusti, mentre verso 
est sino alla piccola conca ad ovest del lago di Wochein
— la quale si estende nella valle del rio Savitza, ed è 
tu tta  coperta da prati — ambedue i versanti appaiono roc
ciosi e vestiti di fitti boschi.

Fanteria impiega: 
da Sotsclia all’ alpe na Scala 2h */2 ; 
dall’alpe na Scala all’ alpe na Kraja 3h ; 
dall’alpe na Kraja a Feistritz 5h ;
In complesso 10h */2 da Sotscha a Feistritz, e forse al

trettante in senso inverso.

Da Looch a M oistranapel valico di Luknia  (1643m). — 
Da Looch sino ad un’alpe posta su d’ una radura in destra 
al R. Sadenza è buona mulattiera, la quale rimonta l ’angusto 
vallone del Sadenza passando due volte dall’ una all’ altra 
sponda su deboli pedanche, e attraversando il fitto bosco del 
Gran Proseco. Si fa quindi malagevole sentiero, fra pascoli 
sassosi sino all’ origine del R. Sadenza, donde difficile oltre
modo ed in alcuni punti anche pericoloso, intagliato su aspri
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fianchi irti di punte rocciose, raggiunge il valico di Luknia. 
Parimenti oltremodo diffìcile è la discesa alla testata del 
vallone della Feistritz; si fa meno disagevole nel raggiun
gere una prima alpe, donde e sino ad una seconda è mu
lattiera nel letto stesso del rio, che qui è rinserrato tra ri
pidi fianchi rocciosi, coperti da boschi. Trasformasi quindi 
in carrareccia di l - l m30, e da ultimo scende mediocre car
reggiabile a raggiungere tra  Moistrana e Lengenfed la rota
bile della Sava di Wurzen.

Fanteria impiega : 
da Looch al valico di Luknia  4h; 
dal Luknia  a Moistrana 3hl/2;
In complesso 7h ‘/2 da Looch a Moistrana, e 6h */2 in 

senso inverso. Occorre una guida.

c) Da Ober Preth  a W eissenfels pel valico del Man- 
gert (2086m). — Buon sentiero sino all’ alpe Zlavo, quindi 
difficile sino al colle. La discesa è diffìcilissima, in molti 
punti pericolosa sino ad un’ alpe a 2h dal colle, ove il sen
tiero si trasforma in carrareccia larga l m3 0 -l“80, e bifor
candosi, con un ramo scende a Weissenfels, coll’altro a Stùckl 
e Ratschach.

Fanteria impiega:
da Ober Preth al valico 5h; 
dal valico all’alpe 2h; 
dall’alpe a Weissenfels 1 hl/i ;

In complesso da Ober Preth a Weissenfels 8h ‘/z, ed al
trettanto o poco più in senso inverso.

D a P red ila  Weissenfels pel valico di Carnizza (1800”).
— Diramasi dalla rotabile del Predii presso al mulino ad est 
del forte Predii ; mulattiera sino all’alpe Mangert, poi sentiero
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diffìcile sino al colle. Scende per buon tratto intagliato nella 
roccia a picco, e prosegue difficilissimo nella Römer Thal sino 
al guado del R. Weissen, per trasformarsi quivi in carra
reccia larga l m30. Dall’alpe di Mangert sino al guado del 
Weissen è poco battuto, ingombro di sterpi e breccie; è 
facilissimo perderne la traccia, per cui è necessaria una 
guida.

Da Predii al colle 2h 3/4 ; inversamente l h ‘/ 8 ; 
dal colle a Weissenfels 3h » 4\

In complesso da Predii a Weissenfels 5h 3/4 e quasi al
trettante in senso inverso.

Da B a ili a Unter G-reuth e Weissenfels pel Schober- 
Twgel (1460m). — Sentiero oltremodo difficile, in molti punti 
pericoloso, lungo pendici boscose ed aspri fianchi rocciosi. 
Si allaccia nella Römer Thal alla precedente comunicazione, 
con cui prosegue poscia mediocre carrareccia a Weissenfels 
e TJnter Greuth.

Fanteria impiega: 
da Raibl al colle 2h ' / 2; 
dal colle a Weissenfels 2h l/ r

In complesso da .Raibl a Weissenfels 5h ed altrettante 
in senso inverso.

d) Da Raibl a Raccolana per la sella di Nevea
(1205“) (1). — Da Raibl rimonta la valle omonima, valica 
il displuvio alla sella di Nevea, e pel canale di Raccolana 
scende al Fella. È praticata da carri da Raibl all’alpe di 
Nevea e dal Pian della Sega a Raccolana; nel tratto in-
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termedio è mulattiera, in gran parte intagliata nella roccia, 
difficilmente riducibile atta a transito d’artiglieria.

Fanteria impiega 6h lf2 da Eaibl a Raccolana ed altret
ta n te  a un dipresso in senso inverso.

e) Rotabile e ferrovia Tarvis-Kronan-Lengenfeld (1).
— Da Tarvis a Wurzen è rotabile di 3-5m, con fondo e ma
nutenzione mediocre, con frequenti e sentite contropendenze 
fra Tarvis e Ratschach, ed esposta innanzi di giungere a 
Wurzen a guasti per deiezioni ghiaiose, che precipitano dal 
pendìo che lambe. È praticabile a carreggio militare, però cou 
qualche difficoltà nella cattiva stagione.

Pianeggiante dapprima, attraversa il Bartolo e lo Schiitza 
su ponti in legno, donde e sino a Weissenfels ha quattro 
rampe in salita, estese 3-400m, ed acclivi del 4-7 °/0, ed una 
discesa del 4-6 %, lunga 1 chil. Ha ponticelli in legname di 
piccola luce su due rivi scendenti dai poggi di Greuth, ed 
un ponte parimenti in legno sul Weissen B. — 2 impalcate 
di 17“ di luce complessiva. — In questo tratto è tagliata tre' 
volte dalla ferrovia, cioè la prima con sotto passaggio, la se
conda eon cavalcavia, e la terza con passaggio a livello.

Dopo W eissenfels la strada va pianeggiante tino alle ufficine 
di Stiickl. Qui la valle è sbarrata da boscoso gradino per il 
quale la strada con forte pendenza sale all’am pia conca sco 
perta nel cui mezzo è la stazione ferroviaria Ratschach-W eis- 

<’- 1- n; finn a YVurzen la strada è pianeggiante.
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di 5-7“ , con solido fondo e regolare manutenzione, general
mente a livello dei prati e campi che la fiancheggiano, di 
facile accesso anche a carri, tranne breve tratto fra Loog 
e Wald, e di fronte allo sbocco del vallone che scende dal 
Kukowa Sp.

A Kronau attraversa il R. Pischenza con ponte in legno 
senza massicciata stradale — 6 impalcate appoggiate a 
spalle in pietra e stilate ; distanza fra le spalle 48“ , largh. 
p.° rot. 7m, altezza sul fondo 4m. Si può stabilire facilmente 
il passaggio a guado immediatamente a monte. Parimenti 
in legno sono il ponte sulla Sava, allo sbocco del Martulik. 
Gr. — V. pag. 133 — quello sul rio di Vosza — una im
palcata di 10m — e quello sul Belca B. — due campate ap
poggiate su spalle in pietra e su stilata, senza massicciata stra
dale; distanza fra le spalle 23m, largh. p.° rot. 6m, altezza 5m 
sull’alveo. — Con poco lavoro si può stabilire un passaggio 
a guado immediatamente a monte di questo ponte.

La ferrovia quasi sempre in rilevato di 5m, serpeggia sul 
fondo della valle, come la rotabile, da cui è attraversata 
quattro volte con passaggi a livello. Attraversa tre volte la 
Sava ed i torrenti che la intersecano con travate metalliche, 
di cui quella su R. Pischenza ha luce di 45“ , quelle sulla 
Sava di 35-36m — V. pag. 134 — e quella sul Belca B. 20ra.

Accampamenti e accantonamenti. — Tarvis. — V.pag. 432.
A Weissenfels possono accampare piccoli reparti.
Weissenfels (Bela Pei). —  64 case, 588 abit. Capace di 360 uom., 

50 cav. — Grandi officine in ferro e ghisa.

Buoni accampamenti a sud della strada, presso Ratschach.

Ratschach (Radeie). — 104 case, 730 abit. Capace di 300 uom.,
40 cav.

Wurzen (Podkoren). — 78 case, 482 abit. Capace di 300 uom., 50 cav.
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Da Kronau a Wald buoni accampamenti a cavallo della 
rotabile.

Kronau (Kranjsfoi Gora). — 96 case, 743 abit. Capace di 600 uom., 
110 cay.

Attorno a Lengelfeld v’ ha possibilità d’accampamento per 
una Divisione.

Lengenfeid (Dovje). — 72 case, 614 abit. Capace di 280 uom., 60 cav. 
Moistrana. — 73 case, 516 abit. Capace di 240 uom., 50 car.
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DA TRIESTE AD ADELSBERG 

(Carso di Sessana e Valle del Recca).

Una cresta stretta e rocciosa, determinata dalle vette dei 
M. Wounig (540m), Oucziak (472m) e Tabcr (464m), nuda 
affatto presso al Wounig, a bassa macchia più a sud, separa 
il Carso di Comen ( V. § 5 )  dal Carso di Sessana, squallida 
regione fortemente ondulata, irta di punte rocciose, rotta da 
profonde doline, assai male praticabile all’infuori delle strade 
che la percorrono. Solo pochi versanti verso Lippiza e Bas
sovizza presentansi rivestiti da fitto bosco, solo nelle vicinanza 
degli abitati, sul fondo delle doline, appare traccia di non 
rigogliosa coltivazione. L ’acqua vi scarseggia e la bora vi 
soffia con veemenza.

Le nude creste rocciose de’ M. d’Opschina (397m), Belve
dere (453m) e Spaccato (401m), le quali formano l ’orlo del
l ’altipiano carsico, limitano ad occidente il Carso di Ses
sana : cadono su Trieste fra Opschina e Basso vizza con ripi
dissimi fianchi trarupati, dai quali spiccansi numerosi sproni, 
a largo dosso tondeggiante, a fianchi non molto ripidi r



coperti da intricata coltivazione, che si spingono fin contro 
al mare.

Ad oriente una elevata ondulazione a larghi cocuzzoli roc
ciosi, in parte nudi, in parte a bassa macchia, che termina 
colla vetta del Klemenoga, a nord di Corgnale, separa il Carso 
di Sessana dalle convalli di Stòrie e Divacca; quella coltivata, 
fra alture quasi ovunque brulle, facilmente praticabili; questa 
a pascoli sassosi a nord di Diyacca, a basse macchie impra
ticabili o quasi a sud, verso il burrone di S. Canzian, ove 
precipita e scompare il Eecca.

Limitati a nord dalla ubertosa pianura leggiermente on
dulata, solcata dal Nanosiza, e dalle strette pianeggianti 
convalli di Senosetsch, di Niederdorf e Sinadolle; a sud dalla 
valle del Recca, generalmente stretta fra ripidissimi versanti 
in gran parte boscosi; ad est da quella del Poì’k, si elevano 
a grande altezza i due enormi massi rocciosi delTUremschiza 
(1024m) e del Matschni Vrch (813“), sulle cui falde meri
dionali corre intagliata la ferrovia da Divacca a S. Peter. 
Non valicati che da pochi e malagevoli sentieri, presentando 
fianchi quasi ovunque ripidissimi, boscosi in alto, in gran parte 
rocciosi verso il basso, superiormente alla ferrovia, creano un 
ostacolo considerevole fra le due rotabili Senosetsch-Prawald- 
Adelsberg e Brittof- S. Peter • Adelsberg.

Il Carso di Sessana, povero d’acqua e di risorse d’ogni 
genere, manca affatto di zone atte ad accampamenti di grossi 
reparti; solo ad oriente della linea Storie-Brittof terreno 
adiacente alle due principali rotabili ha carattere meno squal
lido; la convalle di Niederdorf ed il terrazzo di Brittof, le 
conche del Nanosiza e del Poik, quella del Recca attorno 
a Dornegg, ricche in foraggi, largamente provviste d’acqua, 
permettono accampamenti permanenti di molte truppe.

I  grossi centri abitati di Opschina, Sessana, Senosetsch e
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Prawald, a cavallo della rotabile principale Trieste-Adel- 
sberg; quelli di Bassovizza, di Divacca. Corgnale e Dornegg 
lungo le rotabili secondarie, offrono sufficiente capacità d’ac
cantonamento in vasti caseggiati a più piani, chiese, ma
gazzini e grandi alberghi, in Opschina e Sessana special- 
mente. I rimanenti villaggi toccati dalle strade che si de
scrivono in questo paragrafo, aggregati di piccole case, 
soventi assai sparse* con pochi fenili o ricoveri pei magri 
raccolti, non si prestano ad accantonamenti che di piccolis
simi reparti.

D escrizione delle strad e (1).

a) Rot, Trieste-Opschina-Prilwald-Adelsberg. — Ot
tima, di 6-8m, con fondo solido regolarmente mantenuto : ha 
lunghe e frequenti pendenze, generalmente però inferiori al 
5 °/0. Non vi s’incontrano opere d’arte di qualche importanza; 
torna quindi difficile il praticarvi efficaci distruzioni se non 
preparate con lunghi lavori : in tal caso il tratto che più 
opportunamente vi si presta è l ’ascesa da Trieste all’altipiano 
del Carso, ov’ è intagliata nella roccia, che le sovrasta a picco. 
Il tronco Sessana-Prawald è in special modo esposto a bora 
e bufere di neve.

Da Trieste sale con pendenza non interrotta del 3-4 p. °/0 
sino a Monte, presso cui raggiunge l ’orlo dell’altipiano car
sico: fiancheggiata dapprima e per circa 1 chil. da fabbri
cati e muri di cinta, corre di poi, ad intervallo sostenuta da 
muraglioni di rivestimento, su mezza costa ripida, sparsa di 
caseggiati, ricoperta da fitta coltivazione a campi e vigneti 
verso il basso, superiormente coronata da muraglia rocciosa,
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sulla quale la strada è intagliata nell’ultimo tratto prima 
di giungere a Monte.

È tuttora mantenuta, e praticata da rotabili scarichi, 
l ’antica rotabile di Opschina, la quale immette nella nuova 
prima di giungere a Monte. Ha larghezza di 5-7m, fondo 
solido, pendenze del 10-14 °/0, ed è soggetta a frequenti in
terruzioni per franamenti del ripidissimo versante sul quale 
corre intagliata.

Oltre alla precedente, un’altra strada larga 2m50-3m, even
tualmente mantenuta, però generalmente non praticabile che 
a carri trainati da buoi a cagione delle fortissime pendenze, 
raggiunge la nuova strada di Opschina in fianco all’obelisco 
di Monte. Diramasi dalla strada di Miramare, sottopassa la 
ro t di Prosecco, e corre dapprima e per lungo tratto tra 
fabbricati e muri -di cinta, poi su pendici ripide e coltivate, 
con pendenze che. in alcuni tratti superano il 14-16 °/0.

Da Monte a Opschina la rotabile scende con dolcissima 
inclinazione, accompagnata da muriccioli a secco e siepi 
vive, a livello di campi pianeggianti atti ad accampamento, 
in specie ad oriente della strada, qua e là solcati da filari 
di viti e da muriccioli, che ne mascherano la vista e ren
dono assai malagevoli i movimenti a fanteria in linea spie
gata.

Da Opschina a Sessana corre generalmente pianeggiante
o in non ripida ascesa, superando con brevi contropendenze 
le ondulazioni che si elevano a poca altezza sul fondo della 
vasta convalle, che la strada attraversa quasi sempre di 
livello. Questa convalle è in gran parte nuda, rocciosa, 
rotta da frequenti e profonde doline, con poche e rade mac
chie sui ripidi fianchi delle ondulazioni fra Opschina e Fer- 
netich : verso Sessana è a magri pascoli, a campi e vigneti 
fittamente alberati, in specie a sud dell’ abitato fra la fer
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rovia ed il piede delle alture ad oriente. Fanteria non vi può 
marciare che in ordine sparso, e non senza gravi difficoltà.

Da Sèssana, grosso villaggio costrutto in una larga e 
profonda insellatura appoggiatesi a ripidi fianchi, la rota
bile prosegue in discesa con pendenza varia del 2-3 p. °/0, 
intagliata su falda piuttosto ripida, ricoperta superiormente 
da bassa macchia, coltivata verso il basso e sul fondo poco 
ondulato della convalle di Danne. Attraversa una larga on
dulazione scoperta, a livello dei magri pascoli sassosi, non 
malagevoli a percorrersi, che ne rivestono le falde, e scende 
da ultimo a Storie, attorno a cui sonvi campi e vigneti 
alquanto coperti. A Storie comincia a salire con pendenza 
varia del 3-4 p. %  e per una lunghezza di circa 2 chil. 
sino ad una leggiera insellatura scoperta, donde origina ad 
oriente lo stretto avvallamento, che va man mano allar
gandosi nella convalle coltivata di Siriadolle, limitato d’ogni 
intorno da alture affatto brulle, percorribili facilmente al 
dosso tondeggiante ed ai non ripidi fianchi. La strada corre 
pianeggiante o con leggiere variazioni di pendenze, a mezza 
costa piuttosto alta, dominando sempre la con vali e ora detta 
sino ad Havrch, che corrisponde ad una seconda e parimenti 
poco depressa insellatura. Di là scende ad attraversare la vasta 
convallé di Niederdorf, a livello di campi e pascoli, che ne 
rivestono il fondo, e superata con breve ascesa la larga on
dulazione scoperta che separa la convalle di Niederdorf da 
quella di Senooetsch, scende da ultimo a quest’abitato, con 
pendenze sempre inferiori al 5 % ,  correndo sempre di livello 
a pascoli poco ondulati e scoperti.

Da Senosetsch al colle di Pràwald è in ascesa quasi non 
interrotta, dolcissima dapprima, poi per breve tratto immedia
tamente a sud del colle piuttosto ripida. Il terreno ha qui 
interamente perduto il carattere arido del Carso ; la strada
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corre sul fondo di una gola, la quale va man mano rinser
randosi verso Prawald, dominata da vicino da colline coperte 
di boschi di pini e quercie. Un piccolo rio, povero d’acqua, 
che la strada attraversa allo sbocco nord di Senosetsch su 
ponticello in pietra di 4m di luce, ne solca il fondo. L’in
sellatura assai depressa, piuttosto stretta si appoggia a 
lianchi ripidissimi boscosi. Anche la discesa a Pràwald è 
alquanto ripida, 5-7 % ,  a mezza costa non molto alta 
sul fondo d’un piccolo burrone, che le corre ad oriente, e 
verso il quale è ad intervallo e per brevi tratti sostenuta 
da muraglia in pietrame di rivestimento.

Da Pràvrald, ove si riunisce alla rotabile del Yippaco, ad 
Adelsberg percorre l ’altipiano ondulato, in gran parte col
tivato, con poche e rade macchie, facilmente ed in ogni senso 
percorribile, solcato dal T. Nanosiza e dal Poik. La strada, 
quasi sempre di livello all’adiacente campagna, alla quale ha 
pressoché sempre facilissimi gli accessi, è generalmente in 
non ripida discesa, tranne breve tratto di circa un centinaio 
di metri ad oriente di Hruschuie, ove scende con inclinazione 
del 5-6 °/0. Con brevissime contropendenze supera le ondu
lazioni di Slavine, Hruschuie, Dilze e Hrasche ; attraversa il 
Nanosiza e taluni fossi acquei di niun ostacolo a fanteria, che 
gli affluiscono in destra, su ponticelli in pietra, dei quali 
quello fra Hruschuie e Dilze è a due arcate, di luce com
plessiva di 10m : questo fosso però a monte e a valle della 
strada ha larghezza appena di 2m, rive basse, fiancheggiate 
da piantagioni, ed è possibile senza lavori il guado a carri 
immediatamente a monte.

Il ponte sul Poik è ad un’arcata in pietra a tutto sesto, su 
spalle parimenti in pietra — lungh. 12m, largh. p.°rot. 7®, 
altezza sul fondo 6m. Esiste rampa in sinistra per passaggio 
a guado con carri immediatamente a monte, difficilissimo però
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per altezza d’acqua e natura del fondo melmoso. Il Poik ha 
larghezza di 5-8m, rive alte l “ 80-2m, erose, qua e là fiancheg
giate da piantagioni ; l ’inclinazione del suo letto è piccolis
sima, per guisa che l'acqua vi par quasi stagnante; non è 
guadabile a fanteria che in piena magra, ed in primavera 
spesso allaga le adiacenti praterie.

Dal ponte sul Poik la strada ascende dolcemente la pro
pagine collinosa, alla cui origine sta Adelsberg, a livello 
de’ campi e prati che ne rivestono il largo dosso pianeg
giante.

Accampamenti e accantonamenti — Ad Opschina accam
pamento per una Brigata ne’ campi e vigneti a sud dell’abi
tato, con acqua di cisterne e pozzi a sufficienza. Le siepi ed
i muricciuoli a secco, che in ogni senso intersecano quella 
zona, ne rendono però alquanto, difficili gli accessi.

Opschina — 260 case, 1458 abit. Capace di 400 uom., 60 cav.

Ad oriente di Sessana v’hanno pascoli ondulati e scoperti, 
a  livello della strada, facilmente accessibili, ottimi per una 
Brigata. Acqua dai pozzi e cisterne di Sessana, dall’acque
dotto e serbatoio della ferrovia.

Sessana — 175 case, 1071 abit. Capace di 600 uom., 60 cav.
Campi e vigneti piuttosto coperti a sud della rotabile, fra 

Storie e Potbrezhe, ottimi per una Divisione, con buone strade 
d'accesso. Carreggio può facilmente parcare a nord, tanto ad 
occidente di Storie, quanto e preferibilmente ad oriente, nei 
prati a cavallo della strada di S. Veit. L’acqua vi si dovrebbe 
provvedere da Sessana, insufficienti essendo le cisterne ed i 
pozzi di Storie e Potbrezhe.

Storie — 77 case, 409 abit. Capace di 200 uom., 20 cav.
Potbrezhe — 16 case, 101 abit.

Nella convalle di Niederdorf, pianeggiante, a campi e prati

DESCRIZIONE DELLE STRADE 4 5 1



poco alberati, a livello e facilmente accessibili dalla strada, e 
nella attigua sottostante piccola convalle di Sinadolle, può 
comodamente accampare una Divisione. La convalle di Sina
dolle però per sola fanteria, malagevole essendo a carri la di
scesa dalla rotabile. Entrambi gli accampamenti esposti a 
bora: acqua a sufficienza; in Niederdorf una ricca fontana 
con getto perenne.

Niederdorf (Dolenja Vas) — 59 case, 358 abit.
Sinadolle — 29 case, 160 abit.

A nord-est di Senosetsch campi e prati per una Brigata, 
abbastanza riparati dalla bora, con acqua a sufficienza nel rio 
dell’attiguo molino.

Senosetsch (Senoieie) — 178 case, 943 abit. Capace di 500 uom., 
100 cav.

Ad oriente di Prawald, nel triangolo Prawald, Ubelsku, 
Marmont, prati e campi leggermente alberati, di facile ac
cesso, in ispecie dalla piccola rotabile Prawald-Ubelsku, ot
timi per una Divisione. Acqua in abbondanza da sorgenti in 
Prawald e dal Nanosiza: legna parimenti sul sito.

Pràwald (Razderto) — 87 case, 379 abit. Capace di 250 uom., 60 cav.
Gr. Ubelsku (Veliko TJbeljsko) — 48 case, 265 abit.
Kl. Ubelsku (Malo Ubeljsko) — 23 case, 144 abit.

Fra Landol, Hrenovitz, Goritsche e Brundel, sonvi prati e 
campi scoperti, leggermente ondulati, asciutti, solcati dalla 
buona rotabile Dilze-Landol e da "mediocri carrareccie, di fa
cilissimo accesso, ottimi per accampamento anche di un intero 
Corpo d’armata, con acqua e legna in abbondanza sul sito. 
Più a sud, fra Nussdorf e Prestraneg prati scoperti per una 
Divisione.

Slavine' — 18 case, 116 abit.
Hruschuje — 43 case, 234 abit. Capace di 150 aom., 30 cav.
Hrenovitz —  45 case, 276 abit.
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Hrasche — 46 case, 294 abit.
Briindel (Stndenec) — 29 case, 181 abit.
Nussdorf (Orehek) — 68 case, 391 abit.

Attorno ad Adelsberg potrebbe comodamente accampare 
un Corpo d’armata. Avvertasi che l ’avvallamento fra Alten- 
dor'f e la rotabile di S. Peter è um ido, spesso allagato dai 
fossi acquei che lo solcano ; umide parimenti sono le imme
diate adiacenze del Poik e del Nanosiza.

Oltre ai due ora detti corsi d’acqua, generalmente non 
mai poveri d’acqua, quantunque quasi sempre torbida e sta
gnante per la poca inclinazione del letto, e possibilmente u ti
lizzabile solo per cavalli, havvi in Adelsberg, in Sagon, in 
Klein e Gross Ottok, in Salloch, in Altendorf, numerose, pe
renni e ricche sorgenti di buonissima acqua, sufficienti ai 
bisogni di yn vasto accampamento. I bosehi di Briindel, le 
numerose foreste del Traunik e del Mali Goboritz sommini
strano legna in abbondanza a buona portata.

Adelsberg (Postojna) — V. Parte I I ,  Cap. I, §  1.
Altendorf (Stara vas) — 16 case, 103 abit.
Gross Ottok (Yeliki Otok) — 34 case, 222 abit.
Klein Ottok. (Mali Otok) — 19 case, 133 abit.
Sagon — 29 case, 190 abit.
Salloch — 38 case, 203 abit.

P unti tattici. — Opschina. — L’orlo dell’altipiano in
nanzi ad Optichina costituisce solida posizione, fronte a Trieste, 
la quale si collega a sud alla posizione fra M. Spaccato ed il 
poggio di Klusia, che sbarra direttamente la rotabile di 
Bassovizza. — V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  8.

Sessana. — Buon margine difensivo, fronte ad occidente, 
per una batteria ed una Brigata alla insellatura su cui è 
costrutto il grosso paese di Sessana. L ’insellatura si appoggia
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a sud al fianco ripidissimo, boscoso in alto, al basso ricoperto 
da intricata coltivazione, dell’elevato, largo e nudo cocuzzolo 
di Kl. Planina (482m), mentre a nord si risolleva con larga 
schiena sassosa, scoperta, non molto ripida, nella vetta di 
M. Tabor (465m). Occupate le vette del Tabor e del Kl. P la
nina, afforzate all’occorrenza e permettendolo il tempo con 
trinceramenti in pietra; postata l'artiglieria in posizione domi
nante sui fianchi della insellatura, preparandone le necessarie 
piazzuole; guernite con fitta catena le estreme falde, in ispecie 
a sud di Sessana, dietro le siepi ed i muricciuoli a secco, che vi 
formano ottima copertura; postata nella retrostante convalle 
di Danne buon nucleo in riserva, l ’attacòo frontale della po
sizione di Sessana, costretto a svilupparsi su terreno legger
mente ondulato, a pascoli e gerbidi sassosi non molto co
perti a nord della ferrovia, rotto, tormentato in ogni guisa 
da cumuli di sassi, da profonde doline, oltremodo malagevole 
a sud della medesima, offre poca probabilità di riuscita ed 
espone a perdite considerevoli. L ’attaccante trova buone posi
zioni d’artiglieria, però dominate, a cavallo della rotabile di 
Opschina su ondulazioni a 2500m e successivamente a 2000® 
da Sessana; come pure su altra ondulazione a 1800-2000m 
presso al punto in cui la rotabile di Bassovizza è tagliata 
dalla linea di confine territoriale di Trieste. La macchia di 
Lippiza, la quale si protende a nord verso i fianchi del Kl. 
Planina permette l ’avanzare di fanteria al coperto contro 
l ’ala sinistra.

S torie. — Occupando la insellatura fra Storie e la con
valle di Sinadolle si ha buon dominio e campo di tiro sco
perto sino a Storie; la rotabile è vista e battuta d’infilata 
per circa 2 chil. Artiglieria, 2-4 pezzi, trova buona posizione 
alla insellatura, a cavallo della strada ; la fanteria, 1-2 bat
taglioni, sulle alture laterali ; la riserva nel valloncino di
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Sinadolle. L ’attaccante può mettere in batteria a nord della 
rotabile presso al bivio della strada di S. Veit, e a sud presso 
la chiesa di Storie.

H avrch. — Altro buon margine difensivo per 2 4  pezzi, • 
2-3 battaglioni, fronte ad oriente, offre l ’insellatura di Havrch, 
con vasto campo di tiro sulla convalle di Niederdorf, quasi 
affatto scoperta, e in parte anche su quella più bassa di 
Sinadolle. La rotabile è vista e battuta per 1700” . La pra
ticabilità delle alture laterali affatto brulle costituisce seria 
minaccia ai fianchi, quando non occupate con forti nuclei di 
fanteria.

P ra w a ld ., V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  5.
H ruscliuje. — Le frequenti ondulazioni elevantisi à poca 

altezza con fianchi non ripidi e dossi generalmente larghi, 
che nel tratto Pràwald-Adelsberg la rotabile supera con 
non forti contropendenze, offrono successive e relativamente 
buone posizioni per poche forze, sia fronte ad est, quanto 
fronte ad ovest. Hanno però in generale campi di tiro assai 
ristretti, ed uno de’ fianchi, quello a nord, in aria, a meno 
di non estenderne soverchiamente il fronte. Fra queste posi
zioni giova specialmente accennare a quella costituita dallo 
sprone su cui sorge il villaggio di Hruschuje, dalla quale 
si ha fronte ad est un buon dominio, e campo di tiro 
scoperto.

L’occupazione vorrebbe essere spinta innanzi sino alla falda 
franosa che sovrasta alla rotabile di Nussdorf, da una parte, 
e dall’altra sino alle falde del poggio di Goritsche. Però trat
tandosi di guadagnare tempo con poche forze, l ’occupazione 
si potrebbo limitare a cavillo della strada.

Anche qui l’attaccante • trova sulle alture di Briindel e 
di Hrenovitz, facilmente accessibili a carri, buone posizioni 
quasi egualmente elevate per controbattere l ’artiglieria della
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difesa, mentre fanteria può per Nussdorf cercare di aggirare 
la destra per i sentieri che valicano la cresta del Warda V.,
o avanzare per la sinistra lungo il piede delle alture in si
nistra al Nanosiza.

Fronte ad ovest presentasi migliore la posizione che sa
rebbe costituita da uno sprone, a dosso piuttosto stretto, che 
si spicca dal fianco boscoso dì Sajouze, e sulla cui estremità 
nord sorge la chiesetta di Slavine. Anche questa ha campo di 
tiro assai limitato, e di fronte, a 7-800™, presso al bivio di 
Ubelsku, buone posizioni per artiglieria dell’ attaccante.

Ferrovia Nabresina - S. Peter - Adelsberg. — Ha terrapieno 
largo 8-9m, armato con due binarii; ballasfcata per tutta 
la sua larghezza con grosso brecciame, mal si presta a ser
vire quale strada ordinaria. Le frequenti gallerie, le alte e 
profonde trincee, i forti rilevati, b  ripide mezze coste roc
ciose, oifrono mezzo a facili ed efficaci distruzioni.

Da Nabresina a Sessana percorre una delle più impratica
bili regioni del Carso: il fondo pianeggiinte della larga con
valle, limitata dalle alture di Su Croce e di Opschina a li
beccio, e da quelle più elevate di M.Wounig e Oucziak a greco, 
è sparso di grosse pietre, che si spezzano a spigoli duris
simi e taglienti, con frequenti doline di varia ampiezza, co
perta qua e là da bassa macchia, e coltivata solo su pic
colissime estensioni. La ferrovia corre in massima lungo la 
linea‘più depressa del terreno, alternando ai tratti di livello 
lunghe e frequenti trincee fra pareti verticali di roccia, alte 
fino a 6-8“ . La rotabile Opschina - Reppen Tabor, e quella 
Opschina-Sessana la attraversano di livello; quella di Orlek 
la taglia su cavalcavia in pietra : alcune centinaia di metri 
ad oriente di quest’ ultimo evvi un sottopassaggio per una 
buona carrareccia.
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Sboccata dalla stretta di Sessana tra fabbricati e muric
cioli, corre a mezza costa sin oltre il villaggio di Merzhe, 
alta 6-8™ sulla rotabile che la fiancheggia a nord, domi
nando la pianura scoperta che si stende sino a Storie. Oltre 
Merzhe corre per poco su largo dosso a clivi leggierissimi, 
fra campi e macchie di quercia ad occidente di Goregne, 
scoperti con muricciuoli a secco a oriente; da ultimo, in
nanzi di giungere a Divacca, trovasi nuovamente fra terreni 
di natura carsica, impraticabili o quasi. Fra Sessana e 
Divacca la ferrovia è attraversata da un sottopassaggio in 
pietra presso la chiesa di Merzhe, 4 passaggi a livello per 
la rotabile Sessana -Divacca, oltre ad 1 cavalcavia in Povier, 
e da un cavalcavia per la rotabile di Corgnale.

Dopo la stazione di Divacca la ferrovia percorre di livello od 
in leggiero rilevato un terreno affatto scoperto, leggiermente 
inclinato verso la forra di S. Canzian, difesa tratto tratto 
dagli impeti della bora per mezza di assiti e muraglie. Poi 
è a mezza costa. su falde a volta boscose, a volta nude, 
rocciose, ripidissime sempre, attraversando con ponticelli ed 
altissimi rilevati fra robuste scarpate in pietrame i valloni 
che solcano i fianchi del nodo roccioso dell’ Uremschiza, e 
con 6 gallerie, di lunghezza varia fra 400-G00m, gli sproni 
che da quel nodo si spiccano verso il fondo del Recca. Dallo 
sbocco dell’ultima galleria a nord di Koschana a S. Peter 
si mantiene sempre su alta mezza costa rocciosa, dominando 
la vasta e scoperta convalle di Kaal. In tutto questo tratto 
è attraversata su cavalcavia dalla grande strada di Kozina, 
di livello dalle carreggiabili Divacca-Unter Lesezhe, e Brittof- 
Gabertsche, in sottopassaggio dalla carrareccia Divacca-Kaal, 
e finalmente da 5 passaggi a livello e 2 sottopassaggi per 
mulattiere e carrareccie, che dal fondo della valle del Recca 
risalgono i fianchi dell’Uremschiza e del Matschni Vrch.
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Dalla stazione di S. Peter a quella di Prostrane«1 corre 
sulle falde coperte della catena che limita ad occidente la 
convalle del fiumicello Poik, dominando la pianura scoperta 
che ne forma il fondo ; poi oltre la stazione di Prestraneg 
passa sulla destra del Poik con viadotto in pietra di 5 luci, delle 
quali quella in sinistra serve per dar passaggio alla rotatile 
di S. Peter-Adelsberg, quella in desti a per una carreggiabile 
che conduce a Scheje. Di là prosegue su mezza costa roc
ciosa in gran parte scoperta, presentando brevi trincee, e 
muraglioni o assiti di difesa contro la bora, chi ivi soffia 
con grande violenza. Da S. Peter ad Adelsberg, oltre ai due 
sottopassaggi dianzi accennati, s’incontrano 3 cavalcavia, 2 
sottopassaggi e- 2 passaggi a livello fra S. Peter e Prestra
neg; 1 sottopassaggio, e 2 passaggi a livello fi a Prestraneg 
e Adelsberg.

I») Rot. T rieste  - Corgnale - S. P eter-A delsberg . — Ot
tima, di [7-10™ da Trieste a Bassovizza; men buona, di 
3m50-6m, con fondo non molto solido e manutenzione tra
scurata, da Bassovizza a Strusnikar, ed in ispecie nel 
tratto Corgnale-Urem; nuovamente ottima, di 6-7™, fra 
Strusnikar ed Adelsberg, tratto che ha comune colla grande 
strada S. Peter - Fiume. Ha pendenze generalmente infe
riori al 5 °/0, astrazion fatta del tronco Nacla-Brittof, nel 
quale tratto per carri pesanti occorre rinforzo al traino 
tanto per chi muova verso Trieste, quanto nell’opposta di
rezione. Non vi s’incontrano opere d’arte di notevole impor
tanza, all’infuori d'un ponte sul Recca a Scoffle, ed uno sul 
Poik presso Prestraneg. Facili e frequenti si presentano le 
interruzioni facendo saltare i ponticelli coi quali attraversa 
il T. Suschitza, il Recca stesso, ed i valloni che gli af
fluiscono in destra fra Brittof e Strusnikar ; se non che la

4 5 8  §  1 0 .  ----  CARSO D I SESSANA E VALLE DEL RECCA



poca ampiezza della loro luce, l ’abbondanza di legnami che 
si hanno sottomano, ne rendono facili e brevi i riattamenti.

I ripidi ed elevati versanti fra i quali corre incassata 
sul fondo della stretta valle del Recca la riparano dalla 
bora, alla quale è in special modo esposta nel tronco Stru- 
snikar-S. Peter.

Da Trieste a Bòssovizza, V. §  20.
Da Bassovizza a StrusniJcar. — Da Bassovizza a Corgnale 

corre or pianeggiante ed ora in dolcissima ascesa, generalmente 
di livello agli adiacenti terreni, leggiermente ondulati, rivestiti 
da fitta macchia a nord verso Lippiza, a magri pascoli scoperti e 
radi campicelli,percorribili facilmente a fanteria nel rimanente. 
Presso e ad ovest di Corgnale attraversa campi e vigneti 
alquanto coperti, di facilissimo accesso. Da Corgnale pro
segue pianeggiante fra terreni di natura affatto carsica, or 
brulli, rocciosi, or a bassa e rada macchia, assai malage
voli anche a fanteria in ordine sparso. Taglia di livello la 
ferrovia di Pola, e restringendosi a 3m50-4m poco oltre il 
bivio della grande strada di Kozina, scende con rampa incli
nata del 5-7 °/0 a Mattaun, donde dopo brevissima ascesa 
scende nuovamente per un tratto di circa 100m, in bassa 
trincea rocciosa, con pendenza del 9-10 °/0. Lascia sulla 
sinistra Nacla, e corre pianeggiante sino alla cappella di 
S. Mauricius, ove ridiscende con dolce pendenza, intagliata 
sul versante sinistro roccioso di un piccolo vallone, che ori
gina appunto a S. Mauricius. Su ponte in pietra, un’ar
cata di 10m di luce, attraversa il R. Suschitza, il quale 
scorre povero d’acqua in un vallone profondamente incassato, 
fra versanti ripidissimi, rocciosi, impraticabili a valle del 
ponte. Rovinato il ponte, il cui piano stradale è elevato 12m 
sul fondo del vallone, il transito è impossibile a carri e ca
valli ; uomini possono scendere a guadare immediatamente a 
monte.

DESCRIZIONE DELLE STRADE 4 5 9



La rotabile ne risale non ripida il versante destro, e re
stringendosi a 3-3m50, con fondo fangoso e manutenzione even
tuale, fra muriccioli a secco e siepi vive, attraverso a campi e 
prati che ricoprono le falde, nelle quali ivi si appiana quasi 
il versante settentrionale del nodo collinoso del Boritsch B., 
scende lentamente al ponte sul Recca — un’arcata in pietra 
di 12” di luce: largh. p.° rot. 5m, altezza sul fondo 10” . Il 
Recca ha qui una larghezza di 12-15” ; la sponda sinistra è 
dolcemente inclinata, accessibile a uomini e cavalli a monte 
del ponte; la destra ripidissima, rocciosa non.è risalita che da 
breve rampa pedonale. Rovinato il ponte, il transito è im
possibile a carri ; fanteria potrebbe in magra guadare a monte. 
Dal ponte la rotabile sale per poco con pendenza del 4-5 °/0, 
attraversa pianeggiante il terrazzo a campi e prati di Famle, 
nel quale si interrompe il ripido versante nudo, roccioso di M. 
Peslivez, e con stretto risvolto sàie a Brittof. Nell’abitato si 
restringe in alcuni punti a 2-3“ 50, e prosegue poscia con lar
ghezza di 4-5“ , nuovamente alquanto fangosa, fra bassi muric
cioli a secco e siepi vive, attraverso a largo terrazzo coltivato, 
sul quale scendono con ripido pendìo i fianchi boscosi dello 
sprone di Urem. Ad oriente e ad occidente di Ob. Urem at
traversa su ponticelli in pietra di pochi metri di luce due 
piccoli valloni, il cui guado non è possibile a carri a ca
gione della natura rocciosa, della elevazione e ripidezza delle 
sponde.

Da Urem a Strusnikar ha fondo alquanto più solido e ma
nutenzione mediocre; corre or pianeggiante ed ora in dolce 
ascesa, seguendo le frequenti insenature del Recca, a mezza 
costa del versante destro, ripido, iu gran parte ricoperto da 
vigneti e basse macchie, generalmente non accessibile che a 
fanteria in ordine sparso, o a carri locali seguendo le malagevoli 
carrareccie che lo risalgono. Frequenti muricciuoli di rive
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stimento la proteggono contro gli scoscendimenti del versante, 
ed attraversa su ponticelli in pietra solidissimi i burroni .che
lo solcano. Alta 10-15“ sul fondo presso Urem, va gradata- 
mente abbassandosi a 5-6“ , e tale si mantiene sino a Brosich, 
ove si risolleva a 10-15m. Il fondo del Recca in tutto questo 
tratto, stretto dapprima, fittamente alberato sulle due sponde, 
fra Urschitsch e Brosich si allarga qua e là in striscio ge
neralmente a prati.

Da Strusnikar ad Adcslbcrg. — Da Strusnikar, ove im
mette nella grande strada Adelsberg-Fiume, a Klein Maier- 
hof la rotabile corre quasi orizzontale' sul fondo di una stretta 
gola, incassata tra fianchi ripidi e fortemente coperti da bo
scaglie e piantagioni, sì che non v’ha spazio tranne che per 
la rotabile ed il rio, generalmente asciutto, che le corre ad 
oriente. Attraversa fra il Castello di Raunach e Gross Maier- 
hof un folto quercieto, che l ’accompagna per 1 chil. circa, e 
prosegue in non ripida ascesa fra terreni scoperti, contornando 
con successivi risvolti un monticello sassoso a dolci de
clivi, ovunque praticabile a fanteria, mentre l ’antica strada, 
di cui havvi ancora traccia, ed è tuttora preferita dai rotabili 
scarichi, scavalcava direttamente, il monticello ora detto.

Sottopassa la ferrovia di Fiume, e con breve ascesa in alta 
trincea rocciosa raggiunge l ’ insellatura di S. Peter (570™ 
circa), profondamente depressa, non molto larga, poggiante a 
fianchi rocciosi, ripidissimi, in specie quelli a nord; scende 
quindi leggermente sino al bivio dell’antica strada di Fiume, 
ove sbocca in una vasta zona scoperta, a prati e campi, solcata 
dal Poik, facilmente ed in ogni senso praticabile a tu tte le 
armi, la quale va man mano rinserrandosi e facendosi ad in
tervallo coperta da macchie e piantagioni verso Seuze e Sla
vina. La strada vi corre generalmente pianeggiante o con dolci 
e brevissimi saliscendi, a livello sempre, accompagnata ad
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occidente dalla ferrovia, che le sovrasta di alcuni metri. La 
sottopassa poc’oltre la stazione di Prestraneg, e un centinaio 
di metri dopo attraversa il Poik su ponte in pietra a 2 arcate 
a tutto sesto — distanza fra le spalle 13“ , largh. p.° rot. 6“ , 
altezza sul fondo 3m70. TI Poik ha qui una larghezza di 
6-8“ , fondo ghiaioso, rive piuttosto basse, fiancheggiate da 
salici : non costituisce ostacolo a uomini e cavalli, e distrutto
il ponte non è difficile il praticar rampe per passaggio a 
guado con carri.

Dal ponte sul Poik a Kasarje, ove immette nella grande 
strada di Prawald, a circa 1 chil. da Adelsberg, si mantiene 
quasi sempre orizzontale, generalmente di livello all’adiacente 
terreno ondulato, con dolci declivi a pascoli scoperti, con 
poche e rade macchie sino a Rakitnig, pianeggiante, coltivato, 
leggiermente coperto verso Altendorf, facilmente percorri
bile a tutte le armi nel rimanente.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno a Bassovizza 
potrebbe accampare una Brigata : acqua di cisterne, scarsa 
nella stagione estiva.

Bassovizza (compresa la piccola frazione di Lippiza) — 132 case, 
701 abit. Capace di 300-400 uom., 30-40 cav.

Ad occidente di Corgnale, nell’angolo compreso fra la ro
tabile e la buona carrareccia' di Sessana, prati e campi asciutti 
e scoperti per una Brigata. Gli accessi facilissimi tanto dalla 
rotabile, quanto da una carrareccia che la collega innanzi a 
Corgnale alla predetta carrareccia di Sessana. Legna dalla 
vicina foresta di Lippiza, acqua da cisterne, che però nella 
stagione estiva bastano appena ai bisogni locali.

Corgnale — 142 case, 783 abit. Capace di 2C0 uom., 20 cav.
Presso la chiesetta di S. Mauricius, a nord della rotabile, 

v’hanno campi leggermente ondulati, ove potrebbero accam

462 §  10. ----  CARSO D I SESSANA E VALLE DEL RECCA



pare 2-3 battaglioni, con acqua in abbondanza nella sotto
stante grotta di S. Canzian, nella quale si scarica il Recca.

S. Canzian — 14 case, 68 abit.
Mattaun — 11 case, 50 abit.
Nacla 24 case, 158 abit.

Attorno a Brittof accampamenti in ottime condizioni per due 
Divisioni, ed all’occorrenza anche per un Corpo d’armata. Gli 
accampamenti dovrebbero essere così ripartiti :

a) Ad occidente di Scoffle in sinistra al Recca, preferibil
mente a nord della rotabile, terreno ondulato a campi e 
vigneti, leggermente coperto, per una Brigata. Ne’ prati a 
sud della rotabile, piuttosto umidi, potrebbe parcare il car
reggio.

i ) Ne’ campi e prati asciutti che rivestono il terrazzo fra 
Brittof e Famle ottimo accampamento per una Brigata, di 
facilissimo accesso dalla rotabile e dalla carreggiabile di 
Famle.

c) Dna Divisione potrebbe comodamente accampare sul 
terrazzo ad est di Brittof, largo 3-400“ , restringentesi ad 
oriente verso Urem, a campi e prati poco alberati, sol
cati da buone carrereccie, che ne costituiscono facilissimi 
accessi al carreggio. La zona atta ad accampamento è limi
tata a nord dalla rotabile da Brittof al valloncino innanzi ad 
Urem, e nelle rimanenti parti dal ripone con cui il terrazzo 
scende sul Recca. Le vicine falde boscose ed il Recca som
ministrano legna ed acqua in abbondanza.

Brittof — 31 case, 170 abit. Capace di 150 uom., 30 cav.
Famle — 31 case, 176 abit.
Scoffle ■— 50 case, 294 abit.
Unter Urem (Dolenje Vreme) — 37 case, 252 abit.
Ober Urem — 32 case, 205 abit.

Dopo Brittof non s’incontrano nella valle del Recca che
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ristrettissime zone per accampamenti di piccoli reparti, sino 
alle seghe Urschitsch, dove fra queste case e le successive 
di Duchanoviz, sui fianchi appianantisi del versante destro, 
potrebbero accampare parecchi battaglioni. Le striscie piane 
a prati e campi piuttosto coperte nelle immediate adiacenze 
del Recca sono umide e non atte per accampamenti.

Nella piccola convalle sottostante a Kaal, fra questo 
villaggio ed il Castello di Raunach, e nell’ attigua con
valle di Gr. Maierhof, entrambe coltivate a prati e campi 
scoperti, però non molto asciutti, potrebbe accampare com
plessivamente una Divisione. Gli accessi vi sono facilissimi 
dalle buone carrareccie Raunach-Kaal e Raunach-S. Michael- 
Gross Maierhof. Il quercieto di Raunach somministra legna 
in copia.

Kaal. — 70 case, 448 abit.
Kl. Maierhof (Mala Pristava) — 20 case, 161 abit.
Gr. Maierhof (Velika Pristava) — 22 case, 163 abit.
Hrastie — 14 case, 81 abit.
Nadainesellu — 39 case, 267 abit.
Narein — 68 case, 464 abit.

Il Castello di Raunach ottimo per quartier generale e 
magazzini.

A est di S. Peter, fra Petteline, Dorn, Klonig e Ra- 
dockendorf, prati e campi in gran parte scoperti, di facilissimo 
accesso, per un Corpo d’armata : avvertasi però che le im
mediate adiacenze del Poik sono umide. Acqua e legna in 
abbondanza sul sito.

S. Peter — 44 case, 277 abit. Capace di 150 uom., 20 cav.
Eadockendorf (Radohova Yas) — 43 case, 280 abit.
Klonig — 50 » 320 »
Dorn — 67 » 427 »
Petteline — 55 » 316 »
Seuze — 63 » 406 »
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Presso e a nord di Slavina, come parimenti a sud di Ra- 
kitnig, fra questo villaggio e Mautesdorf, v’hanno prati e 
campi scoperti, pianeggianti, asciutti, capaci di una Brigata, 
con acqua e legna in abbondanza.

Slavina — 70 case, 428 abit. Capace di 200 uom., 40 cav.
Rakitnig — 33 case, 180 abit. Capace di 180 uom., 30 cav.
Adelsberg — V. pag. 453.

P unti tattici. — Bassovizza.— V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  8.
B ritto f. — Il piccolo villaggio di Brittof è costrutto sul 

margine occidentale di un ciglione, il quale sovrasta 10-151” al * 
terrazzo di Famle e 35-40m alla schiena dolcemente inclinata 
di Scoffle. Artiglieria postata lungo questo margine vi ha, 
fronte ad occidente, vasto campo di tiro scoperto sulla zona 
compresa fra la carregg. di Gaberstche e la rot. di Corgnale, 
potendosi battere le strade stesse, quella sino all’altezza di Go- 
ritsche, questa sino al punto in cui scende ad attraversare il 
vallone del T. Suschitza. Fanteria ha buona linea di spiega
mento lungo il margine della macchia che ricopre l ’ alto 
versante di M. Peslinez, a sud della ferrovia, e lungo il ci
glione stesso a sud di Brittof. L’ insellatura per cui passa 
la carrareccia Divacca-Kaal, là ove attraversa lo sprone 
roccioso di M. Peslinez, non meno che il nodo di Barca, do
vrebbero essere tenuti con distaccamenti di fanteria. Il terrazzo 
ad oriente di Brittof permette di tenervi le riserve al co
perto, ed a portata immediata. Una Brigata di far'-eria e 
una batteria sarebbero forza sufficiente alla occupazione di 
questa posizione.

L’attaccante ha buone posizioni per artiglieria sull’ on
dulazione a nord della rotabile, che sovrasta al confluente 
del T. Suschitza nel Recca, a 1500m da Brittof, presso 
!• insellatura a nord di Fam le, giungendovi per la carra
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reccia Unter - Lesezke - Goritsche, praticabile ad artiglieria 
leggiera.

S. P e te r. — V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  0.
M autersdorf. — A sud di Mautersdorf la rotabile attra- 

* versa una ondulazione a largo dosso scoperto, elevato 10 15m 
sulla schiena coltivata che degrada lentamente verso Rakit- 
uig. L’ondulazione si riattacca ad est al fianco roccioso su 
cui è intagliata la ferrovia; ad ovest termina con fianco bo
scoso sul Poik. Artiglieria, 2-4 pezzi, postata ad oriente della 
strada, batte bene la zona scoperta a cavallo della strada 
e la strada stessa sino a Rakitnig. Il fianco destro della 
occupazione è abbastanza bene appoggiato alla falda rocciosa 
sopra detta ; il fianco sinistro è affatto in aria, ed aggirabile 
per la carrareccia di Prestraneg, mascherata ai tiri della 
difesa dalla macchia che ricopre le due spondo del Poik.

Adelsberg. — V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  5.

c) Da Corgnale per U nter-Lesezhe e Kaal a S. P e te r .
— Da Corgnale a Unter-Lesezhe buona rotabile di 3m50-4m, 
a fondo solido, mediocremente mantenuta ; da Unter-Lesezhe 
a S. Peter carrareccia di pari larghezza, in alcuni punt1 
assai malagevole a carri per natura del fondo e forti pen
denze. Era altra volta mediocre rotabile in tutto il suo per
corso, esposta in special modo a bora ed a bufere di neve 
ed abbandonata dopo la costruzione della rotabile che corre 
sul fondo del Recca.

Da Corgnale corre in leggiera ascesa su falda non molto 
ripida, sassosa, a magri pascoli superiormente, ondulata, 
rotta da- doline, a pascoli e campicelli a sud della rotabile 
sino a raggiungere la ferrovia di Pola, che attraversa su 
cavalcavia in pietra; donde e sino ad Unter Lesezhe è pianeg
giante fra pascoli sassosi, qua e là fittamente alberati, con- 
frequenti e profonde doline, impraticabili. Di là scende per
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poco ad attraversare una convalle pianeggiante a pascoli e 
radi campi affatto scoperti, percorribili in ogni senso, e 
sottopassata la ferrovia, s’ inerpica ripidissima su schiena 
nuda, sassosa, superando in profonda depressione lo sprone 
roccioso, che si accentua nella vetta di M. Peslinez. Pro
segue di poi generalmente pianeggiante o con leggiere va
riazioni di pendenze, intagliata su pendici rivestite da alta 
e fitta macchia là ove contorna le testate dei valloncini di 
Ober e Unter Urem , rocciose quindi, in gran parte nude, 
qua e là a magri pascoli e rada boscaglia sin presso l'ori
gine del profondo vallone di Koschana ; donde correndo con 
frequenti saliscendi fra terreni ondulati, scoperti, praticabili 
a fanteria in ordine sparso, sovrapassa la ferrovia, ivi in gal
leria, mantenendosi a nord dei villaggi di Tschepnu, Koschana 
e Neverke, ai quali la congiungono brevi tronchi di buone 
carrareccie. In questo tratto ha fondo di grossi cottoli disu
niti, ed è fiancheggiata da muricciuoli a secco. Nello scen
dere verso Kaal corre dapprima su schiena affatto nuda, 
sassosa, ■ poi, attraversato il burrone di Diernbach, tra siepi 
e muriccioli, su falda a prati e campicelli alquanto alberati. 
Da Kaal alla stazione di S. Poter, ove raggiunge la rotabile 
precedente, ha fondo unito, eventualmente mantenuto: si 
mantiene sull’estrema falda rocciosa, sulla quale è superior
mente intagliata la ferrovia, dominando di pochi metri la 
stretta convalle coltivata di Hrastie.

Accampamenti e accantonamenti. — Lungo questa strada 
alcuni battaglioni troverebbero terreni per accampamenti a:

1° Unter Lesezhe, nella conralle sassosa fra la strada 
e la ferrovia, esposta però in special modo alla bora.

Unter Lesezhe — 29 case, 159 abit.

2° Sulle falde a prati e campi attorno a Koschana e 
Neverke.
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Koschana —  109 case, 702 abit.
Neverke — 24 case, 146 abit.

3° Nella convalle di Kaal. V. pag. 464.

d) Rot. Opschina -Basso vizzi. — Buona rotabile di 
3m50-4ro, con solido fondo, regolarmente mantenuta. In leg
giera ascesa da Opschina al bivio di Banne, tra muricciuoli a 
secco alti l m50-2m, a livello di campi e vigneti facili a fan
teria in ordine sparso, corre dipoi pianeggiante sino a Trebich 
tra  pascoli sassosi, leggermente alberati, assai malagevoli. 
Da Opschina a Trebich domina la scoperta rocciosa convalle 
che allargasi verso Sessana. Da Trebich, attorno a cui sonvi 
campi e prati alquanto coperti, la strada sale leggermente 
verso Padrich, fiancheggiata da siepi e muricciuoli, e pro
segue pianeggiante sino a Bassovizza, sempre fra terreni on
dulati, a pascoli sassosi, assai malagevoli, in specie ad oriente 
della strada, coltivati nelle vicinanze di Padrich e coperti 
da fitta boscaglia a nord di Bassovizza.

Trebich — 114 case, 630 abit.
Padrich — 31 case, 182 abit.

In questi due villaggi hanvi parecchie cisterne, le quali 
però 'bastano appena ai bisogni locali..

e) Rot. Sessana-Bassovizza. — Mediocre rotabile, ha lar
ghezza varia di 3-5m, fondo abbastanza solido, manutenzione 
trascurata. Da Sessana, passata a livello la ferrovia, corre con 
frequenti e forti contropendenze, fra terreni ondulati, assai co
perti nelle vicinanze di Sessana, più a sud a pascoli sassosi, a 
gerbidi assai malagevoli anche a fanteria in ordine sparso. 
Verso Bassovizza è assai migliore, pianeggiante, accompa
gnata ad oriente dalla foresta di Lippiza, ad occidente da 
pascoli sassosi, leggermente alberati, essi pure malagevoli.



Da questa strada diramasi, immediatamente a sud di Sès- 
sana, una piccola rotabile mantenuta, larga 3-4m, dapprima 
fra terreni incolti, difficilissimi, poi frammezzo a boschi, la 
quale conduce a Lippiza, donde due larghi viali immettono 
a poca distanza nella strada Bassovizza-Corgnale.

A Corgnale si può giungere direttamente da Sessana con 
tronco rotabile irregolarmente mantenuto, che diramandosi 
dalla precedente a nord di Lippiza corre pianeggiante ai 
piedi della falda boscosa del Yelki Polan^.

f) Rot. Sessana-Divacca. — Mediocre rotabile: ha lar
ghezza media di 3m, fondo abbastanza solido, manutenzione 
trascurata. Corre generalmente pianeggiante o con leggiere 
variazioni di pendenza, dapprima su pendici superiormente 
nude, coltivate verso il basso , facilmente percorribili; poi 
presso Povier, fra questo villaggio e Goregne, frammezzo a 
terreni poco ondulati, a campi e vigneti alquanto coperti ; 
da ultimo sino a Divacca fra pascoli sassosi, scoperti, assai 
malagevoli. La ferrovia le corre parallelamente a sud, so
vrastandole di 6-8ra sino al cimitero di Merzhe, ove l ’a ttra 
versa con passaggio a livello; da questo punto sino a Go
regne, ov’ è riattraversata parimenti di livello, le si man
tiene ad eguale altezza, o di pochi metri più bassa.

Attorno a Povier v’ hanno campi per una Brigata.

Povier — 81 case, 428 abit.
Goregne — 42 case, 224 abit.

g) Rot. Senosetscli-Divacca-Kozina e ferrovia Divacca- 
Kozina. — Ottima rotabile di recente costruzione larga 5-6m, 
con solidissimo fondo ben mantenuto e pendenze ovunque 
inferiori al 5 °/0: non ha opere d’arte di notevole importanza 
che ne rendano facili ed efficaci le distruzioni.
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Diramasi dalla rot. a) circa 3 chil.ad occidente di Senosetsch, 
e scende subito ad attraversare la stretta convalle di Sinadolle, 
mentre l ’antica strada, tuttora praticabile a carri leggieri, man- 
tenevasi alta sul versante a gerbidi e rada macchia. L’insella
tura nella quale supera lo sprone a largo dosso, a cocuzzoli ton
deggianti, a pascoli scoperti, percorribili facilmente a fanteria, 
che divide la convalle di Sinadolle da quella di Divacca, è 
abbastanza depressa, larga, ed essa pure affatto scoperta. Dalla 
insellatura — per cui passa la linea di confine territoriale fra 
il Küstenland ed il Krain — si può giungere con carri leg
gieri seguendo la dorsale a Gabertsche, donde a Senosetsch.
• La rotabile scende con dolcissima pendenza a mezza costa 
del versante a Divacca, non molto ripido, a pascoli scoperti, 
percorribile a fanteria, dominandone sempre sino a Divacca 
la vasta convalle nuda, a magri pascoli sassosi ad oriente 
della ferrovia, a prati e campicelli leggermente alberati verso 
Goregne, ad occidente della medesima. Attraversa Divacca, 
e subito dopo taglia la ferrovia con cavalcavia in pietra : 
di là prosegue quasi sempre pianeggiante, a livello di ter
reni di natura affatto carsica, rotti, tormentati in ogni guisa, 
or nudi rocciosi ed ora a fitta macchia, quasi impraticabili. 
Presso ai casali Caccig riattraversa un’ altra volta la fer
rovia con passaggio a livello, e con dolcissime contropendenze 
corre incassata tra i fianchi nudi, sassosi, non molto ripidi 
di M. Kerzell ad occidente, e quelli ripidissimi, boscosi di 
M. Csuk ad oriente. Lascia sulla sinistra Rodig, al quale 
la collegano due brevi tronchi entrambi rotabili, e scende 
leggermente a Kozina, intagliata sulla estrema falda orien
tale a magri pascoli sassosi dei M. Prumense e Ma- 
tarugo.

Da Divacca a Kozina le corre in fianco, or più or meno 
ravvicinata, la ferrovia di Pola, ad un solo binario, il cui
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terrapieno largo 4m50-5'° forma buona comunicazione ordi
naria per fanteria e cavalleria. Da Divacca alla insellatura 
di Rodig è generalmente in non profonda trincea rocciosa, 
fra terreni ondulati, sassosi, impraticabili ; dalla insellatura 
ora detta a Kozina si mantiene sempre di livello a terreni 
coltivati a campi e prati nelle -vicinanze di Rodig, nudi, 
rocciosi, rotti da profonde doline, impraticabili nel rimanènte.

Dalla stazione di Diva'cca a quella di Kozina è attra
versata con : 

cavalcavia per la rotabile Divacca-Corgna1̂ , 
passaggio a livello per la rotabile Corgnale - S. Canzian , 
sottopassaggio per la carreggiabile Corgnale-Dane, 
passaggio a livello, già accennato, per la rotabile Di- 

vacca-Kozina,
cavalcavia per la diramazione superiore di Rodig, 
passaggio a livello per la rot. inferiore di Rodig, 

id. id. per la rotabile di Fiume.

Accampamenti e accantonamenti. — Nelle convalli di Nie- 
derdorf e Sinadolle campi per una Divisione — V. pag. 451.

Attorno a Divacca potrebbe comodamente accampare una 
Brigata ; vi farebbe però difetto l ’acqua quando non fosso pos
sibile usufruire del vasto serbatoio della ferrovia.

Divaccs (Divaia) — 38 case, 215 abit. Capace di 150 uom., 30 cav. 

Ad ovest di Rodig, fra la ferrovia ed il piede dei versanti 
boscosi di M. Csuk, prati e campi ottimi, per una Brigata: 
acqua scarsa in estate.

Rodig — 82 case, 445 abit.
Kozina — 7 case, 63 abit. Capace di 180 uom.

Carregg. Senosctsch - Galeri sche -Brittof. — Mediocre, larga 
2m50-4m, con solido fondo eventualmente mantenuto. Per le
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forti pendenze, 8-12 °/o. colle quali supera la dorsale fra la con
valle di Senosetsch e quella di Divacca, per la natura del fondo 
sassoso, qua e là disunito, non è atta che a transito di carri leg
gieri. Il tronco inferiore fra il punto in cui è tagliata di 
livello dalla ferrovia e Famle, presso cui immette nella ro
tabile del Reccà, è alquanto migliore.

h) Rot. Hrnschuje-Nussdorf -Prestraneg. — Buona 
rotabile di 3-4™, con solido fondo, abbastanza bene mante
nuta sino a Nussdorf; men buona, larga 2m50-3m nel rima
nente tratto : pianeggiante o con leggiere variazioni di pen
denze in tutto il suo percorso.

Diramasi dalla grande strada Prawald-Adelsberg al chil. 
61,800, e corre dapprima tra  pascoli ondulati e scoperti, poi, 
attraversato su ponticello in muratura di pochi metri di luce 
un piccolo rio presso ad un molino, prosegue a mezza costa 
su falda superiormente nuda e rocciosa, rivestita da macchia 
verso Nussdorf, dominando l ’avvallamento coltivato verso 
Briindel. Da Nussdorf a Prestraneg si mantiene di livello 
a campi leggermente alberati e prati scoperti della Hofgestiitt: 
raggiunge la rotabile S. Peter-Adelsberg presso ài ponte sul 
Poik.

i) Rot. S. Peter- Strnsnikar-Dornegg -Ruppa-Iurdarti- 
Fiom e. — Ottima rotabile di 6-7m, con fondo solido rego
larmente mantenuto e pendenze sempre inferiori al 5 %, tranne 
brevissimo tratto fra Doleine e Ielschane. Non ha opere d’arte 
efficacemente distruggibili in poco tempo.

Da S. Peter a Strusnikar, Y.pag. 461.
Da Strusnikar a Ruppa. — Da Strusnikar a Feistritz ri

monta con dolcissime contropendenze la valle del Recca,seguen
done i frequeati risvolti, intagliata sulla estrema falda del ver-
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sante destro, generalmente ripido e boscoso in alto, men ripido 
verso il basso, qua e là interrompentesi in risalti pianeggianti, 
coltivati e leggiermente coperti. F ra Toppolz e Feistritzcorre 
attraverso a terreni ondulati in gran parte a prati e pascoli 
scoperti. A Strusnikar attraversa su solido ponticello in pietra a 
due arcate, lungo 12-15m,un piccolo rio, fra rive alte, rocciose, 
generalmente asciutto, e innanzi di giungere a Dornegg 
sottopassa la ferrovia, ivi in rilevato di 5-6m. All’uscita di 
Feistritz attraversa con un’arcata in pietra di pochi metri 
di luce un piccolo rio, ivi facilmente guadabile da carri, e 
poche centinaia di metri dopo ■ passa il Recca su ponte in 
pietra a 2 piccole arcate. Il Recca ha qui una larghezza 
di 10-15m, sponde basse, alberate, fondo ghiaioso; è transi
tabile con poco lavoro a carri.

La strada prosegue pianeggiante di -livello colle adia
centi campagne scoperte, leggermente ondulate, in gran parte 
a praterie, piuttosto umide nelle parti meno elevate. A ttra
versa su ponticelli in pietra due altri fossi fra sponde ter
rose e basse con folte piantagioni, di poco ostacolo, e s’in
terna quindi nella stretta formata dai versanti boscosi, 
rip id i, assai poco praticabili, del gruppo collinoso di M. 
Kiloz. La ferrovia nel puntò prossimo alla strada corre a 
mezza costa alta 10-15™ sulla strada stessa. Dopo Doleine 
la strada attraversa con un’arcata in pietra un altro fosso 
diniun ostacolo, e sale con pendenza del 5-7 °/0 su mezza 
costa rocciosa al piano di Ielschane, donde si domina e si 
batte bene la conca scoperta innanzi a Doleine e lo sbocco 
della stretta del Kiloz.’ Da Ielschane a Ruppa è in leggiera 
discesa fra terreni coltivati, non molto coperti, facilmente 
praticabili.

Da Ruppa a Fiume, V. §  20.



Accampamenti e accantonamenti, — Nei terreni ondulati 
attorno a Dornegg ed a Feistritz vasto e comodo accampa
mento per un Corpo d’armata, con buone comunicazioni di 
accesso, acqua e foraggi in abbondanza.

Dornegg (Ternovo) — 94 case, 638 abit. 1 Capaci di 900 uom. e
Feistritz (Bistrica) — 89 case, 670 abit. j 200 cav.

A nord di Doleine, per 600m a cavallo della strada, prati 
e campi asciutti e scoperti per una Brigata.

Doleine — 60 case, 373 abit.
Ielschane — 75 case, 428 abit. Capace di 120 uom., 8 cav.
Ruppa — V. §  20.

k) Rot. S. Peter-Sagnrie-Dom egg. — Buona rotabile 
di 4-5“ fino a Grafenbrunn, di 5-6 da Grafenbrunn a Dor
negg : ha fondo solidissimo, manutenzione alquanto trascurata 
dopo la costruzione della nuova rotabile da S. Peter a Dor
negg per Strusnikar e la valle del Recca.

In leggiera discesa dal bivio di S. Peter a Radokendorf, 
pianeggiante sino a Sagurie, valica fra Sagurie e Grafenbrunn 
uno sprone con brevissime contropendenze non superiori al 
7-8 °/0. Sale quindi leggiermente, attraversa una vasta 
conca chiusa, tocca il suo punto culminante presso e a nord 
di Schambje, e con pendenza non interrotta, varia fra il
5-8 °/0, scende a Dornegg.

Da S. Peter a Parie il fondo della convalle, a cui la strada 
corre di livello, è pianeggiante a prati e campicelli scoperti, 
facilmente praticabile a tutte le armi; da Parie verso 
Vaatsch è alquanto ondulato, sassoso, praticabile tuttavia 
a fanteria. Il versante che limita ad occidente la convalle 
è nudo aiFatto, piuttosto ripido, in special modo quello di 
S. Primus, assai malagevole. Da Grafenbrunn a Koritenza 
il fondo della valle è affatto piano e scoperto; nudo, pie
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troso, dolcemente inclinato, facilmente praticabile sino a 
Schanbje è il versante su cui corre intagliata la strada; 
più a sud gli sproni in vario senso contorti che la strada 
percorre serpeggiando, coltivati, percorribili facilmente a fan
teria sulla cresta e sugli alti fianchi poco coperti, sono ripidi 
p?r erosioni in basso, verso il fondo de’ burroni che li se
parano. L ’alto versante della cresta da cui si spiccano, per 
un’altezza variabile di 30-50m, presentasi quale parete roc
ciosa, impraticabile.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Radokendorf e 
Klonig prati e campi asciutti per una Brigata. Acqua da 
povere cisterne e dal Poik.

Campo per 3-4 battaglioni a S. Paulus con acqua di ci
sterne, scarsa in estate.

A sud della strada di Koritenza v’ ha spazio per una 
Brigata. Acqua di cisterne e sorgenti, scarsa in estate.

Radokendorf — 43 case, 280 abit.
Parie — 21 case, 126 abit.
Derskutze — 95 case. 144 abit.
Sagurie — 111 case, 648 abit. Capace di 200 uom., 30 cav.
Grafenbrunn — 135 case, 676 abit. Capace di 250 uom., 20 cav.
Koritenza — 32 case, 199 abit.

Accampamento per piccoli reparti di forza non superiore 
ad 1 battaglione presso Schambje. A 5 minuti da Schambje 
verso Dornegg, inferiormente alla strada, buona cisterna.

Schambje — 37 case, 247 abit.
Dornegg — V. pag. precedente.

P u n ti tattici. — S. Paulus. — Alla chiesetta di S. Paulus 
fra i villaggi di Derskutze e Sagurie, il terreno offre una 
buona posizione per sbarrare con 2-3 battaglioni e 4-6 
pezzi la rotabile, fronte a sud. È costituita da uno sprone
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a gerbidi che staccasi a Schiller-Tabor, e da un’altura ad 
oriente della strada, a campi e macchie di quercia, leggier
mente avanzata sul fronte, donde si domina e batte bene 
la pianura ondulata e scoperta che stendesi oltre Sagurie. 
Bene appoggiata a destra alla cresta a punte rocciose, af
fatto nuda, che da Schiller-Tabor scende leggiermente a 
S. Martin, è invece girabile a sinistra per Iurschitsch. Lo 
sprone che dal punto segnato 417 della cresta ora detta 
scende fra Sagurie e Grafenbrunn, scoperto, a pascoli, fa
cilmente praticabile, offre buona posizione all’attaccante per 
postare 6-8 pezzi, la maggior parte a occidente della rota
bile, con buon dominio su S. Paulus, ma a distanza piut
tosto rilevante.

Da Grafenbrunn fanteria può salire quasi sempre coperta 
vèrso il 417, e avanzare riparata da un leggierissimo avvalla^ 
mento innanzi a S. Martin, in ottima posizione tanto per attac
care quanto per resistere. Il villaggio di Sagurie ed il dosso 
alquanto roccioso che si prolunga verso Lakach costituiscono 
un buon appiglio per una fase successiva dell’attacco, e de
terminano una buona linea di spiegamento per la fanteria, 
benché ne impaccino la manovra.

S. Paulus, fronte a nord, non ha valore a cagione dell’osta
colo del villaggio di Derskutze, a troppo breve portata dalla 
posizione, e della copertura del terreno nelle sue adiacenze. 
Più conveniente sarebbe l ’occupazione, fronte a nord, dello 
sprone dianzi indicato fra Sagurie e Grafenbrunn.

Schambje. — Margine fortissimo per 2-3 battaglioni,
2-4 pezzi, immediatamente a sud di Schambje, a cavallo 
della rotabile. Vi si domina e batte bene la rotabile in tutti 
i suoi risvolti verso Dornegg e le falde scoperte sulle quali 
si svolge. Sulla destra e sul centro il fronte è protetto da un 
vallone profondo, con versanti a gerbidi, ripidi, franosi in basso;
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sulla sinistra da balza rocciosa, praticabile con difficoltà a 
uomini isolati, prolungantesi sino all’origine del successivo 
vallone verso Dornegg, più ampio del già citato, la cui ori
gine trovasi nel saliente che la balza rocciósa fa verso M. 
Teschiak.

L ’aggiramento di questo margine, fatto dal fondo della 
valle del Recca per le malagevoli' carrareccie che ne risal
gono il versante destro, mena alla cresta di S. Martin, sco
perta e facilmente difendibile, mentre conduce ad urtare 
contro la forte posizione di S, Primus, se fatto per la rotabile.

L’aggiramento tentato da Dornegg per le mulattiere che 
tendono al Milonia, con obbiettivo d’impadronirsi del Tes
chiak, prima di giungere sulla rotabile dovrebbe ad ogni modo 
attraversare la conca ad oriente di Schambje, della quale 
non è difficile la difesa, qualora si tenga qualche truppa in 
riserva verso Srafenbrunn e ben occupata con cacciatori l ’al
tura 344.

1) Ferrovia S. Peter-Fiume. — È ad un solo binario ; il 
terrapieno, largo 4-5” , imbrecciato con grossa breccia, forma 
malagevole comunicazione ordinaria per fanteria. Da S. Peter 
al punto in cui è attraversata con sottopassaggio dalla ro
tabile di Strusnikar è in altissimo rilevato con robuste scar
pate in pietrame : attraversa in alta trincea rocciosa lo sprone 
di S. Primus, e prosegue intagliata su falda a dolce declivio, 
scoperta, praticabile, dominando la vasta pianeggiante con
valle di Maierhof a prati e campi leggermente alberati. Con 
galleria lunga 200m attraversa lo sprone di Nadainesellu, 
praticabile al dosso largo, tondeggiante e scoperto, non meno 
che ai poco ripidi fianchi, qua e là rivestiti da rade macchie. 
Prima di giungere alla stazione di Kullenberg attraversa 
altre due gallerie, della lunghezza rispettiva di 270 e 330” ;
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poi si mantiene quasi sempre su mezzacosta non molto ripida, 
boscosa, ad intervallo interrotta da poco profonda trincea ter
rosa, tagliata or di livello, or con sovrapassaggi dalle ma
lagevoli carrarecce che risalgono quei versanti. Sboccando 
nella conca di Dornegg è a livello de’ prati e campi che ne 
ricoprono il fondo, quindi in rilevato di pochi metri con scarpate 
in terra sino a Kossesse, innanzi a cui attraversa il Recca 
su ponticello di 10-12m. Fra Kossesse e Sappiane supera la 
dorsale di M. Kiloz in galleria lunga G50m, svolgendosi sul
l ’uno e sull’altro versante su mezze coste boscose, non molto 
ripide, tranne ove sovrasta al burrone di Maluberze, ov’è 
intagliata su fianco ripidissimo, roccioso, inferiormente so
stenuta da alta e robusta scarpata in pietrame. La rotabile 
di Castelnuono la taglia di livello.

Da Sappiane a Fiume, V. §  20.
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§ 11-

DA HAIDENSCHAFT A LOITSCH E OB. IDRIA.

(Selva del Piro [Bimbaumer Waìd].)

È la regione compresa fra l ’alta valle del Vippaco, le 
conche del Poik e dell’Unz, le convalli d’Hotederschi.tz e Go
do vi tsch e la strada Zoll-Schwarzenberg-Ob. Idria. Considerata 
nei suoi caratteri topografici, si può dividere in tre parti, cioè: 
il Nanos, il Birnbaumer Wald propriamente detto e la conca 
di Scliwarzenberg.

Il Nanos è un altipiano di natura carsica, alto 900-1300'“ 
sul mare, ondulato e roccioso, nudo o a pascoli e macchie 
nella parte occidentale, coperto da intricati boschi di faggi



nella orientale. I fianchi verso la valle del Yippaco e la conca 
del Poik sono ripidissimi e scoperti; quelli verso il Birn- 
baumer W ald più declivi ma fittamente boscosi ; del pari 
sono ripidi e boscosi quelli verso il Bella. L’altipiano non 
è accessibile e percorribile che per poche e cattive carra- 
reccie e per sentieri.

Il Birnbaumer Wald è esso pure un altipiano che gradata- 
mente si eleva dalla conca del Poik alla catena fra Zoll e na 
Kaucih segnata dal Kraj, dal Velki Vrh e dal Velki Traun, ac
cidentato da profondi avvallamenti, coperto da boschi di faggi, 
abeti e peri selvatici (dai quali probabilmente il nome di Birn
baumer Wald) con fitta bassa fratta, privo d’acqua e imprati
cabile aU’infuori di poche e cattive carrareccie di montagna e 
di sentieri difficili a seguirsi senza buone guide : verso est ter
mina con fianchi in generale ripidi sulla conca di Planina e 
sulla depressione di na Kaucih ; verso nord spingesi aspro ed 
intricato fino alle convalli di Godovitsch e Schwarzenberg, 
mentre verso nord-ovest, dal Javornik a Zoll, tramutasi in 
una regione difficile, in parte nuda, in parte boschiva, col
tivata soltanto in fondo alle doline.

La conca di Schwarzenberg-Sadlog, lunga in tutto 6 chi
lometri, larga 300-1000™, è piana, scoperta e coltivata; le 
montagne che la cingono a nord e ad ovest sono ripide, bo
scose e praticabili con difficoltà ; le alture a est e a nord, poco 
elevate e con dolce pendìo verso l’interno della conca, scendono 
invece con fianchi ripidi e rotti da borri nelle valli profonda
mente incassate dell’Idriza e del Sala.

La valle della Moschiunik e le convalli del Poik, dell’ Unz, 
di Loitsch e d’Hotederschitz-Gcdovitsch, rispettivamente se
parate fra loro dalle insellature di Prawald (566) e del 
Travnik (600™ circa) e dalla lunga depressione di na Kaucih, 
costituiscono la linea dei più facili rapporti fra la valle del
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Yippaco e il Carso da una parte e la valle della Sava dall’altra; 
mentre per natura difficili sono le comunicazioni che, risa
lendo la valle del Bella, o attraversano il centro del Birn
baumer Wald, ovvero tendono alla conca di Schwarzenberg. 
Infine abbastanza facili sono i rapporti fra la conca di 
Schwarzenberg e la convalle di Godovitsch-Hotederschitz, 
assai difficili invece quelli fra la prima e il bacino dell’Idria.

Per la natura del suolo e per ragioni climatologiche, la 
coltivazione limitasi al fondo delle convalli di Adelsberg, 
Planina. Loitsch, Hotederschitz, Godovitsch e Schwarzenberg 
e a qualche piccola dolina fra Zoll e Schwarzenberg: nel
l ’alta valle del Vippaco e della Moschiunik, da Sturia a 
Losize, cresce altresì prosperosa la vite; in tutto il ri
manente della regione o folti boschi, o nuda roccia, o 
aridi pascoli (1). È pertanto nelle con valli ora dette che 
riscontransi i principali e più ricchi centri di popolazione, 
dedicata quasi esclusivamente all’agricoltura e all’industria 
boschereccia (taglio e trasporto del legname). Gli abitati 
consistono in case relativamente comode, per lo più ad un 
sol piano, col fenile e granaio sotto il tetto, con stalle e tet
toie, e nelle conche di Loitsch, Hotederschitz, Godovitsch 
e Schwarzenberg, anche con qualche siog doppio (2). Tranne 
per i casolari disseminati in fondo alle doline fra Zoll e
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(1) La maggior parte dei boschi del Birnbaumer Wald è proprietà 
del Pr. di Windischgriitz, cui appartengono altresì quasi tutti i boschi, 
lungo il displuvio, ira il Birnbaumer Wald e lo Schneeberg.

(2) Gli stog in sloveno (harfen in tedesco) sono intelaiature verticali 
in legname con regoli orizzontali, sui quali vengono posti a seccare i 
cereali e il fieno appena tagliati: alcuni sono semplici ed hanno pic
cola copertura, larga l “50-2m; altri sono doppi e coperti da tetto in 
guisa da formare capannoni, ottimi ricoveri per carri e cavalli.



TERRENO 481

Schwarzenberg e pei villaggi verso il Carso, i quali sono poco 
adatti per accantonamento, si può ritenere che la capacità 
media d’accantonamento ristretto dei paesi della regione con
siderata in questo paragrafo varii fra 3/4 e 1 uomo e */, per 
abitante. In Wippach, Pràwald, Adelsberg, Planina e Loitsch 
esistono ampie rimesse un tempo adibite al servizio postale.

D escrizione delle strade (1).

La rete stradale della regione è costituita da tre linee,
cioè :

Dalla strada Haidenschaft-PrSwald-Adelsberg-Loitsch ;
Dalla strada Haidenschaft-Zoll-Loitsch ;
Dalla strada Zoll Schwarzenberg -Godovitsch-Ob. Idria.
Alla prima s’innestano, fra Wippach e Priiwald, le strade 

provenienti dall’importante nodo di S. Daniel nel Carso di 
Comen, e a Pràwald e a Adelsberg quelle provenienti dal Carso 
di Trieste; alla terza fanno capo le comunicazioni della selva di 
Tarnova. Fra le tre strade non esiste alcun buon collegamento 
intermedio; le poche strade che vi si*trovano hanno carreggiata 
in generale non superiore ad un metro, fondo sassoso o roccioso 
e pendenze forti ; sono percorse da piccoli carri a due e a 
quattro ruote trainati da buoi, e il renderle praticabili al
l ’artiglieria richiederebbe lavori lunghi e penosi.

a) Rot. Haidenschaft Prawald. — Larga 7-8m con ot
timo fondo e buona manutenzione; quasi piana da Haiden- 
schaft a un chilometro oltre S. Veit, in salita del 5-6 °/o 
di là sino all’insellatura di Rebernizza, donde in leggeris
sima discesa fino, a Pràwald : non molto efficacemente di

ti) Vedi nota a pag. 333.
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struggibile in alcun punto: soggetta, durante l ’inverno, a 
forte bora fra Wippach e Prawald e ad accumulamenti di 
neve fra S. Veit e Prawald. Le distanze segnate sulle pietre 
chilometriche originano da PrSvald.

• Da Haidenschaft a Wippach è perfettamente piana e a livello 
del terreno adiacente, al quale si accede facilmente per nu
merosi passaggi attraverso i fossi e le siepi che la fian
cheggiano ; è larga non meno di 7m (tranne in Haidenschatt, 
ove presso la caserma di gendarmeria è larga appena 4m50 
e in Wippach, ove prima della piazza lo è appena 4m). 
Ha le seguenti opere d’arte:

Ponte in pietra sull’Hubel (che ha rive basse ed è fa
cilmente guadabile a fanteria) a due archi di 8m di luce, 
lungo 20m, largo 6m, alto 4m; guado pei carri a mezzo 
chilometro a valle del ponte;

Ponte in pietra sul Bella, all’entrata di Wippach, lungo 
10m, largo 5m50, alto 4m, ad un arco di 6in di luce ; guado 
pei carri poco a monte del ponte;

Ponte in pietra sul Vippaco, ad un arco di 8-9m di luce, 
lungo 12A, largo 6m, alto 6-7m: distrutto il ponte si può 
guadare ad ovest del paese.

Sulla destra, il terreno è coltivato a campi e vigneti lungo 
la strada, prativo lungo il Vippaco; le alture sulla sinistra 
del fiume, elevate 100-200™ sul fondo della valle, hanno 
fianchi nudi e ripidi sotto Planina, dolcemente inclinati e 
coltivati a vigneti presso Slapp: il Vippaco, largo 15-25m, 
scorre fra sponde di l m50-2m e presenta frequenti guadi; nelle 
piene, allaga le praterie adiacenti. Sulla sinistra le estreme 
falde del Greben e la striscia piana lungo la strada sono 
coperte da filari di viti e da piante fruttifere; sopra Ober- 
feld il versante è rotto da burroncelli con fianchi ripidi e 
franósi.
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Da Wippach a S. Yeit la strada è in dolcissima salita 
e di livello col terreno adiacente al quale i carri accedono 
facilmente quasi dappertutto aprendo passaggi nelle alte 
siepi che tratto tratto la fiancheggiano. Ad ovest di Gra
discile , per circa 200m, è accompagnata sulla destra da 
canale derivato dalla Moschiunik, largo l ‘"5 0 , con scarpe 
in muratura alte l - l m20; ad un chilometro e mezzo oltre 
il bivio per Mauzhe scavalca una lieve e scoperta ondula
zione dalla quale si domina la valle sin quasi a Wippach; 
attraversa la Moschiunik su ponte in pietra ad un arco di 8ra 
di luce, lungo 12<”, largo 6m, alto 4-5m, e in S. Yeit il rio 
di Orechovze, incassato ira rive alte 2-3“ , mediante ponte in 
pietra, lungo 8m, largo 6m, alto 5-6m, ad un arco di 5-Gm 
di luce: rotto il primo, si possono facilmente praticar rampe 
pel carreggio ; distrutto il secondo, la fanteria può passare 
a sud del paese, ma pei carri bisogna ricostrurre il ponte.

A mezzo chilometro oltre S. Veit, passa di nuovo la Mo 
schiunik su ponte in legno a due campate, con spalle e pila 
intermedia in muratura, lungo 12” , largo 6m, alto 4m50, 
non efficacemente distruttibile; dopo il quale corre per 250"' 
su argine in parte rivestito da pietre da taglio, e poi sino 
al colle di Eebernizza, a un chilometro da Prawald, sale a mez- 
zacosta ora intagliata nel versante, ora sostenuta da muri
o da argini dei quali i due più importanti, ad un chilometro 
prima dell’insellatura, sono lunghi 50-60“ e alti a valle 3-7m. 
Dal colle a Prawald scende dolcemente in piccola insellatura 
prativa, fra il pie’ della dirupata parete del Nanos e i 
fianchi boscosi delle alture ove sorgevano un tempo i forti di 
Prawald.

Il fondo della valle da Wippach a S. Veit è piano, a prati 
e campi con qualche vigneto a spessi filari, e in generale 
facilmente praticabile alle tre armi; da S. Veit all’insella
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tura gradatamente- si restringe, di guisa che presso Losiz& 
è largo appena una cinquantina di metri e ai molini di 
Majerhof i due versanti scendono direttamente sulla Moschiu- 
nik. Le estreme falde delle alture di Lozhe, Mauzhe - e Po- 
draga sono dolcemente inclinate e coltivate a vigne ; i loro 
dorsi sono per lo più boschivi e le vallicelle interposte aspre 
e boscose. Il contrafforte fra la Moschiunik e il rio d’ Ore- 
chovze ha stretta dorsale e versanti ripidi (boscoso il set
tentrionale, coltivato a vigne il meridionale). Il fianco del 
Nanos ripidissimo, roccioso e impraticabile superiormente, 
scende inferiormente con pendìo non forte, ma è rotto da. 
borri che lo rendono poco praticabile: le sue estreme falde 
sono coperte da vigneti e macchie fra Gradische e Pod- 
grizh, da boschi di querce qua e là intricati da folta e 
spinosa bassa fratta, da Podgrizh al colle. La Moschiunik, 
dalle origini sino al molino di Majerhof, scorre in stretta 
e boscosa valle; indi è incassata fra sponde erose alte
2-2m50 sino a S. Veit, 2-3“ da S. Veit a S. Urban, l-2 a 
da S. Urban al Vippaco ; ha ordinariamente poca acqua ed 
è perciò guadabile dovunque la ripidezza delle rive non lo- 
impedisce.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Sturia e Wip
pach, a cavallo della strada e principalmente sulla destra 
(sud-ovest), può comodamente accampare un Corpo d’armata 
con tutto il carreggio, evitando le praterie umide lungo il Vip
paco ; acqua' abbondante, oltrecchè dal Vippaco e dall’Hubel, 
da fontane e pozzi: legna dai paesi e specialmente da Sturia. 
e Wippach; foraggio eccellente e copioso.

Sapusche (Zapuie) — 74 case, 370 àbit.
Langenfeld (Dolge Poljane) — 52 case, 301 abit.
Budaine (Budanje) — 116 case, 621 abit.
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Duple (Duplje) e Semona — 51 case, 255 abit.
Oberfeld (Verhpolje) — 116 case, 608 abit.
Sono villaggi riuniti con case piccole ; in Semona vi è, su piccola 

altura, un grosso fabbricato signorile ; in Oberfeld sonvi due chiese.
Wippach (Yipava) — 233 case, 1250 abit. Borgata con castello mo

derno e molte case comode. Capace di 1200 uom., 150 cav.

Tra Wippach e S. Yeit può accampare un Corpo d’armata 
■col rispettivo carreggio; acqua dal Yippaco, dalla Moschiu- 
nik e da fontane in Wippach, Mauzhe, S. Yeit e Podraga; 
legna e foraggio dagli abitati. Tra S. Yeit e Losize vi 
è spazio per accampare poco piti d’una Brigata ; acqua e 
legna abbondanti.

S. Veit (Sembid) — 105 case, 438 abit. Capace di 500 uom., 150 
cav. Due chiese, grosso caseggiato a Koseneck.

Porezhe — 26 case, 158 abit.
Podbreg — 50 case, 240 abit.
Orechovze (Orehovica) — 49 case, 221 abit.
Slapp — 105 case, 573 abit.
Lozhs — 55 case, 279 abit.
Mauzhe (Mauce) — 29 case, 136 abit.
Podraga — 104 case, 584 abit.
Tranne il primo, sono villaggi di piccole case in pietra, poco adatte 

per accantonamento ; castello di Leitenburg presso Lozhe, capace di 
200-300 uomini.

Losize (Lozice) — 57 case, 311 abit.

Ad est di Prawald, nei campi e prati fra Ubelsku, Mar
mont e Prawald, può accampare una Divisione; acqua abbon
dante da sorgenti.

Prawald (Bazderto) — 87 case, un (fastello, 379 abit. Capace di 250 
uom., e 60 cav. (Dati inferiori al vero).

P u n ti tattici. — Praw ald. — V. Parte I I ,  Capo I I ,  §  5.

Strada ponte di Kosmani • Doleine - Slapp , lungo la si
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nistra del Vippaco. — Piccola carreggiabile, larga 2m50-3m, 
da Kosmani al Vippaco; indi carrareeeia, larga 2-3m sin 
presso Slapp ; passa il Vippaco su ponte in pietra (V . 
pag. 115). Da Doleine si stacca un ramo di buona carrareccia, 
larga non meno di 3ra, la quale, con pendenze persino del 
10-11 °lo, sale, serpeggiando su versante erto e affatto sco
perto, all’altipiano di Planina.

Hot. Wippacì*-Oberfeld-Zollhaus. — Larga 3m50-4ra50 
con buon fondo e discreta manutenzione. Da Wippach a 
Oberfeld corre piana e fiancheggiata da muri alti l m50 o da 
siepi vive attraverso terreno coperto sulla sinistra (ovest) da 
vigne e piantagioni: da Oberfeld alla Zollhaus sale, con 
pendenza dell’8-9 °/0, serpeggiando per stretti risvolti in 
versante nudo, rotto da burroncelli, praticabile con qualche 
difficoltà a fanteria in ordine sparso.

Strada S. Veit-Losizc-Prawaìd. — È un tratto della strada 
Gorizia-Pràwald abbandonato da una quindicina d’anni do
poché venne costrutto il tratto a mezzacosta descritto. È 
larga 6-7m (in qualche punto, nella salita al colle, anche 
9m), piana dal bivio a sud-est di S. Veit sino al molino di 
Majerhof; donde fino all’incontro colla strada nuova, in salita 
che in qualche punto raggiunge il 15 °/0. Nel tratto piano 
è ancora ben mantenuta ; nell’ altro è invece abbando
nata e in qualche punto guasta dalle acque che la rico
prono di grossi ciottoli; tuttavia anche in questo ultimo 
tratto è tuttora praticabile all’artiglieria: ponte in pietra 
sulla Moschiunik, a N. 0 . di Losize, lungo 9m, largo 5m, 
alto 4m, ad un arco di 6m di luce.

b) Strade del Nanos. — C arrar.W ippach-N anosPod-
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Icrej. Larga l m50-2m, cou fondo di grosse pietre o di viva 
roccia.

Da Wippach sale con pendenza del 9-12 %  a mezza- 
costa sul fianco occidentale del Nanos, ripidissimo, nudo, 
roccioso e non praticabile che con difficoltà ad uomini 
isolati: raggiunge il primo gradino dell’altipiano del Nanos 
al bivio colla cattiva carrareccia, larga l m5 0 , che vi 
sale da Oberfeld; indi percorre, alternando tratti piani con 
tratti in pendenza moderata, l ’altipiano del Nanos, nudo, 
roccioso sino alla casa pastorizia di Jerlousche, poscia fitta
mente boscoso sino alla Globeschiza, che segue per giungere 
a Podkrej. Questa strada non è praticabile all’ artiglieria 
da campagna, la quale, trainandola con buoi, potrebbe sa
lire soltanto sino al bivio della carrareccia d’ Oberfeld ; 
lungo questo primo tratto non »trovasi spazio per porre in 
batteria, sulla strada, più di 2-3 pezzi. Il tratto della 
Globeschiza che segue per Podkrej, è percorribile all’ arti
glieria da campagna.

Fanteria impiega 3h ' / ? da Wippach a Podkrej.

Strada S. Veit-Nanos-Strane. — Carrareccia, praticabile 
aU’artiglierià, da S. Yeit all’altipiano del Nanos; cattiva car
rareccia di montagna sull’ altipiano ; sentiero da S Briz a 
Strane.

Si stacca dalla rot. a) inS. Veit ePodgrizh*per due rami 
i quali, con pendenza del 6-10 %  e larghezza di 2-3“ , sal
gono in costola terrosa, radamente boschiva sino al pie’ della 
ripidissima e rocciosa parete del Nanos, in cui inerpicasi poi 
'a mezzacosta con pendenza del 10-15 °/0 e sostenuta da muri a 
intagliata nella roccia e perciò facilmente distruttìbile ed ostruì 
bile: si possono porre in batteria due pezzi in tóàsewno dei ¿ue 
risvolti superiori, con buon campo di tiro sulla rotabile verso
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Prawald, e con una mezza compagnia postata al margine del
l ’altipiano.si difende benissimo l ’accesso a questo. All’orlo del
l ’altipiano attraversa piccola trincea scavata nella roccia, si 
restringe a l m50-2m, e prosegue pianeggiante verso sud-est sino 
ad una casa pastorizia dove si biforca; il ramo principale, largo 
l m50-2m con fondo sassoso e profilo ondulato, entra,col nome di 
Saboskava Pot, in ampia gola boscosa e va a congiungersi 
colla Globeschiza-Pot; l ’altro, dapprima cattiva carrareccia, 
poi mulattiera, conduce alla cappella di S. Hieronimus e alla 
cima del Germada sopra Prawald. Dalla Saboskava Pot si 
stacca ad ovest del M. Nanos una cattiva carrareccia, la quale 
mena alle rovine di S. Briz (S. Bricius) donde, per un sen
tiero in fondo a un vallone, si può calare a Strane ovvero a 
Ubelsku: sarebbe disagevole far scendere i muli per questo 
sentiero, mentre possono camminare facilmente sulla Sabos
kava e sulla Globeschiza Pot. Dalla chiesa di S. Hieronimus 
si scende all’ insellatura di Rebernizza presso Prawald per 
un sentiero difficile. All’infuori delle vie descritte, fra S. Yeit 
e Strane, non si può in alcun punto salire all’altipiano, se 
non con molto stento e pericolo.

Negli avvallamenti del Nanos si trova qualche località per 
accamparvi piccoli reparti; l ’acqua vi fa difetto, e per quauto 
risulta da informazioni locali, havvene soltanto presso le 
case pastorecce di Ruppik. I pochi abituri disseminati nella 
parte sud-ovest dell’altipiano servono nell’estate a ricoverare 
le mandre d’animali bovini condottevi al pascolo da S. Yeit 
e Losize.

Fanteria impiega: 
da S. Veit all’orlo dell’altipiano l h '/a '< 
dall’orlo dell’altipiano a Podkrej, per la Saboskava Pot, 3h; 
dall’orlo dell’altipiano a S. Briz, 1 hl j2-, 
da S. Briz a Strane, 1 \
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c) Rot, S. Daniel - Manzhe - W ippach. — Larga 4-6m, 
con buon fondo e buona manutenzione, e con pendenze dolci, 
tranne fra Cobdill e il ponte sulla Rascha, e fra il colle di 
Godzhe e Mauzhe ove ha il 6-7 °/0 : distruttibile con mediocre 
efficacia e facilmente òstruibile nella stretta fra il ponte sulla 
Eascha e Cehovini.

Dal quadrivio di S. Daniel corre quasi piana, attraverso 
campi e vigneti cinti da muriccioli a secco, sino a Cobdill ; 
donde intagliata a mezzacosta in versante ripido, nudo e roc
cioso e sostenuta in parte da muri a secco scende con pen
denza del 6-7 °/0 alla Rascha ordinariamente quasi asciutta 
e che attraversa su ponte in pietra ad un arco di 7m di luce, 
lungo 15m, largo 4m al piano stradale, alto 6“ : rotto il ponte, 
si può per apposita rampa scendere al molino e quindi pra
ticare un passaggio pei carri sull’alveo del torrente e guada
gnare la strada sulla riva destra. Dal ponte a Cehovini per
corre una stretta lunga due chilometri e rinserrata fra pareti 
ripide, qua e là rocciose, poco praticabili anche ad uomini 
isolati; è in qualche punto intagliata nella roccia e sostenuta 
da muro alto 2m50 sulla Rascha, il cui letto di grossi ciot
toli occupa tutto il fondo della stretta. Da Cehovini a Unter 
Branica è piana, a mezzacosta in versante dolce, a campi, 
vigne e piantagioni; passa il rio di Terbizani, incassato fra 
rive alte 2-3m e foltamente alberate, su ponte in pietra ad 
un arco di 8m di luce, largo 4m, alto 4m, cui fa seguito un 
argine rivestito da piantagioni, sino al bivio della strada 
per Ob. Branica. Dal bivio ora detto al colle di Godzhe, sale, 
con pendenza del 2-3 % , fra colline basse, coltivate a vi
gneti o coperte da radi boschi e facilmente praticabili alla 
fanteria; attraversa due piccoli burroni mediante ponticelli 
in pietra di circa 4m di luce. Dal colle a Mauzhe scende per 
quattro risvolti in versante non ripido, coperto da boschetti
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e vigne e praticabile appena a fanteria in ordine sparso. Da 
Mauzhe alla rot. a) è piana e fiancheggiata da siepi e alberi; 
passa su ponte in pietra a due archi, lungo 20m, largo 5ra, 
alto 5m, la Moschiunik che, profonda 0m30-0m40, scorre fra 
rive basse rivestite da piantagioni.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella piccola valle 
fra Cobdill e il ponte sulla Rascha, possono accampare 2-3 
battaglioni ; accesso anche pei carri scendendo dalla rampa 
del molino; nella stagione estiva, quando la Rascha è asciutta, 
vi fa difetto l ’acqua.

Presso Òehovini possono accampare soltanto piccoli reparti 
di fanteria.

Fra Ober e Unter Branica possono accampare 5-6 bat
taglioni, nei campi e prati allato alla piccola carreggiabile 
che da Unt. Branica mette alla carreggiabile S. Daniel-Ga- 
bria; acqua e legna abbondanti.

Da Unt. Branica a Mauzhe, non possono accampare che 
piccoli reparti di fanteria ; acqua eccellente a Terbizani.

Ad est di Mauzhe, sulla sioistra della Moschiunik, può 
accampare una Divisione; nella stagione umida converrà 
stendersi verso Podraga e Slapp, evitando le praterie lungo 
il torrente ; acqua abbondante dal torrente e da fontane.

Cehovini — 16 case, 31 abit.
Branica — 14 case 77 abit.
Terbizani — 7 case, 36 abit.
Godzhe (Goie) — 99 case, 513 abit.
Mauzhe (Maufe) — 29 case, 136 abit.
Lozhe (Loze) — 55 case, 279 abit.
Podraga — 104 case, 584 abit.
Sono villaggi di piccole case in pietra scarse di locali per accantonamento.

P unti tattici: — S. D aniel. — V. Parte I I .  Cap. I I ,  §  5.



Colle (li Godzlie. — Posizione per difesa momentanea 
fronte a nord-est; appoggia la destra alle alture elevate, ripide 
e boscose di Podraga, la sinistra a quelle di Godzhe, più de
presse, coltivate a vigneti e campi con qualche boschetto, ed 
abbastanza praticabili: il versante sul fronte è coperto in 
generale da vigneti che vi rendono impicciata la marcia 
della fanteria. L ’artiglieria può prendere posizione all’ insel
latura ad est della s trad a , e presso Godzhe, ad est del 
paese. Attacco più facile da Slapp. Forza occorrente, una 
batteria e quattro battaglioni, purché altri distaccamenti as
sicurino dagli aggiramenti pei valichi di Gradiscile e Gabria ; 
da Gradiscile l ’attaccante può scendere facilmente alle spalle 
del difensore a Terbizani.

Strada S. Daniel - Gabria - Slapp - Wippach. — Carreg
giabile da S. Daniel al colle di Gabria, carrareccia dal colle 
a Slapp, rotabile da Slapp a Wippach.

Si stacca dalla c) fra S. Daniel e Cobdill, scavalca l ’in
sellatura di S. Gregorio,, scende per circa un chilometro a 
mezzacosta in versante dapprima ripido, roccioso e nudo, poi 
boschivo sino alla Brenizza, attraversando due burroni su 
argini in pietra con tombino efficamente distruggibili pei 
carri ; in questo tratto è larga 3m, ha fondo naturale tra 
scurato e pendenze dell’8-9 passa la Brenizza su ponte 
in pietra, lungo 18m, largo 3m50, alto S"1, ad un arco di 12,n 
di luce, seguito da argine sino al bivio per Ob. Branica; 
distruzione poco efficace. Dal bivio a Gabria, larga 3ra50-4m 
e con fondo artificiale discretamente mantenuto, rimonta il 
fondo di valle, a campi e vigne, accompagnata da versanti 
dolci, a rade piantagioni e facilmente praticabili a fanteria. 
Da Gabria, larga 3-3m50 e con fondo naturale abbastanza 
sodo e mantenuto, sale al colle con pendenza del 4-6 %>
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in versante coperto da vigneti e boschi, praticabile esso pure 
facilmente a fanteria. Dal colle a Slapp è larga 2-3“ , ha 
fondo cattivo, trascurato e pendenze in generale moderate 
(fuorché in qualche breve tratto ove è ripida del 10-11°/0) e 
scende pel fondo di piccola valle, fra pendici a boschi e ger- 
bido presso il colle, a vigneti presso Slapp ; in questo tratto 
non può esser percorsa dal carreggio leggero se non siste
mandola. All’uscire dal villaggio di Slapp (dentro il quale 
è larga appena 2m) diventa rotabile, larga 3-4“ e scende 
per circa 300“ con pendenza del 5 °/o, poi corre piana, 
di livello o in leggero rilevato, fra prati e campi, sino alla 
rot. a) ; attraversa la Moschiunik (facile guado pei carri) 
su ponte in pietra ad un arco di 8m di luce, lungo 11“ , 
laigo 3m50.

Presso Gabria, a ovest e a sud del paese, possono ac
campare 4-5 battaglioni; in estate, per quanto si potè con
statare, vi è scarsità d’acqua ; si può però provvederla dalla 
Brenizza.

Gabria (Gabrija) — 98 case, 525 abit.

Si innestano alla strada descritta:
1° La carrareccia .che, per Ober e Unter Branica, va alla 

rot. c ); larga l m80-2ra50, piana, con fondo discreto; per
corre valle prativa, larga 100-300“ ; il versante verso S. Da
niel è ripido e boscoso, l ’opposto è dolce, in parte boschivo, in 
parte coltivato.

2° La carrareccia che dal colle di Gabria, per Kobol, conduce 
a Planina; larga l m50-2m, ripida, praticabile all’ artiglieria 
mediante piccoli riattamenti.

Strada Cobdill - Stjak - Vrabce - Prttwald. — Da Cobdill 
al ponte sulla Bascha , V. strada c). Indi carreggia
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bile, larga 3-4m, con fondo solido e manutenzione trascu
rata sino a Stjak; carreggiabile, larga 2m50-3m con fondo 
poco sodo e mantenuto mediocremente da Stjak a un chilo
metro a nord-ovest di S. Anna, donde carrareccia, larga 
l m60-2m e facilmente allargabile, sino a Vrabòe ; da VrabCe 
allo Jetschniza V., carrareccia, larga l m80-2m; dallo Jets- 
chniza alla strada Prawald-Niederdorf-Sinadolle, cattiva car
rareccia.

Si stacca dalla rotabile predetta 150m oltre il ponte sulla 
Rascha e fino a Cortinovce sale, per tre risvolti e con pen
denza del 9 %, in fianco ripido, roccioso, scoperto, prati
cabile soltanto ad uomini isolati, e nel quale è tratto tratto 
sostenuta da muri a secco. Da Cortinovce a Selo sale con 
pendenza del 2-4 °/o lungo la parte superiore del versante 
destro della Rascha, ripido, ora nudo, ora coperto da cespugli 
inferiormente alla strada, dolce, in parte a gerbido o colti
vato, in parte boschivo ed abbastanza praticabile superior
mente ad essa. Da Selo a Vrabòe corre pianeggiante lungo 
la dorsale, la quale fino a Stjak è a campi e vigne e da 
Stjak fin oltre S. Anna in parte coltivata, in parte coperta 
da rada macchia; fra S. Anna e Yrabèe, di nuovo coltivata 
a campi e vigne: la fanteria può manovrarvi in ordine sparso 
e l ’artiglieria può in molti punti uscire allato alla strada. 
Da Vrabòe allo Jetschniza V. è generalmente non molto 
ripida e praticabile facilmente ai carri leggeri; corre ora 
lungo la cresta di cui segue le ondulazioni, ora a mezzacosta 
in terreno pianeggiante, scoperto e coltivato sino a G. Pulje, 
indi boscoso. Dallo Jetschniza Y. alla strada Pràwald- 
Niederdorf si fa stretta, cattiva, in qualche punto ripidis
sima e non potrebbe esser percorsa dall’ artiglieria se non 
sistemandola con lungo e faticoso lavoro.

Fra Selo e Stjak, in campi facilmente accessibili e asciutti,
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può accampare una Brigata col rispettivo carreggio: acqua 
dalle cisterne, scarsa in estate (1).

Stjak )
_ „  ! 57 case piccole e pòco adatte per accantonamento, 277 abit.
Sello )
Vrabce — V. carregg. d).

Si innesta alla strada descritta:
La carrareccia Gradische-Podraga, ripidissima, larga l - l n'50, 

in versante boscoso e poco praticabile da Gradiscile alla testata 
della valle di Podraga; poi con pendenza moderata, larghezza 
di 2-2ra50 e fondo naturale sodo, fino a Podraga : la valle 
è boscosa superiormente, coperta da vigne inferiormente. Da 
Podraga due rami carreggiabili, larghi 2m20-3m, conducono 
a S. Veìt e a Mauzhe.

d) Carregg. S. Y eit- Vrabòe -Storje. — Larga 3-5m 
con fondo solido, maltenuto: soggetta alla bora e ad accu
mulamenti di neve durante l ’inverno.

Da S. Veit a Orechovze è piana, larga 4-5m e fiancheggiata 
da folte siepi vive : in Orechovze attraversa il rio omonimo, 
quasi asciutto e incassato, su ponte in pietra ad un arco di 
4m di luce, immediatamente dopo il quale- è per una cin
quantina di metri sostenuta da muro alto 2-3“. Da Ore
chovze a Vrabòe sale con pendenze del 6-9 % serpeggiando 
a mezzacosta in versante non ripido, a gerbido con rada 
macchia e coronato verso la sommità da bosco di querce; 
attraversa, pianeggiante, piccola insellatura e quindi sale di
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nuovo dolcemente contornando il cocuzzolo scoperto di Tabor, 
dal quale si ha largo campo di vista sul Carso ; scende poi 
con leggera pendenza e brevi ma frequenti risvolti sino al 
terrazzo pianeggiante e coltivato di Siela. Prèsso Grize 
scende nuovamente per risvolti ripidi sulla parete destra 
della Rascha, la quale è ostacolo insignificante e che a ttra
versa su ponticello in pietra ad un arco di pochi metri di 
luce ; indi, dapprima inerpicandosi per un risvolto su parete 
rocciosa, poi attraverso campi e gerbidi pianeggianti, raggiunge 
a Storie la rotabile di Trieste.

Accampamenti e accantonamenti. — Presso Vrabòe, ad 
ovest del paese, possono accampare 3-4 battaglioni ; acqua 
scarsissima.

Nella piana di Siela-Grize evvi spazio per accampare una 
Brigata, ma probabilmente vi scarseggia l ’acqua.

Vrabce, Jakouze e Tabor — 48 case, 285 abit.
Siela — 16 case, 106 abit.
Grize — 33 case, 215 abit.
Sono villaggi di piccole case in pietra non adatte per accantona

mento.

P unti tattici. — Vrabce — Presso l ’insellatura, discreta 
posizione fronte a nord, costituita dal cocuzzolo tondeggiante 
di Vrabòe e dalla dorsale fra S. Anna e Jakouze. Posizione 
per artiglieria dapprima sulla dorsale del monte, sul cui 
versante sale la strada, con esteso campo di tiro sul fondo 
della valle ; poi sul cocuzzolo di Tabor dal quale si batte la 
strada .per 1500“ , ma d’onde si può ritirare difficilmente. 
Attacco più probabile da S. Anna dove si può collocare ar
tiglieria preponderante con buone condizioni di tiro. Forza 

■ occorrente per la difesa tre battaglioni e quattro pezzi.
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Grize — Buon margine tattico fronte a S. 0. lungo il 
ciglio del versante destro di Val Rascha:

e) R ot. P raw ald  - L oitsch. — Larga 6-8m con buon 
fondo e buona manutenzione. Pianeggiante da Pràwald ad 
Adelsberg, alternatamente in salita moderata o piana da 
Adelsberg alla casa cantoniera (Wegweiser) e in discesa da 
questa a Ob. Planina, piana da Ob. Planina a Gartscharieuz, 
in dolce salita da Gartscharieuz alla Wegmeister, indi pia
neggiante sino a Unt. Loitsch. Fra Adelsberg e Planina, dap
prima passa a livello e poi sovrapassa la ferrovia su cavalcavia. 
Efficacemente distruggibile presso il cavalcavia ferroviario e 
fra Liple e Gartscharieuz. In inverno, fra Adelsberg e la 
casa cantoniera, è soggetta a bora fortissima e a nevicate che 
talvolta interrompono il transito persino per, 15 giorni. Le di
stanze segnate sulle pietre chilometriche originano da Laibach.

Da Pràwald a Adelsberg percorre terreno ondulato, in 
gran parte a campi e prati, con poche e rade macchie, fa
cilmente ed in ogni senso percorribile, e solcato dal Nano- 
sitza e dal Poik : è quasi sempre di livello coll’ adiacente 
campagna alla quale ha pressoché dovunque facilissimi ac
cessi, e generalmente in dolce discesa, fuorché un tratto di 
circa 100m ad est di Hruschuje, ove è declive del 5-6 °/0 : 
con lievissime contropendenze supera le ondulazioni di Sla
vine, Hruschuje, Dilze e Hrasche; attraversa il Nanositza 
e alcuni suoi affluenti, di nessun ostacolo per la fanteria, 
su ponticelli in pietra, dei quali quello fra Hruschuje e 
Dilze è a due archi di 10“ di luce complessiva: il rio però 
è largo appena 2m ed havvi guado pei carri immediatamente 
a monte del ponte. Passa il Poik su ponte in pietra da 
taglio, ad un arco a tutto sesto, lungo 12m, largo 7” , alto 
sul fondo 6m ; immediatamente a monte del ponte vi è una
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rampa in sinistra per passare coi carri, ma il guado è diffi
cilissimo perchè l ’acqua è alta e il fondo melmoso. 11 Poik 
ha larghezza di 8-10m, rive alte l m80-2m, erose e qua e là 
fiancheggiate da piantagioni ; scorre placidissimo, non è gua
dabile a fanteria che nelle magre e in primavera spesso allaga . 
le adiacenti praterie. *

Dal ponte sul Poik la strada sale dolcemente la propagine 
collinosa, alla cui origine siede Adelsberg, a livello di campi 
e prati, che ne rivestono il largo dosso pianeggiante ; attra
versa la borgata e quindi con leggera pendenza (fuorché per 
un tratto di 250™ fra le pietre chilometriche 4/ 51 e 2/ M ove è 
acclive del 6-7 °/0) sale fino al primo crocicchio colla ferrovia, 
che passa a livello : allato, terreno carsico, accidentato da pic
cole alture e doline, coperto da pascoli con rada macchia ed irto 
qua e là di punte rocciose, epperciò difficilmente praticabile ; la 
ferrovia che la fiancheggia, corre per buon tratto in profonda 
trincea con pareti verticali rocciose, costituendo ostacolo in 
molti siti insuperabile. Dal passaggio a livello al secondo cro- 
civia (ove sovrapassa la ferrovia mediante cavalcavia in pietra 
da taglio, lungo IO"1, largo al piano stradale 7m, alto 7'“, ad un 
arco di circa 8“ di luce), costeggia piccoli avvallamenti* sui 
quali è sorretta da muri in pietra da taglio, e pianeggiante per
corre terreno coperto dapprima da boscaglie e pascoli, poi da 
selva di conifere ; poco dopo il cavalcavia è sostenuta su pro
fonda dolina da muro in pietra da taglio, raftorzato da bar
bacani, lungo circa 30m, alto 7-10m; facendo saltare questo 
muro, il cavalcavia e qualche tratto di trincea rocciosa, si di
strugge in modo efficace la ferrovia e la rotabile. Dal caval
cavia alla Wegweiser (punto culminante della strada) presenta 
due tratti in salita del 4-5 °/0, uno cioè di 250m appena oltre 
il cavalcavia, l ’altro, di 400m, poco prima della casa canto
niera; dopo la quale, con pendenza uniforme del 4 °/0, scende

32 !
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a Planina, dapprima rinserrata per circa un chilometro in 
avvallamento, poi, serpeggiando, per sei risvolti (nei quali è 
frequentemente sorretta da muri in pietra da taglio), in ver
sante dolcemente inclinato e scoperto, ma accidentatò da rocce 
e doline. I folti boschi di conifere onde sono coperti-i fianchi 
deH’avvallamento fra il Travnik é il Podschivaunk V., presso 
la casa cantoniera si stendono fin sulla strada, ma dopo se 
ne allontanano gradatamente, lasciandole allato una striscia 
di terreno carsico pressoché scoperto, la quale si prolunga 
fino alle scaturigini dell’ TJnz e alla -strada Planina-Kal- 
tenfeld.

Da Planina a Gartscharieuz, corre a mezzacosta di fianco 
dolce e scoperto presso il paese, ma poi gradatamente più ri
pido, in guisa che fra Liple e Gartscharieuz è sorretta a valle 
da scarpa di 20-30“ sulla bassura deU’Unz e a monte è 
accompagnata da ripida e rocciosa parete ; si può rovinarla 
presso il chil. 40 con mine praticate nella roccia : da Liple 
fin presso Gartscharieuz, non si marcia all’ infuori della 
strada. La convalle dell’ Unz è piana, prativa, affatto scoperta 
e seggetta alle inondazioni: il fiume largo 12-20“ vi scorre 
lentissimo serpeggiando fra rive basse; sarebbe in qualche 
punto transitabile ma il fondo dei guadi è malsicuro. Da 
Gartscharieuz a na Kaucih la strada percorre uno stretto av
vallamento delimitato ad est da colline basse e coperte in 
parte da boschi e pascoli, non difficilmente praticabili a fan
teria in ordine sparso, e ad ovest da alture rocciose, fittamente 
boschive: sale con pendenza del 5 °/0 da Gartscharieuz alla 
Wegmeister (casa cantoniera), donde scende a na Kaucih con 
pendenza del 3-4 °/0 ; è qua e là sorretta od accompagnata 
da muri in pietra da taglio ; i carri non possono uscirne che 
presso Gartscharieuz.

Da na Kaucih a na Lukouz scavalca con dolcissima con
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tropendenza una depressa insellatura fra colline scoperte, 
dolcemente inclinate, a groppe tondeggianti e facilmente per
corribili; da na Lukouz a Unt. Loitsch corre di livello col 
terreno adiacente, al quale si accede facilmente coi carri; 
attraversa la Logasiza (che scorre fra rive basse, ed è quasi 
dappertutto guadabile) su ponte in pietra lungo 15m, largo 
7"’50, alto 2'". La conca di Loitsch, ira Oberdorf ed il pilone 
a  nord di Unt. Loitsch, segnato sulla carta al 100,000, è 
larga 200-G00"', piana, scoperta, a campi e prati, e facilmente 
percorribile alle tre a rm i, tranne lungo la Logasiza ove 
riscontransi piccoli tratti acquitrinosi ; le colline che la con
tornano a sud, a ovest e a nord sono poco elevate, hanno 
dorsi pianeggianti e scoperti, e fianchi dolcemente inclinati, 
ripidi soltanto negli avvallamenti della Logasiza e della 
Reka suo affluente; quelle ad est sono carsiche e coperte da 
boschi di conifere.

Ferrovia Adelsberg -Loitsch — La ferrovia, dopo la sta
zione d’Adelsberg (5 8 3 f)  sale dapprima per 500-000’" a 
mezzacosta in falda rocciosa, ov’ è protetta da muri e da ri
pari in legname contro l ’ impeto della bora che vi imper
versa in inverno ; indi corre in trincea rocciosa, profonda in 
qualche punto 7-8m ed intransitabile, fin presso il passaggio 
a livello colla rotabile. Dal passaggio a livello al caval
cavia, corre ora in trincea, ora in rilevato, a seconda delle 
ondulazioni del terreno, salendo sino al passaggio a livello 
colla carreggiabile di Mauniz, suo punto culminante; di là 
scende con pendenza di 1 : 70, alternando tratti in trincea 
rocciosa di 5-7’", con altri in rilevato o a mezzacosta, attra
verso folto bosco d’abeti sino a due chilometri prima di Rakek, 
dove contorna, mediante un grande risvolto, la convalle di 
Mauniz, sulla quale è alta 30-40”’; passa a livello tutte
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le strade che la intersecano tranne una carrareccia prove
niente da S. Canzian e la rotabile Planina-Zirknitz, a sud 
della stazione di Rakek, che sovrapassa mediante cavalcavia 
in pietra. Da Rakek (555m) all’altezza di Eibenschuss corre 
a mezzacosta in versante dolce, a campi, pascoli e cespugli; 
sovrapassa mediante cavalcavia in pietra la carrareccia Eiben- 
schuss-Zirknitz e quella presso Berdu, e passa a livello di
verse altre carrarecce che conducono ai boschi: indi sino a 
Loitsch, scende, con pendenza del 1 :90, ora in trincea roc
ciosa, ora in piccolo rilevato, attraverso terreno assai acci* 
dentato da mouticelli e doline e coperto da fitto bosco di 
conifere, tranne attorno la stazione (482“) ove è radamente- 
boschivo a sud, pianeggiante e a praterie e campi verso nord.

Il tratto di ferrovia descritto ha massicciata di grosso 
brecciame ed è perciò disagevole a percorrersi dalla fanteria.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Prawald a Adel
sberg, V. pag. 452 e 453.

Da Adelsberg a Planina, lungo la strada, non vi è spazio 
per accampare; si trova acqua di cisterna alle case canto
niere della ferrovia, all’antico corpo di guardia presso il 
cavalcavia della ferrovia e alla Wegweiser.

Presso Planina, si può accampare a cavallo della strada per 
Kaltenfeld in campi asciutti* facilmente accessibili anche ai 
carri e dove è spazio per 6-7 battaglioni, e in alcuni campi 
leggermente inclinati, a cavallo della strada fra Unter Pla
nina e Liple, ove è sito per 4-5 battaglioni; acqua abbondante 
e buona da fontane e dalle scaturigini dell’Unz, cui si può 
scendere ad abbeverare i cavalli.

Nella stagione eccezionalmente asciutta, si potrebbe accam
pare, in caso di bisogno, anche nella pianura dell’ Un?, sce
gliendo le zone più elevate al pie’ delle falde verso Mauniz;
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altrimenti converrà portarsi nei dintorni di Mauniz, ove è 
spazio per una Divisione, ma vi scarseggia l ’acqua, che biso
gnerà provvedere dall’Unz o dal rifornitore della stazióne di 
Eakek. Legna, paglia e foraggi abbondanti. Durante la notte 
e al mattino la convalle dell’Unz è ordinariamente coperta 
da nebbia.

Planina — 175 case, 1191 abit.
Liple — 11 case, 51 abit.
Ad est di Planina havvi il grosso castello d’Haasberg, di proprietà 

del Principe di Windischgràtz, ottimo locale per quartier generale ; in 
Planina, oltre due chiese, trovansi due fabbricati erariali, probabil
mente antichi magazzini di legna e foraggi, adatti per le distribu-, 
'/ioni, e parecchie case private ampie e pulite. Capace di 800 uom. e 
200 cav. (La capacità d’accantonamento si può invece valutare a 1200- 
1400 uoin. e 300 cav.).

Attorno Gartscharieuz non possono accampare che-piccoli 
reparti; acqua a sufficienza.

Gartscharieuz (Garcarevec) — 24 case, 176 abit. Capace di 120 
uom., 30 cav.

Alla Wegmeister, pozzo con acqua buonissima.
Nella conca di Loitsch può accampare, nella stagione 

asciutta, un Corpo d’armata distribuito nelle località se
guenti :

Tra Kirchdorf e Unt. Loitsch; evitare le praterie umide 
lungo la Logasiza, a sud-est della strada, facendo salire la 
fanteria ad accampare sui ripiani delle colline adiacenti.

A nord d’Unt. Loitsch, a cavallo della strada per Ob. Lai- 
bach, in campi e prati asciutti e facilmente accessibili.

Attorno Martinhrib, in pascoli e campi.
Acqua da fontane e dalla Logasiza; legna abbondantis

sima, paglia e foraggi abbondanti.

Comune di Loitsch (Logatec) — 210 case, 1 Sii abit. Capace di

DESCRIZIONE DELLE STRADE 5 0 1



1200 noni., 400 cav. Case comodo, iti generale ben provviste di stalle 
e fienili; un castello in Ob. Loitsch, attualmente sede degli uffici di
strettuali; lungo la Logasiza, alcuni molini e seghe idrauliche ; presso 
la stazione ferroviaria, grossa sega a vapore.

P unti tattici. — Adelsberg. — V. Parte I I ,  Capo I I ,  §  5.
Colle «li Planina. — Posizione d’arresto, fronte a nord-est, 

a cavallo della strada e al principio dei risvolti per scendere 
a Ob. Planina. Terreno sul fronte abbastanza scoperto, ma 
con spazi in angolo morto ; fianchi appoggiati a boschi fol
tissimi, specialmente sulla destra ; ritirata per la sola rota
bile: forza occorrente 4-6 pezzi e due battaglioni.

In faccia alla posizione descritta, trovasi l ’altura di S. Ma
ria, buona posizione per artiglieria per batter la strada sino 
alla Wegweiser; da Ob. Planina vi si potrebbero far salire, 
per una cattiva e ripida carrareccia da sistemarsi, alcuni pezzi 
d’artiglieria, ma riuscirebbe difficile il ritirameli. Adoperan
dovi artiglieria da montagna, questa potrà ritirarsi a na 
Kaucih attraverso il Klusiza V.

G artscharieuz. — Posizione d’arresto fronte a sud, occu
pando con artiglieria il poggio boscoso a est della strada e 
con fanteria le falde del Lausk V. che fronteggiano la strada 
stessa eie prime case del villaggio. Forza occorrente 3-4 pezzi 
e due battaglioni. Ripiegando da questa posizione, si trova un 
discreto appiglio tattico al giogo della cantoniera (Wegmei- 
ster) donde s’ infila la strada sino a Gartscharieuz, ma il 
terreno adiacente coperto da boschi impaccia l ’ azione della 
fanteria della difesa.

Jncobovitz. — Sul poggio di Jacobovitz, sulla destra del- 
l ’Unz, buona posizione d’ artiglieria per battere di fianco la 
strada da Ob. Planina fin quasi a Gartscharieuz: ritirata 
su Loitsch per la vecchia strada.
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Per attaccare queste due ultime posizioni, converrà se
guire colla colonna principale la strada Mauniz-Laase-Loitsch, 
il cui terreno adiacente, sino a nord di Laase, permette alla 
fanteria di manovrare in ordine sparso.

Da Pràwald, per Uhelshi, Strane e S. Michael, a Landol.
— Carreggiabile, larga 2-3m, con fondo sodo, attraverso campi 
e prati con piantagioni, da Prawald a Strane ; cattiva car
rareccia, ripida, pietrosa, percorribile soltanto ai carri trai
nati da buoi, attraverso gerbidi e boschine, da Strane sino 
presso S. Michael; indi buona carrareccia, larga 2m e più, 
attraverso dosso pianeggiante relativamente scoperto, sino a 
Landol.

f) Eot. Dilze-Landol -Kaltenfeld-Planina. — Larga 
3-3“ 50, con discreto fondo, mediocremente mantenuto'e pen
denze moderate.

Si stacca dalla rot. e) fra Dilze e Foreschnik e percorre, con 
lievi pendenze, campi e prati ondulati é scoperti sino a Landol ; 
attraversa il Nanosiza (largo 8-10™, fra rive di 2m, facil
mente guadabile presso la strada) su ponte in pietra ad un. 
arco di 6-7“ di luce. Da Landol a Kaltenfeld corre dapprima 
su dosso pianeggiante e coltivato o radamente boschivo; poi 
scende a N. 0 . dell’Ostroski V. in avvallamento coperto da 
boscaglie ; finalmente con pendenza moderata, in versante col
tivato e ricco di vegetazione, sale a Kaltenfeld. Oltre Kalten
feld è dapprima piana per circa 800“ , poi con pendenza de
6-7 °/0, per due risvolti, guadagna il pianoro di Stermza, che 
attraversa in leggiera salita; indi, salendo di nuovo per 400m, 
con pendenza del 4-5 °/0, scavalca piccola cresta fra trincea 
rocciosa lunga 12-15” e profonda 6-7“, e scendendo in av
vallamento coltivato, va a mettere stilla strada, e) a 500™ a
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sud d’Ob. Planina. Il terreno da Kaltenfeld al piè della salita 
per Stremza e nei dintorni di quest’ ultimo villaggio è colti
vato a campi con piante fruttifere ; lo sprone fra Kaltenfeld 
e Stremza è coperto da pascoli e cespugli nelle adiacenze della 
Strada, fittamente boscoso a sud sino al Traunik Y. Da S. Lo
renzo sino ad est di Stermza le alture a nord della strada, a 
groppe tondeggianti e versanti non ripidi, sono coperte da pa
scoli con .gualche rado bosco ; indi hanuo fianchi erti, boscosi 
e poco praticabili, sino alla chiesa di Santa Maria, ove sono di 
bel nuovo coperte da pascoli e rade boscaglie. Quelle a sud 
sono fittamente boscose fin presso Planina.

Accampamenti e accantonamenti. — Tra Dilze e Landol 
si può accampare quasi dappertutto allato alla strada, evi
tando alcuni prati bassi e umidi.

S. Michael (Smihel) — 70 case, 491 abit.
Landol e Brinie — 45 case, 294 abit. Capace di 200 uom.

A sud e a sud-est di Kaltenfeld, in campi asciutti, fa
cilmente accessibili al carreggio, può accampare quasi nna 
Divisione; acqua scarsa in Kaltenfeld, abbondante in Welsku 
ove grossa vena d’acqua scaturisce dalla roccia.

Ltieg’g' (Preti Jaina) — 43 case, 24S abit.
Goreine o Bukuje — 51 case, 375 abit.
Welsku (Belsko) — 20 case, 138 abit.
Kaltenfeld (Studeno) — 66 case, 486 abit.

Nella convalle di Stremza, in campi asciutti, può accam
pare quasi una Brigata; acqua di cisterna molto scarsa.

Strenua (Stermica) — 20 case, 136 abit.
Planina — V. strada e).
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e Stremza havvi discreta posizione fronte a sud-ovest. La 
sinistra s’ appoggia a foltissimi boschi, la destra ad al
ture nude e praticabili* alla fanteria; sul fronte, terreno 
scoperto per 1500-2500'". Presenta l ’inconveniente d’esser 
dominata dallo sprone fra Goreine e Iialtenfeld su cui può 
salire al coperto artiglieria da campagna e donde si può 
battere l ’ interno della posizione. Sito per mezza batteria 
sulla sinistra (a  sud) delta strada. Forza occorrente due 
battaglioni e quattro pezzi. Una seconda posizione d’arresto 
trovasi ad est di Stremza sullo sprone che la strada sca
valca per scendere a Planina, e donde si domina tu tta  la pic
cola convalle di Stremza ; forza occorrente un battaglione e 
due pezzi.

Si innestano alla strada descritta:
La carreggiabile Landol-Luegg, larga 2"’50-3ra e con pen

denze forti.
La carreggiabile che si stacca a due chilometri a nord-est 

di Landol e conduce a Bukuje e Goreine. Da Bukuje una 
buona carrareccia, praticabile all’artiglieria da 7 °/m con
duce a Welsku e Kaltenfeld.

La carrareccia di montagna ( non riconosciuta ) che da 
Stremza, pel Klusiza Vrh, va a na Kaucih.

g) Dal Corpo di guardia del Cam m eral-W ald, per 
Mauniz ed Eibenschuss, a Loitsch. — Dal corpo di guardia 
a Mauniz rotabile di 4-5m con solido fondo e mediocremente 
mantenuta; indi carrareccia.

Diramasi dalla rot. e) presso il cavalcavia della ferrovia 
e corre con frequenti ma non ripide controper. lenze, framezzo 
a fitta selva d’abeti, fino al passaggio a livello colla ferrovia, 
dopo il quale scende verso Mauniz con pendenza del 9-10 °/0
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lungo falda a pascoli scoperti ; poi corre pianeggiante nel fondo 
di stretta valle coltivata, su cui cadono a sud fianchi ripidi 
e boscosi, mentre le falde a nord sono a pascoli affatto sco
perti, facilmente praticabili a fanteria. Da Mauniz prosegue, 
larga appena 3-4“ , con fondo non molto sodo e manutenzione 
trascurata, sino ad Eibenschuss,'correndo con leggere varia
zioni di pendenza attraverso terreno fortemente ondulato, a 
campi e prati scoperti. Da Eibenschuss a Martinhrib è car
rareccia con larghezza varia di 3-6” , fondo sodo ma disunito, 
senza traccia di manutenzione, praticabile tuttavia senza dif. 
ficoltà a’ carri leggeri ; svolgesi dapprima su mezzacosta roc
ciosa sovrastando di 30-40” alla pianura dell’ Unz ; poi con 
forte salita (8-10 °/0) valica il dosso boscoso del Gradiscile Y. 
e scende con pari declivio framezzo a fitta selva. Da ultimo 
giunge pianeggiante e a livello di pascoli scoperti a Mar- 
tinlirib, donde, larga 4” , mette ad Unt. Loitsch sulla strada e), 
passando la Logasiza, facile a guadarsi su ponticello in pietra 
a due arcate dì luce complessiva di 16” .

Accampamenti e accantonamenti. — Per gli accampa
menti di Mauniz e Loitsch, Y. strada d).

Mauniz (Unec) — 93 case, 547 abit. Capace di 300 uóm., 60 cav.
Slivitz (Slivice) — 16 case, 101 abit.
Rakek — 60 case, 482 abit.
Eibenschuss (Jvanje Salo) — 45 case, 296 abit.
Laase (Laze) — 49 case, 249 abit.
Jacobovitz (Jacovica) — 20 case, 127 abit.

Si staccano dalla strada descritta:
La carreggiabile, larga 2m50-3” che, dipartendosene a circa 

un chilometro prima di Mauniz, conduce al castello d'Haas- 
berg, donde, per la Mùhlthal, a Ob. Planina, passando l ’Unz 
su ponte in legno a stilate.
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La cattiva carrareccia che da Laase, attraversando l ’Unz, 
conduce a Gartscharieuz. Non fu riconosciuta che in parte; 
risulta da informazioni che non è praticabile ai carri cam
pestri, se non nella stagione asciutta.

La carrareccia Laase -Unt -Planina, praticabile ai carri del 
paese nella stagione asciutta; passa 1’ Unz su debole ponte 
in legno fondato sugli avanzi di autico ponte in pietra.

li ) Rot. Haidenschaft-Zoll -na Kaucili. -L a rg a  4m50 5m, 
con solido fondo di grosso brecciame e poco battuta da Podkrej 
a na Kaucih. In salita quasi continua da Stegoie a Zergole; 
in contropendenze non prolungate ma forti da Zergole a na 
Kaucih. D istruggale efficacemente a est di Zoll e ostruibib 
in diversi punti con mine fra Zollhaus e Zergole e con rovi
nate d’alberi nel Birnbaumer Wald. Soggetta in inverno a 
bora forte da Sturia a Trschuje, fortissima tra Zollhaus e 
Zergole, e ad accumulamenti di neve. Le distanze chilome
triche lungo essa originano da na Kaucih.

Si stacca dalla rot. a) appena fuori di Sturia e fra Sturia 
e Stegoie è per lo più fiancheggiata da muri alti l m60-2m. 
A Stegoie comincia a salire con pendenza quasi uniforme del
7-8 %  che mantiene sino a mezzo chilometro oltre Zoll, per
correndo a mezzacosta versante scoperto e abbastanza facile 
sino al bivio per Oberfeld presso Zollhaus; ripido, interciso 
da burroncelli, difficilmente praticabile fra il bivio predetto 
e Zoll : nel primo tratto non ha opere d’arte importanti, nel 
secondo invece è sostenuta frequentemente da muri in pietra 
da taglio, alti 1-4™, ed in qualche punto accompagnata da 
muri di sopporto o da roccie. Presso Trilleck attraversa una 
stretta formata a nord da balza rocciosa, a picco, alta 10-12"1, 
lunga 25-30™ e da muro di sopporto, a sud da robusta torre 
e da alcuni fabbricati in parte abbandonati ; facendo saltare
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la roccia e la torre, si ostruisce molto efficacemente la strada 
poiché soltanto uomini isolati possono passare per piccoli 
sentieri sotto la strada, e a monte non si giunge al margine 
del Greben che per piccola carrareccia facile a distruggere. 
Le balze del Greben, a picco e rocciose, dominano la strada, 
di 80-130ra. Appena fuori di Zoll è per circa 150"1 intagliata 
nella roccia, la quale è a picco ed alta 12-15”' superior
mente e 10-12"' inferiormente; rovinata la strada, i carri 
non potrebbero transitare che riparandola (ciò che richiederebbe 
lavoro lungo e penoso), e la fanteria dovrebbe o passare sulla 
cresta, ovvero scendere alla valle del Bella e per questa ar
rivare a Podkrej. Anche da Zoll $ Podkrej, la strada, acclive 
del 0 °/o sino a Zergole e poi pianeggiante con brevi tratti 
in salita, corre a mezzacosta, ora sorretta, ora fiancheggiata 
da muri che frequentemente ne impacciano l ’uscita anche alla 
fanteria ; il versante è ripido, a gradini con fianchi rocciosi 
e poco praticabili, specialmente in senso parallelo alla strada.

Da Podkrej a 1500m prima di HruSiòe (ove tra le pietre 
chilometriche !/io e l/io> presso un’antica pietra migliaria (1), 
la strada raggiunge la massima altezza sul livello del mare) 
è alternatamente piana o in dolci e brevi salite, correndo, 
fino a Trschuje, a mezzacosta fra rade macchie, pascoli e cam- 
picelli divisi da muriccioli a secco. Da HruSiòe (pietra chilo- 
metrica 7«) alla casa forestale del Pr. di Windischgràtz 
(chil. 7) scende con pendenza media del 7-8 °/0; indi ha pro

5 0 8  §  1 1 .  —  SELVA DEL PIRO

(1) Su antiche pietre migliane lungo la strada si trovano scolpite le 
seguenti altitudini in piedi viennesi:

presso la. pietra chil.* */,, 1793’ =  669*
tra le pietre chil.* */,„ e '¡w  26r,~’ =» 840”
presso la pietra chil.* 18 (est di Zoll), 182*2’ =  576»

» » » * /ts (sopra Stegoie), 590’ — H0ra.



filo ondulato sin presso la casa cantoniera al chil. 4, dopo 
la quale scavalca con forte contropendenza la sella di Gru- 
den e raggiunge a na Kaucih la rot. e). Da presso Trscliuje 
a na Kaucih stendesi folto bosco d’abeti e faggi, con piccole 
radure prative presso le case cantoniere; tranne per cattive 
carrarecce, non si esce dalla strada e nemmeno si può mar
ciare allato ad essa : non ha opere d’arte, all’infuori di piccoli 
muri di sostegno.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Stegoie e Zoll 
manca lo spazio per accampare. Attorno Zoll, in campicelli, 
possono stare circa due battaglioni.

Zoll (Podve'b) — ‘26 case, 148 abit. Capace di 200 uom., 20 cav.

Fra Wischne e Zergole possono accampare due battaglioni: 
presso la pietra chilometrica '2/ lfi, in un campo attiguo alla 
strada e facilmente accessibile, vi è sito per una ventina di 
carri a 4 ruote.' Attorno Podkrej, divisi in piccoli campi e 
pascoli, possono accampare 2-3 battaglioni. Da Podkrej a 
na Kaucih, soltanto a Strliza, Trschuje, HruSiòe e alle case 
cantoniere possono eventualmente trovar posto piccoli reparti 
(1-2 compagnie).

Wischne (Visnje) e Zergole — 26 case, 184 abit.
Podkrej (Podkraj) — 57 case, 427 abit. Capace di 100 uom., 10 cav. 

(comprese anche le frazioni di Strliza o Trschuje) — Nella casa Cre
state di Hrusiie può accantonare un centinaio d'uomini.

Lungo la strada si trova acqua : ad ovest di Trilleck, ad 
una piccola fontana, asciutta in estate, e in un pozzo presso 
la torre di Trilleck; in alcune cisterne a Zoll; ad una buona 
fontana, scarsa in esta te , ad est di Zoll, sotto la strada; 
in poche cisterne a Wischne e Zergole ; ad una piccola fon 
tana e in alcune cisterne a Podkrej ; in due piccole cisterne 
a Trschuje; in cisterne a HruSièe, alla casa forestale al
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chil. 7 e nelle case cantoniere (quella in Hruiifie è la più 
grande ed ha acqua buonissima).

P unti tattici. — Zoll, Podkrej e T rschnje. — V. 
P o r te l i , Capo I I ,  §  5°.

Da Podkrej a Luegg, per la Globeschiza Fot. — Car
reggiabile, larga 3m, da Podkrej al bivio per Kl. Bella; 
indi cattiva carrareccia, larga l 'n30-2m con fondo ora di viva 
roccia, di grosse pietre, ora terroso , sino a Luegg. At
traversa, con profilo molto ondulato e pendenze talvolta forti, 
bosco d’alto fusto con folta bassa fratta dai dintorni di Podkrej 
sino a due chilometri prima di Luegg, ove succede terreno 
scoperto, rotto da doline e scendente per gradini alla conca 
di Luegg. È praticabile, nella buona stagione, a piccoli 
carri trainati da buoi ; le si innestano molti rami carrarecci 
di natura identica, e che per la più parte terminano dentro 
i bf>schi.

Fanteria impiega da Podkrej a Luegg 2h */2.

Dalla casa forestale presso il chil. 7 a Goreine. — 
Carrareccia con fondo ancora peggiore della precedente: 
attraversa folto bosco sino a due chilometri sopra Goreine, 
ove, presso le carbonaie, succedono gradini a pascoli scoperti ; 
dalle carbonaie a Goreine è buona carrareccia, praticabile 
all’artiglieria.

Dalla casa cantoniera a Goreine 2 \

Da Strhza, per Lomme, a Schicarzenbcrg. — Da Strliza 
a Lomme, in parte cattiva e ripida carrareccia di montagna, 
in parte mulattiera sassosa; da Lomme a Schwarzenberg, 
buona carrareccia, praticabile all'artiglieria. Da Strliza a
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Javornik percorre una regione elevata, coperta da radi boschi 
e pascoli; da Javornik a Lomme scende in ripido versante 
coperto da bosco ceduo ; da Lomme a Schwarzenberg attra
versa dapprima boscaglie, poi pianura scoperta e coltivata. Una 
piccola carreggiabile, larga 2-3“ , da Lomme conduce a Pred.

Da Strliza a Schwarzenberg, 2h !/2.

Da Hrusvce, per Lomme, a Fred. — (Non riconosciuta).
— Da informazioni assunte in Schwarzenberg e HruSiòe, ri
sulterebbe essere piccola carrareccia, ripida e sassosa, e pra
ticabile a carri trainati da buoi.

Da HruSiòe a Pred, 2h3/4.

Dai chilometro 5 a Hotederschitz. — Carrareccia di mon
tagna percorsa nella buona stagione da carri trainati da buoi.

i) Da Zoll, per Schwarzenberg, a Oodovitsch e Ob. 
Id ria .

Da Zoll a Schwarzenberg. — Rotabile, larga 3-3ro50, 
con buon fondo e discreta manutenzione. In salita del 4-6 % 
da Zoll a Brech, quasi piana da Brech al colle sopra Schwar
zenberg, in discesa del 5-6 % dal colle a Schwarzenberg. 
Efficacemente distruttibile alla cantoniera sopra Merslilog. 
Fra Brech e il colle di Schwarzenberg è soggetta in inverno 
a valanghe di neve che talvolta impediscono il transito per 
due intere settimane.

Si distacca in Zoll dalla strada h), sale per circa un chi
lometro e mezzo, dapprima con pendenza del 5 °/„ poi più 
dolce, in terreno carsico, leggermente inclinato, nudo e ac
cidentato da piccole doline ; quindi, acclive del 4-5 % e in
tagliata a mezzacosta in versante roccioso, coperto alla 
sommità da boscaglie, nudo nel rimanente, raggiunge l ’ in
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sellatura di Brech, elevandosi da 50 a 100m sulla piccola 
valle di Kl. Pulle coltivata, scoperta e larga 200-300". 
Da Brech al colle sopra Schwarzenberg svolgesi a mez- 
zacosta in fianco fittamente boscoso, contornando ad est la 
piccola convalle di Merslilog, a campi, racchiusa fra alture 
rocciose, boschive e praticabili soltanto (e con fatica) a fan
teria in ordine sparso; è qua e là sostenuta da muri o in
tagliata nella roccia ove con mine si può rovinarla in modo 
da impedire. il passaggio al carreggio, ma non alla fanteria 
che può transitare pel fondo della convalle. Dal colle a 
Schwarzenberg scende con pendenza media del 5 % (in qualche 
breve tratto anche del 7-8 %) in versante ripido, radamente 
boschivo, sviluppandosi in nove risvolti, dei quali il superiore 
ò lungo 1300m e gli altri complessivamente 1500ra. La conca 
di Schwarzenberg, larga 300-600"’, lunga circa due chilometri 
da Trebtsche a Pred, è pianeggiante, scoperta, a campi e 
prati, ed è contornata a nord e ad est da colline basse, ra
damente boschive o a pascoli, a sud e ad ovest da monti alti 
200-300m sulla convalle, ripidi, rocciosi, boschivi, con qualche 
radura di pascoli e praticabili con difficoltà a sola fanteria.

Da Schwarzcnbcrg a Godovitsch. — Carreggiabile, larga 
3-3“50, con fondo abbastanza solido, mediocremente mantenuto.

Da Schwarzenberg a Pred è a livello col terreno adia
cente, piano e scoperto; da Pred alle prime case di Grizo 
corre pianeggiante attraverso terreno rotto da doline, coperto 
da boschi d’abeti e difficilmente praticabile; dalle prime alle 
ultime case di Grize, svolgesi in terreno accidentato, in cui i 
piccoli boschi si alternano coi campicelli; fir^mente scende 
con pendenza del 4-6 °/0 in terreno fortemente ondulato, a 
tratti coltivati e a tratti boschivi, fino alla conca di Godovitsch, 
facendo un grande risvolto per scansare- un lungo avvalla
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mento che attraversa inferiormente mediante argine in pietra 
lungo circa 9“ , largo 4m, con tombino di 2-3m di luce.

Da Schivarzenbcrg a Oh. Idria. — Carreggiabile, larga
3-3” 50, con fondo sodo di grosso brecciame alquanto tra
scurato, e in discesa dell’8-10 %, fra l'osteria di Peuz e 
il ponte sul T. Sala : efficacemente distruttibile nei risvolti 
per scendere al T. Sala. Dal ponte sul T. Sala a Ob. Idria 
buona rotabile, larga 4m.

Da Schwarzenberg al bivio per Sadlog è quasi piana e di 
livello. Dal bivio sale per circa un chilometro a scavalcare 
la depressa e boscosa cintura della conca di Schwarzenberg, e 
scende quindi con pendenza del 5-6 °/0 nel fondo della pic
cola valle di Peuz, larga 100-150“ , accidentata da doline, 
a campi e prati, ed accompagnata da alture poco elevate, 
dolcemente inclinate, boschive o a pascoli, e praticabili a fan
teria : in questo primo tratto ha fondo solido e ben tenuto e non 
presenta opere d’arte importanti. Dopo l ’osteria di Peuz sale 
per 600” attraverso folto bosco di conifere ; indi scende dap
prima con dolce pendenza lungo dorsale boscosa, poi con pen
denza dell’8-10 °/0 sullo sprone roccioso a fianchi ripidissimi, 
fra il T. Sala e l ’Idriza, serpeggiando in 13 risvolti, ora inta
gliata nella roccia, ora sostenuta da muri ed accompagnata 
sempre da folta boscaglia che in un colle opere d’arte impedi
scono d’uscirne anche ad uomini isolati; si può distruggere 
con molta efficacia, mediante mine nella roccia e nei muri, e si 
può ostruirla con rovinate d'alberi : passa il T. Sala su ponte 
in pietra ad un arco di 9“ di luce, lungo 121”, largo al p® rot. 
2m50, alto sul fondo 7“ ; rotto il ponte, non possono transitare 
neppure i pedoni, se non scendendo verso il confluente del Sala 
coiridriza. In quest’ultimo tratto il. Fondo di grosso brecciame, 
insieme colla forte pendenza, vi rende il traino assai faticoso.
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L’idriza e il T. Sala scorrono incassati in strettissime e pro
fonde valli, ove non si può marciare all'infuori delle strade.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella convalle di Kl. 
Palle (piccolo villaggio d’una dozzina di case) vi è spazio per
3-4 battaglioni; acqua dalle cisterne, probabilmente insuffi
ciente in estate.

Neila convalle di Merslilog possono accampare altri 3-4 
battaglioni; identica scarsità d’acqua.

Merslilog — 15 case sparse e piccole e 124 abit.
Nella conca di Schwarzenberg, da Malagora a Pred, ottimi 

accampamenti con facili accessi in terreno piano ed asciutto; 
vi è spazio abbondante per un Corpo d’armata, ma nel cuor 
dell’ estate, per truppe numerose, vi scarseggia l ’ acqua, 
la quale è fornita principalmente da due sorgenti, una in 
Schwarzenberg (che è la maggiore) e l ’altra in Trebtsche; 
essa è raccolta accuratamente, incanalata e condotta per tubi 
in legno ad alcuni sifoni distribuiti nel paese; inoltre le case 
principali sono provviste di cisterne. Tranne il caso di siccità 
eccezionale, vi 3arà acqua sufficiente per una Divisione. Legna 
abbondante, foraggi e paglia a sufficienza.

Schwarzenberg (Cerni Verh). — È un villaggio di 490 abit., di
stribuiti in ‘>9 case comode, provviste di fienili, granai e stalle. Capace 
di 400 uom., 130 cav. (Dati alquanto inferiori al vero.)

Sadlug (Zadlog) — 43 case sparse, 369 abit.
Kanidol (Kanje Dol) — 12 case, 99 abit.
Predgrische (Predgriic) — 28 case sparse, 221 abit. Capace di 300 

uom., 20 cav.
Stermez (Stennec) — 12 case, 81 abit.
Godovitsch — Vedi png. 521.
Piccoli reparti possono accampale nella vallicella di Peuz, 

ma vi difetta l’acqua.
Idcrskibg. — 18 case sparse, 155 abit.
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Tra Podrotes e Oh. Idna possono accampare 2-3 batta
glioni; un centinaio di carri può parcare, nella stagione 
asciutta, nella bassura prativa sulla destra dell’Idriza; 2-3 
battaglioni possono accampare, divisi in piccoli reparti, sulle 
falde delle alture a sud e ad ovest di Ob. Idria, lasciando 
dentro il paese il carreggio.

Ob. Idria (Idrija). — 396 case, 3813 abit., in gran parte impiegati 
nlle miniere.

Ob. Idria trae la sua importanza specialmente dalle miniere di mer
curio, di proprietà dello Stato, le quali prodocono annualmente circa 
3000 quint. di mercurio depurato e poco meno di 1000 quint. di cinabro. 
Come edifizi per uso militare sono notevoli : il castello (Gewerkenburpì 
ove sono gli uffici delle miniere, le scuole, il teatro, due alberghi, le 
tettoie delle officine. Capace di 2000 uom., 120 cav. (Dati probabilmente 
inferiori al vero.)

P unti tattici. — Colle di Brech. — Posizione, fronte a 
sud-ovest, costituita dalla insellatura di Brech, appoggiata 
ad ovest alle boscaglie del monte sul cui versante sale' a 
mezzacosta la strada, e ad est a due piccole alture rocciose 
e ripide (a nord dell'e di Pulle); sul fronte, verso la vai- 
licella di Kl. Pulle, falda ripida e scoperta; alle spalle 
terreno boscoso, non praticabile che pella strada e per cat
tive carrarecce e sentieri attraverso folti boschi, ovvero pel 
fondo della convalle di Merslilog. Al colle, sulla strada e 
ad est di essa, possono stare 5-6 pezzi con canapo di tiro 
sul fondo della valle di Pulle, sui suoi versanti e sulla strada 
per 1500” . Attacco più probabile dal Kreuzberg, sul fianco 
destro. Manca la tarra per costruirvi fortificazioni. Forza oc
corrente 3-4 pezzi e 3 battaglioni.

Colle di Schwarzenberg. — Posizione fronte a nord est, 
formata dall’ insellatura, larga 100-5001” pianeggiante, a 
gerbido e rada macchia; dal monte fittamente boscoso e a



falde ripide che si eleva a nord dell’insellatura; dalla dor
sale essa pure fittamente boscosa che dall’insellatura si stende 
sino alla depressione di Kanidol. Il versante sul fronte è 
ripido e boscoso, qua e là quasi impraticabile; nelle adia
cenze dilla strada è in parte coperto da rada macchia e 
pascoli ; una mulattiera sale dal paese direttamente al colle. 
Al colle possono stare 6-8 pezzi con buon campo di tiro 
sulla conca di Schwarzenberg e sui risvolti della strada. 
In complesso assai forte sul fronte, ma aggirabile da Ka
nidol e da Plesteniza per cattive carrareccie di montagne e 
mulattiere, le quali conducono a Brech. Forza occorrente 
4 pezzi e 3-4 battaglioni, uno dei quali a Kanidol per assi
curare il fianco destro.

Y rhgrisach. — Discreto appiglio tattico, fronte a nord- 
est; terreno sul fronte abbastanza scoperto, boscoso sui 
fianchi.

Klepetlzogrlz. — La strada da Schwarzenberg a Ob. Idria 
è molto facilmente difendibile, anche con sola fanteria, ai 
risvolti che fa scendendo al T. Sala, dai quali si ha efficace 
azione per circa un chil. sulla strada Ob. Idria-Godovitsch: 
avendo artiglieria non si può collocarla che sulla strada. Può 
essere battuta, a 2000-25001" di distanza, da artiglieria po
stata agli svolti della vecchia strada Idria • Ob. Laibach 
(F . § 12, strada c), a sud-ovest del Jelizhenvrh.
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DA OH. IDRIA A LOITSCH E TERBIA 

(Altipiano (li Gereuth).

Col nome d’ altipiano di Gereuth intendesi la regione 
compresa fra le convalli di Loitsch, Hotederschitz e Go
dovitsch — le valli del Sala e dell’ Idriza da Podrotes a Unt. 
Idria — la strada da Ob. Idria, per Sayrach, a Terbia — la 
valle dello Zayer meridionale, — la pianura della Sava, — le 
valli della Gradasca e della Podlipa. Le valli della Podlipa 
« della Ratschowa, corrispondentisi al colle di Smretschie, 
la dividono in due parti diversamente conformate, cioè l ’alti
piano di Gereuth propriamente detto e il contrafforte fra la 
Gradasca e lo Zayer.

Il primo è costituito da dorsi pianeggianti, alti 600-850m 
sul livello del mare, i quali dolcemente si elevano dalle 
convalli di Loitsch, Hotederschitz e Godovitsch verso i pic
coli pianori di Saplana, Gereuth, Medvedieberdu e Vehar- 
she, dove si riattaccano da una parte, per lo Jelizhenvrh, 
alla linea di displuvio, dall’ altra, pel nodo di Smretschie, 
al contrafforte fra Zayer e Gradasca. I fianchi verso il 
Sala e l ’Idriza sono ripidissimi, in generale boscosi e poco 
praticabili; quelli verso lo Zayer e i suoi affluenti sono pur 
essi ripidi, qua e là boscosi; finalmente in generale erti 
e boscosi sono quelli verso la Podlipa. Gli avvallamenti 
verso Loitsch, Hotederschitz e Godovitsch, benché presentino 
qua e là fianchi erti, sono però meno profondi e facilmente 
percorribili. E pertanto questa regione è facilmente prati
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cabile nella parte più elevata fra Dollech e Saplana, tra 
Medvedieberdu e Smretsehie ; è agevolmente accessibile per 
natura da Loitsch, Hotederschitz e Godovitsch, meno facil
mente dalle valli della Podlipa e dello Zayer, difficilmente 
da quella dell’Idriza.

I monti fra Zayer e Gradasca formano una dorsale stretta 
ma pianeggiante, alta 700-1000“ sul mare, facilmente pra
ticabile da Smretsehie al Germada, alle origini della Lo- 
schiniza e del Hrastenja, ove, sollevandosi con ripidi fianchi, 
la interrompe. I contrafforti che se ne staccano (tranne quelli 
fra la Laibach e la Schuiza, fra la Schuiza e la Gradasca, nel 
versante meridionale, e quello fra lo Zayer e la Brebounza nel 
settentrionale, i quali in causa della loro lunghezza hanno dor
sale poco ondulata e relativamente praticabile), sono corti, 
foggiati a gradini con fianchi ripidi e boscosi; le valli che 
racchiudono sono strette e selvagge specialmente alle ori
gini, mentre i piccoli pianori sulle creste sono per lo più 
coltivati; quindi le comunicazioni, buone ordinariamente 
sulle dorsali, diventano ripide e cattive nello scendere alle valli.

Da questi caratteri topografici risulta:
1° Che facilmente praticabile è per natura 1' altipiano 

di Gereuth, ma non è facilmente accessibile che dalle con
valli di Loitsch, Hotederschitz e Godovitsch.

2° Che il contrafforte fra Zayer e Gradasca è percor
ribile con relativa facilità lungo la dorsale, ma che meno 
facile riesce il salirvi dal fondo delle valli adiacenti.

La popolazione, dedita all’ agricoltura, è disseminata in 
piccoli villaggi e in cascinali isolati; le case, in muratura 
e legno, sono abbastanza provviste di locali per eventuale 
accantonamento ristretto.
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Descrizione delle strade (1)> •

a) Hot. Ob. Idrla-L oitsch . — Larga al p.° n t . ,
con buon fondo e buona manutenzione: piana o con pendenze 
dolci, tranne per un tratto di quattro chilometri fra Pustanpva 
e Godovitsch ove è acclive del 4-0 °/0 : efficacemente distrutti- 
bile e soggetta a frane e accumulamenti di neve fra Podrotes 
e Pustanova.

In Ob. Idria passa il fiume, facile a guadarsi, su ponte in 
legno — V. pag. 94 — in cui il piano rotabile, largo 5m50, 
è ristretto a 4m circa dalla ferrovia a cavalli fra le miniere 
di mercurio e la fabbrica di cinabro. Dal ponte al bivio colla 
strada b) è piana, larga 4m, rinserrata fra muri e case, e 
protetta tratto tratto contro l ’Idriza (che nelle piene la inonda) 
da muri alti 2-3m. Indi, sino al confluente del Sala, è in leg
gerissima salita e fiancheggiata verso il fiume da bassura pra
tiva, mentre sulla sinistra l ’accompagnano alture coperte da 
pascoli, campi e radi boschi e praticabili a fanteria ; i carri 
possono uscire sui due lati della strada presso Podrotes e al bivio 
ora detto. Dal confluente del Sala a Pustanova, larga 3mG0-4m, 
ora intagliata nella roccia o in ripa franosa, ora sorretta da 
muri e fiancheggiata da barriere in legno, risale la destra 
del torrente, sul quale è alta 10-15” e al cui alveo, in ge
nerale di grosse pietre, appena qua e là possono scendere uo
mini isolati, percorrendo per circa quattro chilometri unafor- 
midabile stretta formata da vallone racchiuso fra pareti di 
80-150m, dirupate, rocciose e coperte da impraticabili boschi 
d’abeti : attraversa due profondi burroni mediante argini in 
pietra, uno a circa 400” dal confluente del Sala coll’ Idriza,

(1) V. nota a pag. 333.



lungo 16m, largo 4“, alto 4-5m, con tombino di 3-4m di luce; 
l ’altro a metà distanza fra il primo e Pustanova, lungo 24m, 
largo 4ro, alto 15”, con un arco di 4“ di luce, molto effica
cemente distruttibile pei carri, ma non pei pedoni : oltreché in 
questo punto, la strada si può distruggere efficacemente in altri 
mediante mine nella roccia sovrastante e nei muri di sostegno o 
di sopporto, come eziandio si può facilmente ostruire con rovi
nate di grossi abeti. Poco prima di Pastanova (ove una diga 
in pietra serve ad invasare le acque per un mulino e sulla 
quale possono transitare pedoni) la valle comincia ad allar
garsi ; il versante sinistro diventa relativamente dolce, a 
campi e radi boschi, il destro invece continua boschivo ed 
erto e la strada, proseguendo in salita moderata, passa sulla 
sinistra del Sala (incassato fra sponde quasi a picco) me
diante ponte in pietra, lungo 8", largo 4™, alto 6m, ad un 
arco di 6ra di luce : indi, correndo lungo il piè di versante 
piuttosto ripido, attraversa due burroni su ponticelli in pietra 
ad arco di 3m di luce e 3-4"' di altezza, e subito dopo il se
condo ponte, con pendenza del 4-5 °/o e mantenendosi larga
4-5m, si inerpica, serpeggiando per circa quattro chilometri, 
sullo sprone fra il Sala e il rio di Nabardu, e guadagna l’orlo 
occidentale della conca di Godovitsch, che percorre in dol
cissima salita sino al villaggio, mantenendosi per lo più a 
livello del terreno adiacente, pianeggiante e coltivato per una 
striscia di 200-300m, indi collinoso e boschivo con radure di 
pascoli e campi. Da Godovitsch a Hotederschitz è in parte 
piana, in parte in leggera discesa, e in qualche punto in
tagliata nel fianco roccioso delle alture che l'accompagnano 
verso est. Ad Hotederschitz attraversa la Sibersche (fra rive 
basse e guadabile anche ai carri) su ponticello in pietra, 
a due archi, lungo 10", largo f»“ , alto l m30. Il terreno 
verso ovest, pianeggiante e coltivato a sud di Godovitsch per
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400-500m, diventa poi molto accidentato, coperto da macchie 
e rotto da doline sino alla conca di Hotederschitz, larga 
600-700”, lunga circa un chilometro, pianeggiante, coltivata, 
scoperta e circondata da boschi di alto fusto verso est e sud, 
da macchie con radure di pascoli c campi verso est e nord.
Il carreggio non può uscire dalla strada se non nelle zone 
piane attigue ai due villaggi ; la fanteria dappertutto, ma il 
muovere lateralmente riesce impacciato dalle macchie. Da 
Hotederschitz a na Kaucih, ove mette sulla strada di Trieste, 
scende con pendenza in generale dolcissima,' accompagnata 
verso est dalle pendici scoperte delle colline di S. Barbara 
e Baunig a dorso pianeggiante e facili a percorrersi dalla 
fanteria, e verso ovest da terreno rotto da doline, coperto 
da boscaglie, non praticabile che a uomini isolati; il carreggio 
non può uscire dalla strada se non per le carrarecce che vi 
immettono, la fanteria quasi dappertutto.

Accampamenti e accantonamenti. — Tra Podrotes e il bivio 
della strada b) possono accampare 2-3 battaglioni in piccoli 
reparti; un centinaio di carri può parcare, nella stagione 
asciutta, nella bassura prativa lungo l’Idriza. Da Podrotes alla 
conca di Godovitsch manca affatto lo spazio per accampamenti.

Nella conca di Godovitsch, attorno al paese, può eventual
mente accampare una Divisione, distaccando un reggimento 
nella piccola conca di Kasonz; legna abbondante, acqua 
scarsa in estate. Nell’agosto 1878 si trovava acqua:

1° ad una piccola fontana con sifone presso il casolare 
sulla rotabile a un chilometro a nord ovest del paese;

2° ad una fontana (detta la Gelenska Voda) lungo la 
strada per Verharshe e la cui acqua è incanalata e condotta 
in paese ; non se ne potè calcolare la portata perchè una buona 
parte viene sottratta prima d’arrivare al sifone;
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3° ad una fontana a sifone, piuttosto scarsa, in Kasonz;
4° ad uno stagno alimentato da acqua sorgiva a un 

quarto d’ora a sud-ovest del paese; può servire per abbe
verare i quadrupedi;

5° in alcune cisterne nelle principali case del paese.
Godovitsch (Godovic) — 67 case, 499 atnt. Capace di 400 u«m., 

30 eav.

Nella conca di Hotederschitz può accampare una Divi
sione col carreggio rispettivo : legna abbondante, paglia e 
foraggi sufficienti. La Sibersche nell’ agosto 1878 aveva 
acqua abbondante per una Divisione; da informazioni attinte 
sul posto risulta che non si asciuga mai totalmente, ma che, 
durante le siccità eccezionali, ha acqua scarsa anche pei bi
sogni locali.

Hotederschitz (Hotederfica) — 63 case, 449 abit. Capace di 300 uom., 
50 cav.

Loitsch. — V. pag. 501.

Punti tattici. — Pustanov». — Sullo sprone fra il Sala 
e il rio di Nabardu, al grande risvolto che r i fa la strada 
prima di giungere alla conca di Godovitsch, buona posizione 
per battere con artiglieria il fondo della valle di Pustanova sino 
allo sbocco dalla stretta ; si possono metter pezzi in bat
teria sulla strada, ovvero trainarli, con qualche difficoltà, su 
piccolo ripiano sopra la strada; guarentire i fianchi occupando 
con distaccamenti di fanteria gli sproni laterali. Può esser 
controbattuta dalle alture di Leschetensa, accessibili all’arti
glieria per la strada vecchia d’Idria. Forza occorrente 4 pezzi 
e 3 battaglioni.

Carrcgg. Godovitsch - Liskauz - Hotederschitz, larga 1“50- 
2ra50, con fondo cattivo, maltenuta.
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Carrar. Godovitsch -Veharshe. Larga 2"'50 3m, con fonila 
sassoso e in salita del 5-6 °/o attraverso terreno coltivato con 
tratti boschivi, da Godovitsch a Kasonz. Da Kasonz a Ve
harshe, larga 2-3m, in parte con fondo naturale poco solido, 
in parte con discreto fondo artificiale e facilmente allargabile. 
Sale per 450-500“1 sopra Kasonz con pendenza del 9-10 °/o» 
indi sino a Veharshe corre piana o con pendenze dolci, a t
traverso campi, pascoli e piccoli boschi, facilmente pratica
bili alla fanteria. Con trapeli può essere percorsa anche dal 
carreggio leggero.

Carrar. Hotederschitz - Medvedieberdu. Larga l m50-2'n20, 
con fondo naturale in generale cattivo e maltenuto e pendenze 
dolci. Da Hotederschitz a Brod percorre la stretta vallo della 
Sibersche (sul cui letto è in parte tracciata) fra colline basse, 
in generale scoperte, praticabili a fanteria. Presso Brod la 
valle, a fondo prativo, si fa larga 200m e la strada con 
pendenze non superiori al 9 % sale alla strada b). Mediante 
piccoli lavori di marcia, è percorribile all’ artiglieria.

Strcula Hotederschitz - Raunig - Obcrdorf ■ Ob. Loitsch. — 
Buona carrareccia da Hotederschitz a S. Barbara; piccola 
carreggiabile larga 2-2m50, da S. Barbara sino a due chilometri 
a S. E. di Raunig; indi cattiva carrareccia, larga in qualche 
punto appena l m sino a Oberdorf; carreggiabile da Oberdorf 
a Ob. Loitsch. Da Raunig un ramo carreggiabile scende ad 
ovest alla fornace di mattoni sulla rot. a).

b)€arregg. Ob. Idrla-Medvedieberdu-Ob. Lalbacb (1).
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(1) È detta la strada vecchia d’Idria (Die alte Strasse voti Idria) 
ed è classificata come Bezirkastrasse. Dopo la costruzione della strada 
Loitsch-Godovitsch-Idria, era stata per qualche tempo abbandonata; 
ora è di nuovo, benché malamente e irregolarmente, mantenuta.



— Larga 3-5m, con fondo solido, in qualche punto di viva 
roccia, in generale maltenuto. In salita forte (5-10 °/o) dal 
bivio colla rot. n) fin presso Treom ; pianeggiante da Treom 
a Naplanina; in discesa moderata da Naplanina a Trean; in 
forte discesa (5-8 °/o) da Trean a Ob. Laibach. In complesso 
è facilmente percorribile all’ artiglieria e al carreggio fra 
Treom e Naplanina, con qualche difficoltà da Naplanina a 
Trean, soltanto all’artiglieria (e con fatica) nei due tratti 
estremi. Distruttibile, con mediocre efficacia, ai risvolti fra 
Ob. Idria e Treom.

Si stacca dalla rot. a) a un chilometro a sud d’Ob. Idria 
e per sette risvolti si inerpica su versante ripido, roccioso, 
boscoso e appena praticabile con qualche difficoltà alla fan
teria in ordine sparso. Tra il 2° e il 5° risvolto è assai ripida 
(8-10 °/o), larga 4m, imbrecciata con grosso pietrame, soste
nuta da muri a secco in pietre da taglio, guarnita di parapetti 
ed accompagnata da muri di sopporto. Dal 6° risvolto alla 
prima casa (segnata sul 100,000) conserva gli stessi carat
teri, tranne che ha pendenza del 6-7 °/0; indi ha fondo mi
gliore e sale con pendenza del 5-6 °/o in costa boscosa sino a 
un chilometro e mezzo prima di Treom e poscia a gerbido e 
campicelli: inferiormente alla strada il versante è ripido e 
poco praticabile, superiormente (nord) è più dolce e sco
perto. Da Treom a Naplanina percorre la dorsale dello 
spartiacque fra Zayer e Idria, accidentato da monticelli 
radamente boscosi e da vallicelle a campi e prati, pra
ticabile alla fanteria in ogni senso (fuorché nei burroni ove 
hanno origine i rii che ne solcano i versanti): è larga 
in media 3m, ha buon fondo ed è ben mantenuta ; presenta 
tratti piani alternati con altri in pendenza presso Yeharshe 
e Medvedieberdu. I carri possono in molti punti uscirne; la 
fanteria può muovere lateralmente ad essa quasi dapper
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tutto. Dalla strada si ha in generale largo campo di vista 
sul terreno adiacente.

Da Naplanina a Trean scende, con pendenze in generale 
moderate, a mezzacosta in versante scoperto sin presso il 
bivio per Gereuth, dove entra in terreno boschivo e con forte 
declivio (7-9 °/o) raggiunge il bivio per Loitsch; in questo 
tratto ha fondo di viva roccia ed è maltenuta. Dal bivio a 
Sicherl corre incassata fra alture boschive, praticabili sol
tanto a fanteria in ordine sparso ; indi, fra Sicherl e Trean, 
è a mezzacosta in terre io a campi a prati con qualche rado 
bosco, a dolce pendìo e praticabile a fanteria. Dopo Trean, 
passa per una piccola insellatura scoperta e scende per ri
pidi risvolti con pendenza del 9-10 °/0, lungo il versante di 
riva destra del profondo avvallamento di Jelouze, coperto 
da folto bosco d’abeti e faggi sino a circa tre chilometri 
sopra Ob. Laibach; indi meno ripida, e fiancheggiata da 
muii a secco, in terreno pietroso, a pascoli e campicelli. In 
^uest’ ultimo tratto, essendo maltenuta, i carri passano pre
feribilmente alla strada di Trieste per mezzo d’un tronco il 
quale mette in questa a 400“ a nord del passaggio a livello 
della, ferro via.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Dollech e Gantar, 
in campi facilmente accessibili, può accampare una Brigata : 
acqua scarsa da tre fontanelle, lungo la strada a sud del 
Jelizhenvhr; da una fontanella a un quarto d'ora a nord di 
Dollech e da alcune cisterne (in generale piccole) nelle case 
lungo la strada: legna e paglia a sufficienza.

Dollech (Dole) — 21 case sparse, 164 abit.
Jelizhen Vrh (Jeliini Vrh) — 44 case sparse, 349 abit.

Attorno Veharshe può accampare una Brigata, stenden
dosi verso Sala; un'altra Brigata attorno Medvedieberdu spe-
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cialmente sul pianoro a nord della chiesa e presso Douze: 
lungo la strada, fra Veharshe e Medvedieberdu, trova posto 
anche una cinquantina di carri. Scarseggia l ’acqua sul posto, 
benché all’ osteria di Veharshe e in qualche altro, casolare 
si trovino cisterne; (nell’agosto 1878 vi era acqua abbon
dante nel rio che nasce a nord di Douz ed in quello che 
scorre a sud-ovest di Pritiker, ai quali si scende per comode 
carrarecce) : legna e paglia a sufficienza.

Medvedieberdu (parrocchia di parecchi casolari sparsi su un raggio 
di 2-3 chil.) 43 case, 294 abit.

Attorno Sicherl, specialmente a nord, possono accampare 
tre battaglioni con carreggio ; acqua e legna sufficienti : presso 
Trean circa altrettanti; legna abbondante, acqua, per quanto 
si potè constatare, piuttosto scarsa.

Ob. Laibach — V. §  15, strada a).

Punti tattici. — Jelizhenvrli. — Al risvolto superiore che 
la strada fa nel salire da Ob. Idria sul versante meridionale del, 
Jelizhenvrh, buona posizione, fronte a ovest, per battere i 
risvolti e il fondo della valle. Versante ripido, abbastanza 
scoperto sul fronte e sul fianco sinistro, coperto ma pur esso 
ripido sul fianco destro. Per la difesa diretta bastano due 
pezzi e un battaglione, ma è necessario guarentire il fianco 
destro e le spalle occupando almeno con un battaglione l ’im
portante altura di Jelizhenvhr. Dalla casa isolata che è dietro 
la posizione si può battere, a distanza di 2000-2500°', la strada 
Schwaraenberg ■ Ob. Idria nei serpeggiamenti che fa per scen
dere al ponte sul Sala.,

A Medvedieberdu, sul ripiano a nord della chiesa, ottima 
posizione per numerosa artiglieria onde battere le strade pro
venienti da Godovitsch, Idria, Sauraz, Gereuth, Loitsch e Ho- 
tederschitz.
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Lungo la strada, frequenti appigli tattici per difesa mo
mentanea, ma il terreno in generale praticabile permette 
facili aggiramenti.

Carrar. Treom - Jeliehenvrh ■ Raspodie Kanomla. — Buona, 
larga l m50-2m, in parte con fondo artificiale e atta al pas
saggio dell’ artiglieria da 7 e/m da Treom a Jelizhenvrb; 
cattiva, larga r"2 0 -lm50, ripida, in qualche tratto sel
ciata con grosse pietre, tracciata in parte in terreno roc
ciosa e perciò non facilmente a lla rg a rle , fra Jelizhenvrb 
e Stopez; di nuovo buona, larga 1,50-2™ con pendenze dolci 
e praticabile all’ artiglierie da 7 */■ da Stopez a Raspodje 
Kanomla. Terreno a gerbido (tranne presso Stopez ove è 
boschivo) e facilmente percorribile alla fanteria in ordine 
sparso.

Presso la chiesa di Jelizhenvrh possono accampare 2-3 bat
taglioni; acqua dalle cisterne.

Carrar. Dollech-Podklanz-Sayrach, ottima, larga 2m da 
Dollech a Rupe; larga l m50-2m, con fondo sassoso a N. E. 
di Rupe; assai ripida e in parte incassata da Podklanz alla 
Scherouniza; donde buona di bel nuovo, larga l m50-2"' e in 
discesa insensibile sino a Sayrach.

Strada Douz - Sauraz - Sayrach. — Carrareccia larga 
l n“60-2l,’50 con discreto fondo e pendenze normali attra
verso terreno coltivato, facile a percorrersi, da Douz a Unt- 
Sauraz; cattiva mulattiera, sassosa, ripida, attraverso ter
reno boscoso e difficilmente praticabile, da Unt-Sauraz ai 
molini d’Oppale; carrareccia, in qualche tratto con fondo 
artificiale, larga l m80-2m20 e quasi piana, dai molini d’Op
pale a Sayrach. L’alta valle dello Zayer è racchiusa fra



versanti ripidi, generalmente boscosi; il suo fondo stret
tissimo sino ai molini d’ Oppale, a valle di questi diventa 
largo 100-200"' ed è prativo; il torrente, largo 5-10” , in 
letto di roccie e grossi ciottoli, tra rive di 1”, è guadabile 
dappertutto.

Carrar. Medvedieberdu-Gereuth-Podlipa. — Da Medve
dieberdu a Gereuth buona carrareccia, in qualche tratto 
con fondo artificiale, larga 2-3m e con pendenze moderate; 
percorre la dorsale della cintura meridionale del bacino 
dello Zayer, pianeggiante, scoperta, coltivata a campi e fa
cilmente praticabile a fanteria. Da Gereuth a Podlipa è 
carrareccia, larga l m20-2m, con fondo in parte sassoso, in 
parte fangoso : da Gereuth al molino alle sorgenti dello Za
yer scende in terreno scoperto, con pendenza qua e là forte 
e con fondo in qualche punto di grosse pietre smosse; dal 
molino all’insellatura a ovest di Plezh è pianeggiante, a t
traverso radi boschi, pascoli e campi ; indi sino a Plezh 
scende assai ripida (15-20 °/0) a mezza costa pure fra boschi 
e pascoli; finalmente con pendenza dapprima moderata, poi 
per 400” ripida del 12-15 °/0, sino al fondo della valle a 
Podlipa.

Carrar. Trean-Saplana. — Ottima, larga 2ra20-3m, con 
fondo naturale, sistemato di recente. Sale con pendenze mo
derate (tranne a sud di Maker ove per 100” ha pendenza del
10 -12 °/0) intagliata a mezza costa in versante ripido, boscoso, 
poco praticabile sino allo svolto a sud di Majer; indi corre 
piana sulla dorsale di contrafforte boschivo sino a Saplana. Ia  
alture a est di Saplana sono coperte da boschi d’alto fusto che 
si stendono sul ripido versante sino alla valle della Podlipa; 
ad ovest e a nord sino a Shulneri il terreno è foggiato ad
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altipiano, relativamente scoperto, solcato da vallicelle, facil
mente praticabile a fanteria. Da Saplana una carrareccia "non 
praticabile all’artiglieria se non mediante piccoli allargamenti, 
conduce a Shulneri, donde un ramo ripido e cattivo scende a 
Plezh, ed un altro (non riconosciuto) conduce per« Perberdhiak 
a Gereuth (Stando ai caratteri del terreno e a informazioni 
locali, questo tronco si potrebbe facilmente ridurre transi
tabile all’artiglieria da campagna).

Fra Saplana e Shulneri possono accampare, in piccoli re
parti, 6-7 battaglioni; acqua da piccole fontane sufficiente 
nella stagione normale, scarsa durante le forti siccità estive.

Saplana (Zaplana) coi cascinali dipendenti dalla parrocchia, 65 case, 
429 abit.

c) Da Loitsch, per Gerentli, Smretschie e S. Oswaìd,
a Laack. — Da Loitsch a Gereuth, carreggiabile, larga 
2m50-4m, con fondo e manutenzione cattiva e forti pendenze 
sotto Gereuth ; da Gereuth da Laack, carrareccia larga
l-2 m50 con svariate pendenze, e soltanto in parte praticabile 
all’artiglieria da campagna.

Si stacca dalla strada di Trieste in Zheuze (Unt. Loitsch) e 
piana, larga 3-4™ e con fondo molle e fangoso, corre per 2500“ 
di livello colla valle adiacente; indi con pendenza del 4-7 °/0 
e fondo solido, sale, accompagnata da colline basse, a dolce 
pendio e radamente boschive, sino alla strada vecchia d’Idria, 
che segue per circa un chilometro. Dal punto ove abban
dona la strada vecchia a Gereuth, è larga 2m50-3m ed ha 
fondo in generale molle e maltenuto; percorre dapprima 
il fondo di stretta valle pianeggiante, racchiusa ad est da 
bassa dorsale boscosa, ad ovest da colline tondeggianti, col
tivate a campi e prati e ricche di vegetazione; poscia per poco 
più d’un chilometro sale con pendenza dell’8-9 °/0 in versante

34 <



prativo con rade piantagioni. Da Gereuth al molino alle sor
genti dello Zayer, è carrareccia, larga l m20-2ra, facile ad 
allargarsi e sistemarsi ; ha fondo, in qualche punto, di grosse 
pietre smosse e presenta qualche tratto in forte pendenza. Dal 

’moliuo a Smretschie è larga l m50-2m; sale dapprima con 
pendenza del 10-15 °/0, a mezzacosta sul ripido versante del
l ’altura scoperta di Praprednuberdu, indi corre quasi piana 
attraverso boschi cedui e pascoli fino presso Smeretschie ; da 
Gereuth a Smeretschie può esser resa praticabile all’artiglieria 
da 7 °jm mediante piccoli lavori di marcia. Da Smretschie 
all’insellatura d’Arkar, segue il versante orientale (e non la 
dorsale come è indicato sulla carta al 144,000) percorrendo 
a mezzacosta prati e boschi praticabili a fanteria in ordine 
sparso; sale poi con pendenza forte sulla dorsale coltivata 
a campi e pascoli, l ’abbandona di nuovo per toccare Pla- 
nina e Zamejo, nuovamente la raggiunge e pianeggiante la 
segue sino alle case superiori di Kremenig ; da Smeretschie 
a Arkar è larga l m20-2m e facile sistemarsi; da Arkar a 
Kremenig è larga 2“ (salvo pochissimi punti ov’ è appena 
1“50), ed è senza fatica praticabile all’artiglieria leggera. 
A Kremenig si biforca; un ramo gira per Sabatberg, a 
nord di Peternel, e può esser reso facilmente percorribile 
all’ artiglieria; l ’altro, largo l - l m50, corre a mezzacosta 
sul ripidissimo e boscoso versante meridionale e non si po
trebbe sistemarlo se non con lunghi lavori : i due rami 
si ricongiungono a Peternel. Da Peternel e Pressnom è ot
tima carrareccia, pianeggiante, larga non meno di 2™.. Da 
Pressnom a Bresen, ha frequenti, ma brevi e relativamente 
dolci contropendenze e fondo, in qualche punto, di grossi 
ciottoli ; in una giornata un centinaio di zappatori possono 
renderla praticabile all’ artiglieria. Da Bresen a Koschnig 
è pianeggiante (meno breve salita presso Roschnig) e larga
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abbastanza da permettere il passaggio dell’artiglieria, salvo 
un tratto di 200ra ad occidente di Roschnig, ove è inta
gliata in ripida costa prativa e larga appena l ra10, ma fa
cile ad allargarsi. Da S. Oswald a Laack è larga quasi 
dappertutto da 1”60 a 2ra50 ed ha fondo naturale terroso; 
scende per una dorsale foggiata a gradini, in parte boschiva, 
in parte coltivata a campi e prati, e delimitata da fianchi 
ripidi e boscosi ; forti pendenze a nord di S. Oswald e da 
S. Andra allo Zayer.

Accampamcvti e accantonamenti. — Attorno Gereuth, par
ticolarmente a nord del paese, in campi asciutti e leggermente 
ondulati, può accampare comodamente una Brigata, oltre due 
altri battaglioni attorno Praprednuberdu : acqua da cisterne e 
dalle sorgenti dello Zayer; legna, paglia e foraggio abbon
danti.

Gereuth (Rovte) — 115 case sparse, 717 abit.
•Praprednuberdu — 16 case, 99 abit.

Presso Smretschie, Planina, Rotheri, Peternel, Pressnom e 
S. Oswald, può accampare, in ciascuni località,un reggimento; 
inoltre qua e là vi è spazio per reparti di forza minore : 
acqua a sufficienza (1) tranne presso S. Oswald ove sarebbe 
necessario prenderla alla fontana di Roschnig ; legna, foraggi 
e paglia sufficienti. Gli abitati lungo la strada constano di 
case sparse, poco adatte per accantonamenti.

Smretschie (Smerefje) — 43 caie sparse, 255 abit.
Planina — 27 case sparse in 7-8 casali, 173 abit.

(1) Secondo quanto si potè constatare nel luglio 1878, l'acqua sa
rebbe sufficiente, ma è probabile che scarseggi nella stagione eccezio
nalmente asciutta; ciò che si induce dall’essere alcune caso provviste 
di cisterna.
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Schwarzenberg (Corni Verh) — 94 case sparse in' molte frazioni, 
657 abit.

S. Oswald (Sv. O'ibald) — 31 case sparse in 4-5 frazioni e 196 abit.
St Andrii (Sv. Andrej) — 17 case, 95 abit.

Sono importanti, come nodi stradali, Smretschie, Peternel e 
S. Oswald. Sono buoni punti d’ orientamento le chiese di 
Vrh a nord di Praprednuberdu, di Planina, Schwarzenberg e 
S. Oswald. In generale la fanteria può manovrare in ordine 
sparso lungo la dorsale, ma difficilmente sui fianchi; l ’ ar
tiglieria vi trova frequenti posizioni per 2-4 pezzi con esteso 
campo di tiro.

Carrar. Smretschie Sayrach, — Carrareccia di montagna, 
larga lm20-2m, da Smretschie a Ratschowa; buona carra
reccia, larga almeno 2“ , da Ratschowa a Staravas. Nel primo 
tratto ha fondo cattivo, in qualche punto sassoso, e pendenze 
forti; è percorsa da carri trainati da buoi e non sarebbe 
transitabile all’ artiglieria da 7 */m se non mediante parziali 
allargamenti e sistemazione del fondo ; attraversa terreno in 
parte boscoso, in parte prativo. Da Ratschowa a Staravas 
percorre il fondo della valle,i larga 50-150m, a campi e prati, 
fra versanti non ripidi e facilmente praticabili ; attraversa 
parecchie volte a guado il torrente ordinariamente povero 
d’acqua, con letto di grossi ciottoli é sponde basse.

Da Ratschowa a Novavas, nel fondo della valle, possono qua 
e là accampare piccoli reparti.1

Ifeitschowa (Racova) — 8 case, 46 abit.

Strada Smretschie - Podlipa ■ Oh. Laibach. — Da Smret
schie a Podlipa due carrarecce, una per Plas, l ’altra per 
Plezh. La prima, larga l I"50-2m, con fondo naturale sassoso,
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ineguale e guasto qua e là dalle aeque, è pianeggiante sino 
a Plas; donde scende con pendenza dell’8-10 °/0 sino al bivio 
per S. Jobst, e quindi assai ripida (10-15 °/o) a Podlipa ; il 
renderla praticabile all’artiglieria sarebbe lavoro lungo ma non 
difficile. La seconda corre dapprima pianeggiante sull' orlo 
del ripido versante della testata di Val Podlipa; indi ripi
dissima (15-20 %) cala a Plezh e finalmente con pendenze 
più moderate (tranne un tratto di 400m ov’ è declive del 
12-15 °/o) a Podlipa. Mediante piccoli lavori di marcia, si 
può, con ripieghi, farvi scendere l ’artiglieria.

Da Podlipa a Ob. Laibach è carreggiabile, larga 2m50-3'”, 
con fondo e manutenzione discreta. Scende sino al molino d’Alt 
Ob. Laibach lungo il fondo prativo della valle della Podlipa, 
che- scorre in letto largo 4-5“ , fra sponde basse, ed è quasi 
dappertutto guadabile ; indi scavalca con pendenza moderata 
l ’ondulazione d’Alt Ob. Laibach. 11 versante orientale della 
valle è poco declive, poco elevato e radamente boscoso, l ’oc
cidentale è più alto, ripido e coperto da fitti boschi tranne 
sullo sprone di Tertschk il quale è coltivato a campi e prati 
scoperti.

Attorno Podlipa, particolarmente a sud del villaggio, può 
accampare Ktia Divisione ; nella parte inferiore della valle il 
suolo è umido.

Podlipa — SS case, 198 abit.

Strada Smretsclric-S. Jobst-Scìiiinbrunn-Saìclanz. — Car
rareccia da Smretschie a Schònbrunn, indi carreggiabile, 
larga 2-3ra.

Da Smretschie a S. Jobst ha pendenze moderate, è larga 
l m20-2m e, mediante parziali allargamenti richiedenti poco 
lavoro, può esser resa praticabile all’artiglieria da 7 •/„. Da 
S. Jobst a Schònbrunn è larga l m50-2m, salvo per un tratto



di un chil. a sud di Zankari ove lo è appena 1™, e non è 
facile allargarla essendo intagliata a, mezzacosta in versante 
ripido. Nei due ultimi chilometri prima di Schonbrunn la carra
reccia praticabile all’ artiglieria scende direttamente a sud 
al fondo della valle della Schuiza e lo percorre sino a 
Schonbrunn. Da Schonbrunn a Saklanz attraversa di livello 
campi e prati ed è accompagnata a nord da alture radamente 
boscose e prative, facilmente praticabili a fanteria.

Attorno S. Jobst, in campi asciutti, può accampare un reg
gimento; acqua di cisterna, scarsa in estate.

S. Jobst (Sent Jost) — 93 case, 223 abit.
Per Schonbrunn e Horiul, V. §  15.

Carrar. Sedey -Luzhne - Tratta. — Larga l m20-2m, ri
pida e con fondo sassoso da Sedey a Luzhne ; da Luzhne a 
Prelessie, larga l m50-2m e pianeggiante ; da Prelessie alla sega 
di Brebounza, larga 2m50-3m, con fondo sassoso e maltenuto 
e pendenze moderate. Dalla sega di Brebounza a Tratta, pic
cola carreggiabile, larga 2m50-3m, in leggerissima discesa, 
con. fondo abbastanza solido, maltenuta. La valle della Bre
bounza è stretta fra versanti ripidi e boscosi fin sotto la 
chiesa di S. Urban, poi si allarga in campi e prati scoperti 
e acquitrinosi lungo lo Zayer ; il torrente, ordinariamente 
povero d'acqua, scorre in letto di grossi ciottoli e roccie, largo 
8-12m, fra rive basse, erose.

Tra Luzhne e Prelessie possono accampare 3-4 battaglioni ; 
acqua, legna e paglia a sufficienza.

Luzhne e Prelessie — 32 case, 185 abit.

Carrar. Peternel • Vissokim ■ Pòlland. —- Larga l ra50-2m 
con fondo naturale abbastanza solido e pendenze moderate da 
Peternel a Koushivrh ; ripida, con fondo cattivo, sino a Vis-
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sokim ; finalmente piana, larga 2-2m50 da Vissokim à Pdlland, 
ove passa lo Zayer su ponte in legno su stilate, lungo 30“ , 
largo 2m20, alto 2,m50. Per esser praticabile all’artiglieria, 
dovrebbe esser sistemata quasi tu tta nel secondo tratto e in 
poetissimi punti nel primo.

Carrar. Peternel - Billichgrdtz. — Buona, larga l a,50- 
2m50, con fondo abbastanza solido e pendenze moderate, at
traverso boschi, pascoli e campi facilmente praticabili a 
fanteria, da Peternel a Bochleum; ripida, larga qua e là 
meno di l m e con fondo cattivo, da Bochleum al molino di 
Sallog; larga 2m con fondo buono, discretamente tenuto e 
pendenze relativamente moderate, dal molino di Sallog a Bil- 
lichgr&tz. È con piccoli lavori di marcia praticabile all’ar
tiglieria, nel primo e terzo tratto, ma nel secondo non lo potrebbe 
essere se non con lunghi lavori.

d) Rot. Ob, Idria - Sayrach - Terbia. — Larga 3-4m50, 
con fondo e manutenzione discreta. Quasi piana da Ob. Idria 
al ponte di Marat ; in salita del 6-9 °/0 da questo a Raspodje 
Kanomla ; in leggiera discesa da Raspodje Kanomla a Govek ; 
in discasa del 7-8 °/0 da Govek a Osojnica ; indi pianeggiante e 
con frequenti ma brevi contropendenze sino a Terbia. Distrut
tibile con efficacia nella salita al colle di Raspodje e in qualche 
punto fra Nasellu e il ponte di Terbia.

Da Ob. Idria al ponte di Marat scende lungo la sinistra 
dell’ Idria (che scorre in letto di roccie e grossi ciottoli) 
in stretta racchiusa fra ripidi versanti, prativi nella parte 
inferiore, boschivi nella superiore e praticabili soltanto a uo
mini isolati; è sostenuta verso il fiume ora da muri, ora 
da argini alti sul fondo 5-6m. Presso Marat passa il fiume su 
robusto ponte in legno — V. pag. 95 — efficacemente di-
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struggibile pei carri, e sale con pendenza del 5-6 °/0, inta
gliata a mezzacosta in versante scoperto e ripidissimo sino 
a 500m oltre le due case senza nome segnate sul 100,000; 
donde, con pendenza del 7-9 °/0 e a mezzacosta in pendìo ripi
dissimo, dapprima fittamente boscoso e interciso da burroni, 
poi prativo e scoperto, giunge serpeggiando al colle ; è qua e 
là sostenuta da muri ed attraversa due burroni su argini in 
pietra, lunghi rispettivamente 15 e 22m, larghi 3m50, alti 
3-6“ , con tombini di 2m di luce, efficacemente distruttibili 
anche per la fanteria, avendo i burroni sponde ripidissime; 
abbonda il legname sul posto per ripararli. Dal colle 
(960m) a Govek scende dolcemente a mezzacosta in ver
sante scoperto, poco inclinato o pianeggiante a nord, assai 
ripido a sud; attorno al colle il terreno è scoperto verso 
Ledine, boscoso e rotto verso lo Jelizbenvrh : fra Ledine e 
Govek, altipiano scoperto, ondulato, facilmente percorribile. 
Da Govek a Osojnica, scende pel fondo di stretta valle, fra 
versanti boschivi con frequenti radure prative e praticabili 
a fanteria; da Osojnica a Sayrach è quasi piana, in valle 
prativa, larga 100-150'", accompagnata da alture coltivate
o boschive e facilmente percorribili: dentro Sayrach si re
stringe a 2ro50-3ra; passa la Zayer, facilmente guadabile 
anche ai carri, su ponte in legno — V. pag. 146. — 
Dalle ultime case di Sayrach a Nasellu, ora pianeggiante, 
ora in dolce salita, contorna le estreme falde della convalle 
di Sayrach, a campi e prati scoperti con piantagioni a t
torno le case ; da Nasellu al bivio colla strada Kirchheim- 
Laack, corre, a tratti piani alternati con brevi discese e 
con larghezza non superiore a 3n,-3"’20, intagliata a mezza 
costa in ripido fianco, nel quale è in qualche punto soste
nuta da palafitte: lo Zayer scorre in stretta valle fra ver
santi erti, a boschi e pascoli e difficilmente praticabili ; non
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si può scendere dalla strada all’alveo che ili pochi punti: in 
faccia a Terbia, ponte sullo Zayer (incassato fra rive roc
ciose, alte 3-4“) — V. pag. 146.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Ob. Idria a Marat 
manca lo spazio per accampare: presso Marat può accam
pale un battaglione. Al colle di Raspodje-Kanomla, a nord 
dell’osteria, possono accampare due battaglioni, ma vi difetta 
l ’acqua non essendovi che piccole cisterne : una Brigata può 
accampare attorno Ledine ove pare si trovi acqua a suffi
cienza. Si può accampare altresì a est e a nord di Govek ma 
probabilmente vi scarseggia l ’acqua per grossi reparti; presso 
il villaggio havvi una fontana in una dolina a nord della 
strada.

Ledine e Karnitze — 35 case, 208 abit.
Govek e Sernak — 17 case, 108 abit.

Presso Osojnica, in campi e prati allato alla strada fa
cilmente accessibili, può accampare quasi una Brigata o car
reggio in proporzione; acqua del rio ottima ed abbondante.

Nella conca di Sayrach, preferibilmente sulla destra della 
strada, può accampare un Corpo d’armata, in campi asciutti, 
facilmente accessibili ai carri: acqua e legna abbondante, 
foraggio e paglia sufficienti.

Sayrach (Zir) — 51 case, 350 abit.
Novavas — 38 case, 229 abit.
Staravas — 29 case, 193 abit.
Dobrazhova (Dobraioca) — 55 case, 333 abit.
Nasellu (Selo) — 15 case, 104 abit.
Case comode, provviste d’ampi fenili e stog e di stalle ; accantona

mento ristretto per 2000 uom. e 300 cav.
Terbia. — V. pag. 544.

P unti tattici. — Yalico di Raspodje-Kanomla. — Buona
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posizione aì colle per difendere la strada che vi giunge ser
peggiando in versante ripido e scoperto. La fanteria ha a- 
zione efficace su tutto il versante, l ’artiglieria soltanto sulla 
parte inferiore della strada presso le due case senza nome 
già accennate e per circa un chilometro prima d’ arrivare 
al colle. L’ attacco, possibile con sola fanteria, è difficilis
simo sul fronte, specialmente se la strada è stata rovinata ; 
non si può aggirare la posizione se non con movimenti lon
tani e preferibilmente dallo Jelizhenvrh. Forza occorrente 
due battaglioni e due pezzi.

Carrcgg. Maspodje-Ledine. — Larga 2-2m50 e buona.

Carrar. Govek-Bresn ig-Soura- Sayrach, larga 2-2m50 e 
pianeggiante da Govek a Bresnig, indi ripida sino a Soura; 
da Soura a Sayrach, buona carrareccia, larga 2m.

Strada Dobrazlma-Schcrouski Vrh-Tratta-Gorenavas. — 
Da Dobrazhova a Lasche carrareccia riducibile, con piccoli 
lavori, atta al passaggio deH’artiglieria leggera; pendenze 
ripide nel versante meridionale e nello scendere a Lasche. 
Da Lasche a Gorenavas, piccola carreggiabile, larga 2m50-3ra; 
a Tratta ponte in legno sullo Zayer, e guado facile. — V. 
pag. 147.
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DA KIRCHHEIM A LAACK 

(Valle dello Zayer).

Il bacino dello Zayer componesi di due vallate, quella 
dello Zayer meridionale e quella del Soura o Zayer settentrio
nale. È delimitato a nord dall’altipiano del Jelouza e dalle 

. sue propagini verso Krainburg; a est dalla pianura della Sava; 
a sud dal contrafforte fra Gradasca e Zayer e dall’altipiano 
di Gereuth; a ovest dalla linea di displuvio, dal Moschitz 
al Mraliski: interponesi fra le due valli il lungo contrafforte 
del Piegaseli V.

Lo Jelouza, le cui cime principali sono il Ratikauz (1663^) 
il Wissok (1494m) e il Kotlitze (1496“), è un vasto altipiano 
elevantesi 1000-1600m sul mare, roccioso, accidentato da 
nude cime e da ampi avvallamenti e coperto quasi tutto da 
magnifici boschi di abeti con poche radure di pascoli; il 
fianco meridionale e l ’orientale scendono superiormente con 
ripidissima e per lo più nuda parete rocciosa, tramutandosi 
poi in contrafforti a terrazzi boschivi e prativi e racchiudenti 
strettissime valli tra fianchi erti, generalmente boscosi. Po
chissime e cattive sono le strade che dalle valli salgono al
l ’altipiano e lo percorrono, e consistono in carrareccie pratica
bili ai carri leggeri trainati da buoi e adibiti al trasporto del 
legname e del minerale di ferro, onde è ricca la regione. Il 
contrafforte che se ne stacca verso Krainburg, da S. Gertrud 
al M. S. Margareth, ha dorsale qua e là scoperta, facilmente 
percorribile dai pedoni, mentre i suoi fianchi lo sono diffidi-
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mente a cagione dei borri onde son rotti e delle boscaglie onde
sono coperti.

Il contrafforte del Plegasch è alto 900-1200® (la cima 
del M. Plegasch raggiunge 1560™) dalle origini alla facile 
depressione di Mlaka fra Pòlland e Bukuea, 500-800“ da 
questa a Laack; presenta cime tondeggianti divise da larghe 
insellature, con fianchi a dolce pendio, coperti da boschi e 
pascoli o coltivati a campi. Gli sproni del versante meridio
nale hanno dorso generalmente pianeggiante e scoperto e 
declivi piuttosto ripidi boscosi; quelli fra Hottaule e Pol- 
land sono più praticabili di quei fra Polland e Laack. Nel- 
versante settentrionale sono invece corti ed erti (specialmente 
alle origini delle valli) e qua e là fittamente boscosi : gli uni 
e gli altri sono percorsi da numerose carrareccie di montagna 
e mulattiere, le quali hanno quasi tutte per caratteristica di 
esser ripidissime e cattive nel salire dal fopdo delle valli ai 
contrafforti, mentre su questi son buone ed hanno pendenze 
moderate. All’infuori però d’àlcuni tratti delle valli della 
Kopazhnitza e dei rii di Pòlland e Luscha, l'artiglieria leg
gera non può passarvi se non con lunghi lavori e con molta 
fatica.

Il contrafforte fra Kopazhnitza - e Savodenska ha dorsale 
pianeggiate, scoperta e facilmente percorribile e fianchi ripidi, 
per lo più boscosi ; caratteri analoghi ha pur quello fra Savo- 
kadens e Zayer.

Pel contrafforte fra Zayer e Gradasca, V. pa'g. 518.
Le due valli dello Zayer hanno dolce pendio e presentano 

un frequente avvicendarsi di piccole conche pianeggianti e lar
ghe 600-900"' e di strette non lunghe, nè difficili; i due tor
renti, nelle acque ordinarie, non sono ostacoli considerevoli 
se non in qualche punto, e più por la ripidezza delle sponde 
che per massa d’acqua.
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La regione è in buona parte coperta da boschi e pascoli; 
sono coltivati a campi e prati soltanto il fondo delle valli 
e qualche tratto delle dorsali dei contrafforti. La popolazione, 
dedita all’agricoltura e all’industria boschereccia (in qualche 
paese, come ad Eisnern, anche alla metallurgica), gode d'un 
relativo benessere il quale si manifesta nelle pulite e comode 
abitazioni, disseminate in piccoli villaggi e cascinali, per lo 
più ad un piano, con fienili e granai, ben provviste di stalle, 
scuderie, tettoie e stog (capacità media d’ accantonamento 
da 1 uomo a 1 ’/3 per abit.). Clima in generale sano, umido 
però in qualche punto al fondo delle valli.

D escrizione delle strade (1).

Le due valli corrispondenti, come già si è accennato, a quelle 
della Cirkniza e del Bazha sull’opposto versante, segnano 
due linee di comunicazione. La settentrionale, specialmente 
finché è in lacuna la rotabile da Podberda a Zarz, ha poca 
importanza sia per se stessa, sia perchè i suoi rapporti col
l ’adiacente vallata della Sava di Wochein sono assai difficili; 
importante invece è la seconda tu tta  percorsa da rotabile 
da Kirchheim a Laack e in rapporti relativamente facili 
coll’altipiano di Gereuth e, per la carreggiabile Ob. Idria- 
Sayraeh-Terbia, coll’alta valle deH’Idria.

a) R ot. K irehheim -Laack. -  Larga 3-5m (in qualche punto 
soltanto 2ra50) con fondo non molto sodo e mediocremente 
mantenuto da Kirchheim a Terbia, buono e ben mantenuto 
da Terbia a Laack. In salita del 3-5 °/o da presso Kirchheim 
all’ insellatura di Podlanischam, in discesa del 5-7 °/0 dal

TERRENO 5 4 1

(1) Vedi nota a pag. 333.



l ’insellatura al primo molino di Savoden ; ordinariamente in 
leggerissima discesa (con qualche brevissimo tratto in pen
denza forte) da Terbia a Laack: efficacemente distruttibile 
sotto Kumer e, con minore efficacia, fra Polland e Logu e 
presso Sminz.

Da Kirchheim all’ insellatura di Podlanischam (790m80) 
sale, per due lunghi risvolti, a mezzacosta su fianco ton
deggiante, coltivato e relativamente scoperto nella parte in
feriore, boschivo presso l ’insellatura ; in questo tratto ha 
fondo molle e larghezza non inferiore a 3m50. Dall’insellatura 
scende dapprima a mezzacosta in versante coltivato, ricco di 
vegetazione e abbastanza praticabile ; poi per lo più di livello, 
corre lungo il fondo di Val Savodenska, larga, sino alle ultime 
case di Hobousche, appena 40-80“ , prativa, racchiusa fra ver
santi non elevati, ma erti e intercisi da burroni, in parte 
boscosi, in paite a campi e pascoli e non facilmente prati
cabili a fanteria; è larga in media 3m (in qualche punto 
appena 2m50) ; passa diverse volte su ponticelli in legno, 
lunghi 6-7“ , larghi 3“ , la Savodenska (ostacolo di nessun 
valore); presso Hobousche attraversa due rii incassati fra 
sponde rocciose alte 2-3“ , su ponti in pietra ad un arco di 
4m di luce, lunghi 7“ , larghi 3“ , alti rispettivamente 3 e 
4m50. Dalle ultime case di Hobousche al bivio je r  Sayrach 
percorre il fondo di una stretta lunga circa due chil. e rinser
rata fra declivi boscosi e poco praticabili : sotto Kumer è, per 
un centinaio di metri, sostenuta sulla Savodenska (incassata 
fra sponde di 3m in letto di grosse pietre) da muro alto 3-4“ 
sull’ alveo e per una trentina di metri intagliata al pie’ di 
roccia a picco, alta 10-15” ; per rendere efficace la distru
zione in questo punto converrebbe rovinare altresì un pon
ticello che attraversa il torrente poco a monte e conduce 
al molino di Kladie e donde, per una passarella, si accede
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alla strada di Sayrach; soltanto fanteria può scavalcare il 
contrafforte di Kuraer.

Dal bivio allo sprone fra Terbia e Podgora, è piana e 
per lo più di livello col terreno adiacente, facilmente acces
sibile e praticabile nella piccola conca di Terbia; india mez- 
zacosta e in discesa del 9-10 °/0 per un tratto di 120“ : a 
Podgora nuovamente piana e di livello sino a Gerenavas, 
ove per un centinaio di metri scende con pendenza del 3-4 °/o' 
di bel nuovo quasi pianeggiante e di livello sino a Pólland ; 
ad Hottaule passa la Kopazhnitza (con sponde basse e facil
mente guadabile) su ponticello in legno, lungo 8“ , largo 
4m, alto 2m, e a Polland la Lozhivnitza, ostacolo di nessun 
valore, su altro ponticello in legno, lungo 12“ , largo 4ra. 
Tra Polland e Logu contorna uno sprone che spingesi fin sul 
fiume, formando una stretta ove, per circa 200m, è intagliata 
al pie’ di parete rocciosa, alta 10-15“ : ostruita la strada con 
mine nella roccia, si può passare per una carrareccia sulla 
destra dello Zayer fra Hottoule e Wissokim. Da Logu sino 
in faccia a Brod, corre lungo le estreme falde di versante 
boschivo, ora fiancheggiata da striscia piana interrotta dagli 
sproni di S. Wolfang, Gaberk e Sminz, ora intagliata nei 
ripidi fianchi di questi, a 7-8m d’altezza sul fiume: rovinata 
la strada in faccia a Brod e a Sminz, si può passare sulla 
destra del fiume e per Bodoule, seguendo una buona carra
reccia, giungere a Laack. Da Podporvelza (ove attraversa il 
torrente omonimo su ponticello in muratura ad arco di pochi 
metri di luce) a Laack corre a mezzacosta in falda non ripida 
e scoperta, mantenendosi alta 7-10m sul fondo della valle: 
all’entrata in Laack si biforca; un ramo va direttamente alla 
piazza e per brusca e stretta svolta, difficile pei carri a quattro 
ruote, passa sulla sinistra del Soura mediante ponte in pietra 
ad uà arco di 15m di luce, — V .pag. 145; l ’altro percorre
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la contrada bassa della città e passa esso pure sulla sinistra 
del Soura su ponte in legno, a valle del precedente e non molto 
solido — V. pag. 145 ; e sulla destra dello Zayer meridionale 
per altro ponte in legno — V. pag. 147.

Le due sponde dello Zayer da Terbia a Laack sono con
giunte da numerosi ponti e passarelle in legname — V. 
pag. 147.

Accampamenti e accantonamenti. — Presso il colle di Podla
nischam possono accampare, divisi in piccoli reparti, 3-4 bat
taglioni ; acqua scarsa sul sito, abbondante alle sorgenti della 
Savodenska.

Planina e Ceples — 67 case, 318 abit.
Podlanischam (Podlanise) — 17 case piccole e sparse, 81 abit.

Nella valle della Savodenska, dal primo molino all’ultima 
casa di Hobousche, possono accampare piccoli reparti delle 
tre armi; acqua e legna abbondanti.

Savoden (Zavodeu) — 18 case piccole e sparse, 99 abit.
Hobousche (Hobouse) — 15 case sparse, 70 abit.

Presso Terbia, in campi e prati facilmente accessibili ai 
carri, possono accampare 4-5 battaglioni ; acqua e legna ab
bondante ; foraggio e paglia a sufficienza.

Terbia (Terbija) — 11 case, 53 abit.

Presso Podgora accampamento per due battaglioni.
Podgora — 20 case, 137 abit.

Presso Hottaule, lungo la strada e a nord del paese, pos
sono accampare 4-5 battaglioni, ovvero armi a cavallo o car
reggio in proporzione ; acqua, legna, foraggio e paglia relati
vamente abbondanti.

Hottanle (Hotavlje)— 46 case, 281 abit. Capace di 200 uom., 15cav.

Tra Gorenavas e Srednavas, sulla sinistra dello Zayer, e fra
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Tratta e Ob. Dobrava sulla destra, possono in tutto accam
pare quasi due Divisioni, evitando i prati umidi alla foce della 
Brebounza; acqua, legna, paglia e foraggi a sufficienza; lo
cali scarsi per distribuzioni e quartieri generali.

Tratta — 35 case, 203 abit. Capace di 400 uom., 25 cav.
Gorenavas (Gorenjavas) — 50 case, 288 abit.
Srednavas (Srednja Vas) — 17 case, 102 abit.

Presso Pulland e Hottaule, sulle due rive dello Zayer, pos
sono accampare 6 battaglioni e 2 batterie e carreggio in pro
porzione ; acqua, legna, paglia e foraggio abbondanti.

Pfilland (Poljane) — 42 case, 263 abit. Capace di 40 noni., 10 cav. 
(dati inferiori al vero).

Hottaule (Hotavlje) — 37 case, 227 abit.
Dobie — 16 case — 99 abit.

Tra Pòlland e Laack, sulla sinistra dello Zayer, non pos
sono accampare che piccoli reparti presso Logu, Gaberk e 
Podporvelza. Sulla destra vi è spazio per 4-5 battaglioni 
presso na Logu, per 5-6 battaglioni presso Brod, e per circa 
altrettanti fra Bodoule e Laack evitando i prati umidi lungo 
il fiume: acqua, legna, foraggi e paglia a sufficienza. Vi si 
accede col carreggio leggero per mezzo dei ponti sullo Zayer.

Logu e Wissokim (Yisoko) — 22 case, 126 abit.
Na Logu — 23 » 143 »
Gaberk (Gabrk) — 9 » 50 *
Brodech — 15 » 104 »
Sminz (Siuinec) — 22 » 119 »•
Bodoulo (Bodovlje) — 11 » 68 »

Presso Laack possono accampare tre Divisioni ripartite nelle 
seguenti località: una Divisione fra Alten Laack e Vestert, 
una nei campi e prati asciutti ad est di Laack,e Alten Laack, 
una terza sulla destra dello Zayer fra Bodoule e P ungert; 
legna, acqua, paglia e foraggio abbondanti.

35
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Laack l'Loka) — 226 case, 2017 abit.
Burgstall (Postali) — 52 case, 343 abit.
Hosta — 6 » 36 »
Alten Laack(StaraLoka)— 76 » 500 »
Tester e Terne — 36 » 217 >

P ei particolari logistici su Laak e dintorni, V. Parte I I ,  
Capo 1, §  1.

P unti tattici. — Colle di Potllanisch&m (Kivchheim). — 
V. Parte I I ,  Capo I I ,  §  5-.

K um er, — Posizione d’arresto, fronte a est, sullo sprone a 
dosso tondeggiante e falde ripide a est di Kumer ; vi si possono 
condurre (per una carrareccia che si stacca dalla rot. poco a 
monte del confluente della Savodenska colloZayer)e vi trovano 
posto 6-10 pezzi con .azione preponderante sulla piccola 
stretta fra Podgora e Terbia, dove non si può collocare ar
tiglieria fuori della strada. È però dominata dall’altura di 
Kladie dove, per Lasche, si può far salire artiglieria. È ne
cessario occupare le alture di Fuschine per assicurare il fianco 
destro e la ritirata dell’artiglierìa; la fanteria può ritirarsi 
per la dorsale di na Verchouz. Forza occorrente, una bat
teria e 3-4 battaglioni.

Poilgora. — Punto d’arresto, fronte a est, sullo sprone a 
costola e fianchi nudi e rocciosi fra Terbia e Podgora ; a stento 
vi si possono far salire 3-4 pezzi con buon campo di tiro verso 
Hottaule ; è dominato e preso d'infilata dalle alture di Kladie.

Da Pölland a Laack lungo la strada s’incontrano piccole 
posizioni per resistenza momentanea, sullo sprone fra Pòi-, 
land e Logu ; sull’altura di S. Wolfang, ove si possono col
locare 4-5 pezzi con buon campo di tiro, ma con difficile 
ritirata ; sullo sprone in faccia a Brod. Forza occorrente per 
ciascuna località circa un battaglione.

Laack. — V. Parte I I ,  Capo I I ,  §  6.
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Da Kirchheim, per Novak, a Sulimlog (per informazione).
—  Da Kirchheim a Novak carrareccia larga l m2 0 -l“150 e con 
fondo sodo ; da Novak a Salimlog buona mulattiera.

Fanteria impiega :
da Kirchheim a Novak l h ; 
da Novak al colle di Podrobar l h ; 
dal colle al Salimlog 3 \

Dal valico di Pocllanischam,per Kopazhnitza, a Hottaule.
— Carrareccia dal colle alla miniera di rame alle sorgenti 
della Kopazhnitza; indi carreggiabile, larga 2m50-3m50, fino 
a Hottaule.

Dalla rotabile, presso il valico, sino alle case superiori 
del Podpletscham è larga 2-4m, ha fondo naturale poco 
sodo e pendenze moderate ; dalle case ora dette alla miniera 
di rame (ora abbandonata) è cattiva e ripida, e si richiede 
molto lavoro per ridurla praticabile all’artiglieria da 7 
Dalla miniera all’ osteria di Kopazhnitza scende con pen
denza del 4 °/0, in fondo a valle fra declivi dolci, a campi 
e pascoli con rada alberatura e facilmente praticabili; 
da Kopazhnitza a Doblitz svolgesi ora su una sponda, ora' 
sull’ altra del torrente (che passa diverse volte su pon
ticelli in legno in cattivo stato), attraversandQ una stretta 
continua tra versanti elevati, erti, boscosi e in qualche punto 
rocciosi; in questo secondo tratto ha fondo solido, ma tra 
scurato; e qualora non vengano riattati i ponti e i muri di 
sostegno qua e là rovinati, fra non molto sarà impraticabile- 
ai carri. Da Doblitz al bivio colla rot. a ) è larga non meno 
di 3ra e ben tenuta, e corre per lo più di livello coll’adiacente 
bassura prativa. La valle si mantiene stretta fino alle due 
case sotto Sredniverd, indi gradatamente si allarga fino a 
150-200'" presso Hottaule. Le alture attorno Hottaule hanno
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dolci declivi, sono coltivate a campi e prati alberati e facil
mente praticabili. La Kopazhnitza scorre in letto di grosse 
pietre, largo 6-10m, fra sponde basse, ed è dappertutto gua
dabile.

Carrai-. P iìllandBukuca. — Da Polland a Devenze 
larga l m50-2m e pianeggiante, e con piccoli lavori di marcia 
può esser resa praticabile all'artiglieria leggera ; percorre il 
fondo di valle larga 100-400m,'fra versanti dolcemente incli
nati, in parte coltivati e scoperti, in parte radamente boschivi. 
Da Devenze alle due case senza nome a nord di questo vil
laggio, è buona carrareccia, larga l m40-2m, con buon fondo e 
pendenze moderate ; indi sino al colle a sud di Mlaka è cat
tiva e ripida, e per renderla praticabile all’artiglieria occor
rerebbe sistemarne un tratto di 450-500“ in terreno molle. 
Un altro ramo sale da Devenza al colle, girando pel versante 
orientale della testata della valle; non si richiedono consi
derevoli lavori per renderla praticabile aH’artiglieria. Dal 
colle a Ob. Luscha, è di nuovo larga l m50-2m, in generalo 
buona, tranne piccoli tratti fra Jarzhenverd e Ob. Luscha, ove 
è incassata e guasta dalle acque che ne restringono il fondo ; 
è però facile allargarla; nello scendere ad Ob. Luscha è per 
250m in pendenza del 15-20 °/0. Da Ob. Luscha a BukUca è 
piccola carreggiabile larga 2-3m, con fondo discreto, malte
nuto; va soggetta alle piene del torrente che scorre fra 
sponde basse, e del quale percorre il letto per un tratto di 
200m prima di sboccare a Bukuca sulla strada b).

La valle fra Ob. e Unt. Luscha è aperta e in un coi 
suoi versanti dolcemente inclinati e in generale scoperti, è 
facilmente praticabile, salvo sotto S. Thomas ove prima di 
sboccare a Bukuca si restringe tra fianchi ripidi e boscosi.

Presso Devenze e presso Lusoha può accampare una Bri
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g a ta ; acqua, legna, paglia e foraggi a sufficienza; presso 
Mlaka, possono accampare 2-3 battaglioni.

Deyenze (Devnice) e Podebenim — 38 case, 191 abit.

Da PóHand,per Zhelena Rovan, ad Eisnern — Da Poli and 
a  Devenze, V. strada precedente; poi carrareccia,ripida, larga 
l m20-2m, con fondo cattivo e in parte di grossi ciottoli, fra 
Devenze e Zhelena Rovan ; larga 1-2“ , con brevi ma fre
quenti e forti contropendenze e fondo molle fra Zhelena 
Rovan e W altar; ripida, larga 1-2“ , con fondo cattivo, non 
facile a sistemarsi da W altar a Eisnern: in complesso prati
cabile soltanto a bestie da soma. Terreno in generale sco
perto da Devenze a Zhelena Rovan, boscoso (tranne attorno 
gli abitati) fra Zhelena e Eisnern.

Presso Afriach, Zhelena Rovan, Kos e W altar possono accam
pare piccoli reparti di fanteria; si trova acqua lungo la strada.

Afriach (Javorje) — 29 case, 175 abit.
Gli altri abitati lungo la strada contano poche case e non possono 

accantonare che piccoli reparti.

1)) Da Podberda, per Eisnern, a Laack. — Da Pod- 
berda a Zarz in parte cattiva carrareccia, in parte mulat
tiera (1); da Zarz a Eisnern carreggiabile, larga 2-3“ , con 
fondo e manutenzione discreta e con pendenza forte da Zarz

(1) È in progetto la costruzione d’una rotabile da Podberda alla 
testata di Val Soura, ma non risulta se condurrà a Zarz, ovvero se 
passerà per le case Baclimann e scenderà lungo il fondo della valle. 
La costruzione sarà opera lunga e difficile, e la strada potrà essere fa~ 
dlmente rovinata.

Risultava nel novembre 1900 che i lavori sarebbero stati iniziati 
quanto prima e condotti a termine entro 4 anni.

Mlaka
Lascha (Luz)

— 14 » 63 »
— 36 » 149 *

R aehm m m -st pntevn Sm rra.



al fondo della valle ; rotabile, larga 3-4ra50, con buon fondo 
e discreta manutenzione e leggerissime contropendenze da 
Eisnern a Laack. Efficacemente distruttibile, fra Podberda 
e Petroberdu, nella stretta alla ferriera d’Jesenovc tra Sa- 
limlog e Eisnern, e al ponte di Praprodnim.

Tra Podberda e Petroberdu, sale in fondo a stretta e roc
ciosa valle sino al molino superiore di Podberda; indi è inta
gliata a mezzacosta in parete rocciosa, quasi a picco ; nel primo 
tratto è in salita dolce, ha larghezza di l m5 0 -lra80 e non sa
rebbe disagevole lo allargarla ; nel secondo è invece per un 
certo tratto ripidissima, larga appena l m10-l”’20, e non si 
può ampliarla se non mediante lunghi lavori nella roccia viva; 
i due fianchi della valle sono quasi impraticabili. Da Petro
berdu al colle (1137m) e da questo fin oltre lo sprone diKle- 
men, è cattiva e ripida mulattiera, larga Cm80-lm20; di là sino 
a Zarz, mediocre carrareccia in versante in parte prativo, in 
parte boschivo, larga l - l m50, non difficile ad allargarsi. 
Prima d'entrare in Zarz si biforca, un ramo -carrareccio, largo 
l m,60 in  m edia scende per la testata  del Soura, e prim a 
con discesa rip ida  poi con dolce pendenza, segue questo 
torrente, girando atto rno  alla S chartenhugel ed a ll’Hi- 
bler, e ragg iunge a Leibnick la rot. proveniente da Zarz. 

ripido e boscoso e con pendenza dal 6 al 10 °/0 scende al fondo 
della valle a riunirsi al primo ; passa il rio di Zarz, incassato in 
profondo avvallamento, su ponte in pietra ad un arco (1). Da 
questo ponte fin presso Salimlog corre in fondo a valle stretta, 
accompagnata da ripidi versanti coperti da pascoli e boschi, ap
pena praticabili a uomini isolati, e scavalca lo sprone more
nico di Salimlog, che si spinge in traverso alla valle larga
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200-300"1. A un chilometro a valle di Salimlog, la valle di 
nuovo si restringe fra versanti asprissimi e rocciosi in guisa 
da lasciare appena spazio pel torrente (che vi scorre in letto 
di grosse pietre e roccie, fra sponde alte 2-3m), e per la s'trada, 
larga appena 2m e che passa sulla destra del Soura su 
ponte coperto, in legno con spalle in pietra, lungo 12m, largo 
2mntì, alto 3m; dopo il quale, sino al ponticello sul rio di 
Bersklam, è. intagliata al piè di roccia alta 10-20m e sor
retta da muro verso il torrente; con mine praticate nella 
roccia e nel muro si rovina non solo la strada, ma forse si 
possono arrestare le acque del Soura e allagare a monte un 
tratto della strada. Dall’uscita dalla stretta a Eisnern scende 
dolcemente e a livello lungo il fondo della valle, larga 60-100“ , 
prativa e fiancheggiata da ripidi versanti inferiormente pra
tivi, superiormente boschivi, praticabili soltanto a fanteria in 
ordine sparso; poco prima d’Eisnern passa il Soura, facilmente 
guadabile, su ponte in legno a due campate, lungo 12m, 
largo 2™50, alto 2m. Tra Ob. e Unt. Eisnern è intagliata 
in fianco erto e roccioso e sostenuta sul torrente da muro 
alto 3-4m; è distruttibile facilmente, ma non efficacemente 
se non rovinando altresì i ponti che permettono di evitarla 
percorrendo la riva destra.

Da Eisnern a CeSenca è piana e di livello col terreno 
adiacente ; fra CeSenca <e Studenim è in rilevato di circa 
2m; da Studenim a Selzach è di nuovo ora piana, ora in 
leggero rilevato, fuorché presso la. sega idraulica, a un chi
lometro prima di Selzach, ove è a mezzacosta: a CeSejica^ 
a Studenim e a Selzach, ponticelli in pietra ad un arco di 
6-7m di luce. Da Selzach a Dolenavas è in piccolo rilevato o 
a mezzacosta e passa il Soura su ponte in legno, — V.pag. 145, 
(guado pei carri poco a valle sotto Scheule). Da Dolenavas 
fin oltre Bukuca è nuovamente a livello o in piccolo rile
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vato ; da Bukuca a Praprodnim corre a mezzacosta in versante 
boscoso : attraversa il Luscha su ponte in pietra ad un arco 
di 7ra di luce e il Soura su ponte in legno — V. pag. 145 — 
efficacemente distruttibile, perchè il torrente è incassato fra 
rive rocciose, ripide, alte 4'". La valle appena ad est di 
Eisnern si allarga gradatamente, in guisa che fra Selzach e 
Bukuca presenta un fondo pianeggiante, largo 700-800“ , 
uniforme, a campi e prati scoperti. Il Soura vi scorre in
cassato fra rive di 2-3m (tranne sotto Scheule, ove non 
sono' alte più di 1'°), in letto di grossi ciottoli ed è quasi 
dappertutto guadabile alla fanteria; rampe qua e là pei 
carri. Il versante di destra è ripido, coperto da boschi tra 
Eisnern e Dolenavas, dolcemente inclinato, in parte coltivato, 
in parte boscoso e facilmente praticabile fra Dolenavas e 
Praprodnim. Quello di riva sinistra, ripido sino a ÒeSenca, 
è relativamente dolce, a gradini, a tratti boscosi e a tratti 
prativi, non difficilmente praticabile sulle dorsali fra ÒeSenca 
e Scheule ; fittamente boscoso, ripido, interciso da valloni al 
ponte di Praprodnim. Dal ponte di Praprodnim a mezzo 
chilometro prima di Yestert la strada, per lo più intagliata 
a mezzacosta, attraversa una stretta fra versanti elevati, 
ripidi, boscosi, praticabili soltanto a piccoli drappelli ; 
indi fino ad Alten Laack, piana e di .livello, percorre 
valle larga 200-300m, a campi e prati e facilmente acces
sibile ai carri. Dopo Alten Laack si biforca in due rami 
rotabili; uno passa il Soura su ponte in pietra (F . strada 
a) ed entra in Laack; l ’altro per la riva sinistra conduce a 
Zauchen.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno Zarz, divisi 
in piccoli reparti, possono accampare 3-4 battaglioni ; acqua, 
legna e paglia sufficienti.
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d e s c r iz io n i! d e l l e  s t r a d e  553
Zar* (Zorica) — 48 case, 466 abit.

Presso Salimlog allato alla strada può accampare quasi 
una Brigata; acqua, legna, foraggi e paglia abbondanti.

Salimlog (Zalilog) — 29 case, 278 abit. Capace di 50 uom., 15 cav.

Tra la ferriera di Jesenovc e Eisnern possono accampare 
lungo la strada piccoli reparti. Tra Eisnern e Studenim può 
accampare una Divisione; acqua, paglia, legna e foraggio 
abbondanti.

Eisnern (2eleznike) — 138 case, 1288 abit. Fonderie in ferro e pa
recchie fabbriche di ferramenta; due chiese e alcune case signorili. 
Capace di 90 uom., 27 cav. (Dati inferiori al vero.)

Cesenca (Òesnjica) — 28 case, 231 abit.
Studenim (Studeno) — 19 case, 116 abit.

Attorno Selzach buon accampamento per una Divisione con 
carreggio; accessi facili; legna e acqua abbondante; foraggio 
e paglia a sufficienza.

Selzach (Selce) — 76 case, 482 abit. Capace di 60 uom., 10 cav.

Nejla pianura fra Dolenavas e Bukuca e attorno Scheule 
possono accampare tre Brigate ; legna abbondante, acqua dal 
Soura e dalle fontane; si scende facilmente al fiume ad abbe
verarvi i cavalli.

Dolenavas (Dolenja Vas) — 50 case, 296 abit. Capace di 60 uom., 
10 cav.

Scheule (Sevlje) — 26 case, 139 abit.
Bukuca (Bukovica) — 27 case, 143 abit.
Presso Praprodnim, allato alla strada, possono accampare 

3-4 battaglioni.
Praprodnim e S. Thomas — 26 case, 171 abit.

Fra Yestert e Alten Laack, specialmente a sud della strada, 
può accampare una Divisione : acqua e legna abbondanti ; 
facili accessi agli accampamenti.

Alten Laack (Stara Loka) con Yestert e Terne — 112 case, 717 abit. : 
due chiese e un castello capace di 200 uom.



P unti tattici. — Valico (li Petroberdu. — Lo stretto val
lone, tra fianchi ripidissimi e quasi impraticabili, pel quale 
sale la strada da Podberda, è facilmente difendibile con pic
colo distaccamento di fanteria postato nelle adiacenze del 
casale di Petroberdu ; sulla destra non vi è pericolo d’ag
giramento; sulla sinistra converrà guarentirsene mediante 
distaccamento alla dorsale ad ovest di Plaschaiter, dove si 
giunge per un sentiero da Podberda. Forza occorrente due 
compagnie.

Salim log. — Lo sprone morenico di Salimlog è buon ap
piglio tattico per difender la valle sia fronte a ovest, sia fronte 
a est, perchè da esso si può battere con preponderanza di fin so
lo sbocco della chiusa di Jesenovc e la valle a monte. Forza 
occorrente 4 pezzi e 2-3 battaglioni.

S tre tta  di Jesenovc. — Formata dagli sproni a fianchi ri
pidissimi e rocciosi ad ovest della ferriera, occupabili da sola 
fanteria. Non si può attaccare se non pei due versanti, con 
lunghi giri e preferibilmente da sud pel contrafforte di Jauch 
praticabile a fanteria: si può completarne la difesa barri
cando la stretta. Forza occorrente un battaglione.

Si riscontrano discreti appigli tattici, per difesa momentanea, 
a Selzach (fronte a est) e a Praprodnim (fronte a est e ad ovest) 
sulle due rive del Soura.

Carrar. Cesenca - Draschgosche - Koselni ■ Veldes. — Da 
Cesenca a Ruden larga 2-3m con fondo fangoso in qualche 
punto assodato con traversine d'abete. Da Ruden, con pendenza 
forte., fondo sassoso e larghezza di l m20-2m, sale a Drasch- 
gosche, inerpicandosi in versante a campi e prati con ricca 
vegetazione e praticabile a fanteria. Da Draschgosche alla 
insellatura del Wissok è larga l-2 ,n e sassosa, e svolgesicon 
pendenza moderata a mezzacosta lungo l ' erta e rocciosa
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parete orientale di lungo e profondo avvallamento, coperto 
da folti boschi d’abeti con poche radure di pascoli e campi- 
celli, in cui soltanto uomini isolati possono qua e là mar
ciare allato alla strada. Dall’insellatura del Wissok al ca
scinale di Koselni, è cattiva carrareccia di montagna, con 
fondo sassoso e profilo ondulato , attraverso grandi boschi 
di conifere con qualche radura di pascoli. Da Koselni alla 
Sava di Wochein scende, con pendenza fortissima e fondo 
cattivo, per versante boschivo con qualche radura prativa; 
attraversa il fiume su due deboli ponti in legname, in cat
tivo stato — V.pag. 135, dopo i quali diventa buona carra
reccia, larga 2m e per Zellach, raggiunge in Seebach la ro
tabile Yeldes-Feistritz, ovvero, pel pianoro di Reifen, va 
direttamente ad Auritz. Un ramo carrareccio , seguendo la 
destra del fiume, immette, al confluente delle due Save, 
sulla carrareccia Radmannsdorf-Yeldes.

La strada descritta non può esser percorsa che da fanteria 
e artiglieria da montagna.

Possono accampare 4-5 battaglioni presso Ruden e altret
tanti presso Zellach ; sul Jelouza soltanto piccolissimi reparti.

D a Selzach, per Kropp-, a Bresova. — Da Selzach.a Kropp 
mediocre carrareccia di montagna; da Kropp a Bresova 
carreggiabile, larga. 2m50-3m.

Da Selzach a Topole sale con forte pendenza su contraf
forte boscoso ; da Topole al pilone a est di S. Gertrud per
corre la dorsale fra il Sonra e il rio di Nemichle, pianeg
giante, radamente boschiva ; in questi due primi tratti è larga 
l m20-2m, ha fondo terroso e si può abbastanza facilmente al
largarla. Dal pilone fin sopra Kropp corre a mezzacosta in 
fianco ripido, a prati, campi e boschi sotto la strada, ripidis
simo, qua e là a picco e quasi impraticabile a monte di questa;
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è larga l m2 0 -lm60, ha fondo solido, qua e là roccioso, e sa
rebbe difficile allargarne la carreggiata sino a 1“60; è in 
parte incassata, ha fortissima pendenza (15-18 °/o) e fondo 
molle e fangoso nella difesa sopra Kropp. Da Kropp al bivio 
presso Bresova scende con pendenza dolce lungo il fondo di 
stretta valle prativa, fra versanti boscosi, dei quali erto e 
ripido è l ’occidentale, basso, più dolcemente inclinato e pra
ticabile l ’orientale.

Lungo la strada non possono accampare che piccoli re
parti divisi in campicelli presso gli abitati; acqua abbon
dante. Gli abitati fra Selzach e Kropp constano di poche e 
piccole case.

Kropp (Kropa) — 103 case, 1119 abit., la maggior parte impiegati 
nelle ferriere.

Allo sprone di S. Primas, che si stacca bruscamente dalla 
ripidissima parete del Jelouza ed ha fianchi esso pure erti 
ed in generale scoperti, havvi buona posizione per difendere 
con un battaglione la strada, fronte dalle due parti; vi è 
posto anche per 2-3 pezzi.

Da Podblizo e dal pilone, a est di S. Gertrud, si staccano 
due carrarecce che si riuniscono a S. Gertrud, donde a Drasch- 
gosche sulla strada precedente ; con piccoli lavori potrebbero 
esser rese praticabili all’artiglieria.

Carrar. Bukuca-Zhepulle-Sfraschiseli. — Si stacca dalla 
rot. b) a circa mezzo chilometro a nord-ovest di Bukuca, ed 
è buona carrareccia, larga 2-3“ sino a Scheule, ove passa il 
Soura, facile a guadarsi, su ponte in legno — V. pag. 145. 
Da Scheule a Knapu è larga l m30-2m, ha fondo naturale di
screto, ed è con poco lavoro praticabile all’artiglieria ; attra
versa tre volte a guado la Wukouza (ostacolo di nessun va
lore) dalla quale nelle piene è inondata e ricoperta di grossi
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ciottoli. Da Knapu a S. Clementis è larga 2-2m50, piana, ben 
tenuta. Da S. Clementis a Zhepulle è larga l - l m50, ma facile 
ad essere allargata ; sale su falda scoperta con pendenza del 
12-15 °/o fi'a S. Clementis e Sterniz, poi corre pianeggiante, 
a mezzacosta in ripido e boscoso declivio. La valle della Wu- 
kouza, stretta e coltivata a campi, è delimitata da versanti 
dolci, in parte coltivati, in parte radamente boschivi e abba
stanza praticabili a fanteria. Da Zhepulle a Peschen, larga 
l"50 -2m e con piccoli lavori di marcia facilmente praticabile 
all’artiglieria, corre pianeggiante e a mezzacosta in versante 
coltivato e ricco di piantagioni ; da Peschen a 500m dallo prime 
case di Straschisch scende con pendenze qua e là forti, tra rado 
bosco d’abeti, e per circa un chil. è incassata fra ripe terrose e 
guasta dalle acque che vi si incanalano ; è facile il sistemarla 
per farvi passare l ’artiglieria : finalmente presso Straschisch 
è caireggiabile, larga 3-4“ .

Dal nodo importante di Zhepulle, donde sf può battere 
con artiglieria la valle della Wukouza fin quasi a Knapu, si 
staccano due carrarecce, una per S. Gabriel buona, pratica
bile all’artiglieria, l ’altra per Feichting, essa pure con pic
coli lavori probabilmente praticabile all’artiglieria (Quest’ul- 
tima non fu riconosciuta che in parte). Un’altra carrareccia, 
facilmente sistemabile per farvi passare l ’artiglieria, conduce 
da Jauernik alla vetta di S. Judoci.

Presso S. Gabriel possono accampare 3-4 battaglioni, al
trettanti presso Zhepulle; acqua abbondante a S. Clementis, 
sufficiente a Zhepulle da una fontana sulla strada di Iauernik.

Scheule (Sevlje) — 26 case, 139 abit.
Knapu (Knape) — 17 case, 92 abit.
S. Clementis e dipendenze — 32 case sparse, 191 abit.
Zhepulle (Cepulje) — 6 case, 37 abit.
S. Judoci (Sv. Jost) — 46 case sparse in più casolari su esteso ter

ritorio, 286 abit.
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Carregg. Alten Laak ■ Heiligengeist. — Larga 2m50-3m, 
con fondo e manutenzione mediocre ; pianeggiante attraverso 
campi e prati ricchi di vegetazione; attraversa due bracci 
deH’Hafnitz su ponticelli in legname.
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§ 14.

DA PlAIiINA A GB. LASCHITSCH ED A REIFNITZ 

(Convalli del Ingo di Zirknitz).

La catena che spiccandosi dall'elevato nodo boscoso di M. 
Pnesovze s’interpone fra le testate dei valloni di Zirknitz e 
dell’Ischka, e protendendosi a sud-est si riattacca allargo mas
siccio roccioso dell’Ostri V., svolgesi con frequenti variazioni di 
altitudini, generalmente stretta e boscosa ; tuttavia essa è corsa 
in gran parte, ora in cresta ed ora a poca altezza dalla mede
sima, da mediocre carrareccia ed è-valicata presso l ’origine dalla 
carreggiabile diRakitna,e in non depresse insellature a poco in
tervallo dalle due rotabili di Gross Laschitsch e di Soderschitz. 
Il versante orientale di questa catena cade con fianco ripidis
simo, boscoso, sul profondo, intransitabile vallone dell’Ischka e 
alle testate della Kopaiza e della Brstriza: più a sud i fianchi 
dell’Ostri V. presentansi rocciosi, dirupati, solcati da profondi 
burroni, rivestiti da fitta macchia, affatto impraticabili. Ad oc
cidente il versante s’interrompe a poca altezza dalla cresta in 
vasto altipiano, fortemente ondulato, il quale degrada lenta
mente da est ad ovest, ove si risolleva negli sproni boscosi che si 
spiccano dal nodo di M, Slivnizà ( J l ì 3™), nelle vette di Sterniz' 
V., H. Kreutz (855”) e Germada Vrh. Su questo altipiano, 
abbastanza scoperto, in gran parte coltivato, si elevano a grande



altezza ondulazioni, gruppi d’alture isolate, le quali, nude ge
neralmente e facili a praticarsi a nord della strada Bloschka- 
poliza-Runarsku, a sud verso H. Kreutz e Germada Vrh sono 
rivestite da fitta macchia, tanto allo stretto impraticabile 
dosso, quanto ai ripidi fianchi.

Parimenti ripidi, in gran parte boscosi, assai malagevoli 
sono i versanti con cui l ’altipiano termina ad ovest sulle bas
sure solcate dallo Zirknitz e dall’Oberch, ed i fianchi della 
catena dei M. Javornik (1267^) e Yizhkagora (1230"'), che 
ne formano la parete occidentale.

V. pag. 121 e seguenti.

D escrizione delle strad e (1).

a) Rot. Planina - Zirknitz - Neudorf - Soderschitz - 
Reifnitz. — Mediocre rotabile d’ampiezza varia fra 3m50 e 5m : 
ha fondo generalmente solido, tranne 'presso e ad occidente 
di Zirknitz, fra Podglanz e Schigmaritz, ov’è spesso fangosa : 
la manutenzione vi è trascurata quasi in tutto il percorso, 
ed in ispecial modo fra Rakek e Bloschkapoliza, che corri
sponde ad un tratto assai battuto da carri pesanti, che tras
portano legnami da costruzione dalle numerose seghe, sta
bilite lungo il corso superiore dello Zirknitz e nella bassura 
di Laas, alla stazione ferroviaria di Rakek. Le frequenti e 
forti pendenze che s’incontrano nel tronco Zirknitz-Weinitz 
rendono necessario il rinforzo al traino in ambo le direzioni.

Da Ober Planina, ove diramasi dalla strada di Laibach, 
scende con inclinazione del 4-5 °/0 tra caseggiati alla pianura 
dell’Unz, che attraversa in rilevato di 2-3™, su argine in terra, 
salvo breve tratto di circa 20m in pietra, con -tombino per dar
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passaggio ad un fosso. Una ripida rampa praticabile a carri 
sale da questo punto ad Unter Planina.

Attraversa l ’Unz su viadotto in pietra a 4 luci di 3m cia
scuna: lunghezza, comprese le spalle, 62ffl, larghezza p.° rot. 
3m, altezza sul fondo 3m50. Sale quindi per circa 1 chil. con 
pendenza del 4-5 °/0 contornando a mezzacosta su falda fitta
mente boscosa, la estrema propagine dell’Haasberg, protetta ad 
intervallo verso l ’Unz, su cui cade con ripone piuttosto ripido, 
da barriere in legno e siepi vive. Attraversa in leggiera discesa 
la conca di Mauniz, ora a mezzacosta ed ora di livello a prati 
e campi e rade macchie che ne rivestono il fondo, e prosegue 
pianeggiante sino a Rakek, donde con ripida ascesa del 6-7 °/0 
sottopassa la ferrovia a sud della stazione ferroviaria, mentre 
un ramo si dirige a quest’ultima, e di là le si ricongiunge tosto 
attraversando la ferrovia di livello. Continua in dolcissima salita 
fino presso al serbatoio della stazione di Rakek (Rescrvoir) per 
scendere poscia con pari pendenza intagliata su pendici nude, 
a gerbidi, facili a praticarsi, sino a raggiungere presso al- 
l ’edifizio ov’è la macchina a vapore (Dampfmaschine), che 
solleva l'acqua al serbatoio dianzi detto, il fondo della bassura 
di Zirknitz, che quasi contorna a nord, pianeggiante, tra fos
setti e staccionate di niun ostacolo, a livello di campi ed orti 
piuttosto umidi. In Zirknitz attraversa il torrente dello stesso 
nome su ponte in pietra a 3 arcate, di lunghezza comples
siva di 50m, largo al p.° rot. 4m. È possibile senza alcun lavoro 
il guado a carri immediatamente a valle. Il torrente Zirknitz 
ha larghezza di 8-12”’, fondo fangoso, sponde piuttosto basse: 
generalmente povero d’acqua, ingrossa straordinariamente per 
subite pioggie ed allaga spesso a valle di Zirknitz le adiacenti 
campagne.

Fra Zirknitz e Grahovo la rotabile è quasi sempre in leggera 
salita, intagliata verso l ’estrema falda dell’elevato sprone
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di M. Slivniza, superiormente ripida, in gran parte nuda, a 
pascoli; verso il basso men ripida, facilmente accessibile, 
coltivata a campi e radi vigneti, leggermente coperta. Do
mina di pochi metri la bassura coltivata del lago, interse
cata da filari di piante, tuttavia scoperta, solcata da vene 
cl’acqua, da pozze, talvolta inondata fino a poca distanza dalla 
strada, non praticabile a fanteria che in stagioni molte asciutte. 
A Grahovo sale più ripidamente, con pendenza del 4-7 % , in
tagliata su fianco roccioso, a gerbidi, a rada boscaglia, assai 
malagevole anche a fanteria in ordine sparso, dominando la 
stretta conca coltivata di Scheraunitz, verso cui prima di 
giungere ad Obloschitz è sostenuta in due punti e per lun
ghezze varie di 15-20“ da muraglione di rivestimento. Prima 
di scendere a Bloschkapoliza la strada attraversa una insella
tura piuttosto depressa, poggiante a ripidi fianchi, boscosi a 
sud, rocciosi, scoperti, malagevoli a nord.

Da Bloschkapoliza è in ascesa del 4-6 °/0 su pendici a pa
scoli scoperti, facilmente percorribili, sino ad una seconda 
insellatura fra Studenu e Neudorf, a cui scende con inclina
zione dd  6-8 %. Ne attraversa pianeggiante l ’umida convalle 
coltivata, e prosegue su falde dolcemente inclinate, scoperte, 
di facile accesso ; lascia sulla destra Brundorf, attraversa 
Kunarsku, sempre or pianeggiante ed ora in non ripida ascesa, 
fra terreni coltivati o a pascoli, in gran parte scoperti, facil
mente percorribili a fanteria in ogni senso. ¡Diramata a sud 
una mediocre carrareccia a Benette, incomincia a scendere 
con pendenza che va facendosi man mano più ripida sino a 
raggiungere il 12-14 °/0: il piano stradale si allarga quivi 
a 5-7m, intagliato su fianeo ripidissimo, ricoperto da fitta 
macchia. Alcune centinaia di metri a nord di Podglanz tocca 
il fondo della Bistriza e ne scende la valle, ivi larga appena 
150-200™, a prati e campi, sui quali cade ripido e boscoso

36

D ESCRIZIO NE D ELLE STRADE 5 6 1



il versante destro, men ripido il sinistro, verso l ’estrema falda 
appianantesi quasi in terrazzi, in risalti, in schiene dolcemente 
inclinate e coltivate. La Bistriza ha quivi larghezza di 3-5m 
appena, fondo pantanoso, rive basse, fiancheggiate da salici, 
di niun ostacolo. Ad oriente di Podglanz la valle s’allarga 
sensibilmente; la strada corre sempre pianeggiante, a livello 
di prati e campi percorribili in ogni senso, che ne ricoprono il 
fondo: attraversa Schigmaritz e poc’ oltre passa in destra 
alla, Bistriza su ponticello in pietra di pochi metri di luce. 
Prosegue intagliata su fianco non ripido, a macchia, con larghe 
radure, dominando di pochi metri la vasta cónca di So- 
derschitz, coltivata a campi e prati, affatto scoperta, solcata 
da fossi di poco ostacolo, di facile accesso dalla strada e 
percorribile in ogni senso. A Soderschitz attraversa nuova
mente la Bistriza su ponte in pietra a 3 arcate — distanza 
fra le spalle 20m, largh. p.° rot. 5m : è facile il guado a carri. 
Contorna l ’estrema falda d’uno sprone nudo e roccioso, attra
versa Weinitz, e dopo breve ripidissima ascesa corre pianeg
giante su larga ondulazione collinosa, coltivata, scoperta, sino 
a raggiungere, presso e a sud di Stateneg, la strada che da 
Laibach per Auersperg tende a Reifnitz e Gottschee. — V. 
rot. b), §  16.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno a Planina 
buoni accampamenti per una Divisione. — V . pag. 500.

Nella conca di Mauniz, a nord-ovest e a sud-est del paese, 
vi sarebbe spazio per accampare una Divisione. Però difetta 
d’acqua nella stagione estiva. A Rakek trovasi un serbatoio 
alimentato giornalmente dall’acquedotto della ferrovia.

Mauniz (tJnec) — 93 case, 547 abit. Capace di 300 uom., 60 cav.
Rakek — 60 case, 482 abit. Capace di 150 uom., 30 cav. Ad oriente 

della stazione di Rakek grandi magazzini di legname da costiuzione.
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La vasta pianura a sud di Zirknitz sino al limite cui giun
gono ordinariamente le acque del lago, non altrimenti che 
la vasta zona piana in destra allo Zirknitz fra Niederdorf e 
Sellsach, coltivata in gran parte a campi, è assai umida, sog
getta a infiltrazioni d’acqua per subite pioggie, e non si presta 
ad accampamento, tranne che in stagione affatto asciutta. 
Migiior zona per accampamento è la striscia or pianeggiante, 
or leggermente inclinata, a campi e prati, che stendesi a nord 
della strada Zirknitz-Grahovo, sulle estreme falde del ver
sante meridionale dello Slivniza Y. Ha larghezza media df 
2-300” , accessi abbastanza facili dalla rotabile e dalla carra
reccia a nord fra Zirknitz e Martensbach. Presso Grahovo 
artiglieria e cavalleria potrebbero anche accampare a sud della 
strada in terreni a campi asciutti, assai facilmente accessibili. 
Acqua in copia nello Zirknitz, nei pozzi degli abitati, nel rio 
di Martensbach presso al molino a nord della rotabile, non 
abbondante ma perenne, ed in una fontana, essa pure non ab
bondante, presso la strada, poche centinaia di metri a occi
dente di Grahovo..

In complesso una Brigata fra Zirknitz e S. Veith, una nei 
dintorni di Grahovo.

Zirknitz (Cirknica) — 237 case, 1391 abit. Capace di 350 uom., 
150 cav.

Niederdorf (Dolenja Vas) — 99 case, 553 abit. Capace di 350 uom., 
150 cav.

Martensbach (Martinjak) — 43 case, 249 abit.
Grahovo — 68 case, 386 abit. Capace di 200 uom., 60 cav.

Nei dintorni di Neudorf e verso Gr. Oblak, non. meno che 
ad oriente, ed in ispecie fra Brundorf e Runarsku, stendonsi 
vaste zone, abbastanza asciutte, di facilissimo accesso, sparse 
di abitati, atte ad accampamento di una Divisione. Acqua 
scarsa : ricca sorgente a lj i  d’ora da Neudorf.
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Neudorf (N3Va V as) 
Pfarr Oblak
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Brundorf (Stndenec) -  18 » 92 » ' ;i di 200 uom., 50

Fra Podglanz e Schigmaritz, in sinistra alla Bistriza, sullè 
estreme falde dolcemente inclinate, sui terrazzi coltivati e di 
facile accesso ne’quali si appiana quel versante, può accampare 
una Brigata. La Bistriza che vi scorre fra sponde basse, fa
cilmente accessibili, offre acqua in copia.

Podglanz (Podklanec) — 22 case, 141 abit.
Schigmaritz — 60 case,'347 abit. Capace-di 300 uom., 120 cav.

La zona migliore per accampamento nella conca di So- 
derschitz è quella che stendesi immediatamente ad ovest del 
paese, a sud della strada, ove havvi spazio a sufficienza per 
una Brigata. La zona a nord, solcata dalla Bistriza, è umida, 
soggetta a infiltrazioni d’acqua o straripamenti per sùbite 
pioggie.

Soderschitz (Sodersica) — 93 case, 656 abit. Capace di 700 uom., 
250 cav.

P unti tattici. — Z irknitz . — Presso al cimitero a sud-est 
di Zirknitz elevansi talune ondulazioni, le quali sovrastano 
10-15m all’umida bassura del lago. Dalle medesime si può 
battere con efficace dominio tu tta  la zona scoperta che sten- 
desi adiacente alla rotabile sino quasi all’altezza di S.Veith, 
e le ultime falde. accessibili dello Slivniza V. L’attaccante 
trova sulla rotabile stessa e sulle falde dolcemente inclinate 
dello Slivniza buone posizioni per controbattere l ’artiglieria 
avversaria, alle quali può giungere al coperto per la carra
reccia facilmente praticabile ad artiglieria, che corre lungo 
quelle falde, diramandosi dalla rotabile a Martensbach.

Kunarsku
Grossberg (Veliki Vehr) — 21 » 92 » 
Kunarsku — 15 » 80 »



Bloschkapoliza. — L’insellatura che la strada attraversa 
presso e ad occidente di Bloschkapoliza, alla testata del val- 
loncino che scende ripido e stretto nella conca di Scheraunitz» 
offre buon margine difensivo per 2-4 pezzi, 1-2 battaglioni, 
fronte a Grahovo. Yi si batte bene la rotabile per circa 2 chil^ 
cioè sino al risvolto ad ovest di Obloschitz, infilandone tutto 
il tratto innanzi ad Obloschitz stesso. Presso questo villaggio 
la  strada è sostenuta da muro di rivestimento, rovinando il 
quale, e facendo saltare l ’attiguo ponticello di pochi 'metri di 
luce, si ottiene una distruzione abbastanza efficace e sopratutto 
sotto l ’azione dell’artiglieria della difesa. L’attaccante non 
ha posizioni per artiglieria, tranne che sulla strada stessa 
presso al risvolto sopra accennato. Fanteria può avanzare pel 
fondo del valloncino di Scheraunitz, o meglio lungo le falde 
boscose a sud della strada. Le falde a nord della strada sono, 
a gerbidi, malagevoli, scoperte.

Studenti. — V. Parte I I ,  Gap. I I ,  §  7.
Soderschitz. — Ad oriente di Soderschitz la rotabile con

torna l ’estrema falda nuda e rocciosa d’uno sprone che, rinser
rando la valle della Bistriza contro gli opposti fianchi boscosi 
del ripido versante destro, forma quasi una strozzatura difen
dibile con poca forza, fronte ad occidente. Codesto sprone abba
stanza largo, rivestito da fittissima macchia a nord verso Ger- 
didoll, ove sovrasta a Soderschitz è invece sassoso, a gerbidi 
scoperti ; tale pure il versante a Soderschitz, il quale scende 
non molto ripido ed è risalito da una buona carrareccia, la 
quale mette ad una cbiesetta che è sul dosso. Artiglieria po
stata in fianco alla chiesa scopre e batte bene tutto il fondo 
della valle fino a Tsampe, e le estreme falde scoperte dei ver
santi che la limitano. 11 fronte potrebbe estendersi a sud guer- 
nendo con fanteria la larga propagine scoperta che sovrasta a 
Soderschitz in destra alla Bistriza, mentre a nord forte distac
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camento di fanteria verso S. Gregor assicurerebbe il fianco 
destro contro aggiramento, possibile per la carrareccia che vi 
mette capo. L ’attaccante ha buona posizione per artiglieria, 
però dominata, sia in fianco alla rotabile fra Tsampe e So- 
derschitz, sia e preferibilmente ad est di Jellovitz, a cui può' 
giungere al coperto da Jellovitz stesso, riattandone con poco 
lavoro la carrareccia che si dirama dalla rotabile ad est di 
Podglanz.

Una batteria con 3-4 battaglioni potrebbero fare in So- 
derscbitz tenacissima difesa.

b ) Rot. Grahovo - Lushavje - Gross Laschitsch. — Me
diocre rotabile di 3-4m con fondo abbastanza solido, manu
tenzione trassurata, frequenti e forti contropendeuze, sì che il 
rinforzo al traino per carri pesanti è indispensabile tanto per 
chi muova verso Gross Laschjtsch, quanto nell’opposta dire
zione. Non ha opere d’ arte di notevole importanza : nella 
stagione invernale accumulandosi' per veementi bufere la 
neve,- in specie presso e ad occidente della insellatura di 
Lushavje, ne rimane talvolta per alcuni giorni interrotto il 
transito.

Diramasi a Grahovo dalla strada Zirknitz-Reifnitz, e sale 
dapprima per circa 1 chil. con pendenza varia del 3-4 °/0, 
intagliata su falda ripida, sassosa, -rivestita di boscaglia, ma
lagevole a percorrersi anche a uomini isolati : corre quindi 
per poco pianeggiante sul fondo scoperto, a magri pascoli 
di uno stretto vallone, di cui rimonta con larghi risvolti e con 
pendenza del 4-6 °/o il versante destro fittamente boscoso. 
Due ponticelli in pietra ad un’arcata di pochi metri di luce, 
a brevissimo intervallo, su burroni che solcano quel versante, 
offrono in questo tratto opportunità di facile, ma non efficace 
distruzione : fanteria può transitare a monte senza difficoltà.
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In una larga, scoperta ed abbastanza profonda, depressione, 
poggiante a fianchi ripidi e boscosi, supera il dosso roccioso, 
rivestito da fitta macchia di M. Stèrniz, e scende insensi
bilmente verso Radleck, frammezzo a terreni scoperti, prati
cabili in ogni senso a tutte le armi. Attraversa Radleck, 
contorna pianeggiante l ’estrema falda scoperta, facilmente 
praticabile di un largo dosso collinoso, e scende con dok 
cissima pendenza ad attraversare il R. Ploschiza su ponte 
in pietra a 5 arcate; distanza fra le spalle 28-30m, largh, 
p.° rot. 3'"50. Quivi il R. Ploschiza ha larghezza di 6-10m, 
fondo fangoso, rive basse, erose, non fiancheggiate da piante, 
massa d’acqua abbastanza considerevole : costituisce ostacolo 
di qualche importanza anche per fanteria.

La strada prosegue sino a Sakrai generalmente in dolcis
sima ascesa attraverso a vasto piano leggiermente inclinato 
da est ad ovest, per la maggior parte a prati e pascoli 
scoperti, a lampi poco alberati nelle vicinanze degli abitati, 
sul quale si innalzano qua e là a considerevole altezza dossi 
isolati, tondeggianti, a fianchi non molto ripidi, ora a pa
scoli scoperti ed ora a bassa e rada macchia. A Sakrai 
sale, alquanto più ripidamente, accompagnata da ambo le 
parti da fitto bosco, sino alla- poco depressa insellatura, fra 
S. Osvald e Lushavje, presso cui sonvi poche radure colti
vate. Di là scende ripidissima a stretti risvolti, intagliala 
nelle erte pendici, fittamente boscose, che sovrastano in si
nistra al T. Kopaiza, per uno sviluppo di circa 2 chil., con 
pendenze mai inferiori al 5-6 °/0, che in taluni brevi tratti 
raggiungono il 10 14 % .

Dai casolari di Podstermez, presso cui tocca il fondo della 
Kopaiza, svolgesi pianeggiante, intagliata sulla estrema falda 
di non ripido versante scoperto nella sua parte inferiore, 
mantenendosi generalmente alta pochi metri sul fondo del
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torrente, che vi scorre povero d’acqua in letto largo 6-10m, 
fra rive piuttosto basse ; frequenti chiuse ne ammassano e 
derivano in stretti canali la totalità delle acque, dando moto 
a numerose seghe, a Shaga specialmente, ed a pochi molini. 
Il fondo della valle è largo 3-500m, piano, scoperto, coltivato : 
su di esso cadono versanti generalmente ripidi e boscosi in 
alto, i quali verso il basso si interrompono in terrazzi col
tivati, donde scendono falde dolcemente inclinate, facilmente 
percorribili a fanteria.

Attraversa la Kopaiza su solido ponticello in legno di
6-8m, e s’inerpica un’altra volta su fianco fittamente boscoso, 
con pendenza per breve tratto del 10-12 °/0. Pressò Gross 
Slivitz corre per poco a livello di campi e prati che rive
stono quel terrazzo, e scende quindi con pendenze non infe
riori alle precedenti, intagliata sul fianco sinistro di un pic
colo vallone, il cui fondo, largo appena un centinaio di metri, 
è solcato da un piccolo rio povero d’acqua. Dopo un’ultima 
brevissima e ripida ascesa raggiunge a -Gross Laschitsch la 
rotabile di Eeifnitz. — V. rot. b), §  16.

Accampamenti e accantonamenti. — Sul vasto piano in
clinato fra lìadleck e Sakrai, e più specialmente ne’ dintorni 
di Radleck, presso Gross Oblak, sulle falde dolcemente in
clinate che sovrastano S. Nicolaus e ad Ullaka, v’ha spazio a 
sufficienza per accamparvi un Corpo d’armata. Le numerose e 
buone carrareccie che solcano questa zona ne rendono facili 
gli accessi ai campi. 11 li. Ploscliiza ed i pochi pozzi negli 
abitati offrono'acqua a sufficienza.

Radlek — 15 case, 98 abit.
Ullaka — 14 case, ?1 abit.
Gross-Oblak (Velike-Bloke) *— 43 cas«, 253 abit. Capace di 200 

noni., 40 cav.
Sakrai — 4 case, 23 abit.
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Il fondo della Kopaiza fra Shaga e Kott è piuttosto 
umido, soggetto a straripamenti del torrente, e poco atto 
ad accampamenti. Tuttavia nella parte più elevata, sulle 
falde scoperte, iu destra specialmente, nella insenatura fra 
Shaga e Petrau, possono trovare comodo accampamento pa
recchi battaglioni con acqua nella Kopaiza e legna in copia 
sul sito.

Ne’ terreni ondulati, scoperti, a campi e prati abbastanza 
asciutti, che stendonsi fra il cimitero di Gross Laschitsch e 
Klein Laschitsch, ad oriente della strada, v’ha spazio per una 
Brigata. L ’acqua vi è somministrata in copia da pozzi in 
Gross Laschitsch, da una ricca sorgente a S. Troiza, e 
finalmente dalla Kopaiza presso al molino innanzi a Easchitza. 
Nei tempi di pioggia però l ’acqua della Kopaiza si fa assai 
torbida e terrosa.

Gross Laschitsch (Velike Lasie) — 55 case, 361 abit. Capace di 
3 0 0 -4 0 0  uom., 60 cav.

P unti tattici. — Radleck. — V. Parte I I ,  Gap. I I ,  § 7 
(Posizione di Studenu).

Lushavje. — La insellatura di Lushavje non si presta 
ad efficace difesa nè fronte ad ovest, nè fronte ad est. La 
strada si sviluppa da questa parte affatto al coperto su pendici 
fittamente boscose; tuttavia praticate talune non difficili di
struzioni là ove più forti sono le pendenze, essendo assai mala- 
gevoli anche a u Dmini isolati le pendici laterali, piccoli reparti 
di fanteria appostati al margine del bosco, presso i grandi 
risvolti della strada, avrebbero mezzo di arrestare per alcun 
tempo un avversario che incalzasse troppo dappresso.

P e tra u . — L ’alto versante boscoso il quale sovrasta in 
destra all’alto corso della Kopaiza spicca su Petrau un breve 
sprone a largo dosso tondeggiante, con falde scoperte a dolce
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declivio, le quali spingendosi quasi fin contro al corso del 
torrente ne rinserrano la stretta valle cóntro le opposte 
pendici. Occupando l ’estrema propagine di questo sprone si 
domina e si batte bene tutto il fondo della valle, le pen
dici che la limitano, e la rotabile sino a monte di Shaga.

Però la praticabilità della dorsale di Platnick e di Kallische, 
la  possibilità che truppe di fanteria vi' possono giungere al 
coperto in posizioni dominanti sino a portata di fucileria, ren
derebbe nullo il valore della posizione qualora la difesa non 
avesse in tempo provveduto ad assicurarne con distaccamenti 
il possesso.

M utter Gottes. — Dal largo dosso scoperto, su cui sorge 
la cappella di Mutter Gottes, dosso il quale' si protende a 
sud verso EX Slivitz, si ha mezzo d’infilare la strada e la valle 
della Kopaiza per lungo tratto sin oltre Podshaga. Da ripi
dissima falda boscosa sottostante vi permette spiegamento al 
coperto di fanteria. La Kopaiza che vi scorre sul fronte funge 
da fosso di qualche ostacolo.

c) Strada Grahovo - Scheraunitz - Laas - Trannik - Maa- 
sern-Niederdorf. — Da .Grahovo a Laas è carreggiabile a 
fondo artificiale non molto solido, eventualmente mantenuto, 
di larghezza varia fra 2m50-4m. Pianeggiante sul fondo col
tivato e scoperto della conca di Scheraunitz, ha larghi tratti 
di forti contropendenze sui fianchi boscosi di M. Bukou. Non 
è praticabile che con difficoltà a carreggio leggero.

Da Laas'« da’ Altenmarkt parecchie comunicazioni attra
versano la zona montana che si accentua nel nodo del Raz-' 
nagora, interposta fra la bassura dell’Oberch e la conca di 
Traunik. Hanno larghezza media di l m20-lm80, fondo fan
goso, senza alcuna traccia di manutenzione, pendenze fortis
sime, in alcuni tratti superiori al 14-18 °/o- Niuna ve n’ha



che in tutto il suo percorso sia atta a transito d’artiglieria 
da campo, o che senza lunghi lavori possa essere ridotta'tale. 
Meno malagevole a carri locali trainati da buoi e a bestie da 
soma è quella che, staccandosi a Vrchnig dalla carreggiabile 
che vi giunge da Altenmarkt, sale ripidissima su aride pendici 
scoperte, a magri pascoli e rada boscaglia, supera in non pro
fonda insellatura boscosa uno sprone che spiccasi dal Razna- 
gora, e prosegue pianeggiante sul fondo di vasto avvallamento 
a pascoli scoperti, al quale sovrasta a sud l ’elevato dosso 
boscoso del Raznagora. Con assai ripide contropendenze e 
carreggiata stretta, a fondo di tufo, attraversa in poco de
pressa insellatura uno sprone a largo dosso percorribile, cui 
segue un altro avvallamento a pascoli scoperti, e da ultimo 
scende con due rami a Rethie ed a Sigisdorf.

Da Traunik a Maasern per Bellavoda, il Merto Los e la 
Carlshiitte, ov’è una sega a vapore, è carreggiabile eventual
mente mantenuta, a fondo non molto solido, di larghezza media 
fra 2-5“ , con pendenze generalmente non superiori al 5-6 °/0, 
tranne nel primo tratto, ove sale a Bellavoda ; nella stagione 
invernale è spesso impraticabile per la neve. Corre dapprima 
e fin presso al Merto Los frammezzo a ondulazioni boscose al 
dosso, a pascoli e campicelli scoperti sui fianchi dolcemente 
inclinati, percorribili facilmente a fanteria ; fra il Merto Los 
e Maasern attraversa fitta selva di abeti e Istrici che rivestono i 
fianchi rocciosi, solcati da profondi ed inaccessibili burroni, che 
scendono dai M.u Ostri, Laken e GOttenitza.

Nell’ultimo tratto finalmente da Maasern a Niederdorf, ove 
raggiunge la strada Reifnitz-tìottschee, è pure carreggiabile 
eventualmente mantenuta, larga 2-3m, a' fondo solido, però 
alquanto disunito fra Maasern e Rakitnitz, nel qual tratto 
svolgesi con non ripide contropendenze, tra ondulazioni roc
ciose a rada e bassa boscaglia, assai malagevoli anche a no
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mini isolati : fra Rakitnitz e Niederdorf lia fondo fangoso, 
correndo a livello di campi e prati, fiancheggiata da siepi e 
nmriccioli.

Accampamenti e accantonamenti. — A Laas ed a Traunik 
buoni accampamenti — V. pag. 573 e 575.

NeH’avvallamento presso la Carlshiitte, ov’è la sega a vapore, 
possono accampare 2 battaglioni ; ne’ caseggiati v’ha spazio 
per 200 uomini.

A nord del villaggio di Maasern v’hanno prati e campi per
2-3 battaglioni ; però nelle stagióni asciutte Maasern soffre 
difetto di acqua, che vi viene trasportata dall’attiguo villaggio 
di Masereben.

Maasern (Gorcarice) — 67 case, 226 abit.

Attorno a Rakitnitz, preferibilmente ad oriente della strada, 
possono accampare 1-2 battaglioni, con acqua a suffici3nza 
nell’attiguo rio.

Kakitnitz — 55 case, 311 abit.

Str a d a  Hlosc-IikapolI*a-r,nas-I»rc*ld-C,al»ar. „  „  . .
-Da Bloschka-

poliza a Laas è ottima rotabile, d: 4-5“ , a solido fondo ben 
mantenuto. Attraversa la conca di Bioschkapoliza in rilevato di 
5-7“ , con scarpate in pietrame, per una lunghezza di circa 
300“ , e sale poscia con pendenze inferiori al 5 %  correndo 
frammezzo a fitto bosco. Attraversa in trincea non molto pro
fonda le propagini boscose che si spiccano da M. Germada, e 
scende piuttosto ripida a Laas, intagliata su pendici roccióse, 
a rada boscaglia, assai malagevoli anche a fanteria.

Da Laas a Presjid prosegue mediocre rotabile, a fondo non 
molto solido e con manutenzione alquanto trascurata. Corre sin 
presso Podgora pianeggiante a livello de’prati e campi scoperti 
cbe rivestono la pianura del T. Oberch, che la strada attraversa
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su ponte in legno, lungo 15m, largo 3m50. Innanzi Podgora 
sale per breve tratto con pendenza del 7-9 ?/„, quindi pro
segue inen ripida su falde rocciose, ricoperte di boscaglia, 
non praticabili che a uomini isolati sino alla valle di Baben- 
feld, che attraversa in gran parte su argine in terra, alto 
l m50-3m.

Dopo Prezid prosègue carreggiàbile, larga 3 a i m, 
con fondo mediocre e con livellette assai forti (sino 
al 12 e più %) tanto nella salita al colle di Kozi vrli, 
quanto  nella discesa alla piccola conca di Majer. Da 
quest’ultim a a Parg, si restringe a 2m,80-3m,50 e pre
senta contropendenze quasi continue, però meno ri-

y
pide. Infine da Parg a Cabar, esiste una buona ro ta
bile recentem ente costru tta, la quale (con pendenze 
continue sino al 7-8 0/o, in vari punti intagliata nella 
roccia e sostenuta da m uri, epperò efficacemente di-

v
struttibile) scende pel ripido versante della Cabranka 

a Cabar. Di là, p e r la s trada lungo la valle di questo 
to rren te e lungo la valle della Kulpa dopo Ossiunitz, 
si raggiunge poi con parecchi ram i la Louisen Strasse 
(V. rol. e ) ,  § 21).

H llc t im a i  m  ^w v aii x c ig ^  ----  oa c a s e , oyjl iiD11. u a p a c e  01 ’¿Ut) UOM.,

50 cav.
Nadlesk — 37 case, 233 abit.
Uscheuk (Usevek) — 37 case, 250 abit.
Vrchnig — 44 case, 317 abit.
Pudop — 31 case, 214 abit.
Iggendorf (Igavas) — 31 case, 211 abit.
Kosarsche - - 4 0  case, 262 abit. Capace, comprendendo il castello 

di Schneeberg, di 300 uom., 60 cavalli.
Podgora — 21 case, 155 abit. Capaco di 200 uom., 50 cav.

P unti tattici. — A ltenm ark t. — Buon margine difen-
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sivo, fronte a sud. Artiglieria postata sulle estreme propa
g a i scoperte e di facile accesso delle alture che sovrastano 
ad ovest ad Altenmarkt ha efficace dominio e vasto campo 
di tiro sulla scoperta convalle dell’Oberch, e sui bassi ver
santi in gran parte boscosi, ripidi e male praticabili che 
la circondano. L ’attaccante non può mettere in batteria che 
a cavallo della strada fra Pudop e Iggendorf su terreno 
scoperto e dominato. Gli aggiramenti contro l ’ala destra 
non possibili per la ripidezza dei fianchi boscosi fra il ca
stello di Schneeberg e Podzirku ; quelli contro la sinistra 
tentabili solo per le malagevoli carrareccie di Pòlland, im
praticabili ad artiglieria, e contro i quali non torna difficile 
al difensore di premunirsi occupando il ripido versante sco
perto che sovrasta a nord all’insellatura per cui transita la 
carrareccia di Traunik — V. pag. 571 — con ritirata si
cura per Grafenacker su Laas.

e) S tr a d a  Itruniidorf-I.lasei'lmc (llrili)-( aliar. T.
' ______ — Da Brun-

dorf ad Ober Grasz è carreggiabile a solido fondo, con 
manutenzione piuttosto trascurata: da Ob. Grasz a C£kbar, 
ove si .collega alla strada di Presid, precedentemente descritta, 
è malagevole carrareccia non atta che a transito di carri 
locali.

Da Brundorf a Traunik ha larghezza di 3“50-4m; sino 
alla insellatura ad oriente del nodo boscoso di Bloscheck 
corre in ascesa quasi non interrotta con pendenze varie che 
in alcuni brevi tratti raggiungono l ’8-12 °/0, su pendici sco
perte, coltivate nelle vicinanze di Brundorf, fittamente bo
scose, tuttavia praticabili ancora a fanteria, verso il Blo
scheck. Dalla insellatura predetta a Traunik è in discesa 
parimenti quasi non interrótta, con pendenze vane del 5-9 °/„ 
tra fianchi ripidi, boscosi, assai malagevoli sino al bivio della
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carrareccia di S. Florian, dal qual punto sino a Hrib domina 
1’ avvallamento coltivato , scoperto di Rethie , limitato ad 
occidente da ripide pendici coperte da fitta macchia, mentre 
ad oriente cadono falde men ripide, in gran parte scoperte e 
praticabili.

Da Traunik a Merleinsrauth ha larghezza di 2m50-3'”50, 
donde e sino ad Ob. Grasz si riduce a 2-2m50. Svolgesi ge
neralmente pianeggiante, o con -pendenze le quali non supe
rano il 5-7 °/„, in una stretta valle, sul cui fondo pratica
bile a campi e prati, cadono quasi ovunque fianchi erti e 
rocciosi, in gran parte rivestiti da fitta macchia.

Nell’ultimo tratto finalmente da Ob. Grasz a G'^bar è in ri
pida discesa su versante ripidissimo, boscoso, assai malagevole.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella conca di Si- 
gisdorf-Traunik può comodamente accampare una Brigata, 
con acqua e legna in abbondanza sul sito.

Rethie — 76 case, 476 abit.
Hrib r— 46 » 812 »
Sigisdorf (Segova Vas) — 18 » 126 »
Mitterdorf (Srednja Yas) — 18 » 106 »
Traunik, importante mercato di legname, 93 case, 626 abit. Capace 

di 600 uom., 200 cav.

Da Traunik a Ob. Grasz v ’ha in generale penuria d’acqua; 
a Merleinsrauth e ad Ob. Grasz v’ hanno povere sorgenti : 
ne’dintorni potrebbero accampare 2-4 battaglioni.

Merleinsrauth — 31 case, 193 abit. Capace di 50 uom., 20 cav.
Ober e Mitter Grasz — 65 case, 301 abit. Capace di 100 uom., 40 cav.

P unti tattici. — Laserbach. — Buon margine difensivo 
fronte a sud, mediocre fronte a nord, costituito dal cono a 
larga base che si innalza a poca altezza fra le ondulate
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convalli di Sigisdorf e di Rethie, sul cui vertice smuzzato 
evvi la chiesa ed il cimitèro di Laserbach.

Fronte a sud. — Si possono postare 4 pezzi su falda 
prativa a sud del cimitero con campo di tiro sulle scoperte 
convalli di Sigisdorf e Traunik, e sulle laterali ripide pen
dici, boscose in alto, inferiormente scoperte. La strada di 
Ctflbar è vista e battuta per circa 2 chil. sino a nord di 
Uschneuz. Altri 2 pezzi potrebbero esser postati più in basso, 
ad ovest della rotabile presso il bivio ili Mitterdorf.

Fanteria dovrebbe assicurare i fianchi contro possibili ag
giramenti per Traunik e Bellavoda.

L ’attaccante può mettere in batteria a cavallo della rotabile, 
a nord di Uschneuz, in posizione leggiermente dominata.

Fronte a nord. — Si ha campo da tiro sulla conca di 
Rethie e sulla carreggiabile di Brundorf, assai più esteso che 
non fronte a sud ; l ’altura di Laserbach però è da questa parte 
interamente occupata dalla chiesa e da alcune case, ed i suoi 
fianchi cadono ripidissimi sulla sottostante conca, per guisa 
che non v’è spazio che per 2 pezzi. I  fianchi male appog
giati richieggono occupazione di fanteria sulle laterali al
ture boscose. Aggiramenti facili per Kleinlack su Hrib.

Strada Podglanz- Gorra-Kleinlack-Hrib. — È carrareccia 
alquanto malagevole, larga l mo0-4”n, praticabile con difficoltà 
ad artiglieria leggiera.

Strada B rundorf -'Kott sulla Kopaiza per il F lanik. — 
È malagevole carrareccia, non praticabile che a carri locali.

Strada Soderschitz • S. Gregor - Gh-oss Lascìdtsch. — Car
rareccia di 2ra, malagevole anche a carri locali nella cattiva 
stagione.
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Strada Z irkn itz -W ressie - Schiuse -Raunig. -■*- Sino a 
Wressie è buona carrareccia, a fondo naturale abbastanza 
solido, con qualche traccia di manutenzione, praticabile in 
ogni stagione a carri leggieri. Oltre corre con forti pendenze, 
intagliata nelle riindissime pendici boscose con larghe radure 
a pascoli dello Slivniza, malagevole anche a carri locali sino 
ad Ottoniza, presso cui immette nella buona carrareccia iàie 
vi giunge da Topol, a tta  a transito d’artiglieria da campo. Da 
Ottoniza una carrareccia a stretta carreggiata, a fondo fan
goso, non atta  che a transito di carri locali, a mezzacosta 
di versante ripido, boscoso, mette ai casali Schl’einiz, donde 
per Hribarjou si collega ad altra carrareccia, assai migliore, 
che dalla rotabile ad oriente di Radlek per Ullaka mette a 
Schiuze attraverso a terreno ondulato a campi e pàscoli con 
rade e non estese macchie. Da Schiuze si diramano carrareccie, 
non atte che al passaggio di carri locali, a Schilze, a S. Ul
rich ed a Raunig ; questa ultima è praticabile ad artiglieria 
leggiera nella buona stagione.

f)  Strada Geist - Raunig - Marintsheg. — Carrareccia 
abbastanza buona, facile a carri leggieri sin oltre Raunig, 
difficile, con forti contropendenze, su fianchi fittamente bo
scosi nell’attraversare la testata del T, Ischka, assai mala
gevole anche a carri locali. Abbastanza buona, pianeggiante 
sul largo dosso scoperto a pascoli e campi fra Bostaije e 
la torreggiai^ cappella di S. Primus : nello scendere al 
T. Kopaiza, lungo le erte, elevatissime e boscose pendici che 
le sovrastano in sinistra, si fa nuovamente assai ripida e non 
praticabile che a bestie da soma.

g) Carrareccia dal ponte sul T. Kopaiza presso K ott a 
Roob. — È carrareccia assai trascurata, tuttavia praticabile
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nella buona stagione a carri leggieri. È intagliata dapprima 
sulle estreme falde boscose in destra alla Kopaiza, alta pochi 
metri sul fondo della valle, largo 4-600m, coltivato, scoperto, 
spesso inondato dal torrente, che vi scorre in letto di 6-10m 
fra rive basse e pantanose. Presso Koplanou la strada passa in 
sinistra, e correndo ora ai piedi, ora sulla estrema falda di ri
pidissimo versante boscoso, immette presso Douschak nella 
rotabile di Roob.

li) Strada Roob-Rascliitzn. — È carreggiabile mante
nuta a fondo non molto solido, in alcuni punti fangoso, di 
larghezza varia fra 2ra80-3m50, praticabile in ogni stagione 
a carri leggieri. Svolgesi pianeggiante sulla estrema falda in 
gran parte scoperta del versante sinistro della Kopaiza, do
minandone la valle a prati scoperti, larga 6-700m.

§ 15.

DA LOITSCH A LAIBACH  

(Conralle della Laibnch).

La convalle della Laibach è delimitata: a nord dal con
trafforte fra Zayer e Gradasca e dalla pianura della Sava; 
ad est dal vallone dell’Ischka; a sud dalla conca di Zirknitz; 
a ovest dall’altipiano di Gereuth e dal gruppo montano del 
Lublonski.

Il gruppo del Lublonski, dalla convalle di Zirknitz a quella 
della Laibach, dalle conche di Planina e Loitsch al vallone 
dell’Uzhna, è un labirinto di monti carsici, alti 600-950"1 
sul mare, con fianchi ripidi verso 1’ Uzhna e la Laibach,



quasi dappertutto coperto da folti boschi d’abeti e larici e non 
percorribile se non per poche e cattive carrareccie di mon
tagna e per sentieri difficili a seguirsi senza buone guide.

Il fondo della convalle, che misura 230 chil. qu. di su
perficie, è il bacino d’antico lago, gradatamente riempito dai 
prodotti alluvionali ed ora in gran parte prosciugato; è solcato 
longitudinalmente dalla Laibach, non guadabile fin dalle 
sue scaturigini e fiancheggiata da terreni acquitrinosi e da 
torbiere, difficilmente praticabili all’infuori di poche strade, 
tra  le quali merita speciale menzióne il gigantesco argine 
ferroviario che l ’attraversa per metà. Nel bel mezzo della 
convalle ergesi una linea di colline calcaree isolate, in parte 
boscose, alte 30-50”1 sulla pianura e popolate alle falde da ca
solari ; linea che segna in certo modo il limite fra la parte 
già bonificata (nord) e quella in corso di bonifica (sud).

Fra il Lublonski e l ’altipiano di Gereuth, apresi la bo
scosa depressione del valico d’Ob. Laibach, su cui convergono le 
principali comunicazioni che dalla conca di Loitsch e dall’al
tipiano di Gereuth accennano alla convalle della Laibach ; per 
là,infatti passano la strada di Trieste, la ferrovia e ia  vec
chia strada d’Idria.

Le valli della Gradasca e della Schuiza, facilmente prati
cabili (tranne alle loro origini e in qualche parziale restrin
gimento) e percorse da buone strade, determinano due linee 
di comunicazione quasi parallele alla grande arteria segnata 
dalla strada di Trieste. Il contrafforte fra la -Laibach e la 
Schniza, alto 100-150m sulla pianura, è quasi tutto coperto 
da boschi e (fuorché attorno al Dbeli V. ove è fittamente 
boscoso) in generale facilmente percorribili alla fanteria ; pure 
boscoso ma più elevato e meno praticabile del precedente è 
•quello fra la Schuiza e la Gradasca.

Le alture fra la pianura della Sava e la Gradasca sono divise
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in due dalla larga depressione di Laibach. 11 tratto settentrio
nale, dal Germada aLSiska, presenta cocuzzoli tondeggianti, 
contrafforti corti con fianchi ripidi verso la Gradasca; lunghi, 
con fianchi pur ripidi e dorsale a gradini verso la Sava; 
11 meridionale, dal canale della Laibach al Maunik V., si 
svolge con frequenti e profonde variazioni di pendenze, ha 
cocuzzoli tondeggianti e boscosi, disgiunti da profonde insel
lature; le sue falde scendono piuttosto ripide e boscose in 
alto, a terrazzi qua e là coltivati in basso; in complesso è 
facilmente praticabile ai pedoni.

Pel contraffòrte fra  Ischka e Uzhna, V. pag. 600.
Riguardo alle comunicazioni secondarie non comprese nella 

descrizione delle strade, si ossérva che quelle nel fondo della 
convalle vanno migliorando col procedere delle bonifiche; 
che quelle sulle alture a nord e ad est di essa consistono 
per lo più in carrareccie larghe 1-1TO50, con fondo naturale 
molle, ripide sui fianchi, pianeggianti sulle dorsali; che quelle 
nei boschi sono eventualmente mantenute quando si fanno 
grossi tagli di legname e che, a cagione della natura facile 
del suolo, il sistemarle non richiede in generale lavori dif
ficili.

(Ljrli abitati principali della regione si trovano lungo la grande 
arteria e nel fondo delle valli della Schuiza e della Gradasca. 
Constano ordinariamente di case basse, separate le une dalle 
altre da portili e orti, ad un piano con fienile e granaio, ab
bondantemente provviste di stalle e scuderie, di tettoie e stog: 
la capacità medià d’accantonamento si può valutare da 3/4 a
1 uomo ll2 per abitante.

Il clima è assai umido nella convalle, che ordinariamente, 
nella notte e al mattino, è coperta da fitta nebbia ; si dovrà 
perciò evitare di stabilirvi accampamenti di lunga durata, e 
sarà conveniente sceglier quelli di marcia nella zona al piè
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delle colline a nord della strada di Trieste. Fino a qualche 
anno là, in Laibach (come in quasi tutti i villaggi della 
convalle), predominavano le febbri intermettenti ; ma anche 
la malaria va considerevolmente scemando a grado a grado 
che procedono le bonifiche.

Descrizione delle strad e (1).

a) Rot. Loitsch-Laibach. — Larga 7-9™ (soltanto 6m 
in qualche punto nella discesa sopra Ob.Laibach, e presso Loog 
e Bresovitz), con buon fondo ben mantenuto; piana nella conca 
di Loitsch, in dolce salita da questa alla Wegweiser (casa 
cantoniera), in discesa del 4-5 °/0 dalla Wegweiser a Ob. 
Laibach, piana da Ob. Laibach a Laibach. A sud della Weg
weiser sovrapassa la ferrovia e la passa a livello a nord della 
Wegweiser stessa e presso Waitsch. Distruggibile con me
diocre efficacia al cavalcavia e al passaggio a livello presso la 
Wegweiser.

A nord di Loitsch corre, per 2 chil., pianeggiante' e di 
livello, in piccola valle larga 300-800™, a campi e prati 
asciutti e contornata a ovest e a .nord da alture terrose co
perte da pascoli e rada macchia e facilmente praticabili, 
ad est dalle falde boscose del Lublonski. Dalla conca di 
Loitsch alla Wegweiser si alternano tratti piani con tratti in 
dolce salita in terreno carsico boschivo radamente verso ovest, 
fittamente verso est, quello praticabile a fanteria in ordine 
sparso, questo soltanto ’e con difficoltà ad uomini isolati. 
Presso il casello 372bla si accosta alla ferrovia incassata in1 
trincea rocciosa di 4-6“ , e la sovrapassa mediante cavalcavia 
in pietra da taglio e laterizi, lungo 10” , largo al piano ro
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tabile 7m, ad un arco di 8m di luce e circa 7m d’altezza: indi 
sino al passaggio a livello a nord della Wegweiser, ferrovia 
e rotabile corrono parallele e ravvicinate, quella dapprima in 
trincea rocciosa e poi in rilevato su profonda dolina, questa 
a mezzacosta ; tanto a destra quanto a sinistra della strada, 
il terreno, rotto e boscoso, è difficilmente praticabile. Dopo 
il passaggio a livello, ora intagliata nella roccia, ora sostenuta 
da muri scende per circa un ehil. a mezzacosta in stretta 
fittamente boscosa, formata ad est da versante roccioso e 
ripido, ad ovest da burrone; poi, serpeggiando attorno sprone 
accidentato da cocuzzoli rocciosi, alcuni boschivi, altri a pa
scoli e campicelli e praticabile soltanto a fanteria in ordine 
sparso, giunge a Ob. Laibach ove per 60-70m corre su argine 
in piètra alto 1-1”50.

Dopo Ob. Laibach corre a livello di campi e prati, ric
chi di .piantagioni presso gli abitati, e facilmente accessi
bili ai carri, fino a Schweinbuchl; da Schweinbuchl a Loog 
è fiancheggiata dappertutto a sud e per un tratto anche a 
nord, da fossi eventualmente acquei, larghi l - l m20, profondi 
0ra80-lm, scavalcati da frequenti ponticelli in legno e in 
pietra; passa la Podlipa (che ha rive di 1“ ed è facilmente 
guadabile) su ponte in pietra a tre piccoli archi. A Loog, 
dopo leggera salita di 60” , corre intagliata lungo il pie’ di 
uno sprone a fianchi ripidi, mantenendosi alta 1-2” sulla 
pianura; poi sino a Lukovitz è nuovamente fiancheggiata a 
sud da fosso asciutto largo 0” 50-0” 70 e profondo altret
tanto. Da Lukovitz a Gorianz lambe le estreme falde d’alture 
boschive, mantenendosi a 2-3” d’altezza sulla pianura e pre
sentando ad est di Bresovitz, fra Skander e Gorianz, piccoli 
tratti nei quali è accompagnata da muri di sopporto alti 
l - l m50. Da Gorianz al ponte sulla Gradisca è piana, larga
7-8"’, a livello del terreno adiacente, in cui escono facilmente
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i cani ; passa il Klein Graben (letto antico della Gradasca)
— guadabile quasi dappertutto e contenuto fra sponde terrose 
alte l m50-2m e qua e là rivestite a vegetazione — su ponte in 
legno a tre stilate e spalle in pietra, lungo 20m, largo 7m, 
alto 3m.' Dal ponte al passaggio a livello della ferrovia, è in 
rilevato di circa l m, indi nuovamente di livello sino a Laibach ; 
a Waitsch attraversa la Gradasca e presso Gleinitz il rio di tal 
nome (larghi 5-6m, con acqua perenne e rive alte circa 2m) 
su ponticelli in pietra ad un arco di 5-6m di luce. Da Gleinitz 
a Laibach è fiancheggiata continuamente da caseggiati, muri 
di cinta, siepi vive e barriere in legno. All’entrata di Laibach 
si biforca; un ramo col nome di Bònier-Strasse entra nèlla 
parte meridionale della città, l ’altro, conservando il nome 
di Triester-Strasse, va a congiungersi colla Wiener-Strasse.

Il terreno a sud della strada è piano, relativamente scoperto, 
e facilmente praticabile soltanto nella stagione asciutta fino 
alle colline di Blatna Bresovic, Beuka, Inner- e Ausser-Goriza ; 
da queste alla Laibach è in parte paludoso, accidentato da 
torbiere e da fossi di scolo, epperciò difficilmente praticabile 
in ogni stagione. Le colline di Lepa-Goriza e di Blatna Go- 
riza sono scoperte, coltivate a cereali e hanno fianchi dolci 
verso ovest, ripidi verso est ; quelle di Beuka, Inner- e Aus
ser-Goriza sono boschive ma pur esse facilmente pra
ticabili. Da Skander a Laibach stendesi, lungo la destra 
della strada, una zona coltivata a campi e prati con molte 
piantagioni, larga 1500-2000“ ; di là da questa, paludi e 
torbiere. A nord, colline alte 100-200” , radamente bo
schive o coltivate, facilmente accessibili anche all’artiglieria 
fra Ligoina e Gorica, fittamente boscose, con fianchi ripidi fra 
Loog e Skander, di nuovo radamente boschive o coltivate a 
campi e prati e con dolce declivio fra Skander e Rosore ; le pic
cole pianure al pie’delle colline a Drenohriò e Dragomer, e tra
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Gorianz e la Gradasca, sono coltivate a campi e prati, 
asciutte, facilmente accessibili e praticabili. Le colline di 
Verhouze sono basse, in parte radamente boschive, in parte 
coltivate, facilmente percorribili alla fanteria e all’artiglieria 
fino al nodo del Soli V. il quale invece è fittamente boscoso; 
quelle del Siéka sono più elevate, coperte da folti boschi e non 
praticabili dappertutto a fanteria neppure in ordine sparso; la 
zona piana da Waitsch a Laibach, fra il piede delle colline e 
la strada, è a campi e prati con rade piantagioni, e in generale 
percorribile a tutte le armL

Ferrovia Loitsch - Laibach. — La ferrovia, dalla stazione 
di Loitsch (48 l m) al cavalcavia della Wegweiser, corre quasi 
piana, ora a mezzacosta, ora in piccola trincea, ora in pic
colo rilevato, attraverso terreno dapprima scoperto, poi bo
scoso, passando a livello la vecchia strada d’Ob. Laibach 
e due carrareccie. Un centinaio di metri prima del caval
cavia entra in trincea rocciosa, profonda 4-6m, e vi prosegue 
sino all’altezza della Wegweiser, ov’è scavalcata da sovrapas- 
saggio in pietra ad un arco di 7“ di luce per la carrareccia 
di Trean ; di là sino al passaggio a livello colla rotabile corre 
su profondo avvallamento mediante argine alto 4-8” con un 
arco nel mezzo di 5-6“ di luce. Dal passaggio a livello alla 
stazione di Franzdorf scende con pendenza di 1:90 in ripido 
versante coperto da folto bosco di conifere, ora intagliata a 
mezzacosta o in piccola trincea rocciosa, ora in rilevato su 
avvallamenti che scavalca mediante argini e viadotti ; in 
questo tratto si trovano le seguenti opere d’arte principali:

Cavalcavia in pietra e laterizi per carrareccia poco prima 
del casotto 371 a circa due chil. dal passaggio a livello ul
timo accennato;

Viadotto per la vecchia strada Unt. Loitsch-Ob. Laibach,
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in pietra da taglio con volti in mattoni, lungo 102™60, alto 
24m50, a sette archi a tutto sesto di 10m di luce e circa 20m 
d’altezza ; •

Piccolo viadotto ad un arco di 5m di luce e 7ra d’altezza 
per una carrareccia a circa 300“ a sud del precedente;

Cavalcavia in pietra e laterizi per la carrareccia Savrh- 
Freudenthal ;

Viadotto a tre arcate a sud di Dulie, lungo 51™, alto 
22m75.

Viadotto di Laase, a nord della stazione di Franzdorf, 
lungo 230m, alto 28m, a undici archi a tutto sesto di 15™ di luce.

Dal piazzale della stazione di Franzdorf (334,n), intagliata 
in fianco ripido e roccioso, si domina la sottostante pianura 
cui si scende per piccolo tronco rotabile. Dalla stazione di 
Franzdorf al Trauerberg è in generale a mezzacosta lungo
il pie’ di versante roccioso, radamente boschivo o a gerbido ; 
supera, appena oltre la stazione, il largo e profondo avvalla
mento della Braunischiza mediante viadotto, a tracciato leg
germente curvo, lungo coi muri di spalla 569m, alto 38m, 
a due ordini di arcate e dei quali l ’inferiore conta 22 archi 
di 15“20 e il superiore 25 archi di 16m20 di luce; è tutto 
in pietra da taglio, tranne le vòlte e i muri frontali dell’or
dine superiore che sono in mattoni ; sull’arcata inferiore corre, 
lungo l ’asse del viadotto e attraverso archi lasciati nelle pile 
dell’arcata superiore, un passaggio largo 8“50 e chiuso alle 
estremità da robusti cancelli in ferro. Sovrapassa pure presso 
Paku e Goriziza due altri avvallamenti mediante viadotti in 
laterizi e pietra, a tre arcate, e alti 18-20m.

Nella pianura paludosa, fra il Trauerberg e Inner Goriza, 
corre per 2280“, su argine colossale alto 3m80 e formato 
da massi rocciosi affondati persino 12-15m sotto il suolo; 
attraversa la Laibach e il letto della vecchia Laibach su
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ponti in legname all’americana con spalle e pile interme
die in pietra da taglio, e il fosso della Moosthal su ponte a 
travatura metallica con spalle e pile in pietra, a tre cam
pate, una delle quali serve da sottopassaggio per la carreg
giabile Loog-Podpehz. Da Inner Goriza sino all’altezza di 
Skander è in piccolo rilevato passando due volte a livello la 
strada Bresovitz-Ausser Goriza. Da Skander a Laibach è in 
piccolo rilevato e attraversa la Gradasca su ponte lungo 18“ 
a travatura metallica con spalle e pila intermedia in pietra 
da taglio, e su ponticelli minori il canale della Gradasca e
il rio di Gleinitz ; passa a livello tutte le strade che la inter
secano prima della stazione di Laibach (300m).

Da Loitsch al Trauerberg ha massicciata di grosso brec
ciame ed è perciò malagevole a percorrersi dalla fanteria.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno Ob. Laibach 
può accampare comodamente un Corpo d’armata. Acqua e 
legna abbondanti, foraggio e paglia sufficienti.

Ob. Laibach (V erhn ika ) —  230 case, 1471 ab it. Capace d i 1100 uom.,
250  cav.

H riéb  —  75 case, 472 ab it.

V erd  e M irke —  85 case, 593 ab it.

A lt Ob. L aibach  (S ta ra  V erh n ik a) —  75 case, 454. ab it.

Schw einbiichl (S in ja-G orica) —  26 case, 152 ab it.

B la tn a  (Bresovic) —  38 case, 262 a b it.

B euka (Bevke) —  37 case, 263 a b it .

L ig o in a  (L ig o jn a) —  53  case, 356 ab it.
I n  Ob. L aibach, due chiese o ltre  la  parrocchia, caserm a di g e n d a r

m eria  e delle g u a rd ie  doganali ; g ran d e  co rtile  con te tto ia , a d a tto  p er 

le  d istribuzioni, a l l’a lb erg o  sur S tad t Maritila.

Tra Schweinbuchl e Loog si può accampare sulla sinistra 
della strada sino alle falde delle colline, xn campi e prati 
asciutti; sulla destra, soltanto nella stagione asciutta e in 
spazi limitati ; acqua da fontane e pozzi e dalla Podlipa.
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Drenohrii (Drenova Gorica) — 24 case, 147 abit.
Loog (Log) — 39 case, 273 abit.

Tra Loog e Skander si può accampare:
Nella pianura (li Dragomer, dove può stare circa una Bri

gata ; e nei campi a sud di Bresovitz dove può stare un’altra 
Brigata; acqua da pozzi e fontane a sufficienza.

Dragomer — 31 case, 170 abit. Capace di 50 uom.
Lukovitz (Lukoyec) — 20 case, 136 abit. Capace di 50 uom.
Bresovitz (Bresovica) — 61 case, 413 abit. Capace di 120 uom., 

36 cav.
Plescbiuze (Plesevica) — 41 case, 256 abit.
Inner Goriza (Nostranje Gorice) — 47 case, 327 abit.
Ausser Goriza (Unanje Gorice) — 61 case, 439 abit.

Tra Gorianz, Waitsch e Rosore, in campi e prati facilmente 
accessibili, possono accampare due Divisioni; acqua dai pozzi 
e dalla Gradasca.

Podsmreko — 39 case, 237 abit.
Dobrava e Rosore — 73 case, 433 abit.
Kosarje e Verhouze — 40 case, 266 abit.

Tra Waitsch e Laibach, specialmente a nord della strada, 
possono accampare nella stagione asciutta quasi due Divi
sioni; acqua dai numerosi pozzi delle case e dalla Gra* 
dasca.

Waitsch (Vi£) — 58 case, 427 abit.
Gleinitz (Glince) — 28 case, 182 abit.
Tra Gleinitz e Laibach sulla sinistra della strada trovasi la I. R. 

fabbrica dei tabacchi, grosso edifizio con magazzini e grande cortile.

A nord-est di Laibach, nella pianura della Sava, si può 
accampare dappertutto; acqua dai pozzi delle case e dalla 
Laibach; legna, paglia e foraggio abbondanti.

Laibach (Ljubljana, Lubiana in italiano) — 1051 case, 22593 abit.
— V. Parte I I ,  Capo I, §  1.
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P unti tattici. — Trean-Wegweiser (fronte a ovest). — 
Posizione costituita dalle alture radamente boscose di Tivan 
e della Wegweiser. La destra si appoggia al fianco boscoso 
di Merlak, la sinistra alle folce boscaglie del Lublonski, 
poco ad est della ferrovia ; la vetta pianeggiante e scoperta 
a sud di Trean (capace di un paio di batterie, con dominio 
ed estesa azione sulla piana di Loitsch e sulle alture sco
perte a nord di questa) è la chiave della posizione. Ter
reno alle spalle rotto, fittamente boscoso; ritirata difficile 
perchè possibile soltanto per la rotabile e per la strada 
vecchia d’Idria. Attacco più probabile dalla vecchia strada 
d’Idria. Forza occorrente ,5-6 battaglioni e 2 batterie.

Dalla stessa vetta si può battere molto effiqacemente la 
rotabile da sotto il passaggio a livello fino presso il caval
cavia, ma si ha poca vista sul terreno coperto adiacente : può 
essere occupata come posizione di retroguardia per ritardare 
l ’inseguimento dopo sgombrata la posizione d’Ob. Laibach.

Ob. Laibach (fronte a ovest). — Posizione adatta per bat
tere la stretta fra la Wegweiser e i primi risvolti per Ob. 
Laibach e impedire la ricostruzione della strada presso il pas
saggio a livello, quando sia stata distrutta. È formata dal 
cocuzzolo scoperto a sud e allato alla strada (sul quale pos
sono stare 3-4 pezzi con azione sino al passaggio a livello) 
e dallo sprone a pendìo ripido e boscoso di Jelouze, accessi
bile soltanto a fanteria e ad artiglieria da montagna, e donde 
si ha esteso campo di tiro sino al cavalcavia presso la Weg
weiser. Il terreno sul fronte è rotto, roccioso, per lo più fit
tamente boschivo e perciò adatto soltanto per combattimento 
in ordine sparso. JelQuze è facilmente attaccabile da Saplana. 
Può esser girata, sulla sinistra, per la vecchia strada Loitsch - 
Ob. Laibach. Forza occorrente 4 pezzi da campagna e una 
batteria fte montagna, e 3-4 battaglioni.
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Ob. Laibach (fronte a est). V. Parte II, Capo II, §  5.
Loog e Lukovitz, — Piccole posizioni d’arresto, fronte 

a ovest e ad est, per distaccamenti con una o due sezioni 
di artiglieria, sugli sproni ad est dei due villaggi; discreto

• valore nella stagione umida , perchè 1’ attaccante non può 
spiegarsi a sud della strada.

Laibach. — V. Parte II , Capo II, §  6.

Da Unt. Loitscli a Ob. Laibach pel Lublonski. — È la 
vecchia strada di Trieste abbandonata dopo il 1799, ed attual
mente in parte carreggiabile e in parte carrareccia.

Da Unt. Loitsch al confine del capitanato distrettuale di 
Laibach è carreggiabile, quasi piana, larga 4-6ra, con fondo 
in generale sodo, ma trascurato ; passa a livello la ferrovia, 
ed attraversa terreno scoperto (campi dapprima, poi rada 
macchia) sino a 300m oltre la ferrovia, indi fitto bosco di 
conifere. Dal confine al pilone a sud 'di Ob. Laibach, ora 
pianeggiante, ora in discesa del 12-15 °/0, percorre un av
vallamento boscoso, passando sotto una delle arcate del via
dotto della ferrovia; è carrareccia, larga costantemente non 
meno di 4m, con fondo in qualche punto di viva roccia sco
perta e molto trascurato, e non potrebbe esser percorsa dal
l ’artiglieria se non sistemandola. Dal pilone alla grande strada 
ha fondo meglio tenuto, ma pietroso; scende con pendenza 
piuttosto forte in pendici a-campi e pascoli con rada macchia e 
accidentate da muriccioli e da rocce.

Carregg. Schweinbìichl - Blatna Brcsovie - Loog. — Larga 
in media 3” , con fondo e manutenzione discreta; percorre 
terreno abbastanza praticabile alle tre armi, a campi e prati 
nella pianura e nelle colline di Lepa Goriza e Blatna Bre- 
sovic, coperto da piantagioni in quella di Beuka.
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Da Blatna Bresovic una carrareccia, larga 2ra50-3m, in 
terreno di recente bonificato, coltivato a campi e prati sco
perti, mena a Freudenthal, attraversando la Laibach su scafa 
e la Bistra mediante ponticello in legno. Un ramo carra- 

' reccio largo 2-3m, a livello col terreno adiacente, dalla scafa • 
conduce direttamente a Dulie.

Carrcgg. Loog-Inner G&rùa-Podpezh. — Larga 3-4m, con 
fondo abbastanza sodo e manutenzione eventuale discreta. 
Da Loog all’ altura di Pleschiuze è piana, e a livello col
l ’adiacente pianura scoperta; scavalca con pendenza piuttosto 
forte l ’altura d’Inner Goriza, boscosa con radure coltivate; 
indi fino alla Laibach è piana, a livello e fiancheggiata da 
filari d’ alti pioppi; sottopassa la ferrovia e attraversa su 
ponticello in pietra di pochi metri di luce, il fosso della 
Moosthal (che scorre incassato in letto di 6-8ra, fra rive fan
gose) e la Laibach su ponte in legno. — Vedi pag. 129.

Carregg. Bresovitz ■ Ausser Goriza ■ Carolinengrund. — 
Larga 3-4m da Bresovitz ad Ausser Goriza, 2-4™ da Ausser 
Goriza a Carolinengrund, con fondo abbastanza solido e buona 
manutenzione. Da Bresovitz al passaggio a livello della fer
rovia a nord d’Ausser Goriza, è in leggero rilevato sulla 
pianura adiacente scoperta e coltivata; poi, di livelle col 
terreno laterale a nord, corre lungo il pie’ della collina 
di Ausser Goriza; finalmente in piccolo rilevato, attra
verso pianura scoperta, giunge alla scafa sulla Laibach. —
V. pag. 130.

E'collegala colla precedente m ediante il buon ironco 
carreggiabile o rotabile Ausser G oriza-lnner Goriza, 
largo 3™ circa, che due volte attraversa a livello la

ferrovia.

5 9 0  §  ~ 1 5 .  —  CONVALLE D ELLA  LAIBACH



Carregg. Novali (a  S. 0 . di Waitsch) - Laibach, , per 
la destra della Gradasca. — Non riconosciuta nel tratto 
da Novak al ponte sulla Gradasca a sud di Laibach e 
nel quale risulterebbe esser carreggiabile larga 3” . Dal 
ponte predetto a Laibach è larga 3-4” con fondo so
lido e mediocre manutenzione. Passa la Gradasca su due 
ponti in legno, uno a sud di Novak, l ’altro a sud del sob
borgo di Tirnau, quest’ultimo a due impalcate su stilata e 
spalle in pietra, lungo 12” , largo 5” , alto 4m, e il rio di 
Gleinitz su ponte in legno a due campate su stilata e 
spalle in p ietra, lungo 15m, largo 6m, alto 5” (a monte 
guado pei carri). La Gradasca è larga 10-12” nel suo ultimo 
tratto fra Waitsch e la Laibach, ha rive in qualche punto 
basse in guisa che allaga la pianura adiacente, in qualche 
altro alte, ripide, franose, qua e là rivestite da folte pian
tagioni ; dopo alcuni giorni di pioggia non è più guadabile. 
Il rio di Gleinitz è largo 8-10” , incassato fra rive piuttosto 
alte, fangose e ad intervallo fiancheggiate da alti pioppi,'ed 
ha fondo melmoso.

Questa strada è collegata colla precedente per mezzo della 
strada che dal secondo ponte sulla Gradasca conduce alla 
barca di Carolinengrund ; è buona carreggiabile per circa un 
chilometro, poi, benché qua e là si riscontrino tracce di ma
nutenzione, è in pessimo stato, e perdesi in mezzo alle pra
terie ; i ponti in legno sui larghi fossi acquei che attraversa, 
sono solidi e in buon stato nel primo tratto, rovinati nel se
condo.

Carregg. Gleinitz - Oh. Siska. — Larga 3-3"'50 con 
fondo e manutenzione discreta — Da Gleinitz al piè del
l ’altura della Mutter Gottes è quasi piana e in leggiero 
rilevato e passa a livello la ferrovia ; indi contorna le estreme
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falde fittamente boscose di quella altura e attraverso pic
cola depressione boschiva a nord del M. SiSka, mette a Ob.
SiSka.

b ) Carregg. Stara Stranka-Saklanz-Dobrava-S. Yeit.
— Larga 3-4m con fondo e manuteuzione discreta, e con 
pendenze moderate nell’attraversare i contrafforti fra la Lai- 
bach e la Schuiza, fra la Gradasca e la pianura della Sava.

Si diparte dalla rot. a ) in due rami da Stara Stranka 
e Kamna Gora, che si riuniscono al piede deirinsellatura 
dell’Houschk. È dapprima piana e di livello; indi sale con pen
denza del 5-6 °/0 in versante boscoso fittamente verso est, 
radamente verso ovest; attraversa insellatura pure boscosa 
e scende quindi con pendenza del 6-7 °/0 a mezzacosta fra 
macchie e radure di campi e prati. Passa su ponte in pietra 
ad un arco di 6ra di luce, largo al piano rotabile 3m, la 
Schtiiza profonda 0m50-0m80, fra rive basse, con fondo in 
qualche punto limaccioso. Dal ponte al bivio a est di Saklanz 
è in rilevato di 0m5 0 1 m; dal bivio a Mainar è a livello 
del terreno adiacente verso sud e accompagnata verso nord 
da piccola ripa alta 1-2"' ; in questo secondo tratto, in qualche 
punto il piano rotabile si restringe a 2m5G, ma sarebbe 
facilissimo allargarlo. La valle della Schuiza da Schonbrunn 
a Bresio è larga 800-1000m e si divide, sulla riva sini
stra, in due zone, una, ‘lungo il torrente, bassa, inondabile, 
prativa ; l ’altra lungo la strada, alta 2-3m sulla precedente

* e coltivata a campi: il versante settentrionale è ripido, ora 
boscoso, ora prativo ; il meridionale, più dolce (tranne al- 
l 'Houschk V. ov’è piuttosto erto) e in generale boschivo. Da 
Mainar a Dobrava, lar^a 3-4m e di livello, percorre il fondo 
della valle, largo in media 100m e prativo; il versante 
settentrionale è boschivo, non ripido, ma rotto da qualehe
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burroncello, il meridionale pure boschivi, con radure di 
campi e prati : su amendue può marciare fanteria in ordine 
sparso. Ad est di Dobrava la valle si allarga e la strada 
fino a Stranskavas è quasi piana, di livello colla pianura 
adiacente, coltivata a campi e prati; attraversa su robusto 
ponte in legno, a tre impalcate disuguali su stilate, lungo 
15“ , largo 4m, alto 2m, la Gradasca, che con massa d’acqua 
discreta e velocità considerevole, scorre fra rive piuttosto 
basse, erose e rivestite da piantagioni. Da Stranskavas corre * 
in leggierissima salita, dapprima in falda dolcissima, poi 
pel fondo d’un valloncino prativo a versanti erti e boscosi e 
praticabili alla fanteria; quindi con pendenza del 5-7 °/„ sale 
all’insellatura, formata a nord da versante dolce, coltivato 
e facilmente praticabile, a sud da dorsale boscosa, non per
corsa che da sentieri. Dal colle a Deunize scende con pen
denza inferiore al 5 “/„, in falda dapprima nuda, poi fitta
mente boscosa: quindi percorre le falde leggermente ondulate, 
a campi e prati alberati, ove siedono i villaggi di Gleiuitz 
e Deunize.

A 400m ad est di Deunize si biforca ; un ramo per Pod- 
gora, lungo il pie’ delle alture boschive del Velika Tratta, 
va a S. Yeit, l'altro — attraversando numerosi e sparsi abi
tati framezzo a campi e prati asciutti e facilmente acces
sibili, sino a Kosses, indi correndo lungo l ’estrema falda fitta
mente boscosa del Siska —  conduce a Unt. Sièka.

Accampamenti e accantonamenti. — Tra SchSnbrunn e 
Mainar può accampare un Corpo d’armata, in campi e prati 
asciutti, facilmente accessibili ai carri; acqua abbondante da 
fontane e da pozzi, i cavalli possono abbeverarsi alla Schuiza ; 
legna, paglia e foraggi abbondanti: castello d’Hilzenegg, 
locale per quartier generale.

38

DESCRIZIONE DELLE STRADE ‘ 5 9 3



5 9 4  * § 15 . —  COi’VALLE DELLA LAIBACH

Schonbriin (Verzdenec) — 53 case, 347 abit.
Lubgoina (Ljubgojna) — 15 case, 94 abit.
Horiul (Horjul) —  72 case, 472 abit.
Saklanz (Zaklanec) — 28 case, 171 abit.
Podaunza (Podolnica) — 27 case, 171 abit.
Eresie (Brezje) — 54 case, 821 abit.

Da Molnar a Dobrava non possono accampare che piccoli 
reparti. Fra Dobrava, Schuiza, Gaberje e Stranskavas in 
campi facilmente accessibili ed asciutti possono accampare 
quasi du&> Divisioni; acqua, legna, paglia e foraggi suf
ficienti.

Dobrava — 61 case, 338 abit.
Schuiza (Svica) — 31 case, 208 abit.
Gaberje — 25 case, 178 abit.
Stranskavas — 26 case, 173 abit.

Per gli accampamenti e accantonamenti nella pianura 
Laibach-Medno — V, §  17 , strada a).

P unti tattici. — Colle d ell’ Housclik Y. — Mediocre 
posizione d’arresto fropte a sud ; presenta l ’inconveniente di 
avere davanti terreno boschivo e campo di tiro limitato. È 
migliore fronte a nord perchè il versante è relativamente 
scoperto, e l ’artiglieria ha largo campo di tiro sulla vallata; 
il castello d’ Hilzeneck ha molto valore difensivo. L ’attacco 
più probabile, sia fronte a .sud sia fronte a nord, è dai ver
santi e dalla dorsale ad -ovest della posizione ove il terreno 
è coperto e praticabile facilmente a fanteria.

Colle di Deunize. — L’ insellatura a sud-ovest di Deu- 
nize si può difendere occupando con poca fanteria e arti
glieria lo sprone su cui trovasi la casa davanti all’ insella
tura e d’onde si ha buon tiro sul valloncino per cui sale la 
strada; il fianco sinistro è appoggiato a folta boscaglia, il



destro è facilmente aggirabile da Toskozelle. — V. Parte I I ,  
Capo I I ,  §  6 - Posizione di Laibach.

Piof. Dobrava - Kosarje ■ Waitsch. — Larga 3-4™, con 
fondo solido e mediocre manutenzione, e per lo più di livello 
col terreno adiacente, a campi e prati; passa su ponte in 
pietra a due arcate, lungo 16m, largo 4™, alto 3m, la Schuiza 
che scorre in letto largo 10-15™ con fondo non solido e 
rive franose, alte 2-3m e rivestite da piantagioni, qua e là 
guadabile ai pedoni, ma non ai carri; e la Gradasca su ponte 
pure in pietra a tre arcate, lungo 22ra, largo 4m50, alto 3“ 
(guado pei carri presso il ponte). Da Kosarje a Waitsch è 
fiancheggiata sulla destra dalla Gradasca che a valle di Ko
sarje ha ordinariamente poca acqua ed è perciò facilmente 
guadabile alla fanteria, sulla sinistra da un fosso derivato 
dalla Gradasca poco a monte di Kosarje, largo 4-6m, profondo
l-2m, fra rive coperte da piantagioni che mascherano la vista 
e attraversato in Waitsch per mezzo di ponticello in legno 
a due impalcate, lungo 7“, largo, 4“ .

Da Rosore un buon tronco carreggiabile, largo 3-4m, per 
Podsxnreko, conduce a Gorianz.

c) Carregg, Saklauz-Mederdorf-Dobrava. - -  Larga 3-4m 
■con fondo discreto e manutenzione piuttosto trascurata.

Da Saklanz, con pendenza del 7-8 °/0 e sostenuta in qual
che punto da muri, sale a mezzacosta in versante ripido, 
dapprima coltivato e scoperto e poi boscoso, sino all’insel
latura posta fra due cocuzzoli, non elevati ma fittamente bo
scosi ; dall’ insellatura al molino a un chilometro prima di 
Niederdorf, scende dolcemente in valle s tre tta , fra colline 
basse radamente boschive e praticabili facilmente a fanteria. 
Dal molino fin sotto Belza percorre, ordinariamente di li
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vello, la piccola conca di Billicbgratz, a campi e prati e con
tornata da monti con fianchi ripidi a nord, con falde dol
cemente inclinate a sud; presso Niederdorf passa su ponte 
in legname a tre campate, lungo 13m, largo 3m50, alto 3m, 
la Gradasca, la quale è facilmente guadabile a fanteria e 
scorre in letto di grossi ciottoli fra sponde basse. Da sotto 
Belza all’altezza di Logu attraversa il fondo di una stretta, 
fra versanti per lo piti boscosi e dei quali il meridionale è 
ripido e poco praticabile, mentre il settentrionale è foggiato 
a terrazzi con radure di pascoli e cam pi, tranne sotto la 
chiesa di Logu, ove pur esso è ripido e quasi impraticabile. 
Dallo sbocco della stretta ora detta a Dobrava, corre quasi 
sempre di livello lungo il fondo di Val Gradasca, la quale 
va gradatamente allargandosi ed è coltivata a campi e prati 
scoperti, fuorché nelle adiacenze degli abitati e lungo il fiume 
ove riscontraci piccole plaghe alberate. I  versanti della valle, 
in quest’ultimo tratto, sono boscosi e il settentrionale è in
terciso da ripidi burroncelli che rendono difficile il percor
rerlo, mentre relativamente più facile è il meridionale, spe
cialmente lungo le sue estreme falde. Fra Dobrava e Schuiza, 
passa la Gradasca, facilmente guadabile, su ponte in legno 
con spalle e pila intermedia in pietra, lungo 15m, largo 4m, 
alto 2m. Un ramo carreggiabile largo 2-2m5Q unisce diret
tamente la strada descritta colla precedente b) fra Schuiza 
e Stranskavas.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella conca di Bil- 
lichgràtz, fra Pristava, Niederdorf e Belza, si accampa quasi 
dappertutto allato alla strada in campi e prati facilmente 
accessibili ai carri ; vi è spazio per tre Brigate ; acqua, le
gna, paglia e foraggio abbondanti.

Billicbgratz (Polhov Gradec) — 67 case, 380 abit.
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Pristava — 20 case, 112 abit.
Mitterdorf (Srednja Vas) — 10 case, 59 abit.
Niederdorf (Dolenja Vas) — 23 case, 135 abit.
Duor (Dvor) — 16 case, 99 abit.
Belza (Belica) — 9 case, 50 abit.

P u n ti tattici. — Insellatura di Saklanz. — Posizione 
di arresto fronte a sud a cavaliere dell’ insellatura : forte 
dominio sul fondo della valle; attacco sul fronte difficile 
probabile aggiramento da Korenu. Forza occorrente un bat
taglione e due pezzi.

Chiesa d i Logu. — Sotto Scheraung la valle della Gra- 
dasca è stretta fra le ripidissime pendici del versante sini
stro e lo sprone con fianchi erti e rocciosi sul quale è si
tuata la chiesa nuova di Logu, e che sbarra, trasversalmente 
il fondo della valle. Buona posizione di artiglieria presso la 
chiesa, ma difetta la strada per ritiramela. Attacco pro
babile in direzione del fianco destro (sud). Forza occorrente, 
2 battaglioni, 3-4 pezzi.

Da Scheraung, per Topoll, a Zayer. — Carrareccia, non 
praticabile all’artiglieria se non mediante riattamenti, da 
Scheraung alle miniere di rame di Potokar; carreggiabile, 
larga 2-2m50, da queste a Zayer.

Da Scheraung a Topoll percorre dapprima il fondo di 
stretto vallone passando diverse volte a guado il torrente 
che vi scorre; indi si inerpica con forte pendenza, in qual
che punto anche del 15 °/0 , su versante ripido, a campi 
e prati con piantagioni fin sopra Ossredeg, e poi sulla 
dorsale di piccolo contrafforte boscoso; è larga 1-2“ , ha 
fondo naturale fangoso, ed è in qualche punto incassata; 
in generale si può facilmente allargarla per farvi transitare,



con pariglie di rinforzo, artiglieria da campagna. Da Topoll 
al casale d’ Erbeschnig, larga 2-3“ e con fondo discreto, 
scende, con frequenti ma dolci contropendenze, a mezzacosta 
in versante boscoso (tranne attorno Erbeschnig, ov’ è colti
vato). Da Erbeschnig al fondo della valle ove sono i ma
gazzini delle miniere, scende ripidissima (10-14 °/o) in falda 
fittamente boscosa; è larga l m80-2m, ha fondo fangoso e 
scarpe terrose là ove è incassata: l ’artiglieria non potrebbe 
scendervi se non sistemandola, ciò che non richiederebbe la
vori lunghi e considerevoli. Dalle miniere a Zayer, corre 
con pendenza dolcissima lungo la Lotschniza (ordinariamente 
povera d’acqua, in letto di grossi ciottoli, largo 4-6m e tra 
sponde basse) : il fondo della valle in generale strettissimo e 
soggetto agli straripamenti del torrente, si allarga qua e là 
in piccole conche prative sulle quali vengono a terminare 
con ripidissimo declivio, i versanti per lo più fittamente 
boscosi; soltanto sotto Ternoutz la valle si allarga maggior
mente e i versanti, coltivati e scoperti, sono dolqemente incli
nati. La strada attraversa due volte la Lotschniza su robusti 
ponticelli in legno.

Fanteria impiega:

da Scheraung a T opo ll........................ l h
da Topoll alle miniere di Potokar . . l h15’ 
dalle miniere a Zayer........................... P.15’

3h30’

Possono accampare 2-3 battaglioni presso Topoll e nella 
conca sotto Ternoutz.

lopoll (Topolj) e adiacenze —• 26 case sparse, 176 abit.
Ternoutz (Ternove) e adiacenze — 19 case sparse, 112 abit.

Da Gaberje,per Toskozellc, a Zwischenudssern. — Carra
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reccia da Gaberje al molino a nord di Babnig, poi carreg
giabile, larga 2m50-3m.

Si stacca dalla carreggiabile c) fra Schniza e Gaberje e 
sale dapprima con pendenza moderata su propagine coltivata 
inferiormente a campi e prati, poi coperta da macchie; ha 
fondo naturale fangoso ed è praticabile all’ artiglieria da 
7 °/m ; indi si inerpica con forte pendenza in versante ripido, 
boscoso fin sotto Toskozelle ; in questo secondo tratto è larga 
appena l m20 ed anche sistemandola ed allargandola, vi sa
rebbe assai faticoso il traino dell’ artiglieria. Migliore della 
descrìtta risulta da informazioni esser invece la carrareccia 
che da Gaberje, per Jartschipolok, sale a Toskozelle ; il tratto 
superiore, che fu riconosciuto, è praticabile all’artiglieria.

Da Toskozelle al molino di Babnig è buona carrareccia, 
in qualche tratto  ripida, larga l m50-2ra, atta, con pochi la
vori, al passaggio dell’artiglieria. Dal molino allo stradone 
percorre per lo più di livello il fondo della valle larga 80-150m, 
a campi e prati ed accompagnata da versanti in parte bo
scosi, in parte coltivati, e non difficilmente praticabili. Il rio 
che solca il fondo della valle, scorre in letto largo 5-6m fra 
sponde basse, ed è quasi dappertutto facilmente guadabile.

Fanteria impiega:

da Gaberje a Toskozelle . . . .  0h 45' t 
da Toskozelle al molino . . . .  0h 45’ 
dal molino allo stradone. . . .  0h 40’

2h 10’

Fra Toskozelle e Topoll, lungo la dorsale corre una car
rareccia praticabile, con qualche difficoltà nella parte cen
trale, a ll’artiglieria da campagna. Un’altra carrareccia, pure 
praticabile all’artiglieria mediante piccoli lavori, scende da 
Toskozelle a Deunize.
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Attorno Toskozelle, in campi e prati asciutti, possono ac
campare 3-4 battaglioni; acqua da fontane. Lungo l ’ alta 
valle del rio di Babnig possono accampare qua e là piccoli 
reparti.

Toskozelle (Tosko Celo) — 11 case, 61 abit.
Snizheza (Silicica) — 21 case, 121 abit.

d) Strada Zirknitz Rakitna - Presser. — La zona-
montana che s’interpone fra le bassure dell’Unz e della Lai- 
bach, fra il vallone dell’Ischka profondamente incassato tra 
muraglie rocciose e quello di Zirknitz, è costituita da una 
serie di brevi contrafforti, di sproni, di ondulazioni in vario 
senso contorte, a dossi generalmente stretti, a fianchi ripidissimi, 
solcati da profondi burroni. Le creste del Krim (1103m), del 
Pnesovze, del Winnivrh (988m), del Lublonsky (81 l m), segnano 
i punti culminanti di tutto il sistema, e ne tracciano in pari 
tempo la principale linea di displuvio.

Fitta macchia di larici e abeti d'alto fusto riveste tu tta  co- 
desta regione, non lasciando che poche e non vaste radure 
sugli alti versanti, in specie a sud del Winnivrh, fra lo Skelie 
V. (732m) ed il Velki Strasishe, sul fondo di stretti avvalla
menti, sui pianori ne’ quali s’appianano i ripidi versanti a Wi- 
gaun, a Ottave, a Schilze, a Bresovitz, a Obberigg e nella 
chiusa conca di Rakitna. Numerose comunicazioni mulattière 
e carrareccie, non praticabili però che a bestie da soma ed a 
carri locali trainati da buoi, solcano questa zona ; una sola 
n m ediocre stradale  l ’attraversa da Zirknitz a Presser.

È buona rotabile, larga 4“ , da Zirknitz a Wigaun;
: carreggiabile d iscreta , che si restringe in qualche

v

! punto a 2m, da Wigaun a Selscek; carrareccia  medio-
1 ere, con tratti in rip ida pendenza m a con fondo ge-
1 neralm ente solido, sino al piano di Otawe; indi men 

buona, con (ondo a tratti sconvolto e ristretto nel sa
lire a Kerschische e nell’attraversare il vallone del 
Poparisca. È m igliore per fondo, larghezza di carreg
giata e pendenze, nella discesa dal colle (quota 885”) 
alla conca di Rakitna; ridiventa carreggiabile discreta 

- ,  nel percorrere l’oradetta conca e nel d iscenderne, ab 
bastanza ripidam ente e con larghezza di 2m,50-3m a 
Oberbresow iz, donde una m ediocre rotabile, larga 3-4m 
con livellette non superiore al 6-7 %, m ette a P resser.

La strada ora descritta non ha opere d’arte che ne 
rendano facili ed efficaci le distruzioni e traccia l’unicaI;
com unicazione praticabile dall’artiglieria leggera a ttra 
verso l’esteso gruppo m ontuoso accentuato dalle vette 
del Krim, del Vinu vrh e del Lublonski. Potrebbe es
sere percorsa anche dall’artiglieria pesante, previi p e rò 1 
alcuni lavori per sistem are e allargare il fondo in 
qualche tratto fr,i SpU^pL p H ¡i
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v i  p u h  t r i n c i a v a  ; n a r n h n  In rlivnnwmi Ki?ii7l rinforzo al 
(traisiLr-

Da Zirknitz a Wigaun è in ascesa del 3-5 °/0 su ripida 
mezzacosta, a gerbidi e pascoli scoperti, ad intervallo 
sostenuta da muraglioni di rivestimento, dominando la 
stretta valle del T. Zirknitz, su cui cadono in sinistra le ripi
dissime pendici boscose di M. Slivniza. Il torrente ha lar
ghezza di 6 1 0 “ , fondo melmoso,rive basse: ha un filo d’acqua 
perenne ed ingrossa per subite pioggie, inondando gli adiacenti 
prati. Frequenti roste ne derivano la totalità delle acque, 
dando movimento a numerose seghe. Alcune rampe mu
lattiere ed una rotabile da Wigaun scendono al fondo della 
valle.

Da Wigaun a Seuschzheg è pianeggiante, a livello, su 
vasto terrazzo a prati e campi scoperti ; con due brevis
sime e ripide contropendenze attraversa su guado selciato 
un piccolo vallone, e prosegue in ascesa non interrotta che 
da brevi contropendenze, con frequenti risvolti su ripida 
mezzacosta boscosa sino allo scoperto e coltivato pianoro 
di Ottave. Contorna un profondo avvallamento boscoso che 
s’interpone fra Unt. ed Ob. Ottave, attraversa quest’ultimo 
abitato, e continua con frequenti contropendenze sino a Ker- 
sische. Da Ottave un altro ramo mette direttamente a Ker- 
sische per Supenu, ma ha carreggiata stretta, fangosa, con 
ripide pendenze. Poco a nord di Pikounig tocca il suo 
punto culminante, e di là incomincia a scendere per lungo 
tratto frammezzo a fitto bosco di abeti e larici, attraversa il 
fondo di uno stretto avvallamento, su cui cadono fianchi ri
pidi e boscosi, valica un dosso, parimenti rivestito da fitta 
macchia, e con leggiere contropendenze giunge da ultimo alla 
chiusa conca di Eakitna, vasta zona a fondo quasi affatto 
piano, coltivato a campi e prati scoperti, circoscritta da pareti
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ripide, in gran parte boscose. Parecchie comunicazioni carreg
giabili ne solcano l ’umido fondo, fangose ed assai malage
voli in tempi di pioggia ; di tutte è migliore quella che pas
sando in fianco alla chiesa di Rakitna corre a mezzacosta 
rocciosa sino ad una profonda e scoperta insellatura, larga 
3-400'“, nella quale si deprime la catena che forma il limite 
settentrionale della conca di Rakitna. Di là scende dapprima 
su schiena a pascoli scoperti, poi frammezzo a fitto bosco 
d’alto fusto, con pendenze le quali non superano il 6-8 °/0: 
con brevi contropendenze raggiunge il largo'piano coltivato e 
scoperto di Ob. Bresovitz, e prosegue in non ripida discesa 
sino a Presser, su orrida mezza costa rocciosa, a gerbidi e 
rada boscaglia, dominando il vasto avvallamento di Unt. Brè- 
sovitz a campicelli e prati umidi, su cui cadono ad occidente 
ripidissimi fianchi boscosi.

Accampamenti e accantonamenti, — Lungo la descrìtta 
comunicazione si incontrano frequenti località, atte ad accam
pamento e precisamente :

Una Brigata fra Wigaun e Seuschzheg, con acqua di 
sorgenti e nel sottostante vallone di Zirknitz.

Wigaun (Begne) — 54 case, 352 abit.
Seuschzheg (Selsiek) — 16 case, 129 ahit.

Una Brigata sui campi e prati scoperti ed asciutti tanto 
attorno ad Ob. Ottave, quanto ad Unt. Ottave. Pochi minuti 
prima di giungere a quest’ultima località havvi lungo la 
strada una ricca sorgente perenne.

Ob. ed Unt. Ottave — 13 case, 95 abit.

Una Brigata nella conca di Rakitna, preferibilmente sulle 
falde scoperte a sud-est dell’abitato : nelle stagioni molto 
asciutte si potrebbe anche accampare sul fondo della conca. 
Acque di sorgenti con parecchi pozzi.
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Rakitna — 76 case, 508 abit. Capace di 400-500 uom.

Alcuni battaglioni attorno ad Ob. Bresovitz ; difetta d’acqua
• nelle stagioni asciutte.

Ober Bresovitz (Gsrenja Bresovica) — 17 case, 133 abit.

Parecchi battaglioni attorno a Presser; acqua in abbondanza.
Pressar — 34 case, 233 abit.

P un ti tattici. — Da Zirknitz a Rakitna s’incontrano fre
quenti punti ne’quali piccoli reparti di fanteria possono avere 
efficacissima azione difensiva molestando con imboscate, con 
sorprese l ’avanzare lungo la rotabile.

Rakitna. — La conca di Rakitna, dalla quale si dipartono 
comunicazioni verso Franzdorf, verso Presser, Seedorf, W6rst 
e Brunndorf, ha speciale importanza tattica come centro di 
irradiamento della difesa di tu tta  la zona montana che sì 
interpone tra i profondi valloni dell’Uzhna e dell’ Ischka. 
Fronte a sud, occupando con artiglieria le due insellature 
per cui passano le strade di Franzdorf e di Presser, con 
fanteria i fianchi delle alture laterali, si ha efficace dominio 
e vasto campo di tiro sulla scoperta conca.

Ob. Bresovitz. — Il limite nord del pian di Bresovitz 
traccia un ottimo margine difensivo per 2-4 pezzi, 2-3 bat
taglioni, fronte a nord. Vi si domina e batte per buon tratto  
la rotabile.e adiacenti falde scoperte. Fanteria dovrebbe as
sicurare i fianchi colla occupazione dei due cocuzzoli late
rali, sulle dorsali che limitano l ’avvallamento di Unter Bre
sovitz, praticabili, benché non senza difficoltà, a piccoli 
reparti.

P resser. —• Il poggio su cui è la chiesa a nord di Presser 
forma con quello del Trauerberg ed il cono boscoso di S. Ana 
un’ottima posizione di sbocco, foggiata a tanaglia, con ac
cessi facili alle spalle, difficilissimi sul fronte, dominio e campo



di tiro scoperto sulla Laibach che vi scorre innanzi a buona 
portata, fungendo da largo fosso inguadabile.

Strada Rakitna-Franzdorf. — Da Eakitna alla insella
tura a nord di Permeletie, da Sabotschen a Franzdorf è 
mediocre carreggiabile di 2m50-3m ; nel tronco intermedio è 
pessima carrareccia, non praticabile che a carri locali, nè 
facilmente riducibile atta a transito d’artiglieria da campo.

Pianeggiante sul fondo, della chiusa conca di Eakitna, 
dal colle, a cui giunge con brevissima ascesa, scende larga 
appena l  l m5, con fondo ora fangoso, or selciato di grossi 
ciottoli disuniti, con pendenze del 10-16 °/0, su ripidissima, 
impraticabile mezzacosta boscosa. A Sabotschen tocca il fondo 
del vallone di Uzhna, e vi serpeggia tra fossetti acquei e 
staccionate di poco .ostacolo, a livello di prati e campi sco
perti. 11 Eio Uzhna ha larghezza di 5-8” , fondo ghiaioso, 
rive basse: i due versanti che limitano l ’avvallamento sono 
entrambi ripidissimi, fittamente boscosi.

A sud .di Franzdorf buoni accampamenti per parecchi 
battaglioni od anche per maggiori forze rimontando il val
lone dell’Uzhna.

Franzdorf (Boroynìca) — 91 casa, 624 abit.
Ossoniza (Ohonica) — 7 case, 37 abit.
Nischouz (Nizovec) — 6 case, 52 abit.
Sabotschen (Zaboèevo) — 19 case, 130 abit.
Laase — 18 case, 111 abit.

Strada Rakitna-Obherigg-Iggdorf-Brunndorf. — Da E a
kitna a Iggdorf è pessima carrareccia, non praticabile che a 
carri locali, non senza difficoltà, e non facilmente riducibile 
atta a transito d’artiglieria da campo. Ha larghezza di 
carreggiata varia fra 1-1”50, fondo fangoso, tranne nella 
scesa da Obberigg ad Iggdorf, ove è selciata con grossi ciot
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toli, pendenze fortissime del 15-20 °/0, sempre frammezzo a 
fitta macchia. A sud di Iggdorf raggiunge il fondo del val
lone dell’Ischka; il rio, che la strada attraversa a guado, 
ha larghezza di 15-20m, fondo di piccoli ciottoli, rive piut
tosto basse, massa d’acqua abbastanza considerevole. Il fondo 
della valle, largo ivi 3-500m, è piano affatto, coltivato a 
prati e campi : entrambi i versanti che la limitano cadono 
ripidissimi, in molti punti a picco, rocciosi, rivestiti da mac
chia, impraticabili. A Iggdorf la valle s’allarga d’un tratto 
considerevolmente; carreggiabili a solido fondo, con manu
tenzione eventuale, si irradiano in' vario senso attraverso alla 
pianura a prati e campi asciutti, sul cui mezzo tra Wer- 
blene e Staidorf si erge a poca altezza un’ altura boscosa. 
A valle di Iggdorf i due versanti si fanno alquanto meno 
ripidi, mantenendosi però sempre coperti da fitta macchia.

A nord di Iggdorf vasti accampamenti per tutte le armi.
Obberigg (Gorenji Ig) — 10 case, 84 abit.
Iggdorf (Iska Vas) — 69 case, 362 abit.
Winkel (Kot) — 16 case, 94 abit.

Strada Zirknitz-PudescliFranzdorf (1). — Carrareccia 
assai difficile^ non praticabile che a carri loce.li trainati da 
buoi. Corre sino a  Wesulack con ripide pendenze su pen
dici scoperte, poi generalmente frammezzo a fitte macchie.

e) Strada 01). Laibach-Franzdorf-Presser-Brunndorf.
— Da Ob. Laibach alla stazione di Franzdorf è buona ro
tabile di 4-5m con solido fondo ben mantenuto ; quindi pro
segue carreggiabilf^sino a Brunndorf, con larghezza media 
di 2m50-4m, fondo sempre abbastanza solido, manutenzione
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eventuale. Corre ora pianeggiante ai piedi dei versanti bo
scosi dei due grandi massicci del Lublonsky V. e del Krim B, 
ora a mezza costa con non ripide contropendenze, dominando 
di pochi metri la sottostante pianura scoperta. È efficace
mente distruggibile facendo saltare il ponte sulla Laibach a 3 
impalcate — V. pag. 129 — quello sulla Lobia parimenti in 
legno a due impalcate su spalle in pietra e stilata, lungo 
18” , largo 5m, alto 2ra, e finalmente presso il castello di 
Freudenthal alle sorgenti della Bistra, ov’ è per una lun
ghezza di 30'" in rilevato, addossato a sud alla roccia del 
monte, a nord sostenuto da muraglione.
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§ 16.

DA LAI BACH VERSO I A  CROAZIA.

(Zona montana fra Rcifnitz e Littay).

Le comunicazioni che da Laibach si dirigono verso la 
Croazia valicano fra Littay ed Auersperg una larga schiena 
boscosa, la quale si accentua nel nodo di Leskoutz (745m), 
da cui s’irradiano e s’intrecciano in ogni senso sproni e con
trafforti, i quali riempiono tu tta  la zona interposta fra la 
grande strada Laibach-Weixelburg e la Laibach-Sava, su cui 
cadono con ripidissime pendici boscose, rinserrandone la valle 
contro gli opposti fianchi di M. Czizel. Svolgonsi a punte, 
à cocuzzoli, con frequenti e profonde depressioni, con dossi 
generalmente abbastanza larghi, in gran parte coltivati, per
corribili : i fianchi, per lo più rivestiti da folte macchie, solcati 
da burroni profondi fra pareti quasi impraticabili, cadono 
quasi ovunque ripidissimi.



Meno aspra, alquanto meno elevata, generalmente più sco
perta, è la zona montana a sud della grande strada di Weixel- 
burg, fra questa e quella di Auersperg. La maggiore pratica
bilità, le comunicazioni rotabili che più frequenti s’incontrano, 
la sua postura medesima fra le due più grandi rotabili che 
da Laibach tendono alla Croazia, danno a questa zona una 
importanza militare assai maggiore che la precedente non 
abbia, addossata alla stretta della Sava, non solcata che da 
malagevoli comunicazioni carrareccie e da una sola e diffi
cile carreggiabile.

D escrizione delle strad e (1).

a) Rot. Laibach - S. Marain - Weixelburg. — Buona 
rotabile di larghezza varia di 5-7m, a fondo solido regolar
mente mantenuto. Nell’attraversare la schiena boscosa fra 
Gr. Lup e Weixelburg ha contropendenze fortissime; il rin
forzo al traino per carri pesanti è necessario in ambo le 
direzioni. All’ infuori del ponte sul canale diversivo. della 
Laibach non ha opere d’arte di notevole importanza, la cui 
distruzione possa efficacemente interrompere il transito.

Da Laibach a Skofelza è pianeggiante, attraversando con 
due leggiere contropendenze fra Rudnik e Dalnavas una pro
pagine boscosa che spiccasi da Orte. Or lambe il piede delle 
alture che le sovrastano a nord, ora è a mezzacosta sulle 
estreme falde, le quali ripide superiormente, ricoperte da 
fitto bosco, verso il basso s’ interrompono in schiene dolce
mente inclinate, in terrazzi scopeiti, coltivati a prati e campi, 
praticabili ovunque a fanteria in ordine sparso. A sud l ’ac
compagna la scoperta, torbifera pianura della Laibach, a prati
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e pochi campi, solcata da fossi di qualche ostacolo, non pra
ticabile a uomini e cavalli se non nelle stagioni aifatto asciutte, 
dominata da tre ondulazioni boscose, le quali si elevano a 
poca altezza innanzi a Babnagora, e più ad occidente verso 
il largo e profondo fosso dell’ Ischza.

11 ponte su cui attraversa il canale derivato dalla Laibach 
è in pietra a 2 arcate, lungo 28-30“ , largo 6m : i ponti sui 
fossi che successivamente la intersecano sono impalcate in le
gname di pochi metri di luce; la loro distruzione non varrebbe 
ad interrompere il transito, facile essendone il riattamento 
od il passaggio a guado.

La salita dal bivio di Tlake a Kl. Gupf, misura uno svi
luppo di 1500m, con pendenze del 5-7 °/0 : è intagliata a largo 
risvolto su fianco ripido, scaglioso, scoperto affatto, alquanto 
malagevole a praticarsi. È tuttavia praticabile-l’antica rampa 
che con fortissime pendenze saliva per Tlake a Gupf.

Da Gupf la rotabile è in non ripida discesa sino a Selo, 
poi pianeggiante o con leggiere contropendenze sin verso 
Blattu. A Gr. Lup attraversa con ponte in legno lungo 15m, 
a due impalcate su stilata e spalle in pietra, la Dobrava, la 
quale ha qui una larghezza di 6-10™, fondo ghiaioso, rive 
piuttosto basse, con un filo d’acqua perenne. Non costituisce 
serio ostacolo a uomini e cavalli, e rovinato il ponte non è 
difficile il passaggio a guado con carri, tanto a monte quanto 
a valle. La convalle della Dobrava, che la rotabile attraversa 
in questo tratto, è alquanto ondulata, a prati e campi sco
perti, di facile accesso sul fondo, tranne presso il castello di 
Prapretsche, ov’è fitta macchia. I versanti che la contermi
nano, generalmente ripidi e boscosi in alto, hanno falde sco
perte, dolcemente inclinate verso il basso : fittamente boscoso, 
a fianchi ripidissimi, è lo sprone dominante su cui è la chiesa 
di S. Marain.
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Ad occidente di Blattu la strada incomincia a salire su 
ripida mezzacosta boscosa con pendenza del 4-6 °/0, la quale 
va facendosi man mano più forte, raggiungendo il suo mas
simo del 10-12 %  verso il bivio della carrareccia di Schalna, 
ove tocca il suo punto culminante. Prosegue con frequenti 
contropendenze seguendo le inflessioni dello sprone, sul cui 
largo dosso boscoso si sviluppa, sino ad occidente di Pescenik, 
donde con ripida rampa, inclinata del 10-14 °/0, per uno svi
luppo di circa 1 chil., scende a Weixelberg. La ripidezza dei 
versanti, le fitte macchie onde sono rivestiti, limitano in 
questo tratto la marcia alla sola rotabile.

Da Weixelberg la strada attraversa con due brevi con
tropendenze lo sprone sulla cui estrema propagine è costrutto 
Weixelburg, e passando frammezzo ai fabbricati prosegue 
di poi con dolcissima pendenza, or sul fondo acquitrinoso 
della valle, or sulle estreme falde dolcemente inclinate, a 
prati e campi del versante sinistro. Fra Studenz e Rodo- 
kendorf corre con frequeuti ma generalmente non forti con
tropendenze fra terreni ondulati, a prati e campi scoperti, 
di facilissimo accesso dalla rotabile.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno S. Marain, 
fra Gupf e Sap v’ha possibilità di accampare 4-6 battaglioni. 
Acqua a sufficienza nei pozzi degli abitati, accessi facilissimi 
dalla strada. Carreggio potrebbe parcare a nord della rota
bile, fra Sap ed il ponte innanzi a Selo.

S. Marain (Sraarje) — 32 case, 160 abit. Capace di 100 uom., 
40 cav. "

Lanise — 30 case, 150 abit.
Klanz Skofelza — 22 case, 127 abit.
Resderte— 14 case, 64 abit.
Gross Gupf (Velike Verhe) — 9 case, 47 abit.
Klein Gupf (Male Yerhe) — 15 case, 71 abit.
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Tlake — 11 case, 49 abit.
Sap — 30 case, 146 abit.
Paradeis (Paradisèe) — 12 case, 78 abit.
Hrastie — 11 case, 77 abit.
Podgorica — 15 case, 85 abit.

Accampamenti per una Brigata in fianco alla rotabile fra 
la Dobrava e la macchia di Prapretsche. L ’acqua della Do
brava è potabile.

Streindorf — 22 case, 116 abit.
Gross Lup — 31 case, 186 abit.
Brezje — 17 case, 82 abit.
Selo — 27 case, 124 abit.
Nei castelli di Seitenhof e di Prapretsche potrebbero accantonare 

2-300 uomini.

La pianura che forma il fondo della valle ad oriente di 
Weiselburg è acquitrinosa, non atta per accampamenti. Ot
time invece sono le falde scoperte, dolcemente inclinate del 
versante sinistro, fra il castello di Smerek ed Altenmarkt: 
nel rio sottostante evvi acqua perenne e potabile.

Weixelburg (Visnja Gora) — 76 case, 406 abit. Capace di 400 uom., 
40 cav.

Fra Pösendorf e Eodokendorf, sulle ondulazioni scoperte a 
cavallo della s trad a , di facilissimo accesso, v’ ha mezzo di 
£nc¿mpare grossi reparti di truppe d’ogni arma.

Pösendorf (Hudo) — 20 case, 119 abit.
Seitendorf (Stranska Vas) — 10 case, 43 abit.
S. Veit — 75 case, 460 abit.
Rodokendorf (Radoha Vas) — 26 case, 116 abit.

P unti tattici. — Balmagora. — L’altura di Babnagora, 
elevata 15-20“ sulla pianura circostante, e l ’ estrema pro
pagine dello sprone in sinistra al vallone di Scio, tracciano 
un buon margine per 2 4  pezzi ed un battaglione,' tanto

6 1 0  §  1 6 .  —  ZONA MONTANA FRA  REIFX ITZ E LITTAY



fronte a Laibach, quanto fronte a Skofèlza. Dall’ altura di 
Babnagora si può battere con artiglieria la rotabile sino 
allo svolto a nord di Dalnavas da una p a rte , e Skofèlza 
dall'altra. Fronte a Skofèlza però Babnagora è dominata a 
buona portata dalle alture di Lanise e di Salloch.

S. Marain. — V. Parte l i ,  Gap. I I ,  §  7.
Gross Lup. — Dal poggio su cui è la chiesa di Gr. 

Lup a sud della rotabile si domina e batte bene la rotabile 
stessa ed il terreno adiacente fin oltre Blattu: la Dobrava 
che scorre sul fronte traccia una buona linea di spiegamento 
per la fanterìa. La sinistra dell’occupazione, alquanto ritratta, 
potrebbe estendersi sulle propagini verso il castello di Sei- 
tenhof. La macchia innanzi al castello di Prapretsche permette 
alla fanteria dell’attaccante di avanzare a buona* portata al 
coperto; mentre artiglieria può essere postata sulle fa1 de 
scoperte presso Blattu, in posizione forse dominante, a 1700u 
dal poggio della chiesa.

Weixclburg. — V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  7.

Carrcgg. LauerzaBabnagora. — Mediocre, di 2m50-3ra, 
con fondo poco solido e manutenzione trascurata. Da Bab
nagora prosegue fino a raggiungere la rot. b), accompagnata 
da larghi e profondi fossi acquei, attraversando il B. Ischza 
su debole impalcata in legno.

Carrcgg. Skofèlza-Brunndorf. — Mediocre, dì 3-4m, tra 
fossi acquei d ’impaccio, impraticabile nella stagione piovosa.

Carrcgg. Skofelza-Piauzbiiclid. — Mediocre, di 2-3m, 
con fondo poco solido e ripide contropendenze sulle pendici 
boscose che sovrastano a Gubnische e Piauzbachei.

b) Rot. Laibach-Auevsperg-Gr. Lascliitsch-Iteifnitz.
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— È mediocre rotabile, a fondo non molto solido, in specie 
nel tratto Brunndorf-Auersperg, con manutenzione piuttòsto 
trascurata in tutto il suo percorso. Il piano stradale, largo 
6m da Laibach a Brunndorf, si restringe a 4m50-5m50 fra, 
Brunndorf e Gross Laschitsch, a 3-4m fra Gross Laschitsch e 
Reifnitz. Generalmente non ha pendenze superiori al 4-6 °/0; 
tuttavia le lunghe salite innanzi ad Auersperg ed ' a Rethie 
richieggono rinforzo al traino per carri pesanti.

Oltre ai ponti sul canale della Laibach, sull’Ischza, sulla 
Kopaiza e sulla Feistritz, offrono mezzo ad efficaci interru
zioni le strette rocciose, i muraglioni di sostegno, che fre
quenti s’ incontrano fra Gross Laschitsch ed il bivio della 
rotabile di Soderschitz.

Da Laibach, ove diramasi dalla rot. a) in destra al ponte 
sul canale diversivo della Laibach, a Brunndorf corre in 
piano, fiancheggiata per buon tratto da filari di pioppi, 
accompagnata da fossi di scolo larghi e profondi, che limitano 
ai pochi ponticelli esistenti l ’accesso alla adiacente pianura. 
La quale a prati e radi campi scoperti e fondo acquitrinoso, 
solcato in ogni senso da fossi acquei assai difficilmente tran
sitabili, non è praticabile che a uomini e cavalli, e solo nelle 
stagioni eccezionalmente asciutte anche a carri leggieri. Il rio 
Ischza che ricorre ad oriente della strada ha larghezza di 
12-20m, fondo melmoso, sponde alte l D150-2m, franose, non 
assodate da piantagioni. Pochi giorni di pioggie lo mettono 
in piena, ed allora allaga tu tta  la pianura adiacente, spesso 
rovinando anche la rotabile. La strada lo attraversa con 
ponte in legno a 3‘ impalcate su spalle, e pile in pietra: di
stanza fra le spalle 22m, largh. p.° rot. 6” . Bovinato il 
ponte non è facile il guado a carri. Oltre all’ Ischza la strada 
attraversa successivamente il fosso Loschza su tre ponticelli 
in legno di pochi metri di luce.
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p a  Brunndorf supera con leggiere contropendenze la prò-. 
pagine di Kremenza, e prosegue pianeggiante o in dolcis
sima ascesa sul fondo della stretta valle del 11. Te raschi za, 
di larghezza varia fra 6-800™, a radi campi e prati irrigui. 
Le sovrastano ad occidente pendici non molto ripide, boscose 
con larghe radure, coltivate verso il piede; ad oriente scen
dono fianchi ripidissimi, a gerbidi e boscaglie, assai mala
gevoli anche a uomini isolati. Il R. Teraschiza ha larghezza 
media di 3-5“ , fondo fangoso, rive basse, erose: ha un filo 
d’acqua perenne, e per subite pioggie allaga spesso le adia
centi praterie. A Zelimle la rotabile lo attraversa su solido 
ponticello di pochi metri di luce, e . ne rimonta la destra, 
intagliata sulla estrema falda del versante ripidissimo, fit
tamente boscoso. Presso ai casolari di Szhurke incomincia 
a salire con frequenti risvolti, con pendenza del 5-6 °/0, in
tagliata su ripide pendici boscose, ad intervallo inferiormente 
sostenuta da muro di rivestimento e protetta da staccionate. 
Raggiunge il suo punto culminante a sud dei casolari di 
Auersperg, presso al bivio della carreggiabile di Starapnu, e 
di là scende con più dolce pendenza sempre su pendici boscose 
sino alla Kopaiza, di cui domina nell’ultimo tratto la sco
perta valle.

Il R. Kopaiza ha qui una larghezza di 6-10“ , fondo pan
tanoso, rive basse, erose, non assodate da piantagioni : non 
•è guadabile, in specie a monte del ponte, ov’ è una rosta 
per un mulino ed una sega. Il ponte su cui la rotabile lo 
attraversa è in pietra, a 2 arcate, della luce complessiva 
di 12m.

Con due brevi contropendenze la strada supera il piccolo 
-dosso di S. Troiza, e sale da ultimo non ripida a Gr. 
Laschitsch su schiena dolcemente inclinata, a prati e campi 
scoperti, facilmente praticabile. A sud di Laschitsch attra
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versa in leggiero rilevato una bassura spesso inondata nglla 
stagiona piovosa, pei salir quindi con pendenza del 4-6 °/o a 
mezza costa su ripido versante roccioso, tratto tratto soste
nuta da muri inferiori di rivestimento. Da Ober Polland, 
per una lunghezza di circa 600m, corre in una stretta di 
appena 15m, fra pareti alte 4-12m, e attraversato su argine di 
circa l m un breve tratto di terreno paludoso nelle vicinanze 
del mulino di Prapretsche, prosegue intagliata su versante 
roccioso, alta 4-9ra sul fondo del sottostante vallone, che 
attraversa a Stateneg su ponticello in pietra di 10m di luce'. 
Da Gr. Laschitsch fino a questo punto la ripidità dei ver
santi, le fitte macchie onde sono ricoperti, la ristrettezza 
della valle, limitano i movimenti alla sola rotabile.

Dal bivio di Soderschitz a Reifnitz la strada corre pia
neggiante, dapprima fra terreni abbastanza scoperti, tormen
tati, rotti da doline, di carattere affatto carsico, irapratica
bili; poi a sud di Willingrein a livello di prati e campi, 
di facile accesso.

Accampamenti e accantonamenti. — Ad occidente di 
Brunndorf, a cavallo della strada di Wòrst, campi e prati 
asciutti per una Divisione.

Brunndorf — 156 case, 883 abit. Capace di 180 uoin., 60 cav.

Ad oriente di Zelimle, a cavallo della rotabile, prati a- 
sciutti, di facilissimo accesso, per una Divisione. Acqua in 
abbondanza nel rio di Zelimle e nella Teraschiza.

Zelimle. — 42 case, 286 abit.

Nella conca attorno ai casolari di Szhurke possono accam
pare parecchi battaglioni.

Negli spazi pianeggianti allo sbocco sud del villaggio di 
Auersperg, possono accampare 2-3 battaglioni. Acqua nei 
pozzi e fontane del villaggio e dell’attiguo castello. Nel ca
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stello potrebbero accantonare 2-300 uomini e 40-50 ca
valli.

Auersperg (Turjak) — 27 case, 170 abìt.
Gross Laschitsch — V. pag. 569.

Sulle falde scoperte che sovrastano a Stateneg, ad occi
dente della rotabile, fra questa e quella di Soderschitz, vi 
ha spazio per una Brigata : acqua a sufficienza nel rio at
tiguo.

Stateneg, poche case, capace di 50 uom., 30 cav.

Fra Willingrein e Reifnitz potrebbe accampare una Di
visione: l ’acqua della Bistriza è potabile.

Reifnitz — 141 case, 936 abit. Capace di 1000 uom., 300 cav., 
occupando anche il castello.

P u n ti tattici. — B runudorf. — Le estreme propagini 
delle alture che sovrastano a Brunndorf tracciano fra il ca
stello di Sonnegg e Kremenza un ottimo margine difensivo, 
fronte a nord, per una Brigata ed una batteria. L ’artiglieria 
postata a Kremenza ha efficace dominio, largo e scoperto 
campo di tiro tanto sulla rotabile di Brunndorf e pianura 
adiacente, quanto su quella che da Brunndorf tende a Skofèlza.

Il fondo acquitrinoso, terbifero della pianura innanzi a 
Brunndorf, il rio Ischza ed i larghi fossi acquei che la sol
cano, le difficoltà di accedervi dalla grande rotabile, rendono 
oltremódo malagevole e micidiale l ’attacco frontale.

A parare alla minaccia d’ aggiramento dell'ala destra, 
possibile per la carreggiabile Skofèlza Gubnische, giova l ’oc
cupazione del poggio di Piauzbuchel.

A uersperg. — Dal risvolto della strada presso ai casali 
di Szhurke, dall’altura coronata dalle rovine dell’antico ca
stello di Auersperg, si batte bene lo stretto fondo della valle 
della Teraschiza, e si sbarra la rotabile fronte a nord. Però
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lo sbarramento del fondo non avrebbe valore, quando non 
collegato ad una energica difesa attiva sulle sovrastanti dor
sali di S. Maria, Yissoku e Lotschnig, facilmente accessibili 
da Brunndorf, da Zelimle e da Piauzbuchel, e facilmente pra
ticabili.

Rasckitza. — V. Parte I I .  Cav. I I .  S 7.
Rotabile Auersperg-Piauzbiichel-Skofelca. — Ottima

rotabile larga 4m con pendenze leggere, non superiori 
al 5 °/0. Si sviluppa generalm ente a mezza costa di 
versante ripido e per lo più boscoso sino alla discesa 
su Piauzbuchel, villaggio che raggiunge con am pi r i
svolti. Attraversa il B runndorfer Moor fiancheggiata da 
fossi di scolo e, un chilom etro circa a ovest di Klanz, 
im m ette sulla m ediocre strad a  Kremenza-Skofelca per 

. mezzo della quale raggiunge lo stradone K arlstadt- 
Laibach.

Un breve tronco di buona carreggiabile, lungo il 
p iede delle alture, unisce d irettam ente Piauzbuchel alla 
rotabile Brunndorf-A uersperg.

Da Piauzbuchel a Skofelca esiste pure la vecchia 
carreggiabile larga 2-3'", però ripida e cattiva nell’at- 
traversare lo sp rone di Gubnische.

_  „  x  - ,  Q  —  « » — A , M. J j i t o w n  D C tO B U O l

-sui fianchi delle ondulazioni, à prati e campi nei larghi pia
nori di Gollu, di Sapottok e di Ossolnig.

c) Carregg. Gross Lnp-S. Georgen-Auersperg, — Me
diocre carreggiabile, di 2m50-4m, con fondo non molto solido, 
manutenzione eventuale, e contropendenze fortissime: occorre 
rinforzo al traino anche a carri leggieri in ambo le direzioni. 
Sino a Pòndorf è pianeggiante sul fondo umido della bassura 
della Dobrava, a livello di prati e campi in gran parte sco
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perti, facilmente ed in ogni senso percorribili a tutte le armi 
nelle stagioni asciutte. Su di essi vengono a morire con dol-

• cissimo pendio le estreme falde scoperte e coltivate delle alture 
di Schleinitz, di Brezje e di Weissenstein. La Dobrava, che 
la strada attraversa su solido ponticello in legno, ha quivi 
una larghezza di 5-6m, con un filo d’acqua perenne, fra rive 
basse, erose, non fiancheggiate da piantagioni.: per subite 
pioggie ingrossa rapidamente ed allaga le adiacenti praterie.

Da Pòndorf a S. Georgen corre ora pianeggiante, ora in 
dolce salita, intagliata su pendici boschive : hell’attraversare 
il villaggio di Kleindorf è stretta, fangosa, con ripida discesa 
all’uscita del paese. A S. Georgen incomincia lunga e ripi
dissima salita, in alcuni tratti del 12-14 °/0, a mezzacosta fit
tamente boscosa: tocca il suo punto culminante a Gr. Li- 
plein, segue per poco pianeggiante le inflessioni dello sprone 
sul cui largo dosso si sviluppa, coltivato e scoperto nelle vici
nanze di Gr. Liplein, e scende poscia ripidissima verso S. Can- 
zian su versante boscoso, con pendenze non inferiori al 12-14 °/0. 
Lascia sulla destra Gradesch, e con brevi ma piuttosto forti 
contropendenze raggiunge a sud di Auersperg la rot. b), men
tre una buona carrareccia dal bivio di Gradesch toccando 
Laperje mette direttamente a Raschitza.

Accampamenti e accantonamenti. —• Sulle falde scoperte 
attorno a Pondorf potrebbero accampare parecchi battaglioni. 
L ’acqua della Dobrava è potabile.

Pondorf (Ponova Vas) — 37 case, 195 abit.
Kleindorf (Mala Vas) — 12 case, 77 abit.
S. Georgen (Sent Juri) — 23 case, 107 abit.

. Sull’altipiano di Gr. Liplein, come pure sul terrazzo sotto
stante a Kl. Liplein possono accampare alcuni battaglioni.

Gross Liplein — 16 case, 94 abit.
Klein Liplein — 26 case, 163 abit.
Auersperg — V. pag. 614.
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Carregg. Gross Lup  - Gross Eatschna - Stenskavas. — 
Buona carreggiabile di 2m50-4,n, con fondo abbastanza solido, . 
manutenzione eventuale, pendenze generalmente inferiori al 
5-6 % . Da Gr. Lup e dal castello di Prapretsche si giunge 
a Mlatschovo con due tronchi, carreggiabili entrambi, pia
neggianti, a livello od in leggiero rilevato sulla adiacènte 
pianura scoperta. Il ramo più occidentale attraversa la Do
brava su ponticello in muratura di pochi metri di luce. Da 
Mlatschovo la strada, lasciando sulla sinistra Yeissenstein, sale 
con dolcissima pendenza a mezzacosta su versante boscoso, alta 
pochi metri sul fondo del largo e scoperto avvallamento di 
Eatschna. Da Gr. Ratschna al castello di Zobelsberg pro
segue in ascesa non interrotta, però ripida soltanto per un 
centinaio di metri innanzi al castello, dominando l ’avvalla
mento a prati e campi scoperti, fra Gr. e Kl. Ratschna. 
Ambo i versanti che limitano l ’avvallamento sono ripidi e 
fittamente boscosi.

Dal castello di Zobelsberg la strada prosegue larga appena
2 -2 “ 50, attraversando con frequenti contropendenze una 
schiena boscosa; valica all’origine nord del Gutenfeld una 
cresta in depressa insellatura parimenti boscosa, e scende 
non ripida su falda a gerbidi scoperti a Stenskavas, passando 
ad oriente della chiesetta di S. Anton.

Fra Gr. e Kl. Ratschna potrebbero accampare parecchi 
battaglioni, con acqua in abbondanza nell’attiguo rio.

Gross Ratschna (BaSina) — 28 case, 162 abit.
Klein Ratschna — 26 case, 146 abit.

Mot. Gross Lup  - Oh. GurJc (1). — Rotabile in costru
zione ; tocca Gr. Lup, Mlatschovo e. la piccola borgata di 
Pleschivza. È già praticabile a carri in tutto il suo percorso.
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(1) Rot. Stndenz-01). G nrk-Stenskavas-Raschitza. —
Rotabile di 3-4m, con fondo abbastanza solido e manutenzione 
mediocre, tranne nel tronco Mullau - Ob. Gurk, ov’è pessima 
carreggiabile. Non ha pendenze eccessivamente forti, nè opere 
d’arte di notevole importanza, che ne rendano facili ed efficaci 
le distruzioni.

Da Studenz, ove diramasi dalla rot. a), ad Oberdorf corre 
in piano, a livello di prati e campi scoperti, umidi nelle im
mediate adiacenze del T. Gurk. Sovrastano ad est falde sco
perte coltivate, facilmente praticabili; mentre ad occidente il 
versante destro presentasi ricoperto da fitta macchia. Ad Ober
dorf attraversa il Gurk su poco solido ponticello a due im
palcate in legno, lungo 10-12” . 11 Gurk ha quivi larghezza 
di 5-7m, fondo ghiaioso, rive basse, erose, fiancheggiate ad in
tervallo da [piantagioni, con un filo d’acqua perenne ; ne è 
facile il guado anche a carri. Dal ponte la strada si man
tiene per poco pianeggiante sul fondo della valle, poi sale a 
mezzacosta sull’estrema falda del versante destro a pochi metri 
dal fondo, attraversando con due non molto ripide contropen
denze la propagine sul cui dosso è Mullau.

Dal bivio di Seisenberg, verso cui prosegue rotabile in 
buone condizioni, la strada è in leggiera ascesa frammezzo 
ad alto bosco sin presso a Snoille, con fondo largo 4-5m, sel
ciato di grosse pietre : a Snoille ristrettasi ad l m50-2m, scende 
ripidissima al ponte sul Gurk — un’ arcata in muratura di 
pochi metri di luce — e corre quindi pianeggiante a livello 
di prati e campi scoperti sino ad Ob. Gurk, innanzi a cui at
traversa un’altra volta il torrente con ponte in legno a 4 
impalcate su stilate, l^ngo 24m, largo 3ra50 (1). Il Gurk, 
ivi già ingrossato dalle ricche sorgenti di Trebnagoritza e
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Pergrada, ha larghezza di 10-15m, volume d’acqua conside
revole e rapida corrente: ha rive piuttosto alte, alberate, e 
costituisce ostacolo di notevole importanza al transito. La 
sua valle larga ed ondulata è in gran parte a campi e prati 
«coperti.

Ad Ob. Gurk la strada si fa nuovamente rotabile, larga 
4ra, con solido fondo e buona manutenzione ; in ascesa non 
interrotta con pendenze del 5-7 °/0, con frequenti risvolti su 
versante roccioso non molto ripido, a gerbidi, tocca il suo 
punto culminante innanzi a Hotscheuje : ne attraversa pia
neggiante la stretta convalle coltivata, e correndo frammezzo 
a fitta macchia scende da ultimo ad attraversare di livello 
la vasta e scoperta pianura del Gutenfeld. I due versanti che 
limitano questa pianura, elevatissimi entrambi, sono ripidi, 
fittamente boscosi, assai malagevoli a risalirsi anche a uomini 
isolati, in ispecial modo l ’occidentale, cui sovrasta dorsale 
stretta, parimenti boscosa, a cocuzzoli successivi, con frequenti 
« forti variazioni di altitudini. La strada attraversa questa 
cresta in profonda depressione presso Ponique con non ripide 
pendenze, e correndo da ultimo intagliata su fianco roccioso 
in sinistra alla Kopaiza, immette a Raschitza nella rot. b).

Accampamenti e accantonamenti. — Sulle ondulazioni sco
perte ad oriente della strada fra Studenz e Vrhpolle, come 
pure a nord verso Sittich, ottimi accampamenti per una Di
visione.

Sittich — 79 case, 455 abit. Capace di 260 uom., 60 cav.

Nella valle ondulata del Gurk, in sinistra al torrente, fra 
Gurkdorf e Gabrouschitsch prati e campi scoperti per un 
Corpo d’armata, con buone rotabili e carrareccia d’accesso. 
L ’acqua del Gurk è potabile, in specie verso le sorgenti di 
Trebnagoritza e Pergrada.
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Mullau — 22 case, 118 abit.
Ob. Gurk (Videm) — 23 case, 99 abit. Capace ài 200 uom., 60 cav.
Snoille — 9 case, 58 abit.
Gurkdorf — 71 caso, 111 abit.
Gabrouschitsch. — 13 case, 70 abit.

Attorno ad Hotscheuje prati e campicelli per 2-3 batta
glioni, con difetto d’acqua nella stagione estiva.

Hotscheuje — 18 case, 127 abit.

Nella pianura del Gutenfeld s’avrebbe larghissimo spazio 
per accampamento di grossi reparti ; le località però di Vi
dem, di Zesta, di Stenskavas difettano d’acqua nella stagione 
estiva.

Zesta — 53 case, 289 abit. )
Stenskavas — 41 case, 250 abit. Capaci di 300 uom., 130 cav.
Videm— 34 case, 184 abit. )

Prati e campi per alcuni battaglioni presso Ponique, con 
acqua dalla Kopaiza.

Ponique — 43 case, 293 abit. Capace di 400 uom., 50 cav.

P un ti tattici. — Oberdorf. — Dalla ondulazione che 
sovrasta a nord al villaggio di Oberdorf si batte bene la 
rotabile e la scoperta valle del Gurk, tanto fronte a, nord, 
quanto e più specialmente fronte a sud. Fanteria trova una 
buona linea di spiegamento lungo il margine del bosco che 
ricopre l ’ondulazione verso est. L’attaccante ha buona posi
zione per artiglieria sul poggio di Mullau.

Mullau. — Il poggio di Mullau presenta un buon mar
gine difensivo, fronte a nord. Artiglieria, 2-4 pezzi, sulla 
falda scoperta immediatamente a nord-ovest del paese ; fan
teria, 1-2 battaglioni, sulla ondulazione isolata a nord di 
Mullau, leggermente boscosa, e sui fianchi parimenti boscosi 
della dorsale verso Osselze. Buon dominio e campo di tir»
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scoperto sul fondo pianeggiante della valle sino a nord di 
Oberdorf. Assicurare il fianco sinistro, contro cui l ’attaccante 
può avanzare al coperto dalla macchia, con forte occupazione 
di fanteria verso Osselze.

Ober Gurk, — Ad ovest di Ober Gurk, dagli stretti 
terrazzi nei quali s’ interrompe il versante al Gurk, i cui 
orli sono quasi esattamente tracciati dai risvolti della strada, 
si domina e batte bene il versante stesso a gerbidi non 
molto coperto, la strada di Snoille, di Gurkdorf e di Lese, 
e tu tta  la pianura scoperta interposta. L ’attaccante ha buone 
posizioni, però dominate, per vasto spiegamento d’artiglieria 
attorno a Gurkdorf, ed a nord-est di Snoille, alle quali può 
accedere affatto al coperto.

Stenskavas. — Dal margine boscoso dell’altipiano ad 
occidente di Hotscheuje, ove la strada incomincia a scendere 
verso Stenskavas, si ha buon dominio e scoperto campo di 
tiro sul Gutenfeld. La praticabilità della zona montana bo
scosa a nord di Stenskavas rende necessaria l ’ occupazione 
con fanteria di IO. JÌIovagora. L ’attaccante ha buona posi
zione per artiglieria sul poggio scoperto di S. Antonio, al 
quale può salire al coperto da Zesta.

e) Strada Laibach-Saduor-Trebellen-S, Martin. — Da
Laibach al bivio di Fuschine, da S. Martin Nachbrsacliaft a 
S. Martin presso Littay, è buona rotabile, di 3-4in, a solido 
fondo ben mantenuto ; nel tratto intermedio è mediocre car
reggiabile, di larghezza varia fra 2m50-(5ra, in molti punti 
fangosa, con manutenzione trascurata e pendenze fortissime, 
in specie nell’attraversare la cresta di Trebellen fra la te
stata del Wessnitz e quella del Reka.

D  ̂ Laibach. al bivio di S. Leonhard corre in piano, a li
vello della adiacente pianura a pascoli e campi in gran
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parte scoperti, sparsa di caseggiati. Su di essa cadono con 
ripido pendio i fianchi delle alture a sud, rivestiti da fitte 
macchie, qua e là interrotte da poche e non larghe radure, 

. coltivati verso l ’estrema falda, solcati da valloni profondi, 
essi pure a ripidi fianchi boscosi, impraticabili o quasi. Il 
ponte su cui attraversa il canale della Laibach è a tre im
palcate in legno su stilate, lungo 26m, largo 6m, alto 8m: il 
ponte sul Becca innanzi al bivio di S. Leonhard è ad una 
impalcata in legno di 5-6m di luce ; parimenti ad una im
palcata in legno di pochi metri di luce è il ponticello su 
cui passa il piccolo rio, che affluisce al Eecca presso Sostru. 
Da questo punto la strada incomincia a salire con pendenze 
generalmente inferiori al 5-6 °/0, intagliata sul versante de
stro di quest’ultimo rio, poi, mutando mezzacosta, contorna 
la testata del vallone di Podgorie, sempre framezzo a fitta 
macchia, e raggiunge la cresta in una stretta insellatura, 
poggiante a ripidi fianchi boscosi.

La discesa sull’opposto versante è alquanto più ripida, tu t
tavia non superiore al 5-7 °/0; sviluppasi con larghi risvolti 
su mezza costa boscosa, ripidissima. Tanto nell’ascesa quanto 
nella discesa la strada ha larghezza di 5-Gm, fondo abba
stanza solido, manutenzione eventuale. Raggiunto il fondo 
della valle del Wessnitz, vi corre pianeggiante or sull’una, 
or sull’altra sponda, attraversandolo per ben 9 volte su so
lidi ponticelli in legno di 4-6m di luce. Il Wessnitz ha una 
larghezza di 3-4m, fondo di grossa ghiaia, rive general
mente basse, ad intervallo fiancheggiate da piantagioni ; 
ha un filo d’acqua perenne, che riunita con successive roste 
dà movimento a numerose seghe e molini. Il tondo della 
valle leggermente ondulato, a prati e campi scoperti, è stretto 
fra versanti ripidissimi, il sinistro specialmente, generalmente 
rivestiti da fitta macchia, non risaliti che da sentieri e ma
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lagevoli carrareccie. Il versante destro presenta qua e là 
falde alquanto meno ripide, coltivate, in specie a nord di 
Wessnit*. A monte del molino di Bresie i due versanti 
sono nudi, in parte rocciosi, impraticabili.

La strada sale di poi con pendènze non inferiori al 1.2-14 °/0, 
intagliata su mezzacosta rocciosa, a Kl. Trebellen, donde al
quanto men ripida, fra siepi e piantagioni, raggiunge in poco 
depressa insellatura la larga cresta di Preschgain, coltivata 
e scoperta in specie verso Gr. Trebellen.

Dal valico scende quindi con pendenze del -6-8 °/0, che solo 
in pochi e brevi tratti raggiungono il 12-14 °/o, mantenendosi 
sempre a mezzacosta, di ripido versante boscoso. Ristretta 
dapprima presso il colle a poco più di 2m, s’ allarga succes
sivamente a 4-5m; in questo tratto ha fondo naturale, però 
abbastanza solido, ma la manutenzione vi è trascurata affatto.

Toccato il fondo della valle del Reka, la strada attraversa 
questo rio su solido ponticello in legname di 6-8™ di luce, 
e vi corre pianeggiante in sinistra, ora sul fondo, ora inta
gliata sulla estrema falda di quel versante, alta pochi me
tri sul fondo, generalmente larga appena 2-2m50, però ab
bastanza bene tenuta.

11 rio Reka — la cui testata è  formata da un ventaglio di 
valloncini, i quali solcano profondamente il versante orien
tale del tratto più elevato della catena, dalla vetta culmi
nante di Jantschberg (793m) a quella a nord di Leskoutz 
(745m) — ha larghezza di 5-8™, fondo ghiaioso, rive basse, con 
un filo d’acqua perenne. Il fondo della valle, generalmente 
assai stretto a monte di S. Martin Nachbarschaft, va grada
tamente allargandosi verso Saversmig, oltre il qual punto 
si estende una zona abbastanza vasta, ondulata, a campi, 
prati e pascoli scoperti. I versanti ripidissimi entrambi, bo
scosi alla testata, si mantengono generalmente tali, il destro
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specialmente ; il sinistro verso S. Martin Nachbarschaft, fra 
Saversmig e S. Martin di Littay 'qua e là si interrompe 
in costole, in schiene men ripide, in terrazzi pianeggianti 
ondulati e scoperti. Lai rotabile fattasi qui larga 3ra50-4m 
con fondo solido e buona manutenzione corre in quest’ ul
timo tratto con leggere contropendenze, a livello dei campi 
e prati scoperti che rivestono le ondulazioni sul fondo delia 
valle. Da S. Martin scavalca con due brevi contropendenze, 
inclinate del 5-6 °/0, l ’estrema prop^gine nella quale, ter
mina quivi il versante sinistro del Reka e giunge a Littay. 
Un altro ramo, però a fonilo men solido e manutenzione tra 
scurata, mette da S. Martin a- Littay contornando il piede 

'ìtella propagine ora detta.

Accampamenti e Uccanf&nantenti. — Lungo la descritta 
strada si potrebbe accampare :

1° Una ed anche due Divisioni nella pianura che sten- 
desi fra il piede delle alture e te Laibach, fra Stephansdorf 
e Saduor.

Stephànsdorf (Stepane Vas) — 38  case, 3 5 4  abit.
Fuschine (Fuziné) — 11 case, 58 abit.
Saduor (Zadvor) — 33 case, 272 abit.
Sostru — 39 case, 258 abit.

2° Alcuni battaglioni nella stretta valle della Wessnitz 
a monte di Wessnitz.

Wessnitz (BesDice) — 27 case, 139 abit.
Trebellen — 20 case, 127 abit.

3° Una Divisione fra Saversmig, S. Martin e Littay.

S. Martin — 68 case, 419 abit. Capace di 300 uom., 10 cav._
Saversmig — 28 c-aSe, 167 abit.
Littay — 32 case, 401 abit. Capace di 200 uom., 80cav.
40
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Strada Laibach-Salloch-Littay. — Da Laibach a Salloch 
è buona rotabile di 4-5m, a fondo solido, ben mantenuta, 
pianeggiante tra fossetti di niun ostacolo, a livello di prati 
e campi, per la maggior parte scoperti, qua e là interrotti 
da macchie di abeti. A Salloch attraversa la Laibach con 
ponte in legno su spalle in pietra e stilate, lungo 68m; e 
prosegue sino a Laase carreggiabile, larga 2-2m50, con fondo 
abbastanza solido, e manutenzione eventuale, ora a sud della 
ferrovia, ed ora, attraversandola di livello, a nord, intagliata 
sulla estrema falda boscosa del versante. Da Laase al castello 
di Poganek è carrareccia, quindi nuovamente carreggiabile 
sino a Littay.

La ferrovia essa pure di livello alla pianura della Laibach 
fino a Salloch, quivi attraversa la Laibach su ponte in ferro, 
e prosegue a mezza costa, alta pochi metri Sulla Sava, ohe 
attraversa a Poganek su ponte parimenti in ferro.

f )  Carregg. L ittay  - Rodokendorf. — È mediocre car
reggiabile di 2,u50-3m, con fondo abbastanza solido, manu
tenzione eventuale, frequenti e fortissime contropendenze da 
richiedete il rinforzo al traino anche per carri leggieri in 
ambo le direzioni.

Da Littay a S. Martin, V. pagina precedente. — A 
S. Martin attraversa il Reka su ponticello ad un arco 
in muratura di 6-8™ di luce, e dopo brevissima ripida ascesa 
su mezzacosta boscosa, scende al R. Schwarz, e corre per 
pcco pianeggiante sul fondo della ’¡‘alle, ivi piuttosto larga, 
a campiceli! e prati irrigui, su cui cadono versanti ripidis
simi, rivestiti da fitta macchia. La strada attraversa il rio 
su ponticello in legno, e sale quindi a mezzacosta con pen
denza, la quale va facendosi gradatamente più ripida sino 
a raggiungere il 14-16 %■ Da Wagensberg alla cresta fra
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Lerikouz e W rata prosegue in ascesa alquanto meno forte 
sul dosso d’ uno sprone, sempre frammezzo ad alte pianta
gioni : di là incomincia a scendere dapprima non ripida, al
ternando alle discese brevi tratti pianeggianti, poi nel
l ’ultimo tratto ripidissima col 14-16 °/0. A Pastjavor tocca il 
fondo di uno stretto vallone e vi corre intagliata sul fianco 
destro ripido e boscoso, alta pochi metri sul fondo, ove sono 
campicelli e prati irrigui scoperti. Passa su ponticello di 
pochi metri il R. Temeniz e con frequenti contropendenze, 
ripide specialmente presso Dolleinavas, attraversa una zona 
fortemente ondulata, a fitte macchie dapprima, poi verso 
Sellò e S. Paul scoperta, coltivata, ottima per accampamenti : 
raggiunge lo stradone di Croazia ad est di Rodokeqdorf, e 
precisamente a chil. 38 da Laibach. In quest’ultimo tratto 
ha larghezza di 4ra, fondo solido con buona manutenzione.

§17 .

I>A LAIBACH A KRAINBURG E A STEIJf 

(P ianura della Sava).

Col nome di Pianura della Sava s’intende la regione che 
stendesi da Krainburg al confluente della Laibach colla Sava, 
ed è compresa fra il piè dei Karavanka e le estreme falde 
orientali delle Alpi Giulie. È una pianura alluvionale, in parte 
coltivata a vasti campi e prati, in parte coperti! da boschi 
d’alto fusto facilmente attraversabili, e solcata dalla Sava, dal 
basso Zayer, dalla Molniza e dalla Feistritz, che insieme colle 
alture di Soteska, dell’ Uraschiza, del Gr. Gallenbeig e di 
Flodnig, costituiscono i soli ostacoli che vi impacciano le 
comunicazioni.
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La Sava, tra Krainburg e Zwischenwassern, scorre incas
sata fra ciglioni alti 15-25"“, erti, in parte impraticabili; da 
Zwischenwassern al confluente della Laibach, ha sponde alte 
3-8m, e dopo Tazen vaga in largo letto formando piccole isole; 
non è guadabile che presso Gamling e sotto Nadgoritz. Lo 
Zayer, da Laack a Zwischenwassern. è esso pure incassato fra 
sponde alte, ma non ripide come quelle della Sava e presenta 
diversi guadi ; la sua riva sinistra ha in generale discreto do
minio sulla destra. La Molniza scorre fra sponde basse ed è 
quasi dovunque guadabile ; la Feistritz vaga in largo letto, 
fra rive bassissime e, tranne verso la foce, è essa pure dap
pertutto guadabile.

Le colline di Flodnig, dell’Uraschiza e di Soteska, disposte 
quasi a semicircolo, coprono.il secondo tratto del corso della 
Sava e sono a loro volta coperte, benché con poca o nessuna 
efficacia, dalla Molniza e dalla Feistritz: quelle di Flodnig, 
alte 80-160"1 sulla pianura, sono radamente boscose, hanno 
fianchi non molto ripidi e sono facilmente praticabili a fan
teria; quelle dell’Uraschiza, alte 100-300“ , benché abbiano 
pendici in generale non ripide, non sono tuttavia molto prati
cabili a cagione dei folti boschi che le coprono e dei burroni 
che qua e là ne intercidono i fianchi ; quella di Soteska, alta un 
centinaio di metri, è fittamente boscosa. I tre nuclei d’alture 
sono fra loro separati dalle depressioni di Podworst e Ska- 
rutschna in parte coltivate e scoperte, e in parte boschive ; 
dietro la seconda ergesi isolato il boscoso massiccio del Gr. 
Gallcnberg (680m).

Sulla destra, le ultime propagini del Jelouza dai M' di 
S. Judoci (837™) e di S. Margareth scendono ripide alla 
Sava ; quelle del contraiforte fra Laibach e Zayer la rinser
rano, presso Medno, contro il fianco del Gr. Gallenberg. E 
pertanto, la pianura di riva destra è divisa in due parti dalla
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stretta di Medno, mentre quella di riva sinistra contorna 
esternamente le alture di Flòdnig e deH’Uraschiza.

Per questa topografica configurazione, le linee di comuni
cazione, considerando Laibach come loro origine, si stendono 
quasi a ventaglio nella pianura, ma, arrestate sul fronte dai 
Karavanka, piegano poi parallelamente alla Sava, formando 
due fasci diretti uno per Krainburg all’alta Sava, l ’altro 
a Cilli nella valle della Sann.

Gli abitati, raggruppati ordinariamente in piccoli villaggi, 
constano di case in muratura e legname, per lo più ad un solo 
piano, ben provviste di stalle, tettoie c stog. La capacità di 
accantonamento si può valutare da 1 uomo a 1 uomo !/2 per 
abitante. In generale vi abbondano la legna da ardere, la 
paglia e i foraggi.

Descrizione delle strad e (1).

a )  Hot. Laibach -  T ersain  - A ld i. — Larga 8-11m al 
p.° rot. e con ottimo fondo ben mantenuto. Le distanze ser 
gnate sulle pietre chilometrichj originano da Laibach.

Sorte da Laibach col nome di Wiener Strasse. , passa a 
livello la ferrovia e sino a Malavas è perfettamente piana, 
larga 8m, fiancheggiata da marciapiedi larghi ciascuno 2m50 
e tratto tratto ombreggiata da grossi pioppi ; è a livello col 
terreno adiacente, perfettamente scoperto, ‘coltivato a campi 
e facilmente accensibile ai carri sino al ciglione verso la Sava. 
Da Malavas alla Sava è larga 8-9m, e corre su argine a 
scarpe naturali, alto l-4 m e interrotto da due tagliate desti
nate a dare sfogo alle piene della Sava, attraversate me
diante ponti, uno in legno, l ’altro in pietra, lunghi ciascuno
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18” , larghi 7m. Passa la Sava su robusto ponte in legno
— V. pag. 140 — appena oltre il quale, sale con pendenza, 
del 3-4 % , intagliata per 130“ in ripido fianco e so
stenuta verso il fiume da muro lungo 110™, alto 3-6m; ro
vinando il muro di sostegno, si completa efficacemente la 
distruzione del ponte: indi, fino a Tschernutsch, svolgesi 
dapprima a mezzacosta, poi in rilevato , mantenendosi alta 
da 3 a 8m sulla bassura in sinistra alla Sava, acquitrinosa, 
prativa, in parte coperta da cespugli. Da Tschernutsch a 
Tersain, è piana e di livello col terreno adiacente, collinoso 
e coperto in generale da boschi non difficilmente praticabili 
verso nord, pianeggiante, boschivo o a campi e prati con ricca 
vegetazione verso sud : presso Tersain, attraversa la Molniza 
(che scorre fra sponde basse e alberate, in letto largo 7-10'“ 
ed è quasi dappertutto guadabile) su ponte in pietra lungo 21“ , 
largo 6“ al p.° rot., alto 4m, a tre archi dei quali due di 9m di 
luce complessiva sul torrente, ed uno di circa 3“ su un canale 
da questo derivato. Da Tersaiu ad Àich è -piana e a livello col 
terreno adiacente tranne fra Rodize e Vier ov’è in rilevato di
2-3"'; attraversa la Feistritz su robusto ponte in legno a 23 
campate su stilate e spalle in pietra, lungo 120m, largo 6m50, 
alto 3-3m50 e non efficacemente distruttibile, perchè il fiume 
è facilmente guadabile, essendo una parte delle sue acque de
rivata presso Hometz in un canale che lo fiancheggia sulla 
destra, largo 3-5“ , con rive basse, quasi dappertutto esso 
pure guadabile a fanteria, ed attraversato dalla rotabile 
presso Ob. Domschale mediante ponticello in legno con 
spalle in pietra ad una campata di 6m di lunghezza. A nord 
della strada stendesi, fino al piede delle, alture, una vasta 
pianura perfettamente uniforme, salvo lungo lo Feistritz ov’è 
intricata da caseggiati e piantagioni ; a sud, il terreno pure 
piano, è però relativamente più coperto da vegetazione e sol
cato da canali.
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Accampamenti e accantonamenti. — Tra Laibach e il ci
glione destro della Sava si può accampare quasi dappertutto ; 
il sottosuolo formato da ghiaia assorbe presto l’acqua pio
vana. Acqua, scarsa per grossi corpi di truppe, dai pozzi delle 
case; in difetto ricorrere alla Sava e ai pozzi di Laibach; 
legna dai boschi delle colline, dalle macchie lungo la Sava 
e dagli abitati. Durante la notte umidità prodotta dalla 
nebbia.

Kletsche (Kleée) — ‘25 case, 155 abit.
Saule (Savlje) — 42 case, 249 abit.
Jeschza (Jezica) — 43 case, 241 abit.

. Malavas (Mala Va8) — 23 case, 147 abit.
Stoschze (Stoìice) — 37 case, 255 abit.
Tomatschou (Tomafevo) — 42 case,-250 abit.
Sulla destra della strada, a due chil. e mezzo fuori Laibach, trovatisi 

i magazzini del materiale d’artiglieria del reggimento stanziato in 
Laibach, consistenti in due grandi tettoie e tre polveriere con corpo di 
guardia.

Attorno Tscheniutsch può accampare una Divisione, ripar
tendola nella valle di Gmaina, fra Tschernutsche Podworst, 
e fra Dobrava, Podworst e Jescha ; acqua abbondante.

Tschernutseh (Cernuie) — 48 case, 279 abit. Capace di 150 uom., 
60-80 cav.

Gmaii.a — 15 case, 80 abit.
Jescha (Je2a) — 14 case, 85 abit.
Is'adgoritz (Nadgorca) — 34 case, 197 abit.
Dobrava e Podworst — 16 case, 84 abit.

Era la Molniza e la Feistritz si può accampare quasi dap
pertutto, ma preferibilmente a nord anziché a sud della strada, 
essendo da questa parte il terreno qua e là alquanto umido. 
Sia per la legna e l ’acqua, sia per la paglia e i foraggi 
(questi e quelle abbondanti), sarà opportuno stabilire gli ac
campamenti in prossimità dei due corsi d’acqua. In Tersain
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e Domschale, locali per le distribuzioni ; quartieri generali nei 
castelli d’Ebensfeld presso Rodiza e di Habach presso Laak.

Tersain (Terzin) — 113 case, 643 abit. Capace di 400-500 uom.,
20-30 cav.

Dopelsdorf (Depela Vas) — 36 case, 207 abit.
Stoob (Stop) — 49 case, 289 abit. Capace di 150-200 uom., 16-20 cav.
Domschale (Domzale) — 94 case, 631 abit.
Studa — 34 case, 200 abit.
Rodiza (Radica) — 27 case, 183 abit.
Jarsche (Jarse) — 44 case, 263 abit.
Nel castello d’Ebensfeld può accantonare un battaglione, quasi un 

altro battaglione nella fabbrica di cappelli di paglia a Domschale.

Attorno Vier e Aich, preferibilmente a nord della strada, 
può accampare un Corpo d’armata ; acqua dai pozzi e dalla 
Feistritz.

Vier (Vir) — 22 case, 152 abit.
Podretsche (Podrefe) — 10 case, 65 abit.
Kolitschou (Kolifev) — 27 case, 176 abit.
Aich (Dob) — 77 case, 458 abit.
in  Vier sonvi due caserme comunali (ove altra volta stanziava un 

distaccamento d’armi a cavallo) capaci di 200 uom. e 120 cav. : in 
altra casa fri” 9) possono alloggiare 100 uom. e 20 cav. In Aich pos
sono accantonare un battaglione e uno squadrone. Nel grosso castello 
di RotheubiichI potrà accantonare circa un altro battaglione con 
mezzo squadrone.

Punti tattici.—Tschernutsch. — V. Parte II, Capo II, §  6.
Podworst. — Posizione, fronte a sud-ovest, costituita dallo 

sprone che staccasi dal Pekeu V. e termina a Podworst sulla 
rotabile, e dal ciglione della Sava fra Podworst e Nadgoritz. 
La destra si appoggia all’altura boscosa del Pekeu V., la 
siuistra al poggio, pure boscoso, di Soteska: terreno sul 
fronte facilmente praticabile, ma alquanto coperto a nord; 
acquitrinoso, scoperto, relativamente poeo praticabile a sud
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della strada ; buona posizione per una batteria sullo sprone 
scoperto a nord di Podworst; posizione mediocre di 21 linea 
a Dobrava ; attacco più probabile sulla destra pei boschi di 
alto fusto e abbastanza praticabili a fanteria, che coprono il 
Pekeu V.

Ccirregg. Vischmarje-Jeschm-Malavas-Hrastie-Sadovrava
— Largai 2m50-3m, in qualche tratto sistemata ; quasi tutta 
a livello col terreno adiacente.

Carregg. Podworst-S. Jacob ■ Fortschach. — Larga 3-4“, 
con fondo mo.lle e manutenzione trascurata,. Da Podworst a 
Nadgoritz corre sul margine del ciglione verso la Sava; con
torna il piè dell’altura ripida e boscosa di Soteska sino al 
villaggio di questo nome ; indi attraversa di livello pianura 
coltivata, ricca di vegetazione e acquitrinosa verso la Sava 
e la Feistritz. Oltre Fortschach non fu riconosciuta ; risulta 
da informazioni che la Feistritz, a valle del confluente polla 
Molniza, è in qualche punto difficilmente guadabile. Da Lus- 
sthal a Littaj, carreggiabile larga 2m50-3n‘.

Carregg. Ponte di Tschernutsch sulla Sava - S. M artin.
— Larga 3-4m, con fon$ft e manutenzione discreta. Dal ponte 
sulla Sava a Unt. Gamling è intagliata a mezzacosta e in con
tropendenza' del 3-4 °/o, sul fianco ripido e boscoso de’le al
ture di Tschernutsch. Da Unt. Gamling a S. Martin si bi
forca; un ramo per Ob. Gamling, attraverso campi sco
perti ; l ’altro nella pianura bassa, coltivata a campi e prati ; 
amendue sono di livello e ne escono facilmente i carri.

Si innestano a questa strada :
La • carreggiabile, larga 3m. Ob. Gamling - Bebou.
La carrareccia Unt. -Gamling-Gmaina-Tschernutsch ; in
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contropendenza nello scavalcare il contrafforte, piana in fondo 
alla valle di Gmaina ; con pòchi lavori di marcia si può ren
derla atta al passaggio déU’artiglieria.

La carrareccia- Mitt. Gamling - Uranschitsch - Doben -  
Laak, larga l m50-2m, con fondo terroso, facile a ridursi atta 
al passaggio dell’artiglieria da Mitt. Gamling a Uranschitsch ;• 
larga l - l m50, ripida, con fondo sassoso, non praticabile al
l ’artiglieria se non mediante lavori considerevoli, da Uran- 
'schitsch fin presso Unt. Doben, donde carrareccia larga 2-3” , 
con fondo naturale fangoso e pendenze moderate sino al bivio 
a est di Laak.

Carregg. Ob. Domschale ■ Schmarza. — Larga 3-3m50, 
con buon fondo e discreta manutenzione, piana e di livello col 
terreno adiacente,'perfettamente scoperto e unito verso ovest, 
relativamente coperto da piantagioni e intersecato dal ca
nale derivato della Feistritz (ostacolo pei carri) verso est.

Si innestano a questa strada le carreggiabili Rodiza-Gr. 
Mannsburg e Presserje-Gr. Manusburg, larghe 3™ e di livello.

Rot. Aich -Dupliza. — Larga 4-4m50, con buon fondo e 
buona manutenzione, piana ,e a livello col terreno adiacente, 
coltivato a campi e prati e scoperto sino alla Feistritz da una 
parte, e dall’altra sino alle falde delle alture che la fian
cheggiano verso est dolcemente inclinate e coperte da boschi 
in generale non folti ; attorno gli abitati ricca vegetazione : 
passa su ponte in legno a 4 stilate e spalle in pietra, 
lungo 45“ , largo 4m al p.° rot., alto 3m50, la Feistritz che 
scorre riunita fra sponde alte 2-2m50 e alberate, ed è facil
mente guadabile.

Allato alla strada si accampa quasi dappertutto; acqua 
abbondante.
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D E S C R IZ IO N E  D E L L E  S T R A D E  635

Radomle e Hado — 68 case, 388 abit.
Wolfsbach (Voliji Potok) — 31 case, 176 abit. Presso Wolfsbacli, 

castello capace d’accantonare un paio di compagnie.

b) C arrégg. Laibacli-S. Jacob-D om schale. — Larga
3-4m, con fondo e manutenzione discreta da Laibach a Hra- 
stie ; larga 2m50 con fondo cattivo e maltenuto da Hrastie 
alla Sava ; larga 2m50-3m50 con fondo in generale molle e 
cattiva manutenzione da S. Jacob a Domschale.

Si diparte dal sobborgo S. Peter, passa a livello la fer
rovia e sino a Hrastie, è piana e di livello col terreno adia
cente a campi e prati perfettamente scoperti : dopo Hrastie 
scende alla bassura lungo la Sava coperta da boschi, passa 
a guado un ramo secondario, profondo 0ra30-0m40 ad acque 
ordinarie, percorre con tracciato incerto un isolotto ghiaioso, 
raggiunge il ramo principale della Sava, largo un centinaio 
di metri e lo attraversa mediante porto scorrevole — V. 
pag. 140. — Dal porto a Dragomel percorre di livello pianura 
a campi scoperti sino alla Feistritz da una parte e alla boscosa 
e ripida altura di Soteska dall’altra ; passa presso Dragomel 
la Molniza (larga 10-12m, fra sponde alberate alte 2-3m, or
dinariamente guadabile, ma con fondo molle) su ponte in 
pietra lungo 12” , largo 4m, alto 5“ , ad un arco di 8™ di 
luce. Da Dragomel a Domschale è pianeggiante, di livello
o in leggero rilevato sul terreno adiacente coltivato a campi 
e prati, e ricco di vegetazione lungo i canali e nei pressi 
degli abitati ; tra la Molniza e- la Deppelza, praterie umide, 
poco praticabili.

Accampamenti e. accantonamenti. — Si può accampare 
quasi dappertutto allato alla strada fra Laibach e Hrastie, 
soltanto nella stagione asciutta fra S. Jacob e Domschale.



Hrastie — 11 case, 63 abit.r
S. Märten (Smartno) — 37 case, 216 abit.
Sadobrava e Sneberje — 60 case, 46,2 abit.
S. Jacob (Sv. Jacob) — 17 case, 71 abit.
Podgoritz (Pddgorica) — 58 case, 322 abit.
Dragomel — • 34 case, 203 abit.
Beischeid (Pesata) — 45 case, 236 abit.
S. Paul (Sv. Pavel) — 11 case, 59 abit.

Carregg. Podgoritz-Beischeid-Dragomel. Larga 3-4m; 
passa la Molniza su ponte in, pietra a due archi di 5m di 
luce, lungo 14™, largo 3m50, alto 4m.

c) llo t. Tersain-S tein, — Larga 4-5m, con buon fondo e 
buona manutenzione; piana e a livello col térreno adiacente; 
soggetta alle piene della Molniza presso Tersain.

Sulla destra, sino alla strada Domscbale-Schmarza, terreno 
perfettamente piano e scoperto, praticabile dalle tre armi; 
sulla sinistra, da Tersain a Mannsburg, striscia pianeggiante, 
coperta in parte da caseggiati e piantagioni sino alla Molniza, 
e di là da questa alture in generale boscose, ripide e poco 
praticabili presso Tersain e Mannsburg, dolcemente inclinate 
con qualche radura e facilmente praticabili a ovest di Laak. 
e Pristava ; da Mannsburg a Stein terreno scoperto, a campi 
e prati sino al piede dei Jiaravanka. La Molniza scorre fra rive 
alberate e alte l - 2 m, è larga 8-12” , attraversata da nume
rosi ponticelli e facilmente guadabile. L ’altura del Kl. Gal
lenberg è ottimo osservatorio sulla pianura e verso Val 
Radomla, che si scopre sino a Lukovitz.

Accampamenti e accantonamenti. — Si può accampare 
dappertutto nella pianura allato alla strada ; acqua dai. pozzi, 
dalla Molniza e dalla Feistritz. Siti per quartieri generali ai 
castelli di Habach, Mannsburg e Kreutz.
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Tersain (Terzin) — 113 case, 043 abit.
Laak (Loka) — 73 case, 477 abit.
Nel castello d’Habach potranno accantonare 300-400 uom.
Privava — ‘25 case, 150 abit.
Mannsburg (Menges) — 161 case, 1193 abit. Nel castello di Mann- 

sburg potranno accantonare una compagnia e mezzo squadrone; nel 
resto del paese 1200-1600 uom., 200 cav.

Topolle (Topolje) — 24 case, 128 abit.
Presserje — 24 case, 148 abit.
Hometz (Homec) — 31 case, 204 abit.
Noschze (Nozece) — 11 case, 56 abit.
Schmarza (Smarca) — 46 case, 280 abit.
Dupliza e Bakounik — 18 case, 99 abit.
Slein (Kamnik) e sobborghi — 314 case 2178 abit.
In Stein havvi un polverificio governativo con annessa casèrma ' pir 

100 uomini, una caserma di fantèria nel castèllo di Mihkendorf, ca
pace di 400 nomini, un convento, tre chiese,' diverse vilte,‘ alcuni sta
bilimenti industriali; in tutto potranno accantonarvi WtiQ uomini e 
200-300 cavalli. Conce di peìti, fàbbriche di fèrràrSiritaV cappelli, mer
cato di granaglie e bestiame.

<I) Rot. Laibach - K ra inburg . — Larga 6-7m50, con buon 
fondo beri mantenuto. Passa a livello la ferrovia a Laibach, 
a Zsvisehenwàssern, a Drulouk e in faccia a Krainburg. Le 
distanze segnate sulle- pietre chilometriche originano da 
Laibach.

Da Laibach a S. Yeit è larga non meno di 6™ e di livello col 
terreno ¡adiacènte, dal quale tratto tratto la dividono fossi pro
fondi 0m5Ó-0m60, larghi 0m80-lm e interrotti da frequenti pas
saggi pèi carri. Attraverso S. Veit si restringe a 5m, indi è di 
nuovo larga 6-7” sino a Medno. Sulla sinistra il terreno è sco
perto sino al piede delle colline in generale fittamente boscose; 
sulla destra, fino al ciglione v:rso la Sava, è perfettamente piano, 
senza fossi e coltivato a campi ; la vista non è impedita che 
dai fabbricati : tutte e tre le armi possono manovrare fra il piè
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delle colline e il ciglione verso la Sava. A un cliil. e mezzo 
a nord di S. Veit la rotabile e la ferrovia corrono ravvicinate, 
la prima superiormente, la seconda inferiormente al ciglione, e 
a nord di Medno attraversano, questa incassata e quella a 
mezzacosta, una stretta formata dà sprone collinoso e dalla 
Sava. All’uscita dalla stretta la rotabile scende per 200m, 
con pendenza del 7 8 % , sino al rio di Babnig (guadabile, fra 
sponde alte l - l rn50) che passa su ponticello in pietra ad un 
arco di circa 6m di luce: da questo a ZwischenwSssern è 
piana, di livello col terreno adiacente a campi e prati ; attra
versa su ponte di palafitte — V. pag. 149 — lo Zayer che là 
presso scorre fra rive alte 2m50-3'“ e non è guadabile a fan
teria che nelle magre. A nord di Zwischenwàssern sale per circa 
'200m con pendenza del 4-5 °/0 e incassata di 2-3’" ; indi sino a 
Straschisch è di livello colla campagna adiacente, piana, in 
parte a campi, in parte coperta da radi boschi d’alto fusto, e 
praticabile alle tre armi: la vista spazia largamente sulla si
nistra sino alla strada Laack-Straschisch, mentre sulla destra 
è impacciata dai boschi. Da Straschisch al ponte sulla Sava 
scende a mezzacosta con pendenza del 4-5 °/0, e attraversa 
la Sava su robusto ponte in legno — V.pag. 139. — Dal 
ponte al bivio all’ingresso nord della città sale con pendenza 
del 6-8 °/0 su rampa fra ripa rocciosa sulla destra e muri 
di sostegno sulla sinistra.

Ferrovia Laibach-Krainburg. — Si stacca dalla stazione 
principale di Laibach e da questa alla stazione secondaria 
(Rudolfsbahn-Station — 297m) ha doppio binario ; da questa 
a Tarvis, terrapieno e opere d’arte per un solo binario.

Dalla stazione oradetta al bivio a N. 0. di quella di Visch- 
marje (313™) è in rilevato di l m, qua e là fiancheggiata 
da fossi di sterro ed attraversata a livello da quindici carra-
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reccie e da due rotabili. Al bivio comincia a scendere nella 
bassura che fiancheggia la Sava e sino all’altezza di Medno è 
in rilevato di 4-6“ poi per circa un chi!, corre a mezzacosta 
e per circa 500m in trincea profonda 4-5“ ; attraversa il rio di 
Babnig su ponticello a travatura metallica su spalle in pietra e 
passa a livello le rot. d) e e). Dopo la staziona di Zwischen- 
wassern (31 l m) è in rilevato di l - l m50 sino al ponte in ferro 
sullo Zayer — Y.pag. 149, — appena oltre il quale è inta
gliata in parete rocciosa per circa 70“ , dei quali 54 rivestiti 
da muro alto 2-3m50; facendo saltare il ponte e il muro 
attiguo si fa distruzione efficace : passa due volte a livello 
la piccola carreggiabile Unt. Senitza-S ve tie, e sotto Unt. Se- 
nitza sovrapassa una carrareccia che scende allo Zayer : fra 
Unt. Senitza e Ob. Senitza corre per 550” in trincea pro
fonda 5-7“  ov’è sorpassata da due cavalcavia in legno con 
spalle in pietra lunghi 7“ , larghi 3“ , alti 6” . Da Ob. Senitza 
a Orecheg corre in piano, ordinariamente in leggiero rilevato, 
passando a livello le diverse strade che l ’attraversano. A 
nord d’Orecheg abbandona la pianura con forte pendenza e 
intagliata a mezzacosta nel rivone roccioso della Sava, scende 
alla piccola bassura ov’è la stazione di Krainburg (353ro): si 
può rovinarla facendo saltare i massi di conglomerato lungo 
il ciglione.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Laibach e Medno, 
dal piede delle colline al ciglione verso la Sava, si può ac
campare quasi dappertutto in terreno facilmente accessibile 
e asciutto. Presso gli abitati vi sono molti pozzi, però scarsi 
d’acqua in estate; eppertanto le armi a cavallo dovranno 
tenersi verso Laibach oppure portarsi verso la Sava.

Unt. Schischka (Spodnja-Siska) — 99 case, 1296 abit.
Ob. Schischka (Zgornja Siska) e Kosses (Kosezi) — 88 case, 601 

abit. Ob. e Unt. Siska capaci di 900 noni., 180 cay.
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Draule (Dravlje) — 67 case, 461 abit.
Sapusche (Zapuse), Tratta, Preschgain (Perzan) e Podgora — 59 

case, 401 abit.
Deunize (Dolnice) — 16 case, 88 abit.
Glcinitz (Glincé) — 19 case, 104 abit.
3. Veit (Sent-Vid) e Poiane (Poljane) — 76 caso, 494 abit. — Ca

pace di 670 uom., DÌO cav.
Vischinarje (Vizrnarje) — 51 case, 834 abit.
Gunzle (Gunclje), Duor (Bvor) e Staneschitseh (Stanezièe) — 85 

case, 475 abit.
Medno e Brod — 43 case, 252 abit.

Fra lo sbocco della stretta di Medno e Görtschaöli, sulla 
destra dello Zayer, può accampare quasi una Divisione; 
acqua e legna abbondanti. Sulla sinistra dello Zayer, fra 
Svetie,' Scheje e Goreinavas può accampare comodamente una 
Divisione; a Zwischen wässern si possono facilmente abbeve
rare i cavalli alla Sava.

Zwischenwässern (Medvode) — 17 eàfee, 114 abit. Capace di 400 
uom., 100 cav. (Dati inferiori al véro, perchè il doppio di tale forza 
può essere accantonato in- due òpìfizi).

Preska — 30 case, 167 abit.
Görtschach (Goriiane) e Vasche (Vase) — 55 case 279 abit. — Ca

stello capace d’un battaglione.
Ob. e Unt. Sénitia (Zgor. e Spod. Senica) — 43 case, 232 abit.
Goreinavas* (Gorërija Yâs) — "22 case, 137 abit.
Svetie — 24 case, 121- abit.
Scheje (Zeje) e Zbile (Zbilje) — 35 case, 201 abit.

Il terreno ad occidente della strada e, in qualche radura 
campiva, anche quello ad oriente di essa, fra Zwischenwas
sern e Straschisch, sarebbe adatto per grossi accampamenti, 
ma vi fa difetto l ’acqua.

Accampamento per grossi corpi di truppe 'a Sud di S tra
schisch ; acqua da cisterne e diti [tó?.fci dëïïe case e dalla 
Sava, al cui letto i cavalli possòtìo scendere presso il ponte 
di Krainburg.
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Sfraschiseli (Strazile) — 138 case, 940 abit. Capace di 120 noni., 
20 cav. (Dati inferiori al vero).

Il terreno attorno Krainburg sulla sinistra della Sava, 
per un raggio di 2-4 chilometri, è quasi tutto adatto per 
accampamenti. In città scarseggia l ’acqua, la quale, pei bi
sogni della popolazione, è provvista da alcuni pozzi e da 
una pompa che attinge l ’acqua dalla Sava. I cavalli pos
sono essere abbeverati alla Sava a valle del ponte di Krain- 
burg e a Sterscheu, alla Kanker fra Ruppa e Gorene e 
alla Koker presso Pr&dassl; gli uomini possono attingere 
acqua, oltreché néfle località suindicate,, dal canale derivato 
dalla Sava al molino di Krainburg e dalla Kanker presso
i ponti per Huje e per Oiróiie.

Krainburg (Kranj) — Capoluogo di capitanato distrettuale, 278 
caie, 2326 a’oit. : caserma comunale per 100 uomini, piccolo ospedale 
civile, due chiese, castello, grosso mulino lungo la Sava; centro di com
mercio di granaglie e bestiami, fabbriche di tessuti e concerie di pelli.
— Capace di 2000 uom., 300 cav.

Huje — 22 case, 138 abit.
Klanz (Klanec) — 34 case, 204 abit.

P unti tattici. — Medno. — Discreta posiziona d’arresto, 
fronte a nord, alla stretta formata dallo sprone boscoso, 
poco elevato, praticabile a fanteria, il quab si spinge fino 
contro la Sava tra Medno e Snizheza : sito per 4-6 pezzi, a 
cavallo della strada, presso la pietra chilometrica 2/10; pro
babile attacco od aggiramento sulla sinistra. Può essere con
trobattuta con preponderanza d’artiglieria dall’orlo del ripiano 
a nord di Zwischenvràssern distante 3000"1, e, con molto mag- 
gioie efficacia, da TJnt. Pirnitsch, a distanza di 1200-1500“ . 
Presso la pietra chilometrica 2/s- ad est di Staneschitsch, si 
può collocare numerosa artiglieria per infilare la stretta e 
batterne lo sbocco meridionale.

41

DESCRIZIONE DELLE STRADE 6 4 1



"Zwischenwlissern. — L ’orlo del ripiano a nord di Zwi- 
schenwàssern offre buona posizione per numerosa artiglie
ria, per battere lo sbocco della stretta di Medno e difendere 
il passaggio dello Zayer. Può esser presa d’ infilata dalle 
alture di Vene, sulla sinistra della Sava, ove può stare 
numerosa artiglieria.

K ra inburg . — V. Parte PI, Cap. I I ,  §  6.

Carregg. Zwischenwdssern - Verie - Ob. Pirnitsch. — 
Larga 2-3m, discretamente mantenuta; passa la Sava su 
ponte in ferro all’americana ad una campata di 48” , largo 
2m70 al p.° rot. e robusto pel transito dei carri leggeri.

Carregg. Zivischenwdssem-Mautschitsch-Strasehisch. — 
Larga circa 3m, con buon fondo e discreta manutenzione. 
Si stacca dalla rot. a) alla pietra chilometrica ' / 13 e corre di 
livello attraverso terreno in generale coperto da radi boschi 
d’abeti e quercie, separati fra loro, ad ovest della strada, da 
radure di campi e prati larghe 1-2 chilometri e praticabili a 
tutte le armi ; da Podretsche al bivio d’Orecheg corre lungo 
il ripido ciglione di riva destra della Sava, al cui letto non si 
scende che per piccole carrarecce o per sentieri da Prasche, da 
Jamma e da Breg; il ciglione è rivestito da folta ed alta 
alberatura che, in un coi fabbricati, quasi dappertutto copre 
la strada alla vista dal ciglione sinistro.

Presso Scheje se ne stacca una carreggiabile, larga 2m50- 
3m50 e con fondo trascurato, la quale conduce al porto scor
revole di Flodnig. Le rampe del porto sono assai ripide 
(10-12 °/0) ed hanno svolte molto strette, specialmente pei 
carri a quattro ruote.

Si può accampare nelle radure campive presso Scheje (ove 
è spazio per 4-5 battaglioni), presso Podretsche, Mautschitsch
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« Jamma (una Brigata per sito), ma nella stagione asciutta vi 
difetta l ’acqua di pozzo.

Podretsche (Podrefe) — 58 case, 302 abit.
Mautschitsch (Mauiiie) — 53 case, 274 abit. Capace di 40 uom., 

10 cav.
Frasche (Prase) e Jamma — 78 case, 348 abit.
Breg — 36 case, 193 abit.

e) R ot. Zwischenwilssern-Zayer-Laack. — Larga 2m80- 
3m50, con fondo e manutenzione mediocre.

Si stacca dalla rot. d) presso la stazione di Zwischenwassern, 
passa a livello la ferrovia e, fino a sud di Gòrtschach, attraversa 
di livello terreno piano e scoperto : presso Gortschach, dopo 
breve salita del 4-5 °/o è per 7-800”" rinserrata fra la riva destra 
dello Zayer, alta 5-6” , e il piede delle alture ; poi sino a Hosta, 
ora piana ora con brevi contropendenze, percorre sempre di li
vello campi e prati leggermente ondulati. Da Hosta a Laack 
passa per una stretta di 100-200" coperta da piantagioni e 
caseggiati : attraversa la Lotschniza, ostacolo insignificante, su 
ponticello in legno ad una campata, e lo Zayer su ponte in 
legno — V. pag. 147. — Le colline a sud della strada, fra 
Preska e Zayer, sono alte 100-200“ , radamente boscose e 
facilmente praticabili; quelle fra Zayer e Laack sono alte 
circa il doppio, ripide e boscose.

Si può accampare a nord della strada fra Zayer e Hosta; 
acqua dallo Zayer e dai pozzi.

Gortschach (Goricane) e Vasche (Yase) — 55 case, 279 abit.
Zayer (Sora), Draga e Dol. — 72 case, 336 abit.
Gostezhe (Gosteie) e Pangert — 35 case, 178 abit.

f )  R ot. Zwischenwilssern-Zauchim-Strasehiscli. —
Larga 3"150-4'” con buon fondo e discreta manutenzione.

Si stacca dalla rot. d) alla cappella di S. Niclas, a circa
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due chilometri e mezzo a nord di Zwischenwassern, e, sino a. 
Godeschitz, percorre terreno piano, a campi e prati scoperti, 
tranne a nord di Retetsche ove è radamente boschivo; passa 
a livello la ferrovia fra Retetsche e Godeschitz. Da Gode
schitz a Zauchen corre lungo ripiano ondulato e coltivato 
fra il primo e secondo gradino di riva sinistra dello Zayer, 
passando il rio di Lipiza (attraversabile da fanteria) su ar
gine in pietra, lungo una quindicina di metri, alto 2-6m, 
con un arco di 5m50 di luce.

A Zauchen, dove si stacca il ramo rotabile che conduce 
a Laack, svolta e nord, sale incassata per 50-60“ , indi è 
piana, di livello col terreno adiacente (salvo brevi tratti in 
piccolo rilevato presso Sabuca e Feichting) sino al bivio a 
est di »Straschisch. Il terreno ad est della strada fra Zau
chen e Straschisch è piano, perfettamente scoperto ; ad ovest 
è collinoso, in parte coltivato, in parte boschivo; i nume
rosi abitati lungo la strada sono sparsi e attorniati da piante 
fruttifere.

Si staccano dalla strada descritta i rami rotabili seguenti :
Da Zwischenwassern, per Senitza, a Retetsche. Larga 2-3m 

con fondo e manutenzione cattiva; passa la ferrovia a livello 
a ovest di Svetie e a sud di Gorejnavas, e su cavalcavia in 
legno ad Ob. Senitza.

Da Zauchen alla stazione di Laack, larga circa 3m50.

Accampamenti e accantonamenti. — Lungo la strada e 
specialmente ad est di essa, si può accampare quasi dap
pertutto; acqua dai pozzi, dallo Zayer e dall’Hafnitz (che 
in estate si asciuga temporaneamente).

Retetsche (Reteie) — 22 case, 132 abit.
Godeschitz (Godesice) — 53 case, 321 abit.
Zauchen (Suha) — 41 case, 274 abit.
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Stariduor (Stari-Dvor), Ermern (Virmase), Heiligengeist (Sv-Duh) e 
Tratta — l ‘?8 case, 965 abit.

Formach (Forme) con Ehrenau, DSifern (Dorfaijc); Sabuca (^abnica) 
« Sutna — 134 case, 695 abit.

Feichting (Bitnje) — 170 case, 1038 abit.
Straschisch (Strazise) — V. pag. 641.

g) R ot, S. Y eit-Tazen-Fliklnig-K rainburg. — Larga
3-4m e con buon fondo e buona manutenzione da S. Yeit a 
Flodnig, 2m50-3m50 con fondo mediocre e manutenzione tra
scurata da FlOdnig a Krainburg.

Da S. Yeit a Visebmarje è piana e di livello: a \isch - 
marje scende con pendenza del 6-7 °/0 alla bassura lungo 
la  Sava (ove è in rilevato di un metro) coperta da praterie 
e radi cespugli e sommergibile durante le grosse piene : passa 
il fiume su robusto ponte in legname — V. pag. l iO  — 
indi dopo breve tratto pianeggiante e di livello, sale con 
pendenza del 4-5 °/0 al piano di Pirnitsch, che attraversa 
di livello dapprima fra campi scoperti e poi fra bosco ceduo. 
Dalla masseria di Kobilek all’insellatura a sud di Flodnig 
sale con dolce pendenza in piccolo avvallamento fra boschi 
piuttosto folti; poi scende per 400r500m con pendenza del 
5-6 0/o sino al bivio per Moste : un ramo rotabile, ripido, cala 
a Flodnig donde o al porto sulla Sava o di nuovo sulla strada 
principale a St. Walburga. Da St. Walburga sin quasi a Mo
sche percorre terreno leggermente ondulato, coltivato, coperto 
da alberi fruttiferi e da qualche boschetto e praticabile in ogni 
senso. Fra Mosche e Terboje è fiancheggiata ad est da rado 
bosco d’alto fusto; da Terboje a Hrastie corre in terreno piano, 
a campi e prati con qualche bosco di abeti e quercie. Da 
Òiròice alla Kanker scende con pendenza del 5-6 °/0 a mezza 
costa lungo il rivone boscoso della Sava; passa la Kanker 
su ponte in legno a tre stilate e spalle in pietra, lungo

DESCRIZIONE DELLE STRADE 645



32” , largo 3m50 (non efficacemente distruggibile perchè a 
valle vi sono rampe sulle due sponde per guadare il torrente) 
e mstte sulla rot. d ) al ponte sulla Sava, oppure sale per 
ripida rampa dentro Krainburg. Il ciglione sinistro della Sava, 
alto 20-25“ , fra Verie e Krainburg è in generale erto, roc
cioso e boscoso : da Dragotschein, Mosche, Terboje, Hrastie 
e CirèiÒe scendono al fiume piccole carrarecce. La Kanker fra
il confluente della Koker e il ponte ora descritto scorre in
cassata fra rive a picco, alte 10-30m, e non si passa all’ìn- 
fuori dei ponti.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno Tazen pos
sono accampare 5-6 battaglioni.

Tazen (Tacen) — 59 case, 341 abit. Capace di 800 uom. e 50 cay.,. 
occupando specialmente il castello di Ruzing.

Sul piano di Pirnitsch può accampare comodamente una 
Divisione ; facili accessi agli accampamenti ; acqua da alcune 
fontane e, in difetto, dalla Sava, a cui si scende facilmente 
presso Yerie e presso Yikertsche.

Vikertsche (Vikerce) — 16 case, 76 abit.
Unt Pirnitsch (Spodnje Pirnife) — 38 case, 205 abit.
Ob. Pirnitsch (Zgornje Pirniie) — 91 case, 470 abit.

Attorno Flòdnig e St. Walburga vi è spazio per più di 
una Divisione (per un Corpo d’armata stendendosi verso 
Seebach), ma in estate non vi abbonda l ’acqua di fontana; 
si scende alla Sava soltanto per la rampa del porto e per 
le due carrareccie dei molini di Flòdnig e St. Walburga.

Flòdnig (Smlednik) — 60 case, 284 abit.
St. Walburga (Sv. Valburga)— 46 case, 253 abit. Castello capace di 

300 uo:n.
Hrasche (Hrase) — 67 case, 316 abit.

Fra S. Walburga e Terboje, e fra Hrastie e Ciròiòe, si
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trovano allato alla strada spazi limitati per accampare; si 
accampa invece quasi dappertutto fra Terboje, Hulben e 
Hrastie: acqua scarsa dai pozzi;- sito per abbeverare i ca
valli alla Sava a nord-ovest di Terboje.

Mosche (Mose), Dragotschein (Dragoianj) — 60 case, 278 abit.
Terboje — 78 case, 366 abit.
Prebatsch (Prebacevo) — 40 case, 207 abit.
Hrastie (Hrastje) — 17 case, 66 abit.
Zirtschitsch (Òirfiie) — 40 case, 184 abit.

P unti tattici. —  Pirnitsch. — Dal piano di Pirnitsch si 
ha dominio ed azione efficace sulla posizione di Medno ; dalle 
colline di Vene, radamente boschive, accessibili airartiglieria, 
si domina il nodo stradale di Zwischenwassern.

Flodnig. — All’insellatura a sud di Flodnig buona po
sizione d’arresto, fronte a nord ; terreno sul fronte alquanto 
coperto; dominio esteso verso nord; guarentire il fianco destro 
occupando l’ altura del vecchio castello. Forza occorrente 
due battaglioni e quattro pezzi.

Carrar. Ob. Pirnitsch  - S. M artin , passando a nord del 
Gallenberg. Larga l m50-2m e con fondo molle; è praticabile 
all'artiglieria, mediante piccoli lavori di marcia.

Rot. Flodnig - Vodiz - Moste. — Larga 3-3m5 0 , con 
fondo e manutenzione discreta ; in generale di livello e piana, 
tranne da Flodnig a Hrasche ove sale con pendenza del
4-5 %■ Terreno allato scoperto, coltivato per 800 1200“", 
fuorché presso Seeba'eh e fra Vodiz e Scheje, ove i boschi 
ai due lati della strada si avvicinano a 300-4001“.

Buona posizione d’artiglieria, per infilare la strada verso 
Scheje, su piccola altura a N. E. di Vodiz.

Spazio per vasti accampamenti a cavaliere della strada.
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A Vodiz vi è un piccolo rio che, per quanto risulta da in
formazioni di valore un po’ dubbio, ha acqua in ogni sta
gione; altrove acqua scarsa da pozzi e cisterne.

Hrasche (Hrase) — 67 case, 316 abit.
Seébach (Zapoge) — 38 case, 211 abit.
Vodiz (Vodice) — 101 case, 524 abit.
Moste e Scheie (Ìeje) — 91 case, 422 abit.
Suchadole (Suhadolej —• 46 case, 214 abit.

Cafregg. Terboje - Hülben - St. Georgen. — Larga circa 3m, 
con fondo e manutenzione discreta, piana e di livello col ter
reno adiacente, ,nel quale possono manovrare le tre armi. 
Si accampa dappertutto allato alla s trad a , ma sembra vi' 
debba scarseggiare l ’acqua (Non si potè riconoscere se l ’acqua 
d’un piccolo stagno presso Winklern sia perenne e potabile).

Hüllen (Voklo) — 61 case, 312 abit.
Winklern (Voglje) — 68 case, 379 abit.
St. Georgen (Sent. Jur) —  172 case, 742 abit.

h) Carregg. Tazen-Moste Stein. — Larga 2'n50-3ra50 
da Tazen a Vodiz e 3-4m da Vodiz a Stein, con fondo e ma
nutenzione discreta: in generale pianeggiante, salvo brevi 
tratti in contropendenza fra S. Martin e Bebou.

Da Tazen a S. Martin corre dapprima in pianura a campi 
e prati con piantagioni, poi a mezza costa lungo il piè del 
ripido e boscoso fianco del Gr. Gallenberg; poco prima di 
S. Martin attraversa un piccolo avvallamento su argine in 
pietra lungo una ventina di metri. Da S. Martin a Bebou 
scavalca in contropendenza (con brevi tratti del 9-10 °/0), 
e con fondo solido 6 maltenuto, un piccolo sprone qua e là 
fittamente boscoso. Da Bebou a Moste è quasi piana, ha 
fondo molle e fangoso dopo le pioggie; è a livello col ter
reno adiacente, facilmente accessibile, pianeggiante, scoperto
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e coltivato n campi e prati per una zona larga 300 500“ da 
Bebou a Skarutschna, 500-2000“ da Skarutschna al pilone 
di Reppne. Le falde delle alture di Flodnig, coperte da radi 
boschi, hanno dolce pendìo, quelle dell’Uraschiza, pure bo
schive, sono ripide fra Yoisku e Sellu, indi esse pure dol
cemente inclinate; il rio che ne lambe il piede, ha poca 
acqua, cd è fiancheggiato qua e là da umide praterie. Tra 
Reppne e Wukouza le alture si avvicinano a 1500m, e la 
insellatura interposta è in parte coperta da bosco d’alto 
fusto; da essa si ha leggerissimo dominio sulla pianura 
scoperta di Yodiz. A due chilometri oltre Vodiz attra
versa altra stretta formata da radi boschi d’alto fusto, la 
quale può esser battuta con piccolo dominio da piccola on
dulazione di terreno a nord-est di Vodiz, opportuna per col
locarvi numerosa artiglieria; indi sino a Moste percorre 
pianura in generale scoperta, alberata nelle adiacenze degli 
abitati e lungo la Molniza che attraversa su ponte in legno 
ad una stilata, con spalle in pietra, lungo 14“ , largo 5” , 
alto 3m, non efficacemente distruttibile, essendo il torrente 
facilmente guadabile.

Da Moste a Stein è piana, in generale a livello col te r 
reno adiacente, piano, scoperto, a campi estesi verso sud, li
mitati a 200-300“ a nord, ove è accompagnata dalle basse 
colline di' Kreutz e Podgier, boscose ma facilmente praticabili.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Tazen, S. Martin 
e Gamling può accampare Comodamente un Corpo d’armata.

S. Martin — 48 case, 242 abit.
Gamling — 105 case, 551 abit.

Tra Bebou e il bivio di Reppne si accampa quasi dapper
tutto allato alla strada, evitando la bassura lungo il rio; 
acqua sufficiente.
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Skarutscbna (Skaruina)— 33 case sparse in più cascinali, 166 abit.
Polle (Polje) — 32 case, 160 abit.

Attorno Vodiz, salvo a nord, si accampa quasi dappertutto; 
in Vodiz, acqua da piccolo rio, che, da informazioni, risul
terebbe perenne.

Keppne — 49 case, 228 abit.
Vodiz (Vodice) — 101 case, 524 abit.

Tra Moste e Stein si accampa dappertutto allato alla strada; 
acqua da pozzi e fontane, dalla Molniza e dalla Feistritz.

Moste e Scheje (2eje) — 91 case, 422 abit.
Suchadolle (Suhadole) — 46 case, 214 abit.
Kreutz (Kriz) — 52 case, 255 abit. Grosso castello, in cui potrà 

accantonare circa un battaglione.
Podgier (Podgorje) — 72 case sparse, 414 abit.
9tein — V. pag. 637.

P unti tattici. — R eppne-W ubonza. — Mediocre posi
zione all’insellatura, fronte tanto a nord quanto a sud, ag
girabile ad est pel bosco di Vukouza : i due villaggi poco si 
prestano a esser messi in istato di difesa.

Carregg. Vodiz-Kosses-Mannsburg. — Larga 2m50-3m50 
con fondo e manutenzione discreta. Da Vodiz a Wukouza è pia
neggiante e a livello col terreno adiacente a campi e prati sco
perti; da Wukouza all’insellatura di Podkott corre al piè 
delle colline di Uttik, basse, a dolce pendio e boscose; nell’in- 
sellatura di Podkott è accompagnata da bosco d’alto fusto, 
che forma stretta, lunga circa un chil.; daH’insellatura scende, 
con pendènza del 4-5 °/0 in falda coperta da rada macchia, 
alla Molniza che passa su ponte in pietra ad un arco di 7m 
di luce e 3m d'altezza e largo 3“ al p.° rot.

L’altura quotata 226° a N. 0. di Mannsburg e a sud della 
insellatura, con fianchi ripidi verso la Molniza, dolci verso la

6 5 0  §  1 7 .  —  PIA N U RA  D ELLA  BAVA



strada e a groppa pianeggiante, è buona posizione d’arti
glieria per batter la pianura sulla sinistra della Molniza.

S: può accampare con grossi reparti nella pianura a sud 
di Uttik e Kosses e con piccoli reparti in campi dolcemente 
inclinati presso Schenkenthurm e Podkott ; acqua sufficiente.

Wukonza (Bakovca) — 57 case, 266 abit.
P ttik  — 26 case, 143 abit.
Wescbze (Vesca) — 14 case, 68 abit.
Sellu e Golo — 27 case, 151 abit.
Schenkenthurm (Sinkow Tum) — 17 case, 97 abit.; nel castello 

potranno accantonare 800-400 uom.
Kosses (Koseze) e Podkot — 25 case, 112 abit.

Si innestano alla strada descritta:
La carrareccia Uttik-Weschze-S* Luzia, larga 2-3m, con 

fondo molle, fangoso;
Il tronco carreggiabile Podkott-Schenkenthurm, largo 3 m.

Carregg. Moste- Mcmnsburg. — Larga 3m50-4“  con fondo 
e manutenzione discreta, e di livello colla pianura adiacente. 
Poco a nord di Mannsburg se ne staccano due rami, èssi 
pure carreggiabili, e diretti uno, per Topolle e Suchadolle, 
a Moste, l ’altro a Kreutz.

i) Rot. Moste - K ralnburg , — Larga 3-4m50, con buon 
fondo e buona manutenzione ; soggetta alle piene della Molniza 
presso Moste.

Da Moste a Unt. Fernig è larga 3m50-4m50, piana e di li
vello col terreno adiacente, coperto da caseggiati e piantagioni 
verso la Molniza, scoperto e a campi e prati per 1000-1500m 
dalla parte opposta; la Molniza in questo tratto è larga 
7-10m, ed ha rive basse e alberate. Da Fernig a S. Georgen 
è larga 3-4m e percorre pianura qua e là coperta da boschi
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di conifere e quercie, i quali impediscono la vista ma non i 
movimenti della fanteria e di cavalieri isolati. Da S. Georgen 
alla Kanker è larga 3-3m50, e a livello col terreno adiacente, 
a campi e prati, per lo più scoperto e percorribile in ogni 
senso. A sud di Primskau si biforca; un ramo (che è il mi
gliore) si unisce alla strada del Kanker e attraversa il tor
rente sul ponte di ferro — V. pag. GG7 — l ’altro, per Klanz, 
scende con pendenza del 10 °/0, lungo il ciglione della Kanker, 
che passa su ponte in legno a quattro stilate e spalle in pietra, 
lungo 44“ , largo 5“50, alto 6-8“ , e con salita altrettanto 
ripida entra in Krainburg.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Moste a Fernig si 
può accampare quasi dappertutto allato alla strada; acqua 
dai pozzi e dalla Molniza.

Kaplavass (Kapla Vas) e Potok — 43 case, 243 abit.
Klanz (Klanec) — 48 case, 233 abit.
Nassovitz (Nasovie) e Wreg — 47 case, 264 abit.
Lachovitz (Lahovi) — 66 case, 343 abit.
Unt. Fernig (Spodnji Bernik) — 80 case, 363 abit.

. Da Unt. Fernig a S. Georgen sonvi qua e là spazi per ac
campare ma vi fa difetto l ’acqua.

Attorno S. Georgen e da S. Georgen alla Kanker si può 
accampare quasi dappertutto in campi il cui sottosuolo è 
formato da ghiaia. In S. Georgen, oltre pozzi, evvi un canale 
con acqua buona e sufficiente per una Divisione.

S. Georgen (Sent-Jar) —  172 case, 742 abit.

Si accampa pure quasi dappertutto a nord della strada 
sino al piè dei Karavanka.

Ob. Fernig (Zgornji Bernik) — 116 case, 574 abit.
Zirklach (Cerklje) e Vasze — 99 case, 506 abit.
Duorje (Dvorje)'e Grad — 94 case, 479 abit.
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Kerstetten (Öesenjevk) — 28 case, 154 abit.
Tratta e Andergass (Adergaz) —■ 52 case, 263 abit.
Niederfeld (Psenifna Polica) — 89 case, 105 abit.
Oberfeld (Prapotna Polica) — 30 case, 182 abit.
Micbelstetten (Velesovo) — 47 case, 288 abit.
Lausacb (Luze) — 51 case, 295 abit.
Mitterdorf (Srednjavas) — 42 case, 216 abit.
Olscheuk (Visevk) — 62 case, 364 abit.

Si staccano dalla strada descritta le carreggiabili Moste- 
Kaplavass-Komenda-Krentz, Unt. Fernig-Zirklach-Waisach 
ovvero Tupalitsch, S. Georgen-Michelstetten, S. Georgen - 
Waisach e S. Georgen-Freithof; le quali tutte sono larghe
3-3m50, ed hanno fondo e manutenzione discreta; attraver
sano i corsi d’acqua su ponticelli in legno di nessuna impor
tanza.

Le carrareccie che solcano la pianura fra Krainburg, 
Flödnig, Moste e Tupalitsch sono in generale a livello e larghe 
non meno di l m50 ed hanno fondo naturale fangoso.

DESCRIZIO NE D ELLE STRADE 653

§ 18.

DA KRAINBURG A LENGENFELD 

(Alta Sava).

La vallata dall’Alta Sava tra Krainburg e Lengenfeld si 
divide in due parti distinte, cioè la valle della Sava di Wur- 
zen da Lengenfeld a Moste e quella della Sava riunita da 
sotto Moste a Krainburg.

La prima è un lungo e stretto imbuto fra il ripido ver
sante meridionale dei Karavanka e la ripidissima parete del 
Meschakla; quasi paralellamente ad essa corre l ’angusta e



selvaggia valle del Rothweiii racchiusa ad ovest dalle quasi 
impraticabili montagne del Terglou, ad est dal massiccio 
isolato del Meschakla, boscoso e dirupato. Nel fondo della 
valle scorre il fiume, fra sponde alte appena 2-4“ e in molti 
punti guadabile da Lengenfeld a Jauerburg, profondamente 
incassato fra ciglioni ripidissimi ed alti 15-25m da Jauerburg 
al confluente del Rothwein.

La seconda va gradatamente allargandosi ed è solcata per 
lungo dal fiume, incassato fra ciglioni alti 15-30“ , e dei 
quali il sinistro gli corre per lo più vicinissimo, lasciando 
qua e là lungo il suo piede piccole strisce pianeggianti ; men
tre il destro unito e quasi di livello fino al confluente delle 
due Save, trasformasi a valle in gradini o in sproni collinosi 
lasciando tra le sue falde e il fiume, da Ottotsche a Auschi- 
sche, spazio pianeggiante più esteso del corrispondente di riva 
sinistra. Sulla destra del fiume, dalla Wocheiner a Kropp, i 
fianchi del Jelouza scendono scoscesi e uniformi alla facile valle 
del Leibnitz; da Kropp a Straschisch le propaghi del Jelouza 
stendonsi fin contro la Sava, sbarrando col contrafforte di 
S. Judoci e S. Margareth le comunicazioni lungo la destra 
del fiume.

Sulla sinistra della Sava le ultime propagini dei Kara- 
vanka, fra la Bogoschitza e la Feistritz, si prolungano fin 
quasi sul fiume, formando qua e là piccoli pianori, mentre 
fra la Feistritz e la Kanker sfaldansi in striscia pianeggiante 
e in parte scoperta : le acque vi scorrono in profondi burroni, 
fra rive ordinariamente d’erosione. Le valli a monte della 
Feistritz, sono corte, strette e perciò ripide e non sono risalite, 
fino alla dorsale, da alcuna buona strada; quelle della Feistritz 
e della Kanker, benché esse pure siano per loro natura difficili, 
costituiscono tuttavia, mercè le strade che le rimontano, le 
uniche buone linee di comunicazione colla conca di Kla- 
genfurt.
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Da questi caratteri topografici deriva pertanto che le mi
gliori comunicazioni si svolgono lungo la sinistra del fiume, 
mentre sulla destra sono tratto tratto interrotte da ostacoli 
considerevoli. Infatti lungo la prima corre costantemente la 
rotabile per Tarvis e per buon tratto la ferrovia ; lungo la se
conda soltanto saltuariamente riscontransi tratti di strade car
reggiabili. Ed è pure sulla sinistra che trovansi le zone colti
vate più estese e i centri principali di popolazione (Krainburg, 
Neumarktl, Radmannsdorf, Yigaun, Assling) mentre sulla 
destra, all’infuori ' di Veldes (che deve la sua prosperità al 
lago ed ai bagni) e di Kropp e Steinbiìchl, centri d’ indu
stria metallurgica, non vi sono che piccoli villaggi e casolari.

Gli abitati, in generale molto sparsi, constano di case 
per lo più ad un sol piano, oltre il terreno, con fienili, tet
toie, scuderie, stalle e stog: la capacità d’ accantonamento 
si può valutare da 1 uomo a 1 l/g per abitante.

Descrizione delle strad e (1).

a) Hot. Krainburg-Lengenfeld. — Larga 5-7m, con 
buon fondo e buona manutenzione. È in generale quasi piana, 
fuorché nell’attraversare la Feistritz, lo Schwammbach (rio 
di Laufen) e il Guttenfeld, e nello scavalcare il piano di 
Tschernatsch ov’ è in contropendenza, e presso Birnbaum 
ove è in salita' del 5-6 °/n; passa di livello la ferrovia negli 
incrociamenti con questa. Distruttibile con mediocre efficacia 
ai ponti sullo Schwammbach e sai rio di Guttenfeld, e con 
molta efficacia a Moste e ad ovest di Bach. Le distanze 
segnate sulle pietre chilometriche originano da Laibach pel 
tratto Krainburg - bivio di Scheje, e da quest’ultimo pel 
tratto rimanente.
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Da Krainburg a Polica percorre terreno leggermente on
dulato, a campi e prati scoperti? in qualche punto è in
cassata l-2m, in qualche altro fiancheggiata da fossi larghi 
e profondi l m ; la fanteria ne sorte facilmente quasi dapper
tutto, il carreggio qua e là per passaggi e rampe. Tra 
Polica e Naklas lambe a nord il piè delle ripide e boscose 
colline dell’ Herzog Forst; da Naclas fin oltre il bivio di 
Scheje è fiancheggiata da fossi profondi e larghi l - l m50; 
il terreno adiacente è piano, scoperto coltivato a campi e deli
mitato verso ovest da folto bosco d’alto fusto, verso est dalle 
falde dell’Herzog Forst. Da 400"* oltre il bivio scende, con 
pendenza del 7-8 °/0 e incassata fra scarpe naturali, sino alla 
Feistritz che attraversa su ponte in legno, lungo 40“ , largo 
5“50, alto 4“ 50, con spalle in pietra da taglio, larghe 
5m50, alte 4-4” 50, lunghe 20“ ciascuna e con tombino 
di 3“ di lu3e; rotto il ponte, si guada facilmente : la Fei
stritz scorre in letto largo 40-60” , fra sponde basse, in fondo 
a valle larga 100-150“ ed è accompagnata da ciglioni in gene
rale erti, qua e là coperti da vegetazione ed alti 15-25“ . 
Dal ponte sin quasi a Mitt. Birkendorf, la strada sale con pen
denza del 6 °/0 fra scarpe iu parte rivestite da muri in pietra 
da taglio ; indi fino al pilone di Freithof corre di livello col 
terreno adiacente, boscoso a sud, a campi e prati, facilmente 
percorribili a nord. Dal pilone — per due risvolti e incassata 
sino al bivio della carreggiabile per Podnart, poi intagliata a 
mezzacosca — scende, con pendenze del 10-11 °/0, ad attraver
sare su ponte in pietra ad un arco di 5-6“ di luce e 5“ 
d’altezza, lo Schawmmbach che scorre in burrone profondo, a 
rive scoscese, fittamente boscose e quasi impraticabili; la 
sinistra domina la destra di 6-10” . Dallo Schwammbach a 
Possautz corre lungo il piede del ripido fianco del pianoro 
di Laufen ed è accompagnata verso la Sava da striscia

6 5 6  §  1 8 .  —  ALTA SAVA



piana, coltivata e scoperta. Da Possautz al rio di Gutteii- 
feld supera in contropendenza piccolo sprone boscoso; a t
traversa il rio (profondamente incassato fra pareti ripide e 
boscose) mediante argine in pietra lungo 60m, largo 4m50, 
alto 3-7m, con un arcò nel mezzo di 5m di luce e 4” 50 di 
altezza all’ introdosso ed efficacemente distruttibile soltanto 
pei carri; indi — con pendenza dell’8 -10 °/0, intagliata a mez- 
zacosta in parete ripida e boscosa ed accompagnata a monte 
da muro lungo 200m, alto l m20-lm50, a valle da spessi pa
racarri e barriere — sale al piano di Guttenfeld, scoperto a 
nord, ricco di piantagioni e boschivo verso la Sava, e quindi — 
con nuova salita del 5-6 °/0 e incassata fra scarpe naturali — 
al piano di Tschernatz, a campi e prati, e donde con pendenza 
del 4-5 °/0 scende alla conca d’Ottok attraversando su pon
ticello in pietra il rio che, nelle adiacenze immediate della 
strada, ha sponde basse e poca acqua, ma subito a valle 
scorre in profondo burrone fra rive ertissime in faccia a 
Móschnach, piuttosto dolci verso Globoko: la conca d’Ottok, 
è larga 800-1000“ , coltivata a campi e prati scoperti e deli
mitata da piccole colline boscose e facilmente praticabili a 
fanteria : sulla Bogoschitza, facilmente guadabile, ponte in 
legno ad una campata su spalle in pietra, lungo 9“50, largo 
6m, alto 2m50. Da Sapusch a Scherounitz percorre di livello 
pianura leggermente ondulata, a campi e prati, ricca di 
piantagioni nelle adiacenze degli abitati e facilmente ac
cessibile e praticabile a tutte le armi, tranne presso Rodein 
ove per piccolo tratto è acquitrinosa. A ovest di Scherounitz 
taglia a livello la ferrovia e quindi, svoltando a destra, 
attraversa il profondo e roccioso burrone del Savorsnitz me
diante ponte in pietra da taglio ad un arco a tutto sesto 
di 11“ di luce e 6m d’altezza ; prima del ponte è intagliata 
a mezzacosta in parete rocciosa e sostenuta per 95™ da muro

42
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alto 3-12“ ; oltre il ponte è di nuovo intagliata a mezzacosta, 
sorretta da muro lungo 94“ , alto 3-10“ ed accompagnata 
da muro di sopporto lungo 56m, alto 2-3“ ; rovinando queste 
opere d’arte, il ponte della ferrovia e il tunnel, si impedisce 
efficacemente il transito non solo al carreggio, ma anche alla 
fanteria, che non può passare se non con lungo e faticoso giro 
per sentieri nella montagna ovvero girando per la destra della 
Sava. Da Moste fin poco oltre Bach percorre uno stretto gradino 
pianeggiante, a campi e prati, accompagnato a nord da balze 
erte e boscose e a sud dal ripidissimo e roccioso ciglione 
della Sava; attraversa tre burroni mediante argini in pie
tra, con tombini di pochi metri di luce, alti 6-7“ , lunghi 
rispettivamente 25“ , 20ra e 32“ e distruttibili efficacemente 
soltanto pei carri. A un chil. oltre Bach la rotabile e la 
ferroria corrono a contatto e sono intagliate in uno sprone 
ripidissimo e roccioso a 20m d’altezza sulla Sava ; con mine 
si può distruggere efficacemente l ’una e l ’altra. Da que
sta stretta a Bleiofen, percorre di nuovo striscia pianeggiante 
fra la Sava e il piè del ripido e boscoso versante dei Kara- 
vanka, qua e là intercisa da borri — facilmente attraversa
bili dalla fanteria — coltivata a campi e prati e in generale 
abbastanza scoperta fuorché in prossimità degli abitati ove è 
rigogliosa vegetazione; passa il rio di Karnewellach su ponte 
in legno con spalle in pietra, ad una campata, lungo 12ra, 
largo 5m50, alto 8m; lo Jauernig, presso. Jauerburg su altro 
ponte in legno ad una campata su spalle in pietra, lungo 
.9“ o0, largo 5“ 60, alto 3” ; il rio di Sava su ponticello in 
legno lungo 5“50, largo 5m60, alto l m50 e quello di Bleiofen 
su altro ponte pure in legno con spalle in pietra lungo 11“, 
largo 5“60, alto 2“ ; la fanteria può sortire quasi dapper
tutto dalla strada, ilcarreggio in pochi siti. Da Bleiofen fin 
presso Lengenfeld si svolge a mezzacosta lungo le falde di
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versante boscoso con radure di pascoli e prati e rotto da 
burroni scoscesi : scavalca il torrente ad ovest di Birnbaum 
mediante ponticello in pietra ad un arco di 3“ di luce, il 
Preschnig mediante ponte in legno con spalle in pietra ad 
una campata, lungo 12“ , largo 6” , alto 2“50 e il rio ad 
est di Lengenfeld mediante altro ponte pure in legno, lungo 
10m50, largo 6m, alto 2“50, nessuno dei tre effìcacemeute 
distruttibile: immediatamente dopo il passaggio a livello al 
casotto N.° 28, ad est di Lengenfeld, è protetta contro la Sava 
(cbe nelle piene talvolta la inonda) da muro in pietra da 
taglio lungo 110” , alto circa 2m.

Ferrovia Krainburg-Lengenfeld. — Oltrepassata la sta
gione di Krainburg, corre per 300“ in piccola pianura, e in 
faccia a Stersehen, è per 30-40“ rinserrata fra la Sava e 
uno sprone roccióso del M. S. Margareth ; indi, fino alla sta
zione di Podnart, ora in rilevato, ora intagliata in versante 
ripido e boscoso, svolgesi a 4-6™ d’ altezza sull’ alveo del 
fiume: passa tro volte di livello la carreggiabile Krainburg Fes- 
nitz, attraversa i rii di Fesnitz, Nemichle e Polschitza e il 
Leibnitz su ponticelli a travatura metallica (senza tavolato 
fra le rotaie e con soli marciapiedi laterali) di 3-6“ di 
apertura e 4-6m d ’ altezza, e poco prima di Podnart, passa 
pure a livello due carrarecce che conducono al fiume e la car
reggiabile Podnart-Birkendorf.

Dalla stazione di Podnart (376m28) al ponte sulla Sava 
presso Globoko, percorre in leggero rilevato terreno piano, 
passando a livello la carrareccia d’Ottotsche. A sud-est di 
Globoko passa dalla dèstra alla sinistra della Sava mediante 
ponte in ferro all’ americana, V. pag. 139, cui fa seguito 
una galleria, lunga 284“ , e quindi corre, ora intagliata 
a  mezzacosta in ripido e franoso rivone, ora in forte rile-
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Tato, fino allo svolto in faccia Moschna; sovrapassa presso 
Globoko il rio d’Ottok e la carrareccia che la fiancheggia, 
mediante ponte-cavalcavia in pietra, e ia  Bogoschitza me
diante ponte a travatura metallica e spalle in pietra. 
Dallo svolto predetto fino a un chilometro a nord di Rad-. 
mannsdorf,,è incassata in trincea profonda 2-8“ e con scarpe 
in parte rivestite; passa sotto il cimitero di Radmannsdorf 
per piccola galleria lunga 25-30“ e rivestita, ed è scaval
cata dalla carreggiabile Radmannsdorf — ponte sulla Sava 
mediante cavalcavia in legno con spalle in pietra, di 8“ d’aper
tura e 7“ d’altezza : da un chilometro oltre Radmannsdorf 
a Scherounitz, è piana ; passa a livello presso la stazione di 
Lees (470“ 72) la rotabile per Veldes e presso Scherounitz 
la rot. a) come altresì alcune carrareccie ; attraversa lo sprone 
in sinistra del Savorsnitz mediante galleria scavata nella roccia 
e rivestita soltanto agli imbocchi, lunga 80m70 e seguita imme
diatamente da p^nte in ferro all’americaiia con armatura sotto
posta aH’impalcata, alto sul fondo 15“ , ad una sola campata di 
37m70 su spalle in pietra, senza tavolato fra le rotaie e con mar
ciapiedi laterali ; rovinando le spalle del ponte e gli imbocchi 
della galleria, si produce distruzione molto efficace. Dal ponte 
fin oltre Bach corre superiormente alla rotabile, ora a 
mezzacosta con scarpe in muratura, ora in rilevato, sovra- 
passando la carrareccia delle miniere di f e r  Jamach e diversi 
torrenti, mediante ponticelli di pochi metri d’apertura, a 
travatura metallica su spalle in pietra. Ad ovest di Bach, 
dopo la stretta già descritta, corre dapprima a mezzacosta, 
poi jn rilevato- sino al rio di Karnervellach attraversato su 
ponte a travatura metallica con spalle in pietra, lungo 12m, 
alto 8” , dopo il quale passa a livello la rotabile e quindi 
dapprima per circa 400m corre in trincea profonda 3-5m, 
poi nuovamente in rilevato fino quasi alla stazione di Jauerburg
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(595m91); nel tratto in trincea è scavalcata da cavalcavia in 
legno a tre campate ed essa scavalca a sua volta lo Jauernig 
su ponte in pietra ad un arco di circa 10“ di luce con due 
piccoli sottopassaggi laterali per carrarecce clie scendono alla 
Sava. Dalla stazione di Jauerburg è intagliata quasi dapper
tutto a mezzacosta, a 10-15” d’altezza sulla rotabile,'fin 
presso quella d'Assling (569m25), ove taglia di livello la 
rotabile. Da Bleiofen a Lengenfeld corre ora a mezzacosta 
ora in piccolo rilevato ; passa a livello due volte la rotabile 
e alcune carrarecce che scendono alla Sava; attraversa di
versi torrenti su ponticelli a travatura metallica con spalle in 
pietra e senza tavolato fra le rotaie, e dei quali il più im
portante è quello sulla Jesenitza, sotto Bleiofen, di 18“ di 
apertura.

Accampamenti e accantonamenti. — Tra Krainburg e il 
bivio di Scheje si accampa quasi dappertutto allato alla 
strada; per l ’acqua ricorrere ai pozzi degli abitati (non abbon
danti) e alla Sava sotto Okroglo e Stercheu, e alla Feistritz.

Naklas (Naklo) con Polica, Piukn e Zegounza (Cegelnica) — 113 
case, 600 abit. Capace di 60 uom., 30 cay.

Strochain (Strohinj) — 67 case, 344 abit.
Feistritz (Bistrica) — 21 case, 107 abit. Capace di 60 uom., 30 cav.

Attorno Birkendorf e Tabor, in campi e prati asciutti e 
facilmente accessibili ai carri, può accampare comodamente 
una Divisione con tutto il carreggio ; acqua dai pozzi e 
dalla Feistritz, cui si scende facilmente coi cavalli presso 
il, ponte.

Unt. Birkendorf (Spodnje Podbrezje) -  40 case, 221 abit. \ Capace di
Mitt. Birkendorf (Srednja Vas) — 22 case, 94 abit. ( 100 uom. e
Tabor e Freithof — 60 case, 331 abit. \ 20 cav.

Tra il ponte sullo Schwammbach e Possautz, lungo la
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Sava, può accampare una Brigata o una quantità di car
reggio equivalente; un’ altra Brigata nel ripiano di Laufen 
cui si accede per una carreggiabile che si stacca presso 
Guttenfeld ; una terza Brigata può accampare presso Gut- 
tenfeld a cavallo della strada, e finalmente un’ altra con 
cavalleria, artiglieria e carreggio sul ripiano di Bressiach- 
Tschernatz. Acqua da pozzi e fontane piuttosto scarsa in estate» 
e dalla Sava.

Possautz (Posavec) — 7 case, 48 abit.
Laufen (Ljubno) — 82 ease, 432 abit. Capace di 100 noni., 100 cav.
Guttenfeld (Dobropolje) — 10 case, 124 abit. Capace di 100 uom., 

40 cav.
Bressiach (Brezje) — 61 case, 295 abit.
Tschernatz (Cernjivoc) — 11 cace, 66 abit.

Tra Unt. Ottok e Sapusch possono accampare due Divi
sioni ; acqua dai pozzi e dal rio d’Ottok. Da Sapusch a Sche- 
rounitz si può accampare quasi dappertutto allato alla strada, 
in campi facilmente accessibili, ma non vi è che acqua di 
pozzo, scarsa in estate per corpi di truppe numerose ; epper- 
tanto sia per l ’acqua, sia per la legna, converrà scegliere gli 
accampamenti verso Vigaun, ove legna ed acqua abbondano, 
e verso Radmannsdorf e Scherounitz, ove se ne trovano a 
sufficienza; paglia e foraggi sufficienti. .

Ottok — 40 case, 183 abit. | Capace di 400
Hofdorf (Dvorska Vas) — 81 case, 152 abit. (uom., 100 cav.
Sgosch (ZgoSa) — 86 case, 213 abit. Capace di 400 uom., 100 cav.
Sapusch (Zapaie) — 11 case, 72 abit.
Neudorf (Novavas) — 15 case, 87 abit. Capace di 40 uom.
Hlebitz (Hlebce) — 22 case, 134 abit. Capace di 80 uom., 20 cav.
Hraschach (Hrase) — 23 case, 114 abit. Capace di 80 uom., 30 cav.
Studentschitsch (Studenfice) — 19 case, 130 abit.
Kodein (Rodne) — 18 case, 87 abit.
Smokutsch (Smokne) e Doslovitsch (Doslovie) — 64 case, 337 abit.
Yelben (Verba) — 19 case, 111 abit.
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Bresnitz (Breznica) — 17 case, 110 abit.
Sello e Sabresuitz (Zabreznica) — 42 case, 220 abit.
¡Scherounitz (Zerovnica) — 31 case, 175 abit.
Moste — 25 case, 179 abit.

Tra Karnervellach e Jauerburg, particolarmente a sud 
della strada, può accampare circa una Divisione col rispettivo 
carreggio.

Bach (Potoke) — 17 case, 104 abit.
Karnervellach (Koraska Bela) — 95 case, 504 abit. Capace di 200 

uom., 20 cav.
Jauerburg (Javornik) — 36 case, 224 abit. Capace di 70 uoni., 

30 cav.

Ad est di Sava può accampare una Brigata, fra Assling’ 
e Bleiofen una Divisione, attorno Birnbaum un reggimento.

Sava — 31 case, 256 abit. Capace di 200 uom., 40 cav.
Assling (Jesenice) — 85 case, 554 abit. Capace di 340 uom., 50 ear. 

(dato inferiore al vero).
Bleiofen (Piavi) — 9 case, 73 abit.
Birnbaum (Hrusica) — 37 case, 216 aj>it. Capace di 100 uom., 

15 cav.
In Assling castello adatto per quartier generale; in Sava industria 

siderurgica (forni e officine).

Da Birnbaum a Lengenfeld non havvi spazio per accam
pare lungo la strada ; nel pianoro di Lengenfeld può accam
pare comodamente una Divisione.

Lengenfeld (Dovje) — 72 case, 614 abit. Capace di 280 uom., 60 cav.
Moistrana (Mojstrana) — 73 case, 516 abit. Capace di 240 uom., 

80 cav.

P unti tattici. — Birkendorf. — Posizione d’ arresto, 
fronte ad est, costituita dal tratto di ìiva destra della Fei- 
stritz, a cavaliere della strada. Dal fronte della posizione si 
ha leggerissimo dominio sulla sinistra della Feistritz : il fianco



destro è ben appoggiato al ciglione roccioso e boschivo verso 
la Sava, il sinistro è esposto ad essere aggirato da Kayer : 
ritirata difficile nello scendere allo Schwammbach. Forza oc
corrente (compreso un distaccamento sul fianco sinistro) 6-8 
battaglioni, due batterie e uno squadrone.

Freithof — Posizione d’arresto, fronte a ovest, sul ci
glione sinistro dello Schwammbach, donde si domina di 
10-15” il pianoro di Laufen : il ciglione è ripidissimo, fitta
mente boscoso; la strada si può sbarrare efficacemente con 
rovinate d’alberi ; il fianco sinistro è sicuro, il destro è ag
girabile da Perdo attraverso boschi facilmente praticabili alla 
fanteria : buona posizione per artiglieria al pilone di Freithof 
a nord della strada. Forza occorrente una batteria e tre bat
taglioni.

Guttenfeld. — Posizione d’arresto, fronte a sud-est, sui 
ripiani di Guttenfeld e Bressiach ; fronte discretamente forte 
ma coperto ; terreno scoperto verso Laufen, impacciato verso 
Prapnatsche ; posizione per artiglieria con campo di tiro li
mitato a nord della strada presso Kl. Guttenfeld ; probabili 
aggiramenti sulla sinistra.

Goritza-Hofdorf. — Posizione, fronte a nord-ovest, sulle 
alture a dorsale pianeggiante, scoperta o radamente boschiva 
in sinistra alla Bogoschitza, che forma ostacolo frontale di 
pochissimo valore. Terreno sul fronte, per lunga distesa, pia
neggiante e scoperto : utile e largo impiego d’artiglieria nella 
difesa : buona posizione per le riserve nella conca d’Ottok. 
Forza occorrente 6-8 battaglioni, 3 batterie.

Moste. — V. Parte II , Capo II , §  6°.
Tra Bach e Lengenfeld lungo i burroni che solcano il ver

sante, trovansi qua e là discreti appigli tattici ; impiego di 
forze limitato, artiglieria soltanto sulla strada.
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Carregg. M iti. ■ Birkendorf■Neumarlrfl. — Larga 3-4“ , 
con fondo e manutenzione discreta.

Da Mitt. Birkendorf a Kayer è piana e di livello col terreno 
adiacente, pianeggiante, scoperto e coltivato, tranne per un 
chil. a nord di Tabor ov’è radamente boschivo ; sulla sinistra 
è accompagnata da boschi d’alto fusto facilmente praticabili. 
Da Kayer a Feistritz sale dapprima incassata e con forte pen
denza, poi attraversa di livello piccolo ripiano coltivato e sco
perto ; da Feistritz a Neumarktl corre per lo più a mezza- 
costa in versante ripido e boscoso.

Attorno Schwirtschach e Kayer può accampare una Divi
sione, a sud di Feistritz una Brigata; acqua da fontane e 
dalla Feistritz.

Schwirtschach (Svirce) — 24 case, 164 abit.
Kayer  (Kovor) — 56 case, 306 abit.
Feistritz (Bistrica) — 27 case, 159 abit.

Un tronco carrareccio, largo l “ 50-2“ sulla destra, 2“ 50-3m 
sulla sinistra della Feistritz e con forti pendenze, da Kayer 
conduce al pilone di Kreutz, sulla strada del Leobl, attra
versando la Feistritz su ponte in legno a quattro impalcate 
su stilate, lungo 30“ , largo 2“ 20, alto 3” .

Carrar. Possautz - Ottotsche ̂ .Globoko -Podwein. — Larga 
l “ 80-2m50, percorribile, con pochissimi lavori, all’artiglieria.

A ovest di Possautz attraversa la Sava, che ha rive alte 
a l “ 50-2ra, su debole ponte in legno, capace appena del 
transito di carri leggeri — V. pag. 139 — e sale per breve 
rampa al piano di Ottotsche coltivato e ricco di pianta
gioni. Da Ottotsche a Mischatsche è buona e ordinariamente 
a livello ; da Mischatsche alla Sava è dapprima piana, poi in 
breve discesa ; a Globoko passa di nuovo la Sava su ponte in 
legno atto al transito del carreggio leggero — V. pag. 139, —
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sottopassa la ferrovia e sale dapprima in fondo a burrone, poi 
su falda scoperta e coltivata, sino a Möschnach ; da Mösch- 
nach alla rot. a) è carreggiabile larga 2m50-3®.

Attorno Ottotsche e Mischatsche e a sud di Möschnach 
possono accampare in ciascuna località 4-5 battaglioni ; acqua 
da fontane e dalla Sava.

Ottotsche (Otofe) — 14 case, 90 abit.
Mischatsche (MisaSe) — 15 case, 79 abit.
Möschnach (Mosnje) — 37 case, 208 abit.

Carregg. Podwein-Radmannsdorf-Lees. — Da Podwein 
a Radmannsdorf larga 2-3“ , con fondo solido e manutenzione 
discreta; da Radmannsdorf a Lees larga 3-3m50, con buon 
fondo e buona manutenzione.

Tra il bivio di Podwein e la Bogoschitza scavalca in contro- 
pendenza del 5-6 °/0 alture coperte da bosco d’alto fusto (abeti 
e querce), praticabile a fanteria in ordine sparso; attraversa la 
Bogoschitza — ostacolo di nessuna importanza a monte del 
ponte, considerevole a valle, perchè scorre in burrone tra erte 
sponde — su ponticello in legno a due stilate, lungo 10“ , largo 
2m50, ed un burroneello, a mezzo chilometro a est di Rad
mannsdorf, su altro ponticello in pietra ad un arco di 3m 
di luce ; tra la Bogoschitza e Radmannsdorf percorre terreno 
pianeggiante, coltivato e coperto da vegetazione nei pressi 
della città. Prima di Radmannsdorf si biforca, un ramo entra 
in città, l ’altro passa pel sobborgo e prosegue su Lees, attra
versando campi scoperti, facilmente percorribili alle tre armi.

Attorno Radmannsdorf e fra Radmannsdorf e Lees si 
può accampare quasi dappertutto ; acqua da fontane e pozzi, 
sufficiente per piccoli reparti; per grossi reparti ricorrere 
alla Sava; legna, foraggio e paglia abbondanti.

Radmannsdorf (Radoljea) — 92 case, 836 abit. — È capoluogo di
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capitanato distrettuale; grosso eastello del conte Thum e parecchie 
case signorili; caserma di gendarmeria e di finanza. Capace di 1200- 
1400 uom.

Lees (Lesce) — 28 case, 189 abit. Capace di 60 uom.

Carregg. Sapusch ■Radmannsdorf. — Larga 3m, con buon 
fondo e buona manutenzione, piana e di livello col terreno 
adiacente coltivato a campi e prati.

Carregg. Radmannsdorf - ponte sulla Sava. — Larga 
2"*50-3m, con fondo solido, maltenuto ; scende per tre risvolti o 
con pendenza'del 6-8 %. sovrapassando la ferrovia, che corre 
in trincea, mediante cavalcavia in legno, eon spalle in pietra, 
lungo 8“ , largo 3m50, alto 7m : attraversa la Sava, che scorre 
fra rive franose e alte 3-4m, su ponte in legno resistente al 
passaggio di qualunque carreggio — V. pag. 139 — e si 
unisce alla strada g).

b) R ot, K rainbarg-H oflein , detta Kanher-Strasse (strada 
del Kanher). — Larga 4m con buon fondo e buona manuten
zione. Le distanze segnate sulle pietre chilometriche origi
nano da Krainburg.

Si diparte dalla rot. a ) appena fuori Krainburg e attra
versa la Kanker, la quale scorre incassata fra rive rocciose, 
a picco e alte 20m sul fondo, mediante ponte in ferro al
l ’americana con armatura sottoposta al tavolato e ad una 
campata su spalle in pietra da taglio, lungo 45m, largo al 
p.° rot. 4m50 ; rotto il ponte, è difficile il ripararlo, ma si 
può passare a guado a un chilometro a monte fra Ruppa e 
Primskau. Dal ponte al chil. 9, a nord di Tupalitsch, è 
quasi tu tta  piana e a livello col terreno adiacente; dal 
chil. 9 al bivio d’Hòfiein scende per 400m con pendenza del 
4-5 °/o a mezzacosta in piccolo e poco declive ciglione. Il



terreno sulla destra della strada è in generale aperto e col
tivato a campi e prati, ovvero coperto da boschi d’alto fusto 
(abeti e querce) praticabili alla fanteria ; sulla sinistra invece 
è intricato dagli abitati e dal rivone sinistro della Kanker, in 
generale alberato. La Kanker, da Krainburg fin sotto Ruppa, 
è racchiusa fra sponde ripidissime e rocciose, alte 15-20“ , 
indi fin sotto Gorene fra rive dolcemente inclinate ed è guada
bile in qualche punto anche all’artiglieria ; ha rive di nuovo 
ripide fra Gorene e Freithof, ove è transitabile, con qualche 
lavoro, anche ai carri; da Freithof a Waisach è accompagnata 
da sponde prative e boscose, praticabili alla fanteria; da 
Waisach a Hoflein scorre in fondo a valle larga 2-400” , pra
tiva, delimitata da ciglioni dolcemente inclinati, allo stesso 
livello, prativi e alberati; il terreno sulla destra (ovest) è 
in generale coperto da boschi d’alto fusto.

Accampamenti e accantonamenti. — Sulla destra della 
strada, si può accampare quasi dappertutto ; acqua dai pozzi 
e dalla Kanker ; legna, paglia e foraggi abbondanti.

Primskau (Primskovo) — 65 case, 336 abit.
Gorene (Gorenje) — 21 case, 112 abit.
Freithof (Britof) — 52 case, 288 abit.
Mille — 15 case, 82 abit.
Waisach (Visoko) — 57 case, 328 abit.
Hotemesch (Hotemeze) — 31 case, 174 abit.
Tupalitsch (Tupalce) — 45 case, 231 abit.
Hoflein (Predvor) — 27 case, 154 abit. Presso Hsflein castello di 

Neuburg, in cui può accantonare un battaglione.

Carrfgg. Krainburg -Goritschc. — Larga 3-4” , con fondo 
e manutenzione discreta, e pendenze moderate. Da Krainburg 
a Kokritz percorre terreno ondulato, coltivato a campi, qua 
e là coperto da boschi d’ alto fusto ; da Kokritz al ponte

C 6 8  §  1 8 .  —  ALTA SAVA



sulla Koker (in legno a due campate su stilata e spalle in 
pietra, lungo 12“ , largo 4m, alto 3m) attraversa terreno ac
cidentato, boschivo, correndo per circa un chilometro incassata 
in stretta nella quale i carri non possono uscirne ; dal ponte 
predetto a Goritsche sale con pendenza moderata su falde in 
4>arte coltivate, in parte boschive e facilmente praticabili alla 
fanteria ; attraversa i vari affluenti della Koker su ponticelli 
in muratura ad un arco di 4-6m di luce. La Koker scorre 
fra rive alte 2-3m, per lo più rivestite da piantagioni ed è 
dappertutto guadabile.

Da Krainburg a Kokritz si accampa quasi dappertutto : 
da Tenetisch a Goritsche possono qua e là accampare reparti 
di 3-4 battaglioni.

Rappa — 39 case, 170 abit.
Kokritz (Kokrica) — 54 case, 303 abit. Capace (li 120 uom.; 12 cav.
Mlaka — 13 case, 77 abit.
Goritsche (Goriée) — 17 case, 200 abit. Capace di 80 uom.

Carregg. Naklas ■ Kokritz -Frodassi -Frcithof. — Larga 
4m, piana e ben tenuta ; attraversa su ponticelli in pietra la 
Koker e il rio di Pràdassl facilmente guadabili ai carri, e la 
Kanker (che presso Orechoule scorre per breve tratto incassata 
fra sponde ripidissime ed alte 15m) su ponte in pietra di 7” 5G 
di luce, largo al p° rot. 3ra ; distrutto il ponte, si può pas
sare a 500m a valle.

Accampamento per poco meno d’una Brigata a sud del 
castello di Egg, ove può accantonare un battaglione.

Predassi (Predaselj) — 74 case, 411 abit.
Orechoule (Orehovlje) — 14 case, 82 abit.

Carregg. Kokritz ■ Unt. Vellach ■ Hoflcin. — Larga 3-4“ , 
con buon fondo e buona manutenzione. Sino a Unt. Vellach 
percorre terreno ondulato e boschivo sulla destra, a campi e
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prati umidi lungo la valle della Blatnik sulla sinistra. Da 
Unt. Vellach a HMein terreno relativamente scoperto, a campi 
e prati ; attraversa i corsi d’acqua Su ponticelli in pietra ad un 
arco. Non vi è spazio per accampare che a sud di Koker e fra 
Unter Vellach e Hofìein-Bobouk.

Vellach (Bela) — 76 case, 485 abit. '

e ) f  arrogi?.H oflein-Goritsche-Kreutz.-Larga 2®50-3m50 
con fondo non molto solido e manutenzione discreta, e a tratti 
alternati in salite e discese non mai superiori al 7-8 °/0. 
Si stacca dalla rot. b) alla pietra chilometrica 2/9, passa 
la Kanker, facilmente guadabile, su robusto ponte in legno 
a 4 campate disuguali, lungo 28“ , largo 5m50, alto 2m, un 
canale derivato dalla Kanker su ponticello in legno a una cam
pata di 8“ e su ponticelli di nessuna importanza diversi al
tri rii, tu tti facilmente guadabili anche ai carri. I contraf
forti che scavalca sono dolcemente inclinati e coperti in ge
nerale da boschi radi, tranne ia vicinanza degli abitati ove 
sono coltivati a campi ; le vallicelle fra loro comprese sono 
prative e umide ; in complesso la regione è facilmente pratica
bile alla fanteria ; l ’artiglieria può quasi dappertutto uscire 
facilmente dalla strada.

Lungo la strada si trovano discrete posizioni d’ arresto, 
fronte a ovest, al contrafforte di Baschel, d’onde si ha do
minio sino a Terstenig, e su quello fra Stenitschne è Kreutz ; 
facili aggiramenti a sud.

Accampamenti e accantonamenti. — Fra Ob. Vellach e 
Baschel, a destra della strada, e ad ovest di Baschel, a 
monte della strada stessa, possono accampare 4-5 battaglioni ; 
acqua e legna abbondanti; paglia e^foraggi a sufficienza. 
Attorno Terstenig, Goritsche, come pure a stid di Gallenfels

6 7 0  §  1 8 .  —  ALTA 3 AVA



e Stenìtschne, può accampare quasi una Brigata ; acqua, 
legna, paglia e foraggi a sufficienza.

Vellach (Bela)— 76 case, 485 abit.
Baschel (Baselj) — 26 case, 156 abit.
Ter3tenig e dintorni — 35 case, 220 abit.
Goritsche (Gorice), Srednavas e Salloch— 52 case, 891 abit.
Gallenfels (Golnik) — 17 case, 125 abit. Nel castello può accanto

nare un battaglione.
Stenìtschne (Snièno) — 19 case, 119 abit.
Krentz (Sv. Kriz) — 41 case, 283 abit.

Si innestano alla strada descritta:
La carreggiabile Babendorf • Mitt. Vellach, larga 2m50 ; 

at£raversa- il Blatnich (ostacolo di pochissimo valore) su pon
ticello in legno lungo 9m, largo 1™50.

La carreggiabile Terstenig-Tenetisch, larga 2’"50.
La carrar. Stenitschne-Lettenze, larga 2m50.

d )  Rot. K ra in b u rg  - N eum arktl. — Da Krainburg al 
bivio di Schejè, V. rot. a ) . — Da] bivio a Neumarktl, larga 
6-7ra con buon fondo e buona manutenzione. Le distanze se
gnate sulle pietre chilometriche originano da LaibacL

Tra il bivio di Scheje e Pristava è piana e a livello'del ter
reno adiacente, perfettamente piano e scoperto sino al ciglione 
della Feistritz da una parte er alle falde dell’ Herzog Forst 
dall'altra; fra Ob. Duplaeh e il bivio per Siegersdorf lambe 
il piede delle alture boschive di Sadraga ove attraversa 
un burroncello.su ponte in pietra ad un arco di 5™ di 
luce e 5™ di altezza, accompagnato da muro d'ala lungo 40™ 
a valle e 12” a monte, non efficacemente distruttibile, perchè 
è facile praticar rampe nelle rive del burrone. Da Pristava 
a Neumarktl corre a jnezzacosta, mantenendosi alta 10-20™ 
sul fondo dell’angusta' e prativa valle della Feistritz; verso

D ESCRIZIONE DELLE STRADE 6 7 1



cui è sostenuta da mu/i in pietra da taglio per un tratto di 
100m a nord di Pristava e in altri punti per tratti minori; 
soltanto uomini isolati possono sortire dalla strada e muovere 
sul versante ripidissimo e roccioso dello Storsitsch. All’en
trata in Neumarktl passa la Feistritz su ponte in pietra 
ad un arco di 12™ di luce, largo 8m, alto 10m sul fondo; 
rotto il ponte, non si passa a guado.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Krainburg a 
Scheje, V. rot. a); da Scheje a Pristava si accampa quasi 
dappertutto allato alla strada: acqua relativamente scarsa 
dai pozzi presso gli abitati, abbondante dalla Feistritz ; legna, 
paglia e foraggio abbondanti.

Scheje (2eje) — 15 case, 90 abit.
Daplach (Duplje) — 101 case, 558 abit.
Sadraga — 13 case, 80 abit.
Siegersdorf (Ziganja Vas) — 37 case, 197 abit.
Breg — 6 case, 45 abit.
Sebene (Sebnje) — 22 case, 155 abit.
Kreutz (Sv. Krii) — 41 case, 283 abit.
Pristava — 10 case, 86 abit.
Neumarktl (Teriiè) — 186 case, 1751 abit. Industria siderurgica e 

coijce di pelli, due chiese ed un castello. Vi possono accantonare 1500 
uom. (dei quali 300 nel castello) e 100 cav.

e ) Carreg. N eum arktl -  V igaun - Sapusch. — Larga 
2ra50-3m50 con buon fondo e discreta manutenzione, e con 
tratti in forte pendenza da Neumarktl a Vigaun; distrut
tibile con mediocre efficacia sotto la chiesa di Feistritz e 
fra Wisusche e Srednavas facendo saltare i ponti. Tra Neu
marktl e Vigaun i carri non possono uscirne che in pochi 
punti e in spazi limitati, e per le frequenti e ripide con
tropendenze il traino vi riesce faticoso.

Si stacca dalla precedente dentro Neumarktl e scende
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con pendenza del 7-8 °/0 alla Moschenik che passa su pon
ticello in legno a una impalcata su spalle in pietra, lungo 
8m, largo 3,Q50, alto 2“ , dopo il quale, intagliata a mezza- 
costa in versante ripidissimo e boscoso ove attraversa due 
burroni su argini in pietra, corre con profilo ondulato sino 
a Feistritz. Da Feistritz a Bresie sale con pendenza in alcuni 
tratti del 10-11 % , a mezzacosta in terreno sassoso e in 
qualche punto coperto da boscaglie, contornando la collina 
su cui sorge la chiesa di S. Georgen. Da Bresie a Slatna, 
svolgesi con frequenti contropendenze, a mezzacosta di versante 
non ripido ma interciso da burroncelli che attraversa mediante 
ponticelli in pietra, coltivato e ricco di piantagioni fruttifere 
nei dintorni degli abitati, altrove coperto da boschi cedui o 
da pascoli, in generale’ non praticabile che a fanteria in ordine 
sparso. Tra Slatna e la valle della Bogoschitza scavalca, :n 
contropendenza del 6 % , insellatura fittamente boscosa ; passa 
sulla destra del torrente mediante ponticello in legno lungo 6m, 
largo 3ra, alto 2m e quindi attraversa il lungo villaggio 
di Vigaun ov’è fiancheggiata da case e muri di cinta: da 
Yigaun alla rot. a) è piana, di livello col terreno adiacente, 
a campi e prati scoperti.

Accampamenti e accantonamenti. — A sud di Feistritz, 
in campi facilmente accessibili, può accampare quasi una Bri
gata ; tra Feistritz e Sredna possono accampare nei dintorni 
degli abitati reparti della forza d’un battaglione o poco più.

Feistritz (Bistrica) 27 case, 150 abit.
Bresie (Brezie) — 27 case, 129 abit.
Gli altri casolari sino a Vigaun contano poche e piccole case, non 

adatte per accantonamento.

A nord e ad est di Vigaun possono accampare 7-8 bat
taglioni ; a sud di Vigaun sino allo stradone si può accam-
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pare dappertutto : acqua da fontane e dalla Bogoscliitza; legna
paglia e foraggio abbondanti.

Vigaun (Begne) — 95 case, 439 abit. Capace di 800 uom., 100 cav. 
vi è nn grosso, fabbricato destinato a casa di pena per le donne.

Politsch (Polée) — 27 case, 143 abit. Capace di 400 uom., 100 càv.
Sgosch (Zgosa) — 36 case, 213 abit. Capace di 400 uom., 100 cav.

Si staccano dalla strada descritta:
Carrareccia, praticabile all’artiglieria leggera, da Bresie a 

Hudo, donde piccola carreggiabile a Kayer.
Carrareccia da Pallovitsch a LSschach, donde a Bresiacli 

e Tschernatsch sulla rot. a) (Questa strada, secondo informa
zioni locali, risulterebbe praticabile a’ carri leggeri).

Carreggiabile larga 2-3” fra Vigaun e Politsch, donde buona 
carrareccia larga non meno di 2m, p<?r Rodein, a Sabresnitz.

f ) Da Krainburg a Podnart, per la destra del Sava.
— Dal ponte di Krainburg a Fesnitz carreggiabile, larga 
2-3m, con fondo mal tenuto; da Fesnitz a Auschische car
rareccia, larga l m50-2m50 con forti pendenze e fondo qua 
e là cattivo.

Dal ponte di Krainburg a quello alla foce del Fesnitz, per
corre la stretta fra la Sava e le pendici ripide e boscose dei monti 
di S. Margherita e S. Judoci, ed è accompagnata dalla fer
rovia che passa tre volte a livello; si possono ostruire ambedue 
le strade, facendo saltare colla mina un masso roccioso che 
loro sovrasta in faccia a Sterscheu. Passa il rio di Fesnitz, 
ostacolo di pochissimo valore, su ponticello in pietra ad un 
arco di 2m50 di luce, e sale quindi con pendenza forte e in 
qualche punto incassata, sullo sprone di Tratta, a campi, 
ricco di vegetazione e leggermente dominante la sinistra 
della Sava: da Tratta a Fesuitz corre pianeggiante attra
verso campi e boschi, ed è coperta alla vista dalla sinistra
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della Sava. Da Fesnitz al guado sul rio di Nemichle è larga 
circa 2m ed ha fondo in qualche punto di grosse pietre; è 
dapprima piana tra pascoli e rade piantagioni, poi in dolce 
•discesa fra bosco folto; indi, con fondo molle, fangoso dopo 
le pioggie e larghezza in qualche punto appena di 1“ 50, 
«cavalca con forti contropendenze il contrafforte fittamente 
boscoso e a fianchi ripidi e franosi fra i rii di Nemichle e di 
Polschiza, donde pianeggiante, fra radi boschi e campi, giunge 
a Ausehische. Dal guado sul rio di Nemichle se ne stacca una 
carrareccia che passa per Routhe e, girando a est di Kirsch- 
dorf attraverso bosco di conifere, conduce a Auschiscbe; è 
in generale pianeggiante e benché più lunga della prece
dente, è più facile a ridursi praticabile all’ artiglieria leg
gera. Da Auschische alla strada g ) sulla sinistra del Leib
n iz , buona carrareccia di 2m50-3“ con ponte in legno a due 
campate, lungo 12", largo 2m50.

Accampanlenti e accantonamenti. •— Da Tratta a Ób. 
Fesnitz, in campi asciutti, leggermente ondulati, può accam
pare poco meno d’una Brigata; acqua, legna, paglia e fo
raggi abbondanti.

Fesnitz (Besnica) — 113 case sparse, e 568 abit.

A sud di Auschiscbe, in campi asciutti e facilmente acces
sibili, può accampare quasi un’altra Brigata.

Auschische (Ovsise) — 19 -ease, 120 abit. Capaee di 50 uom. ■

g) Da Birkendorf, per Podnart e Stelnbtichl, a
• Yeldes. — Da Birkendorf al ponte sulla Sava sotto Rad- 

mannsdorf carreggiabile larga 2‘n50-3”50 con fondo e ma
nutenzione discreta, indi carrareccia larga l m50-2"'50 fino 
ad Auritz ove mette sulla-strada i) : efficacemente distrut
tibile nella discesa ad est di Lanzovo.
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Si stacca dalla rotabile a) tra Freithof e il ponte sullo 
Schwarambach e, a mezza costa in fianco ripido e fittamente 
boscoso, scende alla Sava che attraversa su ponte in legno, 
V. jpag. 139 ; appena di là dal ponte passa a livello la 
ferrovia. Da Podnart corre piana e ordinariamente di livello 
sino alla foce del Leibnitz, poi rimonta la sinistra di questo, 
a mezzacosta e con pendenza moderata, fino al bivio per 
Kropp sotto Dobrava, ove, mediante ponticello in legname 
con spalle in pietra, lungo circa 12m, largo 3“ , passa sulla 
destra del torrente che in questo tratto scorre in profondo 
avvallamento fra ciglioni erti, in parte franosi e poco pra
ticabili. Dal bivio per Kropp a Unt. Leibnitz svolgesi, di 
livello e in piccola salita, lungo il fondo di valle pianeggiante, 
a campi e prati, attraversando parecchie volte su ponticelli 
parte in pietra e parte in legname, lunghi 10-12™, larghi 
2m50-3"1 e alti 2-3m, il torrente incassato fra rive di 2-3ra e 
facilmente guadabile : la fanteria marcia facilmente allato 
alla strada e sulla dorsale delle alture a nord est, le quali 
scendono a gradini verso la Sava e con falda dolcemente in
clinata verso la Leibnitz : il fianco del Jelouza è molto ripido 
e praticabile soltanto lungo le sue estreme falde. Da Unt. 
Leibnitz a Lanzovo rimonta vallicella a pendìi prativi e bo
schivi dolcemente inclinati, supera piccola insellatura e quindi, 
con pendenza del 7-8 °/0, scende alla Sava, serpeggiando a 
mezzacosta in versante dirupato e fittamente boscoso, ove tratto 
tratto è sostenuta ed accompagnata superiormente da muri 
in pietra da taglio, alti 2-3m.

Dal ponte di Radmannsdorf a quello di Wodeschitz sulla. 
Sava di Wochein, dopo breve ma forte salita a mezzacosta 
del ciglione, pianeggiante corre con fondo piuttosto cattivo, 
ma facile a sistemarsi, al piè di versante non molto ripido, 
coperto da pascoli e boschine ; passa la Sava di Wochein
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(quasi dappertutto guadabile, con sponde basse e fondo solido) 
su ponte in leguo, V. pag. 135, in cattiyo stato ; dopo il quale, 
dapprima a mezzacosta e poi incassata, raggiunge a Ob. Wo- 
deschitz il pianoro scoperto e coltivato d'Auritz e lo percorre 
di livello sino alla rot. h ).

Accampamenti e accantonamenti. — Presso la stazione 
■di Podnart può accampare una Brigata.

Podnart — 17 case, 131 abit.

Da Steinbuchl a Lanzovo allato alla strada possono ac
campare reparti di forza media; acqua', legna, paglia e fo
raggi abbondanti.

SteinbUchl (Kanina Gorica) — 72 case, 876 abit., la maggior parte 
impiegati alle ferriere. Capace di 300' uom.

Leibnitz (Lipnica) — 61 case, 368 abit. Capace di 260 uom.
Lanzovo — 25 case, 148 abit. Capace di 50 uom., 20 cav.
Veldes e dintorni. — V. pag. 679.

P unti tattici. — Lanzovo. — All’ insellatura posizione 
d ’artiglieria opportuna per battere il ponte sulla Sava sotto 
Badmannsdorf, ma con poca o nessuna azione sul versante 
destro. Discreto margine tattico fra l ’insellatura di Bredach 
e la chiesa di Lanzovo fronte a nord, e da Lanzovo a Mo- 
schna fronte a nord-est; i boschi però impacciano alquanto 
l ’azione della difesa. Forza occorrente; 2-3 battaglioni e 4 
pezzi.

h) Da Sapuscli, per Lees e Veldes, a Janertn trg . — Ro
tabile larga 3-4“ , con buon fondo e buona manutenzione da 
Sapusch a Veldes, indi carreggiabile larga 3-3m50, con fondo 
solido e cattiva manutenzione.



Da Sapusch al ciglione della Sava è piana e a livello col 
terreno adiacente, coltivato a campi e prati e scoperto fuorché 
presso Hlebitóe Lees, ov’è ricco di piantagioni: poi, ora piana, 
ora in discesa del 5 ®/0 e a mezzacosta, scende alla Sava che 
attraversa su robusto ponte in legname — V. pag. 134. Dal 
ponte fin presso Auritz rimonta con pendenza del 4-5 °/o la. 
vallicella del Brodec (che scavalca tre volte su ponticelli), 
racchiusa tra fianchi bassi e radamente boschivi. All’entrata 
d’Àuritz si biforca, un ramo va direttamente a Veldes, l ’altro 
scendendo al lago presso i bagni e quindi costeggiando la  
sponda settentrionale, dopo breve salita raggiunge il prece
dente in Veldes. Da Veldes a Ratschisch è piana; poi gal» 
con pendenza del 5-7 °/o alla chiesa d’Unt. GOriach attraversa 
il gradino pianeggiante di GOriach e scende quindi per una 
rampa lunga 150m al Rothwein che passa su ponte in legno 
a tre campate su stilate e spalle -fn pietra, lungo 24m, largo 
3“ , alto 3m50, non molto efficacemente distruggibile. Dal 
ponte airinsellatura di Koina, alternatamente in dolce salica 
o pianeggiante, corre attraverso radi boschi e pascoli: dall’insel
latura alla Sava scende con pendenza fortissima, serpeggiando 
in versante erto, fittamente boscoso, quasi impraticabile ; è 
sostenuta qua e là da muri e accompagnata da barriere, ha 
fondo sassoso ed è provvista di cunette d’arresto ; si può sbar
rarla efficacemente con rovinate d’alberi. Attraversa la Sava 
sn ponte in legno — V. pag. 134, e quindi piana e di livello 
col terreno adiacente mette sulla rot. a) ad ovest di Jauerburg. 
Presso il ponte sulla Sava, se 'ne stacca una piccola carreg
giabile, larga 2-3m, la quale conduce a Dobrava, donde si 
cambia in carrareccia — con piccolilavori di marcia facilmente 
praticabile all’artiglieria —- che attraversa con ripide contro- 
pendenze il profondo e boscoso avvallamento del Rothwein 
e. dopo aver scavalcato il torrente su ponticello in legname,
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va ad Asp; da Asp a Veldes e da Asp a U n i Göriach, buone 
carreggiabili larghe 3m.

Accampamenti e accantonamenti. — Lees — V. pag. 666 e 667.
Sul piano di Auritz, dalla Sava di Wochein al Rothwein, 

in terreno asciutto e facilmente accessibile, si accampa quasi 
dappertutto, tranne attorno Retschitsch, ove è umido; acqua 
da fontane, dal lago e dalla Sava ; legna, foraggio e paglia 
abbondanti.

Wodeschitz (Bodesie) — 30 case, 170 abit.
Reifen (Ribno) — 45 case, 273 abit.
Koreiten (Koritno) — 21 case, 116 abit.
Zellach (Selo) — 36 case, 196 ahit.
Auritz (Zagorice) — 39 case, 235 abit.
Schalkendorf (Zeìele) — 21 case, 84 abit.
Seebach (Miino) — 61 case, 334 abit.
Veldes (Bled) — 80 case, 442 abit.
In Veldes, castello feudale ben conservato, capace di 200-300 uom.; 

parecchie ville tra Veldes e Seebach; alberghi in Veldes, Auritz e 
Seebach, capaci d'altri 600-800 uom. e 100 cav.

Retschitsch (Reiica) — 44 case, 219 abit.
Göriach (Gorje) e frazioni dipendenti — 165 case, 943 abit. Capace 

di 200 uom., 10 cav.
Buchheim (Podhom) — 38 case, 182 abit.
Asp (Zasp) — 50 case, 280 abit. Capace di 100 uom.
Kerniza e Grabze — 70 case, 471 abit
Janerburg — V. pag. 663.

i) Da Ob. Göriach, per la valle del Rothwein, a 
Moistrana. — Da Ob. Göriach alla ferriera Zoys carreg
giabile, indi carrareccia sino a Moistrana.

Si stacca in Ob. Göriach dalla strada h), scende per breve 
ma ripida rampa al Rothwein che passa, presso Kerniza, 
su robusto ponte in legno a 3 stilate e spalle in pietra,
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lungo 31m, largo 2m20, alto 3ra75, poco efficacemente distrug
gitele. Dal ponte alla ferriera Zoys (a sud di Pernikar) è 
discreta carreggiabile larga 2m20-3m ; dalla ferriera a Pestnak 
è carrareccia, larga l m50-2m50, pianeggiante, con fondo assai 
vario, ora sassoso ora molle e fangoso, qua e là guasto 
dagli straripamenti del torrente, e transitabile all’ artiglieria 
mediante piccoli lavori di marcia. Da Pestnak all’insellatura 
è per poco più di un chilometro cattiva carrareccia, larga 
l - l m50, in forte salita fra bosco folto. Dall’ insellatura a 
Moistrana è larga non meno di l m20 ed è facile ampliarla, ha 
pendenze moderate, fondo solido e cosparso qua e là di grossi 
ciottoli. Da. Mofstrana alla rot. a) è carreggiabile; passa la 
Sava, facilmente guadabile in faccia alla stazione di Lengen- 
feld su ponte in legno, lungo 12m, largo 2m20, alto 3m50. La 
valle del Rothwein da Pestnak a Kerniza è rinserrata fra 
erti e boscosi declivi, rotti da burroni e praticabili soltanto 
ad uomini isolati; il fondo della valle, largo 100-150m, è 
in generale prativo e facilmente percorribile. Il Rothwein 
scorre fra sponde basse, in letto di grosse pietre, ed è dap
pertutto guadabile sino a Kerniza: da Kerniza al ponte 
della carreggiabile per Jauerburg è incassato fra sponde 
alte 3 4 m ; quindi' fino alla Sava percorre il fondo di stretto 
avvallamento, tra_ pareti ripide e boscose. Le montagne fra 
la Sava e il Rothwein sono alte 500-600m sul fondo di Val 
Sava, hanno dossi rocciosi al Repikouz e al Velki Vrh, mentre 
a sud-est formano un grande pianoro boscoso con radure 
di pascoli e abbastanza praticabile.

Accampamenti e accantonamenti. — Da Kerniza a Moi
strana possono accampare qua e là piccoli reparti.

Rothwein (Radovna) — 17 case piccole e sparse in tutta la vallata, 
139 abit..

Moistrana — V. pag. 663.
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P unti tattici. — K erniza. — Discreta posizione per 
sbarrare la valle del Rothwein, fronte a nord-ovest, occupando
lo sprone di riva destra allo svolto del torrente, donde si 
infila con tiri d’artiglieria la valle sino quasi alla ferriera : 
guarentire i fianchi con distaccamenti. Forza occorrente due 
battaglioni e quattro pezzi.

M oistrana. — A sud di Moistrana, a un chil. dal paese, 
buona posizione sullo sprone che rinserra la valle e su cui 
è posto per 2-3 pezzi : fianchi bene appoggiati ai ripidissimi 
e rocciosi declivi del Repikouz e del Verlazkem V. Può essere 
battuta con preponderanza da artiglieria postata a Lengenfeld. 
Forza occorrente un battaglione e due pezzi.
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§ 19.

DA TRIESTE VERSO L’ISTRIA 

(Colline di Capodistria).

L’orlo occidentale dell’altipiano carsico dei Cicci o di Raspo 
dalla testata del Rosandra a Pinguente, il litorale adriatico 
da Trieste al seno di Pirano e la valle del T. Dragogna limi
tano la zona di terreno attraverso alla quale corrono le comu
nicazioni descritte in questo paragrafo. È costituita da una se
rie di ramificazioni collinose elevantisi a poca altezza, le quali 
spiccansi dalla muraglia rocciosa del Carso, e svolgendoci con 
dossi generalmente larghi, tondeggianti e coltivati, con fianchi 
piuttosto ripidi, in parte boscosi, racchiudono fra di loro val
licene brevi, tortuose, però abbastanza ampie, le quali corri
spondono alle grandi insenature che la costa adriatica a sud 
di Trieste presenta a Muggia, a Capodistria e Pirano.



Fra le valli del Rosandra e del Recca che — correndo ge
neralmente poveri d ’acqua, in letti fangosi di pochi metri verso 
il loro sbocco nel piano, fra rive basse, erose, di poco impaccio
— sfociano errando nelle loro alluvioni nel seno di Muggia, 
ondeggiano con tenue elevazione le collinette di Caresana 
(120-150m\ c h e  poi s’innalzano sino alla balza di S. Servolo 
(4021”). Coltivate fra Caresana e Prebenegg, a bassa macchia 
verso Dollina e sul ripido versante a Recca, terminano a S. Gio
vanni fra Zaule e Noghera con falde scoperte di facile ac
cesso.

Il seno di Muggia è separato da quello dì Capodistria 
mediante un gruppo di colli, che nel mare si protende alle 
due punte Grossa e Sottile, ove la roccia è tagliata a picco, 
mentre altrove il pendio si avvalla morbidissimo sino alla 
spiaggia. Il colle di Antignano (336m) è il punto più elevato 
dello spartiacque, inciso presso le Scoffie da una depressione 
percorsa dalla poetale di Trieste, e quindi ondulato a circa 
160m d’altezza ai colli pianeggianti di Elleri e S. Brigida.

Meno elevato, più largo, interamente coltivato a campi 
e vigneti con fitte piantagioni, è il dosso che depressosi con 
salto ripidissimo ad ovest di Cossianzich, si interpone fra il 
Risano, ricco d’acqua, ed il Cornalunga, i quali sfociano nel 
seno di Capodistria. Le alluvioni del Cornalunga o Fiumi
cino formano la lingua di terra che unisce alla terraferma
10 scoglio arenoso sul quale si erge la città di Capodìstria.

Il dosso che forma il versante medionaie e occidentale del
Cornalunga attinge la maggiore elevazione al M. di Paugnano 
(403ra), e si deprime più che altrove sotto Monte, alla sella 
percorsa dalla postale per Buje (304m). Più a settentrione
11 dosso stesso si eleva di nuovo e si divide in tre rami che 
si protendono in mare colle sporgenze di punta S. Marco, 
punta Ronco e di Pirano. Tra le due prime si aggira l ’a
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menissimo ed ubertoso anfiteatro collinesco di Isola; tra  
punta Ronco e Pirano evvi la valletta del T. Acquaria, col 
suo limitato talus alluvionale, ridotto a saline. 11 terzo ramo 
più considerevole e tortuoso raggiunge la maggiore altezza 
al M. Maglio (283m) e, frastagliato verso ponente da piccole 
vallette, muore colle sue propagini nelle alluvioni accu
mulate nella rada di Pirano dai torrenti Grivino e Dragogna.

Descrizione delle strade (1).

a) Hot. Trieste - Capodistria. — Buona rotabile di
6-7m, a fondo solido regolarmente mantenuto. Non ha forti 
pendenze nè opere d’arte di notevole importanza, che ne ren
dano facili ed efficaci le distruzioni,

Da Trieste corre in piano, contornando la punta di S, An
drea, alta pochi metri sul mare, verso cui è sostenuta da mu
ragliene e parapetto in pietra. Con due risvolti a dolce pendenza 
sale a Servola, donde non ripida scende ad allacciarsi a S. Anna 
ad altra rotàbile, ebe con più breve sviluppo, però con pendenza 
superiore al 10-12 °/o. vi giunge direttamente da Trieste, pas
sando pel cimitero, Da S. Anna la rotabile valica con due 
brevi contropendenze lo sprone che termina alla punta di 
S. Sabha, racchiusa tra siepi vive e muricciuoli che ne vie
tano l’accesso alle adiacenti falde, rivestite da intricata col
tivazione. Corre in leggiero rilevato fra le umide praterie in 
fianco alle saline alla foce del T. Rosandra, fiancheggiata 
da alti alberi, attraversando taluni fossi di scolo su ponticelli 
in muratura di pochi metri di luce, e prosegue con frequenti 
ma non ripide contropendenze su clivi in gran parte scoperti, 
raggiungendo un punto culminante a Scoffie di sotto, donde

TERREKO 6 8 3

(1) Vedi nota a pag. 333.



scende a mezzacosta di ripido pendio al Risano. Il Recca ed 
il Risano, che alle loro foci hanno vaste saline, e dove sono 
attraversati dalla strada scorrono fra praterie umide, limitano 
la praticabilità alle colline di Zaule e alla insellatura di 
Plavia, dove è facile uscire anche ai cavalli ed ai carri.

Dal Risano la rotabile sale leggiermente fra campi limitati 
da siepi e muricciuoli sino al bivio di.Pobbega; poi fra campi 
e radi vigneti, alta 8-10m sul mare, giunge alle saline che 
circondano Capodistria, frammezzo alle quali corre in rile
vato di 0m60-lm; con numerosi tombini.

Dal bivio di Capodistria verso Buje prosegue larga 6m con 
fondo e manutenzione mediocre, cominciando a salire poco 
dopo il bivio col 2-3 °/o fra campi e spesse viti. I versanti 
del Cornalunga sono dolci presso Capodistria, coltivati a 
campi con spessi filari di viti e olivi; verso le testate i 
pendìi, benché ripidi, sono tuttavia praticabili alla fanteria.

Dai piedi della salita una pessima carrareccia (vecchia 
strada) sale con forti pendenze a Monte, di cui si vede la 
chiesa sulla cresta, e lungo questa corrono i fili telegrafici.

Hot. per Muggia al Lazzaretto, V. Litorale, pag. 163.

Accampamenti e accantonamenti. — A nord di Scoffie di 
sotto, a cavallo della rotabile, campi scoperti per una Bri
gata; carreggio più a nord in Sinistra al Recca.

Muggia — • 333 case, 2419 abit:
Plavia — 66 case, 334 abit.
Scoffie di sotto — 61 case, 323 abit.
Scoffie di mezzo — 16 case, 77 abit.
Scoffie di sopra — 68 case, 331 àbit.
Nell’osteria ed attigua villa di Noghera possono accantonare 150 uom.,

10 cav.
Sul larghissimo dosso pianeggiante di Lazzaretto,- in si

nistra al Risano, campi e vigneti asciutti per una Divisione. 
Acqua nel sottostante torrente.
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Vasti accampamenti a sud di Capodistria fra Canzan e 
S. Bastian.

Capodistria — 1154 case, 7539 abit. Ospedale per 80 letti, casa 
di pena per 1000 detenuti, caserma per 2 comp., vasti magazzini di 
sale. — La città ha viuzze ristrette e case meschine: scuole ginnasiali, 
tecniche e magistrali. — L’acqua dolce è introdotta in città da un 
acquedotto sotterraneo che in parte attraversa il mare. In stagioni 
eccessivamente asciutte è appena sufficiente ai bisogni locali.

P u n ti tattici. — A ltu re  in  destra  al Rosandra, — Le 
larghe e scoperte groppe di Pantaleone, di M. Casti
glione, di Loog e di Ritzmanne, tracciano un ottimo fronte 
difensivo, solidamente appoggiato al mare da una parte, 
alle balze rocciose dell’altipiano carsico dall’altra, rafforzato 
al centro dal poggio di M. Bello, ove sonvi ancora gli a- 
vanzi di un antico ridotto, facile a riattarsi. Vi si domina 
e batte bene la larga valle del Rosandra e le scoperte falde 
che vi scendono in sinistra. Le saline innanzi alla estrema 
destra, la intricata coltivazione tanto sul fondo della valle, 
quanto sulle ripide pendici in destra, rendono all’attaccante 
oltremodo malagevole l ’avanzare. Ei trova però suila sco
perta cresta di M. S. Giovanni buona posizione per contro
battere l ’artiglieria della difesa, mentre fanteria può spuntare 
la sinistra girando per Funfenberg. L’aggiramento con tutte 
le armi non è possibile che per la rotabile di Cernical su 
Kozina, dove urta contro le forti posizioni che trovansi sca
glionate lungo quella strada.

S. Giovanni. — Dorsale scoperta contornata dalla rota
bile, attraversata da carrareccia cattiva per 1’ artiglieria 
presso S. Giovanni. Ottima posizione per una batteria, fronte 
a nord. Fanteria a destra sulle groppe che scendono sco
perte a Zaule. L’occupazione si collega per cresta con co
municazione facile per Caresana e pendii praticabili da fan-
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teria alla balza roeciosa di S. Servolo. Da questa cresta 
ottimo dominio e campo di vista verso la convalla del 
Rosandra.

Scoffie di sotto. — V. Parte I I ,  Cap. II , §  8. ( Posi
zione di Antignano.)

Monte. — La larga cresta a campi, praticabili fra Monte 
e Gason, punto culminante della rotabile, si presta opportu
namente a sbarrarla. Aggiramenti facili ad oriente per la 
cresta di Paugnano. (Non fu, riconosciuta.)

Buje. — L' altipiano a ondulazioni coperte da macchie 
su cui si eleva il cocuzzolo di Buje ha sul Dragogna mar
gine fortissimo, dove le rotabili di Pirano -e di Capo d’Istria 
scendono a giravolte su pendìo a gerbidi e cespugli, prati
cabile alla fanteria. Nella pianura sottostante fra il Drago
gna ed il rio a nord, a vigneti e fittamente coltivata, è diffi
cile lo spiegamento: i due ruscelli incassati fra alte ripe 
sono di ostacolo alla fanteria quando hanno acqua. Ad oc
cidente della rotabile di Pirano stendonsi le vaste saline di 
Sizziole. L’attaccante potrebbe mettere artiglieria sull’ ondu
lazione di S. Martino, e sulla cresta di Albuzan, giungen- • 
dovi da Corfè d’isola, e probabilmente anche sulle alture di 
Carcauzze venendo da Monte.

b) S o t. Kozina-Ceriiical-CoHvedo-Pinguente. — Da
Kozina a Oouvedo ottima rotabile di 5m, a fondo solidissimo 
con buona manutenzione; da Couvedo a Pinguente per So- 
cérga ha larghezza di 4m, fondo abbastanza solido, manu- 
teazione in alcuni, punti trascurata. Ha pendenze general
mente inferiori al 5 °/8; nella stagione invernale, in specie 
fra Kozina e Cernical, è esposta a bora ed a bufere di 
neve.

Da Kozina corre a livello di malagevoli pascoli sassosi*
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attraversa una depressa insellatura rocciosa, e scende su 
ripida mezzacosta al vallone di Clanitz, che passa su ponte 
in pietra a 3 luci. È tuttora praticabile a carri 1* antica 
strada che con forte rampa scendeva al guado. Da Clanitz 
prosegue con leggiere variazioni di pendenze quasi sempre 
a livello dell’ adiacente nudo terreno carsico dell’ altipiano 
dei Cicci, non praticabile che a fanteria in ordine sparso, 
sino alla balza rocciosa che sovrasta a Cernotich. Donde 
scende con pendenza varia del 3-5 °/0 intagliata, su parete 
rocciosa, rivestita da macchia verso Castelz, coltivata ed ac
cessibile inferiormente a Cernical, che la rotabile lascia ad 
oriente. Attraversa il torrente Risano su ponte in muratura, 
e svolgendosi tra frequenti gole, su versante non pratica
bile che a fanteria in ordine sparso, sale a Couvedo, addos
sato a muraglia quasi verticale. Di là prosegue per poco in 
piano sul fondo di stretta convalle coltivata; poi con dolci 
contropendenze, inferiormente sostenuta nell’ascesa da mura
gliene di rivestimento, valica la poco elevata ondulazione 
che s’interpone fra la con valle di Couvedo e quella di Gra- 
cischie, a pascoli e prati scoperti, umidi e spesso inondati 
dal rio che li solca.

Presso e ad oriente di Socerga, cui giunge con lunga 
non ripida ascesa su falda dolcemente inclinata, coltivata in 
parte e facile a percorrersi, tocca il suo punto culminante. 
L ’insellatura fra S. Quirino e Socerga non molto depressa, 
è larghissima, piana, a pascoli affatto scoperti. Da Socerga 
la rotabile scende con pendenza del 5-6 ®/0 sino al bivio 
della carreggiabile di Vallmovraza, sempre su mezzacosta 
rocciosa, ripida, nuda, impraticabile. Presso al bivio oradetto 
può essere efficacemente interrotta facendo saltare la roccia 
che ivi cade a strapiombo sulla strada, e rovinando il mu- 
raglione che • inferiormente la sostiene. Però è tuttavia pra
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ticabile a carri leggieri, non senza difficoltà a cagione delle 
forti pendenze, l ’antica strada, ora quasi affatto abbando
nata, che da Socerga scendeva al fondo del T. Brazzana, 
passando pei casali Martschitzi. Dal bivio di Vallmovraza 
a Podreca continua in meno ripida discesa su falda non 
molto erta, inferiormente coltivata, praticabile, dominando 
il fondo piano a prati e campi scoperti della valle del T. 
Brazzana, su cui cadono in destra fianchi dirupati, franosi, 
in gran parte nudi, ripidissimi, assai malagevoli. Con brevi 
contropendenze valica propagini collinose, a largo dosso col
tivato e scoperto, che s’interpongono fra il Brazzana, il Quieto 
ed un suo minore affluente, e sale da ultimo con rampa 
piuttosto ripida al poggio quasi isolato, sul cui dosso è co
strutto Pinguente.

Accampamenti c accantonamenti. — A ICozina mediocri 
accampamenti per una Brigata. — V. pag. 471 e 700.

Accampamento per 2-3 battaglioni nei campi a_sud di 
Clanitz, a cavallo della strada.

Clanitz — 22 case, 133 abit. Capace di 100 uom., 12 cav.
Petrigne — 20 case, 108 abit.
Castelz — 22 case, 115 abit.

Accampamento per 2-3 battaglioni presso Cernotich, al 
riparo della bora; però vi difetta l ’acqua.

Cernotich — 59 case, 279 abit.
Cernical — 88 case, 402 abit. Capace di 80 uom.; in Cernical evvi 

una fontana perenne.

Le strette convalli di Couvedo e di Gracischie sono umide 
e mal si prestano ad accampamenti.

Couvedo — 66 case, 335 abit. Capace di 100 uom., 15 cav. Acqua 
dal Risano.

Gracischie — 42 case, 207 abit. Capace di 100 uom., 8 cav.
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Sulla insellatura di Socerga, e sulle falde leggiermente 
inclinate sottostanti a nord, a pascoli scoperti, possono ac
campare 2-3 battaglioni.

Socerga — 33 case, 152 abit. Capace di 100 uom., 10 cav.

Sul largo dosso coltivato e scoperto fra Podreca e Ster- 
pet, su quello di S. Anna, sulle falde dolcemente inclinate 
ad oriente di Draga potrebbe accampare una Divisione.

Pijiguente «— 154 case, 458 abit. Capace di 400 uom., 80 cav. Ric
che sorgenti.

P unti tattici. — Clanitz. — Buona posizione per sbar
rare con poche forze, fronte a sud, la stretta rocciosa per 
cui passa la rotabile innanzi a Clanitz. Poggia la destra al 
profondo burrone del Rosandra, la sinistra alla falda ripida 
su cui è intagliata la ferrovia. Tutto questo versante da 
Clanitz a Pressnizza è a fitta macchia, per cui gli aggira
menti tentati da questa parte incontrano terreno poco pra

ticabile; quelli tentati per la destra urtano contro il pro
fondo vallone del Rosandra, con versanti scoperti, sotto 
l ’azione delle riserve postate a Kozina. La rotabile può es
sere interrotta al ponte facendo rovinare il viadotto innanzi 
a Clanitz. L’attaccante ha a sud di Clanitz vasto campo e 
profondità di manovra, e buone posizioni per artiglieria.

Cernical. — V. Parte I I ,  Cap. I I ,  §  8.
Socerga. — L ’insellatura di Socerga si presta a buona 

difesa fronte a nord: artiglieria postata a cavallo della ro
tabile, fanteria sulle falde verso i casali Luchini e sul dosso 
che si protende ad ovest verso Maurich, vi hanno buon do
minio, vasto e scoperto campo di tiro. È però facilmente ag
girabile per le due 1 iterali rotabili (non riconosciute) di 
Bressoviza e di Vallmovraza.
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Ferrovia Kozina-Pinguente — Armata con un solo bi
nario, ha terrapieno largo 4-5m, il quale forma buona co
municazione ordinaria per fanteria e cavalleria. Da Kozina 
alla stazione di Podgorje alterna le salite alle discese, ge
neralmente non molto ripide, raccordate da lunghi tratti 
orizzontali. Corre intagliata su pendici dapprima assai ri
pide, coltivate a sud di Pressniaza e per poco più di 1 chil. 
da ultimo è a livello de’ pascoli scoperti, de’ prati e campi 
che rivestono il piano di Podgorje, presso cui è attraversata 
di livello dalla carreggiabile che vi giunge da Clanitz. Da 
Podgorje prosegue in salita con pendenze in alcuni tratti 
del 20 °°/oo fino a sud di Rakitovic, oltre cui incomincia a 
scendere verso Pinguente. A livello dapprima e per circa 3 
chil. di pascoli ondulati, sassosi e scoperti, corre quindi su 
mezzacosta ripidissima, coronata da balza rocciosa di varia 
altezza, sin presso Rakitovic, ov’è nuovame.ite di livello su 
largo terrazzo a magri pascoli scoperti. In questo tratto è 
attraversata in sottopassagio dalla carrareccia di Unt. Pot- 
pich, e su cavalcavia dalla carrareccia che sale a Rakitovic. 
La stazione di Rakitovic è stazione di rifornimento d’acqua. 
A sud di questo punto la ferrovia corre per poco in bassa 
trincea rocciosa, poi sino a Pinguente intagliata su nuda balza 
rocciosa, da cui scendono pendici men ripide, a gerbidi, a 
a macchia, qua e là interrompentisi in stretti terrazzi colti
vati. La rotabile Pinguente-Vodice la taglia di livello.

c) Rot. del T. Rosandra. — Dalla Mauthhaus, ove di
ramasi dalla rot. a), a Dollina ed a Borst per Bolliunz, è 
rotabile di 3m, con fondo abbastanza solido, manutenzione 
eventuale, con buoni ponticelli sui fossi acquei che attraversa, 
ed un ponte a due arcate sul Rosandra. Sul fondo della valle 
è pianeggiante, a livello di prati e campi piuttosto alberati ; 
poi a mezzacosta alquanto ripida.
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Da Borst si sale per Fiinfenberg a Becca sull’altipiano con 
larga ripidissima mulattiera, donde buona carrareccia pia
neggiante sullo scoperto altipiano sassoso raggiunge la rot. 
to) a Clanitz.

Da Dollina una mediocre carrareccia di 3-4“ , a fondo abba
stanza solido, ma con pendenze generalmente superiori al 
12-16 °/0, sale a S. Servolo su mezzacosta a gerbidi e bassa 
boscaglia, superiormente coronata da balza rocciosa, infe
riormente men ripida, coltivata. Da S. Servolo, addossato a 
parete rocciosa di 10-15®, si scende con buona carrareccia 
al terrazzo di Castelz, a campi e vigneti presso il villaggio, 
nudo e sassoso nel rimanente, il quale cad6 su Ospo e Ga- 
brovizza con muraglia verticale di roccia. (_ I )

Da Castelz si può raggiungere la rot. b) all’ acuto ri
svolto verso Cernical, o risalire sull’altipiano su mezza costa 
a macchia.

Finalmente da S. Servolo una buona carrareccia pianeg
giante sull’altipiano mette ad Occisla, e di là direttamente 
a Clanitz.

Nella valle del Rosandra v’ha mezzo d’accampare alcuni 
battaglioni.

Doliina — 161 case, 764 abit.
Borst — 86 case, 426 abit.
S. Servolo — 26 case, 150 abit.
Occisla — 40 case, 216 abit.
Becca — 23 case, 120 abit.
Bolliunz 173 case, 764 abit.

d) Strada del T. Recca. — Da Noghera, ove diramasi 
dalla rot. a), ad Ospo è buona rotabile di 4m, con fondo 
solido e manutenzione mediocre; da Ospo per Gabrovizza alla 
rot. b) a sud di Cernical è carreggiabile di 3-4m, con fondo
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vizza si restringe in alcuni punti a 2m. Corre sino ad Ospo 
con dolci pendenze su mezza costa non molto ripida, colti
vata, dominando la stretta valle solcata dal Recca, a fondo 
piano, largo non più di 2-300"’, coperto-da fitta coltivazione 
sino ad 1 chil. circa a monte di Noghera, ov’ è a prati 
umidi scoperti. Le alture in sinistra cadono sul Recca con 
pendici piuttosto ripide, in gran parte rivestite da macchia. 
Da Ospo sale con più forte pendenza: sino a Gabrovizza le 
sovrasta nuda balza rocciosa, impraticabile ; poi da Gabro
vizza alla larga insellatura scoperta sottostante a Cernical è 
a mezzacosta su versante coltivato.

Lungo la valle del Recca non v’ ha possibilità d’ accam
pare tranne piccoli reparti.

Caresana — 63 case, 276 abit.
Prebenegg — 60 case, 289 abit.
Ospo — 59 case, 305 abit.
Gabrovizza — 45 case, 251 abit.

e) Rot. del T. Risano. — Buona rotabile di 4“ , a so
lido fondo, regolarmente mantenuto. È in ascesa quasi noi) 
interrotta con dolcissime pendenze , generalmente a mezza 
costa, alta pochi metri sul fondo coltivato a campi e vi
gneti, a prati umidi verso lo sbocco della stretta valle del 
Risano, che vi scorre ricco d’acqua fra rive basse, fiancheg
giate da piantagioni, difficilmente guadabile quando è in 
piena per la velocità della corrente ed i ciottoli del fondo. 
Frequenti canali ne derivano l ’ acqua a numerosi molini 
che trovansi lungo il suo corso, e ne accrescono la difficoltà 
di transito ; parecchi ponti lo attraversano, però general
mente non molto solidi, a 2-3 impalcate su spalle e pile in 
pietra, senza parapetti. Il versante sinistro scende sul Risano 
con pendici in gran parte coltivate e coperte, praticabili quasi
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ovunque a truppe spiegate; il destro cade pi'i ripido, a ger- 
bidi e rada macchia, tuttavia in massima praticabile a fan
teria, tranne sui fianchi del vallone di Decani ov’è nudo e 
scosceso.

Lungo la valle del Risano non vi ha possibilità d’accam
pamento tranne che per piccoli reparti.

Decani — 153 case 715 abit.
Rosariol — 61 case, 257 abit.
Risano — 13 case, 67 abit.
Stepani — 9 case, 45 abit.
Carniz — 23 case, 78 abit.

f )  Hot. Capodistria -  Pobbega - Couvedo. — Dal bivio 
del Lazzaretto, ove diramasi dalla rot. a), sino a S. Antonio 
è buona rotabile di 4" con fondo solido e regolare manuten
zione, in dolce ascesa sul largo dosso praticabile, quasi sempre 
a livello dei campi e vigneti ond’è ricoperto. A S. Antonio 
sale con forte pendenza del 12-14 %  ; il piano stradale s’al
larga in alcuni tratti a 5-6™, il fondo è men solido, la manu
tenzione trascurata. Raggiunta la larga cresta nella quale si 
risolleva la dorsale dello sprone in sinistra al Risano, ne segue 
le forti ondulazioni, contornando la testata del T. Pigniovaz (1), 
mentre una carrareccia larga r n80-2“ , a solido fondo natu
rale, però disunito, con pendenze non inferiori al 12-16 °/0, 
assai malagevole, praticabile tuttavia ad artiglieria leggiera, 
scende su ripido versante scoperto alla convalle di Couvedo.

Buoni accampamenti per una Divisione fra Lazzaretto e 
Pobbega.

Lazzaretto — 51 case, 260 abit.
Pobbega —• 75 case, 387 abit.
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g) Rot. P irano-B nje. (Da Markovatz a Buje non fu  
riconosciuta). — Larga 5-6™ con solido fondo e manutenzione 
regolare : ha leggieri pendenze ove valica lo sprone di S. Bar
tolomeo, del 4-5 °/0 nei risvolti di Markovatz. Corre fra il 
mare, su cui si mantiene alta l m50-2m, e ripidi versanti in 
alcuni punti non accessibili sino a S. Lorenzo: nelle saline 
di S. Luzia e nelle successive di Sizziole ad occidente della 
strada è impossibile lo spiegamento, difficilissimo anche ad 
oriente per i fitti vigneti con molte piantagioni. Anche la 
pianura del Dragogna presentasi così coltivata e vi rista
gnano le piovane.

Il torr. Dragogna ed il suo influente sono larghi 6-10rat 
sponde terrose verticali, alte 3-4m, superabili soltanto per i 
ponti; da S. Martino al mare il Dragogna è contenuto da 
argini fra le saline ed è navigabile a trabaccoli. Il ponte 
di S. Martino è ad un arco in muratura di 12-15m; gli 
altri due più a sud per i due rami rotabili sono parimenti 
ad un arco in muratura, di 6-8“ di luce.
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DA TRIESTE A FIUME 

(Carso dei Cicci o di Raspo).

La zona di terreno attraverso alla quale si sviluppano le 
comunicazioni che da Trieste tendono a Fiume è costituita 
in gran parte dal carsico altipiano dei- Cicci (Tsclntschcn 
Boflcn), fortemente ondulato, irto di punte rocciose. È quasi 
una successione di catene, che dalla centrale più elevata, 
la quale si accentua nelle cime- di M. Slaunik (1024m),



M. Raschuschiza (1077”), M. Schabnik (1018m), M. Orliak 
(1102m), M. Sia (1238m) e M. Berlosnig (1090m), degradano 
pressoché regolarmente ad anfiteatro a nord-est e a sud-ovest, 
svolgendosi con una serie di cocuzzoli, di vette rocciose e 
nude in gran parte, da cui scendono fianchi quasi ovunque 
ripidissimi ed inaccessibili, or nudi rocciosi, or rivestiti da 
fitta macchia, in specie fra Vodice e Mune, tra i fianchi di 
M. Sia e quelli di M. Berlosnig, ove stendesi la selva di 
Yeprinaz, e più in basso l ’altra notti meno importante di 
Castua.

A. sud-ovest l ’altipiano precipita alle testate del Rosandra, 
del Recca, del Risano e del Quieto con inaccessibile salto 
roccioso, mentre a nord-est si avvalla per risollevarsi nel 
largo massiccio collinoso che accompagna in sinistra il Recca, 
dal suo sbocco a Dornegg alla grotta di S. Canzian.

Radi s’incontrano su questo altipiano gli spazi pianeggianti 
atti ad accampamento di grossi reparti, pochi gli abitati, scarsa 
la popolazione, insufficienti ai bisogni locali i prodotti del 
suolo. Magri pascoli, pochi campi sul fondo di rocciose do
line, su stretti terrazzi, sul fondo di avvallamenti nelle vi
cinanze degli abitati, e carbone, alla cui produzione atten- 
desi su larga scala, ne costituiscono le sole risorse. Scar
sissime vi sono inoltre le sorgenti alla superficie del suolo, 
talché le risorse in fatto d’acqua riduconsi quasi esclusi
vamente a cisterne ( conserve), la maggior parte scoperte, 
trascurate, che facilmente si essicano nelle stagioni molto 
asciutte, per guisa che gli abitanti sono talvolta costretti 
a provvedersi da lontane fonti dell’acqua necessaria.

Meno aspre, qua e là coltivate, sono le falde meridionali 
del contrafforte in sinistra al Recca da Kozina a Sappiane, 
e quelle che con non ripido declivio degradano sul Quarnero 
dal seno di Voloscaallo sbocco del T. Reczina: più frequenti,
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più1 vasti vi s’incontrano i centri abitati, maggiori le risorse ; 
tuttavia il difetto d’acqua, la mancanza di vasti spazi piani, 
le siepi, i muri di cinta, i muricciuoli a secco che interse
cano in ogni senso gli stretti terrazzi che sovrastano a Fiume, 
e la conseguente difficoltà di accesso, rendono queste zone poco 
atte ad accampamenti permanenti di grossi reparti.

D escrizione delle strade (1).

a) Rot. Trieste-Castelnuovo-Fiume. — Ottima, di
7-10m da Trieste a Bassovizza; men buona, di 4-6®, a fondo 
abbastanza solido, però con manutenzione alquanto trascurata 
da Bassovizza al bivio presso Buppa, ove immette nella 
grande rotabile di S. Peter; nuovamente ottima, di 6-7m, 
dal bivio ora detto a Fiume. Le frequenti e forti pendenze 
che s’incontrano da Kozina a Sappiane rendono indispensa
bile in questo tratto il rinforzo al traino, sia per chi muova 
verso Fiume quanto nell’opposta direzione. La bora vi soffia 
con veemenza, e nella stagione invernale accumulandosi per 
forti bufere la neve, ne rimane talvolta per alcuni giorni 
interrotto il transito a carri, in specie ad est di Kozina, 
presso Obrou, fra Castelnuovo e Passiak. Niuna opera d’arte 
di notevole importanza, non facili nè efficaci le distruzioni. 
Pietre migliane e chilometriche ne segnano le lunghezze 
progressive da Trieste a Fiume.

Da Trieste a Kozina. — Diramasi dalla grande rotabile 
Trieste-Opschina poc’oltre il chil. 4 da Trieste ( V.pag. 447), 
correndo sempre su mezzacosta rocciosa, ad intervallo soste
nuta da muri. In ascesa non interrotta del 4-5 %  sino a 
raggiungere l ’orlo dell’altipiano carsico (380m circa), scende
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quindi con dolcissima pendenza verso Bassovizza fra terreni 
leggermente ondulati, dapprima a pascoli sassosi affatto sco
perti, facilmente accessibili, poi presso e a nord di Basso
vizza ricoperti da fitta macchia. Da Bassovizza verso Kozina 
corre in dolcissima salita, a livello di pascoli sassosi, ondulati 
e scoperti ; poi con pendenza varia del 4-6 °/0 scende ad a t
traversare un non largo avvallamento' coltivato, solcato da 
piccolo fosso, generalmente asciutto, che la rotabile passa 
su ponticello in muratura di pochi metri di luce. Di là 
risale lungo le ripide pendici in gran pafte scoperte di 
M. Matarugo, e lasciando sulla destri Nossirz con pen
denza non superiore al 4-6 °/0 scende a Kozina.

Da Kozina a Ruppa. — Attraversata di livello la fer
rovia di Pola, la larghezzadel piano rotabile si restringe a
4-5m, il fondo si mantiene solido, ma la manutenzione si 
fa alquanto più trascurata; ora pianeggiante, ed ora con 
frequenti contropendenze, le quali in alcuni punti, ma per 
brevi tratti, a Tuble, a Materia ed Obrou, raggiungono il 
10-12 °/0, supera le carsiche ondulazioni frammezzo alle 
quali si svolge. Da Kozina ad Obrou solca quasi sempre di 
livello una striscia ondulata, di larghezza varia fra 5-800“ , 
generalmente a magri pascoli sassosi, coltivata nei pressi 
degli abitati, facilmente percorribile a fanteria. Le pendici 
che la limitano a sud or nude rocciose, or rivestite di bassa 
e fìtta boscaglia, ripidissime, non risalite che da poche e 
malagevoli comunicazioni mulattiere e carrareccie, sono af
fatto impraticabili; le pendici a nord, specialmente oltre 
Tuble, in parte brulle, in parte coltivate, generalmente meno 
ripide, percorse dà numerose comunicazioni rotabili e carra
reccie, sono quasi ovunque praticabili, però non senza difficoltà, 
a fanteria in ordine sparso.

Da Obrou a Castelnuovo prosegue per la maggior parte in
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dolce ascesa, intagliata in falda ripida, scoperta, rocciosa, inac
cessibile in specie presso Castelnuovo, dominando di pochi me
tri il fondo di largo avvallamento a pascoli e radi campi, a t
traverso al quale svolgevasi anticamente la rotabile, ora abban
donata, tuttavia praticabile ancora a carri leggieri: Lascia sulla 
sinistra Castelnuovo e scende leggermente verso Ratzize, per 
breve tratto in rilevato di 5-6™, con ripide scarpate in pie
trame. Prosegue di poi a mezzacosta, su versante dapprima e 
per poco rivestito da macchia di quercie, poi nudo, a pascoli, a 
campi, ripido, tuttavia in gran parte praticabile a fanteria, 
mentre a sud i fiancai della catena del Lipova, del na Eozigrad, 
del Burizana e dell'Orljak si mantengono ripidissimi, rocciosi, 
rivestiti da fitta boscaglia, inaccessibili. Da Ratzize è in ascesa 
quasi non interrotta, con inclinazione varia del 5-8 °/o sino 
presso il bivio di Mune, e dopo breve tratto pianeggiante, scende 
per circa 300™, con pendenza del 10-12 °/0, sul fondo di 
largo avvallamento coltivato, per risalirne poi men ripida l ’op
posto versante. Di là dapprima con dolce inclinazione, poscia 
ripidissima scende a Passiak, su falde scoperte a pascoli, 
percorribili a sud della rotabile, rocciose, rotte da doline, 
impraticabili a nord. Prosegue in ripida discesa a livello 
dei prati e campi che rivestono quel versante ad oriente di 
Passiak, taglia con passaggio a livello la ferrovia di Fiume, 
e sale dolcemente a Sappiane; donde con frequenti contro- 
pendenze attraversa ondulazioni scoperte a pascoli e radi 
campi, accessibili e percorribili in ogni senso, che si elevano 
a poca altezza sul fondo di vasta convalle, ed immette fi
nalmente nella grande rotabile S. Peter • Fiume presso e a 
sud di Ruppa, misurando da Trieste al bivio oradetto uno 
sviluppo di chil. 50,600.

Dal bivio di Ruppa a Fiume. — La strada corre in di
scesa quasi non interrotta con pendenza pressoché uniforme,

6 9 8  §  2 0 .  —  CARSO D EI CICCI 0  D I RASPO



sempre inferiore al 5 °/0, dapprima e sino a Iurdani, donde 
incominciasi a scorgere il mare, frammezzo a ondulazioni 
carsiche, poi a mezzacosta dell’alto versante.

Da Lippa a Fiume il terreno lateralmente alla strada è 
quasi impraticabile, non permettendo lo spiegamento di qual
siasi reparto di truppe : irto di punte rocciose sino a Ko- 
rensko, coperte da macchia nascente presso Lippa, più forte 
in seguito verso la selva di Castua, che allargasi ad occidente 
della strada; da Jurdani a Fiume è ancora coperto da folta 
macchia, cui si aggiunge negli spazi piccolissimi pianeggianti 
una svariata ed intensa coltivazione con muricciuoli a secco, 
muri di cinta e fabbricati, che impediscono ogni movimento.

Ferrovia Sappiane-Fiume.— Circa 2 chil. dopo l ’insellatura 
del Veliki Brech la rotabile raggiunge e taglia con passaggio a 
livello la ferrovia S. Peter-Fiume, che riattraversa successiva
mente per ben tre volte a breve intervallo, la prima con pas
saggio a livello, la seconda su cavalcavia in pietra e la terza 
parimenti a livello immediatamente a sud della stazione di Ju r
dani. La ferrovia armata con un solo binario con terrapieno 
largo 4-5” , imbrecciato di grossa breccia, costituisce mediocre 
comunicazione ordinaria per fanteria. Dal primo passaggio a 
livello sopraccennato alla stazione di Jurdani, dalla successiva 
di Mattuglie a Fiume, corre parallelamente ed assai ravvicinata 
alla rotabile, alternando Ì8 mezze coste rocciose, ripide, im
praticabili od assai malagevoli, alle trincee profonde tra pa
reti verticali di roccia. Fra Jurdani e ¡Mattuglie attraversa 
l ’elevata ondulazione di Rukavaz in galleria lunga 500m. Presso 
Mattuglie è tagliata di livello dalla carrareccia di Spincichi 
e con sovrapassaggio dalla fotabile di Castua : la rotabile 
litoranea Fiume-Yolosca la attraversa di livello.
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una Brigata nei pascoli pianeggianti attorno a Bassovizza, 
di facilissimo accesso: terreno solido, ottimo per carreggio. 
Legna a sufficienza sul sito; acqua di cisterne, scarsa nella 
stagione estiva.

Bassovizza — 132 case, compresevi quelle della vicina borgata di 
Lippiza, 700 abit. Capace di 3 400 uom., 30-40 cav.

Ad oriente di Kozina, fra Herpelje e Tuble, preferibilmente 
a sud della rotabile, pascoli e radi campi leggermente al
berati, per una Brigata. Usufruendo il vicino accampamento 
di Rodig — V. pag. 471 — attorno a Kozina potrebbe accam
pare una Divisione : il carreggio potrebbe parcare a sud di 
Kozina fra la rotabile di Clanitz e la ferrovia, e nell’avvalla- 
mento a nord di Nossirz. In entrambe le località però difetta 
l ’acqua nella stagione estiva : oltre a cisterne evvi una sor
gente perenne abbastanza abbondante a Nossirz ed un pozzo 
alla stazione ferroviaria di Kozina.

Kozina — 7 case, 63 abit. Capace di 180 uom.
Herpelje — 40 case, 252 abit.
Tuble — 25 case, 155 abit.

Lungo la rotabile da Marcouschina a Castelnuovo, pre
feribilmente a sud della medesima, e precisamente fra Mar
couschina e la chiesetta di S. Primus, e nell’avvallamento 
fra Obrou e Castelnuovo, potrebbero accampare reparti di 
forza non superiore ad una Brigata. — Acqua di cisterne, 
che in piena estate baita appena ai bisogni degli abitanti.

Materia — 17 case, 112 abit. Capace di 160 uom., 80 cav.
Marcouschina — 34 case, 242 abit.
Obrou — 57 case, 313 abit. Capace di 100 uom.
Hruschiza — 92 case, 520 abit.
Castelnuovo (Novigrad) — 82 case, 548 abit. Capace di 200 uom., 50 cav.

Da Castelnuovo a Sappiane non si ha più mezzo di ac
campare tranne reparti di forza inferiore ad un battaglione.
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DESCRIZIONE DELLE STRADE 701

Ad oriente di Sappiane allargasi una zona leggermente 
ondulata, a magri pascoli scoperti e radi campicelli, facil
mente accessibile e percorribile in ogni senso. Nello spazio 
triangolare compreso fra la rotabile di Sappiane, quella di 
Jelschane e la carrareccia a solido fondo, atta a transito di 
carreggio, che le collega innanzi al piccolo vallone di Sap
piane, havvi possibilità di accampare una Divisione. Nei vi
cini abitati di Sappiane e Euppa trovansi locali per quartieri 
generali e magazzini di distribuzione, utilizzandone all’uopo 
le rispettive chiese. Il vallone dianzi accennato, che sbocca 
e perdesi a sud-est di Sappiane, è generalmente asciutto nella 
stagione estiva; però oltre a cisterne in Ruppa e Sappiane 
havvi mezzo di utilizzare il rifornitore della stazione ferroviaria 
di Sappiane, il cui serbatoio, larga vasca rettangolare, scoperta, 
alimentata da sorgenti perenni che sboccano nel valloncino di 
Maluberze, trovasi a chil. 2 ' / 2 a nord della stazione stessa.

Sappiane 44 case, 257 abit. Capace di 150 uom.
Buppa — 45 case, 295 abit. Capace di 170 uom.

Da Ruppa a Fiume il terreno adiacente alla rotabile non 
si presta ad accampamento.

Jurdani — 60 case, 364 abit.
Iussichi — 53 case spfirse, 340 abit.
Spincichi — 63 case sparse, 376 abit.
Castua (Kastav) — 111 case, 541 abit. Capace di 300 uom. 60 cav. 

Difetta di acqua.
Mattuglie — 43 case sparse, -292 abit.
Serdorzi — 68 case sparse, 436 abit.
Fiume — 17884 abit. In città spaziose vie nella parte prospettante

il porto (città nuova) e talune piazze, compresa la stazione ferrovia
ria, utilizzabili per bivacco. Nella città vecchia anguste vie.

P unti tattici. — Bassovizza. — L’orlo dell’altipiano ad 
occidente di Bassovizza, fra la insellatura di M. Spaccato ed



il poggio di Klusia, forma posizione fortissima fronte a Trieste, 
la quale si collega a nord alle alture di M. Belvedere e di 
Opscliina. — V. Parte I I ,  Gap. I I ,  §  8.

Ivozlna. — V. Parte I I ,  Gap. I I ,  §  8.
S. P rim us. — Dalla ondulazione che la strada attraversa 

alla chiesetta di S. Primus, presso al villaggio di Gradische, 
si domina e si batte la stretta convalle a pascoli e campi- 
celli scoperti, piuttosto malagevoli a percorrersi, che sten- 
donsi ad ovest a cavallo della rotabile su d’ un fronte di
5-600“ . La rotabile stessa vi è battuta per lungo tratto 
d ’infilata sino allo sbocco orientale di Marcouschina a 1800“ 
da S. Primus. Due pezzi postati in fianco alla chiesa ed un 
battaglione sono forza sufficiente alla occupazione di questo 
margine. L ’attacc;nte trova buona posizione d’artiglieria su 
ondulazione scoperta a nord della rotabile a 1500“ da S. Pri
mus, a cui sale al coperto una buona carrareccia, che dira
masi dalla rotabile immediatamente ad est di Marcouschina.

Starada, Passiak, Lippa, Castua. — V. Parte I I ,  
Cap. I l ,  §  8.

b) Da Trieste pel Boschetto, Catt’nara e Borst a 
Bassovizza. — Parecchie comunicazioni rotabili diramansi 
in vario senso da Trieste e fanno capo alla precedente in
nanzi di giungere al ciglio dell’altipiano; Fra queste la mi
gliore è la strada così detta del Boschetto , la quale pel 
borgo Guardella, larga 5-6m, sale a grandi risvolti con 
pendenza inferiore al 5 °/0 su falda ricoperta da fitta macchia 
di quercia. Presso ai casali Rivoltella raccoglie altra rotabile 
per natura del fondo, manutenzione trascurata, pendenze piut
tosto forti, alquanto malagevole a carri, e prosegue larga 
appena 3-4msulla cresta fra caseggiati e muri di cinta, con 
leggiere variazioni di pendenza, dominando lo stretto e prò
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fondo avvallamento di Longeva. Ne contorna la testata in 
dolce discesa sino al poggio su cui sorge un magazzino a pol
vere, e sul cui fianco ripidissimo la rotabile corre intagliata ; 
di là con breve salita del 7-8 %  raggiunge la grande strada 
di Bassovizza, non lungi dal chil. 7 da Trieste.

Presso Cattinara fa capo nella precedente un’altra rotabile, 
la quale, staccandosi dalla strada postale dellTstria a poche 
centinaia di metri da Trieste, rimonta la sinistra del torrente 
delle Sette Fontane a mezza costa su pendici piuttosto ripide, 
leggermente alberate. Ha larghezza media di 4m, fondo solido, 
manutenzione trascurata, pendenze forti presso Trieste.

Finalmente dal magazzino a polvere sopra citato un ramo di 
mediocre rotabile, intagliata su fianco superiormente nudo roc
cioso, verso il basso a macchia, ripidissimo, impraticabile, 
mette a Borst ; donde una carrareccia assai malagevole a 
carri sale con forti pendenze ad un gruppo di poche case, 
dette di S. Lorenzo, al margine dell’altipiano che quivi pre
cipita sul T. Rosandra con parete di roccia inaccessibile. Una 
buona rotabile di 4m, a fondo solidissimo imbrecciato, pia
neggiante a livello di pascoli scoperti e sassosi, collega S. Lo
renzo. a Bassovizza ; mentre un’altra rotabile alquanto meno 
buona, tuttavia praticabile senza difficoltà a carri leggeri, 
essa pure a livello di magri pascoli sassosi e ondulati, rag
giunge la grande strada Bassovizza-Kozina a poco più di 2 
chil. ad oriente di Basso vizza.

c) Strada-Kozina Podgorje-Yodice-Mune-Gr. Bergut-
P era s i (sulla rot. di Fiume). — Da Kozina a Cianite 
V. pag. 686. — Da Clanitz a Podgoije è carreggiabile di 
2m50-3m, con solido fondo naturale e manutenzione mediocre: 
praticabile in ogni stagione a carri leggeri. Intagliata dap
prima su ripide pendici a gerbidi e basse macchie, men ripide,
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coltivate a sud di Pressnizza, corre da ultimo a livello di pa
scoli sassosi, ondulati, scoperti. Attraversa con passaggio a 
livello la ferrovia di Pola, immediatamente a nord della sta
zione di Podgorje, e raggiunge quindi questo villaggio, correndo 
sempre di livello attraverso ad una zona pianeggiante a campi 
scoperti. I fianchi di M. Slaunik, alle cui estreme falde è 
addossato il paese di Podgorje, cadono ripidissimi, rocciosi in 
alto, a bassa e rada macchia verso il basso ; mentre ad occidente 
della ferrovia il terreno si solleva nel Velki Groch con pen
dici rocciose dolcemente inclinate, scoperte, facilmente percor
ribili a pedoni.

Una carrareccia di l “80-2m a fondo solidissimo naturale, non 
praticabile ad artiglieria in tutto il suo percorso, dalla sta
zione ferroviaria di Podgorje tende a Cernotich, e di là con due 
rami, carrarecci entrambi, immette nella rotabile Kozfna- 
Cernical.

L’altipiano dei Cicci è solcato nel senso della sua mag
giore lunghezza da una strada in gran parte carrareccia, la 
quale da Podgorje a Gr. Bergut corre quasi parallelamente 
al tronco Kozina-Ruppa della rotabile Trieste-Fiume, e toc
cando i principali centri abitati di Vodice, Mune e Gr. Ber
gut, che corrispondono alle zone meno aspre di quella squal
lida regione, raccoglie la maggior parte delle comunicazioni 
carrareccie e mulattiere che solcano quest’altipiano.
• Da Podgorje a Vodice è mediocre carrareccia, praticabile fa
cilmente a carri locali, malagevole ad artiglieria da campo, 
in ispecie nel suo primo tratto. Svolgesi con frequenti con
tropendenze frammezzo ad ondulazioni in gran parte nude e 
rocciose, lascia sulla destra Jellovize, al quale la collega breve 
tronco parimenti carrareccio, e solcando da ultimo pianeg
giante il fondo di stretto avvallamento a pascoli e radi campi 
sbocca a Vodice presso la chiesa.
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Da Vodice prosegue alquanto migliore, larga l m80-3, or 
sul fondo a pascoli di stretti avvallamenti, ora a mezzacosta 
su falde boscose, generalmente non molto ripida, nè difficile 
a carreggio leggero. Ad occidente di Kl. Mune sbocca in 
una vasta convalle, nel cui mezzo sorgono le grosse borgate 
di Mune e di Sejane, e ne solca il fondo fortemente ondulato, 
in gran parte nudo, roccioso, qua e là a basse e rade macchie, 
tranne nelle vicinanze degli abitati, ov’è pianeggiante, colti
vato a campi e radi vigneti.

Da Gr. Mune a Sejane la comunicazione è rotabile : ha 
larghezza di 3-4“', fondo solidissimo, manutenzione piuttosto 
buona, pendenze dolcissime. Poc’oltre Sejane, trasformatasi 
nuovamente in carrareccia di l m80-2"", a fondo solido natu
rale, si inerpica sulle pendici rocciose a bassa macchia di M. Zi- 
roviza, e raggiunto l ’orlo delFaltipiano ne scende ripidissima
il versante orientale, in gran parte boscoso, con pendenza non 
interrotta, in alcuni tratti non inferiore al 12-16 °/0. Prati- ' 
cabile ancora e senza difficoltà ad artiglieria da campo per 
circa 3 chil. ad oriente di Sejane, più in là le forti pendenze 
e le disuguaglianze del fondo la rendono malagevole anche a 
carri locali. Tuttavia, tenuto conto che le maggiori difficoltà 
si riducono ad un tratto di poco più di 1 chil., l ’artiglieria 
leggera vi potrebbe ancora con poco lavoro transitare tanto 
in ascesa, quanto in discesa. Prima di giungere a Gr. Ber- 
gut si fa alquanto migliore, correndo per circa 1 chil. in leg
gera discesa frammezzo a terreni in gran parte coltivati a 
campi e vigneti, intersecati da siepi e muriccioli a secco, che 
ne accrescono le difficoltà d'accesso.

Finalmente da Gr. Bergut a Perasi, presso cui immette 
nella grande strada di Fiume, è mediocre rotabile di 2m50-3'", 
a fondo solido, però in alcuni tratti non molto unito, irrego
larmente mantenuto, a dolci pendenze, tranne per brevissimo
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tratto subito dopo Gr. Bergut, ove scende col 6-8 °/o- Corre 
attraverso a terreno carsico, leggermente ondulato, nudo roc
cioso, impraticabile fra Gr. e Kl. Bergut, a bassa macchia con 
poche radure coltivate, rotto da doline, malagevole fra KL 
Bergut e la ferrovia, che attraversa su cavalcavia in ferro.

Accampamenti e accantonamenti. — Se si eccettua la pia
neggiante convalledi Podgorje a prati e campi, capace di una 
Brigata, lungo questa comunicazione non si incontrano ac
campamenti che per reparti di forza non superiore a 2-3 bat
taglioni, cioè :

Avvallamento ad occidente dell’abitato di Vodice; acqua 
di cisterna, scarsa nella stagione estiva.

Vodice — 79 case, 531 abit. Capace di 160 uom.

Pascoli e radi campi a sud e sud-est dell'abitato di Mune ; 
acqua a sufficienza in una vasta cisterna all’ingresso sud di 

' Gr. Mune, alimentata anche da una sorgente debole, ma perenne.
Gross Mune e Klein Mune — 168 case, 1246 abit.

In Gross Bergut, fra l ’abitato ed il piede delle falde bo
scose di M. Ziroviza, prati e campi intersecati da numerose 
siepi e muriccioli a secco, di difficile accesso. Acqua di cisterne, 
oltre ad una buona sorgente a circa 2 chil. ad occidente della 
strada.

Gross Bergut — 113 case, 645 abit
Klein Bergut -  21 case, 119 abit. | CapaC1 dl 160 aom" 30 taT’

d ) Strada Koziiia-Pinguente-Yragna-Fiume.
Da Kozina a Pinguente. V. pag. 686.
Da Pinguente a Pozzo. (1). — È carrareccia di l ro-80-2ni. 

intagliata su ripide pendici boscose, con fortissime pendenze,

706 § 20. —  CARSO P E I CICCI 0  D I RASPO

(1) È in costruzione una rotabile da Pinguente a Rozzo per S. Giovanni.



assai malagevole ad artiglieria leggiera nel salire per S. Croce 
verso Cirites, migliore da Cirites a Rozzo, correndo dap
prima su mezzacosta rocciosa, poi su schiena carsica rive
stita da bassa macchia.

Da Rozzo a Vragna. — Prosegue carrareccia di 3-4m, 
-con fondo naturale solidissimo sino alla stazione di Lupo- 
glava, a sud della quale attraversa la ferrovia di livello; 
poi e sino a Vragna restringesi a 2-2”50, ed ha manuten
zione eventuale. Alquanto malagevole nel salire con pendenza 
del 10-14 °/0 dal molino di Boma a Zulich, è nel rima
nente facilmente praticabile in ogni stagione a carri leggieri. 
Fra Rozzo e Zulich corre su ripide pendici in gran parte 
coltivate ; di poi e sin presso Goregnavass è pianeggiante su 
ondulazioni carsiche affatto nude, facilmente percorribili, 
tranne presso Rabah. Da Goregnavass a Vragna è pressoché 
sempre in non ripida discesa, intagliata su versante prati
cabile, iu gran parte coltivato, cui sovrasta parete rocciosa, 
verticale, impraticabile all’infuori che pei sentieri che vi sal
gono da Zazad e da Goregnavass.

Da Vragna a Fiume. — È rotabile di 5-7m con fondo 
solido e regolare manutenzione. L ’ascesa al valico a nord di 
M. Maggiore è fortemente inclinata su ambo i versanti e sul
l ’occidentale in special modo ; lo sviluppo delle ascese rende 
indispensabile il rinforzo al traino anche per carreggio leg
giero. All’infuori di pochi muraglioni di rivestimento non ha 
opere d’arte di notevole importanza, che ne rendano facili 
ed efficaci le interruzioni.

Da Vragna si sale al valico di M. Maggiore con frequenti 
risvolti, con pendenza non interrotta del 10-14 °/0, su pen
dici carsiche, nude aifatto, impraticabili verso Brest e sino 
al Brunnen, ove sgorga una ricchissima vena d’acqua; dipoi 
e  sino al colle la rotabile ha pendenza del 6-8 °/0, correndo
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su schiena molto ripida, coperta in parte da rada e bassa, 
macchia, praticabile a fanteria, sebbene con qualche difficoltà.

Dal colle a Matta glie, a sud di cui immette nella rota
bile che contorna il golfo del Quarnero — V .pag. 1 67— 
è in discesa quasi non interrotta, con pendenza media del 
ti-8 °/0, tranne brevi tratti, in specie ove contorna l ’elevato 
poggio boscoso di Yeprinaz, ove scende col 10-12 °/0. Corre 
sino a Veprinaz intagliata su pendici prive affatto di ogni 
coltivazione: rade macchie ne rivestono le estreme falde, 
mentre dalle creste rocciose ed impraticabili che coronano l ’alto 
versante scendono fianchi ripidissimi, nudi, a gerbidi, assai 
male praticabili. Solo sul fondo deH’avvallamento profondis
simo del B^nina B., sulle estreme falde del poggio boscoso 
che sovrasta ad occidente di Corichi e di S. Peter, appare 
traccia di non rigogliosa coltivazione. Men ripido, in gran 
parte coltivato a campi con spessi ed intricati vigneti è il ver
sante ad oriente di Veprinaz a cavallo della rotabile, mentre 
l ’alto versante mantiensi ripidissimo, roccioso, or nudo, ora. 
a bassa macchia, quasi impraticabile.

Accampamenti e accantonamenti, -y- Buoni accampamenti 
per una Divisione a nord di Pinguente, nella valle del Quieto.
— V .pag. 689.

A sud di Rozzo, come pure fra Zulich e Glavieh, ¿ampi 
e vigneti ottimi per parecchi battaglioni in ciascuna delle due 
località, con acqua a sufficienza sul sito.

Rozzo —  34 case, 165 abit.
Goregnavass — 32 case, 225 abit. ) Case molto sparse, piccole e
Dolegnavaas — 45 case, 311 abit. \ poco atte per accantonamento.

Attorno a Vragna e verso Perze terrazzo a campi e vi
gneti per una Divisione. Acqua in copia nel sottostante, 
vallone.
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Vragna — 48 case, 269 abit.
Brest — 38 case, 222 abit.

Da Vragna a Fiume non vi ha possibilità d' accampare 
a cavallo della strada, aH’infuori di piccoli reparti nei ter
razzi- ad est di Veprinaz.

Veprinaz — 342 case, 1828 abit. Case sparse nelle frazioni di Ber- 
•danova, Poljane, Puharska e Vassanska.

P unti tattici. — La Fortezza. — L’insellatura di M. Mag
giore, stretta e profondamente depressa, si appoggia a nord 
a  muraglia rocciosa, verticale, impraticabile, coronata da 
risega parimenti rocciosa, che si riattacca con una serie di 
nudi dossi, di vette acuminate al vasto e squallido altipiano 
dei Cicci o di Raspo — V. pag. 694 — Il quale in questo 
suo estremo limite sud occidentale ha carattere più aspro, 
più orrido ancora che nella porzione di esso altrove descritta; 
niuna buona comunicazione, pochi e sparsi casolari, niuna 
traccia di coltivazione , ma solo pochi e magri pascoli e 
rade macchie.

A sud della rotabile l ’insellatura si risolleva con non ri
pida fianco boscoso, che tramutasi quindi presso la cresta 
in parete verticale e rocciosa. Rocciosa parimenti, nuda in 
gran parte è la cresta di M. Maggiore, la quale si accentua 
in due vette acuminate, disgiunte da profonda depressione, 
delle quali la più meridionale e la più elevata (1392m).

Il versante orientale di M. Maggiore, nudo e scosceso al
l ’alto, si ricopre di basse macchie e di pascoli verso le testate 
dei valloni di Draga e di Banina, verso cui si appiana talora 
in terrazzi coltivati, sparsi di abitati : il versante occidentale 
nudo e roccioso presso alla cresta, dipoi a macchia, ma ri
pidissimo sempre ed impraticabile o quasi, cade da ultimo 
con pendici meno ripide, in gran parte nude, profondamente



solcate dal vallone di Bogliunsiza, che vi scorre tra pareti 
verticali di roccia, e dai numerosi borri che immettono in 
quella, assai male praticabili a fanteria in ordine sparso.

L ’insellatura di M. Maggiore ferma per tal modo una vera 
fortezza naturale, donde poche truppe avrebbero mezzo di 
resistere efficacemente contro forze di gran lunga superiori, 
che tentassero risalirne il versante occidentale. Artiglieria 
postata alla insellatura, sul cocuzzolo scoperto a est di Vela 
Utzka,vi ha vasto e scoperto campo di tiro sulla zona a 
cavallo della rotabile, della quale si battono d’infilata lunghi 
tra tti: fanteria sugli alti versanti, al margine della boscaglia, 
avrebbe buon giuoco sulle sottostanti scoperte malagevoli 
pendici. La piccola carrareccia Vela Utzka-Mala Utzka traccia 
una buona linea di collegamento sul fronte ; l ’ occupazione 
dei casolari di Mala Ctzka rende difficile l ’aggiramento che 
l ’attaccante volesse tentare per la mulattiera che vi sale da 
Catun.

Fronte ad oriente l ’insellatura diM. Maggiore non ha azione 
che su breve tratto della rotabile, 6-700“ al più; per cui da 
questa parte l'occupazione dovrebbe essere portata alquanto 
più in basso, al secondo risvolto della rotabile, a circa 1 chil. 
dal colle, donde si scopre e si infila tu tta  la rotabile sino a 
Veprinaz. Anche da questa parte l ’attacco dovrebbe svilup
parsi in gran parte per la rotabile, a cagione della natura 
de’ versanti impraticabili o quasi.

e) Hot. Obrou-Voilice-Pingaente. — Da Obrou a Vo - 
dice buona rotabile, larga 4m50-5"\ con solido fondo ben man
tenuto e pendenze generalmente inferiori al 5 °/0; da Vodice 
per Brest sino all’orlo dell’altipiano dei Cicci prosegue larga
4-6m, non molto ben tenuta, imbrecciata con grossa breccia, 
poco battuta, con pendenze varie del 5-7 °/0; nell’ ultimo
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tratto  finalmente dal punto in cui taglia la ferrovia di Pola, 
circa 1 chil. a nordovest della stazione di Pinguente, a 
quest’ ultimo abitato è nuovamente assai ben* mantenuta, 
larga 3m50-4ra, in discesa non interrotta, con pendenza ge
neralmente non superiore al 5-6 °/0.

Da Obrou, ove diramasi dalla rotabile di Fiume, corre sino a 
Gollaz or pianeggiante ed ora in dolce ascesa a mezzacosta, fra 
ondulazioni carsiche, nude in gran parte, rocciose, non accessibili 
che con difficoltà a fanteria in ordine sparso. Tocca Gollaz, e 
contornandone in non ripida salita la stretta convalle, a fondo 
leggiermente ondulato, a campi, sui quali cadono le ’ripide e nude 
pendici rocciose dei M.u Bareliza e Basotsch, e quelle parimenti 
ripide, rivestite da fitta e bassa macchia di M. Raschu- 
schiza, raggiunge e supera in larga e profonda depressione 
la dorsale con cui il M. Easchuschiza, una delle vette più 
elevate di tutto l ’ altipiano dei Cicci, si attacca al largo 
massiccio roccioso, nudo in gran parte, di M. Slaunik. Di 
là scende dominando sino a Vodice la lunga e stretta con
valle a pascoli e radi campi, sulla quale scendono pendici 
dolcemente inclinate, scoperte, a magri pascoli, facilmente 
percorribili a fanteria.

Prosegue in leggiera discesa sino a Danne su mezzacosta 
rocciosa, alta pochi metri sul fondo d’uno stretto burrone 
che le corre ad oriente, per salir quindi con larghi risvolti 
intagliata in falda ripidissima, nuda, rocciosa in alto, leg
germente alberata verso il basso, ove s’appiana in stretta 
conca coltivata a sud-ovest di Danne. Attraversata in larga 
insellatura profondamente depressa la dorsale di M. Sbevniza, 
scende a Brest, le cui case sono addossate a muraglia di 
roccia inaccessibile. Di là prosegue dapprima in discesa non 
interrotta fra terreni ondulati, irti di punte rocciose, aridi, 
non coltivati che nelle vicinanze di Brest, impraticabili; poi
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pianeggiante fra magri pascoli sassosi, affatto scoperti fino 
all’orlo dell’altipiano,, il quale precipita quivi con salto roc
cioso di 50-60"1, cui tien dietro versante ripidissimo in parte 
nudo, in paHe a macchia, qua e là interrompentesi in stretti 
terrazzi coltivati. La rotabile, attraversata con passaggio a 
livello la ferroviascende con larghi risvolti ad immettere 
nella grande strada di Pisino, ai piedi del poggio quasi iso
luto su cui sorge la città di Pinguente

Accampamenti e accantonamenti. — Lungo la descritta 
rotabile reparti di truppa, di forza non superiore ad 1-2 
battaglioni, possono accampare:

A Gollaz, neH'avvallamento a sud-ovest dell’abitato.

Gollaz — 95 case, 539 abit.

A Vodice — V. pag. 706.
A Brest, nelle strisce pianeggianti ad oriente del paese.

Danne — 71 case, 378 abit. Capace di 100 uom.
Brest — 53 case, 285 abit. Capace di 80 uom.
Gollaz, Vodice e Danne difettano d’acqua ; a Brest hayvi una ricca 

sorgente sui fianchi di M. Sbevniza.

f) Rot. Starada-M une. — Buona, di 3ra, con fondo solido, 
manutenzione discreta e pendenze generalmente inferiori al 
5-6 °/„, tranne in pochi brevissimi tratti ov’ha inclinazione 
dell’8-9 °/0. Diramasi dalla strada Trieste-Fiume dirimpetto 
a Starada, attraversa l’ondulazione nuda, a magri pascoli del 
na Kozigrad, e correndo intagliata su fianco non molto ri
pido, rivestito da bassa macchia, interrotta da poche e non 
vaste radure, raggiunge e supera in stretta e depressa in 
sellatura la dorsale con cui il M. Burizana si attacca al 
cono boscoso del Terstenek. Di là scende sempre a mezzacosta 
rocciosa, dominando una vasta convalle in gran parte nuda
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rocciosa, su cui cadono pendici parimenti nude, rocciose, con 
poche e rade macchie di bassa boscaglia, e superato con 
breve rampa un’altra ondulazione, scende a Mune.

Da Mune a Gr. Bergut. — V. pag. 705.

Carrareccia Sappiane- Gross Bergut. —  Da Sappiane 
sin presso al punto in cui attraversa la ferrovia con pas
saggio a livello ha larghezza media di l ra80-2m, fondo solido 
naturale, con traccia di manutenzione ; oltre è alquanto più 
trascurata, il piano stradale si restringe qua e là a l m20- 
l m50 ; è percorribile tuttavia ad artiglieria da campo.

g) Strada Kozina - Rodig - Artoische - Harie - Kossesse 
(sulla rotabile di Fiume) e sue diramazioni — Dal pas
saggio a livello della ferrovia, presso cui diramasi dalla grande 
strada Divacca-Kozina, a Rodig è rotabile di 3-4"1, a fondo 
solido mantenuto, a livello di prati e campi di facile accesso. 
Prosegue carrareccia larga 2-4’“, ripidissima, malagevole anche 
a carri locali, nel salire lungo i fianchi boscosi di M. Csuk, 
poi pianeggiante sul largo dosso parimenti in gran parte 
boscoso, fra M. Csuk e M. Ert. Da Artoische ad Harie se
gue quasi sempre in cresta le frequenti e talvolta profonde 
inflessioni della dorsale, a livello dei prati e campi scoperti 
che la rivestono, in specie presso Mersane, fra Tatre e Ga- 
berg e ad Harie; per naturale solidità di fondo, larghezza 
di carreggiata, pendenze generalmente non molto forti è da 
ritenersi praticabile ad artiglieria da campo.

Da Harie a Kossesse finalmente è di nuovo rotabile, però 
a fondo non molto solido, con manutenzione piuttosto tra
scurata.

Poche ed assai malagevoli sono le comunicazioni che scen
dendo il ripido ed in gran parte boscoso versante a Recca
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colleghino la precedente carrareccia di cresta colla rotabile 
che rimonta la destra di quel torrente: esse si possono 
riassumere nelle seguenti:

1° Carrareccia, non praticabile ad artiglieria, da Artoische 
scende ripidissima a Schwarzenegg e di là per Saverhegg mette 
a Scoffie.

2° Carrareccia, parimenti impraticabile ad artiglieria, col
lega Pregarie a Preloge, e di là per Ostroschnuberdu mette a 
Brosich attraversando il Becca su ponte in legno, o per Zelìe 
e la rotabile di Prem a Vittigne. La carrareccia di Janeschou- 
berdu non ha ponte sul Becca.

Per contro il versante meridionale è solcato da numerose 
e abbastanza buone comunicazioni, in gran parte a fondo arti
ficiale, eventualmente mantenute, larghe 3-4m, con pendenze 
non molto forti, praticabili in ogni stagione a carri leggeri. 
Le principali sono:

Carregg.Rosice-Bresovizza, donde carrareccia ad Artoische.
Id. Marcouschina-Tatre.
Id. Obrou-Pregarie.

Hot. Castelnuovo-Dornegg. — È la sola che trovi il suo 
prolungamento sull’ opposto versante sino alla rotabile del 
Recca. Ha larghezza di 3m50-5m, fondo solido, manutenzione 
mediocre. Da Castelnuovo sale ripidamente a mezzacosta su 
versante nudo, roccioso, impraticabile, per scender tosto men

- ripida dapprima in sinistra, poi sulla destra di piccolo vallone, 
a stretto fondo, tra fianchi ripidissimi, in gran parte rivestiti 
da fitta macchia. Attraversa il E. Ivlionig, povero d’acqua 
nella stagione estiva, su ponticello in pietra ad un arco di 
pochi metri di luce: è facile il praticar rampe per il passaggio 
a guado con carri. Corre quindi in piano attraversando su 
piccoli ponticelli fossi acquei, che allagano spesso e rendono 
malagevole e non atto ad accampamento il fondo della valle del
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Klionig, ivi abbastanza larga, a prati leggermente alberati. Di 
poi con frequenti risvolti, con pendenze generalmente superiori 
a l 7-8 % , sale ad Harie su versante non molto ripido, a campi, 
prati e vigneti, alquanto coperti ; attraversa quell’abitato, e con 
dolcissima pendenza, sempre a livello di campi e prati che 
rivestono il dosso largo ed i fianchi a dolce declivio dello 
sprone sul quale si svolge, scende al Recca, che attraversa 
su ponte in pietra a due archi — distanza fra le spalle l l m, 
largii. p,° rot. 4m50, altezza sul fondo 6m. Dal Recca a 
Dornegg è pianeggiante fra terreni ondulati a prati e campi, 
facilmente ed in ogni senso praticabili.

Accampamenti e accantonamenti. — Oltre al già accennato 
accampamento di Rodig — V. pag. 471. — frequenti zone 
per accampamenti di reparti della forza di 2-3 battaglioni 
s’incontrano sulla dorsale di questo tratto di contrafforte in 
sinistra al Recca, in specie ad Artoische, fra Tatre e Prega- 
rie, fra Tomigne ed Harie; acqua a sufficienza ne’ pozzi e 
nelle cisterne degli abitati ed in sorgenti sul fianco nord 
del contrafforte.

Allo sbocco in vai Recca, fra Kossesse, Feistritz e Dornegg, 
vasti accampamenti per 2 Divisioni in zona ondulata, sco
perta, ricca in foraggi.

Artoische — 29 case, 153 abit.
Tatre — 38 case, 279 abit.
Pregane — 72 case 434 abit.
Harie — 50 case, 301 abit.
Kossesse — 26 case, 184 abit.

i)  Rot. Ruppa-Lippa-Fiume. — Larga 4-5ro, con solido 
fondo: ha però manutenzione alquanto trascurata dopo l ’aper
tura del nuovo tronco Ruppa Fiume per J  urdani e Spincichi.
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Da Ruppa sale con forti pendenze a Lippa su falda scoperta, 
a prati e radi campi, rotta però da doline, solcata da avvalla
menti poco profondi che rendono assai difficile a fanteria l ’a
vanzare in linea spiegata. Prosegue con frequenti contropen
denze fra ondulazioni carsiche, per la maggior parte nude, 
mediocremente praticabili a fanteria, dominata a oriente dal 
gruppo del Plischeviza, e dal versante roccioso del pianoro di 
Studena. A 400™ a nord di Marcegli raggiunge il suo punto 
culminante, donde scende ad attraversare una leggiera de
pressione per risalire verso S. Mattia, e continuar quindi pia
neggiante sino a S. Giovanni fra terreni in gran parte sco
perti, qua e là coltivati, rotti da doline, intersecati da muric
cioli a secco, assai malagevoli a percorrersi. A S. Giovanni la 
strada incomincia a scendere con forti pendenze del G-10 % , 
fiancheggiata sempre da muriccioli a secco, siepi e muri di 
cinta che rendono difficile l ’uscirne. Il versante sul quale si 
svolge cade con dolce declivio su Fiume ; però le punte roc
ciose ond’è irto, i muriccioli, le siepi, la intensa coltivazione 
negli stretti terrazzi ne’quali s’interrompe, rendono quasi im
possibile ogni movimento lateralmente alla strada.

Accampamenti e accantonamenti. — Nella convalle a sud 
di Ciana, campi e prati ottimi per accampamento di una 
Brigata.

Ciana — 148 case, 764 abit.

Dopo Ciana la sola zona che lungo questa rotabile s’in
contri atta ad accampamento è quella compresa fra Marcegli 
e S. Mattia. Utilizzando i pascoli scoperti e sassosi ad occidente 
della rotabile presso Marcegli, ottimi per carreggio, taluni 
spazi pianeggianti attorno a S. Mattia, ed alla frazione posta 
sulla strada di Castua, evvi mezzo d’accampare una intera 
Brigata. Acqua havvene forse a sufficienza nelle numerose
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cisterne di S. Mattia, in quella che trovasi presso la fra
zione sopra accennata, e finalmente in Marcegli.

Due o tre battaglioni potrebbero inoltre accampare a 2 
chilom. ad oriente di S. Mattia a cavallo della carrareccia 
di Sarsoni, ove trovasi una buona cisterna.

Lippa — 70 case, 433 abit. Capace di 190 noni.
Marcegli — 88 case, 508 abit. Capace di 100 uom.
S. Mattia (Bernassi) — 69 case, 318 abit.

P unti tattici. — Lippa. —' I  fianchi boscosi che sovra
stano ad oriente a Lippa e lo sprone roccioso ch’ivi origina 
formano fortissima posizione fronte a nord-ovest, la quale 
sbarra ad un tempo le due rotabili di Castelnuovo e di Iel- 
schane. — V. Parte I I ,  Cap- I I ,  §  8.

Marcegli. — Buon margine difensivo tanto fronte a nord, 
quanto e più specialmente fronte a sud, costituito dalla on
dulazione che la strada attraversa prima di scendere a Mar
cegli. Artiglieria postata sulla cresta della ondulazione ad 
occidente della strada ha, fronte a S. Mattia, buon dominio 
e vasto campo di tiro sulla non molto coperta convalle che 
stendesi innanzi; fanteria dovrebbe assicurare l ’occupazione 
ai fianchi, entrambi esposti ad essere aggirati per Globichi 
e Kossi : 2 pezzi con 2 battaglioni sono forza sufficiente alla 
occupazione di questo margine.

Da Ielschane per Lissatz a Ciana. — Da Ielschane a 
Novokrazhina è mediocre carrareccia, non praticabile ad arti
glieria: da Novokrazhina, ove havvi possibilità di accampare 
alcuni battaglioni, a Sussak è alquanto migliore, larga 
l^DO, a fondo terroso, pianeggiante fra prati e campicelli, 
sui quali scendono con dolce declivio i verganti del M. 
Straschiza, coltivati con ricche piantagioni ; mentre il ver
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sante sinistro del rio che la carrareccia rimonta, e nel quale 
corre un filo d'acqua perenne, cade quasi a picco, nudo, roc
cioso. Da Sussak a Lissatz la carrareccia prosegue buona, in 
ripida ascesa su falda rocciosa sino a giungere sull’altipiano 
di Lissatz, scoperto, a prati e campi con dolce declivio, sui 
quali cadono scoscesi e dirupati i versanti di M. Lissatz. In 
questo tratto dirama ad occidente una carrareccia, la quale 
attraversa insenandosi la testata rocciosa d’un valloncino, e 
si inerpica nei versanti brulli, rocciosi, poi a gerbidi e bo
schi dominanti Lippa. Dopo Lissatz la carrareccia è ottima, 
pianeggiante per circa l /4 d’ora, poi cattiva e sassosa, tu t
tavia praticabile ancora ad artiglieria leggiera, ove scende 
con- pendenze non eccessive in uno stretto valloncino fra ver
santi rotti, rocciosi con qualche boscaglia sino a Ciana.

Quivi trasformasi in rotabile di 4-5m, poco bene mante
nuta, la quale fra terreni coltivati, poco coperti, sale leg
giermente verso una cresta rocciosa, che supera in non pro
fonda e stretta depressione, oltre cui raggiunge tosto la 
rotabile di Lippa.

Da Marcegli per Sarsoni a Fiume. — Ottima carrareccia, 
a fondo solido naturale, praticabile a carri leggieri. Da Mar
cegli a Garichi è in non ripida ascesa, poi sino a Podpregh 
in leggierissima discesa, con qualche dolce contropendenza 
fra terreni a prati, in massima parte coperti da macchia 
di frassino e di quercia, facilmente praticabili. Presso Sar
soni e presso Podpregh havvi possibilità d’accampare alcuni 
battaglioni, con ottime cisterne.

Percorre la cresta di Michieli in gran parte a vigneti, e 
s’ insena quindi in ripida discesa in un piccolo vallone fra 
boscaglie e macchie, iu quest’ultimo tratto praticata rara
mente da carri.
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Sopra Fiume domina il burrone del Reczina, trovandosi a 
livello di Tersatto, e ne discende il versante con inclinazione 
varia del 6-11 % , lasciando sulla destra una polveriera, a 
circa 7 2 ora da Fiume.

Da S. M attia per Bìasichi a Fiume. — Carrareccia sino 
a Bìasichi, pianeggiante a livello di pascoli sassosi, scoperti, 
malagevoli; poi in discesa non eccessiva, quasi non inter
rotta sino a Fiume, seguendo dapprima e per un terzo circa 
del suo sviluppo il versante destro d’un burrone profonda
mente incassato tra fianchi rocciosi, scoperti in alto, a mac
chia verso il basso, difficilmente praticabili. Passa e si man
tiene per breve tratto sul versante sinistro, tenendosi sempre 
abbastanza alta sul fondo non largo, malagevole per la in
tensa coltivazione, e da ultimo nuovamente, in destra sino a 
Fiume su falda rocciosa, scoperta, impraticabile. Non ostante 
la natura del fondo sassoso, disunito, malagevole a cavalli, 
in specie nel tratto da Bìasichi ad una chiesetta a circa 3 
chil. da Fiume, tuttavia artiglieria leggiera vi potrebbe tran
sitare, essendo le pendenze assai uniformemente distribuite.

Da Mattuglie per Castua a P i eterni. —  Da Mattuglie a 
Castua attraversando la ferrovia can sovrapassaggio è buona 
rotabile di 4-5m con fondo solido, manutenzione mediocre, 
pendenze piuttosto forti dell’ 8-10 °/0; fra terreni scoperti 
a gerbidi dapprima, poi a macchia in sinistra (nord), con 
fitta coltivazione in destra, impraticabili o quasi. Da Castua. 
prosegue buona rotabile fra terreni ondulati a macchie, a 
gerbidi, malagevoli, sino a raggiungere la rotabile Lippa- 
Fiume presso e a nord di Pletenzi.

Un altro ramo, parimenti rotabile, però men buono, rag
giunge la strada stessa di Lippa a 3 chil. più a nord, presso
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S. Mattia. Ha larghezza di 3” , fondo solido, manutenzione 
eventuale. Corre di livello seguendo con pendenze continue del
5-10 “/o le inflessioni del terreno laterale, carsico, a rada 
boscaglia di giovani quercie, in massima non molto coperto, 
dominando una larga e profonda convalle, limitata a nord 
dai versanti boscosi di'Berncichi e Jardassi.
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§ 21.

DAL RECCA E DA FIUME ALLA KULPA 

(Catena dello Schneeberg).

Una elevata cresta boscosa, svolgentesi con frequenti e 
sentite variazioni di altitudini, che si accentua nelle vette 
culmina:iti del Javornik (^G ?"1), e del Vizhkagora (1136m) 
e dello Schneeberg o Nevoso (1591m), separa le chiuse val
late di Zirknitz e di Laas dai bacini del Poik e dell’alto 
ìtecca (Timavo). Questa cresta. — che dal valico fra Adelsberg 
e Planina al Nevoso.corrisponde, secondo accreditate opinioni 
ed in omaggio a tradizioni storiche, al displuvio principale 
della catena Giulia — cade ad oriente sulle ora dette chiuse 
con valli dello Zirknitz e dell’Oberch con fianchi quasi ovunque 
ripidissimi, in gran parte rivestiti da fitte macchie d’ alto 
fusto, intercisi da profondi intransitabili borri. Ad occi
dente per contro la catena degrada con un seguito di alture 
a  vette tondeggianti, per lo più sassose, nude affatto, quasi 
parallelamente disposte alla catena principale, le quali vanno 
man mano abbassandosi verso il Poik con pendici per lo 
più sassose, scoperte, spoglie affatto d’ogni vegetazione. Questa 
regione fortemente ondulata vien con termine sloveno deno
minata Piuka Planina.



Sull'alto Becca il nodo boscoso dello Schneeberg ' spinge 
sproni in vario senso contorti, or boscosi, or più spesso nudi 
affatto, i quali cadono sul Recca fra Schatnbje e Podgraje 
con muraglia rocciosa quasi inaccessibile, la quale inferior
mente tramutasi in meno ripide pendici coltivate,

A mezzogiorno la catena dello Schneeberg protendesi con 
una successione di monti tondeggianti in vetta, o n  alti e 
ripidi fianchi, spogli quasi affatto di vegetazione.

AlFinfuori ' della rotabile che da Fiume tende' a Carlstadt 
valicando la catena là ove alle Giulie stanno per succedere 
le Dinariche, poche ed assai malagevoli comunicazioni at
traversano questa zona montana: son carrareccie, sentieri, a 
fondo poco solido, con pendenze fortissime, generalmente noti 
praticate che da bestie da soma, e da carri nei tratti cor
rispondenti a zone ove ha luogo il taglio de’ boschi.

D escrizione delle strade (1).

a) Strada S. Peter-Dorn-TJlatschno-Zirknitz. (2) —
Fra S. Peter e Dom è mediocre carreggiabile, in ogni sta
gione praticabile a carri leggieri: da Dorn prosegue buona 
carrareci» sino alla K. K. Gestutt Alp Ulatschno, ove mette 
capo una buona carreggiabile, attualmente assai battuta pel 
taglio de’ boschi, la quale dipartesi da Adelsberg. Dal punto 
ora detto alla sponda occidentale del lago di Zirknitz per 
la deprèssa insellatura boscosa, che è tra i M. Koschlek e  
Sucbi è pessima carrareccia, non atta che a transito di carisi 
locali trainati da buoi.
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(1) V. nota a pag. 333.
(2) Per informazioni. — Era un temp» una tuona carreggiabile, la 

quale da Zirknitz e da. S. Peter adduceva ad una fabbrica di vetri, 
ora abbandonata, sui fianchi di M. SuchL
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La traversata del lago di Zirknitz fa capo ordinariamente 
ad Unter Seedorf, e viene effettuata su canotti lunghi 
12-15m, larghi l - l m20, accoppiati con stretta impalcata 
quando trattisi di trasportare carri o bestiame. Da Unter 
Seedorf a Zirknitz è buona carreggiabile eventualmente man
tenuta, però a fondo non molto solido, fangoso, larga 3-6m, 
tra fossi di qualche ostacolo.

b) S trada Radokendorf- Jurschitsch-L aase (Laschki 
Fot). — Sino a Paltschie è mediocre carreggiabile, even
tualmente mantenuta, larga 2-3®, pianeggiante a livello dei 
prati- e pascoli che coprono il fondo della valle del Poik, 
sino a Klonig ; fra terreni ondulati, a magri pascoli scoperti, 
sassosi fra Klonig e Paltschie. Da Paltschie a Jurschitsch è 
buona carrareccia a fondo sassoso, alquanto disunito, a car
reggiata di 0*80-l m: percorre una regione fortemente on
dulata, arida, sassosa, in gran parte scoperta, con pochi cam- 
picelli attorno a Jurschitsch, atti ad accampamento di 1-2 
battaglioni. Acqua di cisterna, scarsa in estate.

Jurschitsch (Juresie) — 39 case, 233 ahit. Capace di 200 uom., 20 
cav. Piccola caserma di gendarmeria.

Da Jurschitsch alla linea di displuvio della catena del 
Javornik, parete occidentale della convalle di Zirknitz, è una 
carrareccia praticabile con poco lavoro ad artiglieria da campo. 
Percorre una regione relativamente facile, scoperta attorno 
a Jurschitsch, a rada macchia più innanzi, poi a circa 3 
chil. da Jurschitsch ricoperta da fitto bosco d’ alto fusto. 
Rispettivamente ad l h ’/4, e 2h 1/i da Jurschitsch si trovano 
in fianco alla strada due case forestali, robusti fabbricati', 
con torricelle e feritoie, muniti di cisterna: è specialmente 
importante quest’ultima dacché lungo la strada non trovasi 
acqua sorgiva.

7 2 2  §  2 1 .  —  CATEKA DELLO SCHNEEBERG



Poco, dopo la seconda casa forestale si supera la linea di 
displuvio e scendesi per rìpidissimo versante boscoso del Ja- 
vornik a Laase : in questo tratto la strada ha fortissime pen
denze e fondo fangoso: non è praticabile che a carri di mon
tagna trainati da buoi, e non senza difficoltà.

Da Laase si può giungere pel lago ed Unter Seedorf a 
Zirknitz, o per Klanze a Laas, seguendo la mediocre car
rareccia che vi mette capo.

Fanteria impiega da Jurschitsch a Laas 4h.

c) S trada Jurschitsch-D anne. (Stara Zesta) (1). — 
Pessima carrareccia, non praticabile che a carri locali trai
nati da buoi, con carreggiata non superiore a 0m80. A ca
giona delle frequenti e fortissime contropendenze da non ri
tenersi atta che al transito di bestie da soma. Da Danne 
si giunge ad Altenmarkt con buona carrareccia praticabile 
in ogni stagione a carri leggieri.

Oltre alla precedente un’altra comunicazione collega, pa
rallelamente a quella ed a poca distanza, Jurschitsch con 
Danne, passando sul fianco nord dello Smreizenzha. Non è 
praticata che da carri di montagna nella buona stagione.

c') Strada. Grafeiibruiiu-Korlteuza-Slatka- 

w odn- Leska dolina. —  Da G rafenbrunn a Koritenza 
(è carreggiabile pianeggiante, larga 2ra,50-4m, con fondo 
generalm ente solido ma guasto dal continuo transito  
dei ca rri addetti al trasporto del legnam e e del ca r
bone e pessim am ente tenuto. La conca, attraverso la 
quale si svolge la strada, è generalm ente piana e

i scoperta. Non fanno quindi difetto i siti per accam 
pare, m a stante la penuria  dell’acqua conviene te
nersi possibilm ente vicini agli abitati di G rafenbrunn 

e Koritenza.
Da Koritenza a Leska dolina si segue il Schonburger 

W eg  (piccola rotabile di m ontagna di recente costru
zione, larga 2m,50-3ra, con fondo discreto e m anu ten 
zione relativam ente accurata), che s’inerpica pel nudo 
e roccioso versante, con pendenze dapprim a sino al 
7-8 °/0, indi del 5 % . A A km . circa prima di rag
giungere il colle ad ovest del Forslhaus Masun si ad 
dentra nel fitto bosco (in transitabile all’infuori delle 
ra re  strade e dei sentieri esistenti) che riveste la ca
tena dello Schneeberg e p er im m enso spazio all’in 
torno tu tte le diram azioni della m edesim a. Di là al suo 
term ine percorre quindi una stretta continua non in 
terrotta che dalle piccolissim e radure che s’incontrano 
alle case forestali di Masun e di Leska dolina.

Le difficoltà che tali condizioni di terreno  oppon
gono alla marcia di grosse colonne per questa s trad a , 
sono accresciu te dalla m ancanza dell’acqua che solo 
si rinviene nelle am pie cisterne esistenti a Masun ed 
a Leska dolina.

La com unicazione anzidetta può essere parzialm ente 
sussidiata dalla piccola carrareccia da m ontagna, a 
fondo pietroso, dalla casa forestale di Masun ad un  
chilom etro circa a ovest di quella di Leska dolina.

Strada Feistrllz-Slatkaicoda. — Semplice sentiero 
attraverso le falde rocciose o boscose del versante oc-
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pel vallone del Wielka Woda sino all’incontro della seguente 
strada di Ciana è pessima carrareccia non praticabile ad ar
tiglieria da campo.

d) S trada C lana-Klanska Polica-Pudob. — Da 
Ciana a Klansska Polica è carreggiabile percorsa in 
discesa da legnam i di grossa squadratura su quattro  
ruote. Nel prim o tratto , lungo la valletta del Recina, 
ha fondo naturale non sem pre solido, e larghezza non 
inferiore ai 3m. Con pari larghezza, fondo più solido e 
m anutenzione in p arte  trascurata, risale il boscoso

v

versante del Plesisce con pendenza sino al 9 %  e 
con contropendenze più leggere raggiunge i pascoli 
di Mlaka. Si fa ripidissim a (sino al 15-48 °/0) e s i r e -  
siringe a 2m-2m,50 nel superare l'erta rocciosa che li
mita a nord la convalle di Paka. Potrebbe ivi, però 
con non breve lavoro, essere ad arte  efficacemente 
in terro tta e così pure essere con poche forze difesa 
al colle. Dopo la convalle di Paka riacquista buon 
fondo e la prim itiva larghezza di 3m circa. A ttraver
sata noi la piccola conca di Klanska Polica, tocca il 
suo punto culm inante (quota 1143) e si converte in 
piccola rotabile di recente costruzione, larga 3m-3 m,50, 
la quale con pendenze mai superiori al 5 %  fa capo 
al castello di Schneeberg. Da questo a Pudob esiste 
un tronco rotabile discreto, largo non m eno di 3“ , 
ch e  prim a di Kosarsche attraversa l’Oberch su ponte 
in m uratura a due archi, lungo 14m circa. Havvi at
tiguo un passaggio a guado.

La strada in parola potrebbe, occorrendo, essere 
seguita dal carreggio leggero, ma facendo uso del 
trapelo e riducendo il carico, specialm ente nel supe- 

' rare  l’erta salita di Paka.
Sul fondo della convalle a nord  di Ciana corre fra 

terreni coltivati facilm ente praticabili, poi a ttraver
sando la dorsale del Plesisce è, tra boschi di faggi 
d ’alto fusto, intagliata su fianchi ripidi, assai m alage
voli. La convalle di Mlaka.......
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DESCRIZIONE DELLE STRADE I

larga 4-500m, è a prati e campiceli! scoperti : il versante 
che la chiude ad oriente, sul quale la strada s’inerpica con 
largo risvolto, roccioso in alto, a gerbidi, a rada macchia 
verso il basso, cade ovunque ripidissimo, impraticabile. Dopo 
l ’ insellatura, larga abbastanza e profondamente depressa, 
poggiante ai fianchi nudi, ripidissimi di M. Katalan e M. 
Volaria, la strada si mantiene quasi orizzontale per circa 
P  sul fondo di convalle a pascoli scoperti, a rada boscaglia, 
racchiusa tra versanti ripidi coperti da fitta maccl

di faggi alternati ad abeti sino alla discesa su Schneeberg, 
non presentartelo in tutto questo tratto che la radura di
Klanska Poljfy^/per cui è impossibile ogni spiegamento a 
cavallo della strada.

Accampamenti e accantonamenti. — Ciana. — V, pag. 716.

La convalle di Paka trovasi ben riparata dalla bora ; prati 
per 3-3 battaglioni, con povere fontane. Le praterie superiori 
mancano d’

Klanska P< case ed una terza a poca distanza, con ampia
e buona stalla. Vi si potrebbe accantonare una compagnia. A cqua di 
cisterna, grosso legname in abbondanza.

Dalle origini dell’Oberch Bach a Schneeberg lateralmente 
alla strada prati e campi per molte forze.

le povere fontane, non s’incontrano dal Reciua all’O- 
berch che le am pie cisterne delle case forestali di 
H erm sburg, Klanska Polica e Leska dolina.

La grande fabbrica d’aceto pirolegnoso che già es i
steva a Leska dolina è ora abbandonata.

seguito corre fra boschi di faggio sino a Klanska

m arcia di una colonna di truppe, si aggiungono quelle9 
derivanti dalla scarsità  dell’acqua poiché, trascurando*'1



eia, praticata da carri a 4 ruote, che vi trasportano legname 
di grossa squadratura con un carico di 1000-1200 chil.

Strada K lanska Polica-Lepidol-Kuti (o Crni L azi). 
. — Questa com unicazione che allaccia fra loro le strade 

Clana-Laas e Gerovo-Prezid-Laas è conosciuta sotto ilv
nome di strada d i Cabar ed è di recente costruzione. 
Dalle inform azioni avute e dalla parziale ricognizione 
fattane, risulterebbe essere buona carreggiabile, larga 

1 3™ circa, eventualm ente m antenuta, con pendenze non 
eccessive.

Si svolge attraverso  fitto bosco ed è molto battu ta 
dai carri locali addetti al trasporto del legnam e.

l u v u  Adi W O V 1  U A i l / U C  U.01JLa» X ' l U U « / - W U l l O U U i 4 «  i

tuttavia la larghezza, la solidità del fondo e de’ muri di 
sostegno, la mancanza d’altre opere d’arte limiteranno alla 
irregolarità del piano stradale i guasti causati dal tempo. 
Non vi s’incontrano opere d’arte importanti distruggibili 
efficacemente in poco tempo ; ma solo mezzecoste rocciose, 
assai ripide presso Fiume, le quali richiedono lavori consi- 
revoli per efficaci distruzioni. Nella stagione invernale, e 
più specialmente nel tronco Jellenie-Mrsla Yodiza, imper
versano le bufere di neve, la quale accumulandosi impe
disce il transito talora per 8-10 giorni a carri, ed anche per 
alcuni giorni a pedoni. Ordinariamente d’inverno si sale da 
Mrsla Yodiza a Jellenie su slitte, e da Jellenie a Fiume si 
scende sa ruote. La bora vi domina con veemenza e vi è 
specialmente temibile a carri verso Skrepudniak e Kameniak, 
ove in fianco alla strada sono eretti muraglioni di difesa.

Da Fiume sale quasi senza interruzione sin presso Kosori, 
ove raggiunge un primo culmine, con pendenze del 5-6 °/0,
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intagliata su mezzacosta rocciosa, assai erta, impraticabile sino 
ad Orechovitza : tale pure si presenta il versante destro del 
profondo sottostante vallone. Poche centinaia di metri a sud 
di Orechovitza vi scende una rampa rotabile, lo attraversa 
su solida impalcata in legno di 15” su spalle in pietra, e 
per la destra conduce ad una fabbrica, alla quale fa capo 
altra rampa che per la sinistra vi giunge direttamente da 
Orechovitza.

Dal tronco di strada successivo a Orechovitza si domina e 
si batte tutto il burrone sul cui fianco è intagliata, e dove 
è impossibile ogni spiegamento. In eguali condizioni è il 
tratto Sz. iny-Kosori; senonchè quivi è possibile lo spiega
mento dell’attaccante sul piccolo contrafforte di Pasacz.

Da Kosori sin presso Szaboli la strada è in leggiera di
scesa, fra prati e campi scoperti nelle vicinanze di Csaule, 
fra piccole ondulazioni rocciose, impraticabili più innanzi. 
Prosegue quasi orizzontale* sino al piede della grande salita 
di Kameniak, di livello al Grobniker Feld, vasto piano a 
fondo di minuta ghiaia, coperto da magri pascoli, pratica
bile in ogni senso a tutte le armi. Le alture isolate che 
s ’innalzano su di esso a nord della strada sono poco elevate, 
nude, di natura affatto carsica. Gli alti versanti che con
terminano la conca a nord, ed i monti che si ergono sul
l ’altipiano da quelli sorretto, sono in massima parte nudi, 
con rade e poco estese macchie.

La salita del Kameniak, con pendenza pressoché uniforme 
del 4°lo, i cui risvolti si scorgono di fronte su versante rotto, 
a frequenti cocuzzoli, dominati dalla vetta a roccie frasta
gliata di M. Kameniak, si svolge in ,parte coperta alla vista 
del Grobniker Feld; la praticabilità del terreno laterale, 
benché a dolce declivio, è minima. Nell’acuto risvolto della 
strada verso sud questa vi ha larghezza di 20™, per cui la
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distruzione del muro di rivestimento a grosse pietre, alto 8” 
circa, che la sostiene per uno sviluppo di 150m, avrebbe dif
ficilmente effetto. Dal culmine si domina col cannone tutto 
il Grobniker Feld solidamente appoggiato a fianchi, inacces
sibile il sinistro, poco praticabile il destro, il quale può essere 
guardato con poche forze postate a Kameniak.

Attraversata la piccola conca a pascoli di Kameniak la  
strada è in continua salita sino a Jellenie, intagliata a rag
guardevole altezza sul versante nord, a prati e cespugli nella 
parte bassa, a macchia non molto fitta sopra la strada, di 
due ampie successive convalli scoperte, facilmente accessibili. 
I versanti a nord della strada benché a macchia permettono l ’a
vanzare della fanteria; le ondulazioni del terreno forniscono 
buone coperture; per cui l ’artiglieria che fosse a Jellenie non 
avrebbe valore se non appoggiata da molta fanteria. La 
batteria ivi costrutta, di cui scorgonsi ancora gli avanzi, non 
aveva affatto azione sulla strada di Buccari, dalla quale 
parte però essendo il terreno assai meno praticabile, in  molti 
punti roccioso, bastono poche forze all’appoggio deU’artiglieria 
che fosse a Jellenie.

Da Jellenie finalmente sino al valico sopra Lepenize, punto 
culminante della strada, si attraversa un’altra conca tra ver
santi boscosi in alto, prativi al basso. Verso Fuseine e verso- 
Czernilug stendonsi vaste foreste.

Accampamenti e accantonamenti. — Attorno a Csaule, ed 
estendendosi tanto a nord verso Poderveyn, quanto a sud 
verso Mali Czernik, v’ha possibilità d ’accampare una intera 
Divisione.

Nel Grobniker Feld, ove avrebbesi vastissimo spazio per 
numerose forze, manca affatto l ’acqua.

Attorno a Kameniak possono accampare 2-3 battaglioni,
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sempreclxè non vi soffi la bora. In Kameniak, piccolo vil
laggio, v’hanno due buone cisterne

A Iellenie, e nella seguente conca di Lepenize non v’ha pos
sibilità d’accampare che piceoli reparti.

In Icllenie soavi 2 cisterne ed una scuderia per 40 cav.

Strade Orechovitza- Grobnik, Csaule-Ielenye. (1) — Buone 
carreggiabili eventualmente mantenute.

Strada Mrzla vodica-Crnilug-Gerovo-Parg-Prezid. — 
Una rotabile di recente costruzione si stacca a Mrzla 
vodica dalla Louisen-Strasse e volgendo a nord, a ttra
verso pendici generalm ente boscose, conduce per Crni- 
lug sin presso Gerovo. Essa non fu riconosciuta, ma 

¡dalle inform azioni avute risu lterebbe essere in condi
zioni relativam ente buone sia p er fondo, sia per pen
denze; l’ultimo suo tronco da Kraj a Gerovo non è 
com piuto e, per un chilom etro circa prim a di Gerovo,

; si percorre tuttora la vecchia carreggiabile con fondo 
sassoso e poco regolare.

Da Gerovo la s trada prosegue in condizioni abba-
v

stanza buone sino alla conca di Malilug e di Sm rcrje,
v

attraversando ripetu tam ente il rio Gerovcica, prim a 
su ponticello in m uratu ra , poi su ponte in legno con 
spalle in pietra, lungo 12m circa ed alto 7 -8 '\  Carreg
giabile larga 3m circa e solo m ediocrem ente m an te
nu ta, fra fitto bosco, in continua salita e con pendenze 
in alcuni tratti sino al 10-12 % . raggiunge indi Trstje, 
donde per Na Vrhih con talune forti contropendenze, 
fondo qua e là mal tenuto e larghezza di 2m,50-3m, in i-

v

m ette a Parg sulla strada Prezid-Cabar indicata alla 
pagina 572.

Nel 1886 trova vasi iniziata la costruzione d’un tronco 
rotabile largo 3m-3m,50, il quale svolgendosi più ad 
ovest con leggere contropendenze sem bra destinato 
a sostitu ire nell’ultim o tratto , che è il peggiore, la

DESCRIZIONE DELLE STRADE 7 2 9



vandosi sul versante medesimo, su cui corre la strada, so
vrastandole da 40-50m a Unter Draga, e raggiungendola 
di livello ad Ober Draga. Da S. Cosmo, ove occupando il 
monte fra Buccari e Scarlievo si domina bene la larga con
valle tu tta scoperta, popolata dai numerosi fabbricati di 
Jalovko e Graschieze, la strada scende a Buccari con pendenza 
continuata del 6-7 °/o su versante ripido, nudo, scosceso, 
con macchie a occidente della città. Ripidissimo parimenti, 
intagliato a larghi gradini coltivati a vigneti, è il versante 
che limita a nord il seno di Buccari; la strada lo risale 
con ripida pendenza, e raggiuntone l ’orlo, prosegue sempre 
in ascesa del 4-6 °/0 frammezzo a terreni di natura affatto 
carsica, su versanti ripidi, nudi, rocciosi, assai malagevoli, 
ira i quali s’aprono qua e là strette conche, a pascoli leg
germente alberati sul fondo. Taglia di livello la ferrovia, 
ivi sostenuta da robuste scarpate in pietrame, tocca alcuni 
caseggiati muniti di cisterna, supera con brevi contropen
denze una poco depressa insellatura rocciosa a nord di Ostro- 
vize, 9 contornando ad oriente la vasta conralle di Iellenie 
su versante arido, roccioso in alto, inferiormente rivestito 
da rada boscaglia, raggiunge in lellenie la Louisen Strasse.

Roma, novembre 1879.

I  Capitimi di Stato Maggiore
L. ZuCCARf 
P. Spinoardj 
B. Zanelu

Visto i Direttori della Sezione Topografico-Militare
Colonnsllo di Stato S»(rgi«re C. Marchesi 
% gior» id. G. B iva Palazzi
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Tag. 43 L inea 25*. Correggere capoverso nel modo seguente :

S. Trinità-S. Severo, in parte carrareccia ed in parte percor
ribile soltanto dai muli.

„ 60 Linea 28“. Sopprimere le parole: “ in costruzione, „ giacché il 

canale è interam ente costrutto.

» 65 Alla linea 12' dopo la parola Lusevera apporre la postilla (1), 
in calce poi alla pagina collocare la seguente annotazione :

(1) La rotabile è ultimata da Tarcento al Rio Maliscliine.

„ 76 Sopprimere l’intero capoverso che principia alla linea 3a e so
stituirvi :

Ponte in p ietra fra la  chiesetta di S. P ietro e Vernasso, ad 
un arco lungo 21“,50, largo 4™,20, alto 18m. Con acqua ordinaria 
si può guadare 300“ a monte del ponte, poco sopra la pescaia di 
presa d’acqua.

„ 78 L inea 18*. Correggere: “ Plainava „ in :
Plagnava.

78 Linea 30*. Apporre la seguente nota:
(1) La strada nel 1S85 era già costrutta da Albana Uno a Podresca.

81 Linea 10*. Correggere: “ Podzesca „ in: 

Podresca.
* — Num. 22.
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Tag. 108 Alla linea 1 2 'aggiungere :

Sul principio del decembre 1880 fu inaugurato un nuovo ponte 
per pedoni costrutto sull’Isonzo tra Sdrausina e Gradisca per 

cura dell’amministrazione del setificio di Sdrausina.

„ 247 M ettere a Castel del Monte la nota seguente:

(a ) Il comune di Castel del Monte è stato soppresso e le site frazioni 
sono state aggregate al comune di Prepotto.

„ 272 Dopo la linea 5“ e prima della 6” apporre la seguente aggiunta:

Da Prepotto si stacca una rotabile di 3* classe che lungo la 
destra dell’Iudrio mette a Novacuzzo. Da questo punto si può 

andare o a Gramogliano, per sentiero ; od al ponte sul torrente 
Corno, mediante carrareccia piccola.

„ 272 Alla linea 10“ apporre postilla, ed in fin di pagina l’annotazione;

(1) La strada è terminata da Albana a Podresca.

ed alla linea 7* correggere: “ Podzesca „ in :

Podresca.

„ 298 Linee 28“ e 32“ correggere : “ Nacra „ in :

Nacraz.

300 Alla linea 6* dopo la parola: “ parte „ aggiungere la seguente nota:

(1) Si è incominciata la costruzione di una rotabile larga 4-5m, con 
pendenze die raggiungono anche il 10 per °i0 fra il ponte di Forame e 
Subii.

„ 303 Alla riga 27* correggere la frase: “ Trasformatasi in buona mu
lattiera, rim onta la stre tta  valle ecc. „ nel seguente modo :

Rimonta quindi la stre tta  valle ecc.

3
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303 Alla riga 32“ correggere la frase: “ attraversa il Cornappo su
buona passerella ecc. „ fino a “ sinistra „ nel modo seguente :

attraversa il Cornappo su solido ponte in pietra, per ripassare, 
poche centinaia di metri dopo, nuovamente in sinistra su altro 
ponte in muratura.

304 Correggere le righe 4“, 5* e 6* nel modo seguente :

prosegue per la  sinistra del Cornappo fin presso al confluente di 
Rio di M onteaperta ove si trasforma in buona mulattiera e per 

Cornappo e Tanajarore supera in non profonda ecc.

304 Correggere la linea 13“ nel seguente modo :

di 8ra di luce. A Taipana si trasforma in buona m ulattiera che 

svolgendosi ripidissima su ecc.

304 Nella nota (1) a piè pagina cancellare il periodo che incomincia : 

“ Dall’Osteria del Pellegrino ecc. „ e sostituirvi:

L a comunicazione suddetta è già costrutta fino alla confluenza 
del Rio di M onteaperta col Cornappo e fino a Taipana.

308 Alle righe 18* e 19“ cancellare, dopo “ rotabile, „ le parole: 
trasformasi in mulattiera, la quale larga sempre più di l m.

Modificare poi le righe 23* e 24* nel modo seguente:

Dopo il confluente del Malischine “ una „ mulattiera “ che „ 
si allontana dal Torre “ volge „ su Lusevera, mentre ecc.

Per ultimo, annullare l’annotazione (1) a piè pagina e sosti
tuirvi la seguente :

(1) Questa rotabile metterà a Lusevera e dovrà, per Monteaperta, colle
garsi a quella in costruzione che rimonta la valle del Cornappo.
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„ 314 Alla linea 25* dopo: “ la rot. c) „ aggiungere la nota:

(1) Dall’insellatura di Monte Croce ad Attinis è costrutta una strada 
rotabile larga 4® e con pendenze inferiori al 6 °[0. Rimane a costrursi la 
continuazione dall’ insellatura di Monte Croce alla strada di Nimis che fu 
già decretata.

„ 317 Alla riga 4" cancellare le parole: “ è in costruzione un nuovo
tronco „ e sostituirvi :

fu costrutto un nuovo tronco.

„ 322 Alla linea 17“ dopo la parola : “ in costruzione „ porre il segno (1) 
ed a piè di pagina l’annotazione :

(1) Questa rotabile è ultimata fino al torrente che scende da Tercimonte.

413 Alla linea 11“ aggiungere la postilla (2) ed in calce alla pagina 

apporre la seguente annotazione :

(2) Nell’ottobre 1880 si ebbero i seguenti particolari circa lo stato della 
progettata strada fra Selin e Unt. Idria: Dalla parto della Caratala (tronco 
Unt. Idria-Verschwje) i lavori sono appena principiati ; sul territorio go
riziano invece non occorre più che qualche parziale allargamento oltre 
l’ inghiaiamento generale.

„ 549 In calce alla postilla ( 1) in fine della pagina aggiungere:

Nell’ottobre 1880 risultava che questa strada era già in costruzione e 
che dalla parte goriziana mancava solo un tratto (tronco Podberda-Bach- 
mann) di un’ora e mezza per raggiungere il confine della Corniola; e che 
dalla parte di questa esisteva già una strada provvisoria per la quale da 
Bachmann si poteva scendere in Val Soura.
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>ag. 291. F ra  le linee 11* e 12* inserire:

Ferrovia Udine-Cividalc. — A sem plice binario, 
lunga 16 km ., con una sola ferm ata in term edia a Re- 
m anzacco, a sud del paese.

Si distacca dalla stazione di Udine, corre a sud della 
rotabile Udine-Cividale fino al torrente Malina, poi 
passa a nord della strada stessa e raggiunge la parte 
occidentale di Cividale.

Passa prim a il Torre, poi il Malina sugli stessi ponti 
per cui passa la rotabile, indi il to rren te Ellero su ap
posito ponte in ferro.

Jag. 413. L inea 11*, cancellare la chiam ata: « (2) > con cui term ina 
il periodo e sopprim ere la corrispondente nota a piè di pagina.

All’annotazione « (1) » a piè di pagina far seguire:

Da inform azioni assu n te  sul sito, nell’es ta te  del 1886, r i
sulta che la rotabile Seìin-U nter Id ria  è in teram ente com piuta.

’ag. 570. Cancellare la 25* linea e sostituirvi:

è praticabile che con difficoltà a carreggio leggero.

’ag. 572. L inea 18*, all’a ttuale  in testazione del capoverso  sostitu ire la 
seguente:

y
d) Strada Itlosclikapoliza-I<aas-l*rFzid-('aiiar.

Linea 27“, in luogo di: « P re s id  », scrivere:

Prezid*
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573. Cancellare dalla linea 7“ alla 12* e sostituirvi:

3

Dopo Prezid prosegue carreggiabile, larga 3 a 4m, 
con fondo mediocre e con livellette assai forti (sino 
al 12 e più %) tanto nella salita al colle di Kozi vrh, 
quanto nella discesa alla piccola conca di Majer. Da 
quest’u ltim a a Parg, si restringe a 2m,80-3m,50 e p re
senta contropendenze quasi continue, però meno ri-

v
pide. Infine da Parg a Cabar, esiste una  buona ro ta
bile recentem ente costru tta, la quale (con pendenze 
continue sino al 7-8 °/0, in vari punti intagliata nella 
roccia e sostenuta da m uri, epperò efficacem ente di-

v

struttibile) scende pel ripido versante della Cabranka 
a Cabar. Di là, p e r la strada lungo la valle di questo 
to rren te e lungo la valle della Kulpa dopo Ossiunitz, 
si raggiunge poi con parecchi rami la Louisen Strasse 
(V. rot. e ), § 21).

574. L inea 17*, co rreg g ere  la in testazione del capoverso nel 
modo seguente:

v

e) Strada ]Irunntloi*f-I.iaserl>ac (l(rili)-C’aliar.

574. Linea 19* \
575. L inea 12* > in luogo di: « Czubar », sostituire:
576. Linea 7* )

Cabar.

590. Alle ultime quattro  linee sostituire:

È collegata colla precedente m ediante il buon tronco 
carreggiabile o rotabile Ausser Goriza-Inner Goriza, 
largo 3m circa, che due volte attraversa a livello la 
ferrovia.

I — M onografia delle A lp i Giulie.
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Pag. 600. Linea 7*, cancellare: « d) Carregg. Zirknitz », e sostituire:

Pa;
600-1

«1) Strada Zirknitz

Linea 26*, in luogo di: « m ediocre carregg iab ile  », p o rre : 

m ediocre strada

^  In  luogo delle ultime 5 linee della pag . 600 e delle prim e
2 della pag. 601, sostituire:

È buona ro tabile, larga 4™, da Zirknitz a Wigaun; 
carreggiabile d iscreta , che si restringe in qualche

v
punto  a 2m, da Wigaun a Selscek; carrareccia  m edio
cre, con tratti in rip ida pendenza ma con fondo ge
neralm ente solido, sino al piano di Qtawe; indi men 
buona, con fondo a tratti sconvolto e ristretto  nel sa
lire a K erschische e nell’attraversare il vallone del 
Poparisca. È m igliore p e r fondo, larghezza di carreg
giata e pendenze, nella discesa dal colle (quota 885m) 
alla conca di Rakitna; ridiventa carreggiabile d iscreta 
nel percorrere l’oradetta conca e nel discenderne, ab 
bastanza rip idam ente e con larghezza di 2m,50-3m a 
Oberbresow iz, donde una m ediocre rotabile, larga 3-4m 
con livellette non superiore al 6-7 °/o> mette a P resser.

La strada ora descritta  non ha opere d’arte  che ne 
rendano facili ed efficaci le distruzioni e traccia l’unica 
com unicazione p raticabile dall’artiglieria leggera a ttra 
verso l’esteso gruppo montuoso accentuato dalle vette 
del Krirn, del Vinu vrh e del Lublonski. Potrebbe es
se re  percorsa anche dall’artiglieria pesante, previi però 
alcuni lavori per sistem are e allargare il fondo in

T

qualche  tratto fra Selscek ed il colle a sud di Rakitna.





P ag . 605. Nella penultim a rig a  in luogo di: « carreggiabile sino.... », 
sostituire:

carreggiabile o mediocre rotabile sino ......

Pag. 616. F ra  le linee 6* e 7“ inserire :

Rotabile Auersperg-Piauzbiichel-Skofelca. — Ottima 
rotabile larga 4m con pendenze leggere, non superiori 
al 5 °/0. Si sviluppa generalm ente a mezza costa di 
versante ripido e per lo più boscoso sino alla discesa 
su Piauzbiichei, villaggio che raggiunge con am pi ri
svolti. A ttraversa il B runndorfer Moor fiancheggiata da 
fossi di scolo e, un chilom etro circa a ovest di Klanz, 
im m ette sulla m ediocre strada  Kremenza-Skofelca per 
mezzo della quale raggiunge lo stradone K arlstadt- 
Laibach.

Un breve tronco di buona carreggiabile, lungo il 
piede delle alture, unisce d irettam ente Piauzbiichei alla 
rotabile B runndorf-A uersperg.

Da Piauzbiichei a Skofelca esiste, pure la vecchia 
carreggiabile larga 2-3™, però ripida e cattiva nell’at- 
traversare lo sprone di Gubnische.

P ag. 723. C ancellare le linee 21* a  25* e sostituire:

c1) Strada Cirafenbrunn-K.oriten*a-!Slatka-

-fvoda-Lcska dolina. —  Da Grafenbrunn a Koritenza 
è carreggiabile pianeggiante, larga 2m,50-4m, con fondo 
generalm ente solido m a guasto dal continuo transito  
dei carri addetti al trasporto  del legnam e e del ca r
bone e pessim am ente tenuto . La conca, attraverso la 
quale si svolge la strada, è  generalm ente piana e 
scoperta. Non fanno quindi difetto i siti per accam -

5





pare, m a stante la penuria  dell’acqua conviene te
nersi possibilm ente vicini agli abitati di G rafenbrunn 
e Koritenza.

Da Koritenza a Leska dolina si segue il Schonburger 
W eg  (piccola rotabile di m ontagna di recente costru
zione, larga S^SO-S"1, con fondo discreto e m anuten
zione relativam ente accurata), che s’inerpica pel nudo 
e roccioso versante, con pendenze dapprim a sino al 
7-8 °/#, indi del 5 % • A 4 km . circa prima di rag
g iungere il colle ad ovest del Forsthaus Masun si ad
dentra nel fitto bosco (in transitabile all’infuori delle 
ra re  strade e dei sentieri esistenti) che riveste la ca
tena dello Schneeberg e per im menso spazio all’in
torno tu tte  le diram azioni della m edesim a. Di là al suo 
term ine percorre quindi una stretta continua non in 
terrotta che dalle piccolissim e radure che s’incontrano 
alle case forestali di Masun e di Leska dolina.

Le difficoltà che tali condizioni di terreno oppon
gono alla m arcia di grosse colonne per questa strada, 
sono accresciu te  dalla m ancanza dell’acqua che solo 
si rinviene nelle am pie cisterne esistenti a Masun ed 
a Leska dolina.

La com unicazione anzidetta può essere parzialm ente 
sussidiata dalla piccola carrareccia da m ontagna, a 
fondo pietroso, dalla casa forestale di Masun ad un 
chilom etro circa a ovest di quella di Leska dolina.

Strada Feistrltz-Slatkaw oda. — Semplice sentiero 
attraverso le falde rocciose o boscose del versante oc
cidentale e settentrionale dello Schneeberg.

6
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d) Strada Clana-Klanska Polica-Pudob. — Da 
Ciana a Klansska Polica è carreggiabile percorsa in 
discesa da legnam i di grossa squadratu ra  su quattro  
ruote. Nel prim o tratto , lungo la vailetta del Recina, 
ha fondo naturale non sem pre solido, e larghezza non 
inferiore ai 3m. Con pari larghezza, fondo più solido e 
m anutenzione in parte trascurata , risale il boscoso

v
versante del Plesisce con pendenza sino al 9 %  e 
con contropendenze più leggere raggiunge i pascoli 
di Mlaka. Si fa ripidissim a (sino al 15-18 °/J e si re
stringe a 2m-2ra,50 nel superare l'erta rocciosa che li
mita a nord la convalle di Paka. Potrebbe ivi, però 
con non breve lavoro, essere ad arte  efficacemente 
interrotta, e così pure essere con poche forze difesa 
al colle. Dopo la convalle di Paka riacquista buon 
fondo e la prim itiva larghezza di 3m circa. A ttraver
sala poi la piccola conca di Klanska Polica, tocca il 
suo punto culm inante (quota 1143) e si converte in 
piccola rotabile di recente costruzione, larga 3m-3 m,50, 
la quale con pendenze mai superiori al 5 %  fa capo 
al castello di Schneeberg . Da questo a Pudob esiste 
un  tronco rotabile discreto, largo non meno di 3“ , 
che  prim a di K osarsche aitraversa l’Oberch su ponte 
in m uratura a due archi, lungo 14m circa. Ilavvi at
tiguo un passaggio a guado.

La strada in parola potrebbe, occorrendo, essere 
seguita dal carreggio leggero, ma facendo uso del 
trapelo e riducendo il carico, specialm ente nel supe
rare l’erta salita di Paka.

Sul fondo della convalle a nord di Ciana corre fra 
terren i coltivati facilm ente praticabili, poi a ttrav er-

7

Pag. 724. Cancellare dalla 4* linea all'ultima e sostituire:
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sando la dorsale dei Plesisce è, tra boschi di faggi 
d ’alto fusto, in tagliata su fianchi ripidi, assai m alage
voli. La convalle di Mlaka.......

[Segue la  1* linea della pag. 725, cioè: « la rga  4-500“, ecc. »

. 725. Nelle linee 10‘, 13‘, 19*, 28* in luogo di: « Polliza », scrivere:

Polica.

C ancellare dalla linea 24* alla 27* ed invece inserire:

Alle difficoltà opposte dalle condizioni del terreno alla 
m arcia di una colonna di truppe, si aggiungono quelle 
derivanti dalla scarsità  dell’acqua poiché, trascurando 
le povere fontane, non s’incontrano dal Recina all’O- 
berch che le am pie cisterne delle case forestali di 
H erm sburg, K lanska Polica e Leska dolina.

La grande fabbrica d’aceto pirolegnoso che già es i
steva a Leska dolina è ora abbandonata.

. 726. F ra  le linee 2* e 3‘, inserire:

Strada K lanska  Polica-Lepidol-Kuli (o Crni L a zi).
— Questa com unicazione che allaccia fra loro le strade 
Clana-Laas e Gerovo-Prezid-Laas è conosciuta sotto il

v
nom e di strada d i Cabar ed è di recente costruzione. 
Dalle inform azioni avute e dalla parziale ricognizione 
fattane, risulterebbe essere buona carreggiabile, larga 
3m circa, eventualm ente m antenuta, con pendenze non 
eccessive.

Si svolge attraverso fitto bosco ed è molto battu ta 
dai carri locali addetti al trasporlo del legnam e.
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>ag. 726. L inea 3*, in luogo di: « P resid  », scrivere:

Prezid.

>ag. 729. C ancellare le linee 8*, 9* e 10‘, ed inserire:

Strada Mrzla vodicaCrnilug-Gerovo-Parg-Prezid. — 
Una rotabile di recente costruzione si stacca a Mrzla 
vodica dalla Louisen-Strasse e volgendo a nord, a ttra
verso pendici generalm ente boscose, conduce per Crni- 
lug sin presso Gerovo. Essa non fu riconosciuta, ma 
dalle informazioni avute risu lterebbe essere in condi
zioni relativam ente buone sia per fondo, sia per pen
denze; l ’ultimo suo tronco da Kraj a Gerovo non è 
com piuto e, per un chilom etro circa prim a di Gerovo, 
si percorre tuttora la vecchia carreggiabile con fondo 
sassoso e poco regolare.

Da Gerovo la s trada  prosegue in condizioni ab b a-
v

stanza buone sino alla conca di Malilug e di Smrccje,
v

attraversando ripetu tam ente il rio Gerovcica, prim a 
su ponticello in m uratu ra , poi su ponte in legno con 
spalle in pietra, lungo 12“ circa ed alto 7-8™. Carreg
giabile larga 3m circa e solo m ediocrem ente m an te
nuta, fra fino bosco, in continua salita e con pendenze 
in alcuni tratti sino al 10-12 % , raggiunge indi Trstje, 
donde per Na Vrhih con talune forti contropendenze, 
fondo qua e là mal tenuto e larghezza di 2m,50-3m, im -

v
m ette a Parg sulla strada Prezid-Cabar indicata alla 
pagina 572.

Nel 1886 trovavasi iniziata la costruzione d’un tronco





rotabile largo 3ra-3m,50, il quale svolgendosi più ad 
ovest con leggere contropendenze sem bra destinato 
a sostitu ire nell'ultim o tratto , che è il peggiore, la 
com unicazione fra Trstje e Parg.

Strada Jelenje-Lazac-Gerovo. —  Da Jelenje, sulla 
Louisen-Strasse, a Lazac è carreggiabile di recente co
struzione (non ancora indicata sulla carta  al 75000), 
m a può ritenersi che, tranne parziali tronchi di s i
stem azione, segua all'incirca la traccia della preesi
stente m ulattiera o piccola carrarecc ia  da m ontagna. 
Ha generalm ente larghezza di 3m, fondo m ediocre, 
guasto in parte dal continuo transito dei carri locali 
addetti al trasporto del legnam e, e pendenze forti in 
alcuni tratti sino al 10 p. % . Si svolge continuam ente 
fra fitto bosco, su versanti generalm ente erti, special- 
m ente all’altezza del R isnjak, del quale contorna ad 
ovest il piede.

Attraversata la piccola conca pascoliva di Lazac la 

strada si biforca: con un ram o conduce a Krzulna ed 
oltre; coll’altro, carrareccio , largo 2m, con fondo di
screto e contropendenze non eccessive, alla conchetta 
di Segine, donde facendosi man m ano peggiore, con 
parziali restring im enti, pendenze sino al 15 p. %  e 
sem pre fra fìtto bosco discende alla conca di Gerovo 
ed im m ette presso questo abitato sulla com unicazione 
precedentem ente descritta da Mrzla vodica a Gerovo. 
Malgrado le sue poco buone condizioni la strada in 
parola potrebbe, nella direzione da Jelenje a Gerovo, 
essere percorsa dall’artiglieria leggera e, previo q ual- 
-che riattam ento, anche da quella pesante.

10
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l i
Strada Kamenjak-Platak donde a Lasac o pel Gorici 

vrh a Klanska Polica. —  Dalle inform azioni avute 
queste strade, sino a Lazac la prim a e sino a Gorici 
vrh la seconda, sono d iscrete earrareccie  di m ontagna 
che si svolgono fra fitto bosco, larghe 2"' circa, con 
fondo sovente pietroso o roccioso e pendenze forti. 
Sono percorse dai carri locali addetti al trasporto del 
legnam e. Alle case forestali di Platak e Lazac esistono 
am pie cisterne.
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TAGLIAMELO, SAVA E GOLFO DI FIUME 

A G GIUN TE  E VARIANTI

PARTE PRIMA
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VOGHERA CARLO
TIPOGRAFO EDITORE DEL GIORNALE MILITARE

Roma, 1889.





. 221. Dopo la descrizione della rotabile L atisan a -P erteg ad a  ag
giungere:

hbis. Ferrovia Portogruaro-Latisana-M. Giorgio 

di Nogaro. —  Si distacca dalla linea Mestre-Casarsa 
e per Palmanova mette ad Udine. A semplice binario; 
lunga 31 chilom etri con 3 stazioni interm edie a Fos- 
salta, Palazzuolo della Stella e Muzzana del Turgnano. 
Corre poco a sud della rotabile, in rilevato di 1“ sulla 
circostante cam pagna e fiancheggiata da larghi fossati 
acquosi. Attraversa con cavalcavia in ferro le rotabili 
che fiancheggiano il Tagliam ento, e con cavalcavia 
in m uratura la vicina carrareccia che da S. Michele 
al Tagliamento mette a C. Canner.

Ha i seguenti m anufatti:
1° Ponte sul Tagliam ento, in ferro, tubulare, con 

sezione libera larga 4m, alta 5m,10, con 2 pile in m u
ratura sorreggenii stilate metalliche, alto 10m dal pelo 
dell’acqua, lungo 164m;

2° Ponte sullo Stella a Palazzuolo, in ferro a tra 
vata continua con stilata metallica;

3“ Ponte sulla Muzzanelia a Muzzana in ferro cori 
10m di luce.

hler Ferrovia Giorgio di iVogaro-l*almaiiova.

— A sem plice b inario , lunga 12 chilom etri. Corre a 
est della rotabile alla distanza di 1500 a 3000” , in 
rilevato di 1” sulla cam pagna circostante, con fossi 
laterali acquosi.

Ha i seguenti m anufatti:
1° Ponte sul T. Corno a S. Giorgio, in ferro, di 

26m di luce;





2° Ponte sulla roggia Fauglis di 5m di luce;
3° Ponte sulla roggia Sanguetter (a sud di Fauglis) 

di om di luce;
4° Ponte sulla roggia della Castra (Ledra) in ferro, 

di 7m di luce.
Dalla stazione di S. Giorgio si diram a un breve tronco 

fino a Nogaro (porto), dove, attraversato il villaggio, 
finisce all’approdo del fiume Corno con piattaform a g i
revole per m acchine. Vi è quivi un molo lungo 100“ , 
al quale possono accedere dalla laguna barconi a vela 
di 25-40 tonnellate.

foquat. Ferrovia Palmanova-Udlne. — A semplice 
binario, lunga 18 chilom etri, con una ferm ata a Santa 
Maria la Lunga e una stazione, a Risano. Si distacca 
a ovest di Palm anova, e subito dopo attraversa, con 
passaggi a livello, due volle la rotabile, m antenendosi 
poi fino a Udine sem pre sulla sinistra e a livello della 
circostante cam pagna, tranne a nord di S. Maria la 
Lunga (300m), a nord di Risano (1000m), e a 4 ch ilo
metri da Udine, nei quali punti è in trincea di l m,50.

Manufatti :
1° Ponte in ferro sulla roggia di Palma, di 5m di

luce;
2° Ponte in m uratu ra  a Meretto di Capitolo-sulla 

B rentana, di 7m di luce.
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Monografia N. 22

MONOGRAFIA
DELLE

A L P I  G I U L I E
FRA

T A G L IA M E L O , SAVA E GOLFO DI FIUME

Aggiunte e Varianti alla Parte I"

A . 3 S T N O  1 8 9 0

P ag. 319. Riga 13a. « Di là una ca rra recc ia  ecc. » fino a  « trasfo rm arsi in » so 
stituirvi:

La rotabile da Postach continua a rim ontare la sponda 
destra del Cosiza, larga da 3 a 4 m., spesso fiancheggiata 
da m uricciuoli a secco, alta pochi metri sul livello del to r
rente e svolgentesi su versante ripido e boschivo che ogni 
tanto s’in terrom pe in lem bi pianeggianti e coltivati. Da Co
siza una carrareccia in gran parte a fondo selciato, larga  in 
media 1,30 m ., ne forma il prolungam ento risalendo il fondo 
della valle, sem pre sulla destra del torrente, ma circa 1 km . 
più a monte. Passato a guado il Cosiza rid iv en ta .. .

P ag. 322. P rim a del capoverso « Dal ponte di Savogna ecc. » in te rcalare :

Dalla detta rotabile, circa mezzo km. a valle della m ulat
tiera che sale a Vernassino, se ne stacca un tronco della 
lunghezza di 3 km. circa e della larghezza di 3,50 m., che con 
pendenza m edia del 5 °/0, su falda ripida e a mezza costa, 
raggiunge Vernassino.

Rom a, 1890. — Tip . C. V oghera.





M onografìa N . 23

MONOGRAFIA
DELLE

-A.3L.FI GIULIE

Aggiunte e Varianti alla Parte h

A N N O  1 8 9 1

P ag . 427. R iga 11*. A lle paro le « e successivam ente, ecc. » sino alla fine del 
periodo, cioè fino a « 3m », sostitu ire :

si attraversa quindi su tronco provvisorio il letto del R. Seion 
sul quale si sta costruendo un nuovo ponte (1891).

Pag. 443. Ai capoversi « Nell’a ttrav ersa re  l’abitato, ecc. » e « La ferrovia 
p raticata , ecc. », sostitu ire:

Dopo W eissenfels la strada va pianeggiante (ino nlle officine 
di Stiickl. Qui la valle è sbarrala da boscoso gradino per il 
quale la strada con forte pendenza sale all’ampia conca sco 
perta nel cui mezzo è la stazione ferroviaria Ratschach-W eis- 
senfels. Di qui fino a Wurzen la strada è pianeggiante.

La ferrovia, dopo l’elevato ponte in ferro sulla Schlitza, a t
traversa il piano della vecchia stazione di Tarvis; va quindi 
a mezza costa, su lungo viadotto, attraversa la profonda vai
letta del W eissenbach, prosegue a mezza costa fin presso la 
stazione di Ratschach-W iessenfels, donde corre a livello sul 
fondo prativo della valle.

R om a, 1891. — Tip. E. Voghera.
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M onografia N. 2 2

MONOGRAFIA
DBLLK

A L P I  G I U L I E

Aggiunte e Varianti alla Parte I*

ANNO 1898

Pag. 219.

Dopo la riga 23a inserire:

Fino a S. G iorgio di Nogaro la s trada ora descritta è ac
com pagnata dalla linea ferroviaria P o rto g ru a ro -L a tisan a -S . 
Giorgio, di cui si dirà in seguito.

Da S. G iorgio di Nogaro a Monfalcone corre una ferrovia 
con m ateriale e scartam ento ordinari, nelle m igliori condizioni 
di produttiv ità , che rappresenta la comunicazione ferroviaria 
più d ire tta  fra la pianura veneta e il golfo di Trieste,

Si stacca dalla linea S. G iorgio-Palm anova tosto ad E del 
F. Corno, e muove in linea re tta  verso Torre Zuino e di lì 
a Cervignano. Da C ervignano si dirige all’ Isonzo, che passa 
300“ a N del P .te di P ieris ; volge poi a N del villaggio di 
P ieris, e di lì d irettam ente a S. Polo, dove si innesta alla fer
rovia Gradisca-M onfalcone.

Stazioni, movendo da S. Giorgio verso Monfalcone, sono : 
C ervignano (a sin,)-V illa V icentina (a sin .)-P ieris-T urriaco  (a 
destra)-R onchi (a sin.).





Sostituire al testo, dalla riga 12 alla 17 inclusa, la seguente 
variante :

Da Molinis, diram andosi dalla rot. e) a ttraverso  il T orre 
sul ponte in  m uratura a Molinis di Sotto, quindi per Ronco 
e M."!l delle P ianelle va ad im m ettere nella rot. d) ; è una buona 
rot. larga 3m,50-4 ehe passando il ponte si svolge lungo la riva 
sin istra del T orre e la falda boscosa di P.° della Costa. P on te  
sul T orre a due arcate su spalle e pile in  p ietra  ; distanza fra 
le spalle 25“ , larghezza piano rot. 4“ ; altezza sul fondo 6m.

Sostituire al testo dalla riga 21 alla 25  (term ine del periodo) 
la seguente variante  :

Da A rriba una strada rot. larga 4m con pendenza inferiore 
al 6 7<>) passando il T. L agna su ponte in m uratura, sale alla 
depressa insellatura di M. Croce e lungo l’ opposto versante 
raggiunge, ai ponte sul Malina, la rot. c).

Ponte sul L agna ad un arco su spalle in m uratu ra: d istanza 
fra le spalle 12“ , larghezza piano rot. 4m, altezza sul fondo 10m.

Cancellare la nota a p iè  di pagina: (relativa alla strada 
M. Croce-Attimis).

Pag. 691.

R iga 13°. A lla  parola: roccia, mettere una chiamata  (1) ed 
a piè di pagina la nota seguente :

(1) Il governo austriaco ha fatto costruire un tronco ferroviario ad un bi
nario, lungo 18 km. colle medesime pendenze; il qual tronco staccandosi da 
Iierpelie sulla ferrovia Divaca-Kosina per la valle della Rosandra (Borst) 
mette a S. Andrea (Trieste).

Da S. Andrea passando lungo il porto di Trieste viene ad unirsi alla staz. 
principale della città.

Detto tronco ferroviario è costruito con mirabili opere d’arte, specialmente 
nell’alta valle della Rosandra.

Schizzo della rete itineraria.
Tracciare detta strada ferrata sullo schizzo della rete itineraria servendosi 

delle indicazioni della nota superiore.

Pag. 314.





Sunto 'dedotto  dalle Monografìe N. 22  e 40.

Pag. 18.

A ll'u ltim a riga aggiungere :

Questo tronco da S. G iorgio a Monfalcone è accom pagnato 
da ferrovia in ottim e condizioni di produttività, prolungam ento 
della linea M estre-Latisana-S. Giorgio, e costituente con essa 
la più d ire tta  comunicazione ferroviaria fra Venezia e Trieste-

Sch izzi della rete itineraria  che fanno  seguito alla Monografia 
e al sunto, e carta logistica.

Inserire  la ferrovia S. Giorgio-M onfalcone, in base alla de
scrizione fattane, e colla scorta della carta  del Lombardo-Ve- 
neto al 75.000 o della carta speciale della m onarchia austro- 
ungarica alla stessa scala.

(8857) Koma, Tip. E. Voghera.
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M onografia N. 22

MONOGRAFIA
DELLK

A L P I  G I U L I E
Aggiunte e Varianti alla Parte I e li

M agg io  1901.

P A R T E  PRIM A.

Pag. 263.

Alle righe dalla 22“ alla 25“, sostituire:

Presso Dobra la strada sale con rampa a» inclina
zione p iuttosto  sentita ed attraversa il to rrente su ponte 
in m ura tu ra  di recente costruzione. I l ponte sul Co- 
sbenzig —

P ag  264.

Dopo la riga 17", aggiungere:

Tronco S. F lorìan  -  ponte di P u in t per la valle del 
T. Groina. — D alla strada precedente poco a N. di S. 
F lo rian  si distacca un  tronco carreggiabile che per 
N abrestino e il fondo valle del T. Groina m ette sulla 
rot. di destra dell’Isonzo tra  Podgora e P u in t.

Tronco Quisca-Plava. — Un chilom etro circa a N di 
Quisca si distacca un tronco rot. che, prim a in salita poi 
p ianeggiante, passa per Yercoglia (Verholje), quindi





scende ripido sul versante destro dell’Isonzo a Perlesia, 
dovei si fa p ianeggiante e, traversato  l ’Isonzo su un 
ponte in  legno a 4 campate lungo 40“, giunge a Piava.

Carrareccia Venco-Ruttars-F leana. — Circa 700” 
a S. di Yenco della rot. Venco-Brazzano si distacca 
verso E. una carrareccia che con discreta pendenza sale 
le a ltu re  di R u tta re  e quindi con salita e discesa g iunge 
a B arbana ; in questo prim o tra tto  ha larghezza di circa 
l ro,40 e fondo abbastanza solido. Dopo Barbana si fa 
larga circa ‘2m e per F leana conduce sul tronco rot. 
D obra-Corm ons.

Pag. 271.

R iga 7", tra Yenco e P repotto , inserire:

D olegna-Pojanis.

R iga 10“, sostituire : 

ten u ta  da Venco a D olegna; nuovam ente ro-

R iga 18" e 19“, sostituire:

A ttraversa  con ponti i to rren ti Recca e C iaro; il 
ponte sull’Iudrio  tra  Bolegna e Pojanis è in  ferro ed 
ha lunghezza 22m, larghezza 5m. Il ponte sul Recca è 
a due arcate in  pietra.

R iga 24a, a P repotto , sostituire: Pojanis.

Dopo la riga  26“, aggiungere :

A N. di Dolegna continua la rot. di sin istra dell’ Iu- 
drio fino a Collobrida conservando la larghezza di circa 
2m,50. U n ponte in ferro tra  Mernico ed Albana ancora 
in costruzione nel 1900, lungo 34” e largo 5m la unisce 
alla rot. di destra.

4'-22





Pag. 318.

Aggiungere in  fine pagina :

Sulle a ltu re  a dosso pianeggiante che corrono tra  
Isonzo e Iudrio  sono state p rogetta te  e saranno costrutte 
col concorso dello S ta to  e dei Comuni in teressati le se
g uen ti ro tab ili:

1° rot. in cresta che partendo dalla chiesa di Ver- 
kolje sulla strada Quisca-Plava, per S. Gendra, M aria 
Zeli, Cima K aii g iungerà a K am breska ;

2° rot. traversale da G oreniavas (Canale) a M aria 
Zeli e quindi per S tarm ic a B rito f su ll’Iudrio  ;

3° altra  trasversale da R onzina a K am breska ;
4° finalm ente sulla sin istra dell’Iudrio  sarà pro lun

gata  fino a B rito f la ro tabile che ora si arresta a Col- 
lobrida.

Già nell’estate del 1899 si eseguivano lavori per m i
g liorare le comunicazioni esistenti.

Pag. 323.

Alle righe 6a e 7”, sostituire:

1“ U na discreta m ulattiera mantenendosi di poco 
elevata sul fondo del Riecca sale dapprim a leg

Alle righe dalla 12” alla 23’ inclusa, sostituire:

sturine m ette a Luico. Da Luico in poi diventa car
reggiabile e scende con ottim o tracciato lungo il ver
sante di destra dell’Isonzo e per Galobi m ette a Idersko 
(Idersca) sulla rot. Caporetto-G orizia.

Pag. 415.

R ighe 9* e 26‘, al posto di: P o d m e n i, mettere:

Podmelee.

R ighe IO1, 11“ e 27", al posto di: Hudajussna, mettere:

H udajuzna.

Cancellare l'ultim a riga.

3
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arco di 12"' di luce. O ltre Podmelec la strada ha una 
larghezza di 2in,50-3m e, tenendosi sempre a pochi m etri 
sul le tto  del to rren te  Baca, giunge con un  ultim o tra tto  
d i recente costruzione a Podbrda.

Pag. 549.

A l 2° capoverso della nota (1) sostituire:

Risultava nel novembre 1900 che i lavori sarebbero stati iniziati 
quanto prima e condotti a termine entro 4 anni.

Pag. 550.

Alla riga  19", sostituire:

l m,60 in  media scende per la testata  del Soura, e prim a 
con discesa rip ida poi con dolce pendenza, segue questo 
torrente, girando atto rno  alla Schartenhugel ed a ll’Hi- 
bler, e ragg iunge a Leibnick la rot. proveniente da Zarz.

Pag. 416.

Alle righe dalla 1* alla 5a inclusa, sostituire :

P A R T E  SECONDA.

Pag. 53.

Dopo la riga  5” del Cap. « Ferrovie », aggiungere: 

T ronco U dine-Cividale.
L inea L atisana-S . G iorgio di Nogaro-Udine. 
Tronco S. G iorgio di Nogaro-Cervignano.
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R iga 19a, cancellare : Contro lo sbarram ento della 
chiusa e sostituirvi:

A ttualm ente la chiusa è sbarrata  da u n ’opera in  m u
ra tu ra  denom inata F litscher K lause e dal F ."  Herm ann 
consistente in una  batteria  corazzata costru ita negli 
an n i 1897-1900 sul versante destro della valle poco a 
S. della Chiusa. Contro tale sbarram ento

R iga 2* della nota (1), alla parola: Monografia, so
stitu ire :

Memoria.

Pag. 120.

R iga 10“, al posto d i : due, mettere: tre.

Pag. 121.

Aggiungere alla  nota (1) in  (ine pagina quanto segue:

Non esistevano allora a contrastare le provenienze dalla V. Rac- 
colana per la Sella di Nevea, nè la batteria del P.so del Predii, nè 
il F.tc Raibl (Vedi Monografia dell’Alto Tagliamento).

Pag. 296.

Al tito lo  « Fortificazioni di T rieste », apporre la 
nota (2) seguente :

(2) Dal 1882 la piazza: di Trieste è stata radiata dal novero delle 
fortificazioni dello Stato.

Pag. 119.

R om a, 1901. -  Tip. E. V ogherà.
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Anni 1 9 0 1 - 0 2

P ag . 81.

Alle righe 14 e 15, alle parole: Guado per carri pochi m etri 
a valle della precedente pedanca, per la s trada doganale Pre- 
potto-M ernico, sostituire :

Ponte fra Mernico ed Albana, in ferro, con spalle e pilone 
centrale in granito , con im palcatura in  legno, coperto di mas
sicciata di ghiaia, lungo 30“, largo 3™.

Pag. 271.

N ell’agg iun ta  inserta  dopo la riga  26, cancellare le parole : 

ancora in costruzione nel 1900.

Pag. 306.

Dopo la riga  8, aggiungere :

7° Ad est della Scaletta si stacca dalla precedente com uni
cazione una m ula ttie ra  che scende al to rren te Nemelen, lo a ttra 
versa con ponte in legno lungo 30m, largo 3m e si allaccia a 
0 . Suoc alla m ulattiera Prossenicco-Bergogna.





2

Modificare il capoverso m) come segue :

D a Brischis, sulla ro tabile del Pulfero, una buona carrareccia 
sale per Z e jaza  Domenis (Rodda) par versante ripido, in gran 
p arte  scoperto, a campi, rad i v igueti e larghe radure pascolive. 
Poscia continua come m ulattiera, e superata poco oltre O rie- 
cu ja

Pag. 324.

(04-ÌS48) R om a, T ip . E. V oghera.





Monografia N .  3 2

Monografia delle Alpi Giulie fra Tagliamelo, Sava 
e Golfo di Fiume

Aggiunte i? va r i an t i  al la Pa r te  1.
(Febbraio 1906).

Pag. 43.

Alla nota (1) a pie’ di pagina aggiungere :
È  in  c o s tru z io n e  (1905) u n  p o n te  d i  cem en to  a rm a to  f ra  P in zan o  e R a- 

gogna.

Pag. 99.

Alla riga 21, alla cifra: 20 m. apporre la seguente nota (1) :
(1) È s ta to  u l t im a to  (1903) u n  p o n te  su ll’ Isonzo  al passo  d e lla  B a rca  

p resso  G orizia .

Pag. 101.

Alla riga 18, alla parola: s p o n d a  apporre la seguente nota (1) :
(1) È  s t a to  u l t im a to  (1903) u n  p o n te  su ll’Iscn zo  a l passo  d. Ila B are 

p resso  G oriz ia .

Pag. 255.

Alla riga l i ,  sostituire ■' I ’I s o d z o ,  c h e  attraversa s u  di un ponte 
di recente (1903) costruito. (Vedi pag. 101).

Pag. 271.

Alla riga 16, alla parola : Quarin apporre la seguente nota (1) .
(1) É  s t a t a  u l t im a ta  (1903) u n a  ro t. d a  B razza n o  a  D olegna che  g ira  

a t to r n o  (o v est) a  Colle S an  G iorgio.

le





Pag. 308.
2

Alle righe terzultima e penultima sostituire :

D opo  il con fluen te  d e l M a lasch in e  u n  se n tie ro  c o n tin u a .

A pie’ di pagina, alla nota (1) sostituire;
E stata autorizzata (1901) la costruzione di una rot. (larga m. 4, pen

denza 9.5 % , lunghezza m. 1670) che da Vedronza metterà a Lusevera, il 
quale dovrà pure esser collegato con comunicazioni rotabili, alle frazioni 
Micottis e Pradielis. E stata autorizzata la costruzione di un tratto rot. che 
per Monteaperta collegherà Lusevera con la strada di Valle Cornappo, e quella 
di un tronco rotabile da S. Osvaldo a Villanova.

P a g . 335.

Dopo la rig t 18, aggiungere :
aàis) F e r ro v ia  G oriz ia  T rie s te  a d  e s t  di q u e lla  p reced en te . 

F a  p a r te  d e lla  « seco n d a  com un icaz ione  fe r ro v ia r ia  con T rie s te  ». 
I  la v o ri sono  m o lto  a v a n z a ti  e p ro b a b ilm e n te  nel 1906 s a rà  
u l t im a ta  t u t t a  la  lin e a  d a  T rie s te  a  V illacli e K la g e n fu rt per 
G oriz ia , 8 . L u c ia , P o d b rd a ,  F e is tr itz ,  A ssling  e L a tsc h a c li .

P a g . 415.

Alle righe 10, 1, 12 e !3, sostituire: 

m ino  a  P o d b rd a  è b u o n i  ro t. a fondo  solido, ben  m a n te n u ta -  
L a rg h . 3-4 m . D a  P o d b rd a  p e l co lle  P e tro v a b rd a  (m. 817) u n a  
ro t .  d i re c e n te  c o s tru z io n e  (1904) ia g g iu n g e  a  L e ib n ik  il tro n c o  
d e lla  p icco la  ro t. cb e  scende d a  Z arz. (Vedi pag . 550).

P ag . 541.

Alle righe ¡5 e seguenti fino alla £3 compresa, sostituire : 

d u e  linee  d i co m u n icaz io n e  p erco rse  e n tra m b i d a  ro t.
I  r a p p o r t i  d e lla  ro t.  s e t te n tr io n a le  con l ’a d ia c e n te  v a l la ta  

d e l la  S a v a  di W ochein  sono assa i diffìcili; re la tiv a m e n te  fac ili 
in v ece  i r a p p o r t i  d e lla  m erid io n a le  con l’a l tip ia n o  di G e re u th  
e, p e r  la  ca rre g g ia b ile  O b. Id ria -S a y ra c h -T e rb ia , con l ’a l ta  valle  

d ’Id r ia .





Alle, ultime 5 righe di pagina 541 e alle jagine 542, 543 sostituire:
a) Rot. Kirchheim* Laack (Bischoflack).

1°) T ronco  K irch h e im -G o re in aw as : km . 25 .4  (V alle Cir- 
n ic a , colle p resso  R u d n ik , V al K opacn ica). D a  K irchhein  u n a  
ro t .  d i re c e n te  co s tru z io n e  (1904), co n  q u a t tr o  g ra n d i risv o lti 
a  m ezza  co s ta , su  fianco  in  leggero  declivio, c o ltiv a to  e re la  
t iv a m e n te  sc o p e rto  n e lla  p a r te  in ferio re , b osch ivo  ne lla  p a r te  
su p e rio re , sa le  a l l’ in se lla tu ra  de l d isp luv io  a  q u o ta  829 p resso  
R u d n ik .

D a ll’in se lla tu ra  scen d e  con n u m ero si r isv o lti a l to r re n te  
K o p a c n ic a , seg u en d o n e  il corso  o ra  su u n a  sp o n d a  o ra  su ll’a l t r a ,  
e  m a n te n e n d o s i sem p re  poch issim o  e le v a ta  su l fondo . L a  valle  
s tre t t is s im a , a  v e r s a n ti  e le v a ti, e r ti ,  boscosi fino a S re d in b e rd , 
si a l la rg a  po i g ra d a ta m e n te  fino a  100-200 m . con v e rsa n ti p iù  
do lc i e p iù  p ra tic a b i l i  v e rso  H o ta u le .

P e n d e n z e  : D a  K irch h e im  al colle, 3-7 ° /ó -  da l colle al fondo  
d i V al K o p ac n ica , 5-8 ° /0 -  lungo  la  V al K o p acn ica , in  m e
d ia  3 %

L a rg h ez za  e n a tu r a  del fondo  : b u o n a  ro t. la rg a  d a  3.50 
a  4 m . -  fo n d o  non  m o lto  sodo  e so lo  m e d io crem en te  m a n 
te n u ta  su l v e rs a n te  di K irch h e im  -  fondo  sodo e b en  m a n te 
n u ta  sul v e rsa n te  di V al K o p acn ica .

O p ere  d ’a r te , in te r ru z io n i : poch i p o n tice lli, p e r  lo p iù  in 
le g n am e . N e ssu n a  efficace in te rru z io n e  possibile.

S u ss id ia rio  di q u e s to  tro n co  è il t r a t to  d e ll’a n tic a  ro t. che 
s ta c c a n d o s i  d a lla  p re c e d e n te  a c irca  2 km . d a lla  d o rsa le  p er 
l ’in s e lla tu ra  di P o d la n isc h a m  scende p e r  la  v a lle  d e ll’H a b o v c a  
e si r iu n isc e  in  V al Z eier a lla  ro t.  o ra  d e s c r itta  jjoco a m o n te  
di G ore inaw as. Q u e s ta  a n t ic a  ro t. in  a lcun i p u n ti  è la rg a  so l
t a n to  m . 2 .50, h a  il fondo  non  m o lto  sodo e m ed io crem en te  
m a n te n u to . P e n d e n z a  del 3-5 ° /0 fino al Colle di P o d la n isch a m , 

d e l 5 7 %  d a l Colle v e rso  G ore inaw as.
2°) T ro n c o  G o re in a w a s-L a ac k  (B ischoflack) : K m . 16.8 

(V a lle  de l P o llan d e r-Z e ie r).

3
Pag 541, 542, 543.





D a  G o re in a w a s a B ischoflack  la  s t r a d a  segue la  v a lle  del 
P ò lla n d e r  Z eier, o Z eier M erid ionale , a p e r ta , a  do lce dec liv io , 
con  u n a  successione d i p iccole conche p ia n e g g ia n t’, che si a l 
te rn a n o  a  s t r e t te  fo rm a te  d a llo  sp ingers i su l to r re n te  dei n u m e 
ro si sp ro n i dei due v e rsa n ti .  L a  ro t.  corre lu n g o  le  e s tre m e  fa ld e  
d e l v e rs a n te  bosch ivo , o ra  nelle conche, f ian c h eg g ia ta  d a  s tr isc e  
di te rre n o  p ia n e g g ia n te  e c o ltiv a to , o ra  in ta g lia ta  nei r ip id i f ia n 
ch i, t a lo r a  rocciosi, d e lle  s t r e t te ,  e le v a ta  di q u a lch e  111. su l fondo  
v a lle . A L a a c h  (B ischoflack) a l co n flu en te  dei d u e  Z e ie r, di 
P ò lla n d  e d i Z elzach , p a s sa  su lla  s in is tra  dello  Z eier di S elzach  
e sb o cca  n e ll’a m p ia  v a lle  p e rc o rsa  d a lla  S av a .

D a  G o re in aw as a  B ischoflack , lo  Zeier, la rgo  d a  10 a  30 m. 
sc o rre  co n  c o rre n te  di v e lo c ità  m o d e ra ta  f ra  sponde  b asse  e 
fa c ilm e n te  accessib ili d a  m olti p u n ti d e lla  s tra d a . N o rm a lm en te  
g u a d a b ile , non  co s titu isc e  un  g ra n d e  ostaco lo .

P e n d e n z e  : L eggere  p en d e n ze  sem pre , con u n  m assim o  del 
3 ° /0 ; q u a lc h e  c o n tro p e n d en z a .

L a rg h e z z a  e n a tu ra  del fondo  : B u o n a  ro t. la rg a  4-5 m. ; 
fo n d o  sodo  e ben  m a n te n u to .

O p ere  d ’a r te ,  in te rru z io n i : F in o  a  B ischoflack  a lcun i p o n 
tic e lli in  m u r a tu ra  e le g n a m e  fac ilm en te  r ico stru ib ili.

A  B ischo flack  :

P o n te  su llo  Z eier d i S elzach , in  m u ra tu ra , a d  u n  a rco  di 
m . 15 d i lu ce , la rg o  m. 3.

P o n te  su llo  Z eier d i S elzach , in  legno a  4 im p a lc a te , con 
sp a lle  e p ile  in  p ie tra .

P o n te  su llo  Z eier di P ò lla n d , in  legno  a  4 im p a lc a te , con 

s p a lle  e p ile  in  p ie tra .

L e  d u e  sp o n d e  dello  Z eier d a  T e rb ia  a  B ischo flack  sono  
c o n g iu n te  d a  n u m ero s i p o n ti e p assere lle  in leg n am e . (V edi 

p a g . 147).

P a g . 544.

I

Cancellare le prime 7 righe.





Pag. 547.

P a g . 548.

Cancellare le prime 4 righe.

P ag . 549.

Cancellale le ultime 4 righe.

Cancellare la nota {') a pie’ di pagina.

P a g . 550.

A tutta la pagina eccetto le ultime 4 righe, sostituire :

b) D a  P o d b rd a  p e r  E isn e rn  a  B ischoflack.
D a  P o d b rd a  a  L e ib n ik  ro t. d i rec en te  co s tru z io n e , la rg a  

m . 3 .50 a  4, a  fo n d o  sodo e ben m a n te n u ta . D a  P o d b rd a  sa le  
co n  p e n d e n z a  c o n tin u a  non  eccessiva (5-6 ° /0) a l  v illagg io  e a l  
C olle d i P e tr o v a b r d a  (m . 817), sv ilu p p a n d o s i p o i su ll’o p p o sto  
v e rs a n te  lu n g o  il fo n d o  s tre t tis s im o  d i Y. S o ra , fino a  ra g g iu n 
g ere  a  L e ib n ik  il tro n c o  della  p icco la  ro t. che  scende d a  Z arz  
(p e n d e n za  m a ss im a  5-6 % ) . P a s sa  in  seg u ito  il rio  di Z arz  
in c a s sa to  in  p ro fo n d o  a v v a lla m e n to , su  p o n te  in  p ie t r a  a d  u n  
a rc o . D a ....

Cancellare dnl'a riga 8 fino alla fine della pagina

Cancellare la nota (1) a pie' di pagina.
















